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P'RO'EMIO 

Malgrado il bieco sguarde della rea 
fortona ver me tuttora immetitamente ri. 
volto,· e grazie alla. beoefica natura. 'ed ai 
miei geniali studj ,ogni male pongo' in 
oblio, e I;' da.r proseguo un ~r.~ toino alla 
mia pisan&. Illu8trazione. '., .. :~.' ., 

E.so pure in due parti verrà diviso. La 
prima. centerrà. l' i8toria concilia dei pub­
blici cittadini edifizj e monumenti,.e dei 
suburbani ancora; Si farà. quindi parola del­
le fabbriche attenenti all"o.nti~a U niv~r8i­
tà di Pisa e della celebrit~ di es. (i)., 

.... '·0 .".1. 

(I) Oumatido noi 'l biografo stile. ella di prraente for­
D'. UJUI delle Accademie della grande Università Imperiale in 
... irtlÌ del decreto di S. M." l' Imperatore e Re del .8 otto­
bre 1810, ed in forza dello, statllto dei ~3 dello .td!so me •• 
Ia su. orglUlizzazione ebbe principio nel primo di decembre 
OOJUecuti'Yo ; 

Pre.ie,le .lla medesiata in qualità di l\ettot'l! il SignorI! 
Sproni già Gran Priore' del soppresso Ordine di S. Stefano ; 
Vi SODO due l'pellori Sig. Santi a Pisa e Sig. Laronr a Fi­
reJJze. L'A uditore big. l'ignolti Ila il titolo di l\eltore ono-­
urio, ed il Sig. Paoli qoello d'l&pellore parimente onora"io. 

Venti non sono i ProEe.tsori residenti i n Pisa. Tre di 
eSli compongnno la EacoltlÌ di Teologia; cinCioe quella di 
~se; sei 'IO ella di Medicina; otto la Fuohl delle Scien­
ze , e sette q neUa delle Lettere . Il corso accademico si .pre 
annaalment8 nei primi di no,ambre, e li chind. nelrllitimo 
til aiolno Ili ciaSCIlII' aH •• 

'a 
" \ 

\ 
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Il 

Risalirà. lo. seconda parte all' aurea ahl­
gione di Pisaantira.; e p:iusta al propon i­
mento divisato, ov'io ne feci lo. breve isto­
ria, or· gli avanzi onora.ti spiegando . da rò 
luogo alla descrizione de" Bagni di S. Giu': 
liano; e col Porto Pisano trattato con esten­
sione, più, che nt'ILa prima edizione non 
feci, chiuderò il volume. E se qualcona 
cOh~iderabil memoria mancante trovasi 
nelle edi6.~io a 'coi spetta, ( erronea' ope­
razione lIempre che il luogo ahbandonato 
non sia), e 8e una qualche be U' opera di 
pittura, e. di sCllltura. o più non esista, o 
cambiato abbia il 800 posto, e se final­
mente variato sia l' a8petto e la circo~tall­
za. di Chiese' e di monumenti nel tempo 
d.ella ristampa di quest' opera, mia colpa. 
non è; il cortese lettore potrà beo' emen­
dare il difetto del momento (l) . 

... 
(l) Mi conTiene avverlire che nella generaI soppreuio­

"e di tuui i Conyerlli si di uomini che di donne, la quale 
.noi tre Dipartimenti della Toscana fu nel dì .3 slItrem­
'bre .8.0, le Chie.e del CAlmi'!u!' e di :i. Antonio furono 
riapertll in \'ece di quelle di S. Sebastiano, e di S. Cosimo 
abolite IIntrambe. Sussistono pure come pan;occhie 111 Chie­
.e di S Niccola, di S. Matteo • di S. Sih'eftro, e di S. Mar­
ta . La Congregazio.ne di S. Andrea in Chinseca • Chiesa ci­
·tata alla pag. ::82 passò in S- G iov."nino. Le Chiese di 
$. Torpè il di 8-. Eufrasia aPl'artengnno ad alcuni devoti seco­
lari. L. Chiesa di S. Domenico ed il Conycnto Eu destinat .. 
al ritiro di alcune Monache lopprease. 

Co. c.. .......... ,," 
c.. c.. c.. "' .... .. 

\"-u,.t .. ::~ .... ~ 
....... ~ ~ c.. .. I.~~ :~"'! 

t t ............... .. 

, .' ~ .. Co ~ ...... : .... ,," : 

.. : :: ~ .... \ ::.:'::'::: ~ : 
• ' ....... 'lo .. "" .. " Ilo 
• • l" " .... -. .. ..... 
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Giusta r osata norma. os!ervero m cia­
f('un'l\rgomeoto la cronolo{lì& ; Don perderò 
di mira. la Fitoria patria nè fA Htiquarill ; 
e de' prodotti delle Arti sorelle e dp.lla. 
Pittura. principalmente, onorevol delizia 
de' populi, nel modo in quì praticato ra- . 
gionerò. 

Avend' io questo lavoro in cotal fO{l{lia 
tessuto sembra,. che me ne debbano saper 
l!l'8do gli Amatori delJe, patrie illustra­
zioni, ed i buoni Cultori delle Arti, quel­
li cioè che dalla natura sort.ito avendo 
inclill&zion vera alla cognizione ·d"l bdlo 
amano eziandìo di" riotracf'iare le spo~die' 
in8igni dell' antichità., rispettano lo stato 
loro genuino, e le riguardano come co-' 
pinse sorgenti di lI8.pere. 

Per giudicar dei lumi 'd'ogni sflcolo ba.­
eta vedere in qual pre{lio l'Antiquaria @i 
tenne; e senza parlar dr!' Greci, e de'Ro­
mani r Italia dee a questo fltndio il suo 
risol"ltimento dalla ~rbarie; ed ha.n fama 

I
di averlo coltivato.i Petrarchi, i Boccac­
ei, j Ciriaci Aoc,onit,.,ni, gli Orsini , i Pao­
vinj, i Noris, i Muratori, i Malfei, i Win­
lekelman e tanti altri sÌ nop,rali che stra­
nieri illustratori degli antichi monumenti. 
Per tal' arte la storia, la teologìa delle 

'I ~iver .. e età. e dellA nazioni, i ·riti.· ed i 
~'}8tumi loro ii pOiero io chiaro, ed una 
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specie di commercio tra. noi ed i plU re­
moti secoli s'introdusse" Guai H' ella de .... 
caderà. ,dal grado d'onore, in cui è meri­
tame.te tenuta; perchè allora potremo a. 
buona equità. temere eli ritornare & quel.., 
lo. barbarie, da. cui con t.anti, sforzi i IlO­

etri maggiori si disciolSero. Nòi certa­
mente, non !D&ocheremo di notare le' ope­
rtl sì del buono che del catti~-o gusto e lo 
scempio fatto di pregiate antiche pitture, 
di bei marqti sculti, e di simili preziosi 
monumenti. E sempre guidati daU', amor 
del vero non ometteremo di avvertire qual 
opra meriti lode, quale no "e chi in cser­
ei'tar l'arte e chi in proteggerla ab~ia me­
ritata la gratitudine della. po&terjt~. Vo., 
glia il Cièlo che l'altrui condotta serva: 
ad alcuni d'esempio per imitarla nel be':" 
ne , e per isfl1ggirla Del contrario senso, 

Egli è' fioalf\lcnte da additarsi che -que~ 
sto teI:zo libro sarà. accompagnato da. ottO! 
tavole di rame a piè di questo Proemio 
descritte. 

M'inoonderà. il piacere se' i tr6 volumi 
deUaristaQlpa di quest' opera nell' eouo·, 
ciata norma rivestiti attesta odo le molte' 
mie flttiche, l'amor di 'dttadioo, e il me­
rito almeno ,di condottiere novello a pin.' 

. ger l' istoria. delle Arti liberali dopo il mil­
le, ,~i av~an' pr~curato un ultimo posto 

.... : :':::: 1,~~ 
'.: : .. ~ ...... : ~ .. \. -

I --w:~ ~:; ~:... ::;.~ : ~ 
'II -."......... ~ ... ' ........ , 
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'qual mi si ,conviene l' fra ,gli scrittori di 
esse nel teatro delle amene produzioni del­
la LetteratMa Italia'na. E 8e talauo bra­
mato avesse anche' una migliore scelta 
di notizie, e 158 qualche m,io pensiero nOD 
approvasse, ei si rammenti, che privo fui 
di certi necessarj soccorsi ~ che batter mi 
COQveooe le incerte ed occulte vi., des ~ 
coli reD1oti, e ch' ebbe ragione Plinio di 
dire: 

Res ard~a est 'Uetultia nQ'Uitatem dar •• 
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. 
PARTE,PRlMA 

H"I'OlUA DJ!l.I.E CHIESE, Z DI ALTllI PUBILICI lmIFÌZI' 

PiIl CIÒ cilE SnTl'A. ALLE BELL' ARTI , 

ALI.' .ANTlQUAJlL\., ED AL:U CRONOLOGIA. 

CAPITOLO I. 

F .À6BRICHE A'ITENI'.NTI AL SOPPRESSO OllDlNZ 

1)1 S. STEFANO. 

j. 1. 

Piazza de~ Ca'Ua1ieri • 

Dopo di aver noi ill~stratonei due pri­
mi volumi i quattro' nobilissimi pisani Mo­
numenti, e dopo di aver d~to ,un cenno nel 
'prim() di altre fabbriche, che a comprovar 
1'epoche delle Arti rinaacenti si stimarono 
acconcie, or il nostro allsunto richiede, che 
a favellar. s' i~pr~nda. delle altre tanto 

T. lll. P.I. 

Olgitized by Google. 



ISTQl\lA. 

sacre, 'quanto- profà1Je, ,dIe nella CittA." 
nostra si contengono, Nè volendo ora. 08-

lervare alcuna ordinanza cronologica in 
descriverle, prima di deveoire alla nar-, 
razione di, altre più antiche diremo di. 
quelle, che furono destinate aW insigne 
ptilitar' Ordine di S. Stefano, ch' ebbe in, 
Pisa la sua sede, ed i suoi stabilimenti (1). ' 
Cosimo J. per d.are un nUOl'O lustro alla 
Toscana, ed un maggior peso ,alla sua 
potenza dètte i' suoi principj al medesimo,! 
e quegli edifizj che si assegnarono al ser-. 
vigio di lui mostrano la grandezza dellll ! 

oggetto, e la magnific~nza di chi gli fece. ! 

Circondano essi una piazza non regolare, i 

ma però vaga all' upetto per questo ap- I 

punto, perch' ella è tutta ornata di fah- I 

briche in parte 'eleganti, e magnifiche, e , 
tutte p.venti un merito corrispondente al, 
fine per cui furon create. Occupant! quel I 

luogo, che prima serviva alla sede d~li , 
Anziani, del Potestà~ e dei pubblici u~zj ; 
della Pisana Repu~blica, e lè fabbriche i 
destinate a questi o furon distrutte, o in- : 
corporate nelle nuove. Fu ~~tto ciò per i 
comando del G. D. Cosimo I. Grallt Mae- : 
etro dell' Ordine, di cui' egli vestÌ l'abito: 

<I) L" Orc1in, di ''S. Stefano la 'OpprOIlO. 

\ 
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, 
DEl PO:BBLICI EDIFIZJ. 3 

nella. Prima.zia.lé il dì '15 Ma.rzo 1561. per 
mano di Moos. Giorgio Corna.ro Vescovo 
di Trevjso, e Nunz.ip a.postolico presso 
diluì. . . \ . 

1.~ Il Palazzo rivolto a ponente situato 
8ulla. destra della. faccia.ta della. Chiesa. 
conventuale, che come princ~pale 'onor di 
questa pia.zza. sarà. in luogo più acconcio 
descritta, fu fatto col diee~o. di Giorgio 
Yas..zri. Convenne che egli si ada.tta.s86 a.Ue 
vecchie mura., che formii.vano. il pala.zzo 
degli Anzia.òi architetta.to da Niccola Pi­
lano, come noi a. suo·luoga narra·mmo· ,·e 
come l' istesso rasari a.ttesta nella. vit. di 
lui (l). Nella ·fa.cciata. di questo palu.­
zo sono scompartiti ,dentro i .rcspe.ttivj 
orna,ti dì' mischj di Serà-vezza. lei busti di 
marmo bia.nco statuario. Ra.ppresènta,no 
e:!si sei Gran Duchi di Tòsca.na, che fu­
rono insieme G. lI&estri delr Ordine, Co.­
simo t, Fra~ce8Co I., Ferdinando I., Co­
simo II., Ferdina.ndo Il., e Cosimo III. 
Tutti 80n per il la.voro estimabili; e4 è 
opera di Pietro Tacca quello di Cosimo Il., 
COme l' a.ttesta il Baldinucci (2). Il rasari 
poi ci fa. conoscer l'Autore dell' ornamento 
ma.ggiore di ma~Dlo. Bta.tua.rio, che {, messe 

.-/ 

(I) P. I. p .• 6. P. III. p. 40:1. ediz. Dolog. 1681. 
(3) Dee. m Pr 3. Sec. 4. Pll8' ;62. odia. Fir. 16,1 . 
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iO' mezzo' dagl' indicati busti. Stoldo di 
Gino Lorenzi (- dico e~li ) ha fatto con or .. U­
'Ile di Giorgio Vasa:ri nel mezzo della: jà.J:­
ciata del PaLazzo de" Call111ieri ,ii S. Stetàno 
di Pisa .. e sopra la porta principale un" àrme 
'del Sig. Du.a .. e Gran :Jfaestro di marmo 
S ran.lissima.. messa in mezzo da "tue statue 
tutte tORLte .. la Relisione, e la Giustizia ~ 
che sono verltmente J.ellissime, e lodatissime 
da tutti coloro che se ne intenJono, (1). Il 
~orghini pari mente fa men~ione di questo 
-favoro di scnltura, commenda le tltatue, 
e soggiunge dle Stoldo Lorenzi dimorò in 
Pisa per lo spazio di sei anni in casa di 
-Luca Mattini mecena.te dei Professori dolle 
Arti (2). 
, V Qgliono 'alcuni, che Giorgio Yasari me-I 
'tlel!imo abbellisse la facciata 'di qUt'lsto 
'palazz8 con que~ ~enere di pittura, che 
'chiamasi sgraffito, perchè i pittori contor-: 
navano e tratteggiavano COli un ferro la! 
ca.lce impastata con terra nera e ricoperta; 
di hia.nco, serv.endosi di un certo aequa.-I 
rello turchinetto per le ombre, e per g~ 
sba.ttimenti; N e correva in que' tempi 1&1 
moda; onde molte ca.se in Pisa, in Fire~j 
'ze, in Bologna, ed in Roma tuttora. ~ 

------------------------------1 
(.) P. In. VoI. II. p • .a89' 
(.a) L. IV. ,. 608. ediz. Fir. ali. 1594. I 
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Be adornano, et qualcuna di esse most1'& 
la mano de', più celebrati pennelli. ,Un 
iimil genere di pittura· risultante da'lami 
6 dalle ombre rammenta Filostrato preslo 
gli antichi. 

La prefo.ta abitazione fo destinata a. quèi 
giova.ni Cavalieri, che a.spir:a.vaoo alle com­
mende, d' am~ianit~; e qujvi per lo spazio 
di quattr9 anni 61'aDO essi dall' Ordine 
~ntenuti. . , 

2." Sulla piazza. presso la. meta. deli' ac-: 
ce~nato palazzo s' inualza, • fa fronte alla. 
mede~ima una statua molto maggiore del 
naturale. Ella è di marIl1f bianco luoese, 
ed ba un' alto piede~talJo con mol~a pro­
prietà sollevato da terra. per grandio~ 
imbasamento. L'effigifl è dell' ilIo.tre Fon­
datore della Religione, che cinte le me~ 
bra di ushergo, e lDa~tosamente atteg­
giato preme col piè destro lo· squammo80 
dorso di un delfi.no. . , . ' 

Situa.ta presio r indÌcato imbasa.mento 
è altra opera. i801ata di scultura, che 881'­

ve· all' ornato veramente bizzarro di UDa 
fontana. Dall' orlo di una gran vasca ca­
Yata, dal bardiglio sol'ge UDa ·mezza figura 
grottesca di marmo bianco 001 crine. mv­
volto in trecce, e .reg~eote con a.mbe le 
braccia ,Una. nicchio.. dell' .Ìstesso JIlar~9. 
Detta vasca ri~ve le acque ch~ 8gorgano 
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da. più parti, a ~rincipalmante dalla f,occa 
della figora, a. pòl!a. sulla 8chiena di '11 o 
mostro marino ben gr08~, e capricciosa, .. 
'mente scolpito. . ' 

Autor feUca degl'indicati lavori fu il 
'1iamihgo Pietro Fra.ncavilla ,'-che dall' anno 
15g5 fino a tutto il 1608-- 8ul disegno di 
'Gio. Bologna suo ma.estro gli condusse • 
Tal notizia. a me costa per 1ibri...---veduti 
nell' archivio .della Religiorut.f ai quali si 

. conforma l' a.ttestato del· BaH:linucci (l). 
Nt; sa.rà. inutile' di riferirfl, che dal me-i 
desimo fonte trass.i la memori,J., come il: 
. dì 13 Maggio 1/)97 fu paga.ta.& Pietro 
Fr.znc..zvilla. lo. somma di scudi 5759 15. 9i 
'per conto della. sta.tu~. e della fontana.. I 

. Ferdinando J. volle ,che si eri9'6sse qua­
.-sto montimentoper rendere unotna.ggio 
'alla. 'virtù del suo Genitore, ed eccone la. 
memoria. imprt"ssa' nel marmo 'delle dU6 

facce laterali del gran piedestallo. : 
. , 

FERDINA.NDO MD. MA.G. DvcE. }!Tft. 

ET ORD • .MAG. l!IU,GIST. 111. FELlCITEft, DOMINANTIt. 

AN. D. MDXCVI •. 

OnDOEQ. S. STEPH. CoSIIIO MEDlCl M. DUCI ETR. 
CONDl'l'ÒRI ET ·PA.RENTI SVO GLOIU08ISS. PERP. 

MDI. c. STATVA.lII E lIIfA.l\1!I0Rf! COLLOCA.V1T. 

CI) Dec. W. r. u. Sec. IV. p. 205. 
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3.0 Il Palazzo con orologio é contiguo, 

al già. descritto ba la facciata divisa. in 
bene ordinati spartiinenti con varie fignre 
indicanti le virtù, 1ft Arti liberali e mec­
ca.niche, e con diversi paesi e pro.pettive . 
Il tempo ha. distrutto buona parte di queste 
pitture; ma dai residui' può giudicarsi del 
merito di esse. Sono attribuite (1) a 8t~t~lno 
Mltruscelli, ed a Bernardino~Pocc'tti Pittor 
norentino, che da M.ichele di RidoWo del 
Ghirlandajo i principj ael disegno attillse, 
fl che pel raro ta.lento soperato di gra.n 
lunga. il maestro, in tal genere di pittura 
singolare divenne, onde si acqoistò il aD­

prannome di Bernardino delle grottesche ~ e 
poi delle facciate. . . , 

Merita. di essere osservata lo. volta che 
divide l'infima parte di questo' pal~z.J'O, 
avendo quivi i nominati due maestri nelle 
graziosissime e bizzare invenzioni, e negli 
ornati capricciosi lasciato nn contrassegno 
di quel genere di pittnra proveniente daUt 

antico, detta comunemente raft"aellesca. 
N OD credo di dover qui omettere la 

narrazione di cosa che interessa la storia­
pisana. Vogliono i mi~liori scrittori di eÌl8~" 
~.d il Cav. Flaminro Dal Borgo fra quest-t, 

(,) l!alcli. Dcc. IL l'. L Sac. y, fio ~aa. 
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che l' edifizio- di cui ragiono contenga dtlè 
demolite torri, e che la· più prossima. al 
palazzo (Iella carovana fosse quella. fata.Je 
detta. delle sette vie, o de'Uu8.la.ndi, e 
nota per la. torre della fa.me. Ella. ne 
acquistò giustamente il fera.lnome da.p­
poichè cinque nobili prigi~nieri il Conte 
U golino ,d~lla. ~h6rar~~s~a.,.U gpceione, e 
Go.ddo SUOI figlI, ed l mpotlAnselmo, e 
Nino il Briga.ta. {ra.lle ca.tene e gli stenti 
vi perdettero miseramente la. vita. (l). Da 
quest' orrendo fa.tto prese motivo il Da.nte, 
quel gran Poeta. di color che' sa.noo, di 
esercita.re contro Pisa il suo genio sa.tirico 
che con tro Arezzo, Bologna., e l' istes8& 
sna Patria. rivolse; e figurando di vedere 
il Conte U golino roder le cervella. all' Ar­
~ivescovo Ruggieri ghiacdati in una buca 
si' che r un capo all~ altro era cappello, in­
lIominciò: 

Breve pertuso dentro de la muda 
/La qual per me ha.' ~l titol de la fame ' 
In che con'Piene ancor ch~ altrui 8i chiuda eCI 

(1)- Vedo n cito Flàm. Dal .000SO ht. Pis. nlis. XL (lo 392-
e 394. OTe dimostra il tiraunico dOminio del C9Dte, racconta. 
il ch,il combattimento fra 'l'partito de'Gherarieschi. e quello 
deU' ArciT88COTo, e .uppone l. re.. del Conte Ugolino ia 
quella torre a rinionero del Monte di Pieti .a1la .• trada che 
dal BorIo porta alI. Piazza di c.nlieri • .llla p. 410 aceenna I 
là morte degliiUtli&:i 'Sipoii. • . 
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e seguitando fecé i più bei versi,. che de .. -
8tano nell' animo orrore e raccapriccio, e 
che si ripone;ono fra i migliori della. t9-
8caDa italica Poesìa (l). Tal pregio di loro 
fa. sì. 'che iI biasimo di Pisa più di quello 
delle' altre Città noniinaté si rende palese, 
e che ~vente in bocca. di molti si rinno­
vello.. 'La memoria di sÌ tragica' scèna.: è 
viva altresÌ' per la. dotta mano di ltI.iche~ 
/angelo Buonarroti veggendosi in 'marmo 
.leulta nel palazzo de' Sigg. 'Conti della; 
Gherardesca in Firenze. 

4'-' , Seguitando lo. descrizione di qneste 
fabbriche è degno di esser ricordato il Col­
legio Puteano, ed il nobile e pio Istitu­
tore del medesimo . Egli fu l'Arciv;escovo 
Carlo Antonio del Pozzo de' Signori della 
Cisterna., che' fondollo per atto amorevole 
verso i suoi concittadini, ed il marmo so':' 
prapposto' alla porta ne fa chiara testiDl~ 
DÌauu,': ' , 

Col.'LEGlll'Y, P{T.TBAN'VId 

PIETATE, E'P LI,SB-RALlTATE 

'C.UlOLl AlrTOlur PVTEl ARCHIEP. PISANI 

PlI'NDA.TVIII, ET DOT.~TVH' A. MDCV. 

Nella faccia~a di esSQ vi BOno 'pitture 
gOlLSte, dal tempo; ma alcu~i putti sedenti 

(l) Inferao CUlo UXIIL 



\ 

lo 

ìui frontoni delle nnfl8tre 8velti e graziosi 
fanno fede del valore di Stifano M.aru­
-scelli " che ne fu l- Aut'ore. 

Là Relip;ione ch' ebbe sempre il diretto 
dominio sulla predetta. abitazione, tenne 
nella. contigua l'archivio riguardante all' 
opera. I . 

5.0 Segue il palazzo, che ha il motto 
""Scolpito a gran caratteri nel soprornato 
dorico della porta, EQUESTRI JURJDICUNDO, e 
ehe mostra in tutte le architettoniche 8ue 
parti,. non male, ordina:te '. il p~g:io della. 
magnlncenza pe marml bIanchi dl Car~­
ra, onde 80n' elleno tatte composte ; pre~lO 
raro a' dì nostri. Egli fa in sì bella foggia 
rinnuovato non certo dal Yasari, perchè 
non era tra vivi, come mal 8appose fra. 
"gli altri il Cav. Adamo Chiusole, ma. per 
~pera. di Pietro Francavill.t" che così volle 
ad ornameato dello. piazza. il G. D. Fer-. 
dinando. Oltre i lihri dell' archivio., il 
Baldinucci contemporaneo del namingo 
scultore ne fa menzione e testi moaiallzlI., 
e le seguenti note, che occupano tutto il 
fregio di marmo del cornicione lo com­
prOVlI.llo: 

FE1\DINANDO MAGXO DucB ETRURIAB nr. 
l. Q. P. PUB. MAGNIF. lNSTAUR4.NDAS 

C:UJUVIT. À. SAL. f4I)CW. 
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Dovrein per' altro avvertire, che il. pre.­
Cato Baldinucei, ed i suoi seguaci Don SI 
accorsero deIr abbaglio additando questo 
palazzo per quello de# Priori deLLa Religione 
di S. Stvano" quando in antico appa.rtenne 
&gli AnZIani della Repubblica Pisana, qUin­
di ai Priori della Città, e così stetlte fino 
8. tanto che non ne fo fatta la pennuta. col 
palaz., de' Consoli, ove di presente la. 
Mairiç- ha. seggio. Ciò . accadde il dì 15 
marzo 168g. per ordine di Cosimo 111., e 
i codici dell' Archivio di qUestA ca.ncell~ 
cl8. ne provano il véro. 

Non ometto di nota.re, che due a.ntichi 
scudi di ma.rmo 8Ono incastrati in alto nella; 
muraglia della facroiata. di cui parlo A In uno 
l' arme del popolo Pisano è scolpita; era im­
.ptessa nell'·altro quella de' Conti di Donora­
tiro,' che qUdntunque si ve,ta tutta BUtlsta da. 
scalpeLLo .J par vi si conosce le tracce dell' arme 
gentilizia di que" Conti (1). Questa ed altre 
simili poste nella facciata boreale della fab­
brica della Sapienza, e nell' oecidentale del 
palazzo pretorio, fabbriche totte spettanti 
uua volta al comone di Pisa, furono per 
quanto sidicfl, sì malco~e e Icalpellate dap­
poichè fu m6l80 in 'catene il Conte U golino 

'" 

(I) Cosi. il Ca •• Dal BorIO .ella Ilora ... :&. alla p. S~ .. 
ac.n.. .ua SI. l'ilo . 

I 

/ 
Olgitized by Google 

J 



cron i figli, ed i nipoti suoi. Siccome fu de­
molito e. bruciato il palazzo di lui ch'.era. 
incontro a S. Sepolcro; il Marangone.lo 
attesta. e porta opinione che quivi acca­
desse la. presa del Conte. 

Alle persone di buon gusto additar deg .. 
«io" che il soffitto della. sala di questo pa­
lazzo è fregiato di quattro lodate opere 
in ,olio del rinoma.to Ventura 8alimbeizf se­
neserappreseilt9.nti le qulittro Virtù Car­
dinali. Son' elleno spartite ne' quattro' aD­
gl>li,,.e ·due in. particolare han bell' arie 
ne' volti; e di panni tinti con vaghezza, e 
ma.estrevolmenoo piegati si vestono. Nel 
.reparto di mezzo era altra betl' opera dell.' 
,4utor pÌ'edettQ, l~ quale additerò quand'io 
favelli del paLwzo de' Priori or dellll. Mai­
rie dove fu trasportata nell' anzidetta per-· 
muta. Vestono le mura intorno vae:lte 
pitture a. fresco; indièanti architettoniche 
ordinanze con ornamenti di fiorami, e di 
figure allusive, e molto bene intese. Im­
maginati visono con morbide tinte di chiaro 
scuro i due fiumi 1'Arno, ed il Serchio, 
ehe bag.uano il. suoI di Pisa. Due genii 
fra gli altri fiancheggiano ringres80 aven~i 
UDO ~cudo, oy"era impresso l'antico stem-; 
ma pis~no .. che flÌ convertito. nell' insegna 
del sacro militar' Ordine; e ciò anche al­
trove chiaro apparisce ; Qùindi mal Don ci 
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apporremo giudicando tutte queste opf"re 
ordinate e. {atte. e~guire poco. d~po il 1600 I:... 
dal Pubhlico di Pisa, e {c)ree rItroveremo ' 
nei freachi la. mano stessa, che abbellì le 
pareti 'del già. palazzo de' Priori, di che 
t~tteremo a.' suo lnogo. , 
. 6.' Chiu.de il giro di questa magnifica 
piazza il patlazzo detto della ~aDonica, 
.he serve· di abita.zione ai Cappellani. 

§.2. 

Facciata .della Ohiesa di 8. &ifa.no: 

Imprendeodo a deecrivere, i' ~eJ;j di quea­
sto Tempia mi rivolgo in primo luogo ~Ua 
fa.cdata , eome uno de' più' raggqardevoli; 
e che merita.r .palmi diBtinta considera zie­
ne. Quant~nque tutta- in8Ìeme veduta. sia 
aoggetta. a· qu~lche critica eccezione, elI .. 
è innefrahile del primo ordine ILrchit~toni­
co.la. bellezza. Nobilitato egli da. q11a.ttro 
beUe colonne isolate., principILle ornamen­
to dell' arte ,da. otto pil&ltri a basso ri­
lievo nel muro vagamente spartito, ed ar­
ricchito dal più aopraffinointaglio di 'Veri 
~a.pitelli coriotj, e da. ben"'inte8Ì profili di 
modanaturè convenevoli e lisce dim6Str& 
delicatamente proporzione ed eleganza, e 
tutto insieme l'Qcchio d' u-n' inteUigen .. 
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osservatore appaga,'e diletta ~ Se il sovralk' 
posto òrdine italico' si agguagliava al C04 \ 

rintio nella decoruione e buona. scelta. de­
gli orna.ti, e nelle pa.xti. accessorie, COlUe 

nella. euritmia. del tutto .. e nell' armonia. 
ai agguaglia, e se alle fOrmelle _!leI pri­
mo ordine ba.saa.mente adoprate ,compen­
Mova altro più nobile ornamento., l'opera 
tutta. 8u.rebbe sta.ta eccellente. Nondimeno 
la nostra. facciata. ha. nn merito distinto 
nell' arte architettqnica., e può bene stare 
a confronto della. maggior parte delle mo-. 
derne, che senllo8 decoro p~.. :pJalp. .sC)l'te 
s'innal2oano. Scevra di cattivi inneeti di 
poco màrmo e molto stucco ~ e di altr~ 
moderne' scempiate bagattelle che le Oittà 
deformano, e stomacano le. persone di 
buon gusto, ella è ovunque incrolta..ta· di 
tersi lucentissimi mft.rnii delle vicine cave 
di Luni. Sono tutti di pasta Bianca se' si 
eccettuano le nnestre, e le indicate for., 
melle, dove lo statuario campeggi ... nel 
bardiglio, ed ha un risalto di un bel mar­
mo dt'ltto mischio rosso dal rrargioni, e che 
io riconosco per breccia paonauetta. delle 
ca.ve di Stazlloema . Egli osserva certe mac­
chie tosse in alcuni pezzi dei predetti mar­
mi bianchi di Carrara, e le dire quasi di 
Rubrica, o Cinabrue. Vi·80no elleno effet­
tivamente, ma non penetrando molto ad ... 
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dentro, e con egual profondità ne' corni­
da.mi·, porto opinione, che l'arte,. e òon 
la. natura a noi le prodocesse . Nell' imba­
samento del divisa.to marmo bianco sono 
scompartiti -alcpni la.stroni di bella, breccia 
de' nostri monti, che porfido di monte pi­
sano sulle tracce del Cesalpino ~ltrove de­
nominai. E poichè a tale imha.samento fD 
toito il vantaggio di un' area più larga. 
e di più comodi scalini; sarebbe desidera­
bile che la nobiltà. convenevole, e la. pro­
por.ione stabilita- dall' ottimo J\rchitetto 
dell' edifizio non venisse altera~ da certi 
IOprantendenti al cDÌ operar dà. norma. un 
mal' inteso risparmio. 

l fregi de' due cornicioni portano im­
presse a caratteri di bronzo due ·inscrizio­
ni , e noi per la cognizion de' ·tempi, ed 
ft, gloria de' Fondatori illustri ci facciamo 
un dovere di riportarle in quelto luogo. 

) 
COlJrlv •. M ... ltIAG,lf. Dux. ETRVR. J. 

'-

A F11JfDAMElfTIS aO:l. Alf. IlA!.. ClI:>."D.LXVI. , 

) 

FUDllfANDua ltlED. FIL. M. D. ETK. ID. 
PARIETEM SEcTO MARMORE OPEBVIT 

Al(. SAL. CI:>.D.:lClVl. 

Dovendo~oi al presente additar della 
fabbrica. l'- Autore non cade alc.o dubhie . . 

\ 
1... 
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.he De fOSBe il Ya~ari attestaDdo egli me- i 

desimo (1) che fu 8ua c~ra r opera del pa- • 
lazzo e Chiesa de· Cavalieri di 8. -~t~.fano 
di Pisa.. Ma vero è altresì, che la fac- . 
èiata molti aDni dopo la. morte di lui fu 
di marmi, e di architettura decorata nella. 
nobile indicata. foggia per opera., e col- di­
segoo di Bernilrdo Bontalenti fiorentino:t 
come costa. dai oodici da. me veduti, e 
come· il ·Ba.biinuèci (2), e dietro. p. loi 
Francesco Milizia (3) ed altri' attestaDo . 
Ragion vuole adunque che al Bontalellti, 
e non al YMari; cotile 811coni indistinta­
mente scrissero ,diasi gill8ta lode del bene 
ordinato dÌ8eg~~ della farciata, nè si tac- I 

eia ch~ ei poseessor si rendette delle tre' 
Arti sorelle sotto la. scorta del Bronzino, 
del·8alvi,iti, del 'Yasa.ri, e del Buonarroti, 
che miniatOJ.~ divenne sotto D. Giulio Clovio 
soprannolB.lnato dalle girandole; come in­
ventor di esse,. e che fil in~e~nosis8imo 
nelle arti meccaniche ~ Fiorì quest' artefi.- . 
ce ('irca al 1585 con i8tima grande de' S0-
vrani di ToscaDa. Su tal' proporito non 

(I> T. Il P. In. p: 277' e P'. ~03. 
(:a) P. U. Sec. IV. p. \15 .. E allil architettura il pal •• _ 

.. aèl G .. D. e I. facciata dell. Chie.1 a.' (j11..n.ri di Pl ... 
l' ed il Palazzo. di Slena ". 

, '. ~5} Beli •. Boma 1768. p. 293. 
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i "metto di esporre, che a Giovanni di Mi­
chele Cclccmi ch' ehbe luogo in· Firenze frft 
i m lltliori profe.sori di Scultura, e d" Ar- . 
I.'nitettura. oell' anno 1594 fu fatto fare. il . 
modello in legno per la nostra facciata. L'in­
struzioo ne debbo alle memorie di quest' ar­
chivio; e detto modello -alto braccia 2 e . 
un terzo ,. e largo due braccia meno due 
soldi fu da noi veduto nelle stanze delr 
opera. 

Nè ùbiamo hn quì esposto quanto er;a. 
necesHano.rig:oardo agli architetti del nostro 
Tempio, mentre è da ricordare cbe egli fu 
~retto Holle roine di S. Sebastiano antiCai 
Chiesa detta d~lle Fabbriche ma&8"iori perchè 
~rano nel 8UO dintorno tutti i pubblici pa-. 
lazzi della Pisan.. Repnbblica. ~ attesta 
Raffaello Roncioni (l); e sulle tracce di lui 
scrisse. nella stia istoria pisana il Cav. Fla­
minio dal Bor~o, che in eSlla si radunò il 
Senato nel mese -di Luglio. 1!388, quando 
t'Arcivescovo Ruggieri, che ne occupava il 
primo posto intimò al Conte U It0lino che 
rioullzìasae il governo, perchè i Pis.Ini non 
potevano più tollerare la sua tirallT~ìa (2). 

Allora cioè nell'anno indicato 1566. col 
disegno del Y llSari~ come diSIi., s'innalzò 

(I) L. XI. 1111. t~ss. P. d9' 
(:li Disserr. Xl: p. 391. 

T. III. P.I. 11 
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r edifizio composto di ona. 801& navata. s è. 
con esso coronò "Cosimo .. scrisse il P. Fon­
tana, 1« sua magnificenza alzandolo dai.fòn­
damenti.. e dedicandolo alla memoritl di S. 
Stifano P "pii, e Martire Protettore delr 
Ordine. . 

In appresso, circa. il 1680. fu di nuovo 
ordina.to r edifizio f!."iosta il disegno di Pier 
Francesco Si/vani atehitetto .fiorentino, di­
scepolo e figlio di Gherardo. Lo a.ttesta. il 
Ba.ldinucci 8crittor coevo nella,vit'll. di lui, 
ed il suo ra.cconto preciso, ed a.utorevole 
mi fa.ccio un dovere di quì esporre; perchè 
por,e chiara nozione dell' ordin vero di 
questa fabbrica, giaechè non reca.ta. a. C01'll­

pimento ineor86 noi fata.l destino, quasi 
comone ai più celebra.ti Tempj. :'A:uen,l.o il 
Ser. G. D. Cosimo III. ogai regnante deli-. 
berato dì abbellire 'Uiepilì.. ed accrescere in­
sieme la bella fabbrica dtlla ConventUlale Chiesa 
,de"Cavalieri di 8. Stefano P. e M.. convenne 
41 Silvani ,portarai a Pisa. Quivi appliclltosi 
Con gran fati.ca alt effettuazioné" Lt.~U" ing iunto .. 
e da se architettato lavoro .. accrebbe p.-imie­
ramente alla'clziesa come due ali .. che per 
lunghezza piglillno quasi tutti z fianchi di essa 
con avanz.arli anche dietro al cor". Gli spazj 
interiori di queste vengono distribuiti in diverse 
sta11ze ad usi diversi adQttate. e tanto nell.-»un.z 
che neU" «ltra parte. . . 
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Incominciando di ",e'so il çoro ~ egli ne cavò 
. lUZ4 gra1kle Sagrestìa~ che 'lJeggiamo oggi ter­
i minata e con ",agllissimi marmi arricchita: in 

testll alla quale apparisce una 'IJ"ga Cappellettt7.: 
uscendo si dil questa tro'IJasi un ricetta con sue 
porte adorne di mischio di Seravezza ~ le· quali 
comunicano unII con la Chiesa ~ r altra che gli 
è incontro ~ colla nrllda; e quella ch~ è incontro 
4 quelltl Sagrestia mette in un bellissimo Itan­
zone ~ cile mentre io queste cose scriTlo ~ dico 
nel 168g. non è aricor terminato ~ per dover 
seroire per ispogliatojo de'Cavalieri. Da.. questo 
si passa ad un~ altro spaeio· ,lo. unifli con un 
grande arCO aUa· C"'iesa" e questo spazio ser­
'lJirà. di Cappella. DII questo si passa ad uno 
altro gran stanzone da servire pur"anch~esso 
per ispogliatojo; ~ questo averà. o'lUIi porta cor" 
risporulente alla Piazza~ rimanendo la faccio.ta 
di questa fabbrica alquanto indietro alla Jac .. 
d.ztll della Chies,t. Una simile divisione jèce 
dall~ .Jltra }Jarte ~ ma di alcun~ stanze saranno 
divero'li gli usi. conciusiacosachè nella parte 
ov~è la. Sagrestia sara un guar.laroba: "l uno 
.legli spogliato} 'Verra ,lestinato per solo .ser­
'Dizio del Gran· Duca (1). Sl~giunge, chet 
questa. fu l'ultima fa.tica. del Silvani; peroc­
chè nel maggior caldo dello estate per a.l-

(1) Dee. V. Sec. V. p. 5:)1. 
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eoni mali uffizj de' Capima.eatri M8eDaOSI 
dovuto portar sulla fabhriea, e rimisurar 
tuttO' il la.vO'rO'5 soft"rì cotanto la sua. già. 
iofiacchita salute, che n~lritorna.re a Fi­
renze sO'rpresO' da forte aecident~ di a~m& 
quattrO' miglia in circa distante da Pis& 
cessò di vivere nel 22. agostO' 1685., e fu 
sepoltO' il cadavere nella. vicina Badìa det­

,ta. delle cipolle. 
Una 'pt'ova di: fatto per cià che la. buo-

. 'Da critica. c~iose~ò- poc'anzi colle parole di 
un testimone oculare egli.è il' modellO' in 
legno quattro bracci .. lun~o, ehe mostra lo 
spaccato, e r alzato- della. Chiesa secO'nd.O' il 
divisatO' disegnO'. Questo, che- noi coll'altrO' 
della. facciata nelle stanze deU' O'ptn"a i!ii\. 
ossenammO' nel dare in luce la prima, edi­
zione, denota chiaramente qaanto- il postro 
Tempio io cotal foggia ridotto divenin ono­
·~vole & Pisa, ed alla. Toscana; siccome ca.­
ratterizza il prelodato artefice Sil'Uani.. e 
.là. O'oore al Regio Protettore delle Arti beHe-:!t 
che n'ebbe il gran pensiero, e che alBi lo 
commise. 

§. 3. 

Rarità interne del Tempio. 

Passando '~I1'interna parte del'Tempio è 
da. osservar.i il soffitto ricco di dorati in-
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ta.glì con sei quadri a olio Ilobilmente SCGm­
partiti in altrettanti vacui, e condotti da 
più mani ma.estrevolmente. Se des.i occu­
passero altro sito comodo, ed orizzontale., 
mostrato avrebbero maggiormente il pregio 
del disegno, del colorito, e della prospettiva.. 

1.0 Il più pros.imo alla porta dimostra 
l'espugnazione di Bona., la più gloriosa .im­
presa, al dir del P. Fontana, ch'abbia. mai 
fatto il sacro Ordine di S. Stefano, mf!ri­
tamente scelta. dal Cav. Conte Vincenzo 
Piazza per nobi! so~getto dell' epico -suo 
Poema (1). L' Autor felice di tal dipinturs 
tinta. con ispirito fu Gi4.comQ Ligozzi Pittor 
Veronese, che appresi i precetti dell' Arte 
da. Gio. Francesco Car8to, e dal gran :tI~ 
stro Paolo suoi concittadini operò molto nel­
la. patria, ma specialmente' in Firimze, dove 
il Cavor godette dell'illustre MectlDate Fer­
dinando I., e non piccola. stima riscosse 
dagl'intendenti pel vaghissimo colorito, ed 
a.ltri pt"egi suoi pittoreschi {2). Ai bnchi 
del quadro è scritto: 

COSMI J. AtJSPICIIS, FEllDUUNDO PATU 

ANJftTENTE BoNA. OLIII HlPPO RP:GIU8 .• 

. EXPUGNA:TUIl. AlII'. D. 1607. 

(l) Ediz. Parma .694. . . . 
(2) "edi il Lomau.o, e il P. Richa delle Ch. Fior. T .... 
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2.° Il secòndo quadrò è la presa di Ni­
copoli 'con viva immaginazione ordinata dal 
prelodato Ligozzi. Ecconé la memoria quivi 
impressa 8. caratteri d'oro. . 

N ICOPOLlS ACTUCA T17JlCAJlVM Jl171UTI8SIM17Jt 

OPPlo'UM A •• D •. STURA N I EQUIT17M . 

QVINQUJ: TRIOMEII MAGNI FERDiliUNDI 

AUSPlcIIS FORTlTEI\ EXPUGNATUA. 

AN. D. 1605. 

3. '\ Nèl terzo reparto ùn" opera si rac­
~hiude di Jacopo da Empoli uno degli ac­
~redjtati Pittori fiorentini del secolo XVII. 

che attese alle prime regole del disefl:Do 
.sotto Tommaso da. S. Friano, e che di poi 
Btudiando le opere di Andrea del Sarto, delle 
quali fu il più felice copista., ai. ammaestrò 
nell' arte.·La. rappreseQtazione del quadro 
è la .!Ieguente. '. . 

MAOIn FER,DINA:RDI TRIRUIIt8 su AB Ittso 

M •• I EGEO QVATVOa. TVRCARUII C4I'TIVA8 

DVCVNT • ..l. D. 160!l • 

. 4-" Altr.o pregevol lavoro del suddett. 
Dipintore è il <Juarto quadro, che ha. per 
so,:getto il matrimonio di Maria Medici COli 

Enrlco IV. Be di Fra.ncia. QueSti caratteri 
10 conteslla.l1o: . 

Olgitized by Google 



blI P17aatlC:1 EDU'IZJ. ~ 

FEllDI1U.ND178 MA.GN17S Dux nl. H.NI\ICO IV. 
FRANCOllVM REGI MA.llIAM FllA.TaIS FILUM 

b JN lIIIATI\IMONJVM CO~CA.T. A.. D. 1600. 

3.° Il quinto quadro è del celebre Cav. 
Lodovico Card.i Cigoli., che dalla. scuola di 
Ales$a.ndro Allori fece tali pro(l;ressi nell' 
arte, che a. gran ragione vien riputato il 
più sep:oala.to Maestro della scuola noren .. ' 
tina dal decimosesto secolo in poi., Ciò che 
Cfuivi dipinse fa chiaro l'iscrizione: 

TRIR.EIIES DUODIECIM JX A.'D'lULIO 8A.CIlI 'FCIIDEaII 

JlJTTJT, VNDE CVIII, VIcTORIA. aBDllEaE. 

4. D. 1571. 

6.0 Nell' ultimo reparto Cosimo J. rjceve 
rabito da lui medesimo inRtituito, ed i lo~ 
dati pennelli di Cristofono All~r~ Fiorentino 
lo espreuero:, ' 

Co8l111118 M4Gl."V" Dvx I. D. STEPHAXi: 

EQUITiJlI: RELIGJOIf. IlfSTIT(JTA ,MAGNI 

MAOISTRJ CA.PIT INSIGJfU. ' . .\~ D. 1562-

7.° La. 41& iIlf~r~re deU~ 'vecchie'han,. 
diere, e aha~~ tr9fei de'villtj Barbareschi 
,~he vestono, e circoDdan~ 1~ spazio lupe. 
riore delle mOla del Tempio vie1l6, 'int6! .. 
YOtta - da ~qM qudri condotti d~ f?hiaf'6 
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cominciamento nel 28 Itiugno del 1100. ed. 
~bhe fine, ed approvazione dal Consif!'lio. 
nel 19 novembre del 1709, Il magnanimo 
Principe Comiso HL l'ordinò espressamente 
per quivi r,ipor le cenel'i, e la cattedra di 

, S. Stefano P. e Il. protettore, e titolare 
del suo sacro militar~Ordiue de'Cavalieri; 
e poiehè lo volle . delle due Arti sorelle 
in rare pietre riccamente adorno, appog,:iò 
la graod' opera al prelodato F08gini IDOltO 
giudiziosamente, perchè uno de' pip valenti 
artefici di quel tempo, e col 8&no provve­
dimento, elle tanto la cassa di Fi~nze, che 

. quella di Pisa. somminutralsero a Jui, tutto 
.ij dena.ro ., e.he. a.vesse dimandato. Dalla i 
unione, tra8curata 8Qvente, di buoua scelta 
di artefici, e di eon~der loro libertà., e 
.pesa. senza. li~iti deriv .. no le hU~)De &1>­
~riche, che le, Città. .. bbellisc~no. 

Ma procedeòdo a far .sentire il pregio 
, del nostro nobile edi6sjo, e forse unico in 
tal genere. reae. maraviglia, che la. ma­
teria tutta. compenente l'architettoniea. de­
eOJ'8&ione l!Iia, del più. bel Wrfido l'OSIO che 
a. lu0lt0. a IU9';0 alcune spere di vaghi 
diaspri racchiude. I diaelpri aon p~rte di 
8icilia. ~ . e part" di Barga, e ve ne sono al­
euni detti ~olgarmeDte sanguigni (1). La. 

(I) Il .ero dWpro .a.guigno d.gli indIB.tori dell. na­
tu1'll • de1lomin.to quello ch' • maC'.eftiato miDutlmlllUe -" 
1'MSO ,liMi Q8IIIe il felcùplto al por.6.4o. . 
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qualitl. del porfido 'è varia. secondo ch' è 
più apeuo, o più o meno bianco il p:oarzo 
l'omboidale. Alcuni pezzi di non ordinaria. 
grandezza. si ma.nifestano per brecce porA 
firee, da me notate ra;;ionando delle c~ 
lonne reg.~enti il pulpito del DllOmo. Altri 
ha.nDo I}.e' loro fondi una pasta. che dal 
color rossiccio passa al violaceo: ma ciò 
non Iioftlie oniformità e vaghezz!, a tutta 
la massa, alta braccia la, e 9 -; larga. 

Se .1 BOmmo pulimento ,ed al lostro 
dell' egizia pietra. si vo1g~ lo ~guardo, no­
vt'llo pregio la nostra ma.cchioa acquista, 
noto essendo con quanta difficolt.à. e len .. 
tezza e11.& li riduca per ottenerne l'indi-
mto effetto. . 

Nè ,sol per qlles~o conto ~ingola.re si 
rende il Mediceo Monumflnto ~ ma perchè 
colla rara, e· salda materja l'artificio .ga­
regG'ia. H architettur&di lui è soda em ... 
gni~ca, bella è la. proporzione del suo, in­
nalzamento, maestolta è l'a.pparenza. de' 
membri; e dalla. generale euritmia risolta 
Ufta delizio. sensazione. Lo spazio ch'. ha. 
d'intorno è convenevole, ma. non sufficien­
te, onde~ egli pienamente diletti r occhio 
de' riag,oa.rda.o,ti, e tutta. lasoa bellezza 
risplenda. V' AJ"a è alqoanto .distacca.ta.,e 
per due lfealini alta dal soolo. lo questi 
potriL P'f'glio ravvisare lo . at~di~ ~ella 
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bella na.tura r indicata brec('ia porti rea con 
"8.lcune eleganfi varietà. nella 'pasta 3' nel 
colore, e nel numero del feldspato, senza. 
che ne apparisca il cemento. Nel pcjrfido 
che forma lo. mensa. , ed i sovrappoijti gra­
dini egli osserverà. alcune formelle smal­
tate degli accennati varj diaspri scompar-
titi con eleganza. . 
, N.n fermandosi su' profili, nè sovra. al­
tre minute parti architettoniche con ma­
gnifico accordo ordina.te, additeremo, che 
due pilastri scannellati, e qua.ttr~ colonne 
condotte a strie maestrevolmente sosten­
gono il soprornato' di tuttà. la macchina. 
L'ordine' è composito.' La disposizione di 
loro è buona e simmetrica, perocch" due 
c~rrispondono à.' pilastri, e le altre spori. 
gono in fuori con giusto intervallo. Tutte 
sono isolate; 80no alte quattro braccia. e 
mez~o non compresa la base, e il capitello, 
sono dì un solo pezzo, ciò ch' è molto no­
tabile: Diremo in oltre che sì gran com­
plesso di preziose pietre è, nota.bilmen,te 
fregiato da molti dorati bronzi', (praticat i 
.ovente dagli antichi), ne'corniciami, neHe 
basi, ne'capitelli, ed a.ltrove, e che godono 
6sse l'ornamento grazioso e viva~e di sette 
statue cavate 'dal più fino'e candido mar­
mo lunese, e maggiori del naturale.' Ecco­
ne lo scompartimento molto ben distribuito, 
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In alto nel mezzo della nicchia, COrner 
nella più nohil parte immag-;nato Pro­

I tettor dell'Ordine S. Stefano P. e M. sor­
retto nubi da due angelici putti. 
Inferiormente la Vittoria., e la. sacra mi-

Religione, amendue , 
lui si genuflettono posando .011' estremità. 

urna contenente in, f!"ra.n par­
te le sacre 08sa del detto Santo. L"' urna. è 

porfido con ricca. ~l-
tri ornamenti. di bronzo. Sovra di lei è si-
taata !l=ran sedia. tutta. di metallo ch9 
racchiude la ca.ttedra del Santo, dona.ta. da 
Innocenzo XlI.. a Cosimo fn. (l) 6 che 
mostra neHa spalliera il martirio, Lui 
condotto di bassorilievo dall' i8tes~0 metallo. 

questi lavori messi oro come. 
lo sono i raggi che cingono la statua del 

, le altre già. notate parti, di mo~o 
che poteva dirsi in principio' di questa. 

clara auro... jl.lrnmasque imi-
t,tnte pyropo. Ritoruando alle figure pas­
seremo ad osservar putti del me­
desimo marmo statuario sedenti sull' a.perto 

(I) Inilicane IIICU'lli !l<:ritti me "eduti nell' J.r~hivi" 
della C.ncell"ru. , che allor. quando detta .Cattedra fu tra· 
""rila da Roma a Firenze no Eu ~tto \' ",srsHO con i'traor­
dinari. pompa nal d\ I Luglio 1700, con ."lenne proC6'­

'loDe fil ~ondotla alla Metlopolllna. 
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frontone coronano r edifizio, fI che il pr&->! 
gio del lavoro se non è singolare, nem­
Rl~no ord~nario apparisi-e . Il Cochin dopo 
di aver commendato 'l'Altare rignarno. 
all' architettura. biasima. con la SU3 lIolita 
risoluta. critica le ope.re di scultnra. 80n 
queste le aloe parole'. On y 'Uoit un autel 
de porphyre.. dont [' . are hitecture est bOline .. 
et ~ .. un gout male. Les fiB ures de sculptu­
re ''$ont mauvaises (l). Noi per altro sof­
frendo . di buona Toglia la. mancanza del 
bello idea.Ie e non 'molta mae8trìa ravvi­
lando nelle due femmine supplichevoli :) 
commenderemo la statua del Santo. Cor­
redata essa di buon dise~no, di non ispia.­
cevole andamento dipie~he, e di ade­
guata mossa giustifica. il merito del Fog­
gini, che forse per 8ovl'lrchio e làborioso 
la.voro lIon potette recare le altre a. com­
pimento col proprio scalpello, nè pulire 
gli sculti marmi con quella diligenza che 
u.eò nelle pietre dure . 

Finalmente dal fin quì esposto si roo­
chiuda. , che il nostro prezioso monumento 
concilia sempre la. sorpresa degli osserva-. 
tOri, la stima de#i artefici:) e del Regio 
Conl!tituente, e che fa onore a Pisa edall'lta.-

ti) T. 'II. 'Voyase cl'Italie à Paria. MDCCIJUX. 

I 
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li&. ,potendosi annoverare fra i P.iit pre-
g6\loli in cotai l'enere. . 

Era notizia molto rilevante allo scopo 
nostro accennar del ricco edifizio l'intero 
valore, ma. ne' due archivj della Reli~io­
ne non mi fu possibile di rintracciarlo,· 
perocchè qoivi apparisce soltanto la. va­
luta del. lavoro, e non il prezzo impor­
tante della -r&ta materia. Molto per al­
tro avrem raccolto dalle carte vesrlianti 
in detti archivj ~ ogni qualvolta eSse ~i 
attestaoo che la. cassa dfllla Reli~ione fece 
tutte le spese rj~Y8.rda.nti al l&voro, ai 
bronzi, aUe doratore, alle segature dei· 
porfidi, e ad aitro ancora da me veduto 
minutamente. Ci pòrgono ancora. la. notizias 

che queste ascendettero a scndi 19477. 66.3. 
çompresa,18. somma di scudi lti647 6. 5. di 
sopra allegata, e che l' immensa quautit~ 
del porfido , il marmo etatuario, e i dia.;. 
sprl venissero somministra~j. dalla munifi­
cenza di Cosimo In. Ma ciò s'impara prin­
cipahpeute daU" lettere del Fog~ini indi­
r.anti che i pnrfidi furono mancllLti dalla. 
Cappella di S. A. R. da l'ireoze a Pisli 
a spese den' erario regio, affiorhè segati I 
e ridotti fossero dall'li schiavi nell' arse­
naIe, come fu fatto, sotto it ~apo mae­
stro Romolo Tortori; e .noi abbiam cre­
duto di far cosa non isco1lvenevole una qui , 
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riportarne tratta dall' origina.le. ElIa. è ifi 
questi termini: 

IUmo., e Clu. Sig. Sig. e PIldr. Colmo. 

. Per risposta delt' umanissima di V. 8. Il .. 
-Zustrissima de" 15 del corrente le- dirò,. come 
proseguendosi con· ogni maggiol"e attenzione 
e sollecitudine il consaputo la.voro stò aspet­
tando il sapere che le Dog,tne abbiano rice­
vuto gli or,tini di 8. A. R. per il trasporto I 

di que~ti porjidi per poterli inviare costà og·ni 
volta perseg·arsi .. e con essi verrà il Tortori 
Capo maestro deg li scarpellini diquèsta ReaI 
Càppe1l4 per disporli in modo ch~ vi passi­
no. la.vorare più Bente che sarà pos./fil'ile., e 
con il medesimo' sarà il segatore ... che dov rà. 
assistere continuamentè alle ciurme che do­
'!lranno segare. Con ·r occasione che s4rà 
costì. il medesimo Tortori potreMe caricarsi 
la colonna del coro di codesta Cattedrale per 
venir qui ad accompagnarsi con le altre, so­
pra. le quali si va di pre.~ente lavorando.. e 
già si sono prindpiate a sco:nalarsi .. qual la­
'lJ.orosi và facendo confeiicità aggiungendo 
alle medesime.. bellesza e rarità. In ordine 
ag·li arnesi diftrro , si farà .corifòrme coman­
da S. A. R... e· non avendo al presente 

Olgitized by Google 



"DEI P'VBBL1'Cl ED1~lU. 33 
;41tro da accefUUlre in ',QrdìM a· questo 14-
:"oro «. (l).' ' 
I 
I 

I > 
Di l's. llln&a. .. elM. ''''.ne z6 Fi/Jbr.jo 1703., 

Dev • .ob~l. SerWtme 
Gio. BattUta FoWai • 

In altra. del dì ~1' Febbrajo 1703 dopo 
aver egli significato l"arrivo in Pisa del 
suddetto capo maestro cOl. carico dei por· 
fidi soggiunge: H~' discorso con. il, Tor­
tori .:he' 'Veda. se :nel luogo do'Ve dovrebbe le­
'IIarsi la"consapura eolonruz nen scordlJ.s8,Ì il. 
metterl1i di'pr.esente il pezzo di sopra'« brac­
Ida tre., che è n.eU~oper4 .. ,da star.,i sinfl 
4 che non si manda,' di, qul LaaJ.tra eh: vi 
dO'Urà star~ con la. sila base, e capitello, di 
marmo' per iccompagnar.e ·in tutto alt a~rà. 
che ha. r .A.Iig'elo di brotuw .. qual pezzo .. quan· 
do si manderà iii. detta 'calOTina ~arebbaan­
c~ esSfJ necessario di a'Vusi persegarsi per 
B li scalini dea: .Altare. '" . !' " 

" ContribUì aduDfJue in pa.r~ .. n~he l' ()~ra 
del Duomo eOD i 8uoi porfidi recati d al­
trondeall' erezione di questo edifizio; e noi 

. '.. . -
.,': . 

(I) ArçhiTìo clelia CauceL iba IL Alld. ~Dtinori, 
T. Hl. P. L' 3' 
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della colonna, di cui parlano gli scritti del 
Foggini, ed altri documenti contenenti il 
lungo trattato pel dono che far ne doveva 
r opera. suddetta. alla. Religione, si dette 
conto in lnogo acconcio del tomo pri­
mo ,dichia.randola. sull' autorità. del Tron­
ci, di Gio. Villani, e di a.ltri Cronisti 
porta.ta. dai PiAni vittoriosi dall' Isole Ba­
lea.ri colle dUe colonne, ch'essi donarono 
a' Fiorentini: È poichè è nota 8o' N atllra­
listi la na.tura. di ,breeèÌ& di dette due co­
lonne sospetterei volentieri, ,che fra. le 
quattro che ornano il nostro Alta~, la. 
eolonna di cui si parla fosse quella' dove 
si distingnono maggiori pezzi di color più 
violaceo uniti insieme dal cemento por1i­
reo. Ma certo contrassegno ella ne dava 
Il nel ridursi alla. proporzione delle altre I 

non venivano cancellate le lettere' gre" . 
che n. (~. che, portava. scolpite nell' imo- I 

l'!capo, per a.ttesta.to di varj Scrittori '. Il, 
Targioni (1), il De la Lande, ed altri ne I 
parlano. 

Per maggior cognizione di quanto ho fin 
quì esposto, ,non istimo inutile trascri-, 

\ I 

(I) l'om. D. ecJi~ Fir. t?68 patt, 41 Il CI. Siv' SeD. 

Gio. Bltt. Nelli t dic- .. U t 'eiaterJletril co" 'lI'6J'~ iWÈII', 
cioè pieal aD',. ~ _. lI1'endo mtell1"lto la lunghezza dena c.,.. I 
loana rlead, la IDUtua prac_ tl iua aulico pWclo &lrae Greco... 
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lUI PVBBLICI EDUlZJ •. M 
,ere la. segaen.te iacrizione .colpita nella 
posterior parte dell' Altare., ove sono spa.r­
titihei marmi bianchi e miechi di Seravezza. 

Co.U"' IU. I. D. ETllURIAB 8B"TV' B. 
SrIPUAJI1 PoKTD1CIS' LXIMI, ST '-ARTYR18 

191ft... • ... 0.0 nUDlo, M"olleqV& SUIIPTV 

ilIPE'l'IlATOB aT Ta"Juo V8Q_ I. ·.A.C U R ... 

C:ORVICTOS, aT A.II.O 1688 CUli 1II0&Jr'Pl POMPA. 

APP.A&A'1'UqV. TaA5IIIA2'08. I. ·JiOc AUGUSTO 

TIIIPLOMPO."DOS,CVIlAV1T. A...o·v:no 1700 
IJUSDEB BA.ClTl89lJIU VIRI C"T •• DRA.M AB. 

b.ucUTlO XII.' llBLIOI09lB8lII0 PONTIFica 
ROlUlfO lDIIl DOlio BATAlI, .T FLoaEIfTLUI 

10,114 HPO&TATAII, JiT p.a .&AM UaBBM *1\4 
CItIBlUTAft, ET l1lCa1&D1BlLl POPULI FUQUBlfT1A 

fU!lSVJ!CTAM P18A.!I ADVBHI lVUlT, BT A.1f • . 1707 
CO.DITA ur 80.0a •• BEA.'I'18s1II11 PownFlC1S. 
IT MAaTYlll. B pa8Tl.0818 LA.~DIBIT!, AllA. 

1C1It7VBa8, ET Il'ATV18 O_ATIU1JU. VK~ CUli 

IACBlS 0I81BV8 ClOLlUl'ltAM;', vBKBaAlfDAlII'lUI: 

PaOl'OSVlT, 1J'1" VII oo-..oJlU EXTl1'fCT1 llBuqulAS 

t1Jll8CVh,lBl V!varruDRQ18saDueOLt.eca.Tua. 

11.- Or proaego8ndo l' o888rYasioae gin­
Ita l' fl'd~ne in.tratpreso, non ~~inario la.­
voro di pittura. ci si offi-e nell' Alta.re del 
Sacramento, che farà buoo' effetto agi' iu­
~gui dell' arte itudiosi. La. storia del 
ROO.oJltore qU!Ioudo dai Discepoli, e dallo 
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Ifarìe vien portato a.l· sepokro' è ,il 1Og'-! 
getto del quadro. Ne fo ·il dipintore Lat·' 
t4nzio Gambera Bresciano, che· appresa I 

l'arte da Antonio Campi in Cremona, e 
formato' su i veneti esemplari il BUO di- I 

pinger facile, di buona macchia, e gran­
cii08O, abbellì de' suoi lavori Brescia , V.,.. 
nezia, P~a, e Cremona (1). Con tali 
prerogative' ei 'comparisce in quest' opera 
tinta con vigore, corredata d'espremooe, 
e dove le ombre industriosamente prati­
cateprodueono il magico effetto del rilie­
vo. Commendabilison le Marìe pel ~olor I 
~ivo ch' esprimono, e il principal sog­
getto meslO bene in' iscorto dimostra. ch., 

, lo spirito più le membra. non regge .. 
. U .. : Una tavola molto più grande dell' ac­
cennata, e che può senza scrupolo ri.goar-, 
dare attentamente qualunque amatore è 
~uella che addita.r. debbo al presente come 
l ultima' nostra.. 081!er'vazione. Ella veste 
l'ornamento di legno intagliato ,. e lD8S8O 

a oro (2) .con la ra.~nta.zione,deUa. Da­

.cita. del Redentore, ei è la prima Bulla 

.iriistra. entrando dalla parta principale. 
Raffal. Bf1!ghini.nel suo riposo (3)~ e~ìor,io 

(I} Vedi il Ridolt: P.' I. P 295. ' .'. "', 
(2) ID' talglU" SOIIO ,li .lb'i- Ire Altari 1~ ... Ii', eh 

laToae COli falci pr.,mlioDalmeDte lOtto Goa~; ~ . 
(i) .L. IV. p. 5U. .aia. Fu. 45840 ' 
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Y tUari nelle vite degli Accademici ce ne­
lasciarono la memoria, e noi ci pregere­
mo di rinnnovarla col ricordare, che l' An­
tordi essa fu AngelO' Bronzino il piò di­
letto e valente &COlare del Pontormo~ ed· 
anodi q~6' felici ingegni fiorentini, che 
lOcced.ettero, COMe dil!8i altrov~, ai primi 
~ran ·Maestri deli" arte sotto ... immortal 
famiglia de' JIedici ,. recando onore aU. 
Città di Flora, e ,alla Toscana tutta. Là. 
prova di fatto smentirà.' gl' intendenti ap- , 
passiooati che tutto spregiano~ ove Bon tro­
va.no l'idolatrata . maniera, pétend08i dir 
di quest' ep6m con .ben fonda.to ,djscefoi­
mento ,. ehe S8' de.. è: priva di certo ca.lor 
di tiqta. propria' de' . lombardi e veneti 
penneUi; e· di quella .composi .ione , c~ 
unita al maneggio artificioso de' chia.ri , e 
dell' ombre forma va~hi· iip08j, . et. 8pat~ 
menti aIl" Occhio dilettevoli, vede~ipe.r 8il­
-tro !,rrioohita di buon dilegno, di copio. 
invenzione , . di dolci arie." D.' . volti, di 
estremità. ben OI.:ratterizzatc, di nudi .ben 
iutesi, ., di 110 colorito locale ilJlpaftatp 
.con gusto e. morbidezza. In fatti non or­
dinario piacere ~rrec~ la M.a4oona genu­
flessa, figura' d·,·al'gèliC/Jo forma·~. ~e 8pir~ 
agilità. e naturalezza, che veste bei panni 
indica.nti il rilievo ch' è sotto, e nel Ctll 
Tolto sied~ g~a~,:e ~ltà . congiunta ad 
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Uua tenera. espressione. Le mo·mani,. c~ 
ln8ieme( giunte concorrono a ronder conto 
dell' azione in cui è dona OOCIIpata, 80Il 

proprie del/hel 86880, e nello parti estre­
me il 8&ngue ~i scorre. n· bambino è ai 
ben condotto, che m08tra esser quegli che 
in terra scese a pro'Var caldo e gelo. Fra. 
~e buone figure introdotte secondo la. .. sto­
ria si distinguono, se mal Don mi appon­
go , la- f61umina, ed il ·pastore che vol­
tati in i8chieila fanno ala al nato Gesù; 
e nelle nude membra di lui si ravvi8a 
una della divisate qualità riguardo alr a.no­
tomia. Quest' opera in ~ne, se cede al 
confronto della più pregiata fatica del. 
-Bronzino ~ onde arricchì 1& Patria., ed il. 
gran Tempio di S. Croce, .ell. tu 8empre i 
in istima,' e può annoverarsi fralle sue I 
migliori. Ce lo attesta ilsopra.ceitato are-

. tino Scrittor contemporaneo nella' ,-ita. di· 
lui là dove si esprime (1) parlando di que-I 
sta, El di altra tavola che gli ordinò in­
sieme COilimo' I. per mandare a POl'tof'er- I 

rajo. Le quali amendue N'fiale sono It6lte I 
finite con tanta arte ~ diligeRU ~ disl!& no ., I 

in'Venzione ~ e somma 'Vo.sINsu di colorito 
che non ~j può fu di più, E certo IlOR si 

CI) P. m. Vira bili Acadeaùci p. -"77-
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4O'Ve'I1a. meno in una. Chiesa. edificata da un 
ta.nto Principe ~ che ha fondata e dotata la 
detta Relig io~ de' Cavalier; • 
- 10.0 Non tralafcerò di accennare , che 

nella nuova aggiunta che forma l~ ala de­
stra del tempio ci si oftÌ'ono due non vol­
gari osseffazioni. Sono que8te r idea dellA. 
magnificenza della nuova fabbrica ~iu8ta. 
la divisata norma, e il prelodato modello, 
di che sono uua bella pro-u. le grandiose 
porte con li Itipiti ed il sopracciglio della. 
più vaga e' Stimata breccia di Seravezza. 
detta del filone del Gran Duca, e la 'ta­
vola dell' alta.re nella Cappella ch' è in 

l' testa di tal parte di edifizio. Ella è un 
, opera del nostro Pisano dipintore .Aurelio 

Lomi, che io ripongo volentieri-fralle mi­
gliori delle tante ch' egli condu2I8e neIJa. 
Città. nostra., ed in altre d'Italia. Il suo 
significato è la Madonna, S. Giuseppe da. 
nu lato, dall' altro il Protettor dell' Ordi­
ne ~enufl.esso, e in atto di baciaI' la, mano 
al .Hambino, che siede nel grembo di Lei. 
n 8UO carattere pittoresco indicante il non 
ordinario sapere del Lomi si, fa c~j1tro 
all' occhio imparziale, perchè io"- non lo 
deacriva. 
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o.rgano gran.d~: 

,Ch~ Doi si voglia .quì & parte far mea­
&i9n~ dell' Organo. grande di questa Ohie­
sa. " cioè ,di queno situa~o alla destra della. 
gra.nd' arcata del coro, ,non fia meravi­
glia, qualldo abbiasi per iodubitato ,eh' esso. 
per singo.1a.riti, o e per estemione di mttc. 
china. merita. ano. de' posti più ùiStinti fra 
i migliori dell' Italia, we fu. molto. a.ntico ' 
l'uso di quest~ musica.le iustromento. eo.m~ 
si raccoglie da. Cas8iodor~: Orgamun itaq. 
est, quasi t~rris diversi". fistulis jabricata (1). 
Omet~eTelJ)(), non essendo i&peziou noatra. 
di {ol'mare un sano giudizio delle- proprie­
tà. più particolari d~Il" armoRic& strnmen-

: to., 6', dei molti, e bei registri ood' è' cor-
l"édato. '. , 

, Bensì fra.IIe opportune- notizit:desllo te 
o dal s()praccitato. a;rehivio diremo qua.lmente 
,apparisce per Ìestrumento de,l dì 27 g:enna,jo 
1733 da. noi veduto (z), che il Cav. Az­
zolino Bern~rdioO' della Cia.ja senese fu il 
~eni() nO'bile che 10 diresse,. ,e lo dette in 

(.) III Paalm •• 5a Vedasi il Sig. Ab. Arteaga RiYOl. d.el 
Teatr. Ma.ieaJe ItaI. T. I. p. leS ecru. :ao o 

(:a) Filza 14 lIIrum. della ReligioDe p. un. 
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ilE! PUBBLICI EDiFIZ.t. 41-
àono alla. sacra. Religione. Eai8t~ ancol'& 
nella medesima filza ODa. supplica del me­
desimo Cav., che da noi ~opiata dall' ori­
ginale per le nece~nrie cOp1izioni, ed a 
perpet~a.- onorauza di lui quì si trascrive:" , 

A; Il. II Gran M ... tro. ' 

Il ,C. Azsofillo Bernardino. della Ci«ja ec., 
a'Dendo fotto fabbricare con sommo n!ldio .. : 

• molta fatilia.. e grave. spesa un 0'B'ano con 
aue tastature" ,nel tempo della sua dimora 
di anni 11 in Roma" quale è riescito di una,' 
singolar qualità.. e perjèzione.. compo.8~ di' 
sopra. 'Venti reg istri in due, orgo,ni u!li~i ... cioè 
uno come sono comunem.ente fabbricati gli 
altri.J e r altro composto. di 'Var.ie oIIorti di 
ilrmon~ .. quali possono consonarsi unitamli!n­
te con l" altro· or8o.n~. E perchè a cornu epi",,: 
stolae della Chiesa Conventuale dei, C(I,l'alieri 
~i è presentemente un organo piccQlo" clte 
ha fino le canne grosse finte ,aelle 7J1,o.'1tre .. 
desidererebbe l" Oratore collocare in quel po­
sto .qu.esto suo organo 8ros30" che lo ha sec,o 
condotto da ,Roma; ma per renderlo mag-' 
f,iormente celebre avendo esaminato ;illuog,o .. 
~ trovatolo capace, ha pensato di unire an-: 
che r orgo.n~ su.dd,etto" che presentemente vi 
esiste .. e di più aggiungervi contrabbassigros .. 
li di 14 piedi. a due' ordini... ed altre 'vlI.8he 

, . . 
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B ustose .. e peregrine .fOrti di armOftù simili 
tlgli organi di Marsilia.. Trento.. ed lfam­
burgo.. sperando .. che sia per riescire un ope­
ra si"801are .. e rara.. onde 'Ili saranno tre 
tBstature.. le quali potranno BnitamelLte, e 
separatamente suonarsi con tutta facilità. • E 

, per la conservazione di detto istrumento, e 
maniera d" accordarlo e sBonarlo ha rOra­
tore posto in chiaro precise res·ole ... e mo­
di.. di maniera che og ni organaro .. e suo­
natore di qualche abilità potrà. conseruar­
lo .. accordarlo.. e luonarlo; e r Orato­
re si esibisce di jàre di SitO proprjcN.a speSI. 

che occorre di nUO'f1i registri.. di canne.. e 
registri a lingua con trombe.. oboè .. - é 'l)()ci 
umane .. e di porle allu080" che giudica possa 
ascendere alla somma di scudi 300 in circa eco 

In virtù di un tal d.oeomento stimo 8U­

pt'!floo ·di riportare l'iscrizione appost.a 
nel la.to dest.ro della commendata macchi­
na. . o Riporterò più IU'concia.rnente per ser­
vire a~li Ama.tori della. Musica, e di qua­
lunque erudizione ona. lettera., che con 
somma gentilezza mi scrilfse so tal pro­
posito iL~i~. Filippo Gherard.eschi, Acca.­
demico Filarmonico, e o Maestro di Cap­
pella della. suddetta Chiesa incomincian-

o 30la da questo luogo. Egli ste6S0; cioè il 
prefato Cav. della Giaia J ·lavo,ò mOlti re-
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gistri di quegli specialmentt chiamati alingu. 
che sono Jiella maggior dijkoltir." in cui riu· 
scì pet;fettamente doro un lungo studio.. ed 
osseruazioni fatte ne" sao; ",illgBi 'opra tal 
lorte di reg istri fobbricati da Artefici Fiam­
min, hi. de ne" due passati secoli pare CM 
fossero i più celebri 'delt Europa; di molti, 
«Itri ne somministrò le misure" e per ren­
dere r Opera più singolare '!1011e,, che in Ultl. 

ci concorresse la mano de" più rinomati ar­
tefici che in quel tempo a'!1esse t Italia; tali 

Jùrono Felice" e Fabrizio Cimino Napolitani. 
Lorenzo NeUi, Filippo Testa Romano" Do­
menico Cacioli" ed i ftatelli Ra",dIli tlUti 
Lucchesi., con Jtlippo Basile t olt.re alcuni 
siO'Uani apprelldisti., che poi riuscirono COlI 

tal mezzo in quest- arte molto ecceUenti., e 
ps:rticò[a.rmente i "dite .fratelli Filippo., ed,b. 
tonio Tronci Pistojesi •. 

Consiste l.. struttura di questo .famol. 
Istrumento in quattro Sommieri. o Il,,ne.,ni 
Reali" con altri dodici minori., .rituati s'" 
pa'!1imento .. ' in mezzo" ~ in alto" i qU/lli 
sostenB'ono i 'Ilari Cast~lli di -<ui è formata 
la gran mostra'" e r interno di esso" è cos4 
"'eramente ingeg ROsa la maniera. tenuta nel 
distribuire il vento., e la comunicazione di 
uso per mezzo di canali di latta COli i di­
",ersi Banconi; il tutto condotto ,," e distri­
buito in maniera.. che ntHI. "etI8'" II. in.d4bolirsi 

• 
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l' armiima a fronte' di tanti registri ~ che. con­
temporaneamente possono ,fàrsi suC!nare poi-o 
chè il solo gran pieno è composto in maIJie­
ra che per' ciascun tasto suonano più di qua-o 
tanta Ctlnne ~ indipendentemente dai gran con­
trabassi di cipresso ~ o di.· castagno ~ di varie. 
grandezze.~ aperti.;·tappati~ 4lingua~ a bom­
barda ~ secondo r uso che de'l1(~ far si di essi.;, 
le combinazioni che possono,formarsi con una 
quantità. cosi grande di reg istr,i contenuti in. 
quest,o grand" Or8ano ridur si po,ssono a qual­
che centinaja. Quattro sono le tastiere neces­
sarie per suonare quest"' Istrumento pt?ste. i" 
degradazione immediata.mente un~ aU" altra ~ 
colle quali si può dare notizia del{a, 2.uan~ità ~ 
e qualità. de" registri. . . '. 
. La ·prinur. contiène 8 reg utri di pieno.. u~· 
FlarJto tappl!Jo 4i I abeto" un Na~rdo., un. 
Cornetto ~ un Fagotto,. un Oboè., un Clara:­
ne ~ un T'egistt:0 aompleto di.Tr.o{1llte ., Ba~si~ 
Contrahilui ~ ed un T.amburo. La seconda. 
m.ona il grqn pie'w coinp~sto di ·2~ registri 
di pieno~ Iln, 7'raversiere . ., altro. silllile' di F~­
stagno in ottav(l.,." Fagotti,:,. Oboè,~ Clarone", 
'VOci Umane ',. Kna. dodicesima a bocca rad­
lloppiata., un .r~istro c~mPkto di,Trombe., 
Bombarde., Ba,ssi. di, Bpr:nbqra,e., Basset~i., 
Co.ntrabassi di 16,piedi di cipresso ( stup'n~i .J 
7:ambur.i .. e ClUJ4Tje. " . . 

• 
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La terza' comprende due Principali.. una 

"Dee languente .. un Fl4uto di 4 piedi afoso. 
un Nazardone .. un Corhettone .. Corni di Cac­
cia. Trombe.. Flagiol~.. una "oce umana. 
ed il Tremolo. 

La quarta contiene 7 regi$tri di pieno. un 
Nazartl.o.. un &gale con i sKOi Busi .. 

• 

l' 

! " .. :,'. 

" '! . 

,', 

! , 

" 
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. l'· 

.; . 

" • 'ti'.. " •• 

Olgitized by Google 

J . 



CAPITO~O II ... 

CHIESA SOPPRESSA DI ~ FRANCESCO 
PM CIÒ , CHE MERITA MEMOIUA •. 

§. l. . 
• 

Sua Origine. 

La Chiesa. di S. Francesco avvegnache 
circa. al 1800 soppressa, merita sempre la. 
nostra. ricordaDza. per servire in ispecie 
all' Arte lapidaria; -èd all' antiquaria. . 

Rintracciandone per poco l' origine~ar­
ra il W adingo ne' suoi annali, che il P. 
$. FraDcésco venne lo Pisa nell' anno l!llla 
che fra i molti discepoli vi a.cquistò il B. 
Agnello Agnelli pisano, e che questi pri­
ma che in Fra.ncia p&88&sse lo fondare il 
primo convento, e quindi in Inghilterr& 
ove cessò di vivere, dette principio lo que­
sto di Pisa. 'vi prestò il sno consiglio, ed. 
ajuto il B. F. Alberto pisano, ch' ebbe il 
medesimo Agnello per compagno negl'in­
dicati Regni, e che poi gli succedette nel 
ministero, e fu Provinciale in Germania, 
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ill Lpagna, e finalmente fu GeDeraI dell' 
Ordine (l). . 

Quanto alla. prima Chiesa. le memorie 
del convento, ed aJtre e' inse~nano,che 
dalla. nohil famiglia. pisana Della. Rocca 
fu concessa in 'principio la picc91a' Chiesa. 
della. Trinità. a S. Francesco, ch' era si­
tuata. nel primo chiostro preuo i can~elli. 

Qua.! sorte avesse ella in al'presso 1'in- . 
dicavano i 'H'guenti !versi Bcrltti nell' ar­
chitrave di lIna' porta. del Becondo chiostro 
al preaente B.ma.rrito : . . 

• 
CA,pu.u . JfOBILlI, ET BGUGII JlJL1TII 

Do.un LI'JJBa),I 'DB ZA.CCI8, ET BO, 8VO, 

IlONCQU BIDE.PEa Lv. PATUB AJJ6BLv. 

)IllfJlITav. TV8OI.tB, JCr COJJB. av. ~JfVEJr. 
1404. BEPT.B.a.. '.' 

Finalmente fu distratta neII' anno 1666 
per asserzione d' 'un vecchio' laico viven-
te nel 1108 (2) • . 

Or devenendo all' inalza mento della gran 
Chiesa. non a.bbracoeremo r autorità di al­
cuni cronisti,. che lo a8segnano . interamen­
te alt' anno 1000. Ma esaminandone la 
struttura all' esterno in ispecie la repute-

(.) n Troaci po'ge que.ta IlOtizi •• n' a •. llalt P.I~ 
(.) \'. l'AppeaL .lla 1&.& iii P. Mawli T. I ... ICIa' 
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remo in dvé diversi' te~pi inalzata. Di­
stingueremp pertanto per la prima fabbri· 
c·a. quella. parte di Chiesa distesa per tra­
verso· in testa della grap nave, ove nota­
to della porta presso. la sagrestìa' raTeo 
maggiore del semicerchio ric~iameremo al 
pensièro i sacri Tempj eretti circa.' al 1200 
dal miglior Architettore Niccolò da. Pisa., 
e. non dubiteremo aì . a.ttribuir questo an­
cora. al disegho di 'lui. Con tale avviso 
vien conciliato a. mera,'viglia ciò ·che· asse­
risce lo scrittor dellè prediche di Federi­
go Vi~conti Arcivescovo di PiSa. (1) cioè, 
eh' egli 'predicasse in S. Francesco, come 
si riscontra. nel catalogo· pubblicato dal 
Ch. P. M.a.ttei, che Indica la. morte di·detto 
Prel~to nell'anno pii. 1278; Vero è a.ltresì 
che circa. al ] 300 fu terminata· la. 'gran 
Chiesa" e fatta. la facciata. all' uso germa­
nico d'allora, sommini8t~Ddo i marmi per 
costruirla. la. Dobil Pamiglia. de' Gualaodi, 
per queste parole imp~e!!lse in· uno di essi: 
." , 

AN. D. MCCC. NOBILES DE DoMO GUALA.NDOllUM 

CoNCESSERUl'IT LIBE1\AL~'l'. P1\..tT1\IBUS S. F1\Al'ICIS. 

1»1\,0 a*-EDlo Ajtllll:&R. •. I!UAft~PAUNTt1J1Q. SUOI.. 

VT P1\ECIDi ;;A(iIA~T KAB.IotOI\A. DE MONTa IpSOa. 

... 0 C01HVMAND.A. Ecc:LJII.U. P4TaVK. 

(I~ CucI. in logl. lDI.' nella lib. Lallre.~ di F._apd. 
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.N en •• endo Doi tl'8l8e1U'&to di eon.alta-­
re :i ricardi del co.veoto , '8OI8J1Jioi8traae 
-eglino la notizia, che alla 8oprantendeu­
.. di questa. flhie .. fa destiuafio Gn certo. 
Pi6!oa di Franchino. come, 'primO' Oper_p 
BeW .. nuo 1431, e che Hl dì 14 d~8m .. 
)ne 1183 fu 80ppressa r opera., e.d&ta ag:li 
ftesft Frati Flra.uC6ICImI. QUfl8ti 1181 giop. 
no 2S del m~ di A«osto ,1786 fur!lBG 
dimessi, dal eerweote .aoatituendcwisi q~elU 
dell' ordine di, S. ' Agostina, ~he .i si tl'at­
tennero. fino alla MOpraindieata .$Oppreui~ 
H della ChUya,. e del eanv.nto. . 

.• ' J.2. 
Osser'C1azioni non. inutili. 

La gl'aB .ohUJM;di eoi,·.· ~ .. edeai, 
tiltt~ ora architfSlJt4t.ta. eon .aa ... '-.la. navatl& 
longa136 braccia, e 3<>:~"RJes_ larga. 
In testa di' e'88a. f'" IUI_.', 'Com.par_ una 
.-;ran tribun.a. e dlle htaeeii , la .. ali ,.. a.i 
quali sprone mMl8to88.meaqs'l'·;Up;ret80 j.., 
svelti 'l'ila8ttlnfl.tR.n-p;olari! iloIa.ti; :e eom­
posti dima~i biéiRehi, ~turehi'Di, 1'quaii 
~oo altri sj.mili",1jIl..ft~gia.titi ;i~ tiiJ)"M 
mddett,,:, e··~~::I~ter~tk~~ef·ng'8. 
maestosI archI dI' sesto aieni/e. ·'U'4IDédo., 
.ad4 è .eO.strlltta. l.. fabbriCa in qdeeta; ia-

l', IlI, P. l. l 

() . . 
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ft-r'Illt s~· pa.~ conferma in. Doi 86tb.prw 

t:!.!:::in~e di .cJrecle~n~ autOre ~iccols 
La' modern.. facciata che tattom si: vede­

t ... w.titu.ita all' antica. gotica. sopraccita.ta, 
.che- giuSta.1a. tradilzion. non fu giamm.i 
br&ta.· a crolBpimento ,. restaooo per tre·,iIet-· 
·dlIi ·im:pt'l'fetta.. Il' BalDe' H1U8tre di clti no. 
erdinè l' inoa.lzamept& per'. sodisfa.p vie­
maggiormente al 800· nobil geni& di abbel­
lir .. la Cittia Roana;· fa.a chia.ro abbasta.nza 
i cantteri cubitali 88J!1nati nel fR~ deJJa. 
eminente . co~llice iD. tal gllisa! 

:F.R.»JiJfAlfltlT8 JI..tGNlTS Dvx ETa~ III .. 
A.. SAL:· .DCIII. 

, . 
. La; Ina; .truttar&; nè per la materia. 110'- . 

: Lile de'·mGrDli ne pel.disegno " diaa.ggra­
devole ,. perO€t'ùè 8ttgli .n~oli SOlI. due'pro­
porzionati pi18l8tl'i ft)IJ ~a.pitelli, e COI'uice 
·andante ~ 801la.· quale po.a. an solo tron­
. t0118 ,. CO'IJle .i e'Dftveniva a.U' edifizio di. una 
~ .01& naye· .eompoato • 
. Anohe'MIle- Qlura esterne dÌ' detta ~ve, 
.• nell' iatel'n&. 811& parte ~.la.. B ... l Ca.ea. . 
dtl 1Iediè'i fu rimodernato il D08t~o Tem­
pio, eom"appari.prj~pa.lmente da.U'ar~ 
claitettnta . o~li Altari tot~ora. esiSteuti . 
·E iperchè dellO CD sempre t.eooto io, grande-



I DII PlflBlalCJ EDI~IZJ, 0"1 
I lI:ima da'Pisani, sempre abbellito si 'Volle 
i d,elle, opere dei mi~liori pen~~i., Co~cjn-­
'Ilache poco dopo II suo }JrllJClplO Yl. fu,:, 

rono impiegati fra gli altri .Pittori, Giott.o, 
Taideo Gaddi" Spinello .. n. Lorenzo Mo­
naco ~ OD Pisano stIO scolare ~ e France$co 
Petri parimeote .di Pisa~ che al dir d' ,uoe 
Scrittor del convento dipinse il quadro 
della cappella de' Martiri Del 1378. Sic­
come dopo l' indiea.to rflSta8rC) profittaro- . 
~ i Pisàni delle opere degli Artenci più 
noomati della fiorentina seno). aUor flo~ 
rida, e oumeros.: Se ne vestil'Ono nobil­
mente gli Altari; ed ora disadorni e nudi 
mostrano. i miseri avanzi di vecchie. di .. 
pintOle sol "Uluro· ·della DI'riferita seuola. 
giottesca. I Cigoli" i Yanni .. gli Empoli .. 
~ i Santi di 7Zto fl:l'aodeggiavano neJle 
~dieate spoglie,. e si distinguevano i Paggi, 
I Corr~di.. ed· i Rosselli; onde a ,ragi~Do 
Dell' ediziOne prilD&' diqueet' opera le de­
acrivenuno. Grande avventara or ti .. ,. se 
d'alcune di loro potrem far .lo .te8so la. 
dove ramillghe si .rifugiarono. . 

Esiste tuttora nella cappella d~ta dei 
I.iolini lIJl& ben eooservata. pittul'a in 
.vola· di aD artefi.ee Pisano scolare di D. 
Loreruoo lIonaéo Ciufttilldo[ese. Ce· lo. ri· 
\'.Orda il Vasari nella. vita di detto .D, Lo­
renao liCrivendo ch' egli , insegnò a un" «ltro . .. 
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4. iscepolo che jù Pisano il quale dipinse ~U4 
Ohiesa di S. Prancesco di Pisa alla Cappella 
di Rutilio tli; 8. &ccio Maggiolini la nostr4 
Donna." 8. Pietro IO 8. Giovanni" 8. Fran. 
aICO·" e 8. Rameri con tre storie di fig ure 
piccole neUa predella deU" .Altare" figore mol­
to belle per qu~l tempo. Qoalche hontà , 
e 1l8.toraleliza ~ i pifldi eooettqandone, ri­
trovo ancora nelle figore grandi effigiate 
Del, quadro riccamente 'ideato Bol gusto 
regnante nel 1415, il qual' anno 8i legge 
a piè della Vergine a chiare· note. 

Nel lato siftistro dello. crociata. quatb'o 
sepolèri 8' inoon~no. Il primo è quell"urna 
di marmo nero, che inc&8s..ta nel mure 
eOD8erV& la memoria del DOttor Vincenzo 
Petroni da Salerno ~ uomo di sommo tne­
rito, che riscosse la stima di alcuni Pro- , 
fe880ri dell" Università. pi8aDa giOIta. l'iscri­
zione, che ho credoto me~lio di riporta­
re al §. 8.° Dum. 13. ApPartien l'altro 
alla Dohit Famj~lia de" La.o.ttanchi, ·come 
Mi raccoglie daU' epitaffio . 

Il terzo situato pre8so a. terra. nella. fac­
(ljata di. questo ~1Lto è di Ghera.rd.o ·fi,lio 
del Conte Booifaa.o della. Gherardesèaldet­
to il Novello, il .quale" cacciato da Pisa, 
il Vicario del Bavaro (1) fu· .a.ccla.nuU;oSi-

.' :. 
, .". . 

(I) Ved .. i il ViUani Lo X. capo 135 il TrOllcl '" 32& il 
Ilbunaooe. ei altri P;Ual CrOllUU. 
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DU PUBBLIcI EDIFIZI. 53 

'0 ore , e liherator della ~tria.. Evvi 8('01-

pita di haa80 rilievo l'effigie del d.,follto 
~iovinetto, e vi li le~ge questa iscrizione:. 

HIC lA.CBT GBIU,BD178 P .... YUL17& PILI17S DoIIII.1 

BolflFA.Tll CoJotJ.T1S DE DO.OBATlCO~ Q171 OBllT 

u. DOI[. Jld:cxxXVlI. DIE XXID. IIIUlilli JVLll. 

~vra.pposto al medesimo .' innalza il 
r;ra.u Mausoleo, che onorò le 088a .lei Con­
te BonifaziQ della Gherardesca cOjl;nomi­
Dato il !!,oohio, e del Conte Gherardo, 
o Gaddo 800 figliolo, che fu il Signor di 
P1Ia (1). Elli è tutto composto di candidi 
marmi, ed e di BColtara, e d'architettura 
magnificamente adorno, IIfoggiandone. il 
gusto di quel tempo. N OD manca.· pertan­
to la ricchezza delle figure, e degl" inta­
gli nei membri architettonici ~ 116 non che 
~l' intagli vincono in bontà. 'di la.voro la . 
più parte delle statoe, perchè non IOn 
tottt'l della. miglior maniera pisana.. QueUa 
del Conte Gaddo giacente snll' arca con 
i .imul&éri della. Vergine, e dell' Angelo 

(,) V. Gio. 'Villai L IL C. 75, ed. il Muratori ADIJ.,. 

T. lJII. ano .J .6. In qual' Arca 1Iledeaima fu paritnllnte 
riposto il clllnera del aopraccitato BoniE .. zio il li onllo Agl_ 
0lil1 laddetto Conte Gaddo, che cessò di vi vere il di ~ De~ 
CCIIIIr. del .33., • ·cla. alcv.Da i1crizione Iltaid aoa ,.ono. 
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~he r annonmi .. apparisce"di più: industre 
ò8calpello, cioo dall Autore stesso tutta. per­
fezienata. Qoalch8 bontà nelle teste; e nel 
'pie~ar dei' panni spicca nelle filPure di ha~ 
.'8orilievo· intagliate in front~ ail' arca. lDe­
desima : Hanoo ·ancore. qualt'he IIMIrito 'per 
quel tempo' le statue della.' Madonna col 
Bambino, di S. Niccolò, e- di S. France­
sco ~itu8te nel tH1periore8pal'~imento dèUa 
-maecbi_, che tutta. insieme si può ripor­
Te fralle 6}W're di seconda clall86 della Seo ola. 
Pisana da noi celebrata . . 

Se quì si omette di trasernrere tatto l. 
scritto,' -che 8i lelt~e nelr orlo della bas.e 
4>ve piantano le riferite statue,. che inco- . 
mincia: S.:rnct&1· Dei Genitri~ Ora jilium tuum 
pro ConiitiZ,us istis etc., ben si produre l'epi­
grafe intagliata S(ltoo alr are";, e l' iscri­
'Zione che :segna l'epoca. della morte dei I 
-due :sopranOminati Signori • 

.Florida <JUÌ mirtJ fenuerunt culmina CUfSIf 

. Fietiblt6 4Spicite mau dQloris . "'pus 
Glori.t folKe7ltis Urbis protentit Pi.sane 

O/auditltr Ì1t. tlllmllo stirps ,geneross nimis: 
Bl..; Genitor Genitlf,s Fatius jilcct -et lJIL9tJuc 

Gdddus 
Quos Dfm.Ordtlca protltlìt 41ts. .aoIfULS 

Kallere $ublimes comìtatus sede l1itebant 
Jiìt G4ddlU pl.icide p,'#lit ipu Puu 
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.... 1 PV!lBLICt ED1Pl&J. 55 
futi 'clmldentt aUt't dlfLTÌ/.·f,er.rct.lumina.·Citrafft . 
. l'lor:avad!/ruc tanto· Plebs ... idaat;,s uiro -: . 

. .. ~. ~ . 

IIlc IJ.tcftrTDewulfl(1Qm,..s Bol'OU'ftUII, ft, 

DOIIINUB Gmu·a»w ElUi! .nuVSCOSilT.u DE 

DoIWU.'I'lcG· DoxaN!l 4mft'II IJ'..lATU, BBGl'fl 

Ku.kUTAlf.l~ Qceal1l1 'l'aDiva. e81I'1" A1!i~ DO" 

IICcc~rJI, DiE ·ItXV.· NeVEML acvJrDUS T.BllO, 

,8Bl11" 'DD 'i'.IlllWB 1IAU ..d50D8 •• ' lIIl~U. ' 

Or 1tmt . Bi passi 'I&tt~ ·aiiemiie la u,ag-. 
:gior 'f'i-ibutta" Elit. è .notizia.,de! conven- , 
to, cile "eirca -,a:tr ·.,IlU& 134S questa., JMbil 
pa-rte ·del Tempio fQ ,ceaeeSIiI& .tr '&otie& 
Ptl.mig'lia. de' Gambaeorti,' ~netesiaebè, 
·deS8& si stabili iii 8epolc~.· piè ·del pre­
sbitf'.'iD , ttti., 16&rmi .,.1 1uo«0 .. pe-. 
:ij"l'6 ,.della; ·1JjMn&, :,. 1'6r abbellir la me- , 
:d.esirt1&.4'.~m. di .. pittura. ittV:itè ,Taddeo 
lJddi _ . aft,,: ,Fir~.' Giorgio Yaaarj DeJ.Lt, 
vita. di lui :t&8mG eeritttr= '!:nè in. S. .Erance ... 
:sco tliPiu ptr((J~rllrdo. e'lBonat:CflT8oGam~ 
N.coT"tj. fecé,UJ ~llppe'll4 m;,g8'ÌOI'e: i4 fo6CO mol ... 
to &en 40lBritii 'con . molte ·rte" 4J,'iJ.U# SlAto. 
di 8, Jf.nd,,81t.~ e di 8 ... M(U!olò.. N'elll. floltc1 
P'I ~ e Mila. fieri_ ,è Pllptt O(U'rio .. che 
cOtt'fèrmc1:bJ regGltt~· dO'U~ ì. ntra#O Xadd8tJ 
di Ilaturtde· i1t pNfilo. con un .C4pPr1.cCW 4'IJ'I)01. 

to sopra il &1110. ed cii piedi di 9,uella. ItQJ'U, 
M)DO $~ritte '1.'/.est~ Il/,roll; ; , 
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M.4GISTER. T ADD.VI GADDl1S DII F~ap7lA 
Pl1f11'P .ANe BlSTORIA.M S. Fa~l'fq~8C~ BT. S. 
ANDRaI' ET S. N lCOLAI. AIUfO D. 134~ ... 
II&.SE AVO. 

Malgrado il pennello ddJ: imhiaoC8itol'à 
clJp. nell' anno 1613 nGbilitò t~ le P'Jo~ti 

. della Chi.,. vegliauo tuttora. nella volta 
poche reliquie delle di'f'uato dipintlU'6. Fra 
queste i citati ricordi ravvisanO' S. Basilio .. 
S. Belled8ttft •. 8.,. Agostino,: S.Dònrenieo , 
e S. FraD'C~8<l'ri,: primi fondatori delle an­
tiche Religioni J «I i.D~tl'e S. Antonio da. 
Padova. e S.,Lodoyieo Ve8covo di Tol&­
_, notando' in qU88ti due Santi, e in S. 
Francesco' il cappocciCJ-CQU picoola. Innetta 
innanzi al petto. Nei capillUC.s,aon dipin­
te le Virtù T8O'logali,. e ~: G&l!dinBli. 

La grande iovetriata :cbn-.·oc.çupaJa.: fàc­
eia di detta tribuu9 è tutta· Colorita colle 
figure degli Ev~n~lùti , .de~ i~tori Cf: ·di 
ftltri Santi .. , ed .. \è una' d~l •• pi~ ~I\di, e 
delle più belle·.di ~tal genere; ',che I merita­
Va maggior conservaZione. N~ll' .illfel'ior 
comparto. di. essa. .Bono· le armi ~lla so­
praddetta. Fltm4('lia, .~. prima.' l'i si leg~ 
g6v&nO ·le . segm,nti note occnpate or fur­
If'e dall' aggiunto ripart)o di: ma.ttoni e di 

. Mtce. . ". I.. I. 
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HOò f)lIUSPECa&1J'JrT .• nnU ~.m"JlQNol.unLI •• 

GIVIIrM GR"ARDJ, ~ BoN~~SI G..t..lUACUaT. 

[ "O ABIIIABlra '.mava '.i.Jr. D. la~ •. ; . 
Farà. d'uopo laeéenDer quì' di- pusag-' 

~io; ch' eatinti -j ·Gambacorti, Tomrn&8() del 
Pitta operajoltell' &DtlO 1511 fece .• lzar dai 
fondamenti·.n n~ .. o Altare a ~ dtill· 
opera ·nohi.lm~ eoltruendolo di: marmi 
bianchi ~ e -mi!Je'ht cqn .tahtmracolo grande;. _ 
cd altri abbellidenti,. e' èhe: :ai. tf1JDpl 00-0.' 

litri il ea... Fl'a1leé8Co RlIICm, , meotr' era 
operajo, Ilo l'iftIlOVÒ: 'in -parte con di-.:eni 
Ilaroq di 9t-r.-!&~ ,_, : ~ ço~ precca. di So-
ravezza. . - '. . _ ; . . . , 

Non .lPÒll ;d,'.ordiriarja fa.~tu_ra. i' sedili del' 
Coro'~ ~e pPt~ _~I!er for8~ '~~tile la sè-' 
~lleDte iScrizioDe -che vi si lègge: 

AD SOltO_. . BAIIfCr AB, &T -' llQ)IV1D11 Aa 

TalNlTATls:Jtr S. FRAJft1llC11, .... :.mc ·IAJBJELLJ.t,: 

JOAIlC18 BAPT. GVABJUr.UIrB }tJiJ1I8 (1o.8l:JLTUI' 

PISA.W. lEDITC1118 EllItXIT, CA •• 1I.LVS SO'-' 
oUIGifl118 SUBSTIT1JTtrS .. auvlT,F.RD. JlBD-.MA:G,I 

ETl\.va. Du~ 111. A. D. 1694. .: '. , 
• , ~ I ., • 

Fina.lmente DUO 'Vada' inconsiderato - i1 
ma.rmo a.pposto al lato sinistro- dell~ gran..; 
de iOY8triata. per ·qo.,.te· note' meiae: ." 

• 
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.• ...l'·Toll"1 •. · 

G.u • .L~~' .• ., GLOIlIA4 Puao CALIU"IlO . 
VI~ ,Iu.vsnu· ]U'aJ' (JcaSUl.a>., V,uuT.&TIS 
eUI.TvuBqm:nJ.vllA'JIQC .. B.UUIO·ACPDNTliFICIO 

CoMlTl ,P .u.AnJfG ET CO.1Jl8T01\lUO pOS'7 

o4.'OtIlPJ.lJlUl fJLAJlI881J1O,S Il •• ur.all.-v. LV!CE ET 

8&'1f.1' .r .... ~. '8JlrOlUUl l'&LtCt'08 lTI»a1ll r.r 
·L.~awoBB' U GT ........ PlAUTO '"1 O"Jl-, . '. 

-V.lftOD, AIe GrruLO:DOOllolf.DJ 1.A.BQ1l.' BBJ'tI!JI[ .Ir ,"!'IlIOla''II.A ••• 01 6UBU Ca ...... ' urnIlPUT~ 
OADQU •• 'O iD7U'ftRQ, V IKm'UIIIJ .... J.GJJrT .... , 

PIlJ1UJf.JO A"ve 'n.un, ,Br. àJUnr. OcT4J'4-, 

..... V • .,-l.T ..... A'I!., AfJ&"'" .0,&11'11'. &8'1: 

.. ~ 1.784 lIGaB .P-.. ~.,;!'A. ".it. ..UI. 

"6ioveia' qui 'pDblm~a'r" la. ~emoria' di 
dD~ rag!oardenli B:e1i~oei frallceaea.ni. 
-che in DD ·ma.rmo int'a88ato nél 'maro tut­
iora. 'leggelsl' p,ésso il Cl.nbGdella eroeiata.: . . , 

B. '\6_1.1.11' A.G"ILI~.PI;AlfU' .l D. 
l'll •• CleGO' , ..... 'G.IoIA. ',.. '1JfC"P7V •• 1».[ 
.,!III1J\t Lvfi'.f1<8 J1o • .t.w:JtI~ ...... IT, .o~ 
_ A • .QI.u ....".~. .IJ",.,.iTAA .JILU.NBVB .cAB ... 

JfG8lft, ft or ... ,IIU 1,9Tll'lI~J'.,' IIlUJ.TlSQVE 

'lVIlTBJr8., 8'l',' JIQ1\TJ1U,. "~W..i 4lON~P1çfJV. 

OXO.l..41: (lONDlTVB. . , _ . , 

B. bTORIUS T1GIl1NVS PllAlfVa UlPL!lIB!IIlI' 

•• 18U •• AlTSIlJf18,: 1SI.4NDlTlJ8 ~PON8AB.QUI! ILLE­

aB'Ui SiPllETLII D. Fl\4INClSQl fl\18:l'UI.S lJflTU.­

'Tu» 8JlIl\LJICìT;4'N1.,," SÀIf~TI:r-\'J'E., ,:IIIl\A.CVLII. 

6..\1\U8 l •. MONTE Luço 1'1lD1'$ Sl'OJoJ:TU" Ii&­

• 
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Non tr&Jallcio. di : aobÙe tln' opeta di 

1Darmo della. Scaqla' Pisa.na de"· tempi d, 
1D6UO, eli' è nel muro incassata fra que-
1!to , ed il .aegt.ent6 Altare rappresentante·· 
IlnaPietà· . colle' armi de' Gherardelìooi, ·6 

degli Upezzioghi. La 16M "re' Gaddo 
UpeZzinghi ia CDenloria. della. p~ .egui­
ta fra :quelle: due fa.mig1ie~ e d., ... .matr~ 
mon. eoatratto iu 1:&1., :oecuioae da e8' 
~D' GiovaD.U6 del Co.t.e Arr~o iella Ghe~' 
rardesC'&. 'P-ort&no 'r eflipe di ~i dae' 
.sposi le '~gore di manno"iR atto supplì .. · 
chevoleverse il Nuunmo, I '-gora mobo 
migliO!' 'delle altre. N.oOtel'Ò &neOA co' ~. 
liti .1ISS . ., -che ia qUet:lto .• ito emno· alcu­
Re pittore di ·Tf1A,Uleo 6.JJi o • E poiehè ·il 
bianco di ealee .fll pn'Jferito ad esse Ile con­
sulteremo., • v<kndo ., ·il V481111'i eh'· espone . 
il i!igoificà.ro~e· r espreMiea. viva 8Dperior­
mente a -qW.oUa pratjea,ta· da BiottQ' no 
eommenda 0'0 • '. 

o Nella. atppella della ·_~-estia .a eoneer- . 
'Tau Pitture deg~ di memoria ,e tali 68-
~ndo se Be eompiang;e r iMaria. L' Au­
t6re della tavola del.f Altaie volle ·iB pt"l-. 
IDa linea. di -essa eterAU.e. il BCmledi ehi 
~liordinò il lavoro, • di !Se steuo, la_o 
~iand6Vi sérittQ:' 
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VEli'; DOIIRlA:' DOMIJU. D .. Tl1COIA. . PIGLI! 

01.1111 S. BETn DE: SAi\Du!t JT "noli. qUOKDAlt 

BEli. AxDilEE 'DE GAMPIOLlS 'FECIT . nEl\~ RANe 

TAlBULAlII PII.U: oARllIIAB. SvOR. D~I'VNClTOB., 

; THADl!V8 ,BARTHOr.1 ID. Sl!JÙS PIKXIT ROe 

A..NO OOIlUlU' lagli , ~ I., 
, I 

'" La. Ma.donna.,. S. Fra.nceseo, S. An.toniol 
ia Padova,· e ,S •. Gherardo non 80n figure 
dispiacèilti! .'t"per'·un Pittor di qD~l tem-I 
po .dota.te ;BOno di molta, eleganza, e di, 
hella ,eera, come aurora. son pennel1eg-1 
§iate con ~ran finimento', Le cose peggiori 
WJoo i piedi., onde tOrno. di nuovo 'a con-J 
fermare, che i nostri Scultori Pisani con­
temporanei pre,-alsero aiPittòri nel disegno. I 
, Dirò che ls~moiinistrava il lume a que-

I sta cappella una bella vetrata coll' Assun­
zione della Madonna, colle immagini di I 
S. Francesco, di S. Antonio,. e di S. Ghe­
rardo, e con quella a, neora di Datuceiaj 
genufl.68sa colle armi de~ Sardi, 6 de'Cam-
pigli , e colle parole: ' 

,Hoc OPt18 PECIT MAGIS';t'ER ]AcOBUS CASTELLI 

DE SENIS AN. D. 1~1. , 

Per ordine ancora della prefa.ta Vatue-
eia Sardi si ~estirono le pareti delle pittu­
re in fresco forse ancora esistenti colla rap-

.~'" 

,,_. 
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prèsenta~one di. alcune. storie della M ... 
donna, attrihuite dai. uno scrittere delle 
~ose del convento·.l suddetto CasteUi, e 
che noi ravviiiaino molto simili a .quell. 
di Pietro Laurati altro senese ingegno. 

§. 3. 
Cappella di S. BerTl4rdir.o. 

Poro or diremo della ~ran CappeD4. 
che h& r ingre880 dov' è aL presente il pri­
mo Altare _Ila. delltra. di chi entra in 

. Chiesa dalla porta. grande. N e fu la fon­
,datrice Maria Sa.QC&sci8lli ~ edova. d' A~­
tonio Appiani essendo Operajo Francesco 
Griffi·, e ~i poae le armi Don 1010 sopra. 
la porta,. ma eziandìo nella facciata di 
fuori eoa Cfoeat& go. iserizione: 

IlOB"" H .... Il; .... DB S..lJiN:AI..lIf..l Do~ •• F" 

D' A..TO .. IO BIlICO. TE Il APP·JUO 1467. 

Fa de"- di S. Bt!mardino, ed .,.-avi I .. 
sua. imma.~ine dipinta. in una piecola ta­
vola .BUll' Alta.re, che f. de~olit~ circa. 
aU' anno 16&5. Finalmente. Cu ridotta per 
uso di arsena.le; seauonchè inooruo al 173!a 
rime88& in buoo" A)rdine servir dovette èome 
Parrocchia. a.i Soldati d~l RegJ;imento d'in-
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ta.ntena. detto di' Lomba.rdìa di S. H. ~t­
rotca ,.dlorf]uandoneU' aRno. iudicll.to n'Il­
De .in: Pisa r Infante Dò 0.1'1& fi~lio d~ 
Filippo Re di Spagna, e della. Regina Eli­
sabetta Farnese come Principe .emditario 
dello Stato di Tosca.na.. 

Campanile. 

F arem bl'!,v& trattenimento., 8111 eampa­
nil~ di questa Chiesa,. tanlo.·che 118 ne CMl­

sideri non l' a.lteHa,. (ehe fo maggiort 
prima del 1788 ~ando. colla distruzione 
della. cima. piramlda}e. gli fu tolta la sua 
bellezza) 1M l'artificio Tisibile ia quella 
parte: di Chiesa '; dove piantò in alto l'in­
gegnoso AJlChitetto .1ue' lati della 8ua fa.b­
brica, costrueòdola in forma quadra. sull' 
a.nt;0lo. retto di due pareti. 

Se poggiando sull' alta ciJ1ll6 di fJ88O. pal 
desiderio. di trovar cosa notabile nelle pa­
r~le 8oolpit6 ·in "qaei broDlli ehe vi eranl) 
allora', ries-m per tal conto vana . .la mia 
ricerca,. vane- MD faronG alcnne ouerva­
mioni suU' interna sUli' cOitrazione, onde 
ebbi forti motivi·di credere, che ,col di­
~goo' di Niccola. o· di ,GiO'UlUUZi fOlS8 • 

: iaalZ&to' l' ediiizID ... 
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t. 5~' . , 
CIIiomi J 

Gius~ ea~ODi mi ';1l0~~O"" ta~ion. 
te dei chiostri del sOPp!'eRo ecJlIYeOto. 

lo primo ioogo oRTO aU' osee"&tore le: 
Pitture a' fresC'O CM' in' parte laeerat6 
dal tempo, ...... 11' int"tlTia .. 6fltono 16 pa­
reti detta .ca\ppèUa ·intitnhtt.: Copiloto di 
S. Bona.ventura. Bile- ritroven. . 1l0D pl'ive 
di JIIft~ito" ed attl'i buendql8' al seeolo SI". 

io glie ne addito la. contèrma iO' q1l8irozlli 
caratteri da me diBCOptrrti neMa men80la 
del tra .. e pf6880 '1&- ·parete. delt'r& ·di c-
entra. Sono i"seguenti: " . - -

NlcOLAUS PETRI PIMa DE FUIl.aui 
DUllfSIT ~. Do. 1~1. 

, Chi le~ge l':iscriziooe' ·.pp.rtenente alla 
• flLmi~lii. Giampolini, ed" -tt.pposta nellé .ti­

pite dèU' ingr6S8o 'eb1iemWà·.ltrres~ chi or­
dinò i! lavoN in 'qnUte -.ul~iae 'parole: 

.: .. ~. 
~lEc AtTrDt COJtCES8IO' PAClTA -alt. A ••• J3g0... 
l)1E 21 ME.BIg' .l.aILIS, QUI-Wv •• nIV8 niCR' 

lPiJUIt' CAPITUl.VM PlcTUJlA. ,. Il ... ' •• IJ.JJlU 

AlIIll\lfAJU • 
.... 

Digitized by Google 



'4 'J l il TG. 1,& 

Dovrei far parole, della. scultura. in mal" 
mo di Tommaso pisa.no··che tuttora sul di­
.adorno altare incoltA. ripQsa.; ma per a.ver· 
ne già detto abbastanza ove fu d'uopo 
accennerò soltaDto, . .che il maggior guasto 
dovette avtlr ,qu~ 11l0~Q ,allorquando vi 
teODe gli .att..r&~i militari .la. 801~~e8C& 
ehe fil -.cq:u&rtier.&t~1I in questo .con~ento 
neU.. ver,a.u.ta. in P. delr J,a.nte . D .. Car- . 
lo ~glio di Filippo V. ~~ di .~pagoa, o 
dell81 Regina Elisabetta· Farnese sua. s8-
conda eo&SQrte., : 

Or 9'nole il dovere «li .b"on' istorico che I 

io Darli q.IJ",lmente ~iI:c:a.. &' .U1,l . braccio I 
JIOttQ alt fUIOV&.: pwime .. t~ di mattoni com· i 

posto altro n'J esiste· r~operto' di lastre 
.randi di ma.rmo bianCo con figure di 
baSIO rilievo, ft eOlJdsc~izioni: tutt~ la-­
pide sepol(lrali .:.lS"OD è quOitO. il 8010 esem· 
pio cne dimò8tri qual co.tosi fa talvolta. 
di quegli· :8Critti. marmi; .. che han .se,nato 
BOB' dMhbie tr..eee di ~~i cognizioni in 
ogni teIRpe' ai .;J"ett.e .. ~ •.. ~ che' hanno il· 
iusWate .. 1& ..... ig1ie. •. ~, ~e i~ chiaro le 
diseen~e di ~se. Facil cosa. san. il ri· 
"'''re ~ che -per r ~ . m.e.schina di otte· 
,.ere il pa.-eggiG del. ~llMM~ro .più comodo, 
ed. .... i1:ltto, .e pIlI' l' ~rrp~~ .. . 4i reputaro 
i~6m6di ed inconcludenti gl' indicati mar­
JBi ~ pilittoatQ che rimuovel"gli e collocargli 
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" in} nuovo ideato piano, ci nelle' paréti·, 

colla 8«wrapposta terra al perpe~uo ohiro 
!i conda.nnarono. Degrio d' istoria sarebbe 
un tal fatto successo nell' anno 1788; ma. 
basterà r aver dato un cenno di uno dei 
più magnifici contrassegni della barbarie 
del nostro ~ecolo. Opportunamente bensì 
rerla.mando contro lé' pernicibse consegden­
ze di lasciare i nionuhlénti eruditi ili ar­
bitrio . di chicchessÌ/L senza. che'ùn intelli­
gente persona allà. cu'stòdia. di essi si de­
stini, m~ingegnerò 'non ri8pa.tm~ando fà.­
tira.· , di riparare in parte a sì gran danno 
con trascrivere in questè carte le sepolte 
memorie giusta la ,nota. communwa,tami da 
meritevol soggetto, che nn dall~ aUDI) 1189 

. sollecitò iD me un tal penaiero. E per vié­
maggiormente' servire al decoro di que.to 

zTempio, ch~ più d'ogni a.ltl"o di Pisa. a,b­
hondà. di molti onorevoli sepolcri, mi ac­
cingo all~ opera di ricordarne a.lcuni ezian­
dìo, che .sta.ono in Chiesa ancor situati .. 
pra t~l\ndo alcune a.bbreviature, e lascian­
do qO/Llehe inutile parola per amor di bre­
vità.. Con ciò di far cosa. grata. io mi lu­
singo all~ Antiquaria R.epubblica ~ potendo 
alcuoa classe de~ miei Legg-itor~ senza tac­
cia.rmi di lungo pa.s~ar pochi fogli, ep~­
nignamente concedermi la gloria di rin­
IlUovare a.gli Amatori delle cose pàtrie la 

T. III. P. l. 5 
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ricordanza. di molti illustri, e va)orod 
antichi Citta·dilli . .. 
: ~Bciò se.ritto su tal proposIto il nostro . 
benemerito Cav. Flaminio dal Borgo, che 
in questo chiostro,. e precisamente sulla. de­
.stra degli scalini della porta di fianco che 
mette in Chiesa. faron sepolti i cadaveri 
d,el . Conte U ~olino, e di quat~ro suoi figli 
é nipoti dopo che furon levati dalla fen,l 
torre, ~ che ne, fu segnato il l~o,o da un 

·.gran ceppo di marmo, da cui }>!'udeva 
. lIIul 8uolo ono. raddoppiata catena, che sup­
pone rubata a suo tempo da quel mal cu­
stodito ricetto. La lapida, egli soggiun-! 
ge, che ",. è sotto coll' arme a rilievo di i 
quei Conti" e quel r~sto d" iscrizione che 'Vi si . 
I.eBge I e ch:e noi ri'portiam~ duum. 163 
ci fan conoscere deJu. posta dipoi per onorar 
la memoria di ullO de" disce~denti del ",eccmo I 
Conte Ugolino" eforse drquel Con'e M:a.tteo 
$UO pronipote, e. Ji8lio delr altro Conte Ugo-! 
!in.9 cognominato il Brigata (1,). . . 

• 

Digitized by Google 



§. 6. 

Lcrizioni sepolçrali. in Chiesa . 

Per ~mor dei vero mi piace di esporre 
in primo loogo, qualmente a Bno dei Re­
ligiosi del conveoto oon ii può negar la 
lode di aver levata la piantà dell" lapide 
aepolcrali delprim9 chiostro neU' atto che 
ai opprimevano, la quale utilissima carta 
80n mi è noto. ove di presente si ritro,vi . 
~indi all' Amator . delle patrie illustra­
zioni dichia:t:ando, che i n umeri segnati 
.on quelli steslli éhe si. trovano incisi nei 
marmi, e che il disordine di es~i devesi 
.He rinnovazioni di tali edifizj, più che 
a.ll' omisaion che farò di alcuni epita1ti 
dovuta al mio proponimento, vengo a dal' 
principio al dii!8gnato catalogo. 

1. A piè dei gradini del Presbi~erio: 
Sepul. nobil. virar. et m..gnificor. Dominor. 
èe Gambacurtis. 

IS. D. O. M.Marco 4nt. Califato Civi 
Pisano.. nobilissimo Equiti D. Steph. dassis 
miZritimae 8ereniss. Ferd. ltled. Il. E. D. 111. 
per plures an. magRa eU,in l.;Iude pr:açfecto .. 
haered. p. p. obiit die 10 nove ano D. 1602. 

16. 8. dell.,L..tà~Ì8liade Yemagalli del 1523. 
17· D. O. M.. Aurelium fantes Ans. fil. 

PatriciIun Pisano plu:,ib. ~n\ in expeditionib •. 
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FlanJriae peditum ductorem pro Catholico .Re- I 

Be ., 'Virtute pla.ec14rum ., et pro Sere Etrur. I. 
D. maritimae primum., d~inde Petr« 8a.RCtae. 
Bargaeq. mox et Cartonensi militiae., et Arei. I 

ac 'cemum . Gr08setanis militwus., praesi­
dioq. per mult08 anno.ret Urbi magna cum 
l«ude Praifectum jidelissimum Aug'ustinU$ 
E'1ues Hierosoliln" eco ano 1614. 

32, Fratri Hieron'Vmo Ub.tUeo Dirutae 
Theolog"o clar. a~ in Perusina, Pisanaq. Aca- I 

demiis 20 an~ natalis di'Vinaeq. philosophiae 
professori eximio frater Leonardus Rubeus 
Theologus Patruo de se optime merito .fac. 
mr. obiit ano 1555. 
rà48. D,' O. M. Matht!-eus Pisis oriundo e 
nobiliss. Foseuleorum., et Jlfediocomitum sa.n­
guine prognatus. atrenUKS peditum Ductor 
Georgio Patri omn; ci'Vili gloria fOonspicuo., 
Laurentio etiam A'Vo equitum 7ùrmae pra.e-

fieto illustri ~ ut aibi- mortuo consuleret 'Vi­
'Vena p. ano aetat. 6g saluto juxta PisanoT . 
.morem. 154, Su questa lapida è scolpita. 
.. basso rilievo l'effigie del defouto. 

4. Nel Preshiterio sulla destra. dell' AI­
ta.r map:giore: D. O. M. Adoardo Rosser­
mioo" M. Ant. P. A.ndreaq. ejus. Fr. D. 
8teph. Eq. Etru8cae" Trirem praef. nobilit. 
ai:'Virtute darus obilt an D. 1618 "and. 1628 
Seguono due epitaffi che aHn, medesim .... 
famiglia appartengonò. 
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Il. Preuo la oappella di S. Antonio ot 

. Hic jacet 'Venerab. P. et .Dominus Dom. 

. Frater Bartholom. Atzlacrie Episcop. Empu­
riensis Orde Jfinorum • . . . 

13. D. O ... Yincentio Petronio in Pa .. 
trio Gymn.asio 8aler"nitano primum philosoph: 
primario; dein 11ero in Pisano Areopago me" 
dkinae ordinario interpretisaeva mors die 
18 j41l. tln. 1655 

1+ In piana terra. sotto al I[ià nòmina.-­
to sepolcro de~ Lanfra.nchi quello si giace 
di GIOV. IntennineUi figlio di Castruccie 
Sig .. di Lu.cca. col si~ulacro di lui scol­
pito in ba.880rilievo, e con questJ1, iscrizio.: 
ne; Yirtutis. eNemplo momentaneo juventutil 
flore clarentibus praematurae . mortis incurs& 
praeventu$ tesor hai: in. petra Joannes natu, 
olim illustro Prine. Domini Kast.l'ucci Luca .. 
ni Lucia ~ altis meritis.a indelendae mem. li­
bertatis patriae defensoris, hostibu.s semper 
in'l1icti 411. 1343 die 11 maii. . . 

18. In altra lapida coll' effigie del de .. 
Conto che si trov~ voltando nella gran nave 
è scritto: Josepho Bullae viro esr. Causùii­
~o civif. Pis • .A.ntonio marer eco 
~8. Deutro la ca.ppella delle. Reliquie;. 

Dom,inu6 Gherardus. de Rapertis d. Pllpiil- r 
legum Doctor olim ·8in,iicu.a Jll.ajor Civitati& . 
1!isis ·et Luca, , qui ob. ~n. D •. 1363. 

30. S. D. .Andree Francisci Sardi. 

/ 

Digitized by Google 



·, 70 l''l'OR:IA 

35. Nell' interna pait8. dell~ cappella. 
del terzo ordine D~ O. M. Patri ]ulio Mia­
sino nobili Urbevettino intèc.err. et eloquentis •. 
'Vi.ro in ordine Min. Conv; S. Francisci exi­
mio Theologia magistro ...... hic 3 idus : 
nov. 1654 mottalitatis' exurias in Xpo de-. 
posuit eè. . 

'3g. Presso la porta di questa cappella 
8ullo ~colpito. marmo incassato nel mur() 
~i . legge: S. nobilis 'Viri Pieri quond. ser 
B.ìcciamei Maggiulini decomitibus de Pisis 
jilior. suo. D. P. A. 14i3 Indict. 6.· 

14. Verso la porta mll.ggiore sulla de-
8tra. di chi entra' trovasi il marmo ~oll' 
iserizione che prima era dentro la cappel-: 
la . degli Appiani" Questa è la sepolto della; 
'Ven. e nobiI donna Mona, Maria figliuola che: 
fo di Giovacchino da S.,Casciano, donna che i 

.fiL del nobil uomo Antonio Visconti da Pian-
no fatta ano D. 1458. 

42. Dinanzi all' Altar de' Neretti è una. 
~ra.n lapida' di quella famiglia, ornata di : 
varj emblemi e motti in greco ed in la­
tino. 

43. Incontro al contiguo Altare de' Cam-
. pi~li la lapida intagliata a' fregi, festonilt · 

e fogliami' con alcuni emblemi, e coll' epi­
taffio 8:ppostovi nel 160ll. appartiene 8. q~r­
la. nobil famiglia.. 

, : 
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45. Presso l'Altare de' 'Signori Alliata: . 

Hic ,;acet venerabilis Ftater B41Ttholom~us 
Domini .AlM.-si· Ord.' Min. qui' oZ,iit ano D. 
1351 deve leggersi '140].' Questo è l'Au­
tore del libro' delle uniformità' di S. Fran­
cesco con Gesù Cristo nell' anno 10gg., Ne 
f/l. menzione il Wadin'go ne' .suoi Annali 
francescani. ' 

46. La lapida posta.' in terra. innanzi al 
med-esinio Altare conserva la. memoria di 
due Cav. GeroFlolimitani dell' antica nohii 
Famiglia A lIiata . 

49. Presso. la porta del campa.nile in 
quel marmo' o~' è 'scolpito di basso rilievo 
un Frate minore si legge d'intorno: Hic 
est sepultu.s veneràb. Frater FranciscJLs Vie­
ne de Tudertd minister ProvinciatiLm S. Fran­
dsci • . • • et Rotnan. et Procurator ordinis 
Fratrum minorurn" qui obiit ano D. 1323. 

50 .. Non lungi dalla surriferita., e Botte 
ai gra.dini giace altra lapida colla scultu": 
ra di un uomo vestito dell' abito dc' Fra­
ti minori, e cpU' arme gentilizia di due 
leoni rampa.nti so.prà. una. colonna.. Intor­
no vi si leggòhò queste parole in parte 
corrose + D. l. A.. 1333 efie 14 augusti in 
habitu Pratrul11 mìnorum est hic sepultus 
Philippus Brancaleoni dal moTite della casa 
et postta duobus annis Pis. • . ; • • 
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, 31+ Nell' ingres80 CÙll suddetto campa­
nile intavola di mar,mo è 8èolpito a m6~ 
sano rilievo un uomo in abito da Fra.te 

, . Franc~,can,Q. ed 'avente un .libro sulg-uo.n­
ciale, 'le '~ni jncrocicchiat~, UD& verga. 
1;l~1la. destra, l,a daga al nanco, e gli 8p~O­
ni aijpi~di. Qltr~ 1'arme gentilizia con­
.istenté in sei monti IOno intorn9 di detta 
*"vol~ i seguenti verBi. " . 

Hic de.:., • • ebri8 miles legamque magister. 
Jacobus iT/-Cludor Pisarum ne.mpe Potestatt 
Thuscia me tumILlat ~ Bononia me tulit orbi ~ 

. Qui Thuscos populos colui,1..i.guresq. regenao. 
52. Presso l' Altare d~' ·Buonconti: Hic 

ja6et nobilis 'Vi, ser Johannts quondam Ni­
chole de FolÙltis de Carrara executor Civi-
tatis Pis. qui obiit ano D. 1383. _ 

, 53. Sulla. porta che da l'ingresso in 
. convento è nna. lapida coll'~ effigie del de-
fonto , e con questi caratteri in gran 'pa-rte I 

~orrosi : Hic jacet nob#is 'Vir Chaccia DOIf'.ini 
Domini . . ' . • • . 

54. N éUo spazio 'ch' è fra i. suddetta.­
porta, '6 quella :della Sagrestìa: Fe.ierù·us 
de lo. Casd. vir m(Zg ne prudentie et probitatis 
miles Pisani populi, qui ftit pluril1us 'Vicib,U$ 
Potestas Pisane Civit. et Capitaneus •••• 
autem ano D. 13.37. .. 

55. Dinanzi alla porta della. Sagrestìa.; 
S. de Filiis Corradi de Fabriano . .•. qui 
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foit duobll$ annis. CapitaneJl$ .~. _ • La la­
pida di ,.a~o. Q.Q PQrta. l' 1lDJ1lagin. 
lcol pita. ' . . . 

56. In una. gran .pietra. ch' era. sulla. so­
~lia deHa porta m.giore della Ch~es& e. 
eh' or pilÌ non trovaai: Hic jllcet Dominuf. 
Gliesi Bonaccorsi • ••.• "1330 •• ' ••• 

Le seguenti i8cr~oni ~ono incise nelle 
lapide distribuite a caso ~l piano della· 
Piazza, che prima. erano forse i~ Chiesa, e 
quelle. septe coll' asteriscQ sono smarrite. 

1\1 57. 'lui giace Nieri Ji8liuolo di Stefa-., 
110 de Pansano .Sinisarco deL .• • an •. 1~l!8. 

58. 5g. 8. Jacobi Roggeri quondam Co­
mini 80ldanerii de Soldaneriis de Fiorenti« • 

1\1 61. Nell' Arca di ma.rmo inalzata 
presso la parete con' istruttura onorevole 
101 gusto gotico moc:1-eroo era;.vi ill!leguen­
te epitaffio: 8. Prudentis YiriDomini Petri 
Juri.1periti olim Filii DQmini . ..t!lbu.i )udicis 
de. Vico, et hered. suor. atto D •.. lDor. l8 .••• 
DI questa ~ di Vico fu il B. Bartolom­
meo Autore delle conformit~, il coi se­
poLcro additammo rol nom. 43. 

• 62. Sepolcro d" Andrea d~lla Croce no-
bil Puano. . 

.. 63. $. ~lZgi.s.tri Cionq ·de. 8 . . GeM)Q.sio 
J[ediLine DoJctoris egrtBii '. .. • . . . 

64- Nell' a-ltro Maosòleo condotto di 
marmo bianca con a.rchitettura simile alla 
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§. 7' ' 

Primo Chiostro. 

19. 80. 81,: S. Di Ghuido de 'Gh~idi8 'de 
Tubertelli da Sanmitriato",hered. suor. ano D. 
1450 Leggev&si' Ìlel muro quest' iscrizio<­
ne in pietra: 8. 'Domini Simonis Filii Lem­
mi de Pinétensibus de 8ancto Miniato ]u.; 
risperiti. 

82. Hoc Sepul. est Matei Pallerini J lIer; 
suor. an: D. 13g4. 

84. . . . Bocticelle, et 'lleredum • • , . 
~5. 8. dellafamiglia Cascina noh. Pia. 
86 .•••. Qui obiit 18 die martis 13~ 

Sep. della nobil famiglia Pis. Moriconi. 
87: Hoc est S. 8tephani quondam Nerii 

d, Torcia" et her. soor. ano D. 1385. 
88. 8. della famiglia da Peccioli Notali 

nob. Pis. . 
Sg. 8. di -Francesco . _ . • gis olim Mar­

tini de Lari" et suor. hered. 
go. S. S. Landi Ursinelli ..... hered. 

suor. in quo jacet Hypolitus olim NUus dicti 
8. Landi " qui • (. • . . . 

91. 8. P'iri Mattei Hlii quOlldam .1oannis 
Mattti Setajoli Ci'Dis Pis. et her. sltor. 

92, 8. ]ohannis Domini Cini Buono$te 
L.marii Pisani Civis" et her. suor. n. S. 
A,l363. 

r 
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gl. S. Petri .. et .Antonii Nerii Petrii Ci-I 
.ium Pistznor ... et Mr. suor. an, D. 1384- I 

94- 8. di Parrieaol, Sendadi di Perie- I 

emolo Cito Pis. 
gG. S. Bonaccursi Balducci de Peccioli #.1 

fIt hered. suor. ano D. 1383. 
5g. . . • . GheUi de Cerreto.. et htredl· 

$u01'. qui obiit ,an. D. 1313. i 

'97. ~. Pauli quo1l4iil/7l S. Jacobi de Biz- I 

sarris Civif PiI ... et herld. 8UO,.. ;ln quo 
jacet Antonius Jilius ejus ano D. J,~. 

98. S:' Yenerabllrum Civium Pisanor. Elt­
bii.. et Vieri Ga,idi Patroçuli, et hereJ • 
.su or. an 'D. 13~8. 

99. S. /tanor. Civis .. et prudentis Judlcis 
in utroque jwe periti Domlni u'gOlifli' de 
Boncomitib. 

100. S. honor. civis Pisani Be,,,,,,,,di S. 
Coni" '. ~ .. heredum ••• 

101. 8. Venero 'c/oi" Pisani 8. Cellin; .te 
Campo.. et hered. 

10S. 8. discrewr. riror. 8. Ces ne .. et ]oan­
ni" quondam Peri de A,nello; et here,i., 
eorum. 

'103 ••• , •• 8. Benvenuti, et Bonaiu.n,ote 
de Campo Sacca Merce,le de Carponchi ile· 
red. suor . • , .••. 

104. S. ~ier Fr~ncisci de Calci" -lt,flUor. 
ed. Mred. suor. an. D. il3~h.' , . 
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I.c5. S. Egregli Notarii S. Antonii Juati 

de.'l' Orto ci'llis Pisania" et /aer. suore 
106. 8. dt!lla.filmiglia Upezzing'hi nob. Pf,. 
107. 108. 8. Magiatr; Dini Tonti Cerusci 

i.e Pistorio., et her •• ••• qui obili ano 1341: 
109. Hic jacet· ILonor. ci'llis Pisanus S. 

Bacciameus de Campo qui obiit d'e atr. D. 
1307. D. 38. 8. Chali chottdam S. Raldi dt 
Campo et soor. fiatrum et ,ILer. 

nc. 111. Fraternitati Conceptionis M. J'j 
ano D. 1566. 
: 112. Societatis Disciplinatof. 8. ,Ursul .. 
se 8. &bastio.ni 1556.' ; 

113. 8ep. S. Jacobi Gualc/rerini Not ...• 
Bonaccu,r8i Grechi de Bibbena Ci'llium Pi­
Janor. et her. 8uor. qui S. Jacobus obiit D. 
1. A. 1336. fJuesta lapida da.llà. Dohil fa­
miglia Crecchi di Cascina fu fatta dissot­
terrare" e collocar nel moro della Chiesa, . , 
a p t"opne 8peiB. , 

114. S. delta flmig/.kt Lacte nob. Pia. 
115. il. Squarcialupi _ . • _ • in quo Don­

na Checca, ejus mater _ ... . _ • obiit ,trl. 

D.13oo. 
116. 8. Honorab. riri d'Uia Pisani. 8. 

Cini quortdam Puecii de Ponte" et Filippi 
FlUi sui" et aliar. suor. her. ano D. 1300 - •• 

117- Magiatri Jacobi ]oannis Antonii Ten--
4uld Cerusici et ci'Dis Pisani" a<: Filior. her.,. 
et successo D.I • .A.. 1552. Ind. 8. die w 

\ 
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maii. Qae8t~ epitaffio fa scritto sopra le vec­
chie lettere già consunte: ed il millesimo 
1351 che v~ è inoltre scolpito appartiene 
&11' iscrizione antica. Nel chiusino legge­
vasi: S. suor. de Tendulcis sanguine comun­
ctor. 'Vetusta~ collapsum .A.ndreas Checcac­
cius Pisanus Philosophiae et utriusq. Medi­
~inae in Pis.rum .A.thenaeo }Iubilcus Profis· 
$or in pristiTl4m firmuatem restituit an. D. 
1547. Certa amittim", t' dum incerta p'ti­
mu, , mq. hoc e'Veni, in labore J alq. in do­
lore, ut mor8 o"re""t interim • 
. 118. Sep. S. Lelli Bona.ccurs; Kzchelis et 
hered. . _ 

119. S. honorab. ci'Vu PiI. S. Caril(, ... 
de Lusano et ejus h". qui obiit ano . • .. 

120. S. Oiolo Porcellino quondam Bindo 
Porcellino et sui Mr. de (JIPpelia. S. Petri 
de ViCo Pis. I 

121. S. Bacciamei Bonamico ~ d' BreJi 
aw. an. D. 1341. 

122. 8. Bacl.:Z4l11ei quondam ••• obiit /ZII. 

D. 1341. 
123. Nel d'intorno della lapida. .•.. 

Qui obilt ano D. 1350. Nel mezzo di essa. 
Longi"imi tempori, cursu lapide lep. con­
.rumpto D .. N. Ma,iu, quondam Gherardi de 
Berci, Pi,anu8 civil sepul. totum in priati-
114m mem. ruùtuendum cur. ali. 8tJl. 1612. 
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12.4 S. }ohannis .4~tltei . Baron;s Itonor. 
Civia Pisani, qui oDiit. ano 133:1. Indict. 1. 

dre 14. . 
l!!i. Sep. S. Baeciamei Maggiulini et Iter. 

IUor. qui obiit 40. 1343. 
1~6. Hoc eft S. Francisci Jolt4lZnis Ca.r­

nensis Pia. Ci",ù et Iter. ..ùor. qui' obiit ano. 
1.343· •••• 

121. 8. ]lJCobi Johannis 1Iàttkei del Se-
tajolo Ci'Dis Pisani et eja'. Iter. . 

128. 8ep. 8. ]aeobi Manni et Iter: sUllr. 
qui obiit ano 134';. 

129. 8. ]ohannis Gaddi de Montecchio., 
ller. suor. J in quo j",ctt Domina Tina U~Of' 
quondam .Domini Gaddi ano D. 1348. 

130. 8. Laurell.tii quondam Jacobi Rosse!· 
milli olim • • • • qui. obiit die ~u· menais junii 
«n. n: 1342. 

131. S. Cei ]eremie di Vico Notllrii et 
llered. . '. . . 

131. S. Honorabilis Civis Pisani S. ]0-
hanni. dc Camp;Jiil. et Ir.ered. qui abiit ali. 
D.1345· .' 

133. Hoc esi Bep. S. lIecti de 'Sil'D4 Ofi 
,eÙli. Curie .Cam. majoris Pia. eomun. et 
ber. ejua J inqllo j«cet .. Nicholaus J'rimOle­
nit"" eju .. qui obiit all ... D. 1343. 

1.~4. Sep. 8. Pierii Buglia;; Banajuti de 
8pitw " her.ed. suore fId 06", 411 D . . tS4s .. 
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135. '8. MarC'i 8imtmelli Civis Pi,dni ab . 
Jt4.1exand'ro 'eju$' FiUo 8uisque posteris' re.t,n; 
4n. 1620. ..• 

J 3($' S GlLellni 'Bono}uti Finari; de Ca­
pella 8. Andree Forls Purte et Mred. suor. 
an. D. 13hl et FiUppiolim 8. Pauli Nota.· 
.tii de '1'1tig-panò '; .', 

I 137. 8. provi.ti Viri 8. Lan,ii lJuondam 
BartholD11I.ei G~tcciardì 'Clvi$ Pilani.et suor. 
IIered. ;, 

"138. '8~ lionorab.' nrl PuccÙJrelli de (Jq.. 
8~ilione Civis Pisani et8uor. hered. qui obiit 
an. t340. , . " , 
" rg~ .. S.: p,.~'!-Ci8d Ca$tilionishonoro.bilis' 

Civis Pisàni -te Ile';" suOr. ,fili obiit an: t 347. 
'14o. 8.'" Johanhis Pu~ci' de 'Panchaldis 

hònorab~'ClviS" Piso.ni." ~'./rered. suor. a,,"' 
I!. 1378 , ' , . 
" 141. Hic J~f!ef /ronor4b. 'mites Beate' Yir­

gini$ pf!m1nf!.;1 Jacobus Alli~ta tJiv. Pi",,' 
iUi obiit an.' n;, t3~3: . '. , , 
- . .Era 'questi deU' Ordine 'de;J Cavalieri 
Gaudenti, ch' eb,be il suo principio' poco' 
dopo: il i ~61, e" del. qna.fè ·più acconcia­
llient~ 'patleremo ,'descrivendò là." Chies81 

'd'i S. Michele in ~rg(J. Or 'fa, d' DOP' 
accennare, come' provyidaÌrlonte )fn.· &'tt&.' 
dissotterrate, ,ed irtcassar ,la' lapida .colla. 
riferita i8cr~ione 'nel,: muro ·setteo~ionale 
dai Signori Alliata ~ siccome altre q'uattiro 
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di questa famiglia fonDo por esse tolte 
all' oblio, e peste ilei muro oceideotale . 
1~. U.baldo de &ncto CtI.,c;'ntJ Chon-

411111 Gher.rdi Giudici de SJUJcto Cuciano et 
lUoi IrerdeM. D. 134J. 

143. Hoc est. S. Cioli Pecora 'et suor. Ire­
red. IO cajus ~nim4 req. in pace 1046. 

144. .8. laonorab. civis Pi,ani S~ Cechi J'ilii 
Jachobi IUgge,# .t ber • .Iuor. qui obiit an: 
D. 1360 Indict. 13. 

143. S. ~n. Domini Jo.sepld Nocm et 
Fr/UlCisci Tegrimi Germanorum ·de Dom. 
Jfot'6'l1ellorum. k Y'lCO Pisano,t Mr. suor. 
di!. D. 133~. 

146. S. Yenerlib •. civi. Pist21li S. Cini Pa­
nochie et her.' qui .oh;;t an. D. t348~ 

147. 8~ Yen.ru . .civis Pis4ni Dom.ini Jo­
'ÀMmi, JlorO'Delli de V'zeli J1l.risperiti .t jùior. 
~ius. at9,. omnilUU. coro .tk'Clnd. d~ Domo 
T~rimor.um Il qai obiit .an. D. 134+ . 

148. Hic jacet ltonor4h. civÌ8 Pisanus S. 
Leo~UlU . Rubelu :. gwobiit I!lU'nutibu. ali.. 
D. 1330 .•• ~ . . 

149. S. Iwnorabilis P"ui civi~ Pisll1li 8. 
Don,rti quoRl.lam Donati SeccA4muew.et 
iJered. -Iuor. qKi .obirt 411. D. 1314- . 

150. 8. Connlii et .ÌJousignoris Ger~o­
rum. Filiorum Pini Yinarii ~t hrredi suor •• 
ill q/lD jaM Donna Puccia mliu:r ,or. que 
~biitilll. D. 13'(3. 

T.JII. P. J. • 
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'" 151: 8. -Nobilia -militis Domini' Guiniselli' 
de Guismundis et hered." qui obiitan. D.i~oo. 

152~ S. della famiglia Aquilani 'nob.· Pia • 
./ oggi in Roma. 

153. S. Heredum egregii militis -Domini 
Guidonis de Yzcecomitibus de Ficeclio hono­
rabilia ci'IJis Pisani" in quo iacel; Dominu$ 
Lapus et" Albisus nati suprad.icti Domini 
GUkionis 1361. 

154. S. honorah. ci'Vis Pisani 8. Iacobi 
Gelse et Sllor." Qui obiit ano D.' 1342. 

155. 8. Dominarum de Gambacurtis. 
156. 8. Yenerab. Viri. Iacobi de untie 

Plebani de Casclna" et Nobilia militis Do­
mini Francisci de Lame. Plebanus obiit ano 
D. 1346. .. . 

"157. 8. della flmi.[;lia Lante "nob. Pia. I 

. 158. S. Iolutnnisquolfda.m Cioli, ,Corradi 
~ /aero suor. obiie 'an. D. 134g. " 
. 15g. 8. nobilis railitis Domini Lemmi "Ba- . 

81ie ,le' Gualandis de Pisiset her. -su Or. I 

, 160. Hic Uzcet Dom~us Opisus" Domi­
nus Iacobus" Dommus Petrus .•• filius .. . 
SepuLcrum • • : dèscend; a predic#s Dominis I 

ano D. 134ì. '-
161. Hoc· est S. nobili" militis D. Genti- I 

lis de" Gualandis 17lilitis et lrer. suor." qui I 

"obiit d;e 8 'mensis iunii 1375. 
162. 8. DQzrtini RaneriiBonifatii de"Gua- . 

landis militis et /aero suor. ano D. 1372. 

• 
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163. Bic reg. . • • . magnifici. et potentis 
Viri Domini Ugolini Oomitis. de Donor~icOe 
qui obiit die 8. januarii ano D. 1342. 

164. Hoc eGt 8. honorab. et prKdentis mi­
litis Domini Albi.~i de Lan.francis nobilis 
civ;s Pisilni et Domine Bandeclae de' GriJPs 
olimejus uxoris que obiit die : .. ano D. 1370. • 

165. Hic jaèet Domina Cèchd. uxor quon.­
iam nobili$ militis Domini Cei ltlaccaronis 
de .Gua1andis ,'et' FUia Choscii Fantini". que 
obiit" mensis septem. ano D. 1340. 
~. S. Fraternitatis 8. Francisci. 
J&(. Hic ,iacet Domipa Paula' uxor 'lWbfl 

et po'enti~ nri Domini l'ttri dè Oamba.:ur-
tis •••• an. D. 1331. . 

168. M"zlle. • • . uno celebris duOttenis Au­
Busti mensisfuit«ltus Bonanienais miles' • ... 
Doctor leg um jacet Intu.$ qui BtandalisilLS 
Gozzadini de Gozzadinis fuithic similis Pa-· 
ladinis. Qòesto Branda.ligiO Gozzadini fu Po­
testà di I»isa e CaI'itaoo del Popolo òel 1337. 

169. 170. Hic jacet Yenerab. Comes Ci'Via 
Pi.s, quondam Pier; Comitis Montis Scudarii 
et Guardistalli de Comitibus Gherilrdeschis" 
qui o~iit dn. D. 1341 • . .., 

171". 8. Domine Alagie Matris Tinacci. 
Rocca" et .Dom.ine Checche de Gualandis 
Ilxor;s ~jrudem Tinucci .. quae obi;t an. D. 1333. 

172. Lapida eGo. l'arme de' Cò.nti della 
G h~ra.rdeacp. .senza. iscrizioll6. 
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o J 73. Il. honorab. militis Domini Andrce 
4" Yern«galli qui obiit «n. D. 1363. die 10 
81ens. nov. 

o 114- 8. nebill.t'VW Dommi Tom,18ii de 
Y'ic,comitibus de Ficeclio ]uria utriusque Pe­
riti ,,1 in qu~ sepalta. est nobili, mldier Celstl 

• de Tolomei. de Senis uxor. ipsius" que obiit 
Pis .• n. D. 1386. . 

175~ . ~ .• Filia. quondam Domini Comitis 
Nieolosii' de rintimiliis uxor lRagonifici Do­
mini Comltis Mathei de Pelicio de MesS,tR' 
fue ebiit an. D. 1340. 

116. S. nobilis Viri Opitii de Upezing"lds 
et Domini Gherllrdi e.;us Germani ftIioruTTI 

o <Juondam Cerii idest RKggerii de Calcinari" 
tie Domo Upezinghorum ano D. 1333. 

111. Hic jacet 'Venerab. Comes ci'V;s Pis' l 

}ohannes 'OQcatU$ Bacharossu$ " cioè Bache-, 
rozzo olim. FiUus Lotti Camitis Montis &U-I 

darii" et Du.arrustallis de Cèmitibus GherM- i 
deschis • qui abiit an. D. \3.'34-

118. • . . . 131.7 de mense 4Ug. Sep. dii 
.FTa.ncesco Chiarll'f1alle d.z Todi. il quale f"l 
Capita.no del Popolo Pisano • _ 

119. Rediens unde venit .strenua. ]uTJen' 
Domina. Pinll nep0t4 illustris Domini Ka. 
.struccii Lucani DllCis Kxor nobilis nri Ba 
stercii de StregAis ••• speculum fSt ut qUJl 

lù ,fitit leetar intelliga.. decore mentis et cor 
paris sile 1n«tris imag'o. obiit ano D. 134~, 
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180. Hie ja.cet llobili8 et prudqzs1Jominu6' 

Duedu$ Comea tÙ Castagneto de Comitibu$ 
de fJllerarieselr.i,.. qui obiit di. lO aprili} 
~ D. 1333. . 

r8,. Al Nome di Dio .Amen, ano D. '3s1 
/I dì 14 settembre. Quì è seppellita Nona. 
Tora piA cTte fo di Dea Conte da Cast~ .. 
gneto .. e moglie ene fo di Messere pino dél-
14 Racclr.a. 

181. 8. nobili"m Yirorum. Rainerii Butta­
ri et jilior. quondam Ugolini· Buttari olim 
Germani sui de Domo Lei • . • et eor. her. 
III. D. 1341'; 

183. S. Dominarum lICulierum nobilium. 
Y'uorum Rainerii Buctari et FiLWr. quondam 
Ugolini Buctq.ri olim gtrmani sai de Dom. 
/Ai tUl. D. 1341. . 

184. 8ep. 8. Pupi Notllrii quondam Spe:tt­
zalute dè Mo.rti.. et fllior. Germanor. et 
Nepotrun • • • ano D. 1316 lndiçt. r3. 

185. S. lTenerab. ci'l1is Pisani Sr. Ranerii 
Scianchati.. qm ob. ano D. '°41. il di:! mar­
tii, et Domine Gheccie uxoris Filie Domini 
Jl1cobi· de PUltA. que ob. ano D. 1348. 

,86. 8. della nob. fàm. Spezz.J.UJ.ste diL 
Ltt. 

18r.Hie jacet nobilis et magnifo:u$ Do .. 
lIin"s Dominu$ Franci,clls Zac,i; .. . qui oli. 
ano D. 1041. die 6: 

188. Sep. Domini Band",:c; de Ab_te dIZ. 

D. 1344. 

• 
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" 189. Bic jadt Domin« ChÙJr,4 U~or ~ ge­
lLerosi et probi militi, Domini Alberti de Bò­
ft;lcosis de Ma71tU4 JJ Fili4 frwnd4m nob .• 00-
litis Domini SigìlOrelli de Ghecciia de' Ra­
'Uenn« JJ qlle ob. «n. D. r34!3. 

J 90. 8. Nob. ,Yi.ri Monwclai fuondam 
Gaddi Dom.ìni .M.ond«schi de Yiscontis; et 
sue Consortis et hered. «n. D. 1387. 

191. $. loh«npis qUQndam, Nerii de Ri­
glione" in quo iacet Domina.' Tora eius ma­
ter et Fili« quond«m 'Lap~ As~«ni de Ma­
sca ..", et Domina' Sessa uxor ejus' et jiUa. 
quontlam lJo7l1i~i. Raynerii Buzachari'tri. de 
Sisinundis ," qui obierunt «n., D. 1~48. 

.. 192. ~ic jacct honorab. c~'Pis lohannes 
Tacca qui ob. die!a!3 meno iuli; ~ 1334" ~t 
Bonacorsus e;us fil. ' , ' 
, .. 193. '1lic jacét honorab. ci'Vis Pia. S. Si­
jerius de Bl1rba qui ,ob. curr. ano D. 1333 . 

.. 194. Hic ja~ét Yenerab. civ. Pis.' S. 
Bettus Agliat4 qui ,06. di~ 16 mens. mare 
«n. 1330. 

.. 195., Bic jacet nobil. M"iics Dominus 
Rainerius de, Z,tccis civ. PiI. qui ob. exZ:" 
stena Potetltaa Senatum . 

196. 8. honor«b. civ. Pia. G.tddi ,de S. 
O,t.t8iano qui ob. an.' D. 1'151 die meno sapt. 

197. 8., Bon.tcl~rsi Notari;.fiL Benvtmuti 
Ciampoli C!l·. Pk et /aero ,suo,. qui eb. ano 
D. 1380. 

• 
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»11 P.Batlel BDU'ui. :&r 
. 198·. '199. .00. S. del14 d.famiglia Bon-' 

tJJnti.,della. qu~jùrofZo eredi i. 8W8: Pe· 
scio#!zi . Yenerosl. n"b. Pis.. .' . . . 

.001 .. Dentro il eapitolo ~ ..• i fabbricò il 
sepol(!l'o 1a._Dohil fa.miglia.OiaPlpolini~ a.U .. 
quale appa.rt~eDe, il, m&.l'11IO paltò nell'· in-
gre880 del med~8i~o •. .. .. " ." . 
. ·Alle fin quì riferit~ itcrizioni. del' chio.. 
atro gio_ le D~~a. e,.rte,88Dza. che nep­
pur una De manchi, non ahbiam credntD 
iuutile di a.ggiQn~e le, s8gue.nti da. noi' 

, eopiate nel mede,imo pnPlo' chiQ8tro • ! . 

Accennato' di volo, c~e 'per memoria 
lasr.iata dal ~T. Fla.miJ)io daJ.. Borgo, e 

; da altri era in questo luogo. a.noo.ra. Ull 

! .epolero del~ A'smiglia. Sca.ccieri indica­
I to da.ll' arme con tl'6 spade intagliato. Ii 
.bassorilievo nel primo scalino .della. porta 
laterale della., .Chiesa, 088erve~mQ altro 

I epitaffio scritto. nelLo orlò della. gran'la.stra 
di marm~ repnta.ta. la più antica sepoltn­

i fa del CODvento, e che or serve" di 801a 
: sealino al suddetto ingresso: Hic jacet nob. 

et mas nijicus Dominus Dominu8 A.nsèlmus 
, Cames de Capraja della. n~hil Famiglia de\ 
, Spadalunghi CiT);.t Pisolnus qui o~. ano D. 
i 128a, die 1.6. m.eruis julii. , . 

ID lln marmo annesso a.l muro occiden­
tale qoì contigno: Hoc opus est ~obilis. f{t 
tgregii Viri Pieri quondam. Becti de rema-
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. ,allis, quOO fu;" fieri· nQb • .111'Delfis Jaclruf..~ 
filius' ejustlem Pieri pro ~im. suor. mortuor'l 
!ui jacent ad pedu moruunenti ano D. 1403t I 

Quiyj in faui 81'& sitoato un gra.n ea.r-: 
comgo di marmo pano, il q_1ft fil rimos-i 
80 m,}i' occasiou del molto pernicioso più 
che utile rialzamento del piallO, e che ora i 
fioalmente situato in mezso al t'&mpo d.el 
~ondo chioatro. T. .. terminUft i .moil 
«iorni .' I 

Nei marmi che TestonO ioternameate 
rimbasamento fiO coi posano le celonne­
del Cla.lIstro sono incisi questi f!lnebri ca­
l'atteri, dall' ingreuo ordinatamenle inco­
minciando , . 

8. Oaniano flcit fieri Rimo jiliaa rJU8 • . 

S, hollf11Vbilia et flmoli Oi'Uis l'iI41&Ì8 L-I 
,in. )o/zatmia Gittalebracia lIkLtkine Docto- , 
ril er prudentum viror. S. ·:Michel. et Franci-

I 

sci ftatrum SJlO et· ~r, d.scend. I 

S. Magiari Franci,ci Doao,,;, ·Gramma- i 

tice olim B,,~oli de . Buti jiliQrum 4 here-I 
dumq. suor. . < I 

$. Làurentii et ]ohis.S .. Dati etS. Coli i 
8. Nini de Campo et. IlLor. all. D. 1383. I 
mena. aug... I 

8. Venero Oi'f1~ Bartholomei ]okannia et I 
Francisci jilior, Vannuccii r!I: etIT. hered.. an.. I 

D. 1384. 
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I 8. /ronorab. Ci'Uirun LucaRDr. Nkolai G-e-: 
r4rdi .. et Lu.I.o1licf qulHld4m 8. Bianco~is. .EJa.-· 
Jacappella et ftl. et Iw. eo.r. 138s. 14 aug. 

S. Laurentii Spetiuii Civ_ Pis. ~t aU01' .. 
kred.. a.n. D. 1083. . 

Hoc e't Sep. (fertJ,di S. Jlèi Bo.. PiI. 
Civ. et hercd. qui ob. 411. D. 1380 aie !1.0·4"8· ... 

Hoc ut S.; qrt/J'ii·nùIi'i" ll.ornini Bainerii 
Honif'uii de Domo ILObiliW1l. de, G~,,­
eC /acr. suor.' fai ob. 1375. 

§. ·8 • 

.Appendice • 

Des.id~hil C08&' Sa , ch~· lIoi .• i narra.-
118 la fatalità. del soverchio ahJ.odono della 
commendata' ChiUa di S. FraOOBsco 8O-ft-a 
d' ogoi altra dopo il Duomo .. pregeyole :­
ma noi nell' iDiltilità. di spingere. il.,sll". 
delle parole alle. orecchie d.i eordi lf,Oa 
prenderemo di ciò pensiero •.. Tutti sano. 
come certe -eo. accado.o, e. saono altresì 
che Pia di locali ~n.ndi ed. ~nllti1i ab-. 
honda. Osserverem aoltaDto ehe ~ .i Pi­
.... ni, quei poclii cioè, che ac~ent.-Iloeote a 
ciò aopranteodono, il nostN Tempio appunto­
all'uso di epeda..ledaoaarono: .lla.boQo· OI"8.~ 
ma.che 000 inteadeaeero in principio l'im­
pertan_ di destinare al rigulII'do dei t.nti 
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oggetti :m8r~tevoti ... non ,persona di ta.le ' 
ziedda. per' ~qra. fam., ,inatruita, una di 
Cfuell'e estranee almeno! che" vole.tie~i vi 
s 'intr,ige.no,' e ooe_easi in ultimo·tenesse­
ro la. ma.la maniera. '~i la8ciar sovente i 
pochi av-anzi ili qualcJìe ho~t. non. pri­
vi 'in . b ... lìé. '~r alcuni che : piuttosto con 
dispregio gli 'iigaardane', . noi. . daUa cen­
sllra. 'degli e'l'Uditi non ,gli assolviamo. -.: 

. Intanto mentre èsèirono da, torchi i:pri# 
mi fogli delle memorie- di questo Tempio 
è mancata la. Pittura. in ta.vola, che noi 

'. a.dditammo nella Cappella Ma.g~iolini da.n­
done lode a quel pisano " 'pennello che am­
maestra.to da D. Lorenzo Monaco la fece . 
Ilio voglia' che' nel levarl81 dal posto ~()ll 
sia. stata oltraggiata una., ta.l opera buona 
di', quel tempo,' e che abbia.. ia· luog9 ac-
concio felioce riposo..: " _ 

I -Desideriamo buona. ftntnra., anche alle 
d!!e' tavole di Bf'U'na.ha da' J;Coderta', da no;' 
esaén~8Ilmente mentovate nella.. prima edi­
zione, -a.lbl'! tàyola SOpF&DIlottliData .di Tczd­
«èo Bartoli,' ed all' ·epera. ;di scultura del 
Rostro Tommaso Pisano _ " 

Solo' in tempo ch' io scrive, esisbe o.n(!O.9" 
ra. -in Chiesa suUa porta della. già. It&gre­
stÌa. la tavola grande, -che il Yasari Il Ci ... 
mabue formo.lYflone il donno elogio a.ttri-
Dui.-ce. . 
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tAPITOLO . II.1. 

S" c ... T E ll..I N A. 

§. l. 

Sua. origiRe. 

Per metn6l'ie vegliant~neHa cro~a.ea li.n~ 
tica scritta circa. alla metà del seColo XIV. 

da F. Domenico da Peccioli cittadino pi­
sano, e per attestato di alcuni, ][SS. di 
Frati contemporanei alla. fondazione, que­
sto Tempio' ripete· la sua origine da! BI 
Ugocci0n8 della. nobii 'famij!;iia pieana de. 
Sardi (1)', il quale dopo d i: aver preso 
l' ahito della Religione in Firenlle dal Pa-· 
triarca S. Domenico, fu mandato. da.l m.e­
desimo SaRto a fondare un conVento in 
Pisa.. Gli fu per tale effetto dai Pisani 
assegnata. la. piccola Chiesa detta. di S. 
Antonio Abate, e' di S.' Co.teri Da. vergine, 
e' martire, la qual Ch~esa. situata, dove è 

(I) Vedi le isi:riaiòbllapidarie ripOrtate al Dllm. 30 e.,e 
nrl p.r-iufo dello I8pcjitQnI di S. Frall~a:o. ; 
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presentemente la 8a.grestia, ere;}Jarroc(!hill' 
dotata da ,Maria Sarda madre del suddet­
to U goccione.. Ma non vi corsero molti 
anni, che somministrando alcuni pietosi 
Cittadini e principalmente le ià.mi~lie della 
Vacca, e del Benigno a.bbondanti ,elemo­
aine, e larghi doni '. si pensò ad inalzar. 

'.n magnifico Tempio, come tuttora esiste, 
e fli fu dato compimento neR' .. nDO 1~52: 

PP. Domenicani abitarono in questo 
luogo dall' indicata epoca fioo all' ann8 
1786-nel quale ne' furono dimasri. Non è 
da. taceisi cho il convento godeva l'orna­
to nobile di un ClaU8tr~, grande, il cui 
loggiato intorno in forma. quadrata eTIIo 
sorretto da colonne di marmo bianco' con 
bei capitelli, e le cui mura. dr'pisane di­
'pintore de' primi anni del secolo XIV. era.­
n~ a.dorne ~ L" onorata memoria. di chi 
.tte incominciamento lo un tale edificio 
veglia nei libri della. Chiesa, e le, questa 
ancora. Co divulgata. dal Trono nOB I&rR 
inutile di quì rinnovar la ': Frater Bartolo­
meus a Cantone vir ob 'fIirtutes suas lallde 
dignus religiose ~ nec minas grate conversa­
tionis .. doct1'ma illustril.. prude,ntia Singula­
ri.... Lecwr ftit Pisanu$ magni nominis ~ 
Prioratu summa c"m laude ma' fùnctus hlc 
CBpit magltificum marmoreKm Claustrum, S. 
ChataFine" Bcclesiun et çenac.uullI .!COM-
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8. Crucis extra Pisa' edifiC4Vit 'ti. 

>;ensq. sine maculis mortu,",s est men. Octob. 
1328 Pia. Ma. il claustro fu Goninamente 

a.bo'i~o .iénza. il minimo costrotto di qoei 

ma.rmi , allorchè 'nell' anno soddetto 1785 

sì cominciò ad erigere lo. nuova fabbriL .. 

per un convitto ecclesiastico e per on Se­

minario, al qual uso' è tuttavia. destinata:. 

Discendendo quattro Aiicalini S8 ne tronI 

l' ingre8S0; 4! si ravvisa in lei 00 e8em~ 

plare di molte fabhriche fatte in PiA ed 
altrove in quella stagiooe con molto di ... 

_pendio, ma con vantaggio. arte 

ed aJ.r ornamento della Città. Nobile 

t:resì , Dltn men vantaggiOilo all' arte che 

a Pisa avremmo veduto innalzare Dn coo­

veniente palazzo per r indicato servj~o 

in qoel sito dovo era, il vecchio Seminario 

Qr semplice ca.sa. privata. ~ fle veniva con· 

cessa I esecuzione di tale. idea. Il prefa­
to convento fo ben accetto &1 Pisani, • 

per se stesso ~ggua.rdewole tenne un poste 

-distinto fra gli altri . Comprova Q.na tal • 

.&i8erzi3ne il P. Taioli , ove fa la. serie di 

molti Nobili Pi8ani, che iD 6iSO r ahito. 

ricevèttero. Nella c~on&ca citat.di F. Do­
menico da Peccioli 80no in varj tempi 

cordati i Frati Filippo, Leonardo, Ge-. 

rardo, Stefa.ne 5 Jacopo B.a,nieri, e Ales­

Baooro della. Spina, .. cni attrihui.sctt il 



ISToalA 

merito dell'. invenzione utili88ima degli oc­
chiali la dotta. memoria. istorica. inserita' 
nel tomo 11. degli Uomini illustri pisani. 
N OD meno acconcia sarà. quì la memoria 
di F. Ra.nieri, e di F. Giordano &. Ri .. 
v.alto consanguineo di S. Bartolomeo da. S.' 
Goucordio (l), e di F. Domenico' Cavalca, 
IOggetti tutti degni di riporsi . fra gli uo­
mini insie;ni per santità., e per dottrina, 
onde fiOri al ma.ggior. grado l'istituto di· 
a Domenico. Le doti di questi celebri! 
Cittadini. pisani Religiosi no~ ta.cquero gli 
Scrittori degli Annali del convento" è fu­
rotto .di recente ·con molta. distinzione puh- , 
blicate in .più tomi. dell~ Opera. Pisana so­
pra.ccitata • 

..§. 2. 

,Pacciata. 

, Era: il tempo in cui con prodigalità uni­
~8. ad ~n no~~le pens~en~o ~dopravansi 
1· marmt negi Importa.ntI edtfizJ. Pertanto 
questa Chiesa godendo il. vantaggio del 
88Colò se ne ~bbellì riccamente la SlJ& fac-

- (I) Luogo sitaato in BlII'barelliua distante poco piil di due: 
ad.lli~ da Piall. sec:oado.il Cardosi. lJlepl. _ •• Cltl' !1eUe &1, 4i Pi~. 
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da.ta.· inc1'08tR.ta. di marmi ·bianchi -con va-' 
~hezza dai ce~ulei divisa.ti~ .A similitudinc· 
della. nostm Cattedrale ella ò.sçom.pq.rtitltl. 
ill tre architettoniche ordiDIltPze. decorate . 
di colonne, e di .bizzarre teste, e· ricche .di . 
inta.~li·. Si distin,;ueva fra questi un so- ' 
praffino. lavoro nell .. gran forlD~Ua;S{erica. ~ 
idea.ta nel mezz<! del frontespizio, Ula. il 
dominante riparo della rozza calce ne de­
formÒ" ai -tempi. -nQstri 16 spazio ~ e· la· 
fa.cciata • L • •. I 

. Chi osserva di questa Chiesa la. gene- . 
rale struttura converrà. forse che mal Don I 

mi apposi ad attribuirne il disegno a Nic­
colò il più gran Maestro. dell' Arte Pisa­
Da., e l'esecuzione a F. Guglielmo .Con- .. 
verso dell' Ordine. Domenioano, 8UO 8Co1a~ 
re, già noto per Architetto, e per: Iscul:- . 
tor di quel. tempo (l). __ . - .. . . 

In uno degli ante-pilastri. quadrati poiU 
con somma decenza ~ e norma sugli angoli 
della facciata è la uguentf: iscrisione. im­
pressa· nel marmo a. caratt6l'i .cuhitali, eh.. 
fa. onore alla famiglia Gualandi :. 
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, 'NO.IUS DE DOlIlO GVAUNI1O ••• co.c ..... 

FRATRI.vs PREDICATO_UVS PILO aur.,.lO .Al'fl­

_A.VIII SVARVIII ~ VT AII8Q.. O.Nl PA9SAGI0 ' 

ASPOaTAàuTUI\ MARMORA. »E )10.TE PISA.I(O 

l'RO EDlFltlU, lIVJVS EcCLE91E l'MPT.'' QVOB 

FRAT1\U '~~1\vn. EOS .AR.T1c:Jl'Es 0111.117 • 

.-oSORV., QV~ D RAç Eccusu D ÌtauET1JUK 

.U!f'l' • 

. ,L' use dell' antieo 1!epolcro di 'marmo che 
fil poste di recente presso il lato sinistro 
della faeciata viene indicato da queati ca-
ratteri ch' ei porta iD fronte: • 

dA.III. GULIUMO PI\OATO ZJU8QVB 1fXOJU 

ll'''TI.T,d 1'AT81, AC MA1\BTAB 801\01\1 PA.­
I.AYICI.I1 SU.L. aoe TETUSTATE CONSVP. Fl\A..­
.ISCa. PALi TICUi18 EPlSCOPVS A ... aU:N. PIO 

AFFECTQ MlTAvau. c::VUT1"1' A •• · D. 154~ 
IDa. JV)J'U. 

N~ «netteremo di notare il necessario 
.. atitaggio. della .oa piec01a. piaaza dinan­
:zi aU .. ma.eBto8& f'.aecia.ta. Il Cla. P. Mattei 
eon~ autorita. del P. Orlendi dice ch' essa. 
Del ur4 Ca benedetta d .. W .An,j~e8covo 
Viscenti con gra.n Jlolennit~, e ceo. l' iu­
~ento di Domereto popolo. Fa ampli&t. 
~ apprf'lsso allorcbè i Frati .compra.rono 
~l 1366 per tale detto d.l Conto Niccolq 

Digitized by Google 



,/ 

D81 puaal.1CI EDU1ZJ. 97 

cii Monte Seudaio il sito dov' era fabbri": 
cato il palazzo del Conte Gl1erardo da." 
Donoratico spianato in occasione delle goer- ' 
re civili. ' . '. 

QUflsta ,piaz ... 8À i,l p~lodato lustro del~ 
facciata si ec~tua, ella 'si mantenne }lO'" 
vera di caSe ,e nuda di qrnati fino a que­
sti gi~rni, ne' qnali finalmente ha risen. 
tito del buon gusto del secolo rolIa deco­
n.zi.one di una .magnifica fontana di mar­
mo. Qu~ta piamente architettata a guisa. 
di sacro altare, incastrata 1181 moro ordi­
nari':; , e rozzo di .on' orto, e di nìa.r~i di 
Carrara. inopportunamente vestita se ne 
Btà indieaodo a chi pa~ l'antioo 800 onor 
vilipeso. Ma chi ha buon occhio, intanto 
l'infelice còmpiange', si ride del 'buon gu-

, ato, e passa.. ' 

§.' ?" 
1Rter"" pa.rte del. Tempio. 

IJ ;i~ternà' 'dist;ihuzion~ della. Chiesa è. 
un rettao~olo di non ordinaria. grandezza. •. 
In testa di e880 due cappelle aperte da pi­
lastri di' marmi biR.rlchi e turr.hinj, indi­
ea.no il, JJuOJ1 animn dei Frati di aCCr8Sf'ere 
io btl gpi.', la Cbie~", ~a .lJon fll pl'OS9-

1'. ll/. P. l. . I '1" 
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goito il lavoro per la pltSte lJOptaggiunta. 
Dell' anno 1348. _ .' 

L'arehitettura d~piAlt&riJ: e ~ t"l6 
che. di moderno .i vede deesi attribuire 
.. l restaure fatto . .topo l' inè8ndiG, & cu.i 
fatalmente 8()ggia~e ancor questo Tem­
pio, e ch., le :Memorie auegnane alla. not­
te precedente alla Feata di tatti i Santi 
dell'anno 1651. . 

1.0 Imprendendo .d .msenw.r le opere 
dell' arte:. UDa maèChina I aep<llcrale di mar­
InO della nobil fami~lja dì .(Jompagno·. 

, . destra della gran porta trG.asi . Ella efS 

'UD giorn.o nobilmente situata preno le. ~ft 
cappella della mmiglia della (Josciu. di Na-

" poli , or quì etalldosene pre., a terT& il, 
IDO deteri"ramenflo diinastn. . 'i 

Chi la eresse circa al 1400 -colla ricea 
materia de' marmi, e con apchitettura ma­
gnifica. ii qnei giorni si preparo in essa la 
P,ropna tomba. Il lavoro .che negli sparti-! 

\ menti della. ca.isa, e del coperchio si di-I 
stingae' per gr intagli, e per la mesZ& 
figura del N aBDreno non ~i attribuirebbe 
Jnale ... p~ito ftlla scuola Ili Nino. lo 
prima linea del ..letto coperc}lio. !"R q_e-

., .te pal'Ole:: 8. ·di Gherardo di 1hrtolomeo di! 
Simone di ComPaJJRO Cirtadin,,·4i !!iStl. 
. . 2.'0 ~i..elgeDdoIi alle pittlu~ona ve n' ~ 
ileI pnmo lottare 'sempre •• Ua \deatn. di 
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"bi entra. J copia non vol~Ì'e delpregevol 
quadro di Orazio Bimillaldi e~' .mbe IUQge, 
frai --preziosi dipinti del ReaI Palauo dei 
Pitti iD FiNDIIe. Fu il maguauimo Prin,.. 
eipe Ferdinando Figlio di COBimo IlI., che 
UIlaDde le Arti , e v~IIltlt.'Odo le opere del 
prefà.to Artefice ne ~ol1e .fàt.e acquisto pet 
mar;gior fregio .delle S08 regie eta~ze ordi­
D&nd.,. la eopla a .Anton DomellléO Gab-
6i4ni Profeuore· stimato fra. i migliori di 
qaeIJa sragione ~ 8· aa.. tale scelta fa me­
rito all'illuatrfl .ece~a.t:e. Ov' era dURqoe 
.itua.to il quadro del Riminaldi fu appono . 
il presente, che ad oata. del tiRto gene­
ralmente annerito RlCWItra DeUa Sapq.. Ce­
cilia genufl. .... l' imploato lucido '. &, molI. 
del DOdo collo piegato al colpo del mani­
goWo. Gilecchè altri ahlji&no detto, cbe 
Pier Dandini .tra.esse quest' opera. dal mo­
deUo d· Q;ua Rimill4Jldi, noi terrem per 
ferma. la nostra neti.ia coll' Autor dell' elo­
gio diqa88to Pittore pubblicato nella Ieri. 
degli Uomini illUBtri nelle Belle Arti (l) • 
... e in nota. si aggiunge che il medesima , 

(I) T. ix. edi,. Pip. 1774 P. 117. e bel T. XIL p. 3. 
Ilor. a.l G.h\iani in Dot. B. !a tralte Tuie ~ntle • elae ri­
capili il Gabbiqi .... ordiae .d.l ,"f.to Principe ai ,. IDea­
cioe. del mllrl.irio cli S. Cecilia cl' <RadO(. lliIaiDaJi' ia l. 
t..i" Iii l'ba. • 
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Gabbiani in oltre la copiò jn dises'no wn pri.. 
na~ el~ a~·quarello.ecAe da Santi Pacini. fu. ia· 
ciSti in rllme « quella imitazione. 

Non traiascer6DlO' di acoe(lD&re che il 
piccolo ~uadro ~to per o~n8:to del fron­
tone deU Altare 'VIene attribuIte al sopra­
lodato Riminaldi • 

3.0 Non ci fermeremo, .olle dipintore 
de' tre seguenti Altari, ma, voltando OV8 

la gran nave .i dilata .noteremo nella Pre­
sentazione al, Tempitl uno, 8tile 'non .ffatt& 
disagf[radevole ' ilei pief[à.r delle vesti; nella 
cera di alcune' teste, e nel cortonese -lava­
ro dell' arrhitettul'&. Girolamo. S,·,'gli« di 
Lucca, ch' escÌ dalla scuola del, ltlarracci 
parimente luccheae, ed. imitator f~lite di 
Pietro d.... Corton« .uo maestro, fti l'Aotor 
del quadro nell'an~o 16r2, ~om1ei laSciò: 
scritto nel medesimo.. 'I 

'4.0 Il vicino Altare spogliato dp.ll~ Roti-I 
ca tavola. del Ma ruscelli or veste- un'ope ... 1 

di pittura. di Gio. Batista Tempesti,' da noil 
,già. commeod'aro nel primo volo m'e. . I 

La Madollna posta in alto con moltDI 
decoro e col Bambino accanto, cbe por~ 
• S. Domenico il S. R08flrio eon Altu .. e 00 

l'ed ate di purgati contorni. Correlati v 
mente, a un tal mistero fu ben' introdot 
l' Isti'tutor dell'ordine S. Pio V., cOrneI! 
cora.la. Fede di bei panni vestita., e l'o 
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I pressa .eresia caratterizzata. da. convenienti 
'~ttrihoti . 
. . 5." La. cappella. l'he segue ha nell' AI­
\are. eretto. daUa congre@:Rzione de~{j Ùran 
110 qaadro di mano del CZementoll4, e rap­
pre::lenta. S. Eligio·. l due laterali vengo­
ilO attribuiti al medesimo pennello. 

6.ft Non volgare o8senaEi~n8 ci si offre 
Dell ... cappella posta al .inil!tro fianco del 
COl'() ,. perocchè " ornato architettonico 
Gell' Altare racchiude un' opera condotta 
,uH' aSIle da F. Bartolomeo dii 8. M4rco 
volgarmente denominato il Frate: N' è sì 
celebre la fama" p6rch' io quì non mi trat­
tenga a narrar l'eccellenza dell' arte sua, e , 
a dir che dette norma al gran RaffIW1l9 nella 
facoltà difficile· del colorire . 

Mi faccio bensì 00 dovere di encomiar· 
di quest' spera il. chiaro stil" splendente 
nella Madonoa in tl'òflO, e nei SS. Pietro, 
e Paolo, che con simmetrico, e'decoroso . 
rompoito la narteheggiano. Son figure tut­
te ben panneggiate, piene di veJ'ità, e di 
on ma.schio e nobil carattere. E ., ~utto 
il la't~ro Don mostra quel colorito morbido 
e 8t1Ipendo, di che sf.'ggiò sempre l'Au­
tore, e .che in }'irenze, in Lu('ca ,ed al­
trove si ammira, ella è colpa. dm fosco l'elo 
che generato dall' incuria la hella super .. 
.6cie ne ha ricQPerta. L' .D~O 1511 acritto. 
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flelr. ovato annesso alla. bue del trono della· 
Vergine segna r èp>ca del quadro che di ~ 

, poco prevenir dovetti;" la morto dell' Arte­
'~ce accaduta come 'si narra nel l!h 7. 

1.0 Due monu~enti di- scultura pisana. 
son le due statue di ma.rmo, l'A.ngelo ~ e 
la N unziata, situata ai fianchi di questo 
Alta.re, ,6 che avanti l'incendio stettero più 
eonvfJU.ientemente dinanzi ai pilaetri della 
maggior tribuoa.. Di esse ragiona.ndo nelta 
atoria oostra dell' Arte PiAoa gi& Bi espol!le, 
che Nino. figlio d'AndreLl ne fu l'Autore. 
E poichè non "è coovenevol cosa il repli­
.care dò che fu mestiero di dirne 'allora ~ 
potremo 1Joì soltanto osservare ,-come rart~ 
JDaestra di Nino più nell' Angelo, che nella. 

. Madonna si scorge. N otabil pregio di esso 
ep;li -è in fatti r atteggiamento, e'la nso­
I10mìa del volto più . riloTato J e vivo c4e 
.quello di Lei, o spicca in entrambi il me­
.rito degli Scultori pisani nel piepar deUe 
vesti, ed il costume di loro nell ornare i 
le'mbi 'di a.rabescate doratùre, e nel tiDge-
re i royesei di aZliIurro d'oltremare. ' ! 

8.0 PasAodo ~U' Altar maggiore, ei già! 
cORtenoe una tavola di Lippo Memmi senese I 

0110 de' migliori diseratori dl 'quel teOt- , 
p&, che Be non aT,an.o SÌTII01H (amioo~ e 
fol'~ pareflte di loi) nell' arte, lo seguitò 
.. ",PAli: pa.8&i. ARChe 'que8tO SiTmNle, lIfar-

" 

• 
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i JfjI~i.:. JJB1W,~ vogij.opo· gli S",rittori 
I che ·di~&f.i.e, pittpre. ado~888ro . questo 
~ Tempio. Ii 4\ltare ,ud{l.etto è cii preaeoto 

d8CQrat.e di .11larmi, ~ip ~l guisa lo rio­
QOVÒ l". fallligJi& : d~l R98f!1l cirea .11' anno 
1680 df).po. r in~eodi~ della ChieA.. Il coro 
.eeo.do .,a .P ... .'.r~o,li fu. .fatto da Federigo, 
'0 .da 4!'uidoQo .. della. uoJMl fa.miglia A juta.-
mi Crlaw 1 .' ; •. l' . . - . 

9- o RitWMUda neUa.. gr_" ",ve il pri­
mo Altare dell~ estint ..... I\Ohil. 4miglia d .. 
Vecchiano mostra. nel quadro una delle 
fante 8JMtt8: .-di . tobrelip lt.omi.. ~a è disag­
grade.oIe .ali'.QCQhio lJe.ea insieme. si 05-

terva.. llIa .e~uaDdo ... p&ft.e .. patte gli 
oggetti .ce""oeuti il I9Ani.rit di "'S. Cate~ 
ti. tra..,.. ehe :aa..:ano cl.. .& iolo -f • 
. decenteDlellto l.. • .... OOIIlpa.rsa.. Perde io­
fatti oA'fli 'pregio .11' opera .di pennello 8U'" 

bito cile bO amma88&. diS@;ultoSQ -di mol~ 
igore. impedi.sce .. lr ocehi.~ .quello efoggi­
mento di parti ~l1e dile~.· e che ta.ute 

. ~ioY& .u. C8mposizieD d~ ona ~ia •. De­
.iando poeo daltè ·nMte OfIMuiooi Il~ 
~ i ean,tteri del marmo che occupa 
Il meue della nada' paretlft fra questa, • 
r ùtra Ara. joterpulta. Bono, i •. 8eguot.i ! 

[ , / 
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D. O~ M. 'Fl\A~, OiucaUAR'jo BONAcè:1Ift·. 
}l, EQ. HIEl\OsOL. 'qtJl t:tJiII·I-Ut.'l'A:·8Ui.:&IAI& 

\'Ii\1'UTI8 :bEMPlA:' PURISQ. 11" BELI.1& 'Tr.;J.KA ~ 
'UBIQ. oasTI8 EDI~ISSE'I': ."MQ"E' MUX CO"'MO 

MIID. Ff:.oJ\; lE,. \So: n. IniC:TIS' TOT AM' AD­

l)I·xtSS.T: 'J. PUONA:" lUVALI brlJ4'" :At:JVEBltU' 

PRAEDOl'f~ AI'RJCA!fOB i PÒR'I'I8IìllÌril .sE 'a.1\lT ~ 
'l'I\IBUS Bl!I:L1Cl 'l'OR.21'11'1 lè'PIBV& VOl:KaRATUI 

OB11T AN. AGEl'fTl 44 c.aOLUS LaOlilU! }!Q. Be. 

P. 1568 PiTlnIS,.:RtA~F'AEL -oaIdlLuau CoSXI 

l'ILII J\1l:SUÙl\ ... ;. D. 1616 •. " " 
.: I 

l()," S. Vincen!&o Fer-rero predil'&Dte al 
popolo è' if sò~tto ·della·tela: che' ~hbel­
lisce l'Altar '-che s'incontra. EIIa·è coluri­
ta in va~a forma con tinte pa;et08e~ e 10-
cirle, (') da nvi· riflessi' anima.te., Questi 
difficili vanta{r:f!:i possedette l'Autore Cesare 
Dan.lini fiorentino, che fiorì, cir,<,& aH' a.n no 
163~ e che f08colar. prima di Crist~tàno 
;4Llori, quindi del PMs;gnano', & coi eorvì . 
d'ajuto lavorando in Pia. 

11.° Per dar oonteljza della piccola io­
ferriata 'contigua a que8to Altare .. e dell'a.n­
terior parte del s8.rcofa,ro di R)armO da. 
noi osservato un giorno il nuOvo sedile dÀ­
scostando, .direm che la prima.ra<,chiude 
una Pittura a fresco dell' antico. Scuola ri­
sana rappresentante la Madonna, e varj 
Santi, e che nel sarcofa&o fu. collocato il 
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t3rpo Idei, Jk 'Giord~oo; pisano de1t~Orditle 
de' P~i('atori , da ,noi già rreercl&oo, quan-, 

llo dn !Pja~ò~ar ifu· 'trasferito; 'a' :ruaa . ID 
: fronte' al :medesimo iotaf!:liàta .vedai l'effi-· 

, j!ie di lui, 6 due 'figarine ·Mi~li, anp:nli. 
Srrive il Trollci. aU'aon01.311 moli Pisa 

( riò che non :è; coriftlrce allo autentirhe' 

mem,) B . .F.GìordllQo .eli'.:Qu.e$t~:JCilh1., 
. in Pisa l~O"4tfJr.io, del SalvlJt. détto·;;l Cro... 
. t:ione" già.~ppJ!Ml!O,·; li suo ,,·orpo.sI., çon-

! ~/'1Ia nelld Chie$a di. ,/)'. CùtJf'r~alÌ .fotto la 

menSa deU".A.ltare del, n~ dH Dio·- se,..· 
distico ' .. , . 

'.~ . 

Hic sitO. Jordanis Fratris 8Ilnt'o.tst1 bea,.u",· 
Quem 'Ifi,e· mtlg-f.it4S &l~wir.um. ' 

" . . . 
10' fatti a. \1arie ... tnasla.ziooi.· ..eeg~iaequ.' 

l~ nuda _Ima QU6k1tO Beato.t J!'inalmen-. 

te Dell'anno 178fj:richiesta· ,da :D.· F~i­
Dando Duca di Parma, Pietro· Leopoldo. 
atlora regnante· i,u' T08t'ana ,glie. la con­
cesse, ed or 'si,:()Onserva p~c~o.il.conven-· 

to de' PP. Domi8uimnjdi ,0010..-00. '. . 
AtI{"he uns l'atterlra dovremmo qui 

f!lv~llartl . per servire aHa CUI"Loljjtà·.deU'os-. 

servatore, ma· "itJstlt. r i8f'riaiene aJ mura 

&P~& hR8ter.·.ift.('ctlnllarp.~ che S. 'l'om­

m&SO d'Aqbino quando' fll Lettore del con· 

vento spief('ò MOpA di e&S& lo aue tc(,logi-

le~oni! . 



~C& I • " Q ... I .. 

I So· ,or ".e~itaodO;.il;ruMtrq principale 
.88.nto additeremo nell,Altare· ipnalza.w 
per tJe&ta.mentJo al Mou. ·Gi .. u.no .Viviaui 
Uil& tavola dii, FrdfJCeSCO TraiIt.i. Fior.mino. 
uoo. dei. ~i~liori discepoli di 4ndru. Or­
caB·mz. Em etlilJiato per mouo di dori 
& tempera .lle sup6.rficio di gallO in ca.m­
pe d'oro il' prefato S. TOllllDato ri~!atto 
dal Da.tu~a.1e, perCM i.Fr«ti., IHlrive il Va. ... 
ari, jècero "mlre un~ Ì/R.IMIj'itte di lui dall4 
Badìa di Jibs.&I .. nuooa, do'll" eg# era 11Wrtll 
l"41UUJ 13sW. Da ba.rMJ Ìlf.tQI'6() ~ 8. Tonuna- , 
.so coJ1ocato a ",edere COlI. alcuni librì in nwno 
sta inginocch.ioni lJIl gran numero di Dottori 
IZ. CJUuici .. Y U/JO'Iii .. CardìlUlu ... e Papi .. fra 
qwzJi. è:il~ft1:r.auo Iii Pq.pa UrbPl. YI. 8~tto 
i piedi StaR.l1JJ molti Eretzci. e Filosofi. con. 
IiOr: uaui _*4AfitJfi.. E la· dell:Al fiBura di 8. 
TCJnatlZ4$O è nM.lM. in' me:J3. da /!Jatone fhe· 
gli IJI.QUrA il Ximà, B da ..IIri,ftQ'e~ eh gli 
I1Wstl"4 l" Etic .. . eco 

. Ad onta della altrvile , ti .eecca. m.Pier.. 
di q_ telllpi trionfa ia "{u_' optlll& l'in­
ve1lZÌ.one «J&prieC!ioaa.. o. tiQ8er vivace, • 
ua natam.l finimeoto in . varie teste; con­
Ci98i~hè. il 7hUni &efJaiaiIÒ Ilome, ti «_ •. 
di &ftl' 8upera1lo il m&88tl'O. 

13.· .È lavoro di Pier Dalldini BOn itpre­
Pél., il lD&l'tiri6 di S. Pietro Domoni~ .... 
110 nella ._oh. 4el.l~ Altltl"che .... L· ..... 
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~ salitore, ed il Sauto elle eol dito' tinto di 

saBgde nella mortaI ferita ricevuta... nel 
_po gerj.." la pa~ola. Crede sul Idolo mo­
ltTaoo vivacità, e franchella. di pennelJo. 
Furno queste le doti principali del Pit"to-

~ re, che- dau.. scuola di· Yin"'Rzo Dandini 
Il pod"ezioDÒ nell'.arte 'circa al 1700 ,jn. 
Roma, in Venezia, e nella Lombardia ~ 

14." 11 qua.dro, che forDa.to serradell'ul­
timo AltaJle, merita da noi qualehe 08'61''' 

vazÌone. Aecflnnato il . 8Oggmto, ch' è, S.' 
Gaterina da. Siena 'in aUo' di 'ricevere le 
stimfl-te diremo; che ne fo il d;pintore il 
CIlV. RIJJfoello Panni. . Qneati fu nglio() , 8' 

acolare del cinomato Francesco. E poich~ 
orfanò'tii.-: huon' ora. pauò io Roma ad a.m­
maeatram'llotto . Gffido Reni,. 'ed ..4.ntonitll 
Cartlcci. no~t8Dne la manierà. del padre ,l 
.ma. noa' .. ne,formò ,tutta Mla.nel delinear 
grandiosa, spiritosa nell' ombrate. ,: e nel, 
tinger '''''«a.' Di tali preroga.tiv8 ~ il n06tro 
qoadJ'6 mo.fitYavolmente condito. Si 08I8l­

vi l'Aogelo a.tteggiaro con Amore, l' espres­
sion deHa Banta,:e ben si ~ori.,hillda, f!h. 
a ragione vi.n~ 8s80 annove"a~o dagl' in­
tendenti fra i lbigliori de}J? .... r18 .tUa. 

Or produco r iscrizione fin da principio 
.DnoD~ta, pe.rchè Opport~Dte ci ai 
presenta ioeisa in pietra preuo la pona 
maggiore. 

"'-\ 
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D.O. M. AN. SAL. JlCeLI. 

D. UOVOOIO SAaDVS MANDANTE D. DOM lln 

PA.TaIARCA TUIPI.UM 'Hoc COLI.ATA STII'E PU 

'DAVIT NO.ILlSSI~ FA.unll A G.VOllO, E 

.A VACCA PLualMOM, EaOGAIITIBVS. AIUlO 165 
P1.A.lIIIMIB paOPE CONSUMPTUM LotI ,AllaI!:, E 

PlORUlli AUCTAalO III HUlIC PAal.ET~lII ET 'CULMI 

J(IS J(ITORUrI POS'P QUADalUlI11Jl11 I.ftSTAUaATU 

Finalmente presso. la porta. ma.l!v;iore è 
8ituato con poco d6Coro un gran Mausoleo 
di marmi bianchi, ricco di scultura, di I 

f(ugliettè, e di 1i.orami ali' uso gotico mo- I 

oorno. Dovette egli far la comparl1& di I 

uno de' più. belli edifizi di tal genere, per- : 
chè Je memorie deU'archiv'io riferjscouo, I 

ehe anche più. magnifica era la, sua atrut- : 
tura avanti il nominato incendio, e per- I 

chè molto pe' replicati"trasporti soffrir do-
vette (1). . 
, Ri(l;oardo aH' Autor che lo condusII8 ah­

biamo esposto il nostro pensiero ragionan­
do di Nino. Quì ioltanto aveo401o inoa.n­
zi agli occhi additerèJ1l() nei bauirilievi 
8compa.rtiti nella fronte dell' urna una. bon­
tà conveniente a.:l miglior pisano scalpello" 

(a) In fatti 'nella DO~h'lI prima edizione si lro"a ,ituat" 
pre_ 1.& porta della b ...... ùa 80fra ,la lapida .epolcn1e dei 
bi&uori tlella Bocca ," • ' 

!l' 
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L'antica iscrizione dovuta al merito di 
Ionsigiior Simooe Saltarelli fiorentino l'he 
fu prima Domenicano, poi Vescovo di Par-' . 
ma., quindi Arcivescovo di Pisa., or pia 
non ·esiste.. Una moderna fu apposta. al 
'fido muro: tanta il L'incuria degli. uo­
mini, che in tutti i-tempi si manifesta. 
Il Cb. P. Battei Letture di questa. U ni­
versità ce r ha conllervata puhblicandol. 
Del primo tomo della soa istoria della ' 
Chiesa pisano., notando che .00ell ... iscrizioD 
moderna si assegna lo. morte del Prelato 
all'a.nno..1352 ,qw..ndoper attestato dell'ao­
tore anonimo della storia: pisan~ e dell'an:-

'tiro epitaffio seguì' 'nel 13~ nel)dì 24 di 
Ilettembl'6 • 

Iscrizior.i sf!pOlcrali •. 

Oltre i riferiti epitaffi sembra che an­
eh., i seguenti. debbansi porre a questo 

. luogo i molto gravi panegirici scortando. 
Primieramente in gran l~tra di marmo 
.olla de.tra di : ehi entra .si legge: ' , 

D. O . .Jl. 
P'alerio' C/Umentellio Fior. ,. Bàpt·. 1. U. a. 

Wegel'rimi ftlio in Pisano . Lyceo GraeJarWII 
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".ius. mQX Il.1unanarum. literllrum. teleberri­
mo Pro.fos$ori .. • . ,s. Il liraftC.· Il! Muti­
Me Duce accitu$.. ut AifOtUam nelta m~jo­
,.em jùiu.m. uudiret, ag8"di 8lori~.m opus 
denesdta abelmdi flcultat. non potrlit • Qrtod 
paulo . post Imperante Ferd. Il. .. Etf': D. 
in Cosmo IIl. eju,dem successore, ita ,erfe­
cit, ai in eo Regi«e $41lctìtati4.. eruditionis 
fU miracuIum wlWablUld • .s adiue orbis su­
$peciat. Decessit ·an. D~ 1668 aet«fil sulle 
49 C"jas metn.· Kt excitarctur in eme,. Bar­
'IAo{01lUJeutI OO7MIJtelJiU8 ft.ur m,w p. 

Sol piano della C~e. di qaì. non .blngi 
~i~ una. mar.ia.l igora. aeolpi.ta . in mar­
mo entro una nicchia con molto rilievo; 
e questa epigrafe la.tina. sotto a.d altra. in 
greco idioma vi si legge ': ' 

Bn Oatacusinus j4~ Aie D8lJletrius heros 
Lrtis hOROS Graii gloria !'l48'na soli: 

..ha.cides mB .. Pylius 'luQqIi ... ~ altlfl' Ulixes 
Florentinorum praui.diu.DI'lltè Dru:is. 

. Parimenbe ìa piana terra & rincontro 
dell' Ara di S. Vinoenzo Fer.rero- G legge : 
Hic jtJCet Yinc, .JlazzoliU$ Y. I. D. sui tem­
poris celeberr. dt ia sacru Canon.interpretdn . 
. "'" prim.is c.thedril baliae.JÌl.clUldiss. et ticu­
ti". iaterpru JJletrop. &cL. ·PiA. De.c:IIII1U"·, 

I 
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i Sedu# ApoltOlicM Pr«/tone';. Qui' o,biit «,.. I dilo attllt. nI4e ,. S"P«' L. M. IwNn,.. . 

Altro manne pur in tura ~ dina_i..n'AI­
tare di S. Tommaao con questo epitallio: 
zIternitati.t .t«'runt. fUOd pedlbru ,Cdlcu 8ep. 

. at Je&lieni y",. A1tt~ F. ecd. Pia. 1),. 
, ,ani" et Vie. ·GM. lIrotlwA. Apost. 4C Ahi. 
; XII. ~nol. Qui pNt utrutJIf.jru in Patrie 
: Gymnasio eqlanatlU7& pluruilis Il"t.a /wno-

rib. Praeaulis 'Uicem in Tudertina., et Por­
trlll/enti Ecci. 8ealit . .Ad Salonensem deind, 
Episcup. promotua ~ mox Episcop. et Coma 
I~8 renunciatus~ -electu$ tieniq . .Archiep. 
CU8entiRus summa. cum ,10M relicto etiam 
irrgerUi sui celeberrimo monum. decessit 4110 

agen$ 59 CoSlU. ~ et Urba~U$ Yincen. FF.. 
PatTUo Patria ,ui.fq. mem. pp. atl. Sal. 1570-

Non è 'da ometterai la breve sepolcral 
:tDeDioria: M • .An;. Quarantoctus C. Pisanlls . 
Phil. et Ied. Doct_~ cum Pi.sis puli.legendo 
tum uercendo octogeslmllm agft'et aRRum 
L . ... Y. P. S. et S. A. D. 1565 Kal. J&rt. 

Oltre le den1Jllciab6 lapide altre ve ne 
sono in questo Tempio, sepolcri dì nobili 
&I1tiche f~miglie pisane. Per isfoggire ogni 
allungamento citerò fra queste 801tan~0 le 
4U8 situate iu terra preil80 1'Altare del :&0-. 
l&1'io, o.,.' è acritto: 

Olgitized by Google 



, , 

11S I • 'J' ~·a I A 

Sepulchrum Di'n'cei riri Ser .1oltmmi. 
eondam BofI!Jjuti De Spi,,« H"nurahili$ Ci­
";$ Pi$ani J ne~ non JoIaan. et Beet; Nepoe. I 

.Iuor. et ,or. de,ce1Ulen. et HUN. 

Sepulchrum· Discreti. riri Ser .1ac0'6i 1!l()­
Nrii con.lam 8t!:r Beeti Notarii Je .9pina Pi­
sani Civil: et Here.lum SUDrIUn" QUi oh. ~, 
D. 1356 de men8t junu..' .'. ". " ' 

'.' 

" 

, .. 

( 

'., 
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CAPITOLO IV. 

l. F 1\ E :ò I A N O·. 
I 

§. 1. 

EpocA d,Il" F.bbrk •• 

L' arcmtettura del~ f'a.ccl~ta., avente per 
~rchitra;Ye della. porta ma.ggiore an re&i .. 
100 d'epiltilio d' antice. ~ potrà in~ 
truir di l~ r intelli~e.te eaervatore 
lei tfIJmpo, in, cui fu 'la' Chietla cos'ratta.', 
r olendosi·poi giast& il oo1Ì8l1e,odir dell' ori: 
~Q8 sua cona scorta. dei 'piiì 'Vllridic~ . do .. 
amenti non ci fermeremo 1100· ciò elle .vi 
bile ia: alcnni ms •• t •• ve- si: dieè èretta 
tll' anno 1007 dandone. il, primo padJoe.. . 
.. to .lla. .obii famiglia· pieaBa Bn_MOi 
laerini Sigilluoadi!t ma' .. ; een.w.terem'1t 
Ab. Graedi, 'e',;li 'aL1Iuati. .cama.1.dolélii 
re faB qaeati ricorda.ua. .nel l_l, çil.ll'f 
a l~ oap~zio, o spedale di S. Prediano, 
nello che il Papenrochio confuse con lo 
aedale de' TròvateUi presso fI.' Micflele in 
orgo. Ma rela.zion più. dÙJtlBtà. ne da 
~b. Grandi ·nelle ne Pa.nllette, tratt&' 

T. JJJ. P. J. I 
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da.ll"archivio di Fonte Buona dicendo, eh. 
1& Chiesa de' SS. ,Martino, e Fredi&no men­
tre .8e"iva d'ospizio ai poveri, ed ai pel­
legrinj, nel dì 8 maggio dell' anno'pia. 10m 
indizione 14 fu concessa. al B. Bodulf. 
Priore - camaldolese da Binia, perch' e~6 
la governasse, . e perchè disponendo del 
luor;o intorno ad eae& Ti costituisse iMO' 
na.c.i, con eleggerne il superiore. Così I. 
B eligion ~08picua: di ca.maldoli ven.~e.' 
~re ID quel tempo tre JIouuterl ili 
~_t, S. lIichele, S; Zenone'~ e S. Fredilf 
DO, i quali tutti uovo nominati in un dIII 
·creto di· Leta.rio I.mpem~r~ ~man&to ~'anat 
1137 a favore di quelI ordine, ed In ud 
-bolla di E.genio .ID. dell~. anno '1147, d .. 
cumeoti entram,bi . .rrodotti dai PP. :Mi~. 
l'elli, e' Oostadonl (1). Il Mouattero 4 
s,... Prediano .otto il governo, di idive.4 
Abati· (2) pe1 corIO di molti anni si ma. 
tenne, e fino a .ta:ctto' ehe i . Pontefici not 
lo dettore'in commenda', che !fu: nell'aD~ 
152~. L'ottenne da Pio IV. :Giov. di ~ 
Dedotto Fosia d'U rhjno ilei di' ~ febbrtjl 
lQ64., .e poco prima -della sua morte l'ehM 

-
(I) Vedi '1'. Ul • .aIa p. 56. c1eU' app. ' 

. (:a) Fiori nel 1:185 in qllel MODUI. P.o)o .!VJ.OftllCO n~ 
RI~bre ... lIe Sciea_. ed -arelle PIOf .... re .eU -.\rillllttil:l1 
..b •• Canaalcl. 'L V .... ,. ~IL 
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Ito8imo· I., che lo donò alla Religione di _. 
S. 81;el'&00-, della quale: era stato il fonda .. 
lore. In appre8so, 'cioè nèll'lI.nno 15g5 ad 
in~ao ..... dell'ArCivescovo di' :Pisa; -carlo 
Antonio del Po.so, la Chiesa col MODa'" 
etere fQ 'Conces8a d.t G. D. Ferdinando ai 
Chierici Regolari di 8. Paolo, detti coma­
Demenlie Baltnahifioi, ~e l'ho.n teltf1ta deco­
rosamente, e "con .v~ntaggio alla gioventù 
Itudiosa ~oe-:~a.i ·~ì· ·nOlitri·. E . poichè per 
.rd.ine 'di-::~~tro Leopoldo .Hora· reg!nantè 
in TosCa~:ne forono dimessi, etta' diVen­
IO sempli~ ·Parrocchia. ; l'J tre soti Preti, 
tn Prien,;'" dae -OappeRa;ni -occuparòno il 
.oRasterG. . 

Certe memorie mss. ed. il? ·Ila;ttèi af-' 
"l'mano che nell' interno di esso lottO l'ef.:­
igie del' preato A.rbiv~\"O erav-i' qpeat& 
terizione·: . . 

I CAllOl.l1l1 h1'Ol!ftOa A Pl1'r1O ':&Il$fBP. Pr~ 
~1J. À.PUD FB.1\Di ....... ·DV. t M~G"UM' ET ... 
,,~ P1\O I .. DVCBIfb... P1811' COlfÒ1\EOATIOIfE 

fOITllA -PB.0JtS9ro&. '1I1'1'UOVCft YBIle ·PATE. 

IITITR .... 
, . 

• 
~ II.. ella.:f!J 'com ordinaria che' nè l'"iscri'" 
pone nè il. ritratto:· ot più non v' esista.! 
Bravi ancora' altro simil monumento indi" 
laute la. liberùiti. dell' Arc,iv-eseoyo Fooce-­
ICG FrosiDi: 
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}~a.UrC:UCU'lf Faosnu AacH. PISA... S. R. l 
COlllU ·~vnaIll'Tu. noc:Ta:1I11'~ ',IETATE, ET {;H~ 
1\lTATB PUTUJWJ 8ABCV~IS ~DlPER. .B.AU&~' ~ 

aoc ~Ou.EOIO OTrIMa "':ITVS. 

§. a." 
L~intp'i01'.part, deU" Chic,Q'..' 

L'jpter:a' ~~Dt_ di q~s~ Tempio J 
011"l'6 alquautp magnifica, 8 vaga ,all'a8pe~ 
to. Egli è s,QO~partito ,in 'tre navi "ull'a.~ 
tica fOI'~a che d~ttero i Cristiani alle Chi~ 
se da .,8si fabbricate dopo ,che si servir~ 
no delle Basiliche cos~ fa.tte de~ Gentilil 
Gode il vantaggio delle,colonne ,he fanne 
ala. conofdinat.i et gw.1jÌ ,i:at~rçolo.~nj al~ 
maggior. U"Vct" et ~ qlltSllo altresì de.«t 
volte ~ di una ragionevol grand~, e j 
ima ~rta general~ .eurit~ì... Accresce' 

. liDO decoJ'() la.. mat;,rl-, ~ d~l~ ~onD 
ch'è ~i gl'a.n~teU& ori"l1tQ.le;. ~ i capite 
diversi fn' .1on> no" S900 i primi lodi 
all'a.ntiea. pj8t' .plau~ibili.t :NQa «l:i giov~~ 
a mio credere l moderDl restaurl •. li J'J,.~ 
zamento del piano.» utile per un conto i 
Docque alle colonae.; "WQUati ,\ii ,.yen:hi~ 
e gravi IOQO i _l'oPi, q~li up,QehL So", 
anche mode"", ~ ,~~le-:~ ,8 tatto, ciò ft 
r.uo dopo. il 167-' coU' ajuto ,del ~ 

. ,\ .. ': 

" 

'!!Il' ,'" 
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. Arcivescovo del Pozzo dopo che in tal' anno, 

.e "precisamente nel dì 9 di novembre soffrÌ 
Ila Chiesa on danno considerabile pel fuoco, 
.ehe si apprese nella. notte al ciborio di le­
t:DO dell' Altar maggiore; onde bruciò tutte 
il soffit.to ch'era di tavole dipinte3 confor­
lDé &l costume' di que' giorni (l). 

)[erita il nostro Tempio rigU8rdo alr Arte 
del dipinge're l'osservazione dell' intenden­
te. E se le Pittore, onde in più parti si 
fregia, lavoratè con ripotazione da esperti 
pennlllli circa. -al 1600 state non fossero 
:mal tenute, egli avrehbe il, primo luogo 
per tal lienere dopo l' ornati8s~mo -Duomo. 
la. deplorando tal disavventura, che più 
di md", addiviene, nelle Chiese de' Rego­
tlLri, impHlnderemo ordinatamente a di-
"isarle • " 
; 1.° 08se~aM dal NatUraliSta un bel mi­
~hio di persichino nelle doè pile dell'acqua 
la.nta, il primo qlJadro d'ella. cappella. sullfl. 
~e8tra. di chi' entra è della miglior manie­
ra di Aurelio Lomi. Egli è traitàto coo 
'LlIllda. ,disposizione, con rwchezza di pa.nni 
\eD piet;ati , e I!0n accurato' dieegno nelle 
'_te espressive, e nelle mani. 11 tinto 'è 

(I) Vedi.il P. D. FraDc~sco Bat-olU dt Niua T. U. C. 4-
'tic- p. 
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.~eneralmente· con. deljca.tez_a maneggtat9: 
e for~ direi - disov:,rchio dO\'e i tr-opp~ 
confusi., e- sfùma.ti contorni tol~n(). una 
.ma.ggi-or 1ia.t1l:ra.lezza,. aU. ng:ure. Fra. quel 
.te no,ta.t.& solta.nto q!1ella. del servo pel gl'ltl 
.~iOiO atteggÌ&QJento. paolesco. indica.nte'cj~ 
eh~. a. lui. c~nv;ien di:&1'fI espoogo, ch~ 
.qoe8t··.a.dor.a~ri... ~Ma.gj CQ.ndusi& A.ureli~ 
in et&. ·m.ol~o, a.v&nzata;. ed: aecon6iament~ 
ne .l'ipQrto.lepri.r.oledel Baldinooci.; L~a!tCJ.I 
ta~ione de~ .Magwn . S. Frediano p'o$sia~np d~ 
~he. Jàc.&8e. a; ,onçOl'r~n.za· di se: ste$SO att~l 
~o ch,e· essen.do'; egli .sentita.anco. ~re.·dall~ 
~. )fl. del. G: Il Ferdina,ndo per aver. COMOU 
~a ta'DOJ.(l di. 8 .. Cat.eriJz4~ s""'im~à c0t4ue1 

. Altez,za di.for.n~ wza. assDi. mig.lioI:,~.clze 
f uest4 i. cd. in. 'DerP ( opi.nione. maf.tocost4 

.fra l'intendenti,.ch~ella riescisse la più ,belroPf 
ra c/a"',n fal:use. mDi fl):. Aurelio st8889 se 
oe·. COUI})i..,cqne ,CEivendo.. nel a.as80.~ o 
posa. ~. M"dPQna.:.. 

ET QoVJJt. UTJ\IJR1A.~ ~ e BONB· J}!sv·p 
OJrlJuavs. QllAB I\E.TI\~BVlSTl J4I1U? N 0& AVJ\U 

.ON. 'J'Jl.VB,., K~C ·.II\J\AlII ,. DJ) . cOIl M&VIIl ,.l'l .. . 
:QB; THESAJ{I\O c:;,OB.1l18. MEl 1J0c OPl18· lUN.v1l' 

.IAI\I1M. Al11\~I.I"B LoMIUB, A •. 8, JIDC1v. 
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Non ometteremo· qoì la. memoria, roe 
per' dar' alla volta. l'ornamento modernO'-

I fUfOno d~rntti i freschi heHilf8imi di Ven­
tura' 8alimbeni.c~n8is~tmti i~l 'un drappello.­
di patti, che con leggiadro iiltreccio fa.­
eeao' cor9Q8. a un Ang~lo grande di bei 
panni 'vestito. " ' 

2.° 'u architettonico erRato pet' uS(t .ti 
confè8sionarj~ che occupa. lo spazio fra. la, 

, secOnda, e' la terza cappeUe. pu<. piacere­
al Natamlista per 16" due eelonoette' di 
marmo ~-e'rde mischio, p«f d~e ·pila.8trini di 
ilO Del millChio di Senvezza.,. e per altri 
marmi oad' è compOeto. Parimehtt di. varii.­
marmi è r ordine- superiore nel c1Ii mezzo. 
è situata un' arca sepolcrale: con quest'ucn­
sione in marmo. nero .. 

D. V. M. : 
, Jo .. : nArro DE R U8CUlS CIT. l'II. FIL~ M .... 
Il' AIUTOMlAB IN PATIUA ACAD. VLTbu L.+.V»R 

PUBL PROFJt8S. PRABcIPITl OCCA.SO 'lIIoDaRATAo 

I IJlrrlC1Ll lOOICIO ])ILU'l'O LONCU' l&TE, AIe '.)\1-

CDr.oso UPEJUMElfTO Stl'PERATl8. QvUM llfG*ìu, 
-!GKITUD-. ETJA.MDB ItREVl VITA OONT8lfDIIRET, 

!OLIcl'rA MORI NE DI.M, VIT'AIET INBVITAB1L.' 

"!!TINO LETRO SOPOR""VlT AOBNTBM A.lf. XLIII!. 

.broM. GHIaLA,JI'DA.llIV8 A.YVXC. :lT UA.JU~8 .. E'" 

Ut.165.\.. 
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a.o Entr&ooQ nella terza cappella, il qua". 

dro che ne adoroa.l'altare, benébè . in ista-' 
to poco felice, n,on .sa.rà. disa.lrgl'&devole 
agr intendenti. Egli è opera di Ventu.ra. 
Sa.limbeni: il S. France8C~ di'aemplicità 
.. tteg~iato dinanzi alla Madonna, e al Re­
dentore, r espressione' delle teste, la COQ­

ootta. dei panni, El la grazia dell~ angeli­
ca figuril1&, che con nuova foggia d'in .. , 
dicar le stimate' porge alcuni dardi a Geaà 
Cristo fan fede della maoiera di quel gra--' 
JliolJO maestro. 

4.0 La: tavola dell' Altare 'in frontè a1br. 
.navata viene attrib.ita.· a un certo ·ltznieri 
Borg/r,tti .pisano. Sembra ch' egli 3hbja, 
imitato 'gli Apostoli di Ieca.rino da. 8icM I 

in Doomo. . ., 
5.0 L'Altar maggiore fu modernamente : 

abbellito di bei marmi, ed e'f'vi fra questi i 

molto gi",Uo di 'Siena, il diaapro.di Sici- I 

li .. , il PoJ.aevera, il bianco, ed il rosso; i 
eli Tolone. '. " 

6:' Orna l .. fronte della destra. naVB UDA I 
cappella còn tre opp,re di pittura di .Ales- · 
sandra Tùuin;. Ql1esti, avuti i principj.1 
dell' arte in Bologna da Prospero .libntaM : 
e fatti lunp:hi studj in Firenze sotto il Pas'" , 
aignàno ·dipinse coo grandeua, e fran- , 

--.;hezu di pennello, come attestò il Ma.!-
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vàsia.; (1) ed a, ragione frai migliori bolo­
gnesi maestri si annov.era. Dimostra il qua":' 
dro ' dell' Altare S. Brigida. genu1les8& di­
Danzi aUa croce. Se la. testa, e il collo 
di 'lei 80n dall' umido; o da -altro maligno 
effetto alterati, 8tlppliscono a ginstificare. 
il merito del fUl'ini.,( molto più grande in 
altre opere sue) le delicate mani condotte 
con gran pasta di .colore, )' Angelo. gra.n­
~08&U18nte ditiegna.tO', e le 'parti nude, 
dell' a.spra, e rigido. figura infernale con 
intelligenza espresse, e tinte di colore ri­
levato, e caldo. 

Dimostrano alcune atorie di detta Santa 
i dne quadri laterali, ma l' incallita lo~ 
dnra il pregio pittoresco ne toglie. I fre­
schi deUa cupola, stando alla tradi&ione, , 
incerta, eoaa è 88 dehbansi attribuire al 
medesimo Tiatini, o 1:iuttOito al P4ssigtiallO: 
.Le niodanature dall Altare'8on ragioneyol­
JDente ordinate" e di' bei marini' eomposte. 

1.° Mettono in . mezzo la porla della., 
sagrestia. due architettonici oroamenti de­
stinati alle confessiooi. Il primo ben la.­
vorato a roeoni .. ad arabe.chiin lava,., 
~na contiene nel frontespizio 'que.ta iseri­
liooe. 

----------------------------------~---------------" 
(I) Parto l'V. p. 181. , 

Olgitized by Google 



C.UlPOIrO C4.PPOJrlO PAT'IllTIO PLOll. J c. 
OLIII PU •• PaOFElsO.B.l ABUTI S. ZUOJfl8 Eqv~ 
COJIMPDA,.AalO S. SrUH •. P.B.IOIU EooLu. 
GoNVUTUAL18 EJU81).,· ET . . AcA. •• . PIU •• 

PaoVISOBI' OalU'FJ8. .aVDIT. JI'I' pavDEnis.. 

PATavo PBTRV9 CUPONIV&.. JlABu. IIOlI'o.alJ 

·.T PIETATI8' aaGo. P. ••• 1606. . 

N eU' altro tutto di marmo nota.i la più 
bella. breccia divisat. da più.. colori, ed il 
.egoeate epitaffio ~ 

D. O. 111. HIEaoNTKvl JbRC'G'I\U.LI5 Fo­
:aOLIVIENS18 IlVPItA ORDIJfARIV' MEDICINAB Pao­
"980R PECCATORVIII EXPIATIOJU .• 

8.° Clemente Bocciardi, o sia il Clemen­
tene fa l· Autere di S~ . Ca:rlo supplicante a 
piè della Madonoa, epera ben' intesa, t 
maestievolmento pen:nelleggiata. Non or­
diDarie tele' ves.tono. le:' mura laterali di 
qae.ta .cappella. lo una la Madonna, e 
l'Angelo 80n igul:e' di molta gl'ama·. ~ell' 
.ltra.· dov' è rappre.entata alla raffaelle8C&­
la Madonoa col Bambine noo manea Ult· 

bel canttere 'Belle teste, vivezu. di carni,. 
e .buon' effetto di chjaro scoro. Si dicono. 
IIntl'ambi di Yelltura Salimbeni; siccome a 
Pietro Sorri i uoschi della volt_, • deu.. 
IRRotte si attribuiscono... . 
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9.4. NeUa. céntigua. cappéll. di S. Gae-· 
tano il. quadro' delV Alta:re· fu: dipinto-in 
110ma da 'ID. esperto diseepolo di (Ja.,lo .Jlla.­
tdtta., onde a.l .. ni volentieri lo eredono di 
4ntonio Balest,.a veronese. Nei due- qua­
dri laterali ravviserà. ciascuno lo. seuola·. 
cortoDesea, ma non ma.i la mano del ce-
lehre maeetÌ'O-. . '. 

NeW·ukilBo eon-fessionario- di ],ei marmi 
8Omposto, e eollteneDte· il sepolCJVdio Fran-. 
celICO< Maircoline d~ .Fa.no Cav. di .s. Stefa-: 
De· noter8ll1o le 8foggio-. di simili taberDa­
eoli, e com' e8lihen eombi.nati colle 8e-. 
~lcralii memorie- servono- ai meravigliar; 
all' orDa.to- sìmmetnco della Chiesa; .' . 

1e.~ Nella ~olt~ i fresaài, 8' du .. quadri & 

olio nelle f2llC8e. latera.li-" tlltt& g:rar.1oì8 di-.. 
pintUI'e- ùl 8&prallodato Yen~ra Salimbeni _. 
decorano. ],'Mmessa- oo.ppella llltlÌdn& da qua-. 
Ito lato. La. destra. di esse per chi osser-
"1& .ra.ppreeenta. Vinyen·~· della. Croce- nel 
miracolo del cadave.e 'MsuscitaotO' alla. pre­
aeD_ db S. Elena~ gen~ tigum,. n~ meno. 
6spre8si'Va, che- le- alt:re· eircostaoti, 8- noa , 
ìa~·iol'& oeL diaegoo· 8J '€{.aella che dall' eter-
~ sonno- 8i ri81eglià . :;piega. l~ altDa' tela. 
il- mtto del pi& ImpemtOl'e· Ered.io·che ilt­

..bito 8iriti~. a qoel1o del. lledentot6 "olle. 
portar Ili. croce tla Gerul!alemme al Monte­
tAL~axio. Q.uì iii ammira il p~ega.r àc~. 
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vesti, e la calda ,maniera del eolorire; e 
per non dir di BOverchio si propone Bol· 
ta.nto la femmina col' putto in prima li·nea 
del quadro con buon&. JBOIII& t e con fre­
schezza. di ca.rni leggiadra.m.ente coadotta., 
La. Pittura nel quadro dell' Alta.re rappre­
sentante Cruto confitto alla eroce da quat· 
tro chiodi è I un monumento ri.pettabile 
dell'antica Scuola Pi.aDa, ed .. ragione lo 
abbiam valutato nel secondo Tolume, dellè 
tavole ptt.rla.ndo .imili'.al far di Giunta. 

Merita. qualche attenzione esia.ndìo l'ar­
chitettonica struttara di que8ta. ca.ppella: 
e frai marmi' che la. compongono bellissi­
ma. è la breccia. di- Seravezza: onde s' in­
formano le quattro rotonde colonne negli 
angoli innalzate grandiosà.lIl8'IIte ò 

. L'iscrizione del marmo incalsate neU1oo­
• cidental parete. in questi términi: 

D,· O. M. LBÒJl ..... OO V EJlEROIIO. COOJlOMld 

Dit PZ8ClOLllllS, N ICOLAI, . FIL.' PIIlANO, ClVI 

IN EXTBa. Alll1H Pl\OVl1'rCIAR VII PEJlEGR IlfA nONE 

VERSATO DIFF"lClLLIMO TutPORE IJl GALLIIS JET 

'pRABCIPl1ll MA_BILI AB PIE AC LlBBRALITB .. COJl[­

MORATO QUOD TAIU)ltM.P19.'S REVERSl1S TEIlRA8 

MARlSQV~ Sl1PBIlAT(S A110119Tl18 uèau.vII BOO 

.ARIB BXOl\NATV. COJf8TRl1XBRl'l',' AC DOTA.YE­

AlT, ]VLIV8 PUR, FUTU .. p~ A •• O 160r: 
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Dai ricordi ,. e~e' mi .ha.nno cot"t"6meaté 
coni un i«:ati ; i .'viventi Signori Veneroei Pe­
sciolini :f'.e.. preoi~men~ da ·una.lettera. del 
:; luglio 1606 diretta a Giulio Pesciolini , 
si raccop:lie, che' nell' anQo 8uddetto fu ~r:" 
minata la. cappella, e che il Cau. Ven,tura. 
8alimbeRi . volle perlsUt\' .mercede scudi 1 ~o. 
Siccome ,io" altn lette" di Lorenzo U",im­
ba.rdi • del u; ~iQ~do. L6o~ .ai. trova. la. Q1e"t 
moria. del~e pref-a.te Pittare • frelco fatte 
dall'iateao .·Alltore·, r';.;. , . . 

AbbiamG ò8.l Tranci, 8' da. altri Anna~ 
listi che. in· que8to. TempiO' fD I6polto il 
Cardina.l Matteo: della Città· di· Reim8.V e-o 
8COVO d'Albano, uomo di santa vita, e che 
all' esequie di lui internmne., il Pont.dice 
Innoo811Zo Il. .che allorà troV&VW in ·PÌ8a. 
in occasion., del Concilio,. Ma. .non cero. 
parve vestiJl;io alcuna del IIUO .Ilepolcro alle 
nostre ncerchè·. Noon epitaJli bensÌ'.rIn­
tracciando al D81tro inaituto dic..,.oli do&! 
ne riportia.mo ·o1a.., si leg~ono' nella. supe-, 
,rior parte delle 'pone laterali t Uno è in 
questi termini: . . 

POLlDOl\O' .B,PAB MJlDIOi.ANU. PJtr&080.uo. 
AC THEOLGGO" .VITAB: IlIf'J!IGJ\llll-'lTJ!:' ...... J40i\VM i 

.... UILl·I'A-r.;qossP'Ovo 1lIf>'rI:ICfJ'EIf81>AC lhSAo!lfr 

GYK:NAIKO·"S. ,.(il.l Pao1lQ8GJ\.l j OADn'..tRIO: JK 

T..\V&Il'fUSI P1I.1JUlllO, J E'l" EHT~D. CITIT,; 

Digitiz~d by Google 



lS'l'G1\IJ: 

S.I.U,TOR1, QUI PI818 MORIENS TXlSTE SUl 'bI­
SIDEl\ItnII OMNUÙS BELlQoUIT 'A~Giu:O',s FELIX 

FU'l'U. H. M. P. A. D. tOl4-"T~ -ru.o: EJ118 44. 

Valfiro: è così espreao ~ 

lo. FRANC. "COSTAEU. ,L.t.V:DdSJ:II ALftSANr 

aT CA.SAUURGO.~I' COJfIlOllllJfUM EQUII.l'. A'UI\. 
PBII.. 'Im., Aç J~ U ."D . ., LL. Ex' Ol\D'1NB 

ltJfTBRPRETEÌil ' J:TI"'. ".PI\.IM.UlWlip: . ,IN' .PL1IRU • 

.{;A.LIAB GYl\IRA8IlS VIl\.lrx 8A1'~'I'JA~ ":&'1' IN­

l!f()çBNTIA. C:UJfcTI8 MEMORABIU:. BAR.A.aA COlUUX 

~STIS. QUE. Y'IRUM UN~ D1LU1'r, BXTIN­

CTUM BQèLA.PIDE VB.~ .. Ì\. 14 K.a.J..,~lIIB. 1608. 

., Ad altToLei:tera.to, Lseguenti versi o.p­
pa.rteDlI:0Do8critti in pietra., o.e11' erDato di 
IlD confe8BOnario : :'" '. " ,: 

,.' .. 
, ' , 

ALEL LUDBNSI9 .aDI.i.',GOIIU B~'GBT1, 
.,;"awo 1.0CO uç~ .'IKTI!:JLPJlE8 t.'" P:4.TAi~ • 
....... asuatis A.B' JlONJi:ST.VM: OTl17M VT l11lfe ,1!:TlA.M 
I1f.QTBSCATEi:us'" VEJÙSIlIIII A.JR)I\U" YBSTtGIUM 

F. O. AN. ]600. 
. , 

< FraUe·la.pide:di, terra. ,a.vvene ao& eÀe 
serita. esser, quì rjport~t&; Ella è moa.nzi 
;&,J. confe.esona.rio press,o la ca.ppella di s." 
Glori., od ~ ,le.,leguellti QQte :inoiae: 

'. , 
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'1JTURAlIlfS 1IA,IlIA. F ABBJlVCCIlTS: ] OR. A ..... 

l.8TJ:P8Ul N. J. C. FWllEXTIlnr8 I. PII.UrO: 

LyCBO J 17I\1a Citu.U ·A •• 48 1.Tll:UIlBa CLUIol8l.' 

Qf1I LEGVM VIM SVJlMA. A.CJlIS 1l!JGUIl SOLl..I\Tl ... · 

lIORIII17S A.TIQVI.l; JlT IlI'COllaVPTI8 JlXPllUSlT' 

DI ACADU.IA. PIa.! IP8IVI OlllGllI'B, BT Il'fCllB-

uno ~1lUTJ!I BDIT.u IÌfLVSTllAT" .... v ... AB-

PlllnCIDD. ElV8 MISTO.. PA.Il4.Tl8 PllABCL&U' 
JlllU1'11S. OBlI-P 8::J(A.L •• All~ JIBIUD. a. caB., . 
1761 d •• A.Tv.··r·i • 

. A.ncor due Dotizi4i Den credo di de,ver 
p&ssà.r sotto sileDzio, che UDa ri~o&rda 
all' Arte pittoresca', r '~lt1'& alla storia pa­
tria ed al dec~ro della. ReligioD Camal­
dèlese apparti;ene. In quant1i alla prima 
degna è d' ouenuione la volta. delle seal. 
del sO.ppre88Q -e6nreato peJ'Ch' è abLeUia, 
da .0 lavoro a &eeco del pi_DO dipintore 
GiIueppe Jle14ni, ~lavoro'pel' l'accordo delle 
tinte, • per l'eWetto delle '«oro ÌJl Hcorte. 
molto atima.lJil. J e .perehè appesa al1à. ..... 
rete quella tel. di.·Ltilio. Jb.RA=ttiÌ.. vi" esi­
ate J ehe 'abLva poch' ansi oeJlacappeJJa di. 

I Chiesa., e 0!te on ,al . .siPo0r Cappellano 
PeUegrilli appamene. L altra notizia. poi. 
ci eemmiDUtrsno Cli. anDali più volte ci~ 
tati la.d.dove rip>rtaDo la. morte accadllta 
nel ti-r' Del ltIoD8stèro di S. Sàlvadorè 
Iresao Verona del B;· BartolemlDOQ pÌADo 

, 
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della Do))il' fami~lia: A-jotamicristo, e la 
dove affermano, che le 088&, di 18i 8OO1er .. 

• &o.ooli 'neu.. Chiesa di ,s., frediano di Pia, 
nel JIl&IISO del 1~ per ol'diae della. G. D. 
di T08C8roa ,Vittoria della Rorere lOl'Oa 
fatte, le-vare da. una .gran casa, e, riporre 
io Wla"piccola. d'app:euto.)fa dopo l'in· 
dioato .increudio"del 1671i 80ttratta dette re-

'liquie :.lla· VOI'M"it' del' fllOC!O furooo col-
locate nella Sa.grestìa (l:).. ... 

". § 'Z", '. .' 3. 
, ' 

8. Orlola. 

P rémetto ia. ~oti~~'~ d.e la Compa~Dìa 
di ·S. Orsola ebbe jl'llUO prioeipio, come 
OI8e"a il TrORci neUa clamula. delle M~ 
naeha ,di' S. Marta,. ehé quindi pa_ in, . 
S. Luca., ove .tette fino .1 1489 &llOl'~· 
do .leuni frateni ottennero da.ll' A},a,te di 
S. Michele -in Borgo un 'sito 0é8 ehe aTe&­

se ella in avvenire _he. u''Ilomedi S. Se-­
'_tieino. Adottò io: oltta' quel della. morte 
perehè, fu' ar.ddetta "II. quel .. llon&a.teruita. 
di Roma ,.·ov"'erasi portata. '.' Giitbbileo 
del 157&. LtOl'atorio' per ,.ltro eOltraito 

. ,I. . 
• '. I , .. " . ~ 

.... :.. .... l. 

(l);~, Ut,1W~~t.Jf8 ..... il~'f. JJJl ... f*; " 
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!!.ella prefata Abba.Ìa fo ultimato nel 1583. 
Ma veDuta aR~he per loi l'ultima sera re­
'00' soppressa 1& Compagnìa, la. qoale Don 
con minor IDstro è risorta nn dall' anno 
1791 nell'Oratorio di S. Gregorio compreso 
Dell'interno di q1Hl8ta. PriorÌ& di S. Fre­
diano, che nn tempo ad altra. Congrega­
lione appartenne. In 88S0 è notabile Dna. 

. piccola tela, ove il Si,. Tempelti dipinse 
Ila Conce.i ... e •. ~ . 

I 

". 

__ ...... 1 , 

. , I ' . 

.. ' 
~ '. . 

'1· 

l, I 

".' .. -.. I 

X. ICI. P. I. , 
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. t. l. 

Fondazione del Temp;'. 

P rima di de\Tenire alla de.scri&ioae di: 
eiò che alle Belle Arti appartiene non tra­
lCuriamo di rintracciar l'origine dell'edi., 
ficio per servire debitamente alla crooolo­
gìa. come .i è fin quì praticato ~ Se. ili 
Tempio sacro a Cerere ,. esistente in pj~ 
per iscrizione in ar~hetipo marmo da D~ 
pubblicata. Detl I8condo volume rosae doye 
oftgi la Chiesa di coi Bi vuoi ragionare I 

(-.come narrano il Canonico Rondoni nel 
: ptimo libro dello 8ue storie, lo scritto­
re anonimo più volte citato, ed il ~; 
Donico Marci ne' suòi annali,) mcmO"l~ 
certissime non abbia m noi per' aS86rirlo (1)1 
N 00 diremo cosÌ delr edificazione aeili .. 

(I) V. Ca. AItr.mi ali. ,. aSi. 
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Chiesa e denà fondazione del ~nvento. 
Conciosiachè si raccoglie dai ricordi di 
~S80, che U Ione, o U go Me.n:hese di '1'0-
scaDa. (1) fondatore delle aette Abba&zìe 
fece edificar questa Chiesa. Del mille~ o nel 
mille uno secondo l •• til piano per ~lfto­
do dei Monaci Benedettini di K Micbt'lle 
della Venuca, uua deUe dette Abbazzìe. 
Vieo eiò contestato in antjco libro in per­
gameoa, che fu de' medesimi )[jloaci. 10Ue 
4lDi t1'acce. scriNero l'anonimo Autore, e 
Paolo Tronci", il qu.ie quest' autorità. ripor­
ta: ,Et Rota quod semper in flsto 8. Thome 
.A.post. dc aero d.ebent pulsari campane tri­

,bllS 'I1iciblU ad duplum pro anim. D. Ugo­
nis Lrcmoni.s '" qui fecit MnC BcClesiam in 
Iwnorem 8. Nu:olai. 

L per dire. del tempo t e. del modo cOli 
eDi vennero ad abitar que.to Jtlonastel'o i 

(I) r. Vic:aria di Otre ... m. Iaapanten da. per, or.i­'il ,biCI.' .ata m,atte f_~a hl FirtDH la lua dimora 
te.doll' hltD il IUO PllI'~nio in A1ellUlgna. .i .Icuni 
hai ael territorio tIi 'PiSll. e per d_dio d.ll. "e colp. 
ree. lin Mite Badi,: t. prima ia FirenlEO, I. _oa. i" 
~1011aao Oft Ili .. ad. t. ~lsloae , t. terza ia AreeZOo 
Il ..... -'Oll~ la ,uarta , la. .. ulUla .11. Vetnça "di ~iI. l La 
1liia • wttl di Watello, , l'ultima • Settimo prea .. Fi­
hlle. y,tli 1\ic00d. Malaipla. 5 tor. , l'ior. C.p. 5 •• GIOT. 

fillmi L. .. C. fa .ÙIlI'e .i 'luli _lti altri .aapra tIi eiò 4ft'­......... --.. 

• 
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PP. Agoatiniani" ch9 anche adeuo vi esisto-
110 è da Bapet'si ch' essi tanto si adoprarono 
eon l'Abate di S.' Michele di Verrnca, e 
'di S. Ermete d9 0l'tica.ia ehe ottennero la 
Fertnata. di oilo de9 quattFo conventi, che 
tenrevanG nella. diocesi pisana eon la Chie­
sa. di S. Niccola, e suoi .. n nessi • ,Ciò fil 
nel 129!Z come apparisce da. 1ID istrumento 
't'egliaDte nelr archivio di ~uesto conyento. 
Che poi nel 1295 Ti venissero 'ad abitare~ 
eccone- il d'Oeamento inciso nel marme ch9 è 
incall~rato ,nel moro di rinéoatro alla porta 
d,e! Clallstro., colla spiegazion dei caratteri 
in, gran, parte ab~ia~. 

AN. DOJftN. DlUI\N. 12,.5 DD xw. MEJI'8I11 

X.Ul FI\A. TUS OI\DINis EaJMltiIteVX SAlfcTlI 
AUGUSTlNI lNT&A'YBI\UNT pl\lJio AD POBSIDEN­

ltUM Ef:cLESu.x, Zl' LOCUIII &NCTl. NzeoLAI 
EpIscOPI. 

Ma. per d'are un"idea. della Chiesa d}' 
q.uel tempo volgeremo un~ sguardo alla I 
cronaca di Bernardo- Marangone-laddove~ 
allegata la sterili predetta. del MaJlooeso 
U go,. seguita a narrare: JiJ'ra a quel tempe 
la Chiesa molto piccola". :d era ,,,olta 11er.so, 
la loggia de"Gatani .. In. d4ttaJ08gia vi erano' 
cinque case, volenl'lo; sop,,4dJ.eui Frati aC-1 
erC$cere il Convento, forono ifJ/t&nt dtzUi 6a .. 1 
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t4ni delle cmque cale ~ e da queUa parte ed;" 
jicorono' il d.rmitorio. JTenl3ndo, poi a PiS4 
rlmpertltore Arrig-o elae fo nel 1314, ft sup.­
plicato al aetto Imp!!ratore. lo j:òrnissi " e 
il d.tto lmper4tOre promesse satisfare azz. 
lor S4nN domande" e cosi ne dette principio • 
• sopr«vveneRdoli cQSe di maga ior importan-
3cl non w potè finire (1) .• 

j. 2. 

L'",interTHf della. Chiesa. 

Considerahii ~o.o~oDe ric~vette il 
nostro Tempio mercè l'entrate di qU"t~ 
convento, e di quello di Rupecava neJl'n'n­
no 157g ,. e si perfezionò. easen$lo Priore, 
il P. Maestro Ventorini primo Metafiaice 
dell' Ordine nell' U Diversità di Pisa. Se 
internamente si considera., ei si estende in 
10n«0 in guisa di croce con Una sola na.­
vata. Le otto cappelle' SCOlli partite COB 

ordine, 8 lo. bolla. volta. ,che molto pllO!­
priamente lo, ricopre, 800 rest,auri fatti 
nell' anno 157s, come costa. per memorie 
da noi vedute. I più moderni abbellimerJti 
d.ebbonsi ai tenapJ nostri. Uno fra. qllesti è 
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134 il"o ... ,. 
preao la ptrta. ma,;gtòre, ed è il' corridoi. 
8f)Vra.pp6Sto a quattro pilastri, ed avente' 
la comunifl&l5iooe' coll6 IIIJperial Paiano.' 

Ayverta.si per altro, che per l'innanzi 
~80' era una. loggia. Bi guisa. di un prostilo 
iuferno sostenuta da. quattro eolonne r0-

tonde, e liscie, tre di granito orientale I 

e una di marmo cipollato parimente orien­
tale. Ma fa. colonna frai moderni, come 
più volte dir ci eonl'Mlne Don ha. più il 
merito di essere on sostegno nobile, e forte, 
ma. facilmente- da. l'0Il_ alce eppreua. in 
l\O grave .pila.8tro si eonverte. ' . 

Le- pi&t poste- per DRO- deU-acqua nota 
80n an'ate' da aD marmC) mischio meltt 
:hèUo. 

lmprendendo ·il «il'O delle eappelle ve-j 
drem que.to Tempio ~he di. qualche 1100-1 
n.a. pittura Ili adorna, e ehe pel numero t 

E). per' fa beet. dei- marmi I~li: altri pri­
meggia.' '. _ , 

1.~ Prim:ierall1ente si 'YogliOllo addita~ 
~u~ sèp&lerali -edifizj di non Ol'di.na.ria aro 
ehitettura Nodotta Eli sceki, • loeeotiui· 
m·i m&l'1ni- eoo uMle eli . an Let nero mac­
~~iat&, ehe- .LatfJl'8;lmeofle· alla. pol'ta prin~i 
~ipale fan deeeroea eemparsa .. UOJI& fui 
innalzato aa Ernesto de KU8S81l General.,. 
al seni.io. di S~ DI. C. morto in PiBa I~~ 
'1757. l'la ef6tto r.ltto. a.Ua memoria, 

I 
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P. Berti Aptioiano per .. ingegno, e per 
dotlirina in8i~e, pubblico Professore d'Jato­
ria EccJesia.lftic&, e TeologQ Ce.reo: Vi 
llegnò' r EncomiAste le seguenti note: D. O. 
Je. lo«nni Laur.entio BertoEtrusco Fratri 
Eremitae Ausus,iniano .. inglnio .. dOctrina .. 
ac .linsuarum 'notieia claro: qui Ausustinia­
llae F.miliae hotwri~. pe,:fùnctlU .. tum mode-. 
,atoru studior; tam 48sistentis Generalis .. 
tum praeflcti Bibliotecae Anselicae de Urbe 
omnibu8 liteMrllm amatorib •• · ac ip$o. Bene­
dicto Pont. 1Il4K: apprime' caraa ,praeclaram 
de se mem. in.. urbe reliqlÙt. Llemq. in Etru­
rillm revoco.tw.. Ilt Ecclesiutietlm mat. iII 
Academia Pia. puuce doceree', .... ab Im­
perat. CllUfJrj . Franc. I. Jf E: D. Theologus 
Caua; a""e,~$ . .kademiam ips4Im. tn.a8nor.· 
Hominum J*lt'Cutem, egrcgilU .. et iR8enii .. et 
multijugis erudiotioltes monumentis ttobilita­
'11". 8altCtis.im.iJJò ·l'.uentis Au§lUtini tutis­
sima ... et incMcus,a dogmat" non. modo cdi 
impetu a.dWJt'Htriw: strenue defendit .. sed lu­
cubrationes SUtU Bened. XIY. P. M .. proba­
'Pit ad èOque· JUlIpliHimum doctrin_ Catho­
licae Jefèn80ris testimonium laabuit~· Viro.de 
AIlgustin. Sclaola. optime merito sotlale, grati 
animi monum. 1r.6C moerente$' po,ru. YiK;t 
anno LXXI. obiit Pis;s Yl~ ~ Kal. Apr.' A. 
Cf 1766. .,.. : ;',; ,. 

Olgitized by Google 



1~6 l,,'TOl\lA:,:t·, 

, lI.Q Se la '·prima. ~appel1lÌ 'a destra. diehi. . 
entra non "e(HJtiene alcutla Dutabil COla. Re- . 
t'eremo della seconda non più' Dell'altare, 
ma latehlmente eoHocsta. -una bella. ta~ola. 
di AntMiu 1Jlli'Vtrt eon. S~ Car.1o Bor.romeo 
a piè della c:tOce., .La ·mae"tn. dei, con-I 
tarDi, la devota', ed espressi .... mossa. del 
Santo, e i d'ilè· gra.siosi 'putti indica.o la 
maniera. fli lui eDC'oIIli.t& 8Oftate. ' 

DOE! bèl:le cdlortne di, .to ca.lea.rio, 
detto comutlemen~ alabaetro, e dl\l Tar­
~ioni a.18.ba.st~cH~tognitlO d~ato, ,deeOEa- I 

. no l'al'f.lhite'ttonioo· ornlU'llent'è dell' AJ:ta.re. 
: . Il funebfe.',meilwmentcJ <:in<.'alJlate in una 
dfJUe pareti latflrali di quesea' c"ppella fu 
'fIretto al F~lio del Generale UbertoStam-

, pa lIila.n~Ae'Viè&rio IlhpflriM~ io Italia. 
Egli è magniito<, . ., ri~o .(Li' ~i' marmi, 
pot'O<'chè ottl"è i venati d:i.'CaY!l'ltl'a, ed i I 

hArdil!'li, 'quelli vi eoM adoprati di ',Siena., 
~ di- 'Po188v6r,,; e' .1' ur_ ',~ata dal più 
bel· Porto.-e-nere' eGn o"!a~ di giallo 
~tjt!b. ' , ' '. '. 

, 3.° " N-ella.· SègU8nte 'ca.pl"'ll& védeasi co­
loriti ! di . bOOJ;ui maniera 18ì ,{lrociissione 
del ,~jnore '.coUe Marìe . dii ... ~ernardin ~oc­
~ttl' ,t'jorentltle ,. Ma pOlche. ID vece Vl fu 

·"Sostituito un Crocefisso, aJ.l~ a.khitettonica 
'Struttura dell' Altare ci rivolgeremo notan­
do 1(' d ne colonne per l.. avelta. propor-
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lÌolle!J O' pel m&r1I10" afFrieano tutto oscu­
ro, e .aga.moDte ·bncciato.: Di detto a,ft"rj,. 

callO è parimetlte la' .coralcè, . e .oD co .. "! 
poeti di maPlDi. di POl"tQ.ftnere .a~j ahri 
membri -dell' eàUibio·. . . 

4,0 ·Nella. !fJ8':.u.. cappella ;fre.' bei mar .. , 
mi··dell\tAltateld,i"s. Nieéòla; da Telenlino _ 
ipieca un W ìni.hio di Sera".u.; e l' Ma'!' 
.haitro cipollato cÒlbe ~~i~1, ed.in for~ 
di breccia·ai di_iog •. ,·. .;:.:. . .. ~ 

5." '}iòn &a* .. dis03ro -ai':Nàtunlisti di 
entrar Mia. c6lpp8Jta. clel1& .Mado.DD& pr8I8CJ 
il coro, . JUt. è IGIYr8P d' 'o~ni altra di bei· . 
marmi .. a.rameiate ·abbellita ••. 1,,' Aio .. , ed il 
laterale ar~hitEfttotiico oDo.mento O88er-van .. 
do, due"beHe Colonne del di~ spato,.cJ..e.. 
nomina.t~ . 4al< : Targioni 'tI1obastto cotognin. 
cupo di4cei.r:o ~ .. S08tengoilo.·il fronteepizio. 
I fondi sono di- un'utra -qualiti. di "'paco 
a~tato; di · ... TI'IlO :statmiurio .1000 j risal­
ti, ed at.eani. }llCHIi oroatri-,dal hItocmteU .. 
di Spagn.a, .,~di lapisl&B •• W-, Sotto. ItAlta.t 
re il comfm'to: di me,BO è cli. un' ",to.. 
specie di <&Ia:bat6t'o., e le' .eolonnette Ithe 
I!Osten~ono la mensa è della. materia HteSS& 
d~lle divisate' maggiori colonne-.·· Nel pa-.: 
vimento di marmi hiaochi, e turchini 
unaltato. sQq .MCUP·O la.stre. dl' .éerto ma.rmo 
v6rde e. hiall.C8 ~ ed altre'· di porido dai 
lIloRti pU&Di. • -
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N on ~el'f'mo di significare' che I •• 
modanature dell' additata· al'çhitettl1ra fu-: 
ron' ~pera di ,Felice Palmll Scultor masse-! 
te, e ehe il disegno fu .di .&ttteo NiS·etti! 
Architetto fiorentino, ordin .. togli dalla Se- ; 
l'6Dissima G. =Dodlessa. di Toecaua Cri8tina. 
di Lorena. (1). Porge una:.tal noti~ia an­
ehe il Baldi1'tUcci {!lo), e quella ·vi ~ggilln­
ge . che d/i.ll' ingegno dell·,·istetYb Palma fu- ! 

~ono fatti i due Angeli che .po_no sulla. i 
cima. del frontespizio ape_te, .figure. .di I 

heu'atteggiata forma, e QOB··SGQUDa dol-I 
. cezza. anite.· Questo: ,.. ·lavoro meritò l' 

r estimazione del G. D., <Mimo ·H. a se­
gno, che fa egli invitato Bo. ,F~nze ad I 

operare da quel Principe Meeenate.· 
. In nne ~8porremo" c~e "in .. q:uesta. caP-I 

pella ebbe.tI aepolCl'O ·Gl&Vanm della Fa-I 
miglia' ·Austriaca: nipote. deU' Imper.atore 
Albtlrto: l'iportàndone ,1~ .... cr.illiQn. funebre. i 

giacchè il. marmo. ·ov~ è ICI'iAl ... :agevolmen-: 
te ce 'la. presenta·:. ·JIiUt·treoenis·.Xpi decc1. 
CIW . tribl's 41lnis Difecit jl''VCII~ Du.(;is AIl­
nri. .'I1ila. JOll4IU'IU Idu. D.ectbrÌl obiit. kic ' 

( e 

. , : 

(t) Il Trenc:i aV'altJlO 1308;' CO. acriss. : Qul Cappel­
.. tll poi adorùata, regiamente dall' Ard41lclellà "A. __ 
IL M.ddaleara moslle d.l· G. D •. ~ Uf.· . 

(~) Dee, I. P. 3. Sec. IV. 
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DU PlT •• L1CI :Bellll_'. la, 
'isis' tumulatus Integer animo 'frirtutib," 
"!Iuoque probatus '8tirpis regalis .fùit ex litro­
que parente N.unc immortalis c(otetur ab Omni" 
potente. Pater· 8alamanca Patribus Burgerl. 
Ser. Perd. Regia Ungarie èt Archi . .Aus. ad 
Cle. YII. P ••. Oratt>r hoc epitapltiu. si.ea 
et pul'l1ere oblùeratuIJII; instaurare fieit· 1528. 

Dando. un lampo «V iston. atta & cono­
Beere. l' indieatò lJo.~~tto., ~rra: Emiliano 
Del hb.· 'VlfI., ehe""Glovannl UCCJ8e eo.n nn. 

pugnale Alberto suo Zio fra doe tiami de· 
gli SvizHri pl'eSSO il Reno.. Nel Muratori 
ai legge an' anno. 1308 degli Annali d'Ita. 
lia, che Alberto. Austriaco Re de' Romani 
partito. da Baden nei passare il nDme Orsa 
fo oecisO da Giovanni suo Nipote; ... l'an­
nalista Tronei dopo di al'er lrignitica.to Uft 

~imil fatto '8oggiunge eoll~ auto.rità. ·del 
Clario. nella sua Va.ndalia, 'che il detto. 
uccisore pentito del t8.11o se Ile aecU8&8Ie 

al Papa, ed /in' ImJM:'ratore Al'ri~o,. e che 
questi in emenda gli rommi8e cbe depQste 
le militari spoglie qlHtU. vestisse- di }\oat& 
Agostiniano, come fee& eon 8QO' Jll'0ntto .. 
trova.ndosi annO'Verat& frai SS. d.U- Ordi­
ne, ~ondo ehe l'iiCel_ 'frolle.' .1t~y. 
asser isc& • 

6.0 L'Altar maggiore è magnifiMment~ 
di d De statue adorno, f' ricco di bei mar­
mi. Fra. questi mo~~ spato maeehiatò 'lll-
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l'i.a.mente si dis~ingue" e· pernobilitarlo DO'Q 

mancano ilbJ:occat!3ll9 di Spagna" e il dia­
"pro di SiciliCio oltre le breccie di Seravez­
za., il PollH\veqt., ed, il giallo di Siena . 
Il dillegW) .fea fatto per l ... Jlledesi~a Gran­
Duchefl4l8,o €lal prefato Mattef' Nigetti, che 
.,sercieaw, la. .carica di· Architetto della. 
Real· Ga.1.lel'la noi 161.0. Lo attesta il Bal­
din.,o";; ed a$tribneodo .. al. ~pra.lloqa.t!O 
Felice .hlma k llloda.IJ&t~~ .i .esprime.: 
che toOJlli; al· Bilivert a jàn1i la t4vo14 (1). 
Al pr~~f"#t. .evyi un qu.adrO di 4g.ostino 
Veraci"i Fiorelltino, ·eh., visse in questo 
-seoolo... '.' . . 

7.0 Un qUadretto- in tavola addossato 
al muro !!IaUa dritta -di quest; Altare indi­
cante lo. feJice- manie"a di .Andrea del Sarto 
Don· fi.a. disa.ggratWvole .. 11' intendente. 

8.0 .Ilalbra. ca;ppella 1i~nch6g.giante_ la. 
ii88tra. ·deLCor9 ·se d' Gtnati archi~onici 

... priva..; (lQnserva. uoa·d~~ v~vacj opere 
di Pier, Dandtni -nel qlladro di S. Facondo. 
• 9.°, Non ordinarja· PittU!a.. <li .Aurelio 
:tomi è la" tela. dell' Altare. del.la ·ca.ppella 
deHa.:M-a.d.onna deUa Gi.q.tol-a. colorita. nell' n.n. 
269.; , . come il} pOma. .l'ipea. deUa. medesi- I 

. aDa. si legge. ' 
• •• - !'" • '", 

{l) Dee. 11. P. l,Sec. v . . 'f!;~ 
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Anche nelle parti compl)neti~ quest' Ara 
Iii vede il solito alabastro di : .... ariati, e va..: 
ghi colori, e un bel Portovenere forma gli 
stipiti di certi a.rmadj laterali . 

10.0 La. cappella che seg-ue è da tre 
quadri abbellita ~ Uno' veste l'a.rchitettura 
dell' Altare ,e gli altri due'in-fòrmano l'òrol 

nato di marino delle J>e.reti latetali. La 
S. Caterina nt11 primo effigiata è una delle 
migliori opere di Stefano ltlaruscelli, con..! 
ciosiachè in essa unendo. naturale_., CGn 
un certo carattete pittGi'esi!o, egli inllpirb 
le sue ngure alla proJh'ia opera.ione. . 

Degli altri due quadri il destro ~r chi 
0896"& porb!r il nome dell' Autore. segnato 
in tal guisa. Domirzicus le BOÌlg luS PetrI/. 
Satlt. F. 16&J. Ved6si·dalla bBon'&'tnaniera' 
ton cui pennelleggiò qu~ 'Artené8 ·snlla 
tal'ola J?l:eparata con gelso. il suo. lavoro, 
ch' egb imitò lo stile rl1:ffaellesco, b quèllO' 
di Perino del JTa8~ di ciii fu prbhabil-· 
l\Iente lIColal"e in ·Pisa. La tavola dipin~ 
dal medesimo in S. Giovanni imitando ltori-; 
~inale da me creduto in pàrte del· suddetto. 
Perina avValora -l .. mia. congettura;·e pr0-
va. che il B01l8i esercitasse in :P. i suoi 
pennelli con credito., ~ "tiiDa. dei' Pieani. . 

11.0 J.,q. Tavole. dell9 Altare; formato. in, 
~ran pa.rte daUa. "l1obil pietra.' più volte io­
tlic,ta 2 'fa di 8~' hell& mQstm ocèapand9' 
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uno dei posti più distinti fralle dipint1lrtl I 

di' questo ~l'empio. La Madonna, e l'An­
gelo che l',annunzia BOn fignre grazioaa­
lpente dis~te, nobili, ed. espressive. Li, 
avvegnachè il yolto di lei, ed i panni ab- . 
]'iano in 'gran parte,perduto la &a.nchezza, 
e la vivaeità delr im.pasto, nientedimeno 
risplende in esai l'abilità dell' Autore, il! 
cui nome è "'gnato nel quadro in tal gui­
_ .. : Gio'flanni Bili'Uelti Fior •. r. 1611. 

IlI,e L'ultilDo quadro di S. Tommaso, I 

di Villanova yieo. detto di Mon. GÙl.cn. I 

Perr, franC6ae. Ma noi non abbiamo auten- • 
tu. memo~i& per contestarlo di questo 
Pittore. ' I 

Terminate le oaervuioni di Chiesa cre­
eliamo .on inopportuno di por qnì me­
~lio che nel socondo tomo non feceai la. 
t,Ilemoria delle pitture che ornavano le pa-I 
l'eti del ca.pitolo dei Frati. Essendosi sparsfJ. 
Ca follUl. di Gherardo Starnina per tutta L' 1· 
Nlia... scriae il Va_l'i nella \""ita. di lui ~ 

.fo. clWzmato a Pisl1 à dipingere il C41pitol() , 
di S. Niccola, e 'fii andò W suo scambio 
Antonio, Vite d4 Pi4toja. Il quale Antonio 
d.lI.nd() sotto la disciplina. dello Starnil14 im­
partJtala. 1fI4!lWa. di lui, .fece in 9.lI.el capito­
l'I la ~ssi()ne di G. Criste .. e la diede jinit« 
io.. tuel modo cI,,~ ella ogS i si ",ede l'a.n. J 403. 
Cl!tJ. ,l1101.t~ sodiifaione d,i Pi6ani. JI~ Dell' ul-
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tima rinnovazione del ~on"'eDto,.il capitolo' 

i i~ semplici staDz~ si rid~se ed UDa ~l di-o 
• plDtura per queU età merlteyole 8Oggl&cque 
al comune avvenimento de' tempi nostri. 

Cosa. intere888.tlte" e . de~na d' 08serv&­
'sione è il campanile. di que81Ja. Chiesa. da. 

Boi già encomiato, e de8Cri~to ove di Niccow. 
,Pi"41l~ ~l' inusitati pregf' ~ell.' Arte ar~i­
~ettonlca narrammo. S' 81 non appa.J:l8Cft 
ISOlato cJu" si m08tr» , nel . .nostro rame, e. 
"al fu giudiziOiamente nel ~uo priucipio 
ideato g~usta' la convenienu, e il. decoro 
di un- tal edificio se ne attribuisca la ca­
gione alle moderne picco~ellze. Egli è me­
stiero, che chiunque sia. dell'arte studioso, 
o semplice a.mmirator di eaea. l'interna. SO& • 

. parte ouervi, ed Geularmeute confronti 
quant' io ne scrlesi giu.stiticandt ,.UI fatto 
il pregio deU' opèra, e dell' AUtore. 
, ' 

.§ •. 5 • 

.&erme Iscrizioni Lapidarie. 

~OB ometto -di produrre aqu"ato loo~ 
prlmierameRte' l' ucriz~one d.ella. ··lapida di 
Dlarmo posta in. terra a rincontro della. 
cappella di,S .. Carlo:- .D. O •. M. ·Francisco 

. J?'Zrotis Trimii ,.iJtnenie1l8is PhilP80pniae ac *«e TheolQ8iM' D9cttJri. "Prisc.e PatriJle. 
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Linguae in PiuRo Gym. Profess. e~imio exi- . 
mia eque- pietatis quae testamento enituit ·"iro : 
Jacobus u'!franchus Ca. Pia. eco poso ano ; 
D.1627· .' 

Un' i8Crizione pure in manDO è nella I 

parete p~880 la porta di a.aco ..colì apre.- ~ 
.. : Carolo AleltlllRdr.io -Sl1njerrll/JO BrA'IIi'j 
armaturae Equfti ~. qui cum in bello B.eip • 
. Flor. egregio oper.llm Ra'Nnlt}JW. e.diactll 

est 1666.0ctobri menH ec.· i 

. Il Iharme iueaasato' Del pilubro prl'Aeo i 

l'Altai: maggiore eontiellfJ II{l1eat~epi«rafe. :; 

-6ptinuz· Oti'1not 'P"OCnotIN .H1I8"'i- virgo 
. H.ntscae t?#"ÌlltII R~inae ma Ilica"it 
Ilaeèrnoriens ilJIÌntllmChri,topia'reddi etossa ~ 
'T-erl'4e 'qalle hinc oIim 8empg 'Victur4 'N8It,!ellt 

'Obiit an. D. I~A suae ieNt. lr. 

In terra sotto al gradino del presbite­
rio: .1oseplao C.pannolo l'rancisci F. Medico 
peritiss. septimo supra 'Visesimum ano in Pa­
triam LògIìc4m , :JI.lr.ikJ.saph ... ",....,.d • .Praxin. 
orde 'Viro suae Ci'Vitatis primo ,umma cum 
l.ude ~·dC piet. pttcife8MJ la""" foualt apu,i 
SIIpetOs j4m fr.xetf,"; )O. Bapt. ;}T. ,mee.stil. 
p, . .A. D. '1'59.8 ",i.r.. ano 03. 

In ItltJlO. ma.tmo di ,}j1!CN1&i @eOl'Mo, e 
situato ,fKl1'8' ID . l'iana .terra.a riocontro 
118110. IlO*' nlàggiorB: ... Hie~ •. l'dpP,9lliI.$, 
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1. U. D. Ilq •• ura. ac PiI. 1I1ajor. Eccle. 
A.ed. ano fuinque supra quadraginta dacene 
mune. in Patrio Pisano Gymna.sio publice 
fonctus inque ii" ,eptem et triginta ordiniz­
ride Lection. Yelper. juris civ. continuo in­
.ambendo dar. nome fame COnseqUutUI de re­
surrect. cogitatls sepulc. hoc sibi posuit an. 
D. 13gg. et suae aet. 17. Anche an' iscri­
.ione non voglio omettere di quì produr­
re &eJr;oata nel libro mss. del Tronci in 
~uesti termini: Bea.tus Finius Pisarws quie­
sca Pi$is in Ecc/esia 8. Nicol4i. 06iit dIl-' 

no 1297. Dice l'istesso Scrittore che questo 
F. Fino prese il possesso della Ohiesa 
nell' a.nno indicato 1295 come Clommis.rie 
4ell' Ordine AgOltinj~no. 

§. 4· 
APP:lKDIC 

Invenzione di alcune tavole che già jùren. 
neUa Ohiesa soppreua di 8. Francesco. 

Coe8. a. noi grata, ed agli Amatori delle 
Arti or na. quella di ricordare in ooore­
'?l V;W8& la. più parte di quelle opere .di 
pittura che dopo la soppressione della Chle­
la di S. F:ranceaco povere e ra.minghe :.ya.-

T. 111. P. I. . IO 
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gando, oggi per ispecial Teutura. nella. so­
pradescritta. Chiesa. di S. Niccola ritrovansi. 

Avv.,gnachè noa poaiam noi, dar per 
fermo il sOf;giorno di IQro trMiamo a buon 
conto nella seconda caPlM'Ua. lolla destra. 
entrando collocata la pit~ura. in tavola di 
legno di Santi di. Tito che qalla scnola di 
dngiolo Brol1zino, e di Ba.:clo Bandinelli 
divenne architetto, e nno dei più rinoma­
ti figuristi dalla Scuola. Fiorentina. La no­
tizia de' replicati resta.uri può agevolmen­
te pers~adere il diligente 08Sen&tore per­
chè in ~ualche parte e nella fignr& in 
i8pecie di S. Fra.nceseo stimatizzato prati­
cata non vedesi la difficile, e bella facol­
tà del disegno che l'Autor pqll6dette. 

N ella tenia cappella. mercè la. famiglia 
Prini & 'cui ,appartiene, doe bei quadri .i­

. toa.ti vengono: TI primo è di mano dell' Em­
poli àlla medesima famiglia spettante, r al­
tro è di Francesco Yanni.. cui la Hastiani 
è\ proprietaria.. Quetto fralle migliori di­
piature del soppresso Tempio di S. Fran­
cesco primeggiò al certo. Ne fan chiara 
fede i due belli Angeli correggeschi tinti 
di saporite carni, e di n.riati panni Va-

. gamente veltiti. Il S. Francesco beo pan­
neggiato, 6 di gran rilievo,. che' .in a.tto 
gra"ioso e svelto sta g6nufl~8So dine/nzi alla. 
Madonna. ~iene per f6J'JBO un posto ra.&-. 
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~&rdevole nell' ~rte. Perche on tal qua­
dro . formasse in tutte le 80e parti il giusto 
'C&P&ttere dell' Autore era desiderabile 011 

miglior gusto, ed 'una più nobile idea 
neUe figure comPQnenti la gloria, e che 
l'istoria delle indulgenze della. Iladonna 
degli Angeli d'Assisi dimo8trano. 

Nel1' ahro Jacopo da Empoli, toltane 
I qualche ~cchezza. non per anche sbandita. 

nelle opere di quel tempo, praticò bUOT! 
disegno ed iotelligenza. somllltt nel nudo , 
ed una. soda. e vera caratteristica dette 
ali' estremità delle 8ue figure. Era 8010 de­
aiderahile IÌna miglior cera nel pre~ursor 
~ioV&nui al grand'.officio intfJO.to, e che 

· jl. danno del pulimento non avesse adom-
· brat& in parte la. bellezza, delle tinte .. 

_ Nella. quarta. cappella furono tra.slatati 
Il sopr"mentovato S. Carlo del Bili1Jelti I 
ed il qua.dro di .dlessandro Casolani Senese 
fiorenre Del 1600, e discepolo del Roncalli 

· daUe Pcnnarance _ Egli e.sprime un mira.-­
colo di a.Gìo.' E\Tangeli8ta, a cui viene 
ofFerto· il ca.liee avvelenato. Se la. propor­
zione di alcune figure non mnlto grate. 
ai mQstra, eH' e pittoresça l'invenzione, .. 
l'espressione di alcune -teste è bizzarra,. 
Oltre di che le 8ugose tinte; r artificiG 
dei nudi giacenti sul suOlo iD iacOl'bO '1~eL 
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Pittore valente da noi ammirato in più 
Chiese di Siena ci rimembrano. 

N ella cappella ove di sopra. additammG 
il quadro d.ll' Annunziata di ID&no del 
Bilillelti ÙOvò ricGvel'o.,. e scampo la. pm 
pregiata. dipiotwra. ehe fosse 1l811a Chie$lo 
di S. FRnce8Co-. Se abbiam ragien di 
4iirlo.,. se noi per-una delle migliori di 
LodO'lJico Oigoli giuetamente la celem-iamo~ 
• se vano BOG fi.a. di pubblica.me le pr.in­
cipali prerogative ne giudiehì e Amatot 
nro dell~ Arte del dipingere. Si tl\.cciano 
pur.e in grazia della brevità gli e1fe~i dell' 
armonio., onÀ'ha faDt.nce·nobilmente com­
POito il; mistero. della Nafieito.del Reden­
tore. Ma si. commendino.. inr,ssabuJIl8nte 
lt'l belle e v&l'iat& f6l'medelle teate, fralle I 
f{uali quella. della Madonna piena di gra- , 
zia..,. 8" penoeUeggia.ta con amore ,. e l'altra I 
d.i S. Giu~eppe primeggiane .• N ota.hlli rap- I 
porti sono altresi. l.. prop .. iet. eli e_un I 
oggetto loeaAe-, la spillitosa, e conveniente. 
elezion deL lume, e- l'arte del ('hiaroscur~1 
E· poich& ques,t'apte- cOn quella deL co1.9ritto 
si. aecom~na, fa. sorpresa. ildistaooo deUtt 

. jgure, il tingen sapot'ito ,. e. moUe , ed il 
y.igor08o. impasto delle ignude JOembra 
Coo.ciosiacbè tlltto- insieme il. pittoresco Ja.. 
Yoro DOD piceola diletta.iGne arreca. all' . 
•• sensibi1;i· I e· concorre coUe' altro· pr 
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im.te fatiche· di LodO'Uico a. qualificar lui 
pel fiorentino Correggio • 

Nella. eapJ"'lla. sulla sinistra. entra.nde 
troYa.si quell opera. di Domenico Passignani 
che fil presso il coro nella. nominata Chie­
la di S. Franceaco. A vngnachè nè ben 
collocata., nè ben con8el'!Vata sia, non 'ascon­
dc essa. le belle doti di t(lIel grandioso pen­
nello nelle ngore degli antichi SS. Padri 
legati a. piè dèll' albero fatale. 

In. qBesto Tempio ancora rif-agia.ta. tro-­
va.si io .un canto VMeb l"Altar ~aggiore 
quell' autica. tavola cgn S. Franceeco' sti­
ma.tillmto, di coi così scrisse il Yll$ari: 
Giotto. ritOt'lUÙo da AS4Si in Jilrenze ~. 
per m«nd3.~ « Pila. quesM uvel« con SlrlJOr­
dinaria dilig8ua. Ma. ~ià. di quest' opera. 
quanto fo d'uepo dicemmo nel descriver le 
pitture del J108trO celebre .CamPli&nto.. 
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CAPITOLO VI. 

S. JCHEL~ IN BORGO. 

Epoche diverse della Chies«,e del llIo1l4ste"" 

Son chiare le test'imonianse d~Ù Anna­
listi camaldolesi, e P. Grandi per t're­
dere.~ che ,questo Tempio 
meBte sitllftoto fPOri della porta Samuelle­
nei 8uboorghi di Pi8a', 8' COSI descritte) tro-
vasi all' aDno u3, (1). ci già 
t'Ie ' gentile800 dedicato a 
te, ne fan memoria collo scrittor' anoRiroo­
del santuario. pisano diveni antichi ross. 
Jl~ Pllhb1ici archivi riposti così Yoglio~ 
IIQ:, il CaDo Roncioni, il }'arulli, e Michel ' 
di Montagna (2). An~he il Dempstero 1& 

(I) An .. Camald. T. r. p. 388 ed. Ven. .755> ed alla 
p.g. 258 dell' IIppencL L'Ab. Gnndi Epiat. dlt l'md. a.6 t: I~ 
• la nel n. 4.' , 

("'ì Voyage lt~li& .. T. " t6 .... Il FllfilU 
kt. Cronol. del desii p. In. 
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afFerma (1); e soltanto l'Abate Grandi, e 
l'Abate Mittarelli" ed il Costadoni da tale 
opinione si dipartono,. dicendo il primo 
che nè la struttura della pres6nte Chi6~a.. 
oè alcun mooumento èomprova sì grande' 
a,11tichit~,,. ed esponendo i secondi, qum eli 
.iictis pateat om,..i4 eju8 &cles~ ornamenta 
Il Bono jùisse pretio.comparata (2). Noi per 
altro l'animo rivolgendo aUe· circostanze 
dei tempi, ed al cOituIDe degli. antichi 
Cristiaui fra queste in tra,sfiJ!:urar talv411-
ta i Tempj de' Gentili, e valutando a.p­
punto i replicati r.estauri che fecero sov~-. 
te mutare a.apetto· ~ll' edificio· adotteremo· 

, facilmente la probabilità, e la verosimi­
~liaD_ I che qnesto sulle reliquie si fon .. 
daMe di UD t~Dlpio gentilesco,. e ne vedrem 
forse a 800 luogo qualche notabile indizio 

. per crederlo. Che poi foss' egli a Marte 
piuttosto· che ad altro N u me dedicato è 
fa.yol'ev'ole . ai citati Scrittori l'aslerzioo di -
Svetonio, che Augusto, vinto Marco Ant~­
nio, innalzasse Tempj" a Marte 'non solo in 
Roma, Ma nelle sue Colonie eziandìo. 

Imprendendo or brevemente a narrare l. 
l'innovazioni di questa Chiesa terremo die-

(.l De Ett. aeg. T. n. L. V. C.p .• II. 
(:.) T. lo p. III 1'AIt. G .... di LiII: c:ic. p. .41. 
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tro' al M oratori, ove ne ha prodotta la rela.­
mione (1), ed all' istrumento . di fondazion • 
.. Uega.to dal Grandi con questo titolo! 
Fiuzdatio 1II.0nast. 8. Jlkhaelis in Bargtl 
Pisarum ficta qlÙdem «11M 1018. &ed tan­
tam pòst 30 aMO" litteril commewt4 ab 
ipsomet Fundatort. et primo ..tbbate B. Bo­
no (2). Da esso si raccoglie, che prima 
dell' anno snddetto 1018 un ""O Stefano. 
uno de' l'rimarj Cittadini r'sani, ~e 
la Chiosa, che forse fu i preteso Tempio 
ele' Gentili. o una parte di esso ridotto al 
divin culto.· E perchè il pietoso Cittadino 
desidera va di farne un' . AbbuÌ& .fece V~ 
Diro ch'ca a quel tempo due Monaci', Buono 
o. Pietro suo Zio (3) dal celebre Ilonas~ro 
Nonantulano secondo il Mabilione (4), I 

çhecchè abbiano diversamente opina.to il 
Fortoni ~ il Oardosi, ed il 'fronci no' suoi 
mu. Buono trasse ia Pisa. i natali circa. 
all' a.nno 990 (6); e IO si presta. fede ad 

(I) Aatiq. med .... i. T. IV. Din. 56. coL 787' 
(a) Lib. cito paS' 128. ' 
(3) L'Ab. Granai loc. cito iD. Dota auerÌlce coll8utoritIÌ 

_l Damiani che Pietro e,.. Moaaco Nonantul&Do. e dimo­
atta erroneo il parer di quelli. che confusero questo Pietro 
con Piotro Moriconi Arei". PiI. 
. (4) Ann. "aed. an. 1040. o eU Ana. c.m.l. T. IL appell. 

a. ISIS. p. 124. e 126. I 
(5) Vedi nella Librer. dello Sttldio PÌlano i -. intitol. 

Oltlleal. S. RomuaIdi. . 
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'~cuni Aotori sorriferiti, ed al Farolli fra 
questi, egli fo della nobilissima famiglia 
de' Visconti, vestì l'abito nell' anno 1005 
in N onantula, e fo istruito nella monastica 
disciplilla da;Il' Abate Rodolfo che goVernò 
quel Mòuastero dal 1002 al 1036. Circa 
a ,un ,~ese dop? la soa v~nuta in Pi. co­
DUnClO ad abitare la.' piCCOla. ca. co. 
torre contigua all' i.dicata Chiesa, che fino 
.. quel tempo era stata offiziata dai Preti, 
e che dopo un' anuo fo dedicata .. S. IIi­
chele sotto la regola. di S. Benedetto. Al­
cune povere. celle fabbricate di le~name 
scnirono di asìlo ai pnlQ.i monaci. ueste 
dopo qualc~ tempo si costruirono i pie­
tra, e di ca.lcina. ltIa scorsi cinque anni 
mediante i larghi doni di }lieto. mano fu 
restaurata la Chiesa. a ed mnalzato fo il 
Cl:lI.p&nae con porvi doe campane. 

lo appresso' riacaldato r animo di BOG­

no lo più virtuose idee, egli si condusse es­
pressameote a. Roma per la. scelta di alcu­
ne colonne, e qoeste- con altre dell' Isola 
dell' Elba. e di Looi feee trasportare a Pisa. 
Fu circa al 1040 che la. Chie~a in lon-' 
ghezza. ed il monastero accrebbe. Riedi­
arò di nuovo il campanile 'Valde puldzrior 
egli medesimo si espresHe, et poslti in ipsum 
CI!11Ipanas septem fuas omnes de helemosinis 
'"it Dominu8 Dominic"<8 meus Prior oJ qu.em. 
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ego enutrivi" et nunc est Abbas Monancrii 
h'ancti Zenonis (1). Recata a 'compimento. 
la Chie8& Opi~o Vescavo Pisano della nohil' 
famiglia Upez~in~hi (~) la conaa.crò dedi­
candola al medesimo S. Michele, come 
ancora l'arricchì di 'beni, e . costituì Bono 
primo Abate di quel lUonastèl'o. Una.' tal 
memoria Ile manca nell' indicato istrumento 
ella. èV6gliante negli annali Benedetti'ni (3); 
e. nell' Jstoria camaldoleSE! delsudd. Fortuni 
li legge al Cap. 9 del Lib. II. della seoonda 
paTte,.: Opizo tzovum· 'J"-emplum "ad honorem 
Dei" et Archangelorum. Principia solemni 
po(1lpa Ipectante tuta. Ci'Vitate.dedicavit".fàcca 
jam ad.illud caenobitic4 ins'itUtlone secundum . 
re& ulam S. Bened. " et Bono Congreg ationi 
nbbate pra.eposito (4)". :.' , 

Ma per amor di bre'rità ponendo fine 
alla storia. del B. Buono"'che -:888e 1'Ab­
bazzìa per 3c almi,' e chè- vien celebrato 
nel catalogo', e .negli- annali dell'. Ordine 
Camaldolese, ·nnove vicende dell' iugEan-

, la) La pi'" ncçLia campana da' eulto al prel8nto por.a 
illlfl'eeao l'an. MCC. . . 

(::.) "Y. il Gamllrrinilst. GeJiuJ0lica delle '..m,Jie Nob. 
Tosc. ed Umbre VoI. I. P'. ::'91, . 

(3J V. il P. Kabillono'T. IV. Lo 58 Il. 'H ,. 399-
.dia. Lucca. . 

. (.t) Vedi il P. Matte; T. r.'p' 164 che' riporta ambedue"le 
amoriti, ef. chieral'.l_ion. ~Opbo.l V~edo_lI'lUI-
ne IC)~ . 
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; dimento del Tempio brevemente accenne­
'remo coll' attesta.to dell' Ab. Gn.ndi (l). 
i Egli scrive nelle .ue pandette alo. V. che 
! per aotichi ricordi del Mouastero appari. 
,&Ce 8lstato ilmedesÌ'mo r6st&Ul'ato, ed 
ampli in alcuna parte 'Del 1219 lOtto 
l'Ahat Guido, e che nel U.62 r Abate 

.Savino fece.fra.ll~ altre cose il coro, e 
i~ Altar m~~ftiore. ,Finalmente, nel 1304 
I Abate Andrea Volterrano. tenni~ò il * 
stante della. Chiesa, e fece edi6.car. la fa,ç. , 
• riata. Non attribuiremo a q.,ell' epoca. ',il " 
presente ca.mpo.nile per tale iscrizione. a.~ f: '~tanen'oriental parte di,esso: A. M.D. G,. -

It erect. TurrÌl haec ,anrto ]ubilae.i 16!a5. 

,§. 2. " ' 

Facciata. 

iChe di qllest' opera. di architettura. ~ 
,tira moderoa fosse Autore F.. Gll8lielm.o 
Pi~a.no, e ch~ vi adoprasaeancor& i 8DOi 

~alpelli egli .è indobitato per i dooomeo:", 
ti esibiti nell' elogio di lui: ,coneisa.mente , 
,tessuto flella prima pane dell' aateeedente 

, (I) Ali. nota .. t41. Vedi &DeGl'i. S).i·A.aut. ClIIIlaLl. ,'f.t-
lo iII', ... 25S. . 

I 
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wolome (1). E se il V~ri ne,dette il di .. ! 
segno a. Niccolò ei for,,", referir volle a, 
ciò che fo fattè.80ttO l' Ah. Goido nel I !I6s. 
come ai disse. 
, Non ci fermeremo ~on lunghe rUlessioni l 

8011' architettonica distribuzione di e88&s ma 
essenzialmente diremo che il partimento dii 
quest' opera è 8uI gnsto di quello della fac-' 
ciata della. Cattedrale, e di S. Caterina. , I 
che tntta. di candido marmo con li8te d'altro 
JRarmo ceruleo è accomodata, e ch' è no­
h~lmente arricchita da tre peri8tilj ,di co-! 
lonne., Abbonda ove fa d'uopo il lavoro 

, d'intaglio, di 'qu.adro, e di figure. Il mi-I 
~lior disegno di 8cultura vedesi in alcune' 
teste situate sopra i capitelli delle colonne I 
ove si riocontrano gli archi, e ricercan­
dolo fra.lle statue poste 8u1la ,porta. princi· 
pale in mez&o al gotico ornato J ( OVfl alcun I 
ravvisa. il B .. Buono fondatore del Mona­
stero fralle ne:ore piccole supplicanti ) il 
panno della, IIadonna è tutto ciò che v'è 
di ragionevole artificio. Quai lavori di 
sca.lpello debbansi poi attribuire Br F. Gu· 
slie/mo ~ non 'sapendone noi decidere, a 
qualche franco battezzatore si ricor.ra. Sic-

(I) Vedi l'ilCriziOlle iD versi Leoniai; Cel'lÙl'e "DJ qu.se, 
'flue/ultl"'l _,..,. eeso /!le. ' . 
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eome non sembra di dover accordare a ~ 
mas. del Tronci, che in compagnìa di 
F. Guglielmo lavoraslle Niccolo. in tale edi­
ficio, potendo esso aver. dato ii disegno 
della Chiesa,' nel .126~, ma non aver ope-' 
rato nella facciata. dopo il 1300, mentr'era 
fra gli estinti. Berisì non sarebbe vanl) il 
credere, che vi a.vesse a.vuto -mano. Gio­
'Danni ajotando principalmente il J}ate con­
discepolo nel con'durre alcnne delle indi­
cate teste, e che esegui8sero altri 1D&88tri 
meno eaperti l .. cosct di minoreimportanz.o: 

§. 3. 

Interna parte, della. Ohiesa. 

La stl'Uttura interna è secondo il piò 
comune spa.rtimento deUe antiche Chiese, 
che io. una. gran na.vata, e in. due latera­
li più piccole consiste. Queste 80n gran. 
diosamente distinte da due file di coLonne 
di granito equidistanti fra 101'0, e che hanno 
i capitelli antichi di. variata. forms. Gli 
archi tondi che voltan sopra alle eo}onnEt,. 
il continuato cornicione, le volte, neces­
sario ornamento., ma Don lì frequente nel­
le Chiese di Pisa, gli stucchi, le- pitture 
in &esco di aD certo Guidetti livorn88e ~ 
110rto non 80llQ molti .QUi. ed. il p81vi-. 
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inénto di lastre di marmi bianchi, e tur 
chini smaltato 80n totti restanri, che mol­
tadecenza al Tempio producono. Le sto­
rie monastiche rappresentate nelle tsoddet­
te dipintllr8 ninn rapporto notabile per ar­
tUicio contenendo diremo, che servono alla. 
memoria che la, Chiesa., in oggi' Priorìa. 
appartenne ai ,Monaci Camaldolesi. Questi 
dall' esposta origine eccettoato un' interval­
lo di 30 ahni in circa dichiarato dal For· 
tuoi, dal Farulli, e da altri, v' ebbero 
sede fino a' giorni nostri e precisamente 
fino all' a,ano 1181 in cui fu soppresso il 
Monaljtero il più iosigne delle quattro Ah­
bazÌe Camaldolesi, che in Pisa esistettero. 
Le opere di pittura, e di scoltura che gli 
Altari abbelliscono 80n le seguenti • 

. 1.° Il primo della minor nave, se dalla. 
porta maggiore solla dritta 8' incomincia. 
Don merita alcuna considerazione. 

2.° Nel serondo.AltQ.r8 dappoichè la con­
«regazione della Madonna Aosiliatrioo vi 
fu institnita, ona Pittura sul le~no vi e~i­
ate che con alcuni santi la soddètta lmma-

• gioe rappresrenta. Tanto questa, f{uanto lino. 
simile or nella. s&l!:restÌ& collocata., furono 
da noi nella. prim'a., edizione a D. Lorenzo 
.Monaco (Jama[d9[ese volentieri attribuite. 
Il Vasari, ed il Baldinucci scrivendo che 
il suddette' )lODu.cO degli Angeli ?i Fireu-
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le dipinse .leone taTole in qoesta Chieaa 
circa al lDOO la nostra opinione ,CO(lfermaue. 
r Rintracciando il pennello della dipin­

ta tela, che veste r Altare in teata di (IDe­
.ta. Dave hMterà. il dire, che r!rt& il nome 
scritto di Aurelio Lomi, e eh ella è ricor­
data dal 'Baldiuocci per uno dei priuli .la­
vori di maniera. forte del nostro pUaoo 
Artefice. 

Di qoest' Altare ragionando fa mesti ero 
di dare on cenno, che sotto la men8&. è 
situata. on' a.ntica caua. di marmo, e che 
questa, altra. ne racchiude di cipresso con­
tenente il corpo del B. Domenico Verna­
galli nohil ,pisano, Sacerdote dell'Ordine 
Camaldolese , e fondatore dello Spedal dei 
Trontelli ch' era tlitoato presso questo Mo­
nastero di S. Michele prima elle in ) via 
Calcesana, e quindi presso la Primaziale si 
trasferisse. Il 1"'. Ah. Razzi, che la vita 
ne scrisse, il Tronci, il Fortoni, e gli An .. 
nalisti Camaldolesi nel T . IV. e nel 'f .VUI. 

fanno menzione di quest' arca; e narrand .. 
le varie traélazioni di essa dermano che 
~11612 essendo Abate Agostino Cah~l1i 
di Pontremoli dopo. che fu fatta la rl00-
foizione del sacro corpo ritrovato allora. 
Ilitatto dai due ,Can. Tronci, e Basichi. 
tltto quest' q.ra si raccmudo. Vi si legge 
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quest' epigrafe, che vi appose il Cav. Fra.u. 
asco Ilaria, Ceffini. 

Anno miIkno cum ducentis.. et nono dena 
Migra'l1it ad Chrutum. qui tumulum PO$-

sidet istum -
D.miniclU Ohristi SacerdttS , qui loeo isti 
Se subiuga'l1it, et hespitale fonda'l1i'. 

Obiit XlI. Kal. Maii.· 
. i 

u~ tal monumento merita lo sguardo i 
dell'Antiquario manifestandosi per nno de-; 
gH IIrntichi tlarcofagi ond' era sì a.bbondante 
la. Città di Pisa . La. sua fronte è comot-· 
ta a strie, ha nel mezzo un' ovato col bo­
ato del defonto a bassorilievo, e sugli an~oli 
due Gen; di mez~ano rilieVo ben' atteggia­
ti.. e di ben' intese membra. 

Presso quest' ara. vedesi inca.ssato nel I 

murò entro un ornato di stucco un quadro 
&, olio r&ppr~sentante S" Gen~a~ Vescov~1 

'di Pozzuolo In mezw al leoni di mano di i 
Francesco la-Mura napoletano· scolare di: 
So/imene (1), . come spiega. l'iscrizione io 

(I) Fa detto Fr".ccs.hù!lo .. reh' ebbe in 1Ort8 d'"I'­
preader l. pittura dal SoUmenc , ora detto di Mura sen" 
operli, il perché, Coal leri,-e il P, Orludi .• lla pag' 4~' 
aossiuu8eDdo' c ... • e150 perdara la ..... ia del lao maeatrt 
'''18iol". ~.ll· .poral"O ' ' 
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marmo, che coJ.quadro vifece porre il Conte 
Giacinto Catanti neH' anno 1775. . . 
. 4.0 L'Altar maggiore è composto di .bei 

marmi di Carrara, ma per vero dire il 
bQon gusto' non corrisponde alla. materia. 
Una tal' eccemone non daremo .8.1 nobile 
edifizio mentr' e{[li è con' finuiiIni Qlarlni di 
Seravezza, e di Carrara molto ben'archi .. 
tettato, e conveniBntemènte adorno di ben 
intese. figure di tondo . rilievo. L·innaJza~ .. 
mento di esso in tal sito e l' a{[giunta dei 
due Altari laterali di rosso di FraQQÌa, e. 
di altri marmi composti, come ancora ài­
v~ .. si abbellimènti fati;ì di fresco . noi doh-_ 
biamo alle religiose lodevoli cure del Prio- . 
re della Chiesa Si.:. F .. ltncesco Antolli~ 
Viazznoli, ed ai Signòri Cappellano Giovac­
chino' Pelleg.rini, ed Avvocato Gaeta " Il 
Coro". è tutto pieno' delle sopraccennate pit-. 
ture; e' d,ov' è 88pressa. la vision della scaI. 
OOn i Monaci can.didati &8eeodtmti, e S. ~o-' 
m1laldo dormientè a piè' di eSRe; eravi llll& 

pittura in tavola del secolo XIV.' secondo. 
il Papebrochio, gli Annali Camaldolesi, e 
l'Abate Grandi, che la fa d'Autor Pillano. 
Esprimeva. pur essa l' istesso fatto, ed eran~. 

. Ti effigiati intorno alcuni SS. Monaci, e 

. fra. questi la B. Gherardesca oblata Ca:. 
maldolese. Il disegno in rame ne prOO.us­
aero il suddetto .Papebrochio nella vita di 

T. Ill. P. I. ~I 
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lei, e nel T ~ V. r autor dei" aventovati an· 
nali. ,I 

~ Pittura in legno che serra. il prelodar: 
to edifizio fu ricordata, nel secondo volume' 
ove di Baccio Lomi favellar conTenne, 6 

rappresenta la Madonna in tronO da diversi I 
Santi cort.eggiata (1) . : 

5.°' La. tavola dell' A.ltare in testa _eli' Il.1 .. 
tra. minor nave col martirjo espresso de'SS.i 
Cosimo, e Damiano dice il Tronci I ch'ella I 
ii di P.lolo GaUucci pisano. }' .. meÌ'&~iglia,! 
che menzione DOB' facciasi. altrove di qU~1 
sto huon Pittore, che nel suo lavoro pasto-­
~, ed intelligente nelle parti nude ~~I 
t.utto il carattere della scuola 8enese-, e plU 

del Salimbeni ,che altro. , 
6.° Lateralmente incassata nel IDuro Il 

la. sepolcral memoria.del P. D. Guido Gran· 
di. Egli fu celebre nelle matematiche (2), 
fra gli uomini di lettere insigne, e molto' 
benemerito' del Monastero. A ragione pe~1 
tanto gli, fu quì eretta' l'effigie in busto, 
di marmo statuario scolpita da nD ~r~OI 
Baratta nella scuola ,di Carrara, e gli. U 

merita mente incisO questo funebre elogIO, 

.. --------~--------------..... --' .... -----
(1) Essa coll'Edifizio di marmo già fonnò 1'1Jgr IIIW 

liOl'e della IOppresaa Chie.. di S. Loreuo., ; io' 
(:a) Ia,terrosato Newton chi credt!u.che fos18 ."III-:t.re 

Matematico àeU'Ji:uropa rispose" di là dall'llire il .P. , 
Ora. ,.> 
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D. Guidoni Gra1ll.lio Crmrcmensi C.'lInal­
dul. Ordinis E~ener~· annis 'IIiginti Mimll­
sterii . hajus Abbati. in Pisllno L,-ceo primum 
Ph.ilosoplzia. deinde Matlzeseos Professori ce .. 
leberrimo Geometra.e nulli secundo etfitis ·in­
genii prlleclaris monumenti6 darissimo Tn.o­
logo summa Pontifici, et Caesarei .iuris Hi­
stonae cum SiLcrae ~ tum profona~ peri~i$si­
mo. Quod Templum h.oc pretioSJI. supelleai .. 
le Mon..tsteriltm aedificiis Bibliotheca rediti­
'basque _m atltributis locapLetarit. D. Au­
",,,tinas Fortunius Forzanias AcctJltius Mo­
na.chu., eidem Bibliotheca.e pra~/èctu8 'IIiro de 
universo ardi".· de Litteraria Repubblica de 
se optime merito perenne grati animi mo­
nut1Wltum. D.8. I. P. Obiit IY. nOllal Jalii 
114S «etatu IUa.e anno 1~. 

7.° L"Alt.are di bei Rl&l"mi compoHto rac­
chiude il Simulacro di Cristo confitto sulla. 
oroce, che da una delle porte del Campo 
Santo fu rimosso, e quì trasferito neli" al1-
no 1790. . 

Or che l' ahbiam veduta. d'appresso IlOn 

d~~itiamo di &;tt!ibuir quest' op~ra. .di tondo 
rllievo al prodtglOSO scalpello di NlCCOla .8 

più volentieri ancora. a. quel di Giovanni 
~uo figlio, se toltone il re~tauro dei piedi, 
~ delle ma.ni ciò. ch' è d'antico ne collli .. 
deriamo. Non apparisce in tutto iI' (Orpo 
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·di lui una. buona. propor.ione anatomica.; 
. ma i pochi mnscoli ben ·.segnati, l'artifi· 

cio della. testa, e del p!'rnno che ~Ii gira 
,sllll' anca in ben" intese falw, coIUJtitDisce 
'CJuesta Scultura., chiunqu\'l di 'essi' ne sia 
.. tato fAutore,·per un bel monomentG 
dell' Ar.te ~na. de' tempi di mezzo. Per­
tanto ne ,feci l&Y8.n il, disegno; ed. inCÌ88 
in tavola di rame, Don ·ho omesso di qui 
ul&I'irlo • ; I I 

8.~ N OD esSfJDdo per llÒi,' aatorevol rosa 1 

che un moderno Scrittore attribuisca il qua-' 
dI'Q dell' Altal' . che segue colla Madonna, l 
s. Anna,.8 S. Giovacchiuo a Gi4Ch Perry' 
frauC88e , e disapprovando,· che qnalcuna 
lo stimi del U08tro· Riminaldi aneol' giovi· 
ne, non decider.emQ di esso " ma inch~ne. 
remo a crederlo di Mattia R08selli, non soli 
perehè un rerto. fare di quel maestro vi 
:ti 8COl'ge, ma perchè il Tronci ce- le. assi­
cura. nelle 80e Chiese Pisaue mss. i 

Nella prima. edizione altri due quadri 
in olio si CQD.iderarono in questa Chiesa, 
che Dno l'Anuuuziat .. , .1' 'altro la Jfadon-; 
IJa sulle n.bi incoronata dan' eterao Pa­
dre ~ e da Gesù Cristo n.p{weseatanDo.· 
Qoesto: più del primo.' p.e8eyo!e reputam­
mo , ,e .credettemo di mal non ci apporro 
rall'visandolo anzichè l' ~hro surriferitQ ~r 
,!uello ti" Orazio Rirnillaldi in S. Michele 
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di Pisa. a detta del BaJdinucci (1). Ma en ... 
tramhi per mala. .sorte perirono . 

Presso la. porta. grande 8980 incassati nel 
muro due marmi sepolcrali con i respettivi 
8pi~. H primo, forma gli encomj di 
aleGlIi della nohil famiglia Bocca,.che ,que ... 
It& Chiesa. molto beneficarono (2). Fu 'J»' 
Ito l' aliro a perpetuar la memoria. del se­
polcro de' due fratelli lIIelani pittori di 
merito" già. ricordati Bel, primò ,'volume, 
e benchè ,lungo in grazia del patriottismo 
intiero lo riportiamo: ' 

foseplzo. et. 1?rl.n«sco., M:ela.nU: ·Fratribu$~ 
Oivibus. Pisanls. eisdem.qrt.e., "rutis. Yiris,' 
Cum. amni. laude. eximiis. tum. 1IUIximc. pin-

,gendi. sùmma. ucellenti4. pr«e8t4Nibus~ fUi. 
pingendi.· artem. qua.m. ipsi. pc,.. $ •• ,.e~ .tw.' 
Illo. Lgistro., 'Uirtute. atque. ingenio. Duce .. 
non. ad quaestum. sei.. ad. pullli,um. Donum. 
p.uriJJeque. 'Qrnamentuni~ per.didicerant. aic. eN-, 
coIuerllnt. ut. ars. cum. natu1a. in. eorum. o~­
ribus. certa1'e. 'Uideretur. hominibus.,probis. «. 
piis. posto plu.rimiL. ~dita.ltJ.i8ionis. in. Deum. 
CUritotiL in. Ciues. modestiM. sanctitatis. 
flirtutUm. ,omni.um. Cbr.Ì8ti4norllm.. eJtempr... 

(I) Vit* del BillliD.W Sec. V. 
(a.) V.,1i IJlD.~d.1'.vm.'teclap.G .... iiJ)_ .. 
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ereeta in. honorem. B. Y. Jl. ar •• aeque. ad. 
quotidianum. rei. ,acrae. ulum. perpetuo. do­
tata. Quum beR" agendo. et. bene. fociendo. 
'Veram. itnaginem. sui. in. omnium. animis. 
impres'dm. reliquissent. matu,a. jam. aetate. 
de. mortuis .. s0d41u. B. Lucia. Iteredu. ex. 
Ils&e. monumentKm. guo. ip,;' corpora. sua. 
irifei'enda. ·manda'Verant. grati. ac. moerentes. 
pos!.ÌeI'unt. ano 1747.· mense. NO'II.lluc. tran-
114"&1", A. S. 1784. 

8.° Sono. 8f8'rsì in q8flBto Tempio gli 
avanzi di un antico pOlpito. Questo do­
vett~ 618sere. nobilmente ideato. 801 gusto dei 
fio qoì notat)o coa ornamenti di hauirilie­
vi ~ e. d'intagli, con coleaD8tte spirali , 
€'i '~6n dei leoai per 8orreggem.e il peso 2i 

. ed il tutto. eav&to dal più fino mumo bian­
co, se si eccettuano alconi membri archi­
tettonici e due. colonne di marmo :roS1O cos~ 
detto. dal Cesalpiuo (1). Pute di detti avan­
~i· or si Teggione destinati a servir di o.rna­
mento ai 'l1l8.ttro tabemaro~ o", i Saeerdeti 
al!lColtalw le cou(é88iolli. Quivi pur di reeen­
te oolloE!ati fW'ooo i 4fuattro llaséor.ilie.vi che 

(I) V. lIanisrero Dot T. I •• Oye «(1I'1SIO marmo abbia .. >. 

l' IIOlalO nomÙ1Ulld.,lc. Iboc:cacellu d&lla ca". dell. Cùontea. "eli .. 
Ghenn1esl:a • 
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con poco tantaggio degl' intendenti, 8' a 
romodo dei fanciulli che li maltrattarono 
.iuO&88&ti erano nel muro dell' andito privo 
di luce che dal presbiterio conduee nella. 
w.grestìa .. Gli at.lnali Camaldolesi ci danno 
piena contezza, che :fregiaron eSsi le .pon. 
de di detto pe,:g ... mo. Vi 80D rappresen· 
tate fraUe . storie : del N azzareno la N a· 
8Ota, la· venu.ta de' Magi, la Purifi.cazi~ 
ne e la. fuga in Egitto-. J,a qualità del 
·l&~oro apps.rtiene aU' Arte antica de' Pisa,. 
Di, e non v' è !oco a dllhitarne. Dovend~ 
ne poi P'l' conget1;ura riptr~ccia.r l'Arte­
Dce BOB sembra. fUOf di P'i9po8~tO di ri­
trovarlo a.el. Frltte' Gll8Jiel1no. Aptpr d~IJ" 
b&cciata, CQIJl6 h.nno. cqngettur.J;f> g1;i ~rit. 
t~ d.eJ;li &llIl&li: snrriferiti (1;) , e non in 
puì v8cd1io,·~tr,o, . com' '= i}J&r8q a '1ual­
ermo, Impel'~è .yer,o è che i CQ~posti SOn 

barliari ~ .·e. fj,~"_1 norma «li prospettiva, 
e che .alcu_j~~. serviti atr~; alla. ·na· 
tUfa'8.0D privé~di."elt~z~, 8fqa~1 panneg •. , 
~,. :ma .;e- ne .101iO. aJçJ1~. a.ltr..esì che 
~1l0 qualehe -bontà. B811e.~~ •• ,:.pei pan-
111, e nelle t~te.,. e çhe iJlciica4o'ltf\ tro.oce 
del pl'odigioeo .1NiA>Dola. :. ': .. ' , 

H. ii . fi . 

, 
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Tal' è la femmina' in ,angolo 'nella. sto- i 

ria della Presentazione al Tempio, on I 
alcuni vecchi in ispecie, hanno le telte-:befl 
formate, ed espressive. Ognuno poi distin­
guerà. il merito deL distaeco quasi tota~ 
a.,l fondo del quadro in alCHe ngure, d~ 
tnodo che certi cammelli, ed altri animala 
li phs80n dire fatti a gran rilievo,' e con 
naturlt.lezza.. È fa.vorevole al parer nostro 
r architettura del Tempio 8ul' guato aJ'&ho 
tedesco' nel quadro della. Purincalliene, 
come anéora la circostaolla di f'eder rap- I 

presentata' la nasoita . nel modo .pratica·· I 
to dal suddetto Niccola. nel pulpito del I 
Batistero' PisaIio, cioè col'· Bambino nel la-
9acro a gtii8a di calice, Isorretto da. ·due 
Sante, e colla Madonna)in Letto· veStita.· 
Finalmente giudicato ,il; l&fVol'O .80~i­
di gran lunga a. quel di Bid~,: e di 'al· I 
tri della prifl'la epoca pisan~, e 'che sfac- I 
costa a ~el di Guido da Cdmo i~ S .. Bar·) I 
tolommeo' di Pistoja, e ché-! altre&ì • molto I 

inferiore 'à, qnegli di 'Niccola~' e -di Gi~ I 
'fIanni,' :re8te'Nffllo 'nel~a' 'nostra; prefata ctpl­
Dione, che 'fosse . eseguito da R GU8lkJmo . 
CosÌ stima anch,e il, TroRci ,e 'crede che ! 
Arnolfo suo -eondisoepelo lo ajuta.ase e cho 
il sopraec~t~to, Ab. Sa. .. ino, dopo, di aver 
fa.ttQ fare' 'il Coro, e l' A;ltar maggiore O~ 
dinaue il duegno del Pulpito a F. G~'ua-
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mo, Stante, che 'gli" Abq.ti. 8ucce8son cou­
tenti deU'op6I'a.:80a.,gli a.ffidaroQo la gt:ande 
impresa della. fa.cc.iàta., COIB6 -già.lIi esf0'8., 
Avverta.8i per alwo .'che ,a 6:U81ielmo Don 
deesi ' attribaire ,sé ,n,oo. ch" il meglio d~i 
prelodati ~8Ì, riUevi e fQr~' allCQra; i d@ 
Leoùi pesti. Qftt" in guardia. ,4~ ".n ront!es­
sonario; e çhe le .• mani di esso; ,8 di '.4r~olfò 
furono ÌB qllOst' opem disgiao.~, ,da q_èI1e 
di Niccola.. , " ' , , ", , ' , 

9'° Or. passel'J'mo;'& dire di. ~n 'bel mo­
aumentQ r-U marmo de' tempi r.emani, ch~ 
per avventura è rimasto il spIo testiD,lOn", 
,ualmente 'a,yeta i, suoi sarcofagi . ancora 
quest':antichisilima .A.bba.uìa ," Egli ,è quel 
d~so ood.~ &, ragione si d.&.e, il Ca.v: FI(t.mi: 
DIO dal JJorgu Della sua' diwlerta.~tone del 
Diplomi- fisa.ui .èhe ,dopo ai /lv,odo ved~to 
aclla Cm,-: di, cui:, l'&«iooi8;~o fosse poi 
relegato " perire ,in., 1m umùf..o. Chi()Strinaccio, 
aUa &COpertA .. e . che ,?oi nel ,vestibolo del 
IOppl'8l8O oooveoto trovia.m7 situato al co­
perto per, pma. . di benct'~ mallo. 
. Ad, ontà :del. danno tlAlfVto lIal. tempo, 
e dalle note, cagioni 8i pon: lascia di 'mo­
ttra.re aUt antiquario qualche orma della 
pristill& -su&: bt-Jlezz& - neUe....aoJe . .du-' figure 
-poste 8tlgli angoli, perchè il restante è 
striato COD. pprt.. in mezZo Don chiusa af­
fatto" simboliea dim08trHioe dei Gen~ 
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tili (1), come· lo .sono i Grifi la..ter.Jmente 
fCOlpiti. Il contrassegno della CrGCe postal 
.opra. a. detta. pona indica, ee mal Don nel 
giudico, il coitume di quegli indifferenti: 
Cristiani, chet fecere 080 delle arche dei 
Gentili per i loro defonti, come, il P. Ma­
billon6 chla.ramente dimOstn.. Finalmen­
te' inosservate non' fiano alcune" Pitture 
in ovato' ·distribuite Bé'Ile pareti di 1oeeto 
ingresso; perQccbè ,portando esse ' effi-j 

gie di dif'el'si Soggetti .. per' santità, e: 
per dottrina. illustri, palesano un pre~iol 
notabile. dell' inl!igne Ahbazìa distintamen-I 
tè puhblicato dal P. ~~ui nelle vite dei! 
Sa.nti ,tosea.ni) ~ome ancora dagli Scrittori 
degli, AnDali 'Camaldolesi più yolte citati 
e da varj C~isti. Nè vo~lia.lili fra 'j sud­
detti passar qui' sotto sileozio,l' Atcivesèovo 
Piet~o d.ella~~ilihitn'; fa~lia piR~Ìla. deil 
JIorlCOnl. El fu M()naeo ed Ab .. Ca.mald~ 
lese circa. al- :l.09S e fu é~nduttore io ap~: 
·presso deWannata. pisaOa.'CGutr9:.i Saraceni: 
nelle Isole '·Bal~ri '(2).' Il.JI~tori.porg~ 
la seguente mefu6tia. di lui; onde' rileva si 
che i.y escO'vì ~i quel tempo' unendo .11ft 

I: i 

,~ ,(1) Bellor:Rq~~. a!iti. p. 6i:,- '7ÌJ, Un sarcof. Ii"~.i.i.' 
lItil.'" in Fi~~nzè l'reaao In Canonica -del »\lomo • 

• " ('2) 'Ve4fne NII.opt: 11e,!. T. 1)'. ~Ji~i..ill\lll: Pii." 
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Armi la Croce e la mitra all' elmo BOB 

11010 guerreggiavano contro gl' infedeli, ma 
contro i Chstiani· eziandìo, DOPO essendo 
nell' uno, e nell' altro callO di animare i 
combattenti, e pregare Dio con~ro i' nemi­
ci della patria:. Anno 1 U o. diè 8. Sixu 
in Portil. Yeneri$ Piaani Genu.nses 'Vieerunt. 
Eodem aMO Petrus Archiep. Pia. et Daiberti­
Successor., fui du~ flit supradic'laf:' Pisanae 
elassis UIUI.' CIIm multis' e~ Canotiicis $aia 
diem eUui.sit, extremum cum magno totiU$ 
CivitRtu, mperore (l).' . 

Anche per poco gio..-erà. di rintràt:ciare 
i sopra.ecitati ltIonaci Mi~relli, et Costa­
doni per addut~e le ;Jlegnenti hrevi' noti,zie 
plausibili alla pisa.na ;istona ed alla sop-­
presa.' AhbazEÌ& Camaldolese, la. più in-
signedi- P~sa ~ .. . " ',' . '. 
~ggesi :in u~ erònatn. pressò. ~~ Mor.a-, 

ton,"c.he unI! certa. masnada'; o Sla. com­
pagnÌa chiama.ta. dfl' Giura. ti nell' oecnsione 
che Pietro Gherardo, e d~e figli di Pietro 
Gambacorti on()rati grandemente dàll' Im­
perat~Jre Car}~ IV. avev~n()-esclamat;o v.iv~· 
S. Michele, viva l'lmperat~ MD tutti I 

Buoi lo"iurn.ti fa' ... Wl"ovat.1I. in. Pisa:,'" pre­
cisamente instituita.· fu. nel 1&6g. Mella 

t!- " 

(1) Script. Iler. ,1111. T. :vJ. .1. 
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Chiesa di S. Michele iO. Bor". Qoivi ra- , 
-G.unava!§i,. e vi conservava l in86~n&.; o I!Ì& : 
fl;onfa.lone coll' immfl.ginè di S. Michele I 

~a. una,~rt6. ti l'Aquila' nera Imperitlole 
in ca~po. .d'oro· dall' .ltra., ed ai piedi 
l'arme del comnne di Pisa.. Ascendev ..... : 
a . 4000 Cittadini, e dièevasi de' Giora.ti i 

perchè ognuno doveva giura .. fedeltà. al I 

Popolo· P'jsa~o ~ e mantenere la neo.tralita i 

fra.i faziona:i-i della. Città.,: cioè: (rai . ,Ra.- i 

spanti ,.e· i. ~rg9lini prénd,ondo l'arllli al 
800no della. campana J,." mo.nello, quaodo 
fosse 8eg·~ito qua.lche rumore (1). I 

Degno .eia sapersi" è èhe l'Abate di I 
S. Michele di 'Pisa nel '134,1 da CleJOen­
te VI.., come costa dalla. ; liIll$ Bolla data 
in Avignooe.n'" decembre.di detto. 80000, 

fu destinato consenatore dellq Studio Pi:­
.saDO 'perciò che riguarda:vq, ai privilegi 
apostolici conce~i a favore di qnell'U niver­
.ita. • Egli era. io oltre giudice in appello delle 

- ~1l88 ecelesiasti~he, ed assieme coll' Areive- i 

scovo, e coU' Ah. di S. Paolo a R,ipllt d'Arno ! 

procurar. dove&., che ai. ~ttQri, e tlogli stJl­
denti di eietta. U Diversità. fosse mantenuto il 
consueto . circa ai benefizj e<lCleaiastici .. : 

,,) v. 'P. 1!. p. lO( d •• 1i ÀlUI.. •. C,qWd. n J,!!Irat. 
T. xv. col. lCS , • il Ttonci alla p. 41&1 Ol'e di,te_eutl 
delCl"iTe l. IeRi di q.ena Co .. , • tlomiu i Capi pn.ciplu. 
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Anche la nostra Ghiesa di S. Michele 
dette sepoltura. a. dei ragguardevoli antiçhi 
cittadini pisani. E poichè n~ll' ulti~ 
rinn~v8zione del pavimento< molte lapide 
.econdo il solito si dispersero,' e poic~è­
mala..gevol COIìB sarebbe ille~gere ,i ,caratteri 
corroli delle poche ('be son~ rimaste, . ba­
sterà a noi di far quì ricordanza, che vi 
to aepolto dinanzi all' Altare < della Con~ , 
eeziòne Benegraride del Rosso. Qn81lti nell" 
anno lZrO fu uno dei Sindaci dèlla. Co-' 
munità. di Pisa, eletti per. fi~mu.r la pace 
in Lucca fra i Pisani,e1'1mperator Ca.rloIV. 
8Oprannomin~to. Al lepolcro di lui fil 
quest" iscrizione apposta.: Bic jacet Dominu$ 
Beneg rande Rossi Civis.. et Merc«tor Pisa­
IIUS honorabilis m'il~s militiae- Fratrltm Oau­
dmtum gloriose Yirginis Marie.. qui, obiit~ 
Domin'. Incarn. ano MCC. die X. Aprilis ,: 
cioè nell' anno 1384, come congettura. il 
Manni ileI Tom. XVII. de' suoi sigilli.· 
F. Domenico ltI. Federici de'predicatori fa ' 
menzione del filoddetto F. Benegrande del' 
Rosso nella sna iltorio, de' Cav. Gaudenti,' 
e sòmminilltTa. varie Dotizie sullo stabili­
mento di 'quelrordine in Pi •. Affermo. , 
0011' attestato di F. Guittolle Aretino fon~· 
datore del Monaltero degI' ~nge1i di Fi­
renze nel 129:~, che in Pisa eravi il no-' 
tiziato, ed il convento, o sia ea.8& rlei C~ 
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ISTO.IA 
libatarii . della. Provincia. n med.esim~ 
scrittore dopo di aver nominati come Cal:o 
Gaudenti,F. Alamanno col figlio, F. Gadde, 
F. Ninfo F. Ba.cceriOJie di I .. Bacone, eRa· 
nuccio da Casà.nova, tutti Uomini illustri 
pisani. opportunamente riflette quanto ce­
lebre fosse in Pisa la cavalleria gaudente. 
Soggiunge inoltre che il- C. Savioli nom~ I 
na F. Gerardo di BaRdino Bandi di Pisa. i 

trai Cav, ,. che nell' anno 1286 si ritro-' 
varono -in' Bologna, e che il Manni so­
praccitato oltre F. BenegraDde cita auten­
ticamente nell' anno 1294. F. Gio. di M. 
Ildebrando Villella, nell' anno 1~ F. Ja­
copo Agliata, da noi già ricordato Del 
pubblicare. le sepolte lapide del chiostro 
di S. Francesco, e nel J 346 F. Bartolom: 
meo di nato, e F. Ranieri, che poi vesti 
r abito di San Domenico. Fa pa,oimente I 

commemora.ione di Vieri della Gherarde-I 
Bca Conte di Donoratico, e di F. Monda~, 
Ileo di Gaddo di lIondasco .Visconti Pa- , 
trillio pisano come di altro Cav. Gauden­
te, ed Autore di una cronaca di quest'Or­
dine. Finalmente con altra istorica notizia 
del medesimo Autore, che i Cav. Gaudenl. 
ti avevauo un collegio rispettabilissimo 
nella Terra di Agnano avanti- il 1400., 
chiuderemo il presente ca'pitolo, e fa.rem 
parele del 80tt~rro.1\eo citato altrove in 
luogo più acconcio di questo volume. 
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·CAPITOLO VII. 

SAN MATT&o. 

§. l • 

. Prima. Epoca.. 

Non iataremo a consultare gli annali 
camaldolesi, ma sicuro documento ci fa­
remo vremura di allegare, per render chiara 
la prima ~fi.ca.ione della Chiesa;.e del 
Monastero di San 1latteo. VegliaTa esso 
nell'archivio. dello Mona.che. Noi si vide 
i~ pergamena rogato nell' auno 1027 de­
Cimo Kal .... Ju.mi indiètione decima.. Don­
Ila Teuta, ei'&Ti espresso J moglie d'Idel­
~rto, .d~to Alhitone. e figlia d' Omi­
<'I, ordmo c::he si edificasse un Monutero 
di Donne militanti liIOtto l'ordine di.S. Be­
nedetto col consenso del nominato consorte 
nel proprio soo territorio posto faris Oi'l1i-" 
tate Pisana in Ioeo ét finibus.. ubi dicitur 
8l1.artha. prope ftuvio .no non longe a su prad. , . . . 

• I 
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Civitaté~ ubi nunc' Donnus Bonus Rev . .Ab­
bas pree~,e videtur (1)., . 

Da altro inatrumeuto da Paolo Troncl 
e da noi pure veduto ~el medesimo ar­
chivio, si raecoglie .. che nell'anuo 1028 
indizione Xl. il suddetto Albitone per le 
anime delr Imperatore Enrico II., e Corra­
do' II. , e per rimedio di quella di Teuta sua 
moglie dona a Dio .. a S. Benedetto Abate3 4 

S. Matteo ec.· la Chi~stl di S. Iatteo con tutti 
i suoi eJijicii .. ed abitazioni, e di più dona alMo­
nastero le sue cascine poste in quel luogo con 
·tutte Le masserizie, e pezzi di terra poJti 
n,el comuns di F"8iano. Dipoi costituisce Ba­
dessa Erming'arda sua madrè ~ con ".che dopo 
di lei possàno le Monache fate 4' loro pia~i-
mento 'una tale elezione. • 
, Non mancò a. questo Honastero la: cor~, 

-dei Pon~nc~; e frai privile,:j autentici qoegl~ 
in' detto arehirio si conservano di Pasqua­
le n. del 1116 .. di Papa Adriailo IV. del! 
1156, d' JnneC6n~0 In. del 1198, di 000-
rio III del ,1218, di Gregorio IX.delli30, 
e di ,Leoo X. 'del 1516, che eonc68BO la 

\ 

(I) n.i citati Foamltol'i ai' yuole ch' abbia Dllta origine 
1. Nobil Funiglia Casapieri • oad' • che circa .. I fine del SI-
11010 acouo mOSlerò questione per ricapente l' allriCl! geo!là 
perdata, d'inlenen;re all' .,I,cioll'l clel" IIl10Ya W-. 
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Chiesa di S. Maria di Villarada nella \'al-
le di Calci in accresciD,lento dell' entrata. 
di esso. . 

Disaminando la manitn'a dell' antica fub­
bri('& apparente nell' esterno. lato meridio. 
naIe. tanto nell&:prima architettonica ordi­
Danll... quanto nella seconda iDdioarite la 
naTe di mezzo ,sembra che mal non ci 
appooemm~ . ove· fu d" uopò . a. giud~rne 
l'inalza mento intorno al 1,100, e. verosi­
milmente dietro al . primo edifi.cio illustre 
della CattedraJe. 

Ma per dar mnto 4ella nioderna SOlo for­
ma f ... dl cosa è il comprendere che quella 
p3rte destinata per liSO della· pubblica. 
Chiesa fu spogliata delle colonne, e l'idot--

. ta in sempli~ figura, com' oggi si vede ,. 
non so oon qual profitto dell' Arte, e con 
qual giudizioso pensamento. Per .. sere in­
formati dell' epoca di' una tal rinnovazione 
1egr:asi riscri~ione nel fregio 8uperior~ dell& 
facciata di marmo fatta nel tempo st~: 

. Ella. ~.in questi. termini: 

i 

. , 
Cosmo IL DlA.oJro HBTa. DUCE IV. I.p;­

EVGUIA. .BIUT. A ••• -4. I. J'tIDEx. 

T. Ili. P,.I. '2 
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§. 2. 

Interni 'abbellimenti r , 

Devenendo aÙe piacevoli ~rvazioni I 
dell' interna parte del nostro Tempio, si • 
offrono al primo sguardo le più belle, Di- , 
pinture dei due frallelli Francesco ~ e Gju· 
seppe Melani di Pisa.' Per fllle, che la \"0\­
ta tutta comprendono e per quelle in olio, I 
ch' ornano le pareti, e gli Altari si rende! 
il Tempio meritevele di considerazione fra: 
gli altri di Pisa. ' 

l.q Delle prime ragionando'; l'OSserva·. 
tore esercitato nelle opere dell' Atti si pon­
ga sopra al marmo nero ottagono incassa­
to cogli altri in mezso della Chiesa, ed 
alzando l'occhio al pittoresco lavoro, ci II» 
ritr;overà. arricchito di una grande intelli­
genZa di Ottica. e di un meravill'lioso sot­
tinsù. Per il che agevolmen~ r immagi.­
Basiono lua concepiti. l'inganno di una 
considerahillontananza di gran lunp ma.g­
,;iore 0.11' altezza effettiva della volta, e cre­
den. che sulla cornice un altro ordine di 
architettura 'l!i'II011evi. Siccom6 ancora Df)1l 

ordinaria. dilettazione risentiranno i deli­
cati sensi di lui dai ben' intesi scorti delle 
aggruppate figure, ,dall' accordo ddl colore, 
c dal dolce ~neggio dei lumi. e delf OUl-
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Ire. éosl bell' opera ammirando il Cochin 
si espresse ~ C'est. une forte belle, machine de 
composition, et d'un han effèt. 

A gra.a, ragione nel modo di dipingere 
a vero fresco ai &eqaistò,rono pon mediocre 
riputazione, é fama i d~e nominati Maestri, 
Francesco nella quadratura. ,e GiJt8eppe nel­
le figure. Conciosiaehè pOco dopo terminata. 
!quest' opera fluono invitati a. Siena dalla. 
n6bil famiglia Sa.nsedoni, ove lasciaron pro­
've non' men 'Valorose dell' ingegno di loro • 

2.° Passando ora. a descrivere le Pitture 
!a olio, darem'o incomi;ncia.mento dall' Altar 
~m&ggiore, perchè iD' esso è collOcata la. 
,più bella Tavola. di Chiesa. Costa per au­
itentiche memorie dell' archivio, che nell' an­
lDO 1637 fu dipinta per il prezzo di 300 
arudi romani da. Gio. Francesco RomaneUi 
Ida Viterbo, èhe Don ebbe pari nella scuol .. 
di Pietro ,ia Cortona, e che il favor godette 
d' illostri Mecenati.' Stimano al'Cuni che 
questo D~bil dipih.to gare~gi colle migliori 
:eue produzioni. In' eS80 infatti ,con maggior 
decoro, e con più pronta attitudine non po­
teva esprimersi il Redentore che fa c~nno 
• a S. Matteo. L'opera tutta oltre il pregia 
: della verità. è pennelleggiata Con diligenza 
e COn franchezza, e con buona pasta di 
'eolore. Essa non isfuggì alle osservazioni 
I d.elsoddetto Cochin che ignora.ndo 1'Autore; 
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~li compane un composto di due maniere, 
di quella del Guercino ,·e di quella cW 
Cortona. .' .., 

Non volgare- è· r Architettura. dell' .Ara 
pel disegno, e pe' JIl&rmi che le. compon-' 

. gono. Fral18 variate parti di e8S& primeg­
giano. due hell~ colonne-. di I!pate· detto ala­
ba.stro, e- d ne statoo' di Bl.Itl'mo bianco lO' 
nese, che posano· in· ben atteggiata fo~gi. 
8ull' aperto· frontespizio, ove .Bi. r&cchio!M! 
un~. piccola opera di p.ennollo. attribui~ 
alI lsteSsOt Romane/li·. . . 

3.° Dei- due- quadri le.teralmente diSposti 
in ngul"& ellittica. uoo· lfappresen.ta la. ~ 
Famiglia,. ed è .tooto.1.3voro di. Giuseppe MJ.~. 
Zani ,. 1'" altro. eontiene· la. morte- .di S. Ben 
de~to , e· fu, cominciato-dalr iste880 ,. e ter 
oato dal T'OlnOUtsi. suo-.scolare... t 

.. Quattro.tele·condotte da non mediocri peni 
nelli vestono' ~.}i: ornati lIimmetric~mend 
scompartiti nenè d~6: par.eti. later.ali d~ 
Tempio.. ". . 

4.0 AccoocÌamente· direm" dellà.·· primi 
situata sulla si'nistra del- divise.to Alta! 
ma~iore:.. ch" ella· è· una delle più stim3~ 
epere del· CalVo Seba.stiano Conca." eBpri/lle~ 
te· il martirio· di S. Mat;teo gjudiziosamelJi 
te',.' e con buona di8p08i~on di ng-ur.e ideato· 

5.0~. L'opposta· tela, ov:"è· effigiato il. mtl· 
desimo. Santo io atto· di dare il primo Sa-
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eramento ad una Regina Etiope è di 
mlDO di Marco Ben,efiale romano scolare 
ai Ventura . Lamberti • Se ahbiam' fede' ai 
ricordi original~ dell' archivio convien dire, 
che in questo so:o lavoro egli dimenticò 
la soa. spiritosa maniera da. noi, ravvisata 
in diierse Chiese di .R1Jma, e volendo quì 
~ita.re il bello stile paolesco ne caratterizzò 
~one figure 'nelle mosse, e nei"vestimenti, 
p!&nella vil'"acità. del colore Ilon riescì fe-
~. . , 

I 6.° n secondo quadro dell' altro', lato, 
fer memorie' desunte dali' indicato tònte, 
fu. dipinto in Roma da Francesco Xrevisani. 
~uivi si perfezionò 'questi circa. 8011700 do-
~ di aver fatti. i suoi primi 'studj in Ve­
~zia.,. e vi colorì que~ bel S. Fra~cesco ' 
~matlzzato, che· conserl'"&si nell Altar 
~gfore della, Chiesa dèlle Stimate. 
17· L'ornato di rincontro contiene un' 
.pera moderna. del Pittor Zoboli di Mode­
~, ch' esercitàva l' .Arte in Roma nel pre-

~
te secolo. A ragione il Cochin avrebbe 
to di questi quadri per IJL freddezza. 
colorito, aux cotes de la nif de "tte· 

lise sont qu.ttre tablaaux de M.tncini" se 
~vesae eccettuato quello del ·Conca. 

8.· Due son gli Altari collocati nei lati 
Iella Chiesa, e fiancheggiati ~ntra.mbi 
bUe descritte tele. Sappiamo per origiaal 
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memoria., ehe il quadro ove è ,l' &llti~ 
Croce vestito all' usanza più volte Dotat. 
fa dipinto nel 1654 da. 8t~f«no IarusceU 
ridotto di presénte iD cattivo stato. A~ 
cennero di pauaggio che nel80praindica~ 
,Altare forono. ripo.ste le ossa di 88tte Sani 
:Blartiri nel tempo di Paequle Il, • d 
Pietro Moriconi ArciYe8cOVo., le quali ~ 
me narra fragli altri il P. Costadoni (J 
faroDo trasportate in particolar modo da~ 
Isola di mo.nte C.risto. a Civitavecchia., 
di lì a Pisa.. Al presènte iD UD arca ra( 
chiose stanno sopra. la Po.rta. ehe eomoni~ 
la chiesa col coro delle Moaache. L'alti 
~uadro dirimpetto 6- opera. di Cl'tnOIte B~ 
ciardi detto il Clementon,,, 

Nelle pareti cWt reataa soUo il coreLt 
d'elle' Monache sostenuto. da 4 eo~lDe I 
A'ra.R.~0 dipinse la. qoadratura France~ 
Melani. nelle statue una è' di Giuseppe JIJ 
lani, e' du.e- SODO del Tommasi ~ 

§. 5. 
Chi.esa interna delle :6fonacflt. 

Nell' interoa Chiesa d~ne Monache]D 
ritano. osservazione due- quadri: quel] 
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dell'Altar maggiore rappresenta.nte il Re­

dentore in gloria con diversi Santi, e 1'0.1 ... 

tro addossato a. un pilastro, ov'è la S. Fa-

mijt"lia effigiata.. . . .: 

Il primo fu quivi colloea.to dopo la sop-

pressione della. Chiesa detta la Madonll& 

r di S, Matteo (1), ove ne adornava r Al­

i tale 11 nostro Dipintore Aurelio Lomi 

l lo eolori nel 16s1t$. N e fa commemorazione 

il Baidinucci. 
, L'altro dipillto sull' asse porta. in b'on-

te, se mal non mi .a.ppongo, tutto il ca­

I l'lI;ttere del celebre Perin del Vaga. Di~o­

I doclì. ammirandone la. grazia, ed altri 

, preg) henchè da tosca nebbia. adombrati 

inchinerei volontieri a. combinar con et!80 

f eiò che lasciò scritto di P erino il Vasa.ri , 

t ed altri dietro di lui, cioè che nella sua 

I partenza da Pisa per Genova diede Perino una 

I tavola dipinta a olio, ch~ es li avev.t fatta 

IDrO ~ alle' JIIJnache di S. lnatteo '" ch~ è 

dentro nel .Monastero ( 2) . 

(I) Questa chie ... annesu. ana poaterior pUle dena Chillll! 

: pndll Ui$le tUtloO!, Il colla su ?alta 41pinia da. .Andrea. 

&llCoU Iiorennno • destinata all' D50 di m.puino. Il n~- et 

.... di Ini. e 1· .. Do 1594' leggoWli nel qllllMO della nasc:ita 

<leI lI.edollltore 
(~) NeU' atto di pOlTe .lOtto il torc:hiq il prNènle toglio 

mi ",ila riferito che questo qlled.ro •• Ialo rllnoSIO dall'Ùldi-

c:ato loco t ~ li ,à Wwo a_erito (]W li ritro'd. . 
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Laddove padai di Baccio Lomi nel. 
eondo volume una tavola' oddità,i condotta 
da.' suoi pennelli nel. 15i5 . ., ·e comervat& 
in un Altare ,dentro questo Monastero. 
Al presente incolta., giace 801 sDolo, nè 
eoqual \Ventura. po88& accaderle. 

Finalmente una. vada. in0880"ato d& 
chi-apprezz& simili anticaglie uri Cristo 
ili ta.\101a. 8Una Croce appesa. alla parete 
di ·un dormentor:-io. Egli è 'per certo dtro 
monuJtJento della' n6stl'a Scuola Grèco-Pi­
'Safta., e non sarà vano il crederlo dipinto 
da qua.lche maestro. d..i. GiUnta pisano.. I 
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.,J. J. 
.. , .' 

8. Sil'UutrQ., ,. 

V 61'Dd~ . ~~i dir . ~iD8~. l~ ~to del1a. 
,prlsca origine del Monastero di S. Silve­
iltlO, abbiamo neUe . eronaeh., C&88inen8i, 
:eh' ei fD roncea8o circa. al 1018 ai Monaci 
,di S. Benedetto di 110J1.Casaino d8.1 B. 
Pietro M:Oriooni Arcive8cO!VQ di PiA col oon-
181l1O ·delLa DQbil· famioglia· Masca, che ne 
teneva il padronato.. Si; Qtatlt6nne Abba ... 
,~ fino :d!'&IIIle U!zG. in 'QW. divenne 
IPriorato.. :'. ... . ' . 
'I Segueado "ora le' traète di, ·P~ro G,.r­
~i, eRe ltue il contratto pl'e880 l~ a~clu-. 
Ino del Monll8tero rogato da. SOl' Dlotlfece 
Inei 1131" lod. IV. -e consultaado l' utori .. 
:~ella Chiesa Pisaoadel più volte lodato 
!p, Ha.ttei.". che lo ripor,a; am!' IIrPpendice 
del T. 1I~, <esporremo -c.b.'e .~Q qllell'.a~nG 
!Ie Monache :che abitavano nel cenobio di 
S. Croce in Foua.bancla iueri di Pisa,ove 
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8On' ora gli Zoccola.nti, per liberarsi dalle I 

triste conseguenze delle spesse incursioni I 

dei nemici, ( onde più volte aranli rifugia.te 
dentro la Citta. nelle case private ) pre­
garono l'Arcivescovo Simone Saltarelli a.f­
finchè concedesse loro la Chiesa. Priorìa 
di S, Silvestro dentro le mura con case 
ed orto anne~so, e la racolt~ di edificarvi 
il Monastero. Piacque al piissimo Prelato 
di far paghi i voti delle predette )Ion&-I 
che, ordinando' per altro che '1& Chiesa I 

continuasse ,ad:' M8et sempre Pi.trocchia; 
com' è di : pre8énte, 'e che avesse il Priore,l 
una decente il.bita!&ione', In appresso cioè: 
nell' anno 1336, ,il- prefa.to Arciveseovo adi 
instanze. del P, Il.rco Roncioni Domeni­
cano dette facoltà alle Monache di' far 080 

di una parte della ,Chiesa per, Yecitani i:
1 divini uffizj, Concioeiachè eaegaua l. b&r~ 

bara. divisicJne'si vebnè incoosideratamente 
a. togliere ~'architettonica' grande •• ? '81' 
l'euritmia. 'all!'edificio, il quale 1C0mpar­
tito in tre, navi dà ' coloBn. di granito no-: 
strale con ~pit811i di'toscano disegno molt(j: 
in lungo maestosamente si disténaev&. 
. l,°' Or i moderni -abbellimenti della; Chi,,­
"' pnl>blica ordinatamente mostl1l.ndo pro­
pongasi in primo luogo il soffitto della mag­
gior na.vatla da nove quadri &' olio scom .. 
partito, che tutti "DgODO dall' inltaDC .. 
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bili pennelli di A~reUo Lomi, e 8Ono dellè 
opere soe non inferiori., Le quadratore poi, 
e gli, oraati a fresco del fregio consistenti 
in patti, in arabeschi, in frotta, ed in fiori 
SODO ,oon ottimo ~08to condotti; e già. Dà 
palesammo l'Autore 'BtU'tQlommeo' . Busoni 
nella. seèonda parte dell' antecedente volume. 

2.° Gli Altari sono ~on modan&ture di 
finissimi·marmi architettati. La. tavo~ d~l 
primo Bolla destra. di chi entl'a è dì mano 
del CIMI.' Guitiotti lucche$e. Serve qaesta 
d'ornato all' a'ntica immagine di S. Cate­
rina colorita. in·ca~po'd~ oro sul gusto gre­
eo-pisallo ,. che opportnna: al disegno .nostro 
già. si descrisse nella prima parte del sud­
detto volume. Lunga istoria dHei hanno 
tessuto' va.Jj Cronisti, .ma noi diremo io 
8Uccinto, che oe1'12,35 nel dì 23 di settem­
hre fu ved~ta. questa immagine dipinta 
sall'asBe galleggiar i!ulPacgoe del Fiume 
Arno presso il Ponte della Spi_ eehe non 
all'ArcivesCovo Vitale premunito di preci 
e di digiuni, ·ma. che al solo ·Priore di S. 

I Silvestro toccò la buona sorte di poterla 
prendere, e collocare' neUa soa Chiesa. 

a.o lo fronte di questa miBor naTe ve­
desi incassata nel mwo 011& tavo1&. di 
bassorilievo in terra cotta invernici,ata.' 
Fu qnivi trasferita dalla soppressa antica 
Chiesa di S. Marco in Calcesana ehe nn 
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dall' anao 1165 era 80ggetta alle Monache 
di S. Matteo, come rilevò il Tronci d", 
u~ priyilegìo di Papa Adriano IV. Il 
1&v<Jro viene attribnito dalla tradizione .. 
LKca d~lLa Robbia piutt08to che ad aleu­
QO dei fratelli 8uoi Ottavia.uo, e Agoati­
no; ed afferma il Tronoi suddetto citando 
i libri dell' opera, che Bernardino Urbani 
allora. "Operajo lo feèe fare, e che fr",l 
porto, e,la. fattnra. 8pese 51~ lire. Si ap­
plicò Luca a un tal genere di· la.voro dopo 
di esser8i esercitato nella· 8cultura in mar­
mo, o in bronzo 8ngli iosegBamenti di Lo­
rep,o GlUbetti. Que.wta non men ch' a.ltre 
opere sue esistenti nella. Chiesa di S. Mi­
niato al monte~ nell' Oratorio di Or_nmi­
chele di Firenze ed altrove, mostra qual 
fu il ·suo valore oel colori:re le superfi~ di 
terra cotta, ed invetriarle eon ·belle, e du­
revoli vetnici, del qual vanta.g8iOlo orna­
meato restaron privi come lo 80D tof*or& 
gli Artefici (1). . 

4.° In ID~O all' architettonièo orna­
mento di marmo dell' Altar maggiore f", 
di • he.U.a. mo.stra la tavola di Rutilio 

-
ti) Vedi il ra_ri Disl8rt. IOpra la riuur. ia Majolica, 

ed il T. KU. tt •• 77' clelle ·lettere Sellllli, 0Y1I si coaU'UIA a 
l.a& il ,,",io • ~ JI!'ia_ioae. 
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Ianetti Benese, da alcuni battezzata per 
opera. di Francesco Yann'i mMlstro' di lui .. 
Essa è dipinta con maniera. ferte pinttosto 
aUa guercinesca., che alla· caravaggesca. 
adottata ~U' Autore e da altri di quel 
tempo. Fralle, i.gure in posizione accoDcia 
a Mntemplare i~ N a~zareno alla Croce pri­
meggia il . S.' Domenico che dal qlJa.d.ro si 
distacca. , e mostra uno di quegli atti, che 
parlano col, silen.io.· Non .v' è testa che 
non abbia il pregio d.ella verità.; e l'opera 
tutta ha merito pel deooro, per l'espres­
sione, per il culerire, e per r ombrare . 

5." La tal"ola del terzo Altare, Oli" è la 
Madonna a.nnunziat~ dall' Angelo si attri­
buisce al sopraonominato Guidotti . Tali 
notizie da noi desunte dalle origil'larli carte 
dell' archivio del Monastero dichiara.n6 er-

I ronea la citazione del quadro sopraUodato 
dell' Altar maJ[giore, che si fa. ne! T. VIU .. 
degli .Uomini illustri (1) aH' elogio di Fran­
eesco· Corrad i " dandolo a questo· Autore. 

Poco.ei fel'm,eremo' in quella parte di 
I Chiesa. che divisa dalla già. d~scritta serve 

:Iolle dil"ine . preei delte Religiose-. Rimo­
dernata €Om6 og;z..i si vede nOB ba alcun­
pregio pnS!!9 gl' Intendenti. Mentr' ella. 
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era. nell' antico soo stato, vi .bbiam vedutI) 
le colonne di gr .. ~ito; or queste iIOD di 
,Rncco incrost .. te, ciò che f .. lliamente cre­
desi abbellimento, e ciò che il Sig. Fran­
'Ceseo. M;ilizia denominereb~ ,barbarie. Era­
vi. in .ltre un a.ntioo Altar maggiQre di­
I.ta.c~ato d .. n.. Tribuna con une. pittura. in 
tavol.. rit .. gli .. ~a a piramidi SQI gusto te­
desco, quella che noi a.hbiame l"icordata 
nell' .. ntecedente libro COD)e opera di Tu­
rino YlInni- pis .. no f .. tta. neU'anno 1340. 

Un at:chitrave di. ..... rmo J»isa.no con fi­
gnre 8cultedel secolo ~l .• elle rozzameute 
e8primono il batte8imo .di Costantino, e 
che comproVano la nostra opinione allegata. 
nel cit .. to libro, fu d ... JJQi veduto ua-gior­
no dalf ignor&oll& malOOJlcio. Quindi nell' 
interno della fabbrica I.ttua.le ,i COQ8er­
v .. va. Fu Pietro 'Leopoldo che goa tal 
fabbrica eresse, che il· Qome di COQllerva.­
torio le. dette, e che feçe la8ciare .. lle Mo­
:Bache r abito domenicano, e vettir quello 
di Dame dèlla quiete. U osserv .... ioa8 di 
e8sa.. giu8titica. la. magnificenz .. di chi l'or­
dinò; e se l'esterna sua fronte orn .. mento 
alla Pia.... non rese, fù il deatmo dci se­
colo che conform .. r non ai von. coll' ad ... 
!nato pensamento di Lui. -

La. descritta Chies. gode il. decoro della 
.oderl~a. facciata, che fu fatta molto tem-
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po mD&ozi la rinnovazione del Monastero. 
Quì Yaluteremo l' omato di due 8tat~e 
di marmo rappre88utaqti S. Domenico, e 
S. Silyestro latte in Carrara, ed 6mettere­
mo di parlar del . partiRleoto dell' opera, -
e del guato del disegRo.. • 

. §. 2. 

8. Marta. 

p cr· qÌla~to abbiamo desonto da at~une 
pergamene dell' arc~iyio diplomatico di 
Firenzo I18mbra di poter noi &lNrire, che. 
Del 1334 Ind. I. le Monaohe della. Mise­
ricordia di là dal ponte del1~ Spi na di 
Pisa, or detto della fortezza, fecero iostan-
1& & SiiDone . Saltarelli Arcivescovo, di p0-
tere .bha.odonare quel Mou.a.stero, sì per 
l'angllstia.del medesimo, sÌ per ID&nC&n_ 
d' aequa salubre, e di a.ndare ad abita1'O 
le case, ed illuo~o di Matteo di Rustichel­
lo cittadino e·,mercaote pisano posto nella 
cappella di S. Viviana. Pa.rimente pregal'o­
D? di dichi .. rar quel ritiro col titolo delle 
SIgnore della Miserieordia di Spina, e di 
poter fa.bbricare l'Oratorio, e pieno con­
lentimento eS88 ne ottennero 4a quel Pa-' 
stOle, Or conciliando 'il parere del Croni­
.. P. DoJlienico da. Peccioli ~ e dolIo Seriti· 
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t~re del Sant.uario. P~san?, acconcia.men~ 
(bre~o, oo.e 11 B. Dome-.co Cavale&. ~ 
menicailo 'dimostrò ind ostria, e solleCitu­
dine. nel ridurre' quel Monastero J e' nell', 
edificar. la Ghiesa ·di S. Marta nel 13411,' 
per us8 di alcune 'da lui co~vertite', Il 

di poi per le monac\te di Lupeta. Sappiam~ 
in fatti ritornando alle 8U rriferite . carte ,l 
che fo unito a questo il Monastero di S. 
Andrea. di Lupe~a J .e che nel 1400 Ind.61 
pure altra unione fo fatta del MOllastero 
di 8. Mariq Mnddalena di P'ico a qrteUo di 
8. Marta della Mi~eri.cordia di .8pina. di Pisa'l 
Queste Monache mS1(~me unIte della pre-, 
fata. Chiesa godettero, e ~i quella Pa.rroo­
chiale di S.' Viviana, una delle più aoti-I 
che di Pisa di giuri~dizione del Capitolo 
dei Canonici del Duomo. Al pre~nte Si 
ridotta a granajo,., solo si conserva il suoi 
campanile con un residuo d'antica pitturai 
s~l1a porta (1). ' . 

Or devenendo alla Chiesa. moderna, q_e­
Ita fu' eretta sulle ruine~' 6 per meglio dire, 
pres'èo l'antica. I!loprannominata. Gravi,es­
.endo i corniciami delta facciata, e sfog­
giando, in essa molti requisiti del uioderno 
costruire osserveremo intern .. mente la. ric-.. 

(l) Vec1i. T. 'Il., P. ~. p, r38. 
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chezza. e la. scelta dei marmi di Carrara. 
negli Altari, nel pavimento, ed altrove. 
l doe Altari laterali .sono ab,J>elliti d8.i pen­
nelli degli Artefici, GiO'l1tUl Battista Tem­
pesti, e Lorenzo Pech.euJt già. nominato nel 
. primo volume. Di questi è la. natlcita del 
Salvatore, che dipinse in Torino: dell' al­
tro lì S.' Marta genufles_ che mostra al 
NazzareDo essere già scorsi tre giorni che 
Lazzero Del sepolcro èi giace . 
. Meritano di essere a questo luogo da noi 

ncordati i due quadri ch' erano negli Al­
tari dell' antica Chiesa, e che ora si conser-' 
~ano in quella interna delle Monache. Non 
e molto che in essi abbiamo ammirato il· 
merito degli Autori che ma.estrevolmente vi 
dipinsero le sopraindicate. storie .. Scrive il: 
. Tronei nelle più volte citate .sne carte che 
.. ~ lIfati'Uità di N. 8. è del Ca'fJ. Curradi fio­
tentmo, e che il.fatto di S. Marta., e di ~. Me 
jJfa..tdalena è del' Rosselli altro fiorentino mae­
."ro. 

• t. m. P.'" 

Digitized by Google 



CAPITOLO IX. 
\ 

a. TOn*. ED ALTU CIIlESIt. 

§. l. 

S. Torpè. 

Non fa qnì mestiero .di trattenersi & rac­
contare solle orme dei Marangon6 presse 
il M oratori, nè 80 1ue11e dei 80praccitati 
Scrittori del Sa'ntuario pisano, e della cro­
naca intitolata", gli atti di 8. Torpè, e di S. 
Paolina .. e di 4Lltre ancora. che dov'è pr&: 
seutemeute questa, Chiesa fosse l' anticG 
Tempio "di Diana.. . Ma con8ultando del 
Tronci le memorie 1Jl88., ed. i .uoi ann&~ 
piani, come ancora il Giacconio pre88li 
l' Oldoino esporremo, cbe il Cardinal Gu.idj 
da Caprona. fece edifi.care la Chiesa dI ì2 

Torpè nel circuito del magnifi.co pala" 
della aua raggoardevol famiglia pi.na I 
gir.. ata.to palazzo pretorio, p6r quanto. 
dice, ai tempi di Nerone, e dove fil malj 
tirizzato detto Santo: ma di questo, e de 
suppOsto Tempio di Diana fai-emo & su~ 
Igogo OpportWUlo JDclUOru.! 

• 
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, Non è facile di qoì porre io chiaro, che 
IDa tale edUica.zione accade8se circa 8011130, 
come pellA il Trouci sull!uppo8tG, cred' io, 
che Innocenzo n. i:n compaguÌ& di GuMo 
dr. Caprona 8i trattene88e in Pisa BeH' anno 

I 
indicato prima. di passare in Francia. ove 
lo el8Ò Cardinale nM' Concilio tenuto ill 
Glermont. Il.. opinion più verosimile noi' 
troveremo, che ciò fOlle nel u44, allorchè 
il n08tro Guido «ià. Cardinale interyenoe ai 
Concilio generale teuuto in Pisa. in queU"ari­
DO. ,Non tralasceremo però di avvertire, 
che altra Chiesa elli8teYa molto in addie­
tro 001 titolo di S. Torpè, attestando 'alcu­
Di I che io. una carta autica dell' archivio 
Ilcivescorue avvi la. memoria, che nell()8!i 
fo concessa la Chiesa di S. Torpè ai Monaci: 
d611' Ordiue Benedettino da Gerardo Ve':" 
ICOvo pisano. Scria86 molto a propoaito il 
Cb. P. Mattei , che dopo il 1084 dette que-· 
11;0 PrelatG &gli stessi Monaci la Chiesa di 
8. Lu.sorio nella •• lva. di tombolo perchi; 
Ti abitassero t ed un' altra Chiesa col no-­

,tIle di S. Torpè, costituendola. sotto il go­
Terno di S. Lus8orio soddett~ (1) •. Que­
:Ita o,e precisamente' situata. fUle· non sem-' 
i Lla. . dedursi chiafo da. tali notizie. Per' 

!.~ 
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altro·.a'bLiam fortt m06ivil di eredere, eJ..e.. 
fosll& Yicina . III crueUa di S. Lus8Ol'io,' leg- j 
gendosi net lFronei Monasterium S. Z,uxoris~ l' 

·et Torpeti.s< &11' anno 1292.' Ma sì dell~ una,. 
che dell' altra al presente a.em1ll.6llé. le ve­
stiflia a.ppariscone.. 

Rit~rflando a.l·sacro edificio di· Guido. 
Cardinale, indubitato è, che Federigo. Vi­
seonti flltto. .4roi1l'eSe9Yo. di Pisa. Del 1254 
l'O. èonee~ ai Fr.ti UlIlilialli, ..•. ehe ee:li I 

atesSQ. ~ .esa.te-ì,. 8 -.:i recitò. ano dei SUoi 'I 

sellmoni. alla p~a. degli' stessi Frati. 
Sopplless()' poi an tal OJldin. sott&· Pie- V ~ 
la. (lliiesa di S Terpè-... divenne- eommeada~ 
ed: il. Cardinal D. C&l'l~de Medici fu 1Hl& dei 
Comn.eudataJ:j. Così el~ IItett4t fiàe al Isem­
pC), cleU'" Arcivesco-vo. del PNzo., in eoi VeD-

. n61'0 ad. abitar&. il ooovente i PP. di S. Fran­
eesco di Paola .. Qoesti mercè le pie cootri­
bu~ioai. di. V&rj elemoainieri 1G nstau.raro­
no., e· yi. Jll6Bteonero il dOBliRilie Ano aLFan­
no· 1'784 , in cui solto. il: Gr.-ao~Dtle& Piètro­
Leopoldo. ne fuonG dimessi. Poro. dopo- ne­
ott6nnel'Oo il posses8Q. i )[ooacl VallOJll­
kosaoi" ì quali in più. mooena fOfJ'gi&1 
lA: ti~an parte lo ridussero.. Ma q&tHI'j. an­
cora. non lunge"mpD ~i stettero.. F"aJ-! 
mente- neU'" &nno J808 .soppt'essa la C~l'to ... i 
presso la t;flT& dl Calci pa.ssa.rollQ '{uel Il Q:oo> I 

Illlei v.d ahìtad~~ . j 

I 

I 
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'Dato '1m 'cènnu, 'delle van-e vic~nde della. 

làbhrica , 'e' dei Religiosi abimton ~i eSJÌJ& 
1Ion -ci fet-meremo, sull' intern. SU& parte, 
che ,ei varj' >ornltiDlenbÌ. ;,di pietra seren e 

, per; 1& velta .ben formata. mol".,' prepria. 
: 'èoInpa.risce) ma descriyeremo la pia bella. 
i opera. di pittura 'Che queste Tempì., cooser­
: yi, e ,-cile 118M" Mm paè .... ver luogo ~ra.lle 
! migliori, di Pisa. ' , 
, QUè8t' Opera ~oU~a.ta; nellà. facciata. dèJ, 

(loro:m JJ16II&8 ~l medesime' orna.tò , come 
gi"lItetfè ftir Alta.r: m&gr;icirè pri'; che dai 

, VaHombrosaoi rinnovato ~f08se, all" occhi. 
dQU'Amatore utile, e lusinghie ..... Ii mostra. 
Nè sol fra.i pregi suoi' chiara. si, ~dde 1a. 

, bella. maniera.' del' piegare, e del tinger le 
, V81Jti; ·ma la frelJChezza dell'e c.a.mi, e l'ar­
. tiicio dei lomi." e dell' ombre, l'espres­
: mOD viva delle teste, 'e l'eleganza. degli 
, &tte~i&~eRti vi trionfano. Infattì l'Autor ' 
; felice. del pittol'e8co,lavero, Francesco Yarmi 
, IeDe8e sorisse ciò che' l'animo sente, Dei 
. yolti della. M~onna,e délBa.mbino, ame'ri'; 

,~ due :harrocceschi, ed in «{oegli di S. Anna. 
:' f) di S. Tor.pè ,dinanzi .. loro. L'Angel. 

per la ~zia, e per la mossa, innamora. • 
~ P~egasi la bandiera. tinta. di bianco COD' 

~ leggiadrìa , , 'e con leggerezza.; e' t~tlio il 
'! compartimento del qua.dro 'è con fantasì .. I nobile gentilmente accomodato • 
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. Abbiamo. anche on' opera. di Stefano '.­
ruscelli in questa Chiesa. che merita' di-ell-
ser ricordatB!. Ella. è a S. Carlo:, Borromeo, I 
e diverse storie di lui oncle è rompostO' il I 

quadro dell' Altare della IlGbil fami glia • 
Monti, ch' è il primo·. aull. destra di. ehi ' 
eotra·. 11 BaldinoClCi nella Yita del; nomi­
nato- Pittote fa JD.enzione'di. questa ta.vola, 
• gli attribuisce ancor quella. dè' SS. Filip­
PO', e']lt.copo. che le 'st~"Va nn giorno di rin­
eontro. Q~I1a eh' or yi li ·vede fil dipinta I 
da. ,Santi PadRi norentino'nel' 1'Z98~ I 

ltlerita. ;finalmente oBSel'lVazione·l .. tavola. I 

ehe con .'t'igo~&;, e bella ·maniera. la eon. i 

.~flfione· di Sò Gio •. ~ualberto rappresenta. I : 

.oD&ei d.i fJ1lell~ ordine ch~ ,n' la. collO('a.ro­
DO· ne;· attrihoiva.no- illa.~ro-·al:Pa88i8nani . 
E.s89· per me.tiene deila maniera del Bilivi!lti 
quando- fQ imitl'l,tor del Cigoli. . . 

. Frà .l!,'li epitaffi. dj •. quflllta Chiesa;':8Dlo i 
se~U6nti: .d~i:;a .queste.lDogo. prCMlnrnt. 

'ln lUIa· la.pida .Don-111ngi . daJl"Altare so-· 
prannominaAiO .:.. Mattheo Steph. Fim.tino 
Nobi/j, 'Fico,. ÌIt l'isanò L.rc~ jU'8 d'Due diu 
Jlrqf~dsQ.··fJit4 nM diu flmcto:-sed e,midio It1Zn. 
glol'ilJe .. q •.. .spaUo. ·erepto>,,!I&rghtwita.· BiCf:ia 
UKQr.; eco .pi .n .. 1629' .. ,1.: ; .' . 

In'" e.ltra nel :m~o· del. pa\'imento~ An­
toni(J'1Jomtn~ G9tt;i (Josmae Flor. et Pia. Ci~ 
'Vis Filio' in Pis~ Af/Jenp.so:, J!&dic~ priino 
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Anatomes, dein Pro.fossori perceLebri suis pro~ 
'Ilido suam omnibus caro docuit. an, 

45 vixit an.. 76. Ob. Kal. Octob, 1756 Jollan, 
Valer. Patri benemer. 

Ohiesa soppressa di 8. Lorenzo. 

Diremo inpriInO luo~o che u~a. tal'fab.;. 

hrica. cessò di esser Chiesa. , Convento nel 
1808 e che deUe Monache una. porzione 

, a quelle di S. Silvestro ai congiunse pas­
sando 1'altra. nel M~nastero di S. Giovan­
nino. Quindi nou ometterem& di dare le, 
seguenti istoriche notizie. ' 

Colle antiche memorie mss. si a.ccorda.­
no i più accurati CroQ~sti a.d a.ttest-d.re, che 

le Religiose del Monaster~ di S. Lorenio 

t~ggono r ant,ica origine da. qU,ello ~i ,tu~:' 
:, BI l Santi deU Ordine di S. Chiara,' Il 

': quale era (checcbè altri ~e scrissero) fuori 

; della. porta a mare in riva. aut Arno, come 

; cOBta, dalle lettere di' G.regori~ IX" 'di 
" Alessa~dro, IV, e di, Vitale Arcivescovo. 
, Eccone hrflve 1· istoria. ' 

I NeUQ., Citta di Sasseri in ~ardeg,~a. 'al­
, Cune Dame vedove di tam'iglie ra.ggùatde:" 

voli di Pisa. furono} 'le .' fondatrici ~ì Dna.' 

Congregazione fin dall'anno I n6; per di-· 

/ c 
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"rettore un p, Bene~ettino ne pre~ce18er~, 
e cO[t8eguen~emente abbracciarono di quell' 
ordine·1'institozione, Così ha tteildo la via. 
religiosa, e pia, per altro senza obbligo 
di ,voti, condncevano i loro giorni. Ma 
per cagione delle potie guerre che furon 
mosse a quell' Isola. , circa. a.l BlOo' si deter­
minaroO(~ i pa.renti di esse di quivi trasferir­
si con alc'une galere, sulle quali le traspor­
. tn.rono al Porto Pisano, e nel suddetto Mo­
nastero, allora. spedale', -le collocarono: 
Non. le ~ancò ~ben tost~ la protezione dei 
Pontefici" e principalmente quella. del pra­
fato Alessand~o, il quale per favorirle det­
te a quel MO~8tero, lo Spedale di S. Leo­
n"rdo dI' stagAo ,colla. Chies&., e beni' che 
possedeva. nella ,Sardegna, Ma. per essere 
in qn~i tempi le italiche genti inclina:~ 
tutte alle guerre, ~on mancarono queste 
,di pe~sc:tguitat:e le nostre Monache anche 
in quel pacifico ritiro" Furono elleno por 

. tal infortunio sbigottite sov~nte, ed in poco 
,.felice stato ridotte. Il Monastero' restò in 

. / is~ie m~lconcio ,. e quasi distrutt~ nell'as­
sedio f&~o dal BavarQ, al10rcbè egli' 801-

lecitato da Castruccio, eda àltri Ghibel­
lini toscani; non aècorda.rido 'l'offerta. fatta. 
aai P_ni di 600t>0 fiorlni~ si' a.ccampò 
mtor;no. alla Citt~, ~a qualé, non p6t il 
.G>nto Fazio . della. Gherardéica·t . nè por 
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. Deeessitade alcuna.) ma. per in8inuazion~ dI 

. Vanni Bonconti sedotto da Caatrucci@, Ca­
pitolando si rese '~el dì 8 dì ottobre 1327, 
come X'&ccontano Gio. Villaui, ed il Tron­
ci . Atteso che le Monache di tutti· i Santi 
passarouo ad abitare il Monastero di S. Vi­
to dentro Pisa, e quivì lasciata la regola 
Benedettina. qoella di S. Francesco' ab­
bracciarono" Ci. fo circa all~ anno 1370, 
atima fra gli altri 1'Abate Grandi. (1) piò 
ginsta~tmte che il Maraagone. p6roccnè 
questi una tal permuta assegna all~ &nno 
1257, in cui sappiamo che seguì la. sopra n­
nominata unione dello spedale di S. Leo­
nardo pel' la bolla d'approvazion.e di Papa. 
Alessandro da noi .oo.uta nel di plomatieo 
'a:rchivio di Firenze, e che pe~ un istromen­
to CIuivi p~r. letto costa l~ esisteriza.. di 
quel Mon~tero nel 1273 . 

. Venuto il tempo in cui. fo fabbricato il 
grand' arsenale presso il medesimo, le Mo­
nache per dar luogo agli arte6.~i dei na­
vali instru1Il8nti e per ordine del Duca Co­
simo ;nel dì 27 di settembre dell'anne 100m 
accompagnate dai parenti, e da altra nobiltà. 
pisana... dalr Illustris8. 8ig. Duca., dal PrO'U .. 
wdilore della Dosana .. LUl:a' degli .Al-
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bizi ec. ( l) si trasferiro.no. alla. Chiesa. 
di S" Lorenzo, detta alla rivolta. Questa 
nn dal .1137 , come riferisce il P. Agosti­
nò degli Angeli di Fii-ènze era Parrocchia 
nliale dei Monaci Camaldolesi di S. Mi­
chele in :Horgo . Restava situata. fuori di 
Pisa'., 'pérchè il luogo detto ,~a Rivolta era 
foras Civii.tte Pisa" ubi ,ticitur Civitate vetera, 
come si legge in un dQcumento di donazione 
d~113~) . .C2) tleg~i annali cam~ldolesi, e et; 
me aft"el'l'Ilà. il P. :Mattel ne suoi mss. ll­

portandij yai] doc~mènti del 1099, e de~ 
1173. 'Firili.lmente còst~ dai suddetti anna.­
li, che ,Paolo v.. per le divElrse liti, che 
insorgevanQ fral Pa~.{j~~ camaldolese, 6 le 
Monache, nel 1619 tolse l. Chiesa., eia. 
cura. ai Monaci, e la.' d.,Ue a. quelle. Vi· 

. cino a detta Chiesa verso la Yiazza. dì S. 
Caterina eravi un~ 'spedale, e l'Abate di 
R Mich~le, ~e ~leggeva lo s:P,edaliè~. . 

Accennato .quanto fa.èea d', uopo per la. 
cog~iziolle ,dei tempi,.'or j'nutile ha 'di fa~ 
neif ,i~'te~l1o. ~~lla Chiesa I ~u8~le ri,cerche, 
che nella. 'eaizlOn prima si fecero, a.ttesa. 
la distr~zionedella.,'.'medesim.. " -

(l) Vecli il Lib. di ricordi dIII Monanero Lltr. A. 
(2) 'Ciò par che dichiari i.r quàl sito Tosae l'lnticl pj .. 

rrima d.l mille. ~ come dopo ,il naill. ~PlljY& q.lISto l~Q&O 
al Borgo della cina DIla'fa • • 
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DEI PUl'Jsl.l'cj I}DX':FIZJ. d' 
S~Jla p<Jrta. del 'Mo'nastÌè~o qllesta' iscn:.' 

Eione legge.lI.8i:·· . ,'. " . 
, I ' 

MOMlALIUB SS. LAuain'TII, !ET VITI OaDi~UI 
Dnrol\. 'FllANCISCI, ~T CI.AllAB. A.. D 16~4 ~ ~~ 

,ò._"~. '. , 
. ...: :·Appe,ntfict .' 

Se l ... "dpr~~~g~~ ··opiriidde ;~~;. M~ran~ 
gone e' di 'altri '8~rittòri' errt!nè8.' re'Pot~.r 
dehhui', 'e '8e . Crediamo 'che(fòSs6 anchè di 
quei tempi coltuÌJ'Je di·nòÌ!."mischià,r lè Mo­
nache co' Frati lèggasi ci~ ;chthp~ì Dii ~'gio,:, 
va di: aggiuugeie .;-.: .' l ~'.' . . . . . .. , 

Che non prima del 1374 (l) le 80p~rt-· 
nominate Monache Benedettine passassero 
a.d abitarfl il convento di S. Vito ne siamo 
autenticamente 8.88ièarati dalla Bolla, che 
Gregorio .XI. spedì da' Avig'trone nel··dì 9 
di fehhra-jo' .flèW'"anno "t ~4' ,'colla qual", 
soppresse 1'Abbazzìa Benedettina. di S. V~ . 
di Pisa, ed lItil' altrd. di ,8: 6Òrgo~lff dell"~o~l 
la. ,di G6~na.· 1&1 'còn~idtise'~" . l ~.' II 

11 medesimo Pontefice con altra Bolla, 
del dì-~ dT-febbra,jO'"'13't4 -aiietta' a.fPa= 

... ,", . 
• 0'0 :.., I,. ': • 

(l) "Boii ~·n~~·~c:c:eziuat$ cbI11'A.:G:àudi.' 

. . 
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d:re GeoeraJ.e della gran Certosa di Gra­
Doble anche la predetta Abba.uÌa. di Gor., 
gona disciolse, e la dette in· dono alla 
Congregazione Ce~iil&. " 

Gre.&"orius Epiacopus etc. Hadie siquidenl' 
eJt cenia rationalibus C4U8U ad id nostntm 
inducentibus animum unionem dudum factam 
de sanctor.m JlLzrie .. et Gorgonii de Gorg~ 
Ira pisanaB diocesi$,. et S. Viti Pisarum mO­
nasteriis Romane Bcclesie immediate .fa;je­
etis , Ordinis $. ~eti tune çerto modo tla·! 
cantillus au(;~oritat~ ~tOlic4 di~$olf1imus,' 
atque rescindjm~ ',' ... JTolentes et aru:torita-' 
te predict4 te1lDre pte$etltium St4tQ1ltU, quod 
de cetero ipsum lflo1Z4sterium de G9rgo"."noni 
S. Benedirti sed Ctlrtusiensis ordinU nrmeu-' 
pa.t~~ etc. (1-) • 

'Mem6rie delzt aaneti Clù.U4 di.s~ 
e dellti. RrwD4 di s. rito. I 

Avendo noi n~JI~a~t.,cedenf:e paragrafo' 
fatta ricordana d~ll· aD tieo ,lt[oaasf;Bro a " 

, . 
(I) La colllÌzio •• a.ll' UDo, e .. n'altro documento eh. 

eD • ...,. "lIell' an:hi"rin d.lfj" sopjlre_ CulO,. cIi Pi .. , Doi la 
dobbiamo al Si,. Colelli, GlIe rierdlat. il DUIIleIÌlllO • 
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Chiesa di S. Vito non fiano a qoelto luo-, , 
go mal' acconce alcvne brevi notizie di 
tali edifizj. 11 Tronci nel STlO lihro Ìne-. 
dito che presso la famiglia del Torto si . 
conserva ci narra, che fosse avanti al mille 
la prima edificazione di quel Tempio, e 
che restal!86' fuori dr Pisa per tali parole 
ch' ei lesse io 00 istrumeoto nell' arChivio 
rapitolaF6: Bccles;a ~ et .on(Jsterio Sancti 
Viti edificata .1"sta Civitate Pisa. Che poi 
l' Abate ~ Graodi ci dica che il Monastero 
di S. Vito fu. ahitato dai Monaci. sottopo­
sti a quello dell' Ordine di S. Benedetto 
di Gorgooa dal 1078 fino al 1308 quando 
entramlli j. Monasteri forooo uniti da. U r .. 
Lano V. aUa Certosa dì Pisa ognono con-·. 
frontaodo le pr~fate Bolle di Gregorio XI. 
8~68801'e n. formi il 800 ,riodizio. Certa 
eosa è, elle· le Monache dì totti i Santi 
dopo il 1374 'li &OOen~ra.ronoJ e fino a115.52 
yi stettero. Da. quest' epòca io poi la Ghìe­
la. hencllè pfll'a di ehi boo l' amministras­
Ile, fon molta Yeneraziooe preSIO- i Pisani 
Bi lBantenn6. Perocchè io essa atette, ti 
cessò di l'inre S. Ranieri ooncittadino. di 
loro, e perchè in oltre. il B. Alberto di 
Corsica maestrOo di lQi, il B. Omodeo pi­
lIaDO socio- e diacepolo del medesimo S. Ra .. · 
nieri , . ed il B. Sigismencm. di nohil f8.mi­
glia piana lAOlti. dei loro . giorni Yi cowlua--
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aero. M .. v.,nuto l'anno 1181 antichità. nè 
JR.agnifica. eruncazione non valse, poicbè 
correndo l.. moda. di atterrare dei nobili 
edi~j, e d'eriger fabhriche m~,chine an­
che con molta spesa, restò que8to Tempio 
iJl tre nava~e con grandezza 'architettato 
o.nninamente distrutto . 

Allora fu che llpe~ndoai a.pitelli e co-­
lon,ue, e barbaram~nte, i più ~ei marmi 
adoprandosi nel seno delle nuove mura vi 
fu sostituita la casa attuale, e, la. piccolI! 
C~ie8a Yeramente di una. vaga forma nell 
\Bezzo di essa col titolo di S. Vito. 

Questa in appresso fu alquanto abbelli., 
ta " !pea8 della comune, ma gli .. bbelli·, 
menti suoi dissonanti fI:a loro non si pos-, 
sono lodare. 

Degno bensì di lode è il qu~ro rap­
presentante il, transito di, S. Ranieri. Lo! 
colorì a buon fresco ,Gio. Tempesti nel 178J1 

dimostrando la. sua. ~aoatrìa in quel ge-I 
ne~e difficile di pjtta~r~.. . .' . ! 

In, una lapida. in tOlTa. preuo., l'A!tafJ 

maggiore è questa. i.fscrizioJ.1e: 

Hoc SJ:P17L. E~T, 8B~ JOH.UrIU8 S. ABDUl 

SCHA(lCERU C}VI.S PIiAl'fI. 'T BEUD. SI1QJ\VII 

AN.' MCCCXXIlI; 
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Sa.nt$ .Anna . 

N OD accaderà ~r' qaì' mihuta . ricerea 
dell' opinione di varj Scrittori sull' origine 
di questo Monastero, e Chiesa di S. ADna 
potendosi produrre il più sicuro doèpmeo­
to da noi preso daJl' originaI perga.mena, 
che colle altre delle Chiese Pisaoé nell' ar­
chivio di FirepZ8 sopraccitato si cODser­
". Eccone il contenuto. N e11' anno 1lI76 
Ind. m. Federigo Arcivescovo di Pisa col 
conaeWlO del suo capitolo, ed all' in8tan­
la. di Gio. Marignano, di Leopardo, ~. 
}'~ippo del q. Robertò del Cantone padro­
n1 della. Chiesa, e del Monastero di S. 
Anna d~l Renajo (8ituato un giorno nei 
Ilibborghi meridionali· presso S. Giusto), 
~ alle preghiere deUa Badessa '! e MM. 
di S. P~lo di Pugnano, le qoah sovente­
lQn discacciate dal MODalftero per motivo 
delle guerre.. che' insorgono trai Pisani, 
e i Lucchesi (1), concede a dette MM. il 
Monastero, e la. Chiesa di S. ADDa del 

(,) Sappiamo dalle Storie che specialmeDte Dell'an I.'~ 
Itltb CiQui distraIlo il Monastero. CJando i Pisa.i ,,"nci! ... i. 
oIei LRc:dseai, e dei Gllelli. !' i.oreatiDi fllOl'JUGÌ.ti 1IGdie1l'--
'Il1o Ijllei 11lO&hi. . 
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Ren~io,acciò possano avere ,un loogo sicuro. 
Ordina, che questi ~oe Monasteri formi­
DO 00 solo corpo.. e che io S. Aooa. vi 
8tiano almeno sei Monache compresa la Ba­
de~sa, la prima delle quali fo ft,goese :Ba­
dessa di "Sa.n Paolo. Nelle, vetu8te carte 
dell' archivio del presente :M:onastero con­
servasi la memoria, che Dell' ilJdicato luogo 
stettero le Monache, fino all' anno 1328, e 
che nel J330 pa,ssarooo ad abitare il Con­
vento laeciato dai Carmelitani' fuori della 
Porta. Legazia.' io Barbarecina. Ma' nem­
meno io quel sito trova odo e886 aicorezza 
e quiete, rivblsero l~ animo a procaccia.rsi 
dentro Pisa un' abitazione. Pertanto nel 
13r5 comprarono alcune case' da Guido 
de' Nobili Sigg. Caprooen, e dalla fami­
glia. Compagni. lo forma di uu piccolo Mo­
Dlutero le ridossero, e nell~anno 1390 venne­
ro in Pisa a rinnovarlo una parte di loro. 
Totte poi vi si riconrarono allora quando 
fu totalmente distrotto il prefato Connnto 
né'U' assedio di Pisa del 1406. Nell'anno 
appresso a.cquistate altre case da Detto Ma.­
leppi de lanfranchi accrebbero il Mona.­
stero , e vi edificarono la presente Chiesa . 

. ~è fin quì è posta. la meta delle v~cend~ 
eli queste Monache; poichè al vanar dJ 
abita.zione successe ìl varia.r delle vesti. 
Ciò' fo regnando Pietro Leopoldo, io" coi 
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cambiarono i veli" e l' umilma.nto d~ti­
Datole dltU' òrdiDfJ ~edettino· in abbi'1 
g1ia~ento più terso, e. adattato al nome 
che portano, credo·tuttora, di Signore della 
quiete. '.' 
~ passando a ciò che merita ricordan. 

u' rigual"do alla Chiesa di S. Anna ·in Par­
lascio, eU.à. fu consac~ta. da Moollignòr 
Giuliano de' Ricci nèl dì 2 giugno 1427 • 

. lntero&O'lente circa al 1700 fu tutta a', 180-
Tori di stucco abbellita coll' assisteoza d61' 
due fratelli M6~ni. 

Fralle cijpinte tele che l' adornano av~ 
l''ene una~ che merita cOIisiderazione. El­
la incassata nel muro., e"c\rC08Ci'itta dal-
1& cornièe di stucco' occupa. lo spazi~ op­
posto alla porta di fi8onco. San Girola­
mo dagli anni oppre~so Cf 8Orrett() dal Fra­
te collocato neH' ò~ra, pe:tch' ei ~ice­
Y6F possa il Sacrall1ento della' COlDunio-

. ne, il Sacerdote, ehe glielo s8mmini8tl'8., 
; ed un giovane Laico Con ùna torcia acce .. 
; 1& in mano 80n le figure del quadro; fi­
i gure per dire il vero piene' di natòralez­
, za, e di rilievo • I muscoli, e lq, ·osSa. del 
i Saòto m&68trevolnumte ~gnati, le" cà.lde , 
e sa.porite tinte, i. bUGui eWetti. delle masse 
dei chiari " e dell' .o~bre tlLrJto nelle carni. 
che nelle bene adattatt'l v8StÌmeuta s01Ì1) 

altri .requisiti di que.t' opera, e .sarebher tali 
T. 111. P. l. _ 14 
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da eara:~riu~r .... ·di lombardo pen:nellà j 
.La. tradizione per altro, ele ~emorie pr~ 
ilO la famiglia.' Sassetti, che fecc venir d~ 

, Firenze questo quadro per l'Altar ma.ggio· 
"re della Chiesa di S. Girolamo, ove poce! 

~,jlJn"Dlli la. saa. dilltruzione lo abbiamo ve-
· duto, r attribuisC6no. a OU411iQ Yanninl 

fiorentino. ,Noi altrove nomiD~mmo qU6StQ 

· )Iaestro pet bravissimo .imitatore del Pas­
ilignano, per buou disegnatore, e COl~ 

\ J'itore. Altresì ·ritroviamo qllì alcnne par 
ti, e la' gloria. io ispecie. ( da alcuni no 

· sò COD qD~nta. ra,iooe a886gn~t;a. ad alt. 
IDano) .che ,confrontano nello stile c~ 

· nltre opere ~ùe., come per esempio Della 
· testltdel Sacerdote vl'dcsi il far d6i ritrat· 
· ti. stopen~i· eon~otti a fresco dal. Pannini 
· nel chiostro della N onziata di }'ireuze. 
· U?,..·· .certa 116C!f-hezza, che fu propria: 
.101 nemmen va disgiunta da.. questo qua 
· dro. C0J!9Ì~jachè qna.ntonque di mala v 
_ ,lia c'ioc~iniaQl. a cred~rlo 8110, nemDlell~ 
.i. vool contrastar, chfl .noo818., ritletteud,~ 
che per lo più tutti i pittori ha.nno fatt~ 

· talvolta opere superiori a $6 stessi. Il BaI· 
dioocci 'scrivtmdo la 'vita di .qnost' Artp.lict 

· Jlft.rra ch' egli ad iusta.Q2& di Loreozo U8im· 
· bardi fece una tavola di S. Maria Mad~ 
dalena in atto di comu~icar8i , .al1a qU8l~ 
fu. dato luogo in una Ghiesa, di Pisa. lUI 

/ 
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in Pisa. nQn' ritrovlltndo' alcu'" Sa.nta si­
m~le j o .q'oell' attegg.iamento, 8e non' che 
il gj~ lodato S. Girolamo, potrebbe so. 
8petJ;arai di un abbaglio di quellO Autore 
nel nome deUa Santa. ' 

Scarsa, materia. ,omministrandoci le Pit­
tve degli Alt,-:ri ba.stela., sOlo a.ccenoQ,re, 

, che i due laterali a sinistra di' ~hi entro.· 
sono di Tom1lUlsoTommasi pisano, e che il 
secondo a destra è opera di Giuseppe Gri­
soni namingo d' oriltioe, • Pittor fioren­
tino morto nel presente secolo . 

Nell' ornato sopra dia por!:a di fianco è 
poato un bel quadro di 'Domenico Ghirl.tn­
daio. Questo con altro simile in grandert.­
za dell istesso Autore, che si conserva. nella. 
Cbie~ ,Ìn.terQa del )lon&st8ro, stavano nel'_ 
mentovato S. ,Girolamo, che un tempo 
appartenne ai Gesuati. Il Vasari nella vita 
del Ghirlandaio suddetlo fa memoria di am­
bedue 'questi quadri', ed' altro pure di 'sua 
ma.no Ile ~mmel~da rappresentante S. ~oc­
,co, e S. Seb&8ti~tJo, il quale d~~ che fu 
destinato Il; quei Padri .. cioè ai Gesua.ti .. • t..t 
nOn sò chi dei Me.iici.. ond" essi 'Vi hclll1LO 

però aggiunta r arme di P. Leone X , 
. Notata un antica. immagine d~l Nazza­

leno alla Croce scolpita in legno a rilie­
,'u nel taber~lacolo dietro r Altar mag~io­
re, come uno dei monumenti antichi ~ dove 
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· il' fin greco. dopa- ead'llta,. 1~A1't6' si' mani' 
· :festa, ed. ac~ato. asrol'a' o~· ella Stett 
· nell'Altu gl'and.è· ~U. PPimaziti;.le, e- cha 
ileI lfioo fu· donata. alle·:tIenaehe; non-ent;rt­
remo· In. dmta.gli.o- 000· Vaolo- !Prenci; 6' «:61 
Can; MaRini. t.lJ,. se- fh; portata' cE oltre­
ma·re·, da.Ue~J:O.ine· <!i Nazzaret per non&n 
dar' dietr.o. lIt 1Il.at&'riali ·e~z&', 116'" «tim­
niiner.emo- oot Dettor Luni.,.se·il· f&t'6 sud­
detto. apptuten gar alr undooim'e,. o ad. al 
aeaolo . Biù. x:emoto...;·. ' .. 

f.!L 
, Il:. GiulJeP.P,e '" 

S:i"mai: di~' DOft' ·paSar:sotto· ~lénllìo' q 
eta Chies~' mercè·la' sua' bellezza nelle'p! 
ti architettoniche- gentilmente- &. eotl' ng 

, propOl'zibne,·Òf'd.inate-, &. mero& gli a.bbal: 
limenti. degli. sooeehh:e- d'egli: Altari . 
mar'~6-,. ~j;> t'Rtte-' eseguite» eol'di!egno del 
nostri Jfelani: DipiùtGri-_ . Ella.· S6PTì, aU 
Monacru.,. Agostmiane-, _"e· adesso alla 
€:onfhternit8l' dèl Croeione-,. che dall~a.nti 
aua sede·rimossa:~ì.oon: ha' guari si ri-
podusse-.. ' , , 

(1})Tronci pa&- 36..lI'artin.i T~ea. la, •• Pis. 1: '7 l'VII n 
Jiforta i\l OMe "0' • ' • • 

, 
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-11 tpadro ,del ',.timo 'iAltari,..dllb. ·de.tra 
.. iene &ttlWhuito -ad ~r~li9 tLomi, -8 ·rac>' 
-.cresoiaiei1to della glol'ia. 8; :GÌlUqJpe ÌffIl4n~. 

Q8611. -deY" Altar nia.ggiore fa -da. noi" 
lioorda.to altrove .. «:eme ~pera di Ranieri 
-Paci pisano-o , -

N &0 è da. 't:acertÌÌ , -eh.., 'ia ques. Chie­
'. eh&&- il -se.polcro il Ca.n.. Pa.olo 'lTobci 
'taato benemerite -cieHfi. Patria'; ed .. in &t­
-t08ta.tò della RostrI. :stima qaì Ile riportia.­
mo l" -epitaftio . .fatto- da Mooa • .Filippo ·Ri-
'C&801i boreatiao.. -

l'A. !l'F9ncio lIIorranientw si desim .erunt 
praeUs ,monumenti ~ Fir meEiot!s liter4turae 
appI'i~ 8'IIUlPlls-;, 'Di,*, -su-agenari.8 major l1i ... ' 
xùse laecrtl" .n8V.S -estf21uiquaru.ll& ',.rum; 
.pqiti4 _ InsiIJniorà P-atrlae decoH. ·f!~idero.t 
0_;, .usi -se -'UAK1JI. -ocCfl.lu.isset ·modestià. 
diligentis calami luC'll.lentO$ ,labores ~ _ ni :sibi 
'Dindicot imm6rsèdis 'memf1ria 'ipsani. sui obli-

, tant dicito?- l1t9tfm. ..t4..p6mJI. :Gzn. Pia. Ju­
.Jiani.M.e.lioi ApclUep. 9li.m ~Cllrius ;Gener. 
·tuibas 'PÌrttl.tibKI;) haec .pene obruit munera. 
~mpb;.re m~r4. poterm sepalc:rum I./wc 'CJrnari .11 ne .poscas ubi -ipu Paule Xroncie JIfa.u­
solsu.m .esto • 

Per non 4illUl{!;a;tCi di 8'Overchio a~ena 
I.eremo sohaoto, che deUe d.e iscrizi&lli 
~ppo8te nella facciata, un", è queUa.cll~'era­
llella soppI'essa Gonu.atetni.t.a. d.el Grecioao 

/ 
! 
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rinnovata nel ,1711 t e l'altra spiega che i 
11411'1791 ,fu ~sferit .. detta çompagnia iii I 

queHo: TempIo. 
, Per dir poi dell' origine del sopra indi­
cato Monastero)n brevi parole, le',M:ona. 
che Gesuate di S. Gi~mo di LDcZca ot­
tenuta lo. Chle8l1. diS. Cìusto di Pisa. con 
alcune case, lo, edificarono. Nel l'ZII fa 
ronsacra.to da Monsignore Antonio Lor«J° I 
.. ini soifraganeo del Cardinal di" MontepuI- l 
riano.Gio., Ri«N:i Arcivescot9 di ,Pisa, men- · 
tre dette' Monache).vevanogia., ottenuto d. : 
Pio V. di lasciar la :regola' dei ~U&ti, i 
e di abbmcfiar quella degli Agostiòiani, I 

Tutto ciò esservam mo ' nei .mh. 'del, !fron- I 
ci; e' dalla 'erudita. istoria 'del Ch .. , P. Mat­
tei ahbia.mò raccolto ehe l'..At~ivescovo,Gio. 
dei Medici 8Otto~' alla gmrisdiaione ar­
civesCovile-"ed amministrò il ltIòl1&ster.odì 
S. Giuseppe nel: ,1562,. il qDale io ·ad.die­
tro era. stato 80tto il' governo dei FratiGe­
aDati di Pisa da ,noi 1l811~ àntecedente ,ca~ 
pitolo r~ti. 

" 
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S. SlSTO ~m, UTIlE CHIESa. 

. , .. ; 

" , 
San 8i8~' , " 

Il parere' d~ Carlò' Si~~iG (~),' delf ~~: 
Balista' Trenci ~ "e -di val'j' Cnmisti' conci .. 
Bullo stimiame di; pOrtare epinione, èhs 
la Chies& di S •. Sute a.vesae 'il : 8Iko prJ.nci~ 
pio. ne~' ~nn6 1:07C'; La. 'fe~~ 'coStruire 
1 Pam, ed a. S., ~.' la. dedle&rODO' per 
1& fortunata c8mì;,inuWDfl di avet' eHi' ri.,... 
p?rtatè':diverse' .ittorie .aemF.e\ nel ·.to 
grorne d.el' mese. di, ag.oflt-e:,' .io .. ca.r si cels­
~rav& in Pi. ·li.,;feeta. di qq,fiL santo Pà,pa.-. 
Di~r~~~eU~ ~ori8 tro~~qdeHa. vit .. 
~rl~ eli èhbe~8, ~n: tal ~iO~DÒ presso" Reg­
"o: ID" Cal~bru. ,.hQ.8 dal 1006, e i a.ltra 
de~ ~o6à ,ia "P'ale~o ~ Cirèa.:"'U" ami o 80-
p.ra.indieat(;:· del: iò70' ~ riu,sd' heD ,segnalata. 
la tittoria. 'C6Rtro' i Genovesi nel MeiliteÌ'­
,aneq ~ co~ Si. .l~gge~el fUWÒ JihN de-

, • • " o ••• 

\ , Digitized by Google 



IIToalA 

gli annali di Genova; e 'poichè . fa poda 
il bottino, ne impiegarono religiOlJ&mentel 
il valore ~r la eIliiica,ione del :nostro 
Tempio . -.a flpecial coa è c.h' -.nchè iDi 
appresso continua.aero i Piani ad ottenerl 
Ja palma contro i nemici di loro nel giorno: 
medesimo. Ome880 ogni saperfluo racconto 
&S8enzia.lmente diremo, che nel 1088 uniti 
essi coi Geuol'esi vinsero in AfFrica. i Sa­
raceni; 8. poichè molte prede alla '''1 
tria riportarono, accrebbero gli oroa1l180-
ti della Chieaa maggiore, e più ampli,! 
qnella di S. -Siato rendatteTo, chegchè Del 
abbiaDO diversamente opioato M.iche! dii 
Vico oel Tomo VI., e Bernardo Mara01 
goDe prelalO il Muratori. 

Segoitaodo per poco r istoria. non safi; 
l'ano l'accennare ,.che col suddetto Miche­
le da Vico Lorenzo Vernese racconta, ch~ 
nel fausto giorno 6 di a(f;08to dell' &~~ 
.J.llS1 con. po.de~ flotta di ~ naviglI B~ 
m.088e1'O 1PiaDI alla conqul.ta delle Ba­
leari, e ~he nel 1114 reatò gloriosamente 
compita (1). ÀD~he il dì 6 di agosto del1l19 

-
,(l) Connniono COlli iadicati tempi LeaaMo Alberli, • 

il Tamlnotta, . ed .ltri • n Villani, e Rieonlaao Mal.." , 
Sclp. Amadr. lOa di dinrlO ,-ere. n Tra. poi ...... l'' 
i aul. piDai e 'IIU' epitaffio che leaae iD. Muailia, cbe ra;: 
1!14 parti l'armata, e che ritomò yittorioaa il 1117' ~ 
l'epitaffio Illddetto D.ella par. U. di qlle.to JiIIro •• 
i'!lrizio.e qlliri c ...... CMrellll I lUI tal fatt.. 
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fu gidfno vittorioso . contro i Genovesi" a 
Portoveuere. Ma quel giorBo feli~ ch!t 
fin qaì produsse gloria, e splendore ai Pio:. 
_ni, C&n~iandoai in O8Cllra notte fu Desto 
per essi divenne.. tale essendo il giro di 
tutte le umpe cose. Perocchè· nel dì 10. 
appunto di agosto dell' .,nno 12.84. seg~ì 
la aa.nguinosa. aconatta. datagli. dai Geno­
veri alla lIeloria, ond' ebbe origine la de­
cadeo_ della. Pisana ~pubblièa. . . 
Il .. · della. nostra Chiesa intimamente r .... 

giOnando, ella è PriorÌ.&, e trovasi in an­
tiche carte la. memoria, che fu Collegiata. 
con . i enoi canonici, e con le Canoniche8-
Be aocora. La ·Comunitt. n'ebbe sempre il . 
dominio: vi radl1~ava . anticamente il CoQ.­
aiglio . generale·, e nell' anno 1786 pensò a 
ridufla in mi,;1iore .. petto ad istanza. d~ll' 
attqa.l Priore Sig. Andrea Girei. Conciosia.­
eltè al pl'M6~te fa. buona. comparla., e sol le 
manca .il decoro delle volte, che roteano ben 
farsi con ciò che.. vi fu speso in principio, 
quando la fabbriça era in· h"lìa de' mura­
tori, ciò che spesso jilconsid.era.tamenf:~ suc .. 
cede.: E. qoì per at.n0r de~ vero. d~re~. la. 
glona al prefato .Sig .. Pner GlI'el di. te­
ner la. Chiesa con somma politezza e de­
eoro ~ Non po8Hiam dire altrettanto ·di 
alcani Rettori di Chiese di molto maggio­
R impert&nza ~ "'r opera del medesime 
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Del di ~o di settembre del 1789, dom~· 
nica. 16.m• dopo- la. Pentecoste fu solenne­
mente' consacrata, daidefottto Al!'civescovo 
~n~~lb '~l'an~e8chi ta.~~o la,. OhÌ6~ 'l.0anto 
l Al~a.r 1Da;~glore colI lntetvento' del Re­
nrendissimi Sìg' Canonici, di moltiPa­
r~chi", e di' Chierici,.ed alla.', presena 'dei, 
Gonfalonieri della. COn1dnità'.-' ,'- ,:', 

,'Da;ridocoO:tezz8. d.,ll' ANihitettuy& ,ciel; 
T~~pio elJa" è della ,sçuolit. ,Pisa.n~ sucita- ' 
t& ,!Io. BIJs.chE!tto. ,Di 'tidono le -tre navi : ~{.U!! 
ord~ni di colonO:e,:e 'volta.no: ~ "ica,pitelli' 
a.rchi tondi'; Ch4' a.p~llano'a ':quel ,seçolo. 
,Lç.",colònne furono adoptate di 'granito, 41 

di, ,marmo, la. più parrte l'isce',', ~ due scan­
~ell.ate ~ e88en~~" ~v~n'zi di pHì~~ ètièhi ledi­
fi~lj. L' orjeri~le' D'OD -mÌl.Ilèa. frai grarriti, 
e, fral, m"...rmo il, greco, si,' disting'M. ,Greco 
pàrimente è un cel't~'1narmo'cipollino va .. ' 
gamente 'venato ~ ed il più 'bello" forma 
gli stipiti, e l" à-rehitravedeUa', porta 
maggio~. Simil~ '~ questo ne ~bhia.m ve-

, doto nel Doomo di Aileooa, e nell' antics 
~arrocchia. di S. 4-oge10, di Perugia.. Di ia-

, riata. forma sono', i ctl,pìtelli., e 8o~l'tutti' di 
ma.rmo· ~ta.t~rio ,;-reeo;e luné.ee. 'Sol' per a'f­
v!,ntlÌra~ questi, e le' colonne a.iIcora moRtrt:­
,Doil hà.tiiral pregii) della. pietra-"e'dell'a.n .. 
beo lavoro,; peroochè se io nori m' oppo' . 
aM-. alr 'incominciata' bar»a.rie, di ctle (& 

','" . 
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tempre fede una. delle due suddette co­
lonne oppressa. dalla. moderna superficie, 
vedremmo adesso e ca.pitelli, e colonne ii-' 
(j)perte di calce, e di storco ma.rmorizza.­
to senZa. proporzione nè'gra.zia, e forse le 
rolonne~ra.sformate ,in, goffi pìl8.l!tri, come 
delle due primeac~dde.- M"Ìncresce per 
altro che,.. per !,De si togli~ la. 'più bellii. 
t!omparsa del ma.rmorizzo ,. "dello stucco 5 ' 
Il de' pila.sui a molti di simile' buon go": 
sto, ed a chi non sapendo apprezza.re il' 
baono 8uol va.lutar per cosa. di pocò rilie­
'o il ma.dtenere, e conserV'a.r convenient&-­
mente le a.ntiche, fabbriéhe ': che Dio: li­
Leri le Città da. tale ignoranza., , 
, No~ tralascerò di a.vvertire .che prima del 

restauro in alcune, dene sopraccennate co­
lonue di gl'8lllito ... edèvasi aperto un ca.na­
le diritto per là. lunghezza. del fusto, due 
~ita largo, ed, altretta.nto pròfbndo: Noi' 
tacil~ente .. lo gil1dic~t,nmo,fa.tt? a bella; p0-
lla per' n lnca.stro dI una. sottll parete. Md. ' 
p-ande impressione ,simili cana.li far do-­
"ettero al Tronci,:lI.l Roneioni, ed a.l Ma.i., 
r&u,;one ~ Favoleg~igndo , scrisSero eglino~ 
~e nella. pa.ce fatta nell' anno 1121 per' 
'pera d' Innocenzo IV. fra.i Pisa.ni, ~ i Go· 
ovesi, vO,llero questi ~ che foaero abbal-
te sette torri di Nobili, e chè nella. Chi~ 
di S., Sisto, como fonda., colla. pnm. 
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... essi fatta. d~ ·Pisani., fJossero'a:perte"qual-: 
tro .colenne nelf iniicata guisa.: soddiSfa..: 
ZIlÌone molto Ntsipida, ed i·nconcl.udeote.. i 

Alcune epere di Pittuf'a vesootW) le paol 
;reti, •. Il=U Altari o Fra. q:aeste la prima ~ 
..-lelitm di chi entft, quantuIICJ1le nenhelli 
-cooservata. , dimostn. il valer dei pellaeUil 
dell' AotOl'e, il nome .d.i· -cui. ttonsi "CO~ 
'Beritto: Jo.. Bapti.$l4 Pa88i"s Jariuens. j, 
.an. 1990-. . . . 

Nell' Altarecbe ,'iacontra la tawla dì 
S .. Ignazi9· fu fatta in Roma DOR sOO-mol­
ti a.nni da. gn eerto Piastrini. PistojeBe·. 

Il , .. aelro al· muro affisso contenente uu 
fatto di S. Giulia.no sembra di scuola sene~ 

L' Altar ma~ftiore architettato ·con ~an1 
dezu., e· con huona sceita dirilarDJl «U 
Carrara· fo. qBivi. eretto nell' additato ~ 
ii1l:aur9,e . fo già. il deooro deu.. fIIlI:ggIO~ 
<:appella, eli 8. Rocco • . Qaesta ChIesa e 
presso la nostn. di S. Siato; .. restò .opp~~ 
:aB: n~Ua ~iQ ~vo.lfJ6 in~~ata stagione ;'quln~ 
di flacqU18tò d. prlstlDo ino spleodore1 
mentre vi fu. eretta ana Bllmer08& Con~ 
fraternita. Diremo aIlfOra che ciTcà al 
mille ·es,,, fu 1& Chiesa. Parrocchiale d 
8. Pietr{} . i!, ~te. Yel:chi.a di giu.p&~ona~ 
della famiglia.' Clampoli (1); .8 polchè fu 

. .-J 
. . . I 

(J) A.ch. S. 8iICcl ai dice iia Cotte Vtccllill a. 'arj, sCrlloori• 
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"~ Ù un. pia. COogregn. ... ion.·dì·f'rat.lH 
nel,. ieato- SftOlo., eg1ine- d8ip& il' ritomeo 
ù,t Giobile9t di. Roma. d.el, l'51.') e6me' spie-. 
p.l!iscriziooe-appoeta nell' a.rchill'ra.v~ del-
1& poAa di bn€o t' le- dettero il" Rome di. 
S. Rocc~ .imodernaudio1A con{ oggi si vede •. 
In' aD' Alta.T&' 8n:i- 1Hl8' piccela tayola con 
*al. ~., efti~.iato- da. hllona meno sen88e .' 

RiAfomaado. .. 11 .... ,(lhiesa. 'eh&, si descme, 
la. taVot8ol deH? A.lta.re· pò8t&- neDa !tccia.ta. 
fiele alll'a. mWor o& ... e- v.ieue attribuita. ... 
DOm.el1ii;g. JJ1uratori-. Se· vero- è, eoo\'err" 
dire ,.. che-. dopo di. nel! fa. q~t' ~à, 
cliveo.tb egli" «tueI. valente Maestro- nelf'es­
pressione- e: ReI.. eom~re- 0011- grandezza. 
di stile.,. '1.nat·, Boi 1 additammo ... .bella 
"per&. Sua .deacriv.end9· a.lla Cattedrale'._ 
,.D~ tpladri..a. olio.· •. rinc~ntrode' doe·8i.ào 
i Do.minati.. orna.Jl& la pa.rete· dj. qutllta. pIb't .. 
I di. Chiesa.- n pimo- eh.,. '8~i-neeRtra:· cen. 
. l'AatlOta.·, i. ·Ba.rtolomueo-, B' St. Felice è· 
.no iMo migliol'i, la~l'i- del &Jlvi. L'altro­
rappresentaote. S. Gio.. Battista ehe p.tedi:­
ca n.eL desertO'· merita osset'-va.zione· spic· 

i ea.ud'&- in: IlSSO le- helle dòti d'iAutiliD JIl4-
, letti senese-. E: pe~è fO~B di ta.t soa pro--
I _ooe' ai. si-. eo.mpiacq,uo: ,i..lassiò sCl'itto' 
il F.-Oprio noJll1t'., . 

Anche-"Cf.Il6sta Chies.' ave ..... · il suo' pal:'.· 
pitQ: dr IWU1JW' bon. Ucultor.e· della Scoolnr. 

, 
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P"ua. Maqu~lche volta ,almeno poteas, 
ben ~rdqoa~ a certi monumeoti, la..J 
sçiandQy esistere a"prò ,delle Arti, e dd 
'fempio ancora. Avan~i del Itlede.imò,8ooq 
i tre hfi,ssjrUievi posti di recente _ nell' i01 
tèrn~ parete- soUa porta maggiore. Sicoo 

',mç ~el, soprorDato Qsteruo della. medesij 
Dia a,ltro l=en' ha., ch,e per una. proda 
zioDe .de' nostri antichi ,Pisani si manifesta 

.', Fr"-l~e lapide' sepolcrali in terra queJl~ 
notererp.o ne. presbiterio, come apparte­
nente ad un Professore di Medicina io 
que~ta ,UqtvQrlità riportandola fedelrpeote1 
, \ lfic in JI(L~e quiescit joannes Baptlsta. Bo-! 

,napareius nob .. _ mi.niatensis patrie, fiorent. me, 
didnae .. 'et pltilosophiae DQctor. religione pro-I 
,bitate aTii.mi co.n4ore moru", sUa'Uitate sM 
cta#ssimll;$. summa in .zeg-ris curandi! 'pru-j 
dentill sing ulllri i,n medicorum doctrinis q~~ 
per 4R. 19 .in p&ano Licaeo' diligentisslTllc 
c.1Pposuit Pèritilf qui VIlI. idU8 marcii ~,n 
JtQjCCL){'XIY. mens. Y. dies xx. PIUIi 
Pus (lath, Bçcl. minillten'sis Can. fratri amo.n­
tissimo ;M. l'., ,; , .1 
. Il seguelltèepit.affio leggesi traLfunere' 
marmi incassati 'nelle- pareti: " ,I 

D. O. M; BontJ.'Uelltura Mllrtiniul' P,S, "~n 
patrio Archygimnasio 7'heoret. Med. Pr.q/es, I 

qlL~m editi! doctrinae- experim. satil comment-
dllnt in pa.ce qui ",ix. A. S. 1174, J5 J(iI. 



Dj!l P~BBr.~CI EDIFIZI. sd/ 
. Feb. aetat:' 51. ~ànt4le Iiterarum j4ICtur4le il- / 
14cr)"m.4ta j4lcera heiè quoq. 'Uirtu..s s~ mori ,/ 

;POSS8t •. . . _. . 

Fai il Dottor Domenico Brogiani Pro­
fessor di AoatomÌ& che uo tale eQ.comio 
.criiso al do(ooto L~tterato. 

§. 2. 
. . 
. S. Ezifrasia. 

· Dall~ 'meql~rie d~l Trooci si racooglifr. 
che la Chiesa. ,Parrocchiale -di S. Bufrasi. 
ropata la sua. _ prisca ot:igine dal 1124, e 

- Ioc8e prima,_ e· che Qe' f08tMf. j l f9ndatore il 
Cardinal Crisogono Malcondi~ Nohil pi­
.moo creatu.ra. di .Papa.P&8q\l~le Il. In ap-

· presso·, o ciò. fosse per eredità., o per do­
- n",zioJJ,~ ... ne a,cquistò. il padronato l .. fami-­

glia dei Griffi I iodi, passò in quella dei 
Sa,nca.scifiDi.. Fu addetta' l'Ua Religione di 
S. ·Stef"oo. nel 16g1 ; .n~l 1729 ce88Ò d' 68-

Ber Parrocchia t è fi.oalme[lt~ l' Arci~esco­
vo Frosini tr.eodo prontto dalla pietà. 'Iom-

, ;ma. di Co~imo 1I1. G. D. di Toscana fece 
premura di coUocarvi i Padri Car.meJitaoi 
aca.lsi • Ciò fu ntl dì 16 di Luglio dell'an-

· no ,uddetto, nè si può, negar la lode &. 

~ quel relijl;ioso ·Prelato di avei' es~r~itato 
:ferIlO di euif animo IUO elem08ini&re. che 

.. 
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lIon a'nderebbe mai disginnto dalle'poNl- , 
. ne Ecclesiastiche di pin~i emolumenti. 
provviste. La nohii famiglia del· V~na 

-porse la man pietosa ad accreseere illiOn­
"ento. Lo indica lo stemma Sl10 gentilisict 
posto nella facciata, ., la seguente iscti-· 

,~iO'ne che nella parte interoa si ~ge. 
Rinnovò Domenico d" Ercole del rÌIJna A. S. 
1616, la.sciando l'altra. in latinO' idioma. 

La. Chiesa. fo rimodernata .!ome oggi si . 
. nde dai soddetti Religi98i me~ 16' pi.,. • 
. .'0!6 offerte dei, devoti, e vi eonOOl'86' an­

coni il· Cav. Dòmemco ~evo:ti; coll' ornato 
'delle soe pittore. . ' 

Testimoni ocolari aflérmal1& che' il tra.u­
.ito di S. Giuseppe eollocato- in- DOe- degli 
altari laterali fil' incomiBciato- a dipinge-­
re da' Francesc., Conti' fiorentine>, 8' che per 
la morte' di ~Di fil terminato in gran p!'rtt 
fIa' Ignazio Bugford • ' . . '.' . 
. ~-eWAltare diriocootl'O eTvi il quadr&: 
;eol-tr'nsito diS. Teresa. tin qoi- attribllito. ': 
Felice T~elli bolDgneS8,. ma persona di tut­
to il,cl'edito- afferma non etsere altrimen­
ti di quell' AotGr6s ma di Jlfauro ~oJ~rini. 

. . Un bel mOflIlRlentot:OnS6I'Vano.queSt} pr. 
,~ nel taberuacoio-situato nel mezl1& della tri· 
. })goa del: ~o ~'-LIli" l'icordato - nell' 

epportllM.volome, e~tDe' pi~tora. ben con· 
_nata; in tavola. di maBiera Ireca,. 

l' 
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- . 

~pi8ana, che tanto 8fog~iò iielI& ,rap­
presentanza. delle Madonne ,e delle Croci .• 
sun~ Altar' maggiore è al~amente inalbera­
ta. qnèIr opera' rlei 'Giacobbi da noi' de:­
K'ritta. ove parlammo di qoest' Artefice nel 
eitato libro . ' , 

Fra gli· epitaffi dei moiti sepolcri incas-­
lati nel 80010' ri~ortiamo i seguenti: 

D. ,O. .. Ftancisco Nicolae Bandièrae 
Senensi }ul. H~ero". lil. qui Sacerdoiio inito 
multas in'l1isit gentes,J moresq. novit Lugdu~ 
Ili Bat. Yitrario audrto JU$ Gentium ano 21 
Pisis docuit Collegium Ferdinandum cura 
sua restitutum ibidem rexit ano 22 )osephus 
eco A. D. 1766 p. 

Hic in pace requies. Eduardus Corsinius 
Jfutinensis Clero Regul. SeuI. piar. Prllepo­
situs olim Generalis Relig ione .probitate prudo 
doctore spegtlltis. qui per ano 30 in ACllde­
mia Pisana P hilòsophille ,J deinlie human. lit--
ter. Projè.,sor . ••. ob. -ano 176.:;. . 

Christophoro Petro Lucae Pieracchio Sal­
tat. Piera.cchii fil domo' B,trgen~i Oi'l1i.Pra~ 
lensi et Pisano 'Dito exceLlemis Doctritllle et' 
probitatis qui rem medìcam summa ~um laud.e 
in Academia Pisano. anno 48 Jocuit' Ho­
lIini benefico et salutari demortuo 4 idus 
~artii ano 1,48 eco 

T. 11/. P. /. a5 
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Fin&l~ntè iò altra. lapida r elogio del 
Bacci, che fu. Professore di Legge nell'Uni· 
1"ersità. di Pisa, è scritto in . tal guisa: i 

Hic reqWescit in pace P_rua Jacohlls Bac· 
,ius Frane. Baccii D. 8teph~ equidI I. ]oh.. 
Hieronymi nepos domo arretio pacricio Bene 
natus in pisano. Academia 19 aRnia cl.legu 
interpres multiplici erudictione morum aUQ.'Uit 
te fide justitia conspicuus qùi ,:ixit aRMS 
menses .3 dies 1 Obiit in XXQ. A. D. Y. hl. 
fibre hora 11 ineuntis dieiD. N. Franc. P. F. A. 
ano XVII. Angelus Fulviu,s 8teplulnus FratTi 
f!ptumo ac B. Al. monumemum hoc cum la(;'.­
mis posllerunt. 

S. Tommaso. 

Il sol.,. quadro dell' .,.,Itar maggiore di 
questa Chiesa ci muove a far parole di ei : 

sa, e delltIonastero delle Convertite. Eg 
ha merito per il bel carattere nelle est 
mità ( m"le occupate in partfl dal gradiD 
dell' Altare) per la grandiosità del disegn 
per l' ombrare, et per 1&1 grazia nèi potti 
et nella Madonna corteggiata da. varj SaD~ 
ti . Non imitando la franèhezu. di cert 
battezzatori proporremo soltanto all'osser~ 
vatore ale mai :non ritrovandovi il far 
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.leoDO de'i V'dm.li Sie ... cjuello dei l'agsi 
\'i discoprisse • 

Per meglio riconoscere quel JT entur~ pi;' 
ano da noi citate nel "Cata.logo 68poa'to nel 
IeCOndo tomo, ai annanzia per opera. 8U .. 

~ tav«1la. d'Altare, .ove S. Torpè, eS. Ra-
meri 8Ono effigiati. . . 

La Maddalena penitente a piè del ero- . 
«isso, la Madonna, e S. Giovanni') soa 
19ore dipinte a fresco 80Ia. porta. del Ilo­
lutero eia. Bernar.dino l'occetti fiorentino. 

La 8Ottopoeta ilCrizioqe in marmo fa 'Chia· 
1'& l'epoca. e 1& Fondatrice' inustre del 
KODutero. Ella è in. iI.esti te rmini : 

CIIRI8T1NA. LOT .... A ..... FEAmN ... NDI M ... 01O 

EUl1lUA.E Dr;rclS TEA'PII VXOR MeNASTEAlv_ 

JlOC S11II1IIA. PlBT"'TB, A.C L1BBJ\ALlT ... TE 8VIS 81111/1-

ftlBV8 CONSTl\l1UDUM Cl1J\.& VIT, BO'PA.nT ,01\­

.UITQ1fB 4. s. _oox. 

ID tal &n1l0 per uso deUe :Monache fII, 
presa l'indicata Caies& di S. Tommaso ill . 
ponte, così deoominata per eBser viciga al 
ponte d.el nome Oseri. E gia-cchè illl08tro 
Paolo Tronci ce ne sommioistra. la De tizi ... 
diremo io breve ch' essa deve la. soa fon­
'IIuiono aila. famigliaaRtichissima. de' Lan~ . 
franchi Del u50·: che per an certo spazio. 
di tempo ne godette il padronato la flimi-· 
rlia Q Paaico parimAte nolme. e che ri-

• 

• 
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:tornatà al 'primiero " domini~ fu ridotta:'&-, 
benefizio semplice con che sempre ai Lan-. 
franchi Uhic~oli, apparteness6Ia'prebenda.. 
Finalmente nell' annO' inciieato l' ottennero 
,le ,Convertite .' ' 

§ .. 4· 
8. Pietro: (J; Ischia:., 

SiCUl"O documento: non' ttov~si- onde &C 

certare ' detI? annO' praci80 in- eoi ques 
Chiesa ebbe il 8110 comincia.mento. Pot 
ino Bensì aS8e'rire coll' Autor suddetto' ch 
eUlLes1.st6va. nel l~ol, e che" ne' :N le. fon 
datrice 1& nohit famiglia Galletti- mcn 
l' otlgin SIJff. dana Gittà d' lschla; vicina. 
Napqli . In UlI' Jfia.rino presso la. porta. 
ca.ra.tteri barbari del i300 incirca. è scritto 
Rec sunt arma Coli .. et Siinonis Galle(·ti d 
Yscma eco Ma più deconei&. è t i~rizion 
S6pOlcraile e'he' in questi terrttini si lC1:l 

',in una. delle' ILnllÌche lapide poste' ,io t6l'r 
nel mezzo deUà Chiesa.. 
'. Hic jll.c,t Artilreotto Galletti de Isdtia Pa; 

"tronus huju$ Ecclesie' una cum consortib , 
suis die 6' A.pr. 4.' D',1349. " . 

. .. La predetta Chiesa ella. è semp1'f! Par 
r~hiale qua.l fu in antico, e conillnemen 
te dicesi 'di ,S. Appollonia. FII ridottll ne 
Rioderno aspetto co! disegno di Matti' 7: 
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1'oce"i Architette pisano, di cui si fece com­
memoramonel nelf "&11%0 -lU>ro. . 

Egli dipinse a fresco l'architettonico edi­
ficio dell' Altar ma.ggiQre,., ov' è. ben' intesa 
la prospettiva. Lo .a'dorDÒ. Gio. Tempesti 
di graaiosi putti.~ di altrè ngure, ed il 
Sa.nto titolare della Chiesa è la principale 
-di·essa. Quest' uso per altro degli Altari 
dipintipanebbe che praticar nOD si do­
-\'esse nelle Città. di qualche considerazio­
ne, poichè deSii, prineipltl fregio essendG 
d'un Tempio, desta.oo così fatti no' idea. 
di compenso, -e di cosa gretta, e -meschi­
na.. -Gli AltaTi la"teraH privi -del qua.dro 
semhrano imma.ginatialla megli~.· 

Anche uo' inscriltionriporto non intera 
per esser . lunga , ma s~ che basti per ser-
vire 8J mo' prepònimento_. - _ _ -

Clirist9p#toro ''rheodoro :y ersanìo Barge9- in­
genio. doetrina. eruditione, -prudentia, morum 
candore atque integrit. spectatissimo qui Vo-' 
laterris j1er,zn.-· 2() salJLtarem artem mclxima 
eUnI laude uercens in :Ci'l1illm N6bUium Or­
dinem UM ·~m '·Yerza1/.ia _& énte cotlptari me­
ruit. Iox·aJo. Gastone M.. E. D. ano 1735; 
in .Aclldem. ~isana Xedicir..aeProfossor ho-' 
norificentiss. .renunciatus in -ea tratteìzda fo­
cendaq. -Ci'l1ium .atq. ElCtero1'um amorem et 
planeum .sibi.concilia'l1it', Demum Pisis 471. 

Civ. 1762 ee. 
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So CI.C1.LU:.. I. l'~OLQ ALl.'OIlTo. .. 
]I S. ANDREA .. 

I .. 1 ... 

8.. Ceciliil .. 

N on OO~den.to iI pltlfOr8 d'eI Mitt&re~ 
li., e del Cosfl8doni eirca all' edi6t:uiont 
della.· Chiesa di S Gtcilia I Tal'ater6Qlt)'qoel­
lo. del For.oni, pereh·ei s.'·Duìfur .... 81 ... 8~­
curo doc~meotg. d", poi pc>8sed.oto. JD8lcelt 
Sig. Gioseppe Lenzi Curato MtaaJ.e.d.idet-. 
1ia. Chiesa,. che si è fàtto prom .. di 00--1 

mlJflicarcelo •. Agos~ino dE"gli Operaj. Citta-! 
dino-" e Not. Ppb. ,isano- 1& tra1118 ·da: 
un antreo. messa" in pergame" .. d.,t Mona­
.tero di So. Michele in Bo~o-,.", il- SigDO~ 
Cappellane Zuechelti perito- ~ecit0r8 di 
alttiche scrittore fedelmente trft,s.:n- l'aD­
teQtica copitt. (l), in queste p~ise- paJOle ~ -p 

<") OH esiste JteU"AorclliYio della.'pia c_:deU •. Cari~ 
.lla CJuale fa tipit. il lllrimclDht. od AKlhiD Ili S. 
ç,hele iII. Iorp • 

, 
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Breve' recordationis fado tg·o Petru$ 'I1oca-­
tua Preibrter ~ Ecdentl S. acilif: anno n. 
lne"am. MCIII. .diflcl1ta est Eçclesia 8. et­
ctlie studio ae sumptibus MOfl4choru m S. m­
cha.elis in loco quem 8iclrerius Yicecomes .. ti 
BulBareUus .. et Ildebrandus dederuilt in San­
eto ltJiehaeUe juxt4 ortulum eju",lem Saneri 
Iicnaellis. Post cujus edifieàtionem consl­
erat4 est per manU$ Domini ~tri S. Pisa­
ne Ecclesie Archfep. 1tfonachi Camaldul ... qui 
quidem foit .Abba." 8. ltIichaellil. Expensas 
fUO<1ue.. et omnia que tonsecrationi' ~rl1nt ne-o 
cessano. Ionadi dederunt CaUc~ '.tuoqlte 
argenteum, et duas. planetas • .• tnisetunt 
et duas Cclmpana6 ee. Item pon multum tem­
pus an. D. Incar. 1137' ego pr.~tus Pri:-
6byter Perrul' alific4vi post absidem Eccle­
lie B. lkcili, domus Clericis ibidem servien­
tibus $flper propria terra .8. Miehaelli., et it4 
ego ~ia omnia. 'que habeo juris illills expen­
di eso in edijie.ptione ·domu6 'Digiflti tres li­
"r4s" et a populo adjutorium 4eetpi triB intA 
$oli4.o$ • 

EIdi è indohitato, che i J(onaci di S, 
Michele présedess61'O' a qnelt~ antica P~r~ 
rocchia anche pel seguente paragrafo, che. 
Jqi MaerisC8 il suddetto Si~. CurAta essere 
atato. deannto dali. vita di'S. -Gherardest'4 
pi._ ltampata in'Venezia nel1'.n1l0 1136 

\ 

, 
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e scritta. ,ulle storie diverse del S&OlO "Or· 
dinfl di CamaJ.doli, e su 'V801'j mSI. Pi.s&DÌ. 
ParimentI a cotesta, .4bbazzì,a n· era soggetttl. 
la' Chi~«, Parrocchiale di S. Cecilia .-lll qU(1.k 
fu fondata l~ a.nno. 1,1,,3 daU~ A.bate ~ 'e .Mo-
naci di 8 . . Mi.chele,~ul suolo .. di Bightu:io. 'IS 

Bulg'àrello ~ e I~febrando ,Yisconti lIatrizj 
Pisani, éhe lo donarono ,a de.iti.ltJon.zci. Nel. 
1101 ,Piéira.· !Ìoriconi A.rc';'IIe,fco'llo di Pis. ~ 
che prima era stt;l~o Ab,ate' di, 8. Michele la 
consacrò , . e le dOl!ò aJ.cune ppssessioni • La. 
Canonica·.PQ{ fo fa~bricata r a .. nno 1137' I 
,eunftni er-,!no fino al/4 casa dell ebrai,'o ~ per 
1Jia . n,uo'lla .fino alla metà col, puzzo .di S. 
Lorenz.o. Il Paroco poi talora era Monaco ... 

, I: talora ;un. ,Prete: e quando n" e.ra. un Prete' 
~o'llé'lla 'IIestirs.! di bianco .. e pag4re o&1J.i anno i 
un cero di. -libbre tre alla 'detta Abb4zZia di 
8. Michele~' e tal costum-e' .~urQ fino ,s,l 1'427' 
.a sulla.' riferita do.na.zioBe as~rjscQo.o gli 
Annalisti Camaldo.lesi ·nel ,T. IV. ehe, iu' 
~ani~ri Vis~o.nte' fi.,;lio di Ghe:f&rdo:t il; 
quate cedette onninamentè & Guidone Aba­
te di S. Michele il padronato, ed ogni di-' 
ritto. ch' egli aveva. sulla. Chiesa di S" <:e­
ciIia edificata presso. illoo.go detto Rivolta. 
. Considerata nell~ 4'sterno.la Ittutt1J,ta ge-

llerale del Tempio, e . gli archi delle porte, 
ch~ o.ltrepassan4q ,il semicerchio si. rist.l"io-: 

'-1°0.9 .~U~ ~rçhi~r.a.Vé , . UIO '" co~J:ispo~1 o . 
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.Ue divisate memorie, farà mestiero pro­
porre 'nell', interno un' opera di pennello 
degna della n~tta esti01azione,. , 

AH' Altar ma§!'giore el la è collocata espri­
IIll\flte iL mar~~io di S. Cacilia, In qu.estA 
ilOta. ,~ioY:i,.e jllpic~ano ~1i affetti, ed il ce­
leste 8UO; peR$8dDento . ~n tenera' foggia; e 
l'estremità ~n"deline.ate', il naturale ab­
handollQ " e Je vesti conèQrrono. a render, 
più vera '1' a.zioQe di Ici" Aggruppata poi, 
colla. (~del. 8Up.: r..ompagna che la sorregge 
giqo(,1\ l'· &r~e, di ben CGI1t~appel'l'e; e 'SOD 

pittor.hi ,gli acciden~i dP.i lumi, e delle 
ombre neW a~olor,a.t& donu,~la, Queste ed 
altre, doti mirabilmente car';'tterizzaoQ. un, 
tal layoro per .~no dei migliwi ch' 'escis-, 
~ro dai. pez,nelli , del l1QStJ:O ,grazioso Sa ... 
limben.i 8eoese" più, v:olte. ,QqqlJDe~da.to, II.: 
Tronci ci lasciò 'la. ,m~q.ia;: ms. , che .~l. 
Prete Appiani PUMO &uPr.4 "ella Chif!S(1, 
ebbe una Jortrpta:g'ra.nde dijiu dipinlier ricorr4' 
d4l 011'11. Ventura, 8alim~gi, che si tro'l1Q.JJQ. 
allorl1 in" ,Pisa .cqn la "pel. d.i. 60 scudi' .s~ 
lamenta.; .', ' . • 
. In qu.ta. Cb,4esa eb~ il 88polcro _ Or",· . 

l.iO Riminaldi il J;-it~ piiì",v.olente f'r,u, Pi·. 
sani. ~ a,1t;1l~ ,v~J;igio: .lloq~ ripl.,pe della.. 
fUDerea -sua tomba. Ii? esiste la memoria nel 
libro dei-morti--deHa··-Pa.rrocchi'a da noi 
aUegata nel Tem{ l1i - . "'''.'. I , 
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§. 2. 

Chiefl4 80ppreSSil di Paolo all'Orta 

I.J& fabbrica di questa Chiesa secondo 111 
memorie appella all' anno 1110; ti lo! 
dimostra nella sna architettura . e prinri-l 
palmente nella facciata molto aBalo~a al 
quella del nostro Duomo, e di a.ltre Chie-
86 erette in quella florida I!t&gi~ 
Be. Ella era antieamente AbbazzÌa dei Ca· 
nonid Regolari: imita cir~a I 

q'nella di S. Agostino di Galci, e Priori:}. 
divenne in appresso. C&mpròV& già clet·' 
to la lettera apostolica. d'lnnoceozo IV. 
data in Perngia nel 1252 ed esibita da: 
Andrea Monaco del Monastero Camaldo--

di SaTino a Pisa Cornpa" , 
gno' Priora' di S. Paolo all'I orto, presente I 
Guidone Cristiano CanfOnici Rttgolfut 
del medesim&lD011astero di S. Paolo (1). ! 

Or devenende dire delleJlonaehe Do­
menif'aoe, dl& vi ebbero sede nno alla 
soppressione accaduta nel melle di . giogn!) 
delf anno' traggo n' la prima 
origine da on . Monastero di S. Jacopo, ~ 
Filippo . Casao.dra; pasto eoWe crede il i 

-
(I) v..u AD •. <::-.w. T. V'I ..... 



Tronm fuori di Pisa., S;Otto la. protezione 
d' lnnoceozo. IV. Ma. nelr aoDlO 1~5'1' p&s­
BaroOI} in quetlQ di S. A~oitin& io Tia. Ro­
mea. nel noto 8ubbol-go di S. Lmt •. 1l qò 
deesi avvertire che si troTlLD& elleoo- _ tal· 
folta nominate di S. Agostino_ e di S. Fe­
lice di Vada. non _ già. peTchè- in quel Ca .. 
stello abbiano.: mai .hitato, ma :perchè 
quell' antico ll00.astero vade8C' eccopato d'" 
lIonaei B~ed8ttiQi. na dali' &1104) 1181,. 
come insegn,. il Il. )Ip.ttei (l), fu conce&­
!O eon tutti i sooi beni -da Papa AleSSlW1'f! 
dro IV. alle lloo.,che au.ddette .di:S. A~o­
stino di via Romea., e nei -u.' .bbia.mo le"o 
il breve del 119 ,el;t6mbre· w.tq nell' ar­
ehivio.. diplom .• tic» difi."nse. Dichiarato­
aUCora, che P4Plq. ·U. sul fio. del 14€9 
sottopose~ette- lleligi.ofte- al goTera& del 
Genenle de' Predicatori, come da. Due su. 
hollà. :v-eduta! t'OlIW' s~ apparisce, passe­
remo a4 -8IIPQI'$- ,uij& tràcce téoote ~al 
medesùao. ,P~ .atte~ 1MS1 laogo atato,. 
che le Ilooaehe- dl S. Agoat~ Dell" aona. 
1419 m.~ate ~a~ guerre. T8DIl81'& :ido 
Pill&, bve Fima dimorarono in DD& ca.s-. 
dei Gambaeorti,. • secoudo.akIi in Ca8& 

. degli eredi eli Detto del Testa. Quindi_ 
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cioè ~ DciI' MIno 1481 passarono atf a.bitare 
il. Monastero di S. Paolo di coi ragionia.- I 

UlO ,- ehe fu loro conceS80 d.a Papa. Si8to ·IV. , 
.. cui lò aveva rino~ziato Baldas8ar . Ca.p­
poni fiorentino, che' n' cra il Commenda.­
tore • Infatti· rela.Bon . trova.i molto ·con:fa.­
cente nell' indiCa.to archivio dell'anno io\80 
ti loglio Indiz. XIII. circa. al possesso, che 
dOV8ano prendere le Monache di S. Ago­
stiòo ~ di via Romea., e 'di S. Felice di 
Va.da del Priorato,. e Chiesa di S. Paolo 
alI' orto (1)~ 

. Iri tale occasione fti rimodel'uta la. Pa.h­
'bric .. togliendole quella proporzioriE! e quel­
la . llÌ8ignifieeiJtGa , ond~ era stata. costrutta.. 
Fu tiCOrtàta. più. "di trenta braccia per 861'­

vireallà. monastica idea di fare nn coro 
inter,)O, grande più. del. bisogno. Oltre di 
che nella 'Chiosa esterna, deformate le co­
ronne ;rlcoperti 'di 8tueoo' gli antichi ca­
pitelli ,: fu; diminuita. l' alteli'lza' delle' tre 
navi con ~1"vi ,le volte, le quali per altro 
nascondono l'improprietà. de! tetto, ove 80n 

tuttora alcuDiresidui' di '·Dn' intàvolato 

. (1) Crede il MvaDSODe che aD lal Dome a .. h·_ d.lI" 
• .,.er Q.IIll.ra Chi, •. UD or"", COla __ " e forse •• ica iD ••• 1 
Lempo, perchè la Città di Pùa en ~ipie" lana eli ca., 
DlallDa d,li. CJ.aa1i .... 1111.8 l8ne. , • . 
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" seempartito" a rosoni, USO" praticato nellO' 
Chiese "del mille. " 

Nell' Altar "maggiore era. collocata Bnadi 
quelle tante Croci d" noi più volte divisa te-. 
ATvegnachè la" tel:lta del Salvatore oppressa 
fosse dai ritocchi traluceva in essa; un baI''' 
lume" della più. v6('chia SClloia ~na; nè 
andrem lungi dal verosimile giudicandola. 
il più. antiCo quadro dell' Abba.zzÌa df'lse": 
colo dodicesimo, al che non ripugnano le 
antiche- memorie delle JJ1iracolase gesta." di 
lui. Poichfriu questa ~rte di Chiesa altra; . 
cosa degna di ellS6r ri'c9rda~a .non era, . 
passeremo a. dir di quella che alle Mona-
che appartiene . ". 

Quivi si ossena nel volto della tribuna. 
in fOrma. semicircolare dipinto il Salvato­
re, la; Madonna, ., S. Giovanni snl far 
motto consimile al mosaico daHa tribuna 
della Cattedrale. di che a 8UO luogopar ... 
lammo. " 
Omett~ndo le pitture dei ~eggi. del Coro 

che sembrano fatte circa. al 15eo ci fer­
meremo 8ulla. tavola dell' Altlllr maggiore. 
Merita memoria la. tavolo. dell' Altare, chec-

: che sia. per esser' di Msa. Ella è soompàr­
tita. in cinque quadri, ed a.' pira.midi e guglìe 
è bizzarramente tagliata. La. Madonna col 
Bamhino in attò di porre un dito in bocca. 

. di un uccello Ol:cupa il primo posto, e 
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8. Gherardo," S. PaolG, ed altri Santi 1. 
fiancheg~an.o. Il lavoro tutto in ampo 
d'ore il trelle teste di motta diligenza, e 
-di Terità. 'COndito, ed ha molto pre~io pel 
tempo io cui' fu fatto. Queato in un con 
l'Autore viene eapre880 neJl.a. aegaeDte iscri­
.ione aegD&ta .. pi,è della Madonna: 

Ta.&.DEIf8 BA.N .. I D. S •• D PIlQIT HOC OP. 1. 

Le stone dipinte 1Iell' imb&sameuto dell' 
i)rnato goticcrmodU'Do· sooo anche più pre­
gevoli. 

§. 5. 

S. Andrea. 

L '.. / 
a.no:aUmo Scrittore del Santuario pisa­

no prova colle autorità., che fo886 circa al 
'l100 l' edi6.~ione di questa Parrocchia 

detta di S. Andreli.. forisporte, e noi consid~ 
ntane la struttura non ne rigettia.mo l'Opi­
nione. Segna l'epoca. steasa· il P. Abat • 
. LaneeIlotti nella. sua Storia Oli T8tana, e 
~OU· uno, iii l'altr'O Autora concordano le 
meDlOrie. mu. la8Ciateci dal nostro Tronci, 
il quale col racconto di UDa .controver~ 
nata fmi Par.rocchiani di S. Andrea, ed il 
Priore di S. Pierino seguita nel 1360 e· 
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ieca in favor di e8llO dimostra. che la no:­
stra Chiesa fa fondata "dai Parl'occhiani 
Del territorio del Priorato di S. Piero in 
'IIinculi8 • " 

Alcuni antichi capitelli delle ~lonne, 
che in duo file disposte dividono il Tem­
pio in tre na.vi, interel88.no r intelligente 
osservatore. Lo interessano ancora due q .... 
dri, uno collocato nell' Altare.1a.terale a. de­
stra di, chi entra ove A.urelio Lomi esprea­
ae 1& S. F,..miglia, e r altro nell' Altar 
maggiore rappresentante in naturale atteg­
giameDto r Apostolo S. Andrea. attribnito 
al medesimo brelio. Il Tronci per altre 
forse a" ragione lo" vnol d;piuto in Rom .. 
da altra mano. Le coloone son di bnollAJ, 
proporzione, e d'orientaI granito composte 
sono alcune di esse. Frai capitelli dne li 
distingu.ono, "h' han per caulicoli, e per 
fiori teste di uomini, e di bestie. 

La forma del paralellogrammo non è 
.rettangola, seeoodo il costame praticato in 
quei tempi nelle Chiele I e nelle .Ie di 
estraordinana. grand.,. ... , come abbiamo 
-IOvente ouervate." 
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C A P "I T O L O XIL 
S. PIETRO IN VINCULIS, 

ED ALTRE CHIESE. 

~ 1. 

8. Pietro in rinculis. 

Q Desto. :r~m~io ahh~n~~è 8ea.rs~ .~a.ter· 
'sommlDlstrl al pnnclpa.l nostro la.v 

1'0, pure Dno· essendo de' pio' antichi di 
Pisa. merita che noi ne dia.mo' alcune ist 
riche r~lazioni. Scrisse' di lui il . P. LsD­
c.ellotti (l): ,j:tma. est Delubrum'quoddam 

fuis:ie ab Uolorum gentiblts Apollini 'corue­
cratum, a.Chri4ti dein cultori bus in hUllo-­
rem, Principia Apostolorum conversum. Con­
sultandone il Trouci, la· Crou&ca.'.ttrwni-! 
ta..al .1tb,rangolle, il Dott. Pagni, ed altri 
conveug.mo tutti nell' opinione; e noi da.U~ 
probahilità di essa non ci disrostiamo. Str 
miamo per altro che la presente fabbrica 
della quale or si vuoI ragionare, cioè detl. 

. I 

-I 

(I) Hilt Oli .... L. IJ. C. ,. p. li" 
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~i~a_ superiore, sia. totalmente . estranea ' 
ialla. .geutilellCa, .e alcuni avan~ si eccet­
i:t~no., come 80no in parte i «:&pitelli, e le 

f
' toJono6 ond' ella. è divisa in tre navi. 
Ognon vede che tanto gli uni,. quanto le 801-

: tre sono infelici esemplari della. maniera 
'I barbara di stuccare, e 'di marmorizzlt.re 
,simili reliquie del!' antichità, da noi 80-

Tente a gran ragione. hiasimata, S6 per 
~ aleuno degli Autori suniferiti non ai può 
far chiaro lo stato della nostra Chieea. 
dall' origine da essi pretesa fioo aU· anDf) 
1°72 , abhiasi per induhite.to. che in tal 
anno Guido Pavese Vescovo di Pisa vi erea-
86 una collegiata di Canonici Regolari. II 
medesimo Tronci nelle sue memorie mss. 
delle Chiese Pisa ne ne porta l' ~ttestato 

:,colle se![u~nti. parole tratte da una' scritto­
,la dell' archivio dei Monaci Olivetani di 
Agnano , de' qna.1i pa"deremo in appresso : 
Eso Yido S. Pia. Ecci. Epis. un« cum Cle­

. rida,,' et folelib. nostris providi, et dispoSlli 
Deo annuente Canonice ordinare EccI. S. ·Pe­

'l' tri que dicitur ad vincula sitiAm juxt~ hanc 
~rbern Pisanam jll~ta flu.men qui Arnas di-

I 
eltur eco Stima poi l'Auto,": BUddfltto nei 
,ooi ILPnali, che i Pisani riducessero al 

I· divin culto il presupposto profano e~ificio 
dopo ch' essi ricevettero la fede di Gesù 
Cristo, e che dedicandolo a. S. Pietro ne 

T. 111. P. l. 16 
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formassero nn Priorato. Vuole I;'ziandìo 
che la Chiesa. di 8.' Pietro in vinculis fosse 
0>usacrata solennemelite' dall" Arcivescovo 
Pietro de Moriconi nell'ano pisano 1119 (l); 
'ne ciò discorda.' dalla memoria in lamill 
di piombo ritrovata in detta . Chi~sa , e con 
aervata fralle reliquie, ove si annunzia un 
tal consacrazione all' anno 1118 comune 
E poichè alle parole del Tronci si unift,lr 
mà.no qoelle scolpite nel marmo posto in 
un a.ngolo del Coro, noi "per togliere og , 

,8uperfluitìi.non le trascriveremo . 
. Dalla gran cerimonia enunciata' 156mb 

doversi tra.rre argomento molto· verosimile 
che la' Chiesa circa. al HOC fosse p;rande­
mente restaurata, e ridotta come al pre­
sente si vede. Ch' ella 'poi situata fosse 
fuori di Pisa, juxtll Urbem Pislll1am, ol­
tre la surriferita scrittura, noi portiamo 
a.ltra preva per un istromento in p,erga. 
mena roga.toda Ugone Giudi-ee delllmpc­
ratore Lottario III Egli esiste }lell~archi· 
vio diplòmatico di Firenze, e dichiara. 
Chiesa di S. Pietro in vinculis ftiori della por-

, -ta della Torre nell'anno 114-8 lnd. Il. Oltre 
di che in un contratto: di donazione esibi­
to da.l P.' Mittarelli nel secondo 'lfolum 

(I) ADII. Pis, p. ~3. 
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dicesi utum flris Ci'VitatemPise prope Ec­
desiam S. Petri a 'Vinculis . 

Ma. ritornando a consultare il nostro Paot­
lo Tronci egli ne' suoi anru..li riporta. una 
Bolla di P. Otlorio III. colla data. de' 23 
gennajo dell' anno 12-21 conteneD'te l'ap­
provazione dell' Ordine de' Oa.nonici Rego­
lari di S. :Agostino della Chiesa d~ S. Pietro; 
spiega la, conferma ancora de' loro beni ~ 'e 
di quelli della Parrocchia di S. Andrea. 
fra. questi. In oltre tenendo dietro a.lle me­
morie IllSS. di lui trovasi, ch' essa. continuò 
ad esser collegiata lungo tempo; che dipoi 
rid8tta in 'Commenda r ebbe Biagio da Scor-" 
no pisano nel 1463, e che rultimo commen­
datario fu Pietro Giovanni da Scorno. Qoe­
.sti in appres86, . e preeisamente nel 1488 
ottenne da Papa Innecenzo VIII. che fos­
se concesso il Prioratò, e la commenda ai 
Monaci Olivetaoi di S. Girola.mo d' Agna­
no (1) , a.eciò sottraendoli alle 'continue in­
T&sioni delle Soldatelche avessero in Pisa 
per sicuro asilo un ospizio. Il Oenobio di 

(~) Laop dillaate da Pio circa a 5 aU,lia .o"e Eli 'Ile­
Ila Chiesa col Moaaslero ediJic:ala dall' Arei"esccwo Gionnal 
Searlatti'ì.torno al .359 per i PP. OliTetani , i qaali chiamb 
aedi uDi."er .. U monndo • V. il Ch. P. Màttei all' App. Ili­
e 20 del T. u.. o ... e riporta l',aatore.ol dOCllm8Dto aegnatct 
in lII8rIIIG circa .n' aoioae della Commenda di S. Pieritio al 
Mollas&ll'o eli S. GiI:olaq,.o d' "auao E.tta nell' _ .. 4811. 

, 
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$, Girolamo d.' A~nano, godette il, '~Tor: 
dei Pon te6.ci~ 6: dei Pisani, poichè sappia., 
]ilO dal medeilÌplo-P. LançeUotti, cJte ad: 
esso era già. stato unito- quello' di S. Mi~ 
l'heIe d" Agnanello d'a. Sisto·IV. nell' o.nn~ 
1475, e- poichè D",r.ra il T~onei che- Bar~ 
tolommeo del 'Festa nell' a.nn&- 1374 donò 
lo quei Monaci 250 fiorini d~ oro- per dot~ 
dell' Alt/llr IJl&ggwre. Finalment6C'fuestiMo­
naci, ah~ndon~ronf). Agna no , e t~tti si ri~ 
.dussMO in q.u~o- Mona8terO' di ;Piaa, OV6 

si mantennellO per molti. anni. Ma venutQ 
, r anna fJi,tale· ne furono. dimessi per' ordin~ 
. 'jJQpremo" e· la. Chiesa divenn&.coJDe lo è 
tuttora ~Qipli~ Priorìa parrocchia.-!e, 

NOI); .yendo qoi,,' conle· in principio ad~ 
..l' aJ ' d' I !l'lta'lllmo.,. cuna. 0088; Hl (l:6Ilere- a.rte ~ 

. ~he' q.ui Ifleriti, deserizione-, &. l'iQotIlanza. ,; 
l'icorderemosempliC'emeqte' upa ta,vo~ d'At­
tare' eop. S: &l1toJ,ommeo. ~tt;ribpita. al Tomi 
masi .. un" autiea. DJ'adl)nna dipi,.Qta. sul' fD.uro 
ed un. più. antico Croeib.ssj}-', li! ~if!hè que~ 
sto fII· ~ noi ID miglior "l'tlO-go tfQ8Critt~, 
eonfermeremo- l" opmioD6' qui~'i a.llega.ta. 1=10

' 

guardo .. U' Autore o. 

N 00- vàda inésservato< dalI\>' A'Otiq-uario' 
l'epistilio antico. che serve- alla Porta. mag:' 
giore di sopraecìftlio. Egli è ricco di modltnl 
ornati e di sopraffini' int8,gli ,e per ope~ 
dc' buoni tempi ai: manifesta. •. 
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Xesterebbe era a dire dell' ediicio infe.­
riore 'folgarmenteil di Piew­
Tino, m& abbiamo stimato luogo, più "BCcon~ 

,quello degli edificj di Pisa 'Colonia 
ragIOneremo. Sol -qui·iia d'uopo di signi-
ficare bh' egli inconsidera~O', in 
t~chiade due sarcofagi 4i marmo 'pario . Il 
primo sta collocato a rovescio .in un 8;0 goIO! 
sul s1ÌQ!o , ed ha nel ano frontespizio due 
figure ~iate, sian elleno due vittorie, due 
genj, ri,ggenti uno scudo sferico dov'è uno 
il:emma! e dove fol'sO in antica era altra 
cosa scofpita. . . 

1l 8econdò inC&8Sa'O nel moro che Bostie-
la. più pane del.ft19Stra 

la sOOL ",onti). D'essa il lavoro' è Qi bas­
$orilievo, benconaervato, spartito cin­
que ordi1'li da spirw colonne fralle quali 
volt&no archi tondi 3 r 'acuto di mezzI) 
si eccettua • 11 significato -delle figure scul-· 

san qultttro potti simboleggianti le quat­
tro stagiani., e forse nel medio reparto due 
N limi ed il . defonto ciè che spesso nelle 
ta;yote del: De~pstero si asserva, Dove. 

si 'Congiungono gli arcbi _ mlW!che .. 
re sceniche; sugli angoli due sfingi. C~r-

IIIlla stile io nell pretenda metter~ 
lo in chiaro; ma sol rischiando la mia 
congettura, dalla forma delle indicate 
~lingi con (9'0100 0 e petto femminile,~ILIIl'" 
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be di Fesce, dalle pr~porzionì, dal far-dei 
capeUi eco lo giudicherei etrusco, quando 
.era grossolano nella sua decadenza forse ili 
tempo di Domiziano Imperato-re. Egli è 
ben vero per altro che i ·putti 86 di ele­
ganza IOn scevA qualcosa di bOODé nella 
mossa, e nelle ·membra dimostrs:no. Cosa 
ne dicono gl' inesperti franchi deeiiOFi? 

Nei pilastri sono- ine'Ìsi aHa ~eglio con 
mratteri del 1200 incirca i nomi di persone 
quivi sepolte, e vi si leggon quelli d'Oli­
Terio, e di Guarnel'o Beceonerio, di Ru-
stico , di Guidone eco • 

Le volte corrispondellti al aito dov' erano' 
gli Altari' son dipinte con arabellchi, e COI! 

molte figure di Santi sulle stile di quei Mae­
litri ((be per lo più alla giottesca dipinsero 
il Catnpo Santo. 

§. 2. 

Chiesa. soppressa. di 8. Zenone. 

Le più chu,re antiche noti.i~ della Chie-
8&, e del Mona.stero di S. Zenone, dett& 
volgarmente S. Zeno, uno (l.ei più co8picu~ 
dell' Ordine di Oa.maldoli, traggono gb 
Annalisti Mittarelli, e· Gostadoni dalle 
carte col .titolo BrevicKlo recordationis dell' 
anno .1040. &00 Abate. di S.Michele le 
ICri8~e, citandovi il IIUO Priore ~menico) 
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Ora A.bate. deL Monastero di S. Zeno. Produ~ 
cono essi ancora un privilegio·diPapa Gre. 

I gorio VJI. concesso a Leone Abate di detto 
t Mona.stero nell' anno, 1081, ov'.è. inserita. 
I una carta spettante all' .anno .1E>29, nella. 
quale son qUCfste precise. parole: EccleaÌ4 
et Monas,terium 8. Zerionis ~. ubi.dicitur ci­
vitate 'Vetera prope loco qui dicitur .à le 8 rot-

I te (1). Fu p~otetto questo Monastero da. 
; Federigo I., e lo ebooro in considerazione 
i Pontefici. Devastato dalle f[uerre, e P!i­
vo di Abate lo sovvenne P. Giovanni Xl. 
concedendolo a Giovanni' Priore Camaldo­
lese, che lo tenne fino al 1380, nel qual 
anno U rbaoo VI. lo dette a R0mnaldo Mo-

, naco Camaldolese. Finalmente il nostro 
Monastero, e quello di S. Savino pure dei 
Cama.ldolesi ci rea a. tre miglia. distante da 
Pisa, e che ripete la ·sua origine dall'an .. 
no Z80 secondo il Mittarelli, furono ri. 

, dotti in commenda. 
, Alcuni avanzi . del convento consisten­
. ti in case d'umil condizione esistono anco­
I la. Lo. Chiesa benchè deserta mOlltrli. tuttora. 
: all' antiquario le sue colonne di gra.nitel ... 

i - (I) Anche S. Lorenzo si dice posto iD Cillilate vderll, 
che era fllOri di l'iss. Ed il Tronci c' iDsesna che nell' aD­
GO uS4 era' S. Zeno dentro 'Ia Città presso la porti Mone­
llria. che fu }l')i detta, porta di S. ~.o. V • .bnal. Ca-
18ald. 'r. U. p, 24. . 

, 
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. ]a, e i capitelli antichi d'ordine eorintio; 
La. sua costruzione di due diverse manie.: 
re essendo sembra, che po8teriore riput81 
ai debba. quella parte che dal pòrtioo ino 

ter:no fino alla metà del Tempio per tni 
ar('8.te di 86StO acuto 8i distende; e ('h~ 
r altra più eminente composta di aitrettaR1 
te arcate, due semicircolari, ed nRa ~ 
ma. indichi la. prima fabbrica.. Dovette ave~ 
questa Chiesa non ordinaria torte per le 
campane 8crivendo il Pagni, che nell'ann~ 
1409 Jit tag·liato a. scarpello il campanile!il 
S. Zen6, messO. in puntelli ~ e cacciato ~ 
terr!' il Dormentorio eh" era. lungo' le murai 
della Città. I 
- N bi nella prima edizione di quest' ope­
ra vi addita.mmo una. pittura in legno ap­
pesa. alla parete dietro l' Altar maggiore I 
rappresentante r· incoronazione della Ma'"l 
donna. con molti Santi. Si riputò stimabi· 
le p8l' r opero8o la.voro, e ·pel migliora­
mento della ma.niera. nelle 'teste- e nelle I 
piep:he, le mani eccettuate come parti di~-, 
ficili. nel disegoo giosta l'as8ioma di GOl-I 
do ,e si giudicò del 1400 in circa. ·i 

Dall' edi~ioBe predetta si ra.eeoglie e~~ 
questa Chiesa ebbe pure i Ilooi 8arcofag1, 

e che tre d' industre scalpello antico ,ne, 
conservava nel prostilo interno presso la: 
porta. maggiora 808tenulio 4la due colonne 
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di granitella., e da altre due di marmi 
pisani con i capitelli diversi, e tutti anti-:­
dii, • RIaI non mi apposi . 

N arranG i Monaci C08tadoni, & Mitt~ 
relli che in- questa nhiesa fo data sepol­
tura a. Ildebrando nobile di Ripafratta uomo 
per letteratura insigne, che dopo di aver 
molto operato" a. pro della Patria si fecè 
llonat!O dell' Ordine di Camaldoli . Inter~ 
vennè alla funzioil funebre r Arcivescovo 
PietrO "de R~cci oon molti del Clero; e 
tanto a Lui, quanto all' Abate piacque di or_o 
dioare che non ignobil sepolcro ad U om 
.sì meritevole si edificasse .;-Noo inutilmen­
te tra.scriveremo questo epitaffio posto nella. 
facciata: " 

Hoc ~. sepulcrum de Conftatribru Artis 
Coriarior. datum et C01lcusum ab eis CI Don­
no Bono Abbate" S. Zenonis cum consilio 
Fratr. suore Monacor. in Capitani4 Sinibaldi 
et Andree et B07l4tU et dcciarii et Petri' 
et Yen,ure. 

In nne è da sa.persi a perpetua ononn­
za di questO Monastero, che in esso Eo-" 
genio III. pisano pròfessò la monastica vita, 
e quindi Abate ne divenne (l) . 
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S. Sal'fJator~ o· sia la 1Il4dolUlilZll : 

Q ~e8ta. Chiesa che deve la. prima. Bua 
. fonda.zione alla famip:lia Busza.ccheri· 

Di, e çhe in a.ppre880 cadde in potere del· 
lo. Congrep:azione de' Fabbricatori vieo det· 
ta di S. Salvatore in porta d'oro, e comu· 
nemente lo. Madonna de' Galletti. La pri· 
madenomina.zione ella trasse dalla virina 
porta. che l'aureo nome aC(luistossi, poirhe 
per essa OO1De sotto di un arco· trionfaI. 
entrava.no i Pisani per andare al Pa.la.zZll 
del pubblico oJ!;ni .qua.lvolta ritornavano 
vittoriosi alla Patria: se ne vedono tut· 
tora le vestigia.. Or dichiarando l'altro più 
romane attributO' è da _partii, che nel 
1640 mentre si demoliva il palallOzo de'Gal· 
letti per fare stabili, 6' forti i. fianchi al 
IlUOVO ponte come dovrò a.ccenna.re nel ca' 
pitolo XVII., fu ritrovata dai M&68tri mo, 
i'atori una Madonn& rol Bambino dipinta 
in una. parete di un sottQscala. Ella era 
mal capitata a' dì nostri ; e qpei che sanne 
r infortunio . della. hella pittura. a fre~c~ 
che il nOè(;ro Tempesti aveva fatto al p, 
Guerrini nel Convento di S. Caterina nf 
informino. Ma per buona sorte essendo so­
prantendente alla fab.brica un Canliere 

Olgitized by Google 



DEI PUBBLICI EinplZJ'. ~l 

ioformato-~ e studioso delle Bell' Arti Gio­
vanni Naverretti egli ordinò ChA con ogni 
diligenza si tagliasse qoella' parte di moro, 
come ac~dde felicemente; e qoei c..pi­
ma.estri avendola ottenuta dai Sigg. Gal­
letti lo. collocarono nAila Chiesa di loro 
nel dì 2 di febbra.jo del medesimo .,ono; 
e così d'allora in poi 'adottò il 'nome di 
Madonna de' Galletti (l). CrAbhe a tal se­
gno lo. venerazion dèi devoti per tal~ im­
magine che in breve t8IDpo. fo la Chiesa. 
to.tta rinnovata. Ella è io forma di croce 
~reca se la maggior cappella si eccettua ' 
di bei marmi composta. D'essi i più scelti 
mettono in mezzo- la prel~ata Madonna 
col Bambino, figure boo .tteg,r;iat6', e di­
piote con particolar nnimento verso il14ço­
tOrse da TaJdeo Bartoli "senAse ,Autor del 
quadro' de& soppressa Chiesa di S- Paol~ 
aH' orto già. mentovata. Il soffitto è ricco 
d'intagli. messi a or() con pittore di ilon 
,ordinarj pennelli Degli epartimellti. Fra.. 
!queste avvene nna di Ja:copo. Vignali pit­
tor fiorentino 8OO1o.r6' dei: Rosselli, e mae­
litro di Carlin Dolci. Ce lo conferma lo scrit­
;tor dell' elogio di IDi inserito nel tomo x.. 
I . 

I (I)' Seti"" il Pagni cile prima stette qllalchlt rempo i .. 
15. Mic:h"llt • . 

I 

• Q'gitized by Google 

---=-----.. 



ISTOI\IÀ 

d~lla serie degli Uomini illust.ri nella. pit­
tura eco Due al)geliche figllre nepi an­
goli dell' arcata già notammo nell' a.ltro li­
bro, Dna attliDu8ndoDe & CìUlJ.millo Gab-' 
hrielli pinno .. 

Nel frontespi.io della Porti. maggiore 
evvi UI1& tal iSCt'izioDe: 

D. O. M., AvsPIClI DJWtA.BA SS. CUli. 
M41\0. 11M.' &'1' IIAlIITIJIo PAAOIICUB PATRO­

lUI A. oD. 17!Yr. 

L'altra. che in marmo incisa " eoUeca-j 
bi superiormente non trawcerò di pro-; 
dure ove farà mestiero iD questo "elullle.1 

ChreS4 , e Spe441.e dci T'0'II4teUi. I 

DeMi premetter la. DotilÌia, che DeU~ 
eapitolazione della pace contratta fra. Ro­
berto Re di N a.poli, ed i Pill&l1i nell' an­
no 1317 fralle altre condizioni vi fo quella 

'ch' essi jà,hbricar dove88ero uno speciale, ed 
un' Oratorio a prò delle anime d8f':li u~ 
cisi corpi nella hera. sconfitta di Monte 
Catini. Asserisce il Tronci' nelle sue me­
morie inedite., cbe per libri da Ini veduti 
Ilell' archivio della. OOlJllloe era. già stati 
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I adempita dai Pisani la pFefata conveÌlsio­
ne nel 1330. Lo S~le ebbe- il titol della 
Pace,. e l'Oratorio quello di S: Giorgio' dei 
Tedeschi,. perch' essi: militando sotto- ì Pi- . 
3ft,ni milIto valore dimostrarono nell' indi­
cata he.ttaglia. Altrove attenuammo éhe 
lo qQesto Speda.le fu còngionto- quello del 
B. Domenico Vernagalli. Ed 01"& col ci­
tato Snittore affermeremo eh' a.ltl'O a.ncora 
di Trovatelli, detlto di S. Spirito sitDa.to 
pres.so la porta ·S. Ma.rcenel 1421 vi fil­
rirmito. Per lllngo spazio di tempo egLi. 

. godetté', il governo della Comunità. di Pisa 
~he vi eleggeva. 000 spedaliog:o. Ma neH~ 

I anno l5&( in cui regnava Cosimo I. fu. 
! ,sottoposto allo Spedal6' degli IllDOcenti 
di Fircnae, nè- darò m'Olto.· upa tal 8!l~ge­
zione-. Omettendo di mI"' '1m altirf,l- mi""to- _ 

i dettaglio-, t:4 n Bove variazioni di governo-, 
, d' entFat~, ·6 di fabbrica, anche di quella. 
'&ggiuntavi pochi.anni sono da Antonio Qua.:-
mntotto OperajP del Duom&, passeremo> 

I lo da:r notizia ,riguardant$- al nostro .prin­
I eipale scopo. EU. è di aver noi 'ritrovato 
: neH~intemo di Qetto.. spedale 'una tavom 
! eoll pil-amidi, 6' gttgli6tte molte bene \ a,e­
i f'omodat., e- colle dipinte- immagini di 
r quatt~ Santi, e della.. Madonna. nel mez­
I ID di es.ei. Conservata egregiamente è . .la. 
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'colorita superficie, e l'iscri.ione in ctri. 
ehiaramente si legge: 

H?Q-OPTl9 FIElU nelT S. AlfTOlfJlJ8 DE S CAS­

ilAIfO. MAl\TIIfTlS DE SIlN18 PIIfXÌT A.. D. 1403. 

Il lavoro è. condotto con molto finimen­
to, nè 8000 ingrate le fisoDomie dell6 teste. 

§. 5. 
,> 

Chiese di 8. Banieri, e dello Spirito Santò. 

Mi moove a far men~ione del1' antica 
Chiesa. di S. Ranieri presso il Duomo una 
deUe migliori opere del nostro Aurelio 
Lomi che vi si conserva. Rappre'senta San 
Torpè, bella figura per r atteggiamento '1 
e pel rilievo. Ampia commemorazione della 
,pittura di Giunta fu già fatta a suo luogo'l 
Merita oS88r\"aziooe, il disegno acquarel­
lato di Orazio Rimin«ldi, che per r arte1 
>del chiaroscuro rende gli oggetti più. ve­
Rei, e sensibili , fra' quali il Santo PI'O-i 
tettor di Pisa primt?ggia. . 

Questo Tempio nella parte Bua posterio., 
re servì a11' archivio, ed alla residenza. 
del Ca.pitolo dei Canonici della Prima.zia.., 
le. Ora è destinata a tlj.l uso lo. soppressa. 
Compagnìa dello Spirito Santo di qui nODi 
luogi • 1tIerita. memoria. una tal Chiesa pel 
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1'agguardevole archivio copioso di antiche 
carte (1), e per due quadri di Pittori pi~ 
$Ioni, l'uno antico, e l'altro moderno. 
L'antico è di Bllccio Lomi vJo del cogni. 

· to Aurelio, cornesi rileva dal contratto 
fa.tto col suddetto dalla compagDìa soppre&­
Ila. della Fraternita "che lo 'pos~edeva . Il 

, moderno è del commendato Gio. Tempesti, 
, il quale vi etlpresse la. venuta dello Spiri-
· to Santo con buon disegno, e felice dispo­
iizi~)Oe di figure. 

La soda Architettura della porta della 
mentovata Chiesa di S. RaDieri rinnovat .. 

· n~o 1!Yr7 secondo la memoria in essa. 
,rolpita, viene ascritta dalIa. tradizione .. 
Michelallgiolo Buonarroti. . 

Fin qoì avendo noi· fatta l'istonca Da.r-·, 
razione degli Edifizj Sacri che nei due 
cantoni di S.Maria, e di S. FraDce8co 
ancoraestltono passeremo ad imprender 
quella delle,Chiese del cantoue di S. An­
tonio, che 'tutta la parte australe della" 
Città comprende • \ . 

, (I) Due di questfl 'a PiIa.i moket o.oreToli 10110 edite 
I preuo il Muratod T. IL Ant. Ila. col. poS. Contengono tre 
o pergamene bellifSillli 'Privileli dati da S. Gregorio VII, a 
, Leone Abate del Monastero di S. Zeno all'auno 108.", e da 
I Guelfo Duca di Spoleto a'Canonici di Pisa l'anno 1160, e 
, un diploma • fnor de' Pisani di Enrico VI. Imperatore dell' 
lano 11111a. ed .Itri docum8llti, che .0118 aeU ... ticlaid_1 
8letIio 81'0 del Muatori. 
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C A P I T O L O X II I. 

s. MAii'lINO, ED ALTRE CHIESE. 

§. l. 

8. Martino. 

Egli è fatto d' istoria'pi!lan&, che il Con4 

te Bonifamio déUa Gherard68C& denomioa· 
to il .giovane , figlio del Conte Gherardo, 
e Signore' della sesta parte del Re,:no Cal· 
laretanese s dopo che disca.ceiato· ij Tarla­
ti d'Aremmo Vicario di LodoYico. ti: Bava­
:FO (l) tu acclamato Signor di 'Pisa s rivol-j 
18 ogni cura a. pacificar r animo di Papa 
Giovanni XXlI., e che vi rieseì eon sorn-I 
ma destrezza, e 80n molt& onore. O qtlil 
a ·detta del Villani (2), e di varj Cronisti I 
"(',6oe condurre prigioniero; in AviA"noo,81 
l'Antipapa F. Pietro da Corvaja, che rl-, 
trova.vasi in 00 Castello di Maremma., 6 

ehe gi. risedette in Pisa nell' Epiaoopio coli 
. '.. I 

(.) Giov. ViIlaDi L. x. C •• 35. 
(,) Lib. cito Cap •. 146., .d al Cap. 1 uS. .t.scrive r eD: 

trilla d.ll' AJllipalll' co' slloi (at~<lilli iD Pila. V. il Tzolltlll 
p.334-
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favore del BavarO', e SQttO' la. custO'dia. 'del 
ITarlati suddettO', Q egli lO' insinuasse a ri­
trattarsi dagli errO'ri , e' già ,pentitO' lO' cO'n-
8egnasse al commessO' del Papa sp~ditO' da. 
Avignone, com' altri osservanO', certa cO'sa. 

che il PO'ntefice per' mostrarsi gratO' ai 
eriti ed alle cure di BonifaziO', grande­
,e~te lO' distinse cO"il diplO'mi', e cO',n gra-
IOSI donativi. ' , , 

I Uno f.:a.e:li altri to 'il PriO'rato d.Ha Chie­
~ di 8; MartinO' in Kinseca; eh' è quelJ.a, 
~l coi si vuO'I ragiO'nare. 'Che questO' Prio­
~~to fOlJse di CanO'nici regolari di S. Ago­
~,IDO, e che veridirn.mente a.fferminO' i Cro­
~ com' ei sussisteva. prima del 1195 (i), 
tlua.ramente iilevairl dalla BO'Ua.' concistO'­
riale di 'Papa Innocenzo Il. data inPis& 
,lo Ma.g~io 1.135 Ind. XIII .. ,. da qùella', di 
~ncio II. datà' 'in Laterano dir.etta ai soo­
letfi, e da altre di Anastasio iV."e di' Lu": 
~ III.: confer~~nti i privilegi' dei Papi 
\DIeC8118oi'i (2,). Che pO'i le adjacenze della! -
t- ','; ',' . ,~' 

(.) 11 Tron&Ì alla pago 18,. dà notiaia deI,~. F. Mare.o 
o Cm, .l\eg; di, S. Agostina »el Monau~ dl S. Marto il 
mori 1ft '1_ 'Bei 1:&38. ' , , 

(2) ~,ab_billap. vedute nel~ archi,.. diplomltico~i ~i... -
'''DIa é ditetta a LeonI Priore, ed a Frati Profes61 dl S. 
tiao in Itinseca posto nel subborgo diPisa.lSiCl:ollle 111-
re n'. d~ Alesnod. IV .. data. iD Viterbo, che nen' alilne, 
l ordina )' un ione dello Spedale di S. Martino eon quellO 
lÌ llav. fabbricando dal Com. pisàno.·' , , 

T.llI. P. l. 
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mentovata Cbieea fossero ono spedale, ~ 
orto, e urie c~lo denota in parte la Boi 
la del medesimo Papa Giovanni data 
A vignone colla quale concede a Bonifa 
l'orto • eco di S. Martino di Goadolnn 
perch' ivi possa fab.,ricare -on llonast 
di Monache lotto la re{[Ola di S. C . 
J'd un' abitasione per 4 Frati dell' 0. 
ne de' Minori. In virtù di tal donallo 
nacque tosto nell' animo pio e liberale Il 
Conte l'idea di costruire in quel sito f 
-Chiesa di non ordinaria· gRudesBa, ed 
amplio· convento. llUItrui8CO~ d~ll' e 
di tali fabbriche· queste parole tratte 
longa iscrizione, conservata in alcuDi m , 
Di'Uo Martino in Kin.oreca. Templum, et ~ 
nobium An. JJfCCCXXX1I. inchoo.'Oit. l 
l' invida morte troncando i giorni di ~ 
niCaBio nell' età ancor fresca I ed immat 
ra di 43 anni gli tolse la coutentezza : 
veder dette fabbriche condotte "& fine r01 
costa. dal suo testamento dell'anno ~341 

Non san. cosa grave ai Leggitori ~ 
qoì si trascriva la. modernà iscrizione sc1 
pita nell' architrave di pietra della ~1 
di fianco della Chiesa comè indicante l'~ 
ti~a, ch' era nel fregie di marmo del 
medesima porta. ~ 

. Quo positum jandiu Bon!fàc~~ de Ghef', 
desca Dunoratu:i Camiti monumentum 
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tlentissime mineretKr., quia 133!l /Id OIJen­
dM Deo pr9 ~ed4tis t extmctisque Pisanor1lm 

! Civi..,. p.trtibas.s et contentlonibll.8 gr«uas.. 
,t\uIlC 8 . • rtÌlu ParMeMAem excund1lm 
icara11it a co'!focttlS 'llet.state huju f'empUja­
~nuas upresSMm in b.ypertll.yro Comit"m de 
~her.rdefca stemma praiferentes slIcr.ae 'Par­
~ni.t tJusdem Yirgines ampliorern ;nfor­
Imam r.estit~runt An. D. s~ylo Pis. 17!l8. 
I la Chi68& aon si terminò fino alr an­
IIlO 13r~ Il primo. ordine della fae~iata. 
IDobilmente costrutto di mal'mi bianchi con 
!fute ceroleepuò' riferirei a quell' epoca , 
lIJIa il secondo dèesi all' anno 1606, che si 
trova segna.to , per quanto si dice, nell' a.lta 
tiscrizioo!S in piccol ma.rmo scolpita., che. 
~ncomiocia.: JeS1l6 XjJi Re ... aloriae eco 

§. 2. 

IL" Interao de1ÙJ C/ùesa. 

AcceDoato ~ 1'010 che le Monache Fran-. " 
kescane oriunde da quelle di Si Stefano (l). , 
fuori ~ella porta al Parlascio furono 80p-
L 

~. (I) Nel' lib. dfI Tl'aDlllali nen., cartapecore ma~dale '!. 

~ .• 1 DOOYO archi.io diplOlll.ti~ per ordiae di Piego J..eo-
ldo a Cll't. 20 ri .i legge q uuto appreaso: . 

• Primo Febbr. 1.321 per carta di Su Bartolommeo da 
J-&ia- .Da Dioceai Ili S. Fiora Nowo Apostolico le Mo- . 

. 
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presse. nel 29' agosto 1'786 ,. e, che al pte'-~I 
sente evvi un semplice ':PJ'iore Curato coli 
8UO Capp~l~&no" .imprenderemo la descri·1 
zione' degli Altari di Chiesa~ che tQtti sim·1 
metric:amènt6' architettati"co(} piet~e sere­
De c()oservltno' non volgari· pitture.'" I 

1.0 N e1: primo' Altare è quell' anticai 
Croce da; noi stimata dali' età. di Giutzta, 
eome sbbiam notato a. !l.no . .l-oogo .• 

. 2.0 n secondo è 'abbellitO' da' on' opera.I 
',viva;ce'di venezia~ pennellO'. Nali? effigi~"1 

to S. Bene'detto gIacente ft'a F erbose Spl­
ne', 8.(!ui il demonio in ,umana' forma si di-: 
scopre' son da loda.rsi le. pa.rti ign1lde dell 
~anto delineate', e m.uscoleggiate COli in-: 
telligenza; E se' la pasta del colore noni 
mostra più liso furma.~· e il" lRod'O' franco. del1 
penneUeggiare, si attribuisca al pulimen.' 

I to. Me'O danneggitrti sono i vaghi e' car·~ 
Dosi putti, ed il paese maneggiato con ve--I 
:ritl. ,e con vaghezza concorre a.l total me-i 
rito del quadro. Fa palese il nome deirl 

. Antere' il sasso ov~ è scritto~ Jacobu$ Pal·J 
ma f. Fu questo Pittore dal P alma T6('cbi~ 

. .' I ------....... ------1 
lIlche d.I s.ntp SteEllno' di là a.n· Oaeri fllori de)}. porta aJ! 
Parlascio Te'llgono .s!Glute a. qu.lunqu. irregolarità. ch~ 
potessero net coiuratt.: nel tempo che dimol'ò iD Pia. l.o"1 
~o.,ico B.tu:q 'Ilnperltor. Apoatata •• Piero da Cedwia A-1 
tlfap • ., • " , ' l 
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-1110' Padre ietruito nei 'prinCipj deIi' Al'be)J 
studiò le opere' di TiziaTW, ti S'i: perfezio-
nò in Roma su 'quelle di Raffaello, e ,di ... 
Michelangiolo: !la.H in molta. stima per lfi) 
sue ,helle fatiche, e qu'&si innumera,Dj.1i (1), 
{lude -a.leuno ne condusse 'CO'Il·soverchia'sol-
lecito dine . ,Colla. mòrte di lui 1I.ccaduta.,nel 
1628 'm'ol~ perdette la. ve:fleta. pitt-ura,. 

Lo.eappeUi8a che ,segue fu eretta a S. 
Bona pisall& nelf a-nno 17°9; e nell' urna. 
l'be posa. sull' Altare -di' .mar-m0 le 'ossa. di 
lei si conservano. ' 
r 11 terzo 'AltaTe 'appartiene alla nohit 

famiglia del "rflSta. del Tignoso p~so,il qua­
'le fu eretto)l eepolcro a l,Conte Francesco 
nel 1779 celI' effig~ di lui ,sèolpita in mar­
mo. Egli è adorno di 1~Jl' opera a olio di 
Domenico Passignani opera ben censerva­
ta, se qualché piccola parte offes& da.ll'umi-
1l? si eccettna.. 'Il composto di essa, è ' no­
Me, essendo ili a.lto 'assisa' la. .-adonna 
chepol'ge il divin F-igli.o a S. Cristofano 
~enufl6886, edesprimen~'tl nell' at,te~~ia­
mento, e nel carattere delle diverse mèm-

1 bra. l'esser Bub gigantescO. Nell' opposto 
llato 80n ,collocati, altri Santi io atto di 
1-

(.) Vedi le merni;Ue dell' Arte' del R~do1.6., e& 
'VeD, .1648 P. ILp. I~. " ' 
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. • dorar la .Vergine, ~r~i quali il S. Fran-I 
cesco pt'r la t6lta pll} viva che altro" e: 
per la mano' di vera carne per Don dire: 
cij altri etll!lenziali rapporti primeggia. A I 
una tal cotDpOlilizione si unisce la proprie-I 
tà a.~onica; e quel tuono grandioso l. che, 
J10n sì' spesso nelle bell' opere Ili ammira. .: 

4.D Passando 1'Alta.r ma.gf!:iore di bei.! 
marmi composto {Il merita di essere os-: 
8ervata la tavola. dell' Altare dedicato .. : 
S. Bona.. Vedesi in essa. l. Santa giovine, i 
dnto il erine di un bel aerto di· rose, che! 
in atto doleemente umì1e 8; meraviglia. I 
esprime il fervido - suo genio di rieeverl 
l'ahito mo:naeale genliflellsa dinanzi a.l 8a-1 
cC'rdoLe. 'Il Se.eerdote altres~ sedente' con i 
molta proprietà fa ~Dn& di benedirla, men-i 
tre. c&ll' alto .aD& prende }' .bito ch"-"nol 
degli altautì gli perge. Non men elle le! 
teste, e l' estnmitl. ben ea.r .. ttenzzat& dà I 

. ,;ust& il tinto ilag08&, ., molle; e sol di-I 
.liipiace che la guaneia s ed il eoll& della: I 
f!;iovin dOftzeUa genuflessa risenta. il d'armol 
~ amide _ara. 11 Baldinil~i {2} fai 

(.) J'zalte PUS-II.- spettanri • quata· &mesa ora IIel!"! 
IIl'tllli'rie di,te-tiee e' 1"11'tIIItIII tronIÌ ali! _ ~3!~Had. v_I 
iJ te'la_DIO DUDaa.palil'o. eli BoDi&Me &"110 c8DteDe..r,c, 
loIlla cl'ollazioD4! Eat .. era lui .11' Altu M ·sgiare • I 

('3~ Det:. Uf,. l'. L Sec. V. "go 22i' 
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~ran conto di questo pre~ato lavoro de-
8Crivendolo .nella vita dell Autore -I ('he la­
sciò scritto sul piano del quadro legando 
più lettere insieme: Orazio Biminaldi Pi­
$4110 foce. 

5.° Colle indicate due tavole quella ga­
reggia, oud' è fregiata r Architettura dell' 
Altar che segue eretto, e dotato dalla fa­
miglia ·Cavriani .' La 801a figura al aatu­
mIe della Maddalena penitente, ed un 
Cristo in Croce nel mezzo di solitaria cam­
pa.gna., formano il solo componimento di 
4188&. La posizioae della. Croce in ucorto. 
e lo. bene a.tteggiata Donna che disciolta 
il crine, e a mani giunte stA genuflessa 
dinanzi a.l conntto Redeutore produconG 

,verità. BOm ma, distanza, e rilievo. Con­
corre a.llo .plendore di sì rare doti l' ar­
tificio dei lumi, e delle ombre ben maneg­
giato tanto nei panni sottilmente piegati I 
quanto nelle carni vigorose, e vaghe. Omet­
tendo di rintracciar r eccellenza dell'-arte 
nella te8ta, nelle ~ani, e. nel piede di lei, 
nel toccar dell'li alberi, e della frappa con­
.chiuderemo che sì pregiato -lavoro merita 
'nn de:rno posto frane dipinture partecipan­
ti del velleto, e del lombardo stile. ·E se 
nno ad oro. Ile andò sconosciuto l'Autore. 
noi merre gli scritti dell' erudita contem­
poranea eeuua del Tranci or l'additiamo 
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in Giacomo Ligozzi veronese 'atudi08o d~lle 
opere di Paolo', e già. da noi caratterizzato 
Qve lo. Chiesa conventuale, di S. Stefano si 
descri~~. Sarebbe desiderahile che le .ca.n­
dele accese si tenessero più dal quadro di­
scoste' avendolo eSfile in prima linea molto 
dannelJ"l!iato. ' , 
. 6.° f{ ultima tavola ov'è effigiata la.' Ma­

donna, e l" ADitelo che l" annunzia, chec­
che altri ne s.erÌssero,. noi 'coU' AutQr su rri­
ferito. l" a.ttribuiremo al.Sordo pisano. Non 
si può negare ad. 68Sa. il merito di esser cor-
redata di buone qualità pittoresche. . 

.. Non ometteremo di encòmia.re in ultimo 
hlOg0 la. ~lla, m'acchina architettonic,=" de­
cora.ta di figure, la: qua.le occupa tutto lo 
spazio della grande a.rcata deUa HÌaggior 
tribuna:. Ordinariamente vi ili, erige nelle 
feste della. Pasqua di Resurrezione, ed.illu­
Jl,linat'a. forma IlO piacevole ,idl'anto ai sensi, 

'ta.nto è ben'i Jltesa , , e con gran ma.gia di 
,chiaroscuro colofata.l cemmendati duefra.­
,t~Ui ./flelani, ne furorlo i dipiutori. 

Dev.enendo ora allei~rizion.i lapidarie 
confacenti a.ll' in'stitllto nostro avvene .1I0a. 

in tetra dirim~tto aU' Altar ma.gltiore 
nél ~jntorno della. figura del defonto scol­
pita a basso r!lievo in questi ter.inioi: 
Zacnarias Pis.:lnus divina .grtL.< CaIcedonen . 
Eps. cu. hac Divi, Martini Basif.iCil., pie 
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de..licas$«' 11.«. siZ,i sepulcrum. condere cura.-· 
~t 1471. . : :. . 

I moderni èaratteri in .altro .fre~iQ se~nati 
apparte.ngono alla nohi! famiglia pisan. 
Palmierh ed all' anno 1603. . . 

Non· mei'jta; 88sr.r ttaHC'urata. r iecrizion 
. del marlU inc:a8sato Del JIlow'presso r al­
tare della. Il'adda!ena; ~C'cone ·le precise 
note: D. O .... M.·:Philippo: CaprianoPatri.ti.o 
LntU4llO PJailosop/lo. -ac 1Jleeii.ço singul. 
scientiae.summdeq. ;11. rebuS ~liticis aulisq. Re­
gum l'rutkn~iae ltIuimjlia·RI) . Imperat. 8 ra.tiss •. 
llenrici III. Regil G4lliae.J' et Reginae ma .. 
tris consiliarw et' Medico Gallici belli casus 
erp.to Demum a Sera Fertl. M. . Etr. D. 
Equest,.i D,. Steph~ [commendlltida dignitate 
decorato. ad profttendamq. Jfe..lù:inam pz Pi-· 
StlltO .'6tu4io. munijicentifs. prae.rniis ho.ne,uat. 
monum. hoc jJJ.xt.a aram quam ·sib. piellti~s. 
in D.:um (1nim,o .. exlrui" ~tariq. 'IIoluit Pro­
sper. Pontirolus Laudensis D .. 8tepJa •. Eque,8. 
ejus ultimaé t1olunt,. exeçllt. ~iq.amantiss. pon. 
curo Obii.t·Pisis~. 160.6 •. ~~&. 'lIero su~·'Zp. 

§. 3. . 

~" r. l S. Sepolcro.. .' 

~hia~ 'n~~~ deit .. ·. p)'iRl~ epoca. . di 
ql1e8to 8&OlO: ~~iO' .ieJll:bra c):lo .ba8~t. 

Q'gitized by Google 



ISTORI. 

mente si abbia nel marmo incassato uell' 
angolo dell' imbasamento dt'll campanile 
,per queste parole doppia.mente incise; Hujus 
operis jàbri"ator Ds. te SII.['Oet nominatur. };,:li 
è molto verosimile, che qlJ88to Dioti.sal'tli 
altri non sia ch~ quel medesimo. Architetto, 
che scrisse il nome e l'anono nsl.neH'opera 
sua meravigliosa del Battistt'lro Pi8ILDoo I 
caratteri, quantunque ordinariamente scol­
piti, appellano a qUflU' e~à.; °nè da queU' et. 
discorda il parer de~ Cronisti dando il primo ' 
innalzamento di questa Chiesa ai primi anni 
del secolo dodicesimo, d.opo· che i Pisani 
dalla Palestina fecero ritorno .lla Patria. 
Che poi l'isorizione enunciata DC:)n taRto al 
(lampanile quanto alla Chiesa ancora ali': I 

partenga. facil cosa è il dis{(ombrarne ogfll 
dubbio, se- per ogni dove dell' UDO, e dell' 
altra esternamente si oS86rva la. costro.ione I 

fattli. colle medesime pietre. opera di qua­
dro commesse. 

Anche la prima edificazio~e del oootiguo 
, palazzo convieR dire che f~se nel temp& 
stesso, giaccbè vien considerato per un~ 
dei più antichi convelJti -dei Ca-v. Templar.J 
detti ancora del Santo Sepolcro,. ed ioati­
tuiti Del 'irincipio °del prefato seçolo sotto 
Balduino I. Re di Gerusalemme per difesa 
_de" Pellegrini e dei Crociati. Q088t~Ordi8e 
fa poi abolito nel 1lo1!;l lOtlto (lIeJD8Q. V. 
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Del concilio generale di Vienn':, ed i be­
ni di esso furono dati, parte ai Cavalieri 
Teotonici, e parte a quegli di lIalta. ID 
qual' anno apponto ei si fondaMe., e quali 
fossero i sooi progresai non ahbiloBlo quì 

. onde attingerne la. memoria. 
, O~ il nostro ragionamento alla. struttura 
I del Tempio rivolgendo ~ la sua pianta e 
, un ottagono, nel cui mezllo s'ioDal.a ona 

cupola piramidale, che va diminuenti. 
fino alla sua tima. Gli otto _ti di e ... 
ripotano sngli arehi di !testo acuto, i quali 
voltando sui capitelli di otto pilastri iso­
lati, ed eqùidistanti dai maggieri lati del 
Tempw, ne risolta un peristilio ottangolare. 
Nello spùio intermedio è situato l'Altal'" 
maggiore. AI di fuori pQi della fabbrica 
ne' primi tempi isolata gira UB portico 
coperto eon volte" soetenllto da t'olonne di 
pietra aerena di ormo jooieo all'oso degli 
antichi, e quantunque giri solo per quat .. 
tro lati può wnvenirgli il Dome tegnice di 
Periptero!· , 

Dareroo 8D sol eeano che i Cav. Templarj 
IOpnnuominati eressero ·Ie loro Chiese lui 
djseg~ che '1m si nde eoUa bU8D~ in­
tenzion di eollOC&l'Vi il S. Sepolero, 88 per 
IYVentoN fOll8 giammai ea.pitato in p0-
tere de'Cristiani. Quindi 0888A'eremo, ch. 
le BiQtisal'Ui apiegò in graade il l'&~ euo 
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.talento nel.S. Giovanni formando una. 'be 
wt'esa rotonda, egli ne avea f!ià 'data alt' 
prova nella sua prima' ~ioventù in <Iuest 
piccola Chiesa. COD 6eeguir perfèttamen 
.e GOD .proprietà. molta l' 9ttangruare edi 
nzio. . . . 

Una bell' Opera .di &nti di 'Tito si am-I 
mira nell' iuter~o del Tempio,. ed è (Iuel-I 

. la dipinta a olio in gran tavola. incassa-I 
ta n61 lato del poligono Oppq8tO a quello, 
ov'è il principa.le . illgt'esso .. Rappresentò in 
essa. il più-: volte lodato dipintore la depo-I 
sizione di;·N. S. dàUà croce, e 1'arricchì 
non. IPeD 'Che le altre opere .sue più stU"1 
diate di emendati dintorni, la mi!dior , 
prerogativa di lui; di una orclinata,cOInpo­
!liziooe ~ e.· di Somma. intelligenza flel nudo. I 
Se. vi .si ricerca l'espressione, la. principal, 
figliola. .nell' abbandona mento di ciascun 
membro dimoJrtrail.languor di una salm& 
del 8UO spirito nuda" Le a.ltre son· bene 
inspirate .aJle respettive operazioni., e cia­
scuna parte de1l8 dolenti Marie eoncorre 
.. render .più. vivà l.'.ÌLlilione·di loro o 

. Deutro'la Sagrestia . appeso 8.Ila. pa.rete 
è quel quadr~ di Orazio Riminaldi ehe giJ. 
ste.tte nella distrutta Chiesa di· S. Cristofa­
ilO dà. nOi· ricordato ove tessemmo il breve 
.elbgio di lui nell'antecedente libro o' 

. Jj 0.0' omotte~mo di. narr8rJ:e'; che presso 
o 
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IO. descritta Chiesa. epa.vi unO speda.lw' th. 
fu a.mministr~to da. uno de' Qav. suddetti, 
che Ospitalieri di S. -Gio. di Gerusalemme . 
si denomina.vano. Leggesi nella vita di 
S. Uha.ldesca pisana. ch' 688& prese l'abito 
monacale nello Spedale deUe donne della 
medesima Religion«rneU' Mino 1150. All' ono'"' 
re della suddetta' Santa. è dedicatO' un&" 
degli Altari di Chiesa, 0.6 si conserva 
gran parte del BUO corpo. . 

Sottopo8ta; a questa. PriorÌ&, e· Com~ 
menda. della. Religione- Gerosolimitana è 
la. Chiesa Parrocchiale' di '8. Maria M.ad~ 
d.tlena.t fabbrica tutta n80.a, che s.ugli 
avanzi di altra molto antica fu fatta II; 

llpe'S6' del Commendatore e gran Prio-r. del 
Bene. Ne fece il disegno il Yaccà di Car .. 
rara, da. cui- furono 8eolpit~ le. teste' degl~ 
Angeli che' adornane la facciata . I mar'" 
mi componenti varie' art:hitettonit'he parti 
sono di buona scelta', 'e le pitture degli 
Altari', e queUa del: coro' 80D tratte' dar 
buoni origisali., ' , . 

§. 4· 
8. Giovanni. . 

L~ :Mo~aeh~ dello :pedale n~~inato' nell':' 
antecedente paragra.fo poichè vennero in po8~' 
sesso di, varie a.bitazioni, si 'edificarono il 
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Bonastero, e la Chiesa.. QÙé8ta però ch' or 
esiste fu edificata sulla vecchia. forse an­
gu.ta, . e poco onorevole. èd ebbe il SDO 

~omincjamento nell' anDO 1614. La. faccia­
ta di ei8l\o fu fatta. a. tlpes8 del PrineiPe 
D. Antonio Medici figlio del G. D", Fran­
e81CO ,essendo esso Priore Gel"08Olimitano' di 
Pi_, e 8uperiore ·deUe medesi~e Monache. 

Internamente noU' Alta.r maggiore è col­
~to UD quadro esprimente la predica­
~ion, .di S .. Gio. B&ttista nel deserto, pit­
tura. ,di qua.lche JDerito. Il nostro Tronci 
esaminatore di autentiche memorie lo at­
trib~isce ti. GiO'Uan Battista Gido12i Fio­
rentipo. 

§. 5. 

Chies4 soppressa ,li 8. Bernardo. 

L .~nache di S. Bernardo dell' Ordine 
CJistercìense avevallO anticamente il J[ona­
."1'0: fuori deUa Città nella Pa.rocchia. di S. 
GiQvan,nj.,.,J. Gaetano. A que8~o appartiene 
la Bolla di Papa. Alessandro. IV. del 
~8 Gennajo 1255 mandata da Viterbo alht 
Badessa., come ancora la circolare data dal 
medesimo in Atlagni del dì tre "'Agosto 
dell' anno suddetto, e diretta a tutti i f .. 
deli della Diocesi di Volterra, di Pisa, e 
di Lucca, ~oUa 'lua.le gli. e8Ol'ta a. porr-
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r DOI "' .... Cl ED .. los. "1' I", floMidio alla Chiesa. di S. Bernardo di 
! Pisa cominciata a edificarsi. Tali documenti 
: furono da me veduti nell' archivio diploma-

tico di Firenze. Da altri poi racculsi, che 
dette Monache derivano da quelle di S. 
Croce della. foce d'Arno, e che alla Ba­
deBBa di loro concedettero alcnni della. 
cua Gaetani col consenso di Maestro Ge-' 
,rardo Rettore della. Chiesa. 8Opra.ccitata di 
S. Gio. il sito detto Cerrajola per fabbri- . 
carvi un nuovo Monastero, e la Chiesa 001 
titolo di S. Bernardo. 

Ma se le Monache quivi ricovrate campa-
; rono dagl' insulti dei corsari di mare ond' 

erano sovente sulla foce dell' Arno soggette, 
non andò molto che nuovi disastri derivati 
dalle guerre 'in tale abitazione incontra­
rono. Si sa che nel 1400 le soldatescbe 
pisane, e fiorentine scorrevano quei con-

I torni. Esse pertanto non potendone soffrir 
«f insulti pregarono Papa Bonifazio lX. 
ed ottennero di esser introdotte nella Città, 
e d'occupa.re il .luogo ov'·era lo Spedl11e 
d' Amello a Carra ja con alcune abitazioni. 
Qoivi si mantennero fino alla metà deU'anno 

, 1~o8. nel qual tempo soppressa la Chiesa. 
ed il convento passarono in quello di S. 
Silvestro. . 

La. Chiesa fu fatta di nuovo ,nell' anno 
,1617. a detta del Trooci. OgnUt:lO lacom-
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mendava per .10. quantit' dei marmi e deil 
lavori di stucco messi· a oro. l marmi pas-, 
8arono ad abitare altrove. 

Vi restano . tuttora ·due opere a fre8('o 
del 70mmasi nella volta.;· e due q08,dri I 
8compa.rtiti lateralmente pu're a fresco del. 
Tempesti che ~li condusse nell'età di a.nni 21 ! 

prima. ,ch':egli and8.s8e 'a ',Roma a perfezio­
narsi, neU' Arte'. L" Altare della Porjfi('&­
ziune co·nteneva,'una. ta.vola di mano di odu- i 

• . I 

"Uo Lomi. 

.. 
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SANTA MARIA DEL CARM.INE, 

ED ALTR CHIBS&. 

'§; l. 

S. Mari4 del Oarmine. 

Gli stessi Religiosi dell' Ordine Carme:.­
litano mereè pia generosità di alcune 
Lmiglie pisa.ne, e di quella dei Borromei 
rralJe altre dettero principio edi1icazio. 
le di questa Chiesa., ce del Convento nell* 
anno 1325. Nel I vi vennero ad 
tare lasciando r antica ~de posta f!)ori di 
Pisa nel luogo detto ed oggigior~ 
~o Barba.recina, ove fil essi edificata. 

. Chiesa Del 12fh in onore di Mar­
herita., 'come afferma. il Tronci' per istru­
euto veduto nell'a.rchivio capitolare •. 
l memoria. nell' anno 1158 fu fatta iDei ... 

ere marmo .. ed al muro apporre sDlla 
tra. di chi entra in ChieiiIÌ dal P. Pietro 

ommaso Branchi di Pua S. 'r. M., Dot­
re deU' Ordine in T08CW11\ • Nell'anno 
568 fu tirata. molto avanti la fabbrica 

o III. P. I. la 
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del Tempio. Nel 1574 ebbe fine nel modI 
che di presente si vede, priva deU' ornatI 
della facciata. Fu consacrata la Chiesa 
e l' Altar maggiore· neU' anno 1612 dI 
Sallustio Taurusio A'rcivescovo di Pisa, co· 
me apparisce dall'iscrizione in marmoposR 
di rincontro alla. surriferita., e riportata 
dal Chiar. P. Mattei ove fa commemora.' 
zione di detto Prelato . 

Internamente ha questo Tempio il pregil 
di grande; ed avvegnachè manchi il de­
coro della volta ei non fa cattiva com· 
parsa per il prospetto delle tre ben' adornI 
tribune, e per gli Altari di marmo scom 
partiti nelle laterali pareti. ConteDgon~ 
essi opere di pennello cIte meritano qua11 
che considerazione . I 

1.° Poco ci fermeremo sul.primo Altan 
presso la porta sulla dritta di chi entra OVI 

il Troncl afferma esser ~ S. Teresa di 
mano di Cosimo Gambarelli senese., I 

2.°. Nel secondo A.ndrea Boscoli colorÌ l~ 
Madonna. annunziata .dall' Angelo con in' 
telligenza, e non con buon' gusto di stile, 
Andreas Bos(:holuS:. Pictor FLorentinus pinxij 
A. D. ] 593 si. legge nell' inferior part~ 
dell' inf!:inocchiatojo della Madonna DleD 
guasta del restante del quadro. 

3.° L'Assunzione di M. Vergine dipinta. 
sull' asse nel terzo Altare fu stimata da, 
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"leoni di Baccio Ciarpi fiorentino maestro 
di Pietro da Cortona. Ma. noi coll' autorità. 
di un" antico Scrittore, che tras8e la me-

I moria da' mss. ciel Cav. Mario Ma8C8, e 
colla testimonianza. di Raffaello Bor~hinj, 
che coetaneamente -ne 8cri8se non difficul-

, teremo di attribuir quest' opera a Santi di 
Tito. avvertendop6r altro ch' egli ave~'a 
dei pennelli da tutti i prezzi, e che molte 
cose sue fece terminare ai 8uoi 8cola.ri . 

4.° Altra. dipintura pa.rimente in legno 
è il quadro del contiguo Altare. Il Tronci 
non fa parola dell' Autore: e 8e una sem­
plice tradizione lo aS8egna. a. Baccio Lomi 
pisano _ noi discopriamo in esso un Autore 
un pocO più moderno imitatore della. scuo­
la r~ffaeIJesca, e nOI! 80 quanto ben ci ap­
ponghiamo a- 8ospettarlo di quel DOI1i.enico 
Bongi di Pietrasanta di cui abbiam fatta. 
menzione nel descriver la Chiesa di San 
Niccola... , 

, 5.° Tanto ner presbiterio quanto ;nella 
maggior tribuna, e nelle due cappelle che la 
fiancheggiano sfoggia l' u~o de' marmi nei 
pa.vimenti, e negli Altari. Il principale 
fra. qoesti è decorato di 8l'8.tU&t ed . oltre 
i marmi bianchi, ed i venati di Ca.rra.ra 
evvi molto dia!!pro di Sicilia, on bel mi­
schio di Sera.vezza. ed il Portovenere. 
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Veltono re del' tbfO due quadri 
«l'aDdii, e- due' ovati, totte opere i-n fresco: 
dei NlI6iRi • Rappresentano 
i primi due r flresia di Nestorio, e-In; COIr­

ferma delhi regolo; dei Carmelitani·. Nè può 
aegarst che ad onta delm. mancanu del I 
disegno delF eccedente limgheua di I 

, cune' figure' nOR si ritr(Wi- in essi moltI) 
spiritI) 3 qqel franeO' penoeUeg~are~ 
fu' proprio de' vene ti: maestri,. I 

6.° La. Cappella 10H' ala dritta def ('Oro I 
resta ben' adorna- dagli Htoechi Frul­
lani t e' dalle Pitture di Tomm4so Tomma .. 1 

(Il. O Doi: OS8eTVioo quelle ftellC' 
deUa copola, o le altre m OHO' c:W fJnadri l 

commenderemo il DOl!!tl'O' piF.a;Dd 
maestro, che con molto ingegno-le eonduS86·1 

7. Passando porta di fi.1IO~o" 
tal" contiguO' vec:resj di Gire]amo Mltcckietti.! 
:6.01'6011100' una. più stimabili 
~ la sua tavola. del martirio di S.' Loren-

S. N oveUa di Firenze eètr-t· 1 
tua. ~6Dtovata è l. nostra- da Rall'aello I 
'Borghini ripO'80 H fluale attest5 
che Girolamo dopo d,i avere appresa l'art~: 

Nidel.e di Rido!!", Ghir14ndajo Il I 

(al Aprttrtleft8 .t NoMi Slg~. Mecherfnf li f1" ileI c;"'" 
... , eh CODNff_ il bouellg 4,' qlladri 1&.1 'l'O __ SI. ' 
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mise a !svorar ·con ·Giorgio :Yllsari,·. che 
in Rema perfezienò .j -suoi stIodj. Malgra­
do la 8Vantaggi08&~ e ballsa' situasione il 
quadr~ rappresentaftte -il· Redeoto1'e -ero.: 
eetts86 -col. Madonna e a.ltri SaRti., gode 
il vantaggio dell' '8spressione ,-del disegno., 
'8 tlella 'buona pasta .del -.colore, seppore 
Jlon è 1IOYerehio 'espressa. la ·reliOndità., e la 
gra,s86zM delle 'parti D'Ilde. ' 
. 8.°· Nell' A,ltar che segue, '&l'Chitettaté 
eoo.grandezEa 8Ovra' ,d' -ognialtlro, ·~i lo- • 
singhiamo di mostrllll'6 .la. pià hella tavola . 
di Chiesa. Avvegaachè ,nelta. sua t'appre­
lentanza ciel R-ed.eRtOl'8 'aseendente al Cie-
lo a -colpo d' occhiò ·l'-animo 'Ilon '&-ppaghi 
ena non manealli esser piena -di ·belle parti 
pittoresche, e fra 'fJueste l' intelligenza del 
nade trionfa. El(li è .. lt,reBÌ 'Tero ,che il 
Redentore., la principa.l 1iguÌ'a del .quadr& 
non diletta, -ma il piede ·ehe d ... l pino si 

. dist8.cca. è -maestrevolmenterondetto. Bis-
o llaNa 'fa l'idea del Pittore di porre in 
I boc~ ·del 'cagno~ino ·dj.pinte eol coufine 
della graR ta-vola una carta col metto: tj'i 

· latrabis latrabo.; e eolle '88~ueDti parole:: 
Alexand. ~lorilts C. FWr. .A.ng-eli .Brfmzini 

o alumnu8 faciebat . .d. D. '158'L 
9-. Il ,lavoro di Aurelio Lomi posto per 

ornamento dell' AJtar che segoe, ove 800& 

.e~gia.ti S. Alberto., e .S. Lucia, ed aJtri 
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Santi. dimostra il vario stile ch' ei tenne s 
o per nno de' suoi primi la.vori 8i manifasta . 

. 10.0 L'ultimo Altare consena una buona 
Pittura del Cav. Curradi fiorentino. Rap­
presenta S. Andrea Car8ini, e la Madonna. 
che in visione gli appare . 

11.0 Nella liIap:reKtÌa è una· tavoI ... t'on 
tre figure; la Madonna in tro~o .as8i8a, 
S. Giovanni a destra, e S. Pifttro dall'al­
tro lato,' Chi osserva quest' opera simme-

• tricamente disposta all' uso de' primi lu­
minari dell' Atte vi scorf!;e la gr",ndiosità 
dello ,stile, e carattP.rizza il S. Pietro per una. 
figura di sommo merito, superiormente a.He 
altre, onde resta iade('iso se tutto ~l di­
pinto una sola mano coadllS8e. I due Angeli 
il1 alto vi furono aggiWlti, come 4a.11' in­
Destamento dell' aSlile ben si, rileva. N QD 

. iarà inutile lli. esporre a tal proposito, che! 
il Baldinucci, ed il Borp:hini ricordano 
UD quadro, che colorì Masaccio .primo ri­
trovatore della boona maniera per la Chi~a. 
del Car~ine di Pisa, con la V.el'([ine, varj 

. Santi, ed alcuni Anl!6letti ai pied, in atto 
di suona.re; e che n'ella predella del!' Al­
tare erano alcune storie di quei Santi in 
piccole figure, e nel meuo la Vi8its.zione 
de' Re Magi. Aeeennll.no in oltre UI, Santo 
V~seovo dipinto- presso 1& porta che mette in 
convento dall' istesiO Mas&E:cw.. Il Vasari 
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per altro lo attribnisce a F. Filippo Lippi; 
ma. tali dipintore or più 'Don e8istono. Il 
presente sepolcmle.encomio è .appo@to alla. 
lapida nel pia.no del presbiterio: 

D"m. Ya1f8h·etto Emporiensi ]uris utrius­
!ue nec non' Philosophiae ac ~dicinae Do­
ctori sublinìis i"Benii viro .. qui in Pis. Uni­
'Ders. anno' ò.6 plauso summo Philosophùtm 
docuit eJt GelJmetria vim ratiocinandi mu­
tuari solita.! e" .. Fratres eco posuer. ano 1721. 

12.0 Nel.ehiostro del convento8ondipinte 
. le Innette; ed in qnelle meno offese dalle 

iotemperie Id61l' a.tja , e dall' imbiancatore 
lo atii 'si l'ani ... del N.a.I'u.tcelli, e dne di 
elise volte, a ~qeQte 8i v.orrebbero dir vo- ' 
Ientierl d~1 :~dQ pisano '.0 • 

13.0 Merità :.ricòrdanza; .il·sepolcral ma­
numenw. di· màrmo ino&ssato nella parete 
letteotrlonalè .di. questo claostro, percbè 
eoollflna. : Ia.c memoria' di Tiziano .A,,)petti 
nobii padc)va.oo ,nipote del gra.o Tiziano, 
che' op6rÒ\.in lavori di mumo, e di getto 
in Padova, in·Venezia, ed altrove. In Pisa 
eziandìo detite saggio del so.o talento il 
favor godendo di Cammillo Berzi,;helli. 
Questo Cav. pisano amando le bell' Arti, 
e protegge odo gli Artefici, poichè il nostro 
Tiziano snl più bello del soo operare cessò 
di vivere in Pisa volle dargli a proprie 
spèle l' ooor del sepolcro facendo oIIcolpire 
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in mà.rmo il basto di lui da Pelice Ptllm. 
acolltore del medesimo Aspetti,. collocandolo 
al di sopra. dell' ama., e ponendo sotto di 
eua. questa iscrizione: 

Titiano de Aspectis Civi Ptlta'Uino. Sculp­
tori eximio. Qui cum pluribu$ eg regiisque 
ingenii monumentis multas Itali.te partea, 
leque iUustrasset lEternitatem memoriae allep­
tus. In ipso aetatiJ suae" et Artis flore XLII. 
4II1num agens P isis obiit. An. St1llUDCYI1. (1) 

Nell' altra. testa. del medesimo lato· è 
presso a terra. 00 uma. ··di marmo 008 

qaest' epitaffio Paullo Tonlo ltlediolan. Pa­
tricio Hieron. I. O. Decurionisq. Fil.' PhilQs()oo 
pho Me.lico Izumanioribus Litteris Latinis. 
et Graecis ornatiss. 04miUus Berzighella amico ~ 
cariss. P. vixit' ano XXXYI11. meRS. 4. iiie . 
X. mortem obiit Pisi, XII. Oalen. Oct. 1§~9· 
Fi,nalmente in un marmo aflisso' .1 Uluro 
presso la. porta. della. _grestìa·: D. U.l1 
.10sepho Rovezzanio)oann. Fil. Phil. et M,. 
dico Doctori Pisa Oivi pro M. Hetr. Duce. 
in. Patrio Gymnasio simpl. Med. pub. docentl 
",ita foncto prid. nORas Maii 1602. ano 36. 
Petru, flat. ,mQestis p. 

(l) Vedi il Baldinucci Dec. I. P DI. Sec. 4. qae Dln:~ 
.nlnlo Ibbiamo nEerito I 8 ,el' ciò che li diII' di. IOpra ,.1 
Dee. m. P. L Ile. $. 
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Opportuno è il riferire a questo luop::o. 
che di nanco alla descritta Chie8a. fu l'an­
tica di 8. Verano nominata. dal Tronci, e 
che ad essa. fu nnita. la. Confraternita. di 
B. G.lt.JJlielnw nel 1548. Allora fu che i 
Duovifratelli in gr"n parte norentini nn 
IIlJoYO Oratorio vi ~re8~ro , __ obbligando8i .. 
prestare officio ai bòodannati aHa morte, 
ti ad assistere a.lle funzioni spettanti al SS. 
Sacra.meRte nella.' Primuia,le. Ma. ne11& 
[oomuo sopPJe8sioofl delle Compa.~uìe . con­
!daanata questa. Chieaa. al total di8truggi­
,mento, quella deU(). Spiri'o Santo fn con­
leeeaa alla prOdetta Confraternita., dove in 
lbreve tempo terminò i suoi . giorni . Or nn 
Idall' anno 1791 ella. è risorta..neUa Chiesa. 
,di 8. Giorgio posta nel terziere ,di S. Ma.­
I ria. D'essa. è molto Dntica. l'origine, e 86 
,si presta. fed." al Can. Murci, in tempo di 
Repubblica vi si fàe6a. la solenne cerimo­
nia dell' onor dello stendardo, ., del ba8to­

,ne ai Comanda1\ti dell' esercito. Fu per 
! mol~i, anoi Parrocchia, dipoi fu ridotta a 
,benefizio semplice; e nell'a.nno 1599 e886ndo 
I Rettore Ottavio Vaglieuti fu dat.a alla. 
NazioD Genovese; ond' è che sulla porta 
tuttora si legge: Genuensium ~'ocietas D. 
Georsi Ecdesillm ornandam cltravit .A. D. 
1626. Al presente ne ha. il dominio la. nobil 
famiglia. Prini, è.e in quoat'a.nuo molto de­
ooro le accrebbe. 
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§. 2. j 

So Andrea in Chinseca.. '1 

I Pis~~~' rit~rnati vitt~riosi da.ll' impresa.'1 
delle Isole' Baleari, per dimQstrare un'a.tto 
di grata ricRnoscenza. ai MonM'i Belledat-, 
tini di S. Vittore di Marsilta 'ch' avean dato I 
oIiorata· 'sepoltura agli estinti ·guerrieri or­
dinarono la fabbrira della;'ChieHa,di S. An-I 
drea. in Chinseca., " vi er-6886ro un mona­
stero per uso dei, suddetti Mona.ci o Ci~1 
dovette accadere nell' IIInno 1114. secon­
do che a.ltrove riferimmo, o' nel 1111 gin"l 
Ita. le riflessioni del Tronei o' .Scrive per 
a.ltro l' Ab; Grandi in, 'Epist. de pandectiS 
alla po 11'. che l' Arcivescovp Pietro Mo-! 
ricol1i concesse ·il, mona.stero ,de' XII. A~ 
stoli nel territorio pisano ,terso· CoUe Sal:1 
vetti alla. Coagregazione di S. Vittnre dl 
Marsilia. circa. al 11°7. Lo conferma. il CaV. 
da,l' Borgo, . ed il R' Ma.ttei a.lla., pago 1!)8 
del 'r. I. 'Egli 'fJ da credere' perta.nto che 
nn d'allora' quei Monaci n·s~l:rilissero nel 
8uolo pisano, e ("00 una/còlòuia tU essi fosse 
dopo l'indi"ctta'vittoria invit&to. ad 'Occupare 
la nuova fabbrica.. ,'. 
, ,Fino a. qua.}.,temp~ a~ro eg!iqo ,il 
~verno di queRto monastero no'D m è rl&­

.cito di rintracciare. Cosa.. certa', è che 

, 
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questa abbazzJ.a. fu dai Pont;e1jci ridotta in 
commenda; e che' f'irca .. 11.11' anno 1405 rol 
consenso di Giulianp A,rciv~"covo di Tar..i 
IO, che n'era il Commendatario fu conces­
sa. ai Se~vi di Ma.r~a, i quali fflla.ndo si 
cominciò a fabbriça,re .111. nuova fortezza. 
Del 1475 passarono ad occupare.l~ Uhielja. 
ed il Convento. di. S. Antonio. Allora fllt 
che si ridusse più piccola la. 'Chi88& come 0A':" 

gi si v~e, e fu. c~8açrata dal VeJcovo d~ 
Calcedonia, il sepolcro di çpi accenuamm() 
,~c' a.nzi. pa.rla.ndo del Tempio.di. S. MQd"" 
tIno. Ne veglia.tuttora la memoria in ua 
ml\rmo quadro .con. tali C~FattefÌt di quella. 
stagione 1.475. I La secolUlll', Domen.ica ,t" A .. 

,prue M. Zacherì.a da Pisa V. di Calcedoni" 
sacrò questa Ch,eoSa J~coPO d~ Antonio Peri. 
Cilpita.no. . . . ..... . 

Alcun vestigio deU~ antico. ùlonastero nbn 
~vvi jòrse distrutto o nella çaJ.uta di PislI 
111 ma.no ai Fiorentirri o nelle .g«erre antece­
denti ~ riflette ne' suoi annali Paplo Tronci. 
Tanto meno .è sperabil~ di. trol-ar quivi il 
~inimo contra.ssegno dell' antico Tempio, 

~ dl Venere ~ di cui J:estano' tuttQra.· Je lÒe­
imorie nella. istoria pisa.na inedita del Can. 
I R.oncioni . . ' 

,La. predetta .Chiesa dopo di aver jJe"ito 
di Parrocchia. ai SQlda.ti, 6 ad altri abita.­
tori deJla Fortezza. serve. .dei'o "ne pio 
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adunanze dei Fratelli che furonò ~ 
«Iiati della Chiesa. dell' Atthau{!."elo Ba 
mello gi~ demolita. Fu Pietro Chiesa, (' 
gliela concesse nel 19 1Lprile del 119 
Bon molto prima della sua morte. Meri 
e880 le nostre lodi" per l'obbligo inpuo 
a detti Fratelli di tenere io venerazioo 
e di salvare un valllLabtl monumento de 
Scuola Greco-Pisana nell' Altar " ma~gio~'1 
Egli è Cri8to alla Croce alto due bra.«J&: 
~irn., confitto da. quattro chiodì, e moltol 
:"en conservato. Li. pittura è di quel ge'l 
:fiere del quale noi parlammo nel "FecoD'1 
do volnme, anzi è delle migliori di queU'

1 

epoca tanto che nel vederla. da viciDo l 
t;ran piacer ne provammo, ed il pan' 
110 elle cade dalI anca del confitto Gesnl 
per tacer di altre partici sorprese. Sareb-I 
be desiderabile che lo ammirassero quegli,1 
ehe narrando lo stato delle Arti in Italia 
dopo' il mille tacquero affatto i Pisani an­
teriori a Cimabue. Solo c'increbbe di ved.e~ 
ritaglitLta. intorno la Croce per adattarla 
al presente ornato. Dovette ella essere 
della più yolte iBdicata fornia, onde per 
lo strapaHO del ~uastatore indiscreto restO 
priva di all'o ne piccole figure, ( un" delle 
quali per altro v'è rimasta bén pe.nneggia-
ta, e svelta ) e forsé del OOO1e dell' Auto-. 
re. Be que&ti fu il nostro Giunta DOP ab-
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1m mo la smania di propor;lo; ma eootmr­
.ia. OJ() ciò che abbiamo in principio a~ 
aerito. 

Gli suittori dena .. ita di S. Ranieriae­
cennano- in S. Andrea / in CAiRseca il se. 
polcro della. Madre di IDi chiamata Spin" 
r;a.rda della nobi l fami~dia de' Buzzaeche­
rio.i. Ef!:li. è fOl'se 6ra oceupato-, dai nuovi 
leggi. Scrive il BeniinC8s8, Autor eontem­
poraneo, che S. Ranieri ritornato di G.,. 
TU8alemme dimorò circa a an" aooo- in qoe-­
rto monastero, ma i' Abate Razzi afferma 
eh~ei vi li tn.ttetloeper poche- ore tante 
cb& volle:ro i naturali effetti di un' amor 
filiale, e che di poi predicato al popolo _ 
Be anda~ al lIlouaat6l'O di S. VilQ. .. 

8~ Antonitt ~ 

Che ~l'da.8Sero i Pisani la ChieM ~ 
monastero di S. Andrea in Chinseca ai Servi 
,di Maria l'abbiamo già eapoet& nel pata­
ip-aiO aBt~d«mte'. Qaivi. aueara .dditam...­
imo CM .lJor qe.ndo i Fionmtitti l'oUero 
io qoftl sito fabbricar la F~ez~a, detti 
PP. pasearono ad abitare il convento ,di 
B. AnioDio- di Bpallzavento. Or d' enO' r*~ r dinmo .- - molte pi-

I 
I 
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dello. Tenuta de' Servi ,di Mario. i Monarl 
~A.rmeDi dell' Ordine di S. Baf!i1io eransi 
diparboiti. Costo. o. Paolo 'rronci che questi 
erano' in possesso dello. Chiel!a, e del ('on~ 
·vento nell' anno 1362., e che lo erano ozian­
d~o nel 1421 per attestato di, una sepol. 
·()rale iscrizione. Lo. 'prima sna fondazion~ 
il nostro Tempio ripete dalla famiglia del 
-Gambacorti circa al 1320; nè solo i ero­
·Disti , 'ma lo. tradizione, e le armi a.ppostt 
in più .parti della Chiesa. lo attestano. " I 

, Sarà forse di quel tèm po .il primo ordiD~ 
delJa facciata sCQmplrl'tito in tre "rcat~ 
eemicircolari, decorato di colonne, e di 
marmi bianchi, e cerulei nobilmente com, 
posto .. La superioF parte è di stucco in 
nnti marmi alla moderno., che va. com' 
presa nel. restauro fatto molti anni ~onol 
Anche di fresco fu .restaurata lo. ChleHal 
come apparisce nell' interno. parte ridot" 
ta ben proprio., e con o(l;oi pulitezza sol 
che le manca. il soffitto. E perchè ci piace 
di dar lode o. chi lo. merita. commendia­
mo quei ,Reli.giosi.'ed in ispecie il P. Mae­
.tro R usignoli, ,che .col zelo, e col d6n~­
ro alla proprietà del Tempio contribuI-
r.oDO. ' 

Fralle taTole degli Altari avvene una 
della Scuola Fioreutina ,ch' esige la D08tr~ 
primo. coD.sidora&wne. Bs.o. è lavoro di 
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. MI1~teo Rosselli;, rappresenta la Trinità 
• colla 'M"donna in gloria, e i tre Arcan­
o geli .' Piacciono agli eruditi nell' Arte le 
: estremità delineate con buona scelta, 8 

l
, tinte di vera carne, la grazia delle te8te 

nelle figure degli Angeli, il' panneggiar 
l'a.go, e la generaI floridezza del colorito. 
Racconta il BaldinDcciche il Rosselli, COD­
dU8se quest'opera nell'anno 1633 ad istanza 

, di Giovanni Samminiatelli (1) ~ , 
Anche nel contiguo Altare di padrona­

to deUa .nobil fa.migli~ Frosini, la Tavola 
dipinta non è dispregevole. Il Redentore 
io a.tto di allentar la pena a S. Antonio 
Abate adagiato 8ulla nuda terra, e grin­
fernali abitatori dati alla fuga 80no il 
componimento della medesima molto ben 
~SpOBtO • Un tinger socio con ombre risen-

, ttte, e un buon carattere nelle teste son 
le princìpali doti dell' Artefice ,. che scrisse 
nel libro sul quale colla man destra si 
appoggia :,}aeoZ,us Perrypinxit 1636. Alcun 

,documento non ,trovasi, che 'porga di que­
sto Autore sicura notizia. Taluno indovi-

. na.ndo Jo fa di Nazion ,france8e, ma vero 
è cho le. sua ,maniera forte ed il far della, 
testa ,del Santo partecipa 'della Scuola 
}'iamminga. , 

• (l)l'. UL ~ec. IV. p.' 4f16,' 
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L'Altare pre8lO la po~a, ed nltim? «li
l 

fJaesta fila Cl coDserva ilo opera del pl!ll­

DO dipintore Tommaso' Tommali il quale' 
fu costretto ~I Priore di quel tempo ad 
imitare Doa stampa nell' idea della com-I 
poaisione di esso, per quanto si racconta., 

V Altar maggiore è totto di baoni mar­
mi composto _ La cappella che confinll 
eol destro lato del coro ha an quadro dii 
Banieri Paci mediocre artefice pisano; e ili 
bianco, e l'OSIO di Tolone onde 800 for"j 
mate le colonne, spicca ttalle moda.oatu-
1'8 dell' Altare _ I 

Yalerio Tanteri faceva r anno 1006 è scrit· 
to nel quadro che rapprell8nta la Visita-I 
sione, della Madonna. Duro è lo stile, mal 
110n SC6vro affatto di alcooa qualit~ pit­
toresca, come lo 11000 alconi quadri dei I 
nostri giorni, che da noi si tacCìODO. I 

N ella sagrel!ltìa finalmente vedesi appesa 
alla parete una tavola ov' è effigiata la Ma­
donna genuflessa in atto omile verso il nato 
lfambino, S. Gioseppe-da on Iato,daJl'a~­
tro due pastori parimente ia ginocchionI. 
Belle parti rafFaelleséhe noi di8Copriam~ 
in ell8&, e particolarmente negli iodicati 
pastori, ma l'impiastro dei ritocchi 000 

lascian decidere dell' Autore . 
Nou sarà aiFatto inotil cosa il Car com­

lbemoral':ione'del1a tavola che nel tramellO 
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di questa Chiesa. fece l'annO' 13g2. Tom" 
1Ilaso di J#l.arf:o liorentino,. chJ". cO'n Ber ... 
nardO' NellO' di GiO'. Falconi di Pisa. fa di;. 
lCepO'lo nell'-Arte del 'dipiugel'e di Andrea 
Orcagna. Lo asserisce il Vasari, mà·· que­
lla " . ed altre tavole che vi 'Ipron fatte nel 
XIV. jlt)oolo più' lIon si ~roTU.no. . 

Fralle iscrizioni lapidarie noteremO' le 
leguemi: D. O. JIJ.- Laurentio Casparis p~ 
GuaZ&e~iQ PatriciQ .Aretino Equit; 8. lJ'tep~ 
Poe~ae PhùQlogo Bistorico }uriaconsulto i.n. 
"luribus Etruria.e Ur~ibus Pra,tore in Pisa.n4 
PrO'Uincia 'II;arum al11eorum riparumfue cur4-
"tori eco Bquea Fra1l&i,cus Guazzuius Patri 
'd.eskl.ertltlU ano aera Christ. 1766 P.C. 

N ell'augolo d68tro del Presbiterio : Clau~ 
ditur hoc tumulo natUs Andree Johes 6tt ... 
talebraccia qui Medicine Prqfèssor egresius 
Jfutidò' foit Arte8 1W'IIerat iUe qui obiit . .A.. D. 
1384 die II meno Aug. Evvi scolpita. di baa­
lioritieYO' entrO' UDa nicchia lotica l'effigie 
del defoQto vestito di ttiga con. c,,"ppuccio 
io capo. N (tUa; . parte. 0ppPata.. altro simil 
marmO' ha la 8U&: figura. in ~ tabernacO'lo 
aoche megliO' taVO'ratO' ; I m.a l' Ù!criziO'ne 
.moderna. nel oontornO ha ca.ncellato l" antica.' 

. Pure altrO' epita.ffiO' quì trascri vèr'emo 
eon~cra.lìo· alla. memoria. di Bonavita. della. 
famiglia. Cn.pezzaJi originaJ'Ì& da S. Firenze 
di CQl'sioa" dello éW d.O'ti, et specialmente 

.T. UI. P. lr .' l' 
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di quella.. nell' Arte Poetica è stato erudi­
tamente scritto nel T. III. degli Uomini 
illustri pisani, dove ancora' il 'medesim 
epitaffio si legge: D. O.M. D. CùzrilC str. 
Ducis Ber. RGRcionii M. hoc in sepul. .Alex. 
ejlll lfIirlf,. Cll. iU. D. Nic. Divi 8teph. Eqte 
Bonavitae Capessalii fil. Civ;s Flor. ac PiI 
« 8.· Florentio Corsicae oriuÌldos Mre hue. 
tumulantios· curavit ano D. 1612.. Non omet 
te~emo' di &ceennare, che questi PP. con 
8elTanO ooa rispettabile·1iI>l"eria. [Di 
allo splendore contribuÌ molto il Gin . 
consulto Bartolommeo Chesi, il ritratto d 
tlui ~o postO sulla porta interna della. m 
.desima COB questa bl'eve iscrizione: 

. BA.R~HOLOMEO CRESIO IN UNIVEI\. PIS. S. U. 
PJlOF~ CEI.EBEB.Jl.· BElIEFA.C •• XIMIO. 

D&remo fine a.. qaesto pà.ra~rafo divisan 
ilo, che ,non longi dalla.. desctitta Chi 
altra ve n'è col titolo di' 8. Gio. 'in Si 
za'vento. ·È· sentimento del Tronci Ch6qu 
.sta, avesse, 'originè circa al 13:i4, . e c 
nel 1035 fosse :ridotta in bo~na forma 
Confrat6rni~a , '. la:' quale si 'gloria di al' 

.avuto. nel numero dei fratelli il ·Ponten 
Urban~ -yI1I. ,SoppreS8& sotto Leopoldo . 
s~rse nelI anno 17920 m~~è' la pia ~olon 

:dl una. ·Rnova CongregazlC)ne, che"ID gra 
parte' fu quella della. ;diatJ'ott& Chiesa deJl 
NnDziata~ .. ' .. 
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Eravi un giorno il bel quadro. del Ma • 
.etti da. noi ricordato nel &Teltar di San 
&iato. Al ·presente vi esUte ona tela. in olio 
rappreseutantè lo. decollazione di S. Giov. 
1Ià~, in ·cui' .Fece spiccare r intelligen­
• dei lumi, e dell' ombre MOM. De-Marè 
~ nel 1794 in Pisa.. la .dipinse . . 
. Non è priva di merito lo. tavolà. dell' An­
~anzia.ta nella tribuna. I lavori in fresco 
ehe le pareti adornlLno, fnrono dei primi 
.. ggi del partioolar genio del nostro loda­
to Giov. Tempesti: io ·tal genere di pittura. 

8~ Antonino. Una Chiesa cb., porta un 
tal Dome. è. presSo il Coueervatorio degli 
Orfani. EJJa. ha .nel 880 Altare una .dipin .. 
~ra, che.Ja .Madonna, 8.. Antonio, ed altri 
~nti ra.pp~a. Nelle.pareti lODO diapo. 
~I più. q_ri·.·}. dòe ovàti. inferiori sono 
~ 1!icl()la.1t1atrAini .pisano:· i due. superiori 
.IJ dlCOlJo di: Ora.,. Lomi, forse del Gentile­
fC~ •• V4DM,.zq.ta..e.1' Àn'gelo~ne due q ...... 
. ~ ehe· Doi ai .vicJero dipingere .da.llOprac. 
alato Tcmpesu. Se-.m.partite nel _fitto 0.1-
,lUo,e tele in olio di lHJona mano si ravvisano. 
" Una. Gon&e.t"raita riiefnat-. in luce 'Circa 
~ tempo ,uddetto . questa Ohiela governa, 
:ed apputieoe .. ncota al Dominato Con86r­
llatorio .ftoIlneMO. ·D G. D. Cosimo dette ai 
;~nfratelij iJ.'ol1Or. dell·iosegna.dolr~rdine "-

. S. Stefano .81ll1& cappa.,' ehe .or n' e spe­
llata '~nte 1& IOppr.,.a,ioae.del medesimo. 
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. CAP'ITOLO" XV.', 

, ' 

IA'~ 'A~,tB" anA:, D'~-~l!'8' ' 
.D ALT'aB GH-un. .. .. . .' 

I 
__ n" I 

" '0"11. rllolo'.' - I 

Ena" ~, ~~ione' dì, m.~ Crooiltt ctit'. 
Chi.- de}II~, quale fà d1 bdpo 'di faveU~ 
n sia eteta k, prima- Qattlelll'lrde- pisan,~ 
Viene ~ ~Begata 'da. ~nieri Sartb I 
dall~ Anoati $ ,fj' dtù-f. ADtortr, tlel, Sant'1 
no' Pisa'no" tII'I'OU_ ,la. lIfiWa" ,il P. JI-al 
tei;. :igU' ~ponfj' io' a1cuDJ; sUdi: :m~; qo'&l 
mente- AmJ ... V.e.Ò1'O- di PbB: in' cartl 
deU'anno-·79rdiehiar1',ehe"ti ~'~. 
Jl~ero postO' a ,quei' ,~nt.pG:' ',Mll''''c;blbo 
pn;ncr ·poste4 ,..,er.tdtr!W '4d potestatem ~ 
Marie 1tLJt,i.r E«luie:.. wl Epf.rS9,., fU p" 
r.mpqre in Owitàt .. -Pis_tI .fàt1ril" 9fdinatIlS. 

, :Ma ogni altra 'rift •• io.'· aopl"lt dì.~ 
~ndo deVerremo a ·Daftattr, ab} pf1'V1 
~ .Ua, ID8tto dii P~Q8.le' Il .... 'fegliant 
neUI' ilrchivio', di V aU()'IIfJb,esa', che ofl61ra.~ 
no 1110 .rOl'dioe V.Uomfn""ao aveva gl 
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~ 'poùessO della Chiesa 'di' 's.' "PaoID:a riplo 

ÉAnle. Se doJabia'lll·valutare il eentiinen­
,delloBcritter -della vita'4lti S. Gio. Goal­
rto.~ egli .'vuole c~e -la ,.~nte~sa Beatri~ 
concedeste·· .. lUI., "ti .&1. ,8U()l 8UCC8886n. 

~de oonvien ·dir 00e eiò fOBie avanti' il" 
or4 pettchèin qiuest'anae --ce8IÒ di 'vi.,ere 

• Sante ioetitlUtare t 'e due :aani dopo~' 
IItrefata '·Conte88&. Ila .-cbeoohe ,lia di ,ciò'" 
ii!1du~itato. è, che uo' a~tichità., ri~~bUe 
t'anto q...,. -moD8St8l'O., '. che :11 prima:­
to godet*e 'IOPE& -cMgli ,altri', se -q8ei di 
P{ allelJl.broaa., '8 quel di' Pamgnao'O si ec­
eettaaao', eeme 8IiI8I'Va ,l'·Abate Grandi' 
aelle 8ue pandette..-Ha. pag. 236. f1ionrone ' 
iu 8188' mer.itev..oli .ggetti~ e :f- que8ti 
Graziano pisano nipote di Eugenie 111. che 
ael '1163 r8ue' <fa.' ,Abba._, eqo,in~ 
fu creato Cardinale eia P&pa.,Ale8l&ndr~ Hl. 
. I ltIonaei Vallomblosaoi ebbero Cfòì 6edD 
..,r long';' teDipo, come da, d •• rai docu-: 
iDeati a-pparilce. La Chiesa :e. patr~~ 
JOme' ai denomina' iIi .B utnlID8Ilto' JIOga..­
ao da' Gio. ·del fJ. 'Bonagill1lta ,'di !lereU. " 
N'ot. netl' Ano' i26.&, lI, agosto, 'esistente 
__ 611' archivio 'diplomafiiç6 più ~te citatfJ. , 
Egli è noto altN8ì coliè.dopo il lDot i Pon-, 
Rfici ,eoiniociarooe -a' cenferire in com,men­
Ò que8t~Ab_zzÌ&; ed in,ooc"lIionl'l~che •. 
foodò .la' B.eJ.tgioDe dj,S . .it.f&uo il G. Duca 

Olgitized by Google 



, 294 I ;-'1' Olll'~" .' 'I 
CosilJ1o' J. umtiL'lneote .aU':Abaw Ugo)j~ 
Grifoni" COmmentlatlGre ' 'di: 'qpel; tempo n4 
.ottenne la, soppressiooe ,; la' r.idAelie io com1 
·m.Q~a diaHa. n.m.a ,&ligiOJMt,.ed. il J~ 
tronato ne ~ette ,iò perpetuo; alla ,el[.no~ 
famiglia Grifoni. "Narra il Can. RoncI01 
Di, che ai tempi &noi ta. tilolto ristora1 
1;a ' la ,Chieu. per· opera' .uai: commen­
dabile dù Gw.' Gio1:anm di, quella fa, 
miglia. • '\ . . • 

. Circa ,al~, 8t~!KtDr& di queNf) Tempio 
baHtantemente, fa"eU"r . ne, devetti là do..!~ 
gli 8foggi lamine •. deU',Ar«:hitettura. ~ 
sana 001 secòlo XI, .1.stotricameate prov811 
senza pretendere' di togliere a lui q~e~ 
'antichità piè cospicua- che tanti Serltto~ 
gli danDO. " .' .,' • 
. Pel'ooehè. &',;e\'ol o.osa. ',-è, di concilia:re.c~e 
la. fahbrica già. costrlltta fOl8e" di &emplltl 
pietre nel nono 880010 .i. :tempi di Ca.rlo 
lIalno; eh6 si o.bhelli88~. al; di fuori eo~ 
ricca, materia do' marmi bianehi, e cerolel 
circa al 1100; e che in ogni parte si l'! 
etaUl'8Sse., E se. Ì'Qai ne ordioò r abbelllò 
mento la profata Contessa. Beatrice nell'at­
to della, dODa.zio~ suddatta, nOD fil que­
sta la. sola. 'prova-'ieJla· pia gen~ità.. e 
beneficenza di let. Fatta r CN!8eRalPofte tlve 
incomincianQ a veatirai le mara di .armii 
• hen' e'8IIDiDat8 il l&tD RlOÌ'idionala delll 
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!Jahhrica ptf fondarmeglio·1'·adottato peo. 
~.i8ro pa88..6rOUlQ ~ dir della. facciata. 

Ella. è 8cotnpartita. io 4 ordini di ar­
. ehitettura.. Tre sooo "arricdiiti di colonne 
liaolate tott" di marmo ona soRra dell'altra: 
.jl primo è di pilastri addossati ~ Il frGntespi. 
,.io che le .. ,d~ ,compimento, e ·Je al. in. 
ehinate ...a .. gpiU: . di 'due m~_' inferiori 
Irontéspizj indica. .. o l~ ~ot~l'n.. .tròtt .. ra· a 
tre na.vi. . " . 

I Curioso è l' 08f!erTarè nella uostra. fac-. 
~_& .la varie~ •. dei memm architettonici , 
'piò c.be· a.ltrove J!f&ticata.. Ne solo i ca..-" 
,pitelli!,i r08oni, e:glh'nima.li soò' di va" 
~riata. toggia.~ .:ma lo .. sono. i roI'niciami in­
Jtagliati , ,gli ia.rehi, le. basi, e i fUBi dello 
eolollue;.a.lcuni ' M. qoali sono avvolti .. 
iIpira, altri scaaoell&ti, od uno tè con' uo 
IMerpe disteso per lo .lungo. Tal' è in .om .. 
Ima 1& varietà. delle parti, ch' ella appari,.. • 
cee 8Spl'8llfÌ,mMlte, ed. 18 modo capriccioso 
ildopra" più., .•. , per . bisogno di accoz­_8 gli .pti~i avaui.- Coaì lIarchion" 
_8 Aretino .Areàitetto I e iPnltiJre ornò la 
l&eciata, della Pieve. d'Aremm, che 'ha tre 
't1'dioi di oolonnfJ, ed. io cui ai 'OMel'Vano 
tiverii &oim.Ji, • fiorami di variata 'pe­
.re, Coeìr .. rò molti altri peo.odo pèr 
lTvltntora. tli ·aver trovato il modo di' fall 
- coo ''Juella . .ca~. ~ari~, coma,' 
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in Pia stessa.· OS881'Vammo ~ e come ooer­
TereiDe nel segue~te capitolo. Voleod'l 
or noi· signifi«!are. ciò che di più ioteres· 
8&Rte ai trova ·in genere di antica scoltUl'l 
in· questa esteriOl' parte del Tempio: ve-, 
dasi in primo luogo senza. ehe dalla far-; 
cia.ta per ora ci dipartiamo ij.capitello ch, 
l~ Architetto per l'indicata ragione pose 
'Pl pilaatro che fa.. angolo nella. piazza.' 
Es80 è intagliato di bizzarra scultura 
avente;~quattro tute di bestie Bugli ango­
li, e fra ooa., e l'altra testa due fi~nl 
mnane per traverso, for~ una Bacca~ 
ed 1In Fauno col tir80 ~ U D leoncioo dì 
buona forina è qnasi ,nel meHO della. cor­
nice tutta a opera di vario intaglio ron-! 
dotta. Nèt con· minor pregio è la.vorato' 
fogliami i sopracciglio della. porta mag­
giore, ed alcuni bei capitelli di architet·1 
tura corintia... . 

lKa. nel primo alzato df,l fianco ~ 
clella : fabbrica , sçompartito io tanti pi1ast~ 
equidistanti con ai-chi tondi· sopra di eBSI, 

D)eritano di e8Ber veduti due graziosi bas­
.irjli~vi· sitpati sotto 8014 cornice' e ·ptieci~ 
I&meDt~ Dolio spuio. ove ·detti archi SI 

coQgiuntrOno.: La ra.ppre8en~e è DD 

g~~' .iD~pi8 .di pl1tti, i 'quali malp 
do: la :diataiiza 'pe1 disegno; e', per· la gra­
~&, de)le at~~udini. mqItn1Ìò ,la . :maeetra 
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RIano èhe . gli. scUlse. Sovente s' incontr~no:, 
simili. rappreaeD.tane di fanciulli .. in~om.:­
achenanti nei bassirilievi antichi • Ve n • 
.oDO dei sinaili' Del Museo Capitolino, ed. 
io Pisa. steua. come osae"~remo a BUO', 
luogo. 

Altro bassorilievo in marmo che ha t ... 
1a forma di nl1~ IÌ,nterior parte di 8&l'cofa.­
go resta .coll.oca.to sopra. la. porta di fia.nèo .. 
Antico è il lavoro; e poichè vi è scolpito 
il ritratto forse del def01l.tiD . in· un ov_ 
iorretto da due gellj alati con due' fipre 
gia:centi sot~o. di essi, ft negli angoli do..e 
&morini bèn' a.tteggiati, si re!lde confor­
me a quegli. che da noi notati foronn nel 
Cam po Santo di Pisa, ed altrove (.J). 

Ila chi tllttoGiò-che sa. d'antico a88&pora 
80n emetterà di o888rtare l.. gran cassa. 
di marmo che 'presso l' eauociata porta;. 
precisamenlie pressO 1'. .. ngolo della crociata \ 
posa· sopra. due mensal8n~ .icino . a terra. 
Fa . r."quente la. sçultura. di 888& negli an-. 
tichi sepolqri,. e quello fraglialtri di- Ce- ' 
«ilia Iletella che .siconserva. uel PalazzG 
FJU'BeBe . ia aOiDa. esp~888!l' in. J'&Q:.8 ; da.. 

('l).DentR, J,.-c ... .di s: Mbtiato al :JIlltllte EIlOri di .Pi· 
reo.. aDa simile lU'lIIIua yedeai lalcilte. a Cito .111 .uolo i. 
liDI parte ili ei ... kèt diDtora., "Ile. JlllU'a IOB .pr_ a terrA, 
.aIcui. __ laIOai ~ •. 

• 
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Pietro Santì, Bartoli ha la medesima. tor­
tuoùtà dene scanalature; solo' è ,diverso I 
8eUe teste degli anim&li, q.elle eaendo! 
di cavalli, e le nostre di leoni 'ben ron-I 
dotte. Riguardo gl bassOrilievo di mezZO! 
indicante fi)rse le immagini di due ennju-' 
gati, ne abbiamo. uno simile Del predetto 
Campo Santo. . ' , 

Prodotta la qualità del lavo~, memo­
.ahil not~ia eUa è che' in quest' urna, ro­
me fu stile, di alcuni Cristiani; ebbe l'o­
nor del lepolcrÒ G~~a.nni BurgfUkiio ,pi­
sano.. detto, aneotl Burgun,iione, che VISse 

e morì nel dodiçe8imo' 88GO~o. Egli è quel 
de810 che noi là 'dove Pi. " dichiarammo· 
in ~uel tempo una delle più c~lte Città 
den Italia, nelle Arti, e nelle Scieole ab­
biam ricordate. Egli è ..,ocOPa per ~I. Serit­
tbri già noto ,Come Giurecoll8alto, Prot'ellso- : 
:te di leggi, traduttore eccellente dal greco . 
nel ,latino idioma, ed appreuata la BaDI' 

congettura. del eh. Tirahoaclli, anche nelle 
scienze Eccleliastlche ben' ~8truito. 

Entraudo, ,pel maggiore' ingresso 'nel' 
Tempio 8ulla"destra t'rovaai"incasiata Del 
muro una tavola di marmo, ove l'Eneo­
miaste incise l'elogio di questo esimio DK-

, tore: lJiiparia1lÌo' da" F la.ÙljrdrJ ' 'dal' Bor~o 
iiaggio ragiooàtore di llli (1), ch. a SQo 

" -

• 
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tempO sotto il sudde~omar.m.o-eracollocata. 
la grand' lÌr.na· sopra. descritta~·. ch~ ora nel 
peggior sito "'bbandoQCt.... 6· negletta è d~ 
stiua.ta a ricever: le ;p,cq.Uft deleo:vrappoSto 
tetto, o~de .vie phì.si logQJ'&, esi detilrma. 
A vvegnachè 'in ·.eS86 .0011 p'rda mobo f Arte 
dello .scolpire è sempre condanna-bile il zel~ 
e l' ignm-anla: di chi. ne ordino. il barbaro 
trasporto: s()lite conseguenze delle cagioni 
da. noi .1OJ'ente. 'p:{OIÌun.ciate o • • • . • .' 

Per buooa 'sorte :fu lasciata' aUora, ed 
esiste' anche, di· pre8ente la. prèrq,ta irl$crj­
zione, la qnale,:,.belich.è dal Pignoria, dal 
Fabricio, ,dal Grandi, .,. d" altri ili pll~ 
blica.S86.,·, giu.t. è (:he il). q1lesto carte iQ 
la. ri.peta.. . : ". . . • 
Qui$qualis qua1ltu.fjaceehoc in marmoreclaruus 

llle "il' esregiu8 promitur irrferiu8. 
Decessit seniQ~propria Bur8JUldiu8 urbe 

(Jui simili, l1iven,f "ix foit est ve! erito 
Olllne quod :est ilatu", terria ~u.b :Sole locatum 

Hic piene 8civit~ibik quic:quid cral o: I 

Opaimus lntsrpte$ GreDorulD' fonte re.fecucs' ' 
. Pb.crima, -iom4llo rontulit elOquio o. 

CotaenUN" prirnll.8 Cri.lostomu, i6te' stcundU8\ 
Clar'" "t. eqo.fitor .scrip.lit et.innotuit o' , 

QuOfuc ~tlle late Doc'oria JfpiltOla Pauli~ 
Oti.l. euju8 .rant seribe,., Cltrli 14boro ", 

Invidia CtJI'uit. 11it4m sine crirmtie. dultit ' 
IllelJ&,f. "ifua. no_ .quegue fllBlJa.. 
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Slorili UtUI et Braor proles; generosa puelll:àm. 
Id fuit "in lerril 601 quoti in alte 8U.O. . 

:renit ut 4d ~1l4m tf.igmll mtrced~ ldboi-um 
Inquit krreni8 h08pita terra '1"ile. 

Debitor insigni8 ne creditor opprimeretur 
Sic~em namque polo reddidit ossa solo. 

Qui leg i8 in titKlo 8i sic cu!,is UBe probantiU$ 
, Buja, ,ad uemplum cu,.re l'tr 41.t4 "'aris. 

, ' -

Doctor doctorum ja'cet MC Burpndius, Ur1l4 
Gemma Magistrorum laudabilis 'et diatur1l4 I 

Docta Poetarwll cui litttra Greca Latina. : 
Ara Meditinllrumpatuit sàpientia trina 
Et nUlle Pisl1 liol.e tristeris" 7Uscia tot4Ì 
Nullus '8ub Bole cui, sie sint omn;a: n0t4 
Bursus ab Anselico cetu super 4era- "ctu", 
Nuper et' a .. nlico', celo BDuliete -rtclptum • _ 
.il.nno Domini MCLXX)lXIY. urtiD KaL 

Nuu. Illdict/ :XII. 

Seguitando' a- l'8.gionare dell' i.nterno 'del 
Tempio, egli 'si presenta' niagllifiéarnente 
scompartito :,in tre navi da dllefile di "CQ­
lonne di quel granito 'etrienWe. che dicesi 

" graaiteUoj le. basi, e'i capitelli adno'di'mar­
mo bianco tutti a.ntichi', ed 'uno trae8si "con 
mitologiChe. figure " Una. tale struttura' por-~ 
ge un'idea. di.qu.eIla. 'di S. Miniato rrJ-mon": 
te, esti1babil"Chiesa- fuori di Fìren:se circ .. · 
aU' ÌBteliO,·li8p'lpo,Q,eUa. BOItt'Ii- fabhricata; 
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ed a,ente aDe'h' 8sè& aeU. So& feeciata tIi 
altro disegne alcuni ornati diltsimili fra'I&ro'. 

Le pareti che 001 ms!lO del bial1~ di 
calcina candide, • belle ai 'f'91gari oSler ... 

'atori si mostrano' furonO' un' tempo dal 
tetto fino a terra ,oobilitatet da IIlOlte sto-. 
ne del te8taldefJt{Yi yeeehio , ' '" da qoeUe di 
S. AnastaBia. (Ji~ è niKMmo '!*" la lÒeIDOoo 

ria chè ne fa.BnO'il.Dril1t,,~:il Boccat-cio, ed 
altri NoveUatori., .,. 'sull8 tram,.. di eui il 
V .. ri~ ed il Baldinucci. Questo ,T~mpiG 
acri,oo' elBi mentre' el'&' Badìa de' lIoDaci 
Vallombrosani', fa'moio pér .. le dipinte 8110-
rie si rendéite, eseguite dai. 'miltiori IIae­
Itri fiol'eotini sol iine 'del- XIII '88COlo, • 
oirea aUa ' met~ . del, XIV. Cimabue fa il 
primo per" qlldnto :pr.,tendo,:,o" imentov .... 
ti Serittori,. '"be: vi 8Sprel86" i'a taToa S; 
Agn88e, e l' iltOna dell~'" di lei sull. 
pareti; Vi, .rarono BonaÌ1t.ico Brl{folmacco:. 
8imont-, e Lippb di ltIe1JImo o Memmi Pittori 
Seo~, tanto *t freseo òhe a tempera. la 
Una tavola pOi' colla "Madano&', S. Piet1'Os 
S. Paolo, e S. Giovanm, 'ehe staTa IDll~ 
Altar .. aggiore; leggeva8~ il .ome di Lipr­
PO IItmmi. ' Non ometto 'ancor 'la notizia. 
che -pore ado}J!Ò i IDoi ,pemielli, nell~ mu­
~ d. cra8sta Chi eia un certò' !lruno Pltto8 . 
filorentmo cred'Uto scolare -dj .A.ndrea ' Tltj4 
delle cui fa~,,· ceme 'di' qael1o. di NeU. 
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.ti Bonamicò.,- e di Calandrino ornò il Boe 
caccio il' 800 Decamen)"ne. 'Quellti che III 

~etta. del~ Baldioucci, fll.uli bra'Po, e spMito 
Maestro ~; ""eI che comporta ... quel &colo, 
dipin8e pÌ'6stàodo ajutoa Bonamico Buffai 
m~co 8UO aPlieo .varie. delle 8uddette sto-­
rie io tre parti ·della ~roeie.ra. di tem. al 
tetto. Sidcome ne!!a .cappella maggiore . . 
lorì.alconi ·fatti· di S. AbaIlt&8ìe.· ·GiovaR 
cLz Ponte. scolare dà) medesimo Bofl&lmàCco. 
Ma il Vasari,,:e.-il. ·&ldinocCi de8C~"end()1 
noa tavola :e8Clgui.· dal ftDddétto' Bruno I 
narrano·.il m<l.d~. di . fat' e8Qir . di: bocca I 
alle ngùre .. cià che ~uiiva 1" a.nimo di! 

. e888 8OTiv.ùWJntY. -l •.. pa.mle i sol qUàdro: I 

modo 8trava.g~ote 6gl'olll!otano, onde ne, 
andò fanatiep-: . .BnuJo, .ed: ·altri.~ gPffi Pitto- I 

l'i, e ehe ni>i ahb~m' d~V1Ito iletai'e de- I 

Icrivendo ·i. dipintà dQIlJòftlb20.Ca..~ San~ •. 
Una. tal. o.pera..di Bruno st.iolllÌUJl't ch'esista 
Bempre, e ;-eia quella ta..~la: , . ehe. appesa 
al muro età in. d~ IR&gazzino della. prio­
ria rappreIMSB,$a.bte S. iOrsola colse~Dito 
delle tante V ugi$,i L- . . . . ._ 

. Qoà.ntuuquf!. delle ~n_te dipintore 8 

Sresco or sia.. affatto privo. questo grandie­
ao Tempio (dee picooli i yeui accettaa.ti ) 
.era ben d' nope qo.ì .riootdllrrle per c:liJno. 
.ti;aJ'6:. quaQ.~' eraao elleno pregevolì per la 
lit9ria,.e per. ~'~uteriori~ ~a'qqçl,te del Cam-
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po Santo. Perocchè per sana congettllr& 
persuasi sia.mo t che priina di Cimabue im-, 
piegato vi foe., Gil/.lJta t ed· altri Pisani 
M&e8trÌ eobtempor&aei., o. acolari di lui. 
Vogli&n1o poi a. ragioae 'opioar' cel Vasan, 
ehe t~i dipinti aerviaeere' di regol" e gran. 
motivo dae_o: .... 1 008tmne eli colerire con 
figure le. internQ pareti delle .Chiese; delle 
Ca.ppelle; e de~li Spedali,· & le fa.ccia.te. 
d611e. case aneon.. Gr la.l'U8tlca &lan ch~ 
.la. distru'lI8 lo' gran ragion :$i ooqd.anni. 
Se po~. il oitlllto. Scrittore I8goita ad "'por .. 
re che aftanfi pocJae pitture si, 'Ueaeano ~ ri-. 
servf1,r# qualche i-48v.e di Pitt.ori Gre~i .. 
• loro im#awri,. egli.' è compatibile, men­
,tre per lui tottft §r8Che era.n le pittQre &D'l 

teriori a· Cimabue, 'D" ai preSQ.la c'Qra di 
vederDe alcona, come ahhi • .., .altrove 
oom~. ., , 

Pauando '. bn. a disaminare le eoea. in­
tere.ssa.n.te ·aWÌitbiluto nOltro ci' lIOn1mini,. 
8t.ra.no l'ili Altari, direm dol priocipale 
che. Io CODl8oCEato .da Eugeniollii Pontefice 
Pisano nel ritbl'DO' oh' ei)ecc, dal Ooncilio 
'enuCo ,nella. Oittà: di Reims, eonvoca.to nel­
la. q1l&lItIim" deU' &Bno. 1148 ~ e da quel 
di TrtW..-i .; AtteatÌlJlo U oa. tal coriaacra.si()op 
ne le seguenti parele .critte ~o l'Altare,. 
ch~ per' :alt~ llGB. fII. pouibil di' legger.: 

!. ..... I 

• 
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, In nomine Domini Dei EternI .b. Dom. 
Incarna.t. 11/.9 Xy. Kal. No'/). India. XII. 
4 Dom~ Papa Eugeniò hoc :A.l.t«re con.seoratam. 

Le ~atoe . in legn.o quivi: &ritte f~no i 
modelli fatti da G,O; Battzsta Foggili per 
CJuèUe iò matmo ch' ei condusse p6l' l'Al­
tare di pqrfido- del. Oài6880 di S. Stefàoo 
da noi già èomm6l1dat~. La' IOla tellta de} 
Crilto coperto nell' Altare- della, .inistra 
navat,. è la'voro delP aòtica ScDOla Pi .. oa. 

Or si facciano ,bmi paJ,'ol., 1011 .. tre-~ 
gaenti opere- di pittura. La prima è 81" 

tuata presso le tre portO', ed è- ~lla cht 
nelllÌl prima edKione additai nell'.Altart 
dirineeòtro alla; porta di iillOCO, • èhe l. 
dissi 'di 1"100& ,maniera, &:rentina.J a forse 
del Naldini. La seconda, è, l'antica tavola 

, dell' Altare suddetto co]J~ .JUadoo.. in tr0-
no, e varj Santi di CIIi: ~Lbiam fat .. ~. 
vuta'urenzioi'ie _l tomo 'seconde; ai Turzno 
Y«nni ragienan4lo. EU.'88n.teva Dana Chi&' 
la di S. Ca.ssiano, 6' q\liv.i èirca a ~ 
a.nni 8000 ID ' t~asferita.. la tena pOI" lO 

00 Altare fu di. l'8Centei.'Ollocata d~clle, 
molto- stette' nen., stanze &'l[~, op6ra-. P-:o*! 
di, ~prf)8.sione, ~ .c<m. vigoroea.maBiera tlo.! 
teggIlIlta I~ martlFI0 di. S. Agata l'app~nl.t' 

Nellft,sagRstÌa si ooo~no aicuoi av_' 
". dell'iRdicatà pi.tt~a.di.LippoJfemmid~ 
polo, e a.juto· di 8imoTJ.e cicca all' a.nno 1~1 

• 
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e 1100 l"effigie di alèuni·Santi, alti un brac-
cio che fan. merito all' Autore. . 
Finalme~te additeremo .ÌUIa Cappella iso­

lata compresa nel recinto della casa annes-
· -la. ;·Ella è QOi. piccok. fab"briea di figura . 
· ottangolare. Il prjm~·ordiDe.ar.chitettODico 

indica .un' anticllità. maggiore della .desctlt. 
il, ChieSQ. ··di· S. Paolo ':CODIC rifabhricata 
circa all~ XI '. secolo;' .un- aç"ta. alta pira~' 

· mide lo serra .• ' -, 
, CoBa.a~al.ga.alla materia ,di questo:pa­
,·ragl'afo·è il· far breve -~om .. eJilora.zi0D6 
della Chiesa parrocchiale, di ~8. Sebastiano 

· in Chioaeca. Questa cirea,· all' ~nno 1200 
dai fondamenti . fa -edificata io .. ordinaria 

: forma. N elle anlliche icrittore si :tI'Oni' 8Og-
· getta.. aWAbballzìa di S. Paolo a ripa .d'Ar-
· no, ,d.ella.. quale .ahltiamo ragiollato;' e dopo 
• che la- Badì& div:ont()commeoda .. della-lIOp­

presi&- lbiligiene. di So' Stefano al' Comme.a-
• datoro appal'tenn~. " .' . 

buno .degli Altari laterà,li , ch'è il si­
: nistro per leDi;' entra ' •. , co'Jocata un IOpe_ 
I del Tempeni!rappreseo.tante il .• martil'io del 
·Sa.nto· titolare' della ,Chiesa •. 

Anche, la Chiesa .òi ,S .. ,()as6ialltt io . Pisa 
nenUneremo, .opportun~lBente: a queilto. 100- , 
~ ,·plircàè. IOtt~ il· ,gove:n1o-•. deUa ~rande 
Abhauìadi ,S. Paolo 1U1'. Arno- per lungo. 
,te~po.: .aimut6llD6. . .: A 

~, IiI. P. l.. 20 
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§. '2. 

. 8. Benedetto • 

. All' anno 13g3aaegna il nOstro. Pao! 
Tronci la. ·edi6.ca.ione 'della Chiesa di Sal 
Benedetto. Rende valida l' 8uer.ioIUl dell' 
Autore l.'ilUltrumento de15 F8DDajo dell' 
no lZ93 da noi veduto neli archivio di 
matico di Firenze -al codice 9.1; qoivi a 
.parisce che i. Cau.Dici della CJh.iesa Pisa 
.ad inatanza Iii Baralo procuratore del m 
. ~astere 14lli';8. Benedetto • ripa d' Ar 
.(lanne face.hà ·di -ed.i6ea1'8 una Chiesa nel 
,cura .di S. PaoIoaUe Jfooaehe heoedett" 
~ne ptro&llMllinist1'&R'l i diviai aiicj. E q . 
. .dee. 8VfIerliire ,~h' errooea-meate opinaro 
·;alcuni -che daUa Chiea' <el'etta al B. Gu' 
°o4!he fa .(lente di Dooeratico alla 8 

·.di LivOl'l16 tV'eDissero le .onache ad a . 
ota.~ q,;,esto ~~nMt--:o; per~cchè l' 
·Grandi ~ ed Il TroDCI medeSHIlO aferma 
·",he ahitavaD .elleno in.oeerteC&18 pr!fI 
poste n4; medesimo lite 'COme Saore di 
te dai vicini IIooaci VallombrelAoi. Go 
Itinuarono et$8 a' vivere . .otto r ioatituto 
. .s. Gio. ·Gualberto 6.no all' anno 1S6' n 
.qup.!e presero la 'veste 'bianca , e la 
.d i S. Stefano ch' hanno 1&1· presente·· de 
.ta .. N.ell' anno 164-3 fII aocoJlludIA 
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llliieea ,coo bel lOaitk» ~m' oggi si nde .. 
te Monache IÌn tal 1O{!~orno godettero 
lno al mese di- maggio ,dell'aoDo 1808 in 
t?i passarono a convivere ,coo quelle di S. ' 
Milvestro ; ma nel mese. di maggio del18c9 
al primiero nido se ne- ritornarono • 

Sappiamo dal Vasari ehe le pareti di 
",esto Tempio {droDo totte rieoperte giu~ 
la la. moda. d'allora. dalle pitture a. fre8C(j 
~ Benozzo GozzoU che vi ra.ppresenta 
latte le storie aella. 'fita. di S. IJenedattò'. 
Qlleste meritato dO\'evàDo' lo. masaim' ~1" 
ai~era.zione 88 le altre del Campo &illO 
.. nòi descritte li rimembrat1o; ma pel'­
thè il bianco della. calce' vi trionwé SI 
Innallarol1d'. {lonvieo deCidere;chb l'igno~ 
fa?z& 'io ogni 'tempo colla virtù prellde 
.rlg&, e t'he' viuce aoveute • . ' 
, Attriboiremo, a Giuleppt Mélani il qua­
dm del primo Altare sulla. destra eotran~ 
~8, 6sprimeD'te il riposo" 'nelr Egitto, e lo 
~puteremo aDa bella. 'proft del suo sapere: 
l,Il qaadro dell' Attar 8Ia~giòl'e là' eolo­
Iito da Cl~mente BocciardE detto il Ctemen­
~e se ., aggiunta ordinaria. di dO pottino 
llaggente 8no Jtend.rd~ si ecçettua. 
~I • . • 
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. . S. -,CQIÙnp ., .: . 

F ra,ile pi~ aD~iehe' di p~ la. CLi.d. 
ss. C~simo,..8 Damian& a. r~~~e si RO 

... over ..... P.aolo· Tronci. trà,s88 iu;.tizia da 31 
euni tD88 •. d,egli er.edi del' Canonico Totti. 
ehe ed.i6.c:a.ta. . fosee' ne],. D6IJ{)I secolo .. J re 
iidoi delle vecchie mUR Don senrhra,­
estra.nei. a. quella s'agione;' ma uCllre dQ 
eumentO' non avvi che l~ ··certifichi·r Nq 
1& trov;ammo" BMR·iuata. in un' iatromeoq 
_del di. ~o· Boyemb1'8' 11:97 lodi.. 19 neY 
archivio diplGma.tic(): di. :}'i~eaze,. e r AII~ 
suddett.o· in .altro deL 12~ ,sA in cui- JIlCOi 
J~ TI, nosq, Guglielmo Gotttfretio, .. e :BaR 
flaio di Gheral'do Coruvecchia, llherarl 
df Ranieri Bocci., Ta1C4n'edi .", ed' A.llrigo J 
OpUino. CoflteVec6hi.1.. tutti. cOIlSMti ,I.' Gu· 
landi . .erttno padroni in$ie~ ,di. .dltta· . Chie 
con il Capitelo.,;cd·i·Canonki.d.i., l'U4. '. I 

Poco· profitto' ri u-ae· dltUe.du6 Ì8crizio~ 
inci.se nel marmo' degli . ~ipit~· :.della' por. 
maggiore, con IBttere ·del. ~ill& m.{:i'i 
meotr' eS86 indicano solta.ato il òJlomc de,: 
Opera.j che fecero {are -' detta portai. 
produrremo queijte lettere' che ti si. ~ 
vano segnate per tre 'Yolte, e che il T 
,ioni DO vide delle simili nella porta 
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~DMnO di. Bar!,&, e nel ,San Giovaitni. 
li Pisa ,dove -riòi ane.ra. le OBsetWammo: 
~ 0'). V h V A V +. Or si esercitiao 
kli Af}uquarj a judov.i.oare il sigaifi.cate 

esse. . • .• . . 
L'interna parte della Chiesa:fP tutta 

ll00eroamente rinnovata ·eoll~ Altar mag­
rore ed il presbiterio di marmo oon molta 
weS8. dal Pa.roco Dottor Franceaco Maria 
~Dti pisano '. Ella. .è scompa.rtit~ .iu tre na-

~e da dùo file CIi pilastrL \. Che . queati 
ssaDO r~çchiuder. colonne, ec~pitelli 1 

,~ iam m~ltaJ r~gi~ne di' dobltarile~ 
k'ta tela' çhe' nel 800 ~Bttit~ poco relic~ ma­
I~a.it~~rt~~io,~ S."Bart~lo~6() .. ~on ~ 
~lva di ~er~to ,Fttot~sco .' ~ rl~ra~' ,'?I88. 
M Troncl". e',dl altri 'lo. dicono dlpmta 
fa un ~r~vo gi~vi?e 8e'n~e~' ch~~chè altri 
I C&'pllCCIO De 8C~ro.., , ' . 

, o,, I , : 

~ , ...... ,. " 
" 

~' 
, ' ., 

~ 'i 
". , 

r" 
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C A P I T O L O . XVI. 

~ }ilARIA DELLA -&PJliIA; ~'~STJNA t 
S, DOM,ENlOO, 

~. l. 

" ,~~ "ùria ~el~ ,~p,in~,.' I 

Sulla. p.riU!~ edja.~zjon,~~i qlle,b~. Chie1 
~~ ,~lcuni A,\J,tQri den~ .c.r,:,,~acb'; p,i",~e all~ 
~\obìli famiglie :Q-:~tl&'o"h .ecJ, U~,~nF.~ 
l,attribuiscono; ~(trJ'.":tio ~,tr.i,c:~é ~[ 12~ 
fOS8~ fattli' edi~c~re ,tla,Il~ i.U,' dd~t~~ famij 
glia Gu&;~~n~i,~.~ ,da} ~~~~, ~i~Jlr !N~ 
altra n~lZla dI ta~ ~er..e .av,epdo .~~,1 ~1 
toto attmgere da e81<1, Cl contentavamo' dj 
aver rilevato dall' esame ratto 8ull~ ~ter .. 
Da. 8truttura dell' edifi~i(), esser e§!':li st&~ 
eretto in doe tempi. In (atti quella pa.., 
te che guarda di fianco l'oriente ha tut1 

, gl' indizj di una piccola espre8j 
,amentA in quella guisa. formata.; l' alt~ 

.ertlO r occidente si di8teJKie, per D~ 
aggiunta apparisce. Di maniera che ~ 
erav·ame opinione" nelfauotl 
1 ~30 indiea.to l' inal.ue la prima fabbri, 
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_, a ,ais&; d'Oratorio), e che èirca al, l~ r4 
t .. aiae r altnt per render 1& Chiesa più 
amplia, e dereote . ' 

:Ma grazi, alle nostre ricerc~ fatte nello 
.tt~bre dell' aono scadoto negli arcwyj di. 
FireDZé, 'ahbiam per avvent,ura ritrova.to­
,in ODa filza di quello, delle R iforma~ioni, 
iDll titnlo al di fuori Prov'UisiORi J e Consigli 
~'IIli Anziani di Pisa dal 1304 al 'la.36 car •. I 

;~7 uo dO('umeoto il più ,vtile, ed il pi~ 
~o a looisfare aU' istituto noatro. Coo-. 
!ftll8iacbè ~iovaodo e~ a fislIar l'epoca 
I.teUa da noi indovinata. &lOpliazione, fee, 
IIlelmeote, come lo .bhia •. desunto J qui . 
.. riportia.mo ~ 

Yobis Domi";, .dntllianù PiI. Populi pro 
:f.trte Jolurnnis Ildobra.ndini Opertlrii Oracuii 
Ilve Oratorii ·B •• ric de Po,"enc)'p() pro Co.-· 
tI"'d Pis. aoporutur reoerfRttr fltf)d' Ciw, 
'l'isalli electi Il ~ob;'" 4"" ~kilSlllhtm Orlleu-
11m siv, Oratoriu,. 8MCte .• 4r;" dc Pont, .. 
-~ cujus Comune. Pi.Mllwn· .s, Pab'On." .' 
fisu ab eis dieta O;llclllo, «lo J'LlgS'ilJ A"'; 
II' PDntenQVO.a et· co",,., ~jiilibu" " ol1lni-
. q.e ?it#.e&l« f*runt.",.. infrucriptu pro­
terunt qw.l1J Gitto- de Q"'tNil ""9u" ad 

i4nl GrWandorlm eli pdrtc Araiopro.lUC'to 
~lIculo ab Opertl1io ,itte ,er. 0perwi:Jufi. di­
I Orat:ulifondiAli ,i .. .,. ~ e'-PI'';' in .ne. . 
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.rive Plilgg"it,' .A.rni ·Oittri."$' si11e 'J!rtrùs ~ If'Illl 
super aquam j/uminis ,Arni ·super Flilo,'·~ 
f~rtis et 'lI:.~cien8. super ·9UO po$8it '(lJnstrur 
hediftcari, et· ampliari -dietu,;, Oracuium el 

dieta ~parte '.Arni • alonge' a· Gitto super quCJ'! 
nune est dictum Orarulum· e~ dieta 'Pdr!j 
,antllm palmis decem et octo pe~i6e mensu" 
ratorie, ifa ·tamen qued ~31 parte diete Log 

, gie Guala·ndòrum 'iJeniat dictus· Gittru ·siv"1 
J.Curus appuntatlls si'De ad sthieum a capite: 
likte LOBgie eJe' p4rte dicti Ora culi quantu",'1 
comode 'Videbitar·:dieto' Operario," et JJ.agis.tri6 1 

trme tenendis Il dieto Opttdrio 1'ro "C/:Jn$tru-. 
diorze· dicti Gitti' sive 'Muri Re jierulf; ~ he-: 
dificii jiendi pro ipso Ora culo fien«o slipèr 'eo eC'1 

, FiÌl· quì' un "·tal documento . a~ta senr:- i 

~bbiezza,: che' il ipadronatò delt·Or&tort.o
l di S. Marm. dal Pont'en.uovO- apparte"u~ h., 

\ be~mente al'·Senato, 'ed al Comune Plsa-' 
JJt), e che per· ordine· del medesimo Sel18to 
fil delihf;rato, ~h61llogo l.··.paggi&. di Arn6 
si costroi"ss6 uo muro stabi16,. 6 éapa.ee ad 
innalzarvi iltra fahbr.iea annes8& .. detto 
Oratorio pn- l'ampliar&iolle di e880. ~all .• 
8spressioD6·poi ('be r iudicato moro Il dI· 
steode88& fioo· allé . logge . d~. Gualandi ,n~. 
derivò· iò:rse. dà· che' i 8uddetti-· CrolJlstl 
dubbiosa .. eò~;l 8 indistinta.rnenttr asseri: 
r.lu"~ Dove·~l·':-.r~ .. iiò "qoft;lcuno ·'le "'D11 
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~lltitizie' :il~lle. prefM:e: doe rll.I1IÌglie, Doh 
non oS8erVianro in" totta la. f. .. bbrica.. Soli 
qua.ttro f8codi di· marmo scompartiti'· sono­
neHa 'fa~ciata ·meridionale .. Uno 'è 'privo 
d'ogni :minimo ':segno ; due ·tutti divisati· 
BOllO' da fasce oblique indicanti. lo' etemqJa. 
de' Gualandi, ed il, quarto contiene' in. tDtto i 

i il- campo on' a.quila collat81ta'oorollata di_ 
; bassorilievo. Qudata' 'appoQt8 :è l' Arme, Pi~· 
iI.cna;' qoal"ri rìocentra. 'delle, ·toellaJd.ie,e 
; nei sigilli. quiiVi apposta. 'invirtù;idel i-ife-' 
rito -dominiu .. Vi saÌ'~n - foi'Je -le l altre ... n· \ 
cora de' Goalandi ~ &'Vel',_ ~~ i oei~! il­
terreno o~ 'M'Im'le ,citate'logge,. .,- per e.Yer 

coo'tribuitoall' erezione- della flllnbdca.: 
- MesSo<:in drial'O qUànto! era €l' oopo;, ed . 

,.lL8sicnraflA laeorriferita 'nostra id$ id. a.a·'· 
te~tica. ·formè.;-p6l', "~Ol' dr hrevi~~omet-

-t6remo ,di eMbire~ le·.dre. parole' eapreS18 
. nella deli.b6tia..ldnle aei: 8enato il) ~ "E8I8 al.; 
'00- non sign:iiiea.Ào ,r-che wi',intiUrazione' di 
detto senato al pontonariQ~' o' sià;ai~pad1ooi· 

, del ponteJUio.VO (ti--,~o~ced6r8. iò· perpetno 
all' opera.' dell' Oramorio :4oe' ICIIS8 '; ad euo 
eootigue; 8' per'" ii ·,.lilor(' dè~. - medwsilllè ~ 

. p.~. ,.' ~; ';'.' ~I I :< , .. 
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ti de.l sito, o ipiapia ail -di eui poI!allD'; 
ordina all' Operajo che coi beni dell' opera. 
8/lddisfaecia i detti padroni del poote DUOVo. 

, lo altra filz,," .del oitato archjyio ro11 
'ritedesilDQ titolo dal. 1370 a), l~ a carte I 
404 è .iosorita altra delibetaziune, la qua-I 
le cootie88 .1'elezione di un Op&rajo, Il, 

giova a far, coltO.cere che anebe ueJI' ao-I 
no. suddetto 1~3, c~ut.ifillava 'I.ueU'Ora-1 
torro ""d ' ••• re iWQledtatamente dJpeBde~ I 
dagli AuzilLni l?sius Oratorii P;,.l~ronf .. et D0-
mini. ·Noi non 'la riportiamo per nop"" 
re gnri ai' Le~iflol'i. , : 
, Anche ~U'·.anno 1434·, a.ppartene.va l. 

nostra Chiesa .al Popolò PisànQ &1'f)Y&ndo­
sl nel libro deUe l'l"OVvwòoi della (lB­
Illane, per' '1ua.nto &vteq,ic... per,oDa .t-
8erisea, rh •. ··j Priori di qnel tempO 10m­

,ministral'OllO •. nnQ. BOmma per . rel.orarla. i 

Fiualmeòte Pflr 'ordine del G., D. ,di. 'ro­
sean .. FraDcescit'I. eirca.. all' &Qf,tO 1581 fa 
a.sep;nata· ,rentt'ata di quest" oPera .li .. 
speda.le ,de~ TMY&telli eçcettnMo ciò ch'era 
d~ uopo pel manteaimentlO, della Chiesa. I 

Gonvieue <w:dichiara,e !èhe 'qQeS~ Te .. 
pio ~on.ervando il nome di S. Maria cam- I 

bi;,. l' attribot& . d .. l Ponte- nU01JD la *1118110 • 
della .spin4 allorq:lI&ndo fu quì ri~ on I 

piccolo ra~p deU~ corona, d.i ~pi.ne del Re-­
-dentore, iO}!r& di cJle-' MOnoo eonftl .. meDte 
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BCri~~O' v~rjJ)ronjsti. JtI. P~olo. T-ronci D~ 
Hpo~t~ l' ~ria tr(Ltta d" 9.n libro in per~ 
':8.11)"n,.. 8.t;t.mènte ,all~ Oratorio medet;imq 
~V6 .~ ~jcbia.r,.. $ ch,e nn mert'a.f.lte ~tiadinò 
~no la. .p~rtp J:~nchip~a .in ~o~ piccolt 
~r.na. .~' oltre~are. E poichè oppresso da.lla. 
8,Ort~ .... tdi. eonv!lIlpe .• bhct.ndol)lJr .~ Jlat~ .. , 
~8ciò .. ·i l ~. pegflt) nel1.~·· m~ dp.i Longhi 
C:'t~4~.i 'pi~~i~ Qno, da'~Q .. li p'n~lmentfl. 
venuto. a . morte ".. . .dQ~~ al4 nO/itr,.· Chir.~. 
e .ne1- 1.4~.J,. co~~gn~t ... :, J'iJo. JJdobra.n-, 
~l:.Oper~~, .,v.Yl»'ta~ pe~ altro che neA, 
~~~t"tp. ~D'JPeJl~q delt:f9.3 ,qOIJ a:veva 
qD~ ... Cbj~ :~ot:~o. ~"CQ~ il .~~e di. 
S. laria 4,eUa Spina, ,iJ. q~p~, .P)Distò., 
fnrep ld~ ~Ir a,.~iQD,e .Jf ~lI~.c .. t.Q, .po!?-., 
t!l •. Qn~ .. ",mp~ .ç~ PO'Q. ~ç~~~ prima. 
dfll.·I~" fI. phtl elTrulça.lJl~~ .n~ ~~no·~ 
scqttOI,~~B~ 4n,tori t:!~: ~qa~i RQ.f&~lJp . 
llQllejpl}i:!..I~f ... I~ll' ~M"4~loP·.pi~ ~na.J.o-. 
~ aW~t~~ . .di qoeap' ~~a ~ JflQl~ di ~ 
l'!VQlge~ il' ~cpatr~ r.agiOlJA.'P~tQ! '. , .• 
: l, ~ ... "è, per,ce~~ la 4.,~iCllo. di, CI1~, 

a! pe.d~, jJ: p~à. -~ 1IJp~lJm.nto À,. piccqlo, 
~\e .,dì nqstri.~ tltl leuel'e ~i.,.r~.J\it"ttQ:ra. , 
111 l~Ji~,.1i !.~rV"i_. Q1Ja~ "iegat$ in" 
~~ ,fi ' .. ~~ ,~l nQbjl<, ~'f',IUpl~ del 
~14PC) ~omo di Milano lF~e si romin- . 
fip fO~~ripr~t".ad. eri""N'~ n~ 13~~ . 
~t 1=a~rt ;~i .~. '~~ffi.; çp-'fI~F~.\i, ,tt.;; . , 
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"Gi~se rdon a'lte1.ia ';: 'è :qu~ne' d.rparigi. 
di' Litchfield, e di Conventt'1 ~ n~" sono 1 più 
~otoosi 'esempj. Una td'fogi[l(1.',«li., 'rtthbri­
care tehendo dietro aglel jntet~jgeDti Sc~i~­
tori V'ieo detta ~otiro-modernà:,' ~: pi~" p,ro­
priamente germanica, misi1à' con' ai'aMca., 
-e coUa moreJca; che i' Mori;" ei' i' S"ra'çeni 
portarono dalle, tegioni, 'o~òt~Ii."I, e:. cl;te 
~ontinu~, !lo -pràti('a~8i', d,a) : ~I ... fi~~ ~J 
XIV. 8ec,ol~~ ~' per: <tuanio 'essa ecce4a In 

delicatez_~ e pér, 'quanto'ilell~ s~va.~~z .. 
degli oro~ti d~via." sì vep!g~ dalearat­
tere delrelegante Atchitettdri,'ègli è' per 
altro ·i0!Ieta.hi~~ 'c~e:·~~#'..SÌ'a~miri ,in ~sa 

, un lavoI"~, ~èg~ro', lIìlmen:~~ . di~'~tt?SO, 
, ff capa~ 'dJ., Sorerendère, le' anelle di, ~Iet­
tit.r nèl stiO ge~«tte; Salvò il purgato s~a:r­
do .di , lino" ;f!lmorfioso ossétvatòrè.' 8bgliè, 
balaustrate; "cal.\:npaniletti, tahe~~li.,un 
aòprio del~t' a,ltrc;, cOl'niclami ~ e' niedW.na,.ìure 
eottilmèmtè inta.glitt'te, 'l'bsoni', :statne', ed 
altri 13vori "to~ti' di finb~ 'e'Jevigat1l:ii.ià.r­
mo; e: prdfusi"èat. prodigali~' é' éa'F,iccio 
còmpòngoiio 'le facciate' deri' edmtio" Qila.- I 

ai, mid~ . di 'om'ali' è' la . hòreatè' che' :rl,ta 
.flOi nume; le: metidiOQ.aiJ.é'~'l .. piU"ticèa. 
Qui~i: è' ~~g,!(j '~i os~n:a~,{tift'é'~jièl,ira:~ in­
taglio,. r ~"pl~t~~ò "del~a. f!Orta' '~,"t:!,~ '-.~he 
da. nOl ~ .. rlco~o'boo pe'l' ''la.' r 'lDag~lOre" t1el 

-più antico·,OratorioA Se'lpui' lhtdte 1sta-
, . . .. 

',' 
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~uette·.d,i· ~~J1l~ qqae la. cosparte. emmi- \ 
Dia.mo,! l' o.perar. di ,4.qdrea. piaaoo .ancor 
giovine si p,DÒ rarvisaie in alclme, in altre 
'IDeI .di Gio-pa.nni si .scorge. E conciliar 
"Volendo ~l parer 008trO con q~el del VllSari 
me~lio cbe ·~el.la. prima ediz.ione non f~~ 
cesi, opioiam~ çh' fLgli scolari di lui dar' 
.. .i debba·la.pi;ù parte degli ornati della ou~ 
va. aggiD~ta., e c;he senza. scrupolo e pi~ 
giust~mente la ma.e8~1'& mano di Giovanni 
ai manife8ti nelle IitatD8tte, che la primi:­
tiva fahbrica. adornano •. Quivi ,e precisa­
mente i'l.' Dno di quei .. due Santi rivolti 
all'oriente,. vuole il V&!Iari . .fragli altri, 
che r effigie del pad:re .suo egli lic?lpisse. 

Quantunque nè. il .pri,mo, nd il· secoudo ' 
Architet.tQ del· qost,ro Tempio pel: sicut:i 
documenti .ci 8~a. palese, non a(1~rem'luogi 
dal vero di crederlo uno dei Pisani della 
fiorita 8eoola .. di. quel tempo l'he per lo pi~ 
le due Arti di· ar:chitettarfl,'e di f!colpil',e 
in laudal>il guisa possed~va.n~. E ~rs. 
perchè ,quasi, t.utti gli .architetti . del tre-. 
dicesimo, del decimoquarto, e del decimo. 
quintQ secolo, 'l~aodn predòtnil!ò in Ital~ 
QD611,ta ·maniera. ,di fahbricare., ~ erano 
Scultori, o nello sC6lpire per natul'al genio 
yersati, ~ ~cq~~ la. , ,smania., di, ~prac(,R­
ricare di: ~rn.~ ,e. di 01"''''' di Ifcultlll1lo .le. 
fabbrieho .. ,' '~. ". . 
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, Nè 801 tu f{uè8tal la pà_siop dominante 
eli e.i, Hla B' ingegnavano d'i fare spiccare 
.oa particolat dilÌ~gl,lagliaDu. oegli orna­
menti. Senze; cercarne' l' esempitJ nel ma­
gnifico Tempio di Nutre-Dame io 'Parigj, 
'oè altrove, 19 abbiaibo nèlla Cacciata prin­
~ipa!e di questa ,Chiesa più distintamente 
'oChe in quella. poth' anzi descritta di S. Paolo 
a ru pa d' Al'oo. Nè 8010 i bei rot!Oni suo 
tutti di variata figara 8gregiamellte con­
dotti, ma vati iono i risalii'; éd j -profili 
'delle cornidmaestrevolmènte inta~jiale. 
:Le sottili co~nne regge~ti i piccoli Lem­
petti varia.~ pure' Ili reggono 'nelle' tor­
tuose spire, negl',intagli, e nella figura.. 
Chiaro finalmente riBolta, che aoche espres­
samete io qualche tempO' furono meui in 
opera dei lavori di scalpello diversi fra I 

101'0, mentre si determinavano gli ornati 
non .secondo l' eoritmÌa, ma. Secondo la 
tanta,ìa deU' Architetto. -
, s.o lIerlta r 0886Ì'V~ioD8 degl"jntelIi­
'~cm~i, cheechè Da abbia scritto il De-l&­
Lande, r iuterno di questa flliiellS ~ l'Al­
,tar maggiol'e; ed' è grall ventura che a'dì 
, n08tri ii conservino in 8880 tre moollmtmti di 
, antiea sco ltura piana, la lIIadonu.a col Bam­
'bino, S. Giovanni, e S. Pietro. 8cJn(JeglioQ 

'COllocati' iII' tr8 'l'liccLie, e tutto l' archltet- . 
tonico edii:t.io di mU'lDo fu tàttÒ' late ~ 
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:]f. J1L"C8po {Arbini Operajollell'anòo 1522. 
Decidano ocularmeate Jfli. e$timaliori dei 
primi progrelu della ·tkultura. se lfue8t~ Ope04 

.ra mia .COB tute.. «iustizia. ove fo d' DOpo 
ne 'rommeodè l~ A.rtefice Nirto pisano, e •. 
,iuilta.meote pr91fò C&O essi, che l' Arte 
Pisa.oa .ul noe. del XIV. secolo d.etlC!J 
,tspresSiOlltl 6 vita agn !!Culti marmi· iu 
miglior glllisa, ~À6 i primi. ristomtori Nù:­
... ·ul"'.. e Gio'U,uuli DOR fecero. Pru.cipal'" 
4Ilell4ie rimirando -e8sr ja lIadoB'" ei il di.· 
l'm Fig'lio, statue di natual' ~rllndezza., 
.val utennn o , io mi ~iudico, il: d.ise~DCJ 
,lleH.e estremità., i. panni piegati 8D1 vero 
!coo beo' iutese crespe, e l" testa naturale 
di S. Pietro Della quale effigi .. Nino il P"" 
ilr6 &ilO, secoDdo le più autoleveti memo-
rie. Ma per. Deo: ripeter le -cose ~ià detlle .. 
·k'ascrilVero soltanto ciò ~he 'il Vasari eli 
ta.li statue' pa.r lande giudizio_mell~ nft 
.tcl'iue. Dimestm la ltlad01l1l4 psrgere cm 
.moluz grazia '''14 r~sa al Fi§lio .. che la pigli«. 
·Cttl 11I4nier4 flncirtllesca" ti tanto bell4 che 
.,i può dir che Nine cominci/u,e.4 ca'l1ar '11'­
filment, 14 d.uraZil d4i 811184 c ridurli .. lia 'I1i­
t1eZZ4I delle &u.ni IU8tn1ndoli ~n un pulimen.» 
$r471dissimo. 

3.° Restano da Mflervani .ltre due ...... 
·tue poste lateralmente all' Altare sull'i .... 
' .... ,me.oto di -.i1Ile fatto·· faN ul quiua. 

Olgitized by Google 



-I 
• 

.a~o: -' ·)·'T:OIl,l.A:" " 

Becolo' d~ll'\ O~t'ajo, cioè, nell'a.nno' qoi~ 
ICOlpito '1462. La. Dl&nier~ ,di esse che in 
dica forse', quella. delM08chiD~' par ch 
abbia' il solo pregio' di esser più' ~er 
delle gis. descritte, molto perdendo al con 
fronto nella .llatnralezm delle pieghe, 
'Del lj>ulimento, del marmo'. " 

4.° Non vada inosservata l'altra !ladonn 
mezza figura al naturale scolpita '& gra 
rilievo ,e colloeata 'entro l'ornato di mar 
mo che con intagliate mooa.oature fo eret 
to fra.lle due' porte della facciata. oeeid.eo 
tale dall'Operajo Corb.ini 8.d~to'nell!h!l 
·Dovendo dir ditaJ.e imma.gine ; ciò: 'che n 
sentia.mo, qualunqu.e siasi ~ motive,ond 
sembra che 'posi 8ùl piedel!tallo (non, 8UO' 

vero ·è 'che eon puerile: smorha.,e con pr 
prietò, -'Somma atteggiò. l' Artefice il·~nciu 
lo èhe', sllglle il la.ue· dalle. Mad,re., 8' mol 
10 heoo .scoUe- le· Rla.ni, e: 1e'teste . Nè im" 
porta. che' mostl'in' elleno. qna.ntoe~ano p~.~' 
IItodi08i', dell' imillazione- CM della' heUez 
idea.le gli Statuar;; di 'IDel1a., età. 1.pa.n 
altresì con' faciLi , e belLe :pieghe' SOD co 
dotti ,ed il. p~Hmerito del,ma.rmo lune 
,è così terso,: e: fi-oo;, che' ilsimolaero fa.tt~ 
di ca.ndida. cera. rassembra . Se-- poi' un taJ 
·lavoro: arttrihuil" I~dehba.·al medesimO'Ni~ 
'80000d.O il parer :del Valtari,- 'Ìo·< nDII ho' r 
"gioo~ .f)~6i'O~~mi • Y.ogJ»:aoloòriiotte 

:. I 

/ 
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.na v8rOsìmiglianza che una scolpita im­
ma ari ne di Maria dovette esser l' ornamen~ 
to della. primiera cappella di tal nome in­
.ignita , e ('he di Nh'colò, e di GiO'lJanm 
(entrambi circa all' erezion d'essa fioren­
ti ) abhiam veduto eon sorpresa in Pistoja; 
in Pisa" in Siena, ed aluove alcune cose 
,pP.' bontà. di stile, e per gran 'maestrÌa 
Del fulimento non meno valutahili, ' 

D. Anche un' opera di pittura gioverlt 
di' acc:eonare in questa Chiel!la in uno de­
I~li Altari laterali colloa.ta., ed esprimeute. 
la' Madonna con molti Santi. lo questa. 
6io. Antonio. Razzi detto il ,,'adorna pitto~ 
Idi merito nel princj pio del secolo XVI. 
,.piegò quel suo valore. meritamente. enco­
miato dal Ch. P. della Valle delineandola. 
e tint~ggialldola in. bella. guisa pittoresca' 
più che noo fece ne', due quadri da noi, 
descritti pep-Ia. tribuna del Dostro Duomo, 
Sa.rà facile di comprendere in questa la 
diligeDza nei contorni, UDa maniera fjlrte 
~elle tinte d18t6se con morbidnza, una. 
},eH' aria io alcuDe' teste, "e congetturar quiudi 
,che il ò'c)j.t01l14 imitò talvolta ne' suoi Itndj 
i pri~ luminari dell' Arte, . 

Qua.lehe bontà. ritrovasi in albuni quadri­
di Scuola Fiorentina, che veston le pareti 
immediatamente sotto le travi. Quivi notere­
mo un' moderno l08tegnC? pesante, e grave; 

7', IiI. P. i. -!li.' 
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il -quale CD fatto dopo 4the li tolte molft 
b .. 1J.ezlta a.lJa. rabbriea Sostituendo gli e 
Lriei, e i 'tegoH aUe 1&8tl'8 di piombo, 
oODd' era il tetto oobilmeate coperto. 

Almeno 01' si dellidera.!t·cbe medin Bi tIIo 

ilt8d.i8t'&.. e si coDservi questa beÌ 'rempillt­
te ·che io oian~ eeoto d .. ..turpa, come qua}. 
-eaoo iuconsideratamerate pretese, ma che j

l ansi il luag~ Amo abbeUa.. Si valoti io 
. eltre ch'.ei porltenrlo Uli' idea deJle sarre i 

. fabbriche ODorate di quei tempi., { or eolla I 
buona arcbitettura ha88a.mente, e· StlllZl1 
~usto 68el!'uite ) qual- muddlo delf arehi­
Sflttura rt.icla-moderna primeggia. I 

§. 2. 

s. Cri.stinll. 

# Che nelf archivio capitolare eliata la I 
memoria di questa ·ChiflS& aU~ anDO lC28 , j 
·e che i d..iplemi vi si cOD8(!)nioo di Alli· I 
.-tasio IV. del 1153., di Adriano lV. ~ : 
1156, e di Clemente 111. del u88 nve Il' 

fa. meoaione di 4"-88&, lo ban~o già riferit~ i 

f!;lianoilli -mmaJdo.1esi, e ne' 860i opuscolI 
il Tronci. Or aia Jecito & ooi di credere 
la MUa. proim& edjfir.a~il}ne ai tempi di Carla 

. Magno., e rarde !PI"ima, esi8teuda per aV' 

~entnra. l' eltero& parte della tribllDa che 
;ce lo att.esta. 
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Varie 800 le memorie ~he il padronato 
di questa Ohieaa. atttiboiacoDo al capitolo 
dei Canonici del Duomo dal 1236 fitlo al 
1544 io coipei!dettero l'elezione del Ret­
tore di eua.. Slccome altre ve ne sono che 
danno a lei ,e' primi tempi il titolo di S. 
Bartolommeo, ,~'quello di Santa Cri8tina in 
appresso, quando ftJrse cambiar si dovette 
la fabbrica per rialzamento del soolo •. 
, Gli Scrittori della vita di S.' Caterina 
da Siena a8seris~ono, ch' ella riceve8se le 
Mere stimate in q_esto Tempio; ed 00 tal 
,fatto esprime l' iOllCrizione in inarmo nel 
lDoro appo.!ta. ,Del Crocifisso che glie le 
impreue ahhiam' noi fatta ricoro....nza in 
lItro volnme come pittura atta a prollare 
r autica. Scuola.' Pisana, ed il modo ivi in­
Ilicammo ~nde fu trasportato nell' Altar 
maggiore di S. Caterina in' Siena. ' 

Bon ordio,rie opere di, due valenti Ar­
~ci fiorentini ~tenendo gli Altari di 
qoeata Chiesa ci Bremo '1l'D dOlfere di ad­
ditarle. Nel deltro di chi entra effigiata 
Jedesi la Sa.nta vergine Gristina' dina.n!5i 
Il RedentOre ~nofteua; Opu. Equit. Do­
JI1.inid Pl3l1signani vi lasciò 'scritto l'Autore. 
, Nell" ara opposta il Crocifisso è ona co­
pia molto simile al sopraindicato: 8 i doe 
Loti .no di m,no del eLementone. 
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L' altro d~li etlonciati Pittori fior 
. tini il Cavaliere Corradi frelriò I!Ol 8UO I 

voro r Altar matr,iore. rappìesentando . 
e880 maestl't'lvolmeote la Madonna,. S. 
atina, e S; Giuseppe. Di marmi. di Garra 
è r architettonico ornamento, e fo cesì ~ 
lo. per eseguire il pietoso, Iettato del retto 
.~ella panocchia· D. Andrea. Gu~1acq 
da. feecioli, che con v&~ie. elemosine av 
già risarc.ita la Chiesa. . . 
. Un antieo avanzo riconoscerà r Aotiqo 
l'io nella· colonnetta 8~1'i&ta, pQlta pr 
la poi"t& lIl8.~gi.re. . 

§. 3. 

. 8. Domenict). 

'N OD .~j ~uò negar la lod~ ... ;Pietro Ga 
.:bacorl i Gapit4n: Generale~ ~ oooaervato 
del Popolo ~isano- di DOlilO detato' di pie 
e di virtù.· som.m&, che ~8eppe cen do 
freno ~d.e.r le civiche discop.dìe, e. ~ov 
nar Pis8. €oi più:sani regol&meoti (1). Q 
linea una parte d.e' suoi requisiti l'aver'eg 

. . , 
. " (I) Ci i'aftllmno un .1"&io .di ~mmflDd .. l'-eIQlio.~i 
\ q~e~to.i1hu~e C!U~ino • stato ioserjtl> nel. T. ~ leali G 

ID,lDl llld'h:l Pisani, profeS8llldo 1'8~a stillla pfil r Au 
C.ltiuiJa. che lo eompose. . 
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bndato e dot~t6 ~,i" 'mona,stero ~ e la. eMe-
~ di' 'S.: Dunteoico (1) 'ad ingt&'nza. dellt 

~ma.ta. chila.~ .' 'liòs.: 1igl~ ;. 'che l' '6nor del 
tit91 di Beata daMa: Chiesa' 'ricevette. Ella 
Ir", ~i~ l~à~: DblDeml'lLnlt .·ill S: Croce 
IifFossa-h .. ritla. rdwr fil; éOm~' ti .U6: tUftgo 
li disse ;1a.···s •. :iJelle: M6oa.èhe di S. Sil-· 
testro; e pè~hfl til nUO'V6 "monastero mrca. 
.. 13~i rèst~ eo~pito' èd 'approvato' '~a U r';: . 
DaDO VI. es_vi ì8i tTa.mri-co.i1 llua.ttro gue 
~mpa(!;ne .. e ne prese il posSesso, ed il reg­
~imento, i6g"u.taDdo ·lsistll'sso' -ordine, è la. 
tisciplina di· F. 'Dem. dà.· ·Pel"Molì.:·A·molti 
Iletigiosi fece'aila sentire l'utili,. deWeS(lJJi-' 
plare dèUa: I 8ua ·nta. DiìJ1ò8trò fortezza.' 
~'lIntruo 8i~l&r6" n~la fà.tal.ms8 .• 1'eRtur& 
ili.e.ssere i!lt&~'''('~:-il' ~dre'ICMi due fi~ 
Kh daUa foria '*'i: ._guael . d~ Appiano; 
e ne! moilt~: f~Jlse. di~scff6Ì'chio aU~rqu8;ndo 
il millore' de' tN.teiH . sUoi dalle fèdte mal 
~eici invano cerCò: uoasìlo'·nel mona­
nero. Netf'tÌooo't'4!iò ddpo' di averne rion-.. 
IIoma.ti ~~ .. ",csto ·8&cro··chi~gt:to::tascia.n-· 
do io :tei'i'& 'ta.·· ·m01'ta le· spoglia. ile ·.e· voli' 
Il go~.re' ili· ~Jeste 8d«gi~rD9· •.. ". . 
, .. . r. ,'r' ,';'. . I "'i . 'lo..,.. 

) 

. .. ~.~ :;. ... " ~ 

, (l) D~e il Pa~e~l'OI/l,ti6' ;Jlel; 'P •. li· Cap.. 3. ~e !i' Clara 
tambacorta, w'ivi E6sse'anticlmenle il MonaStftJ'6 Ila S. Ma-" . 
ria.4i~.u..·.pHer.le. I, Jl(l)lacbD clella l\r1iierieo&dia di 
Spia. ro,.d~~ro ;quel!" ca\~.~~,!Il'qwpdo·~ c:ompEò il Gamo 
~rti fili' il bramato detlo'" , 
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Ik.lIa' Chie .... -or, favellando r iDtemd 
essa peJ. decQro ~ella VQlt,a,. per i lavori 
stucco, di JI1 .. rm~ e di- pttRBeUo in .. aspetto 
non di88~([l'ade'l91e .11' 'Orciliio ci ai p~ 
senta; Il f'aittQ, della ~i.Jljuioue eh' eh~ 
il Conte, GaleurtO di ~ di portare na 

. Croceiaso lo Pisa, e ~g.-..rlo a.lIa Bea~ 
Chiara G .. mhaco~$i il .... ppl'é88Dtato ne. 
cOlQpartQ di IB~ZO de}Ja volta. Dna della 
mìgliori opel'e ..... &e.ao di TommalO" Tom~ 
masi.' . I 

Meritano O8I8I'Vuiolle le quattro tele ehe 
riempi8no i vani dei l,..tera.Ii .t."OlPpariimeDt~ 
In 888i Giov., T,mputi ci ... ppro,entò quat, 
tro sterie della!B. Chiara; e dove la morte 
di lei espreae. le fi.~ure tn~ MD 'bnoal 
ordine oomposte dannI. mirabilmente al 
conoseer:e l$. dolente Miope in. cui: _rl et·: 
leno occnp.te. Chi del dipiufl'ft8,; tntte! 
bianche le vesti la dUlico...... oo_prende t 
De commenderà l' artinc_. . " l 

, Si eoDl8rvQ.no .nella· Chi .. internI. delle 
Monache. v.rie dipintt11'8 in. tavola. Fra 
qneste ai distingne un' quadro dilViso ilJ tre 
rarti con Afchitettura gotioo-tedeeea. Vi 

. e effigiato il Redentore, S. Marta, e S. M. 
Maddalena figure ben panner;giate, e cor­
redate di belle teste ~ e vi è scritto. Am­
brosius Asten.sis P. 1~14- Non lIlen •• lnta. 
hili 8000 le piccole 8to~e di N. ,8. dipinti 
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I eon gran finimento in campo d'òro ootla 
tavoletta d .. US Altare-. In noa pitt ora. sulla 
tela che sembra a t",opera è 8l'rittn: Fol­
ctum Jù;t tempore Sere Clare Priori.":$e -i.!Jtiu$ 
Jlonast. A. D. 1405. Juholllncs Petri de 
Ae.r.poli pinxit. 

Nell' Oratorio detto della. B. Chia~ so­
DO nel moro dipinte due Madonoe ch. 
I8mbrano allo stile d"l 1200 i~("jrca~ L'al­
tra poi pure a. fresco sitUAta pressO il ri­
tetto del monastero colla solita stella sal 

,lÌIanto aia-cC08ta al .t'!ro1o di Giotto. . 
Anche._ qo~to monastero fu ~opprel8O 

Del meat! di aprile del 1~08. P ... rooo. 10-
)Ion&~l1e ia quello di· S. Marta, ma nel 
mese di. decembro dell~ anao .teuo ~i re. . 
cero ritorno. 

I, 
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LOGGE DI Bl.NCHI • ED ALTU EDIFIZJ • 

§.'. I. 

Logge di Banchi. . 

P rosegD~ildo r idea. del·nost~,.le.vorh di­
remo di altri pochi edifi~j, t.::a i quali il 
più. nobile, e m6ft~io inteso pos~ nel~a. pa.r~ 
te . australe detto le Logge di Bandi. o .-I.él 
1Jlerc4nti dàriL iocomiociamento al presen-
te capitolo. . .. ; . , . 
. Egli è condotto a-gI'andi arrate soste­
nute «fagli aggruppati pilastri, c.he tutti 
isolati, ed in buona. ordina.nza mostrano 
il bello della. dorica. proporzione. ·11 frep:io 
avente i triglifi posti a diritto di riucon 
pilastro, e nel mezzo degli archi solamen­
te sembra disadorno, e secco. I l0l!ltiati 
che ne risultano 80P. con volte magnifica­
mente idf:ati, ed no conveniente'., e romo­
do passegp:io producono. Questo de1i.rt.ioso 
diventa nella triennal Festa. del Santo Pro­
tettor di Pisa, allflr(Joando ritrovati i pJ'&o 
fili dei membri architettonici con. lumi a 
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9Jio il più bel colpo d' Ol"Chio' ne risolta i 
M.(I. la heHez!&a' dell' edifizio ;termina nella' 
cOl'niee di, quest' ordine; perocchè il poca 
huo~ gusto dell' MBatura. 'del secondo è'·uoa.' 
pro",. delJ.~ a.rc4i~e.tf;a,r moderno in cui siamo 
involti. " 

Dato contn ~ della qualità. della fabbrica 
or fa. JD68tiero di palesare. chi ne! '8rdin~ 
il disegn6,; ed à. òh,i si ·deve la. ·beHezu. 
dell' eS8CuziiJne .' Il G. ·D. di T08ria.n& }'er­
di~Qdo I. fii' il I!enio ulllsti'c' che· 'per fa­
Toregpar Pisa l'ordinò in tal fuggia .~o-. 
prR.r:-faceth:1u:pei,.Ia costruzione il più 'hel 
marmo., ti p6r A rooitetto eleggendo il ri­
Ilomalfxr.BernO.'Fdo ·BootaLenti ioreOtilio. Eter­
na. memorià .ne fa il marmo aonopoato all' 
.. ..-me ..Medicea· nella. &.cciata ''Orientale dell' 
edificio. ' 

. .." ~. ' , 
Fatim ... .lIfOJlB Il. Dd JlI~'M_cJ.TORtTM 

C01\UIOlDO, éllrri'A:-h:s' ORtU.~.NTO, 'PÙBIlICU­

~t1B .1JIIlUt'A'T1 co58VLENS A.N'UQUU ABDIFIClf8 

DlJl;UTU .zT· ".A. D.t.TA. FORUM A BO_DA.Ma_TU 

EXèiTA.vd' ... 0 160~" 
, .4, 

. f' ~ • 

.t\.UOn.. in fatti 'da': va.rjA.,~hi venivano 
i M811Cauti a traflira;re·1 ed a 'Commet~iarè 
aOCUF& mD '111egli ·di· ,Firenze, dove finri~ 
fano. principalm6Jlllet l •. Arti.:deUa lalla~ 6 

della Beta. Ma poichè in appreuo lo .ta- ...... 
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J,ilimeDtn, del enmmereio Bi ftUi~~ Bella 
Oitt'lt di 'Livol'no~ ne venne in COD8Pgoen­
za che il pan nllmero dei Mercanti, na.~ I 

.lIÌonali, .8tranieri colA raduna odori ~tò 
qaeato edi&io inutile- a IJDf'U' 880 , coi 
rlaJ 100 principio fu destinato. ! 

La f&blarica 8Ovrapposta: serri al mini- ! 

.ero di .arj Uffizj. Nel 1470 vi fu insti-· 
"Dito quello col titolo di Opera de11e-ripa-1 
raaioni dal lIag. LorenaA de' llediei per 
dar eaito' all' inondazione della campagna 
pilaoa. ' . , , 

Nell' an~e 158., da~ ,G.rag.~ ~·I 
mo I. fa nnnnovato col tltolo di UffiZlO· 
dei Fossi. Sotto qUflsto nome- un tal Di-I 
partimento si mantenne fioo al 30. settem­
bre 1808 e~ in cai con Decreto di detto­
giorno dell Amministrator Generale· .deUa 
Toscana Dauchy fa soppresso. Ju. Regui-I 
to dietro un Decreto del Si~r' Preret-! 
to del Dipartimento· del Il~rraoeo "i 
fu stabilito an DUOVO Uflizio- nppl'ealen­
tat'o da. una Comllliuione 'Ammioilbativ& 
di sette Membri per invigil&re all' am­
ministrazione di tutti i fOSli, ecoli, e tor­
renti non navigabili: del Dipartimento snd­
detto; e 8U888guentemente gli è nata aoche 
affidata la. seprintendenza ai lavori oeoor­
renti per la. iDaunten&ione dell' ArDO. e·del 
Serchio •. 
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P.zl4zzo deÌl4 ltLzirie. , 

N 00 riffettorem .1' opiniOD8, che 001 . di­
.legno di Pietro Fraua",il/a fo~ abbeUito.. 
e rinnovato il Palazz9 oy' ~bber, sede i Con­
soli, quindi i, Goofaloilieri, e Priori della 
Citta., ed ora il Maire. ed il~najgljo Ia­
niripale. Lo donò al PQbbli~ ~~o lI!. 
per le magistrali adonaQH ,per la ,can­
cellerÌ&, e per' l'archivio, allorqòando' 
destinò ad ~tro 080 quello ~a. da Qoi de­
ICritto mIla p_allM de', Cavalieri. La fàe­
ciata di 8880 tu fatta in ooC4l!ione di .... 
Ito ~taulP. EIl~ è' ,;ra8dioBalJl4'nttt deco­
rata di marmi; ha lalla porta lo Itemma 
del Gran-Duca; 8000vi ptlr,quegli dì Pila J­
la CfQC8, e, la ~raJDi,n.;, ed,& gran ca-! 
ratteri vi. li,lttgge S. P. Q. P.' .. '," 

La, parte che guarda illu~' Arno con­
, IelVa l'antic. architettora gotiea-m04iel1la.' 
e indiea. il tempo .repllbhliçano. io coi l.: 
possedettero i Gambaeorti. Pietro il mi­

, J(lior di elli vi riml'ò. mÌl8ra..mente la tom-
ba. poichè fu ooeUo 10lla porta di . "'0 n811· '. 
atto.di montare a, cavallo per opera del 
traditore J1W!Opo Appian~ che da. Iai 8t88lO 
beneficato noa degener9 d.' suoi l'm.limi 

I natali. La porta servì d~jng~el8O a.Ua lJe. 
I 
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~na. nell' anDO 1809 soppressa. Nel 80-

prornato di essa. vi fu qU&ltSisç.rizione ap-
posta: . , ':-

RECB,riS m DEnft.IOl'iZIII PISU 
'Q17A.Dl\U4ESTIU -rlnUII/[ CASTIlQJ\UH OBSID10III 

ANTONIUI FILlCAI\IA t ALA.MAN!iUS S.uVUTUS. 

" ':T N'COLAus: CAÌ'ON'~I 
doii. TUS FI.Oll. ClVM • .I.EIlCITU 

Uau.uNGRaSSl ..aSVEaB AN: 1,50g 111.1,8 ]Ulf/lI, 

.~ .. altro m~rmO.· ~ . scrittq ::, ~~:. '. ,';' 

bVIl.lliTI118' G,IÙOR'I'I: Flt_cAIlIA 
; . "." PATI\ITlt7B FLOR. ,-

,"'" MARt'M'. HIC:''''lC.,CoftltUU.~d' J!GI88I'I' 

AD POSTEa; .ìallloa~ .. i~ •• \1661. 
,: ~, ... ',.. , 

• N'On; Md. 'dis~M'O,' agli· A.ma.tòri ,che io 
perrorra. r interoo di questn'Palazlo per 
senire ali' ifWltituto dj. queflt·lop,m .. ' 
·,Nel rit"etW·deBa ,:rà.n sala. 'propriamen­
tìf~;i~eata' pel;' 1e ,~~ldette ftdOTI 8/Òze, e per­
le: pre~enti 'del· corpo legisltUivo, e ~r 
quelle dei' Pastori Arl'adi della-- G~loDla 
Alfea., 80n 'da:, :notat'el- .... arie· pittoresche 

/ p'r~d,u~ioni .. òlio: distri-buite' . .nelle pareti I 
etl'alllle in frf5sC'O,; che, adornano l'Ira, volta . 
. ~ p~me 8.18 hOZZfJ~ti orif'iD&ii'."dei; quàdri' 
gt'audl del'DuonlO'; L., àltre'po$!JM!O"an­
n0gerar8Ì ' fragl,j. .. 'S~~abili' ;1&.,.ori t.e· due 
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fratelli lIlelani. Corredata di quel difl\eile 
onde le fig-ure 8cortano, e sfuf!.'ft'0no alt6'e­
chio è'la rappresentazione deUa Città di 
Pisa suppliehevole' dinanm al., Santo Pro­
tettore, e la' quadl'atura. i~torDo è molto 
,hen' intesa. . '~ ".. ' 

Distinta.coD8id"rallÌone or ,merita la fl.'fan 
Sala " ,. Lo apazi.o' delle pareti è magnifica­
mente di vaghe, e, hplle pittùrel vestito. 
Consiston' elleno nella qnadratora di Luca 
Bocci fiorentino, in t.l'e ([ran quadri UIIO 

per facciata, ed in .un quadro a olio Del' 
sodo, che llasce fralle due finestre. I pri­
mi tre contengono le gesta"più memomn­
de della PisaR& Repubblica.·, e merita di­
stinta ricordallza quello che adorna la p'rin­
cipal faccia deUa .• Ia. Eg-li è~p.r" a fre­
ICO di Pier Dandini che ,fa. ,~i8rl'& 'la viva.-

. ce sua' maniera., il tinftet '.'lago.e forte, ,8 

, la.' Tiva immagloa",ione di.lui'pt'l ping.er le 
figure inspjt .. t~, alla vio~q$. ,opera.ione 
del fiero €:omha.uiOlento ~ le mura di 
Gerqsalemme.. ,', , , i 

Le, doe nohi1i:imprese d~~ ,P:isapi, ,quella. 
delle Isole Baleari, e r altr,\ di. Sard~gn. 
esprimono in pittol'fleoa.e ~i~ fuggia i doe 
9Q~ri laterali. parinJente a.fr~sl'o. ,In uno 
di essi 'stà scrittp ~.AJR.. 1603 .~i.f. Leggeoi 
nell' al"o in un .&uso ~"It ,1J{l guorrier ai 
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'ada[tia: 9iaeo.me Pa,dell4, Autore nta.to 
dal Bollori. . , . 

n quadro .. olio nella quarta factiata 
rit.ppreseota Pisa cou . due patti al aeDO no­
bilmente atteggiata, ti di bei .panni ve8tit~ 
ed è .ti mabile opera di Yentur« 8alimbem, 

La ·eootigu ... mn_ ha nel meuo della. 
-o .... Ita una. d'!pi~tnra in olio di AureUo 
Lomi., dov' è etttgia._ la. Badonoa sortet-
$a dagli A.ngeli • ,I 

.. §. 3. 

Pia edl. della Mi8uicordia: 
'Dra' -ç,#zi.o Centr41.e. 

N 00 1010 i Piaani ne' 'bei tempi della 
Repubblica ~raoo "inteoti aUa «lor. deUe 
arIDi ed a qB~1Ja di lòmentar le ,Artj, 

. priocipale ar,:omentQ di qU6.t'opera, ma 
~hbe 180,., nel enor di 6,88j .- oggettò ,pie­
toao, e benelm di porgere.ajnto agltlD~ 
)ioi Concittadini caduti nelle maDi del 
l>arbari, e di provvedere ai bisognosi, non 
ai vagabondi, ma' ali", povere bene a~· 
atomate dOflZ611e; agli abbandonati 'pupilli! 
ed a~1i orCani, Goucjf)siaebè dodici di 688l 

i08ieme .i· ;.duoaronf) liel dì lO di agosto 
del u>53, giciroo :deUa prioripal FeSta della 
Città. io S. Reparata oy' è p~tomeDto la 
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Prim~iaJe .. ed -in tale adDaaoza li deter; 
m i nal'Ono di eri~re una pia illstitumne 
di mi.~rjC6rd.ia. per l'indicato scopo t . ge­
DeJ'08ameute offrendo -eiascuuo di loro lib.­
bre s5 di al'gellte in tanti gro" pisaai 
per .r incominciaaumto di e81&. E p,'tchè 
di rado in aoime basH .i .allilloauo pen­
sieri onorati, uoLili, e degni di vera lode, 
DOn fa meraviglia, che ftMl8I'O -eglioo di 
famiglie per nolli{tà~ e per costami le più 
ftJl;gnarde'VoJi. n. «peUe' infatti de~li Or­
,landi, dei La.nfranchi, dei Ricucchi., dei 
Visconti, dei CapJ'8neù~ dei Gmti da no.. 
DOraflice t dei 1I • ..ea., dei Carletti t dei S..,. 
.. mereDda, depi UpeMingJU, dei Panciat 
e dei 4eJ 11080& deriftrono i primi gene­
rosi Iustitutori. Graùe a qoegli che ,:r:li 
succedettero 'Ve,lia tuttora il io qnì dette 
nell' .i1lst .... mento .eli fond_ione. Noi 181 ab­
biam ve4nto in antentit"& fonna mtt .. 
Bulla pergamena., e eontornate da .. ere 
rappreaeutazioni in piccole col_ite '«ore 
le quau sembrano rifatte arra al 14ço 
Bolle sngoraie tnccie della ,,'ecd1ia mano. 

DeHe ,anlite .\>.8l'ia&Ìoni non aooò scene· 
lJoeato 1lobile Instituto ., CorBe il più auti .. 
Co d'Italia, come d' e:ni altra ooea eBree­
~e. Noi per euer br"i aecènnereme ,01. 
tanto per memorie desunte da,.-li originali 
l:aratteri, che il lovern8 di 0B80,pauG aeJ.. 
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la Comone, e che le fo' eontermato nellal 
eapit'ilazioo8 del 1509 fatta frai Pi8&ni~ 
ed i Fiorentini. Ma nell' anno l1h4 Papa 
Leon X: iuformato della conlpico .. fonda· 
_iolle. del ~I:!tameoto del map:Da1limo Con­
te Bonifamio della Gherardesca, e di altri 
che lo arricchirono l'olle' donazioni ( tutte 
carte veglianti neO' archivio da. citarsi io 
appresso ), come ancora dell' appÌicazion8, 
dei beni allo speda.le, ed ioteio altresì il 
nnovo, {l.'overno deUa Gmlunità ne privò 
affatto la medesima, ed ai Governatori I 
giusta la prlma norma 1& re n dette . tluf,sti 
per lUDgo tempo- in varie chiese si radu­
narono noattaDtOC'hè non si.· f8.bhricè l'at·1 

tuale ahitaziQne: sulle rDine di queYa ~~ 
Coololi in tempo di Repuhblira.. QUIVl 

doc:tici N ohili, quattro, per terziere fi~& 
all' anno 1808 alla cura della pia. ,ras& n-, 
.edettero. Vi l'isede di preseote u.na com­
missione a.mministrativa atabiliata. eon de­
creto dM Sig.' Prefetto d61 Dipartimento del 
Mediterraneo' del 25 ~ennajo 1809' appro: 
vam da S. E. il Ministro dell'Interoo. V~ 

.Ionò stati riu.o.iti gli spe~ali di S. Chiara 
e 'dei TrovateUi, il' 8Oppres89 monast~r()o 
deUe Convertite, la pia ca_ deUIIo Ca.rltà 
delle Orfa'rle, il conservatorio "degli Orfa; 
ni,. il refugio dei poveri, e lo spedale dell 
eterni&' ~ _ ,_ . 1 
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V archi~-io è corredato di 00 buon no­

mero di perp:amelle che incominciano dal 
secnlo dodicesimo, 

Non ometteremo la notizia, éhe vari qoa­
dri di pitture a olio, e di disegni lanti vi si 
conservano" Le prove 800' e~lioo del pro­
fitto di quei [!.'io~:ani, che a spese del no­
Lile Jnstituto in Roma' circa 'al 1700 si ' 
mantennero. 
, Se l'Autor 81 ricerca delle due figure la 
Gi ustizia ~ e la Pace, dipinte a fresco sull' 
'ornato esterno della porta della casa, egli 
è .Bernardin P~ti fiorentino., 

§. 4· 
Palazzo. dell"' Arci'Vesc011ado • 

In questo pa.laszo risede l' Arcivescol'o 
della Città, e diocesi piMna, Primate del­
la Corsica e della Sardegna '. Dainiberto 
della noLil famiglia Lànfrafìchi de' R088i 
secondo il Can. Ahrami fu il primo V~ 
BeaVO, che a tal dignità" arcivescovile in­
nalzò Urbano II. nell' anno 1"92, come si 
ha dalla bolla Papale pubhlicata dall' Ab. 
D. Ferdinando UgheUi, dal Cav. dal Bor· 
go, e dal P. Mattei ~ Al presente Monsi­
jrIlor della ex-uohil famiglia Agliata'di Ii'j8& 
l'onorifico posto 110 godo.. . 

l'. 111. P.-I. !&. 
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Trae 1uesta fabbrica _la sua. prima orì­
gioe daJl ionalza.mento della. Primaziale, 
-e deve l'esser soo ad. una porzione del 
tesoro, che recarono j Pisani vittoriosi da. 
Palermo, COUle d' .accordo asseriscono il 
Volt8l'T8no, il Sigooio de regno Italiae, il 
:Marangone, ed altri Cronisti. Da una. 
'Ca.rta poi dell' archivio .archiepiscopale si 
l'accoglie, che Del 1116 ebbe il SDO com-
pimeot-o. ' 

V epoca del presente moderno edifizio 
-è segnata Dell' ornato delle bene arçhitet­
tate finestre, <ov' è scritto: G:zrow.s Amo­
~iu$ Puteus Are Il.; e devesi.l fu Monsig. 
Angelo Fraoceschi egni più. moderno' ae­
erescimeo't0 . . 

Nel 'tnezz6 -delf ampio 'Cortile in forma j 

-quadrata disposto .. inalza sul suo piede­
stallo una Statua di ma.rmo figura.ta per 
Mosè. Il .vacc.à .Boultordi Carrara deli­
ne'8.ndolaneo ehbe (lOnsideraz~, che le 
ii~ure poste in alto si spm-dono nello scor­
to della vedata.. Decorazione ·000 volgare 
di queste 'Cortile è il loggiato intol'no d'or-, 
dine romposto, O'Ve tanto ~e colonne, quanto 
i me~brit1ltti d' architettu.ra 80no di mar­
mo bi-anco di Carrara. Al prefato Arci· 
vescovo devesi la lode di gran parte dd!' 
indicata decorazione. 
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Egli pure féc~ rimodernare, ed abbellì. 
re lo. sta.nza, dove i Lettori dell' U niver­
.ità conferiscono la laurea dottorale a.i gio~ 
va.ni studiosi. Non merita dimenticanza il 
bel quadro che il medesim() Prelato f6ce 
dipingere nel muro a vero fresco dal più 
volte lodato Gioo Battista Tempesti o La. 
nuova pittoresca invenzione, il tinto a.rmo­
nico e pastoso, le figure tutte con buonlt 
iconologia. espresse relativamente alla Sa~ 
pienza, che il Divin Putto a guisa di vivo 
raggio tramanda. ,a Pisa. supplichevole di. 
Banzi alla SU8. Protettrice ,son tutti pregi. 
ehe qualificano q~e8t' opera., per ono dei 
migliori esempla.ri del·nostro·felice Autore.' 

Il medesimo Tempesti ornò co' suoi pen­
nelli dentro la. quadratora dell' Architetto 
pisano Lttia Tarocchi lo. volta della nuo­
va. Cappella, quella di -una stanza, e le al­
~re ancora de! quartiere verso leva.nte: ttltte 
rinnovazioni fatte di fresco dal defonto 
~ener080 Prelato. 

Esiste altra più magnifica Cappella. che 
l'Arcivescovo Francesco de Conti Guidi 
a.ntecellsore al predetto fece costruire o I 
freschi sulle pa.reti son opere felici fatte 
dai rinomati 'doe fra.telli .M:elani nell' anno 
1744. Deesi q:nì per altro a.vvertire, me­
la quadratura dalle arcate fino. a terra fu 
colorita dal Don.tti, come accenDiti par-
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lando di q:uesto Architett€!,. Da Giuseppe 
:M'elani fu mo.estrevolmeote eolo,rito il qua.­
dI'O' dell' Altare ; .siccome e§li è dell' istes­
so Autore- quellO' che nella nBGVa 8Oprau­
nomina.ta. Cappella or esiste, dGpo' che vi 
fu trasferitO' COB GttilD& cura.. dalla vec-
ehia . parete. ' 

Ii carto~e·, G· sia la; bozza; in grande 8i~ 
toata nel sltlGne , sempre stimabi.lc si ren· 
de, ed utile aU' Amatore per e886r ell~ 
la forma del quadro in elio del .prefa.tO' 
Maestro, che nel Doomo si CGOJelTa. 

Prima che' da. questo-luogo noi ci dipar­
tiamo non sarà inutile di esporre qUflilmen­
te io ocea..sione' di d.wer fondamentar di 
n~vo nel mese' di giugno una pa~ete di I 
questo palazzo per agguagliar quella rin­
novata nell' annO' scorsO' entramhe, versC) 
levante fu ritrovato onO' séheletpo gigan- i 
tesco sotto una gran pietra. con un elmo f 

. doe sproni, ed uno stQCCO'. Era.vi appres­
so un piattO' di terra leggera CQn vernice: 
scom rahescata, ed un piccol vaso. In 
Gltre in poca diilt&nza forGno ritrovate due 
monete, che una di 'N erone, ov~ è beo. 
conservata .l'effigie ,di loi, e l~ altra di 
Alesaandro Severo, anch' essa. -in buono 
statO'; SQDO'· entrambe nella raccQlta che 
aH", morte del prefato Arcivescovo passò 
nella famiglia }'raDceschi. Un tal racconto 
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ricorda il 'Costume degli antichi R.omant 
nelseppeUi.r coloro che m6rivano in guer­
ra; e giacchè l'imitò Tancredi verso l'amata. 
Clorinda. mi servirò di quei hei versi per 
,ind,ica.rlo .: \ 

Quivi ,la .faei in 11tngo ordine accese. 
:Con nebil pompa ac.compagnar lajèo : 
E le sue armi" a un nudo pin sospese .. " 
.Yi spiegò sovra .i'nforma di. trojèo • 

In oltre consacrata alr anime dei deCenti 
un' ampoUa piena. di 'latte, e di vino, si get- " 
tava. Dna gran pietra sopra di eui . . . 

. §.~. 

Palazzi der.rO~ra del Duomo .. dei Lanftanchi 
e 'del Lanp'eLtu&:ci .. 

".0 I .. /ins~ri~one in . marmo sottoposta 
all' Arme" Reale di Francia indica, ·che nel 
Palaz~o dell' Opera abitò Carlo yJJI. nell' 
a.nno comurte 1404, quando pa.1;1!è a;lfacqui­
sto di Napoli" La struttura delle fiu«,,!!~re 
è ba.stante indizio per credere; ch' egli 
ebbe iucominmamento circa al. 1200. Que­
sta è la prefata iscrizione .. che nella fac­
eiata si legge: ." 
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AEDI LE J OA.NE MARIANI 

CUR18TlAlftsS. GALLORUII HIIU\USAUII, E 

SICILIAE CITRA PARUM RaX CAROLUS VIII. I 

BIS DIV AE MARia AEDIBUIi IDUS IrOVEIII. 149 
EX INSPERATO COMEDIT. PIUNa LIBERTA 

ARGUMENTUM IrUNQUAM TANTAM MAGNV 

ALBXAlrDJ:R LIBERAI.l'JIATJ:M OSTEJfDIT. ' 

BAlio INSCRIPTIONEM VETl1STATE FERMI! COM~ 
SUMPTAM NB REI MEMORIAM PERIRET lIIAB.110R~ 
'NSCULPENDAM OURAVIT ]ULIU"8 GAETA.trB AZ1 
DILIlJ AN. D. lfi9!i. j' 

Un interno loggiato è dipinto a grot 
tesche. con figurine disposte in varj spar 
timenti sol ~osto detto raffo.eUesco.. U~ 
tal lavoro secondo la. tràdizione fil esegDl~ 
to da. St~oo Maruscellì . i 

N eUa. Cappella dove hanno celebrat~ 
diversi Pontefici, merita. osservazione l~ 
quadro espriment~ in piccole figm-e l' In1 
eoronazio,Je della Madonna. L6 teste de~ 
graziosi Au,eletti, e quelle di .,leluli Sa.n~ 
ti, i pRnne~ .. iamenti, ed il colorito fanDo 
onore a.W Artista. , qualonque egli fosse. ! 

Accenneremo di: volo, che nel tor~ 
~el1~ Afno frai palazzi meglio arehit6tta~~ 
quello de' ~nfranchi si diatin~oe. A .M~-! 
c~eltlngelo Buonarroti 116 ~. attribuisce ~ 
disegno. Egli è semplice e .od., nei protiliJ! 
nelle modanatore, e Della dispoaizion dello 
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pa.rti; ma la situazione delle finestre sUJ[li 
angoli contraria alla. ata.hilità ne dimjnui­
iCe il pregio. 

Evvi pure il Palazzo Lan&educci, che 
negli architéttooici ornati porta il decoro 
de' bei marmi lItatuarj di.G.rrara. Le mU­
ra 800 di pietra verrucana a. opera di qua­
dro commesit'; il disegno è di Cosimo 
Pagliani. nel motto ALLA. GIOB.IUU posto 
nel soprornato della porta, e della. catena. 
quivi a ppes. non v' è memoria nè tradi~ 
ziODe che n8 indichi il valore. Sappiamo 
soltanto., che dietro al palazzo eravi la· 
Chiesa. di S. Biagio detto delle catene di 
padronato della medesima famiglia Lan,­
rredueci. 

• 
§. 6. 

8pedale di S. Chiara. 

Da. vari Cronisti ri rileva, che Cu co­
mineiato a edificare Dell' anno 1257 lo spe­
dale nuovo della Misericordia.. Fa d8t'. 
di Papa AleU&Ddro, pereh~ egli JI6 dette 
l' OI'dine .' Pisani, inviando • tal' qggetto 
da. Roma F. MaDsueto della regola de 
Frati Minori uomo religi080 a detta di 
lIichal cla Vico, Cappellano del Papa. li. Le-
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pto, e Nnnzio {I). LeJtgasi sopra. di ci" 
ne' diplomi pisani del <.:av. Flaminio dal 
Borgo nn' atto, che nell' anno com. 1306 
fece F. Enrico maeltro, e rettore dell 
spedale mentre una 8ociet~' di regolari 
A,:oatiniani vi prt"sedeva; siecome nel P 
Mattei questa espressione trovasi: cuj"s pri­
mu.s lapi.s positus est occuione Pis.znae e •. 1 

piationZ.s (2). I 
Detto spedale ebbe in appre880 il titolO! 

di S. Chiara, che anche ai dì nostri oon-I 
lerv&. Fu largamente beneficato da altri I 

. Pontefiei 8UCe8880ri del snddetto Ales&an- 1 

dro IV. rammentati dal Trond , ed in ap- : 
preuo per la munificenza d.' Sovrani di ! 

Toscana fu am~lia.to. , 

§. 7' 

Statu~ ed Iscrizioni Medicee ~ 

Se di certi monumenti alle rittà decor08~ 
Pisa per fatalità dei tempi srarsfJggia dn. 
-per altro .e ne contano de,:ni di conside­
rarMlthe, e son Medicei ent.rambi. Del pri­
mo, che la .tatua. di Cosimo magnifica-

(I) kev. ,Hiat. l'b. col. 19~' 
(.) l'. Manei p8S' , ilei 'l' •• U .. D.J. BOr,o lIIipl. pii. p. ~l' 



DI:I PUBBLICI EDIFIZI. Z45 
mente comprende uoi ne facemmo comme. 
morazioue onorevole in questo volume. Egli 
è dovere, ch' or' la facc1&rq ,del 8econdo 
nei modi seguenti: 

Presso la sponda dell' Arno dirineontro 
alla via' Santa Haria UII gt'lIppo isolato di 
quattro Statlle di marmo lunese sul suo 
piedestallo nobilmente s'innalza. Fu il Po­
polo Pisano, che al benefico SIlO Monarca. 
Ferdinando I. un tal mOO'Dmento con_cra.n­
do rese eteroa la sua gratitudine .. FraUe 
varie iscrizioni ch'ci porta impresàe ah~i. 
'Pnre il primo posto ,:la seguente' che nella. 
faccia 4ell' alto imbasamemo, si leggo: 

Fontll. Hm; MAG. DUCI ETa. 111. 
P1S:UfA, CIVITA8 AMPLIO. ',urCTll' ClOIIIIODI8. 

PRI.ClPl ".1I1IIJll\.JfTI POIUIT. A.. D. lIrIDYC. 

Nella pest:erior ,parte: 

Fa.&.JrC1scus G AE'r.ARUS CBLfJU8 AVGVSTll'fv, 

ASC.UI/lU8 CIRU8 S.' C. ABIlE. A CIVIBUS 

f.llllu,TISSI.B OILATO STAT •• JI4JfCZalG.l.cUL' 

A • .D. MDVC. 

.. 1., . 

,', Ai nominati anziani 'per tal' offido nobile 
s' ofFra.no, le nf18tre Indi, ,ed Il bbiaoo da flui 
di quegli Egiziani il confronto, che ho 
Ilei primi tempi ai' pt'MaJseru ' dell' Arte 

Olgitized by Google 

/ 



IS'I'oa14 

della Sculture. per conaervare la memoria 
dei Re loro benefattori. 

Finalmente in una ioferior parte del 
,,"uppo sono queste parole: 

Es ÀacRETYPO }o.&Jr. Bo.o •. BELG. 
PaTavs .& FAUCA. VILLA. GA •• AA.C&lU • 

• EC1'l' PISU .&. D. IlDXClV. 

Nelle altre due fa.ece della base le armi 
pisa ne, la croce, e la gremigna lODO scol­
pite. 

Pietro Fr41l&ìl'Uilla adonque 801 disegoo 
del celebrato 8110 maestro Giovan Bologna. 
effigiò il gran Principe in piedi in atto di 
sollevar Pisa al ii.neo 800 genufleua. A lei 
d'intorno pose due patti, e gli attegJ!iò 
eon ispirito, e M'ultezza. F. .ì grande dei, 
Pisani la soddisfazione per questa opera di 
scalpello ~ che molto ODore ~ e bonevolenza. 
accrebbero al Francal1illa, e ~biarar lo 
voll~ro cittadino di loro. N e fa piena fede 
Bel decenRale terzo il Baldionceì. 

L"innalzamento di talsimulae,o im~nò 
viemaggiormente' l'animo di Ferdinando Bo 

ricolmar PiSa. di nuovi benefizj oltre quegli 
da D8i riferiti poc' anzi. Restauro in fatti 
ehiese, 8 palazzi; onde è- che tuttora vedesi 

. m11e pente di alcune casa il IDormoreo bosto 
di IDi. call.· relative i8erillicmi , -e quei busti 
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fra gli altri che nella casa. Curini, nella 
Sighieri, e nella Pieracchi 'si CODsenrano 
sono i migliori. Pr6sIIO l'ingresso del ponte 
della fOrtezza Ieggesi: . 

SER. FERD. MAG. ETR. Dlrc. CLEMENTISS. PRINe •. 

AIIPLIFICANDAl!. ciVITATI8 STUDIO 

.le F ABRON I Al!. U P~S8INGHIAl!.ABBA.TISSAESOLERTIA 
A D. MDXCVI. 

L'altra. iscrizione ancora. poste. nell' an· 
golo della.. predetta. ca. Pieracchi sul1& 
piazza di S. Sisto a piè del bllllto di lui, 
per eS6l8l' breve non dim~ntichiamo: 

MAGl'fU8 FERD. MEDleEs PATER PATRIAB 

VE1UT VIDIT ET REPARAVIT. 

Non rianderemo per trancare ogni al· 
lungamento qual f08~ la. liberalità di Ini 
verso le belle Chiese. 11 restauro .del nostro 
Duomo nel primo libro additato ne fu il pià 
segnalato contre,seegno; e qn88to 8010 a qua-­
litica,. quel Principe balta. 

Non si ometta Bo questo luogo altra iscri­
zione Medicea ch'è sulla cima dell' are» 
sotto di cui dal borgo Mulla. piazza del 
grano oggi del me~ li paua: 

eo..o IIl1Q( FLO&. Due.lEnal& 
PIlWfAlS EcqL. FoauJI AC FRUMUTAL 

PUUl1CI CURAVIT. 1lV-:-1l~. 
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1180 ritornando' aU' argomento intrapre. 
~nche una Statua abbiamo 8dlla colonna 
p6$ta nel mezzo della piazza degli ortaggi 
RH' Arno. Ella è di travertioo, pietra. 
spugnosa, usata dagli antichi, e dai mo-

. aerni Romani. Alta tre bra.ccia, e mezzo 
lostieo.e collo. destra il simbolo dell' ahllOn­
danza.. Raffaello Borghini ne fa. menzione 
nel suo riposo riponendola fralle opere 
dello Scultore Pierino da Vinci nipote del 
famoso Leonardo" che apprese J'arte da 
Baccio Bandinelli" " poi dal TribokJ" e che 
morì circa all' an. 1550. Anche il Va.lari 
molto vantaggiosamente ne parla. Porge 
egli ancora la notizia. che PierinQ venne da 
Roma a ~i88. iRvitato da L~ca Mart~ni al~,~ 
proVIVedltflll8, e' beRemento degli ArtIsti. 
e che questi dopo di avergli fatto condur· 
re dwersi lavori, nel!' occasione che il 
Duca, Cosimo ordinò lo. piaz~a <leI merea­
Ile ottenne che hse data a.- lui la oomrnia .. 
. 4Uone della. Statna di eui ragionammo. 

§. ·8. 
AcquiJott-o" e Soategno. . 

Al' soprallodatt> Principe Ferdinando deb­
besi .il merito di aver dato incominciaulen· 
te Del .1601 al magoi1ico< 'condetto delle 
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acqoe salubri, importantissima parte di 
pubhlica utilità; e la se~u6nte iscrizione 
in più luoghi ripetlita lo attesta; 

ACQUAEDVCTtrM A FERD. MAG. DuCE ETR. III. 
SALUB1\ITATI Ud.BlS INCHOATtTJd COBMIf! II. 

l'IL. MAGNU! Dux IV~ PBl\FEClT AN. ]013. 

Un tal~ edifizio vieo formàtO" ~. dei pio. 
la.stri equidistanti fra Joro, sui quali vol· 
tano archi semi('ircolari; sul dorso di essi, 
posa il canale coperto ove copiose le acque 
per il corso di quattro miglia discorrendo 
limpide, e salubri sgorgano per va.rie fonti 
nella. Città. nostra.' 

N 00 disamineremo 8e certi mDra~lioDi 
che a luogo a. luogo accanto ai pilastri 
pre&!lO a terra s'incontràno, possano'appar­
tenere ai repubblicanì piuttosto che 'ai pri­
mi tempi .Medicei. DiiAa .. bensì. in sem· 
plici parole, che le gr~ arcQ,te dalle 
falde dei monti cl' Ascia.no si dipa.rtono. Le 
acque ~alle pendici discenden~o ~r lungo 
ed am)!lO sotterraneo canale VI s 'mtrodu­
cono. ~unghi~imo è il corso; diversi ben 
larghi recipienti rallentano ad esse ilpre­
cipitoso cammino, e le l'ipurgano; on ampia. 
e m",gnifica, cisterna tl!tte poi le ·ra.ccoglie; 
finalmente calano all' abitazione del fonta­
niere, che ne regola. la. quantità. , e manda 
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le più pure per tortuoso canale coperto a 
ritrovare "lla. pian1H'& il divisato acqoidotto 

Cost" per ricordi trovati dal Targioni 
nella. Bibliot. M.aglia". , che la spesa di simil 
fabbrica ascel!le a 160000 scudi. 

Poiehè r. animo di Ferdinando era sem~ 
pre rivolto ai pubblici vantaggi egli fu che 
provvide al comodo dei navicelli, i quali 
dall' Arno pel ca.nale trasportano le merci 
,a Livorno. N e veglia la memoria nel Jato 
occidentale dell' edifizio hen' immaginato , 
e con proprie t' costrutto, essendovi scritto-: 

. FU.DIN4ND178 MACN17S Do TJ!IlTJ17S 

pnLlCAB 17TRITATJ llIBRClUM 8J!CllIlITATI 

EXTIlUENDUM eUBAVIT AN. SAL. 1603. 

Giaechè l' occa8ione il porta producasi 
ancora la recente iscrizione posta nel colmo 
dell'arco, ch'è .rte del nuovo 808tegoo: 

PETJlO LEOPOLDO AIlCHID. A178TaIAB 

" 'VI NEMBRelUM NAVIGATIO INTER UBURNV. 

PlSA8 ET FLORENTIAM 

T17MESCO",E FLUMINE INTERIIITTEaJ!TVR 

ABDII11elA EX'l'RUllIT MACHlBAIIJ!NTA ADJJ!CIT, 

1\'1' NA'VALE TECTUII RUINAB PROXlIIUM 

A FUNDAII·ENTIS 8UA LIBEIlALITATE 8U8TI.17I", 

E1'IlURIA PELIX PATRI OPTIMO PIlINClPI 

$J~PIEJI'l:IS. NULLi 8Ee17.DG G. A.M. P. A. 8.1787. 
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~ Devesi a Leonardo da Vinci la gloria. 
di avere inventate simili macchine dette 
da lui conche a' gra.dino nei canali di Mi­
lano, e di Briara. Gli oltramontani una 
tale scoperta perfezionarono. Nella Lin­
goadoca le Navi ascendono dal Porto di 
Cette all' elevazione di 600 piedi pari-

. ~ini (l). 
§. 9· 

Arsenale Iediceo. 

'Col disegno· e colla direzione di 1krnllr­
do Bontalenti, 80me si ha. dal Baldinucci, 
fu eretto questo edi1izio atto a potervi fab­
bricar comodamente le galere, ed altri le­
gni da guerra. Fu ordinato dal Duca Co-

,simo intorno al 1560 dopo che istituita 
egli ebbe la. Religione di S. Stefano . A v­
ve!l:nachè le gl'all.di arcate, .• tutte aperte in 
principio, abbiano secondo i tempi variato 
11' aspetto , ed abbencbè siano in gran par­
te a.ccomodate per uso di 8CuderÌe, pure 
conservano la memoria dellO U80 antico di 
loro. Nella. faccia dei pilastri divisorj si 
fa onoravol menzione io tavole di marmo 

(I) V. NouftUe Arehitecrure BymuliC}lle cleM. 41. PrODy, 
tcI il Gi~aalo cii ~-!-ao T. a. ti. 34- . 

l ., 
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delle più seltflalate vittorie riportate eontro i 
nemici infedeli dai Cav di S. Stefano; pri­
ma essendo Ammiraglio il Cav Jacopo In­
,:hirami nel 1602 e nel 1613, regnanti 
Ferdinando J., e Cosimo Il.; dipoi sotto 
il Cav. Ottavio Barbolani de' Conti di Mon­
ta,uto nel 1620 rel!;'nando il medesimo C0-
simo' II., e finalmente sotto Paolo BQrbone 
cogli auspic.-j di Ferdinando Il. N ella som­
miti5- dell' arco di 1l16ZZ0 è scritto: 

F.UI •• Il. G. .... MAG. DVI ETAValAB ill. 
_DLXXXVUI. 

§. l~ 

I. Ponti SUU~· Arno •. 

T re' SOIlG i Ponti ehe apro~o la coma­
aieazione aUe due parti, australe, e borea.le 
della città, ehe il fiume Arno nella. più 
graziosa, e dilettevol foggia ba.gn&,. e di­
vide. 

1.0 A detta del Can. Roneiftni, e'di altri 
Cronisti nen' an. ]261. fu eretto il: primo 
verso levante; ma,. ReI Tronci si legge 
all' ano 1040: In quest" anno i Pisani diedero 

. principio a fabbricare il Ponte 'VeecAi9, oggi 
della ~ortezza" qllal~ era di legno, efo pita 
l' ,an. 1046. Noi stimiamo di poter conçiJiar(t 

\ , 
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r n~o, e l'altro parere 8ulla vel'08omi~ 
gliaoza ch' esister dovesse altro 'ponte avanti 
l'edificazione allegata dal Roncioni; e que­
sta altresÌ terrem per ferma attesa la no­
tizia attinta da veri,dico Autore, che 11 go­
De Arcivescovo' Nic08iense contemporaneo 
fondò col proprio denaro le pile del PoRte 
alla Spina. U o tal nome egli trasse da 
quella parte di Città che dicevasi Spina t 

compresa fra la Chiesa di S. Matteo, 'e le 
mura urbane nel quartiere jòris portae. 
Ehhe- di poi quello della. Fortezza, la qua­
le helichè al presente sia rimasta priva 
delle mura, e dei hastioni a confine dell' Ar­
no (ove in vece sono state erette alcune 
particolari abitazioni) mostra. il giudizioso 
disegno onde fu architettata da. Giuliano 
da S. Gallo nel 1512 CQlD' assicul'n, il Va ... 
sari (l). Il suddetto Ponte è sostenuto da 
quattro arcate di stabile architettura. Non 
ometteremo la notizia., che nel vuoto delle 
8ue sponde passano dalla conserva all' al­
tra riva)ncanala.tè I~ acque salubri, che 
dai monti -di Asciano a Pisa se ne vengo .. 
no 8ul colmo degli archi: nobil provvedi­
mento 'cotanto utile, e degno del magna-o. 
Dimo G. D. Ferdinando I~ 

(I) Giuliano da S. <..\10 fece ancora col OrJiuo loDi~ 
la l'urta S, P&I1'CO cile ~lldlU:e • Eircue • 

T. 111. l'. I. 23 
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- 9.° Or del più, antico Ponte ragionando 
.ppiamo dagli Storici, che ritornati i Pi­
Ani dall' impresa di Lipari con ricca. e do­
viziosa preda. si dettero ad abbellire, ed 
a fortificare La Città. loro, e che fra.lle al­
tre cose incominciarono a edifica.r in parte 
di pietre, che prima era tutto di legBame, 
il Ponte vecchio a tre arcate" e che nel 
;toMi lo terminarollo. U D nuovo re~tauro 

. 6SS0 rice'Vette nel 1382 prom08,se da Pietro 
-Gambacorti, e dagli A~ziani, e questo fu 
molto va.ntaggioso alla bella ved1lta. del 
lung' Arno; poichè demolite alcune bot­
tea-he di legno che v' eran sopra, e for-

• ti6cati i fondamenti td~to quauto di pietra. 
ii COSlirY8S6 per mag:;iore ornamento della 
Città. . ,lI Tronoi riporta lo. cop~a dell' in- 'I 

strOI1it"nto fatto ':f6l' tal costruZIone. ;Ma 
'PelI' ·inverno deU anno pis. 1635, cresciute 'I 
le acqu~ d-el fiume di 'soverchio, rovinò 
con gl'ande spavento del popolo, senza. [' 
che neppur' uno vi perisse. Non così ac­
~adde _ nel giOl'DO appresso, perocchè mol-I' 
Iii da curiosità mossi m~ntre stavano in­
considera.ta.mente sopra. una poruolle di un I 
arco eh' eravi l'ima.sta. , qu~sta in un tratto 
dalla sponda si diElgiuDse ~ ed eglino con I 
.essa miseramente precipita.rono nell' onde. 
-Oltre i nostri Scrittori na.rra il Ba.Idinucci[ 
;il fatale accidente soggiungendo ~che ad. 
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uo certo . Contini Ingegnere nnezia.no fu 
da. prinCipio appog~ia.ta. l'-opera. di costruir 
di bel nuovo il Poute;' e perchè il mede­
simo abba.ndonò , 'non ili sà per qual, IDO­

tivo, l'impresa. fu ricorso ad a.ltri Inge .. 
-gneri , e fra. que.sti a Gheral'do SilvllOi, e 
-ad Ale88andro Ba.I1olotti. Ma poichè la 
novità. sempre p!8.ce , piacque di· questi il 
.Wsegoo ... ove il Ponte eenzq, "juto delle pile 
Con un 8010 grandissit~o arco posava sDI" 
una, e l'altra. spalla del .Fiu me. Arrise 
al genio dei Piiani .il G. D. Ferdinando II. 
onde cit'C& a.11', anno 1640 demolite alcune 
fabbriche, fralle quali il palazzo de' Gal­
letti, come dissi a. suo luogo, si rinforza­
rono con gran'. dispendio i fianchi della. 
larghissima a.rcata; f!iul finir deIF· anoo 
1641 . fu messa.- lo. centina .. e 8~ inoominciò 
il lavoro del ponte che rest? dopo due anni 
ultimato. Ma o perchè con troppa solle­
citudine ·si lévassero le armature, o perchè 
il sesto dell' arco fosse poco a sì gra.n VlLno, 
fa.taI C08a.- fu .che _ dopo il breve spa~io di 
otto giorni improvvisMllente rovinò il ~nte 
per la seCORda .volta, e fu Del primo di.geo­
najo 1644' v'erllo: le ore otto della notte. 

FiMalmente devenuti siamo a dir del pre­
sente edifizio', Francesco NQ.ve romano lo 
architettò, e lo dire8se formandolo con 
trè ar.chi proponiooati, ecoo la. ma.teri., 

• 
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nobile dei , ond' è che Ponte- 'di 
marmo o~p si appella. inscriz~oni 

.-8tese Chimentelli , e seolpite nelle quat-
tro marmoree basi dichiarano l'epoca 
lui, conservano la gloriosa memoria del 
8oprannomillato Principe" che fe 
re. P6r amor di brevità. lascianoo le altre 

più essenziali trascriveremo, 
lOBO nella facciata delle due -basi boreali. 

Ew MOLES OUM LAPIDU VIX A1!TATE. I 

FJlBENS NUNC MARMORaA PULCHaIOR, 

ET PIRl'tflOR STAT SIMULATO MAll'PE VmTVTU 

VERAB SPECIIIIEN SAltPI: DATURA. 

FERDINÀlIOO II. MAG. DUCB ~ETltVRIAE 
JI.lCIS .le JU8TlT1AB STUDIO MAGNAJi.IJIlITA.TE 

ET CLEMENTIA INeL TTO VIII. LUSTRI! 

aEGl'UNTE AB OltU ItESTITUTO AN. 1660. 

Non passeremo sotto silenzio UUa,UIUO 

si rende celebre il nostro Ponte pel famoso 
che quivi si con maz-

za e scudo, dipoi col targone. in guisa di 
• pogna Questo pi8a.RO spettacolo' 

vanta un9 antica origine. Ugni terzo anno 
r ordinario faceasi; restò sopeso per i 

qualche tempo, ma. Del 1785 con maggior 
ordine, e magnificenz.8. alla pl'eSeJlKa. di 
diverBi Principi ej riprodusBO. Quindi UD 



nuovo sonno r oppresse, e 801 nel dr 6 mag­
gio 1809 risuscitar Ili ,·ide. N OJl è ispezion 
nostra _il dal" quì di tal festa uno. estesa. 
nozione: ~nuno per altro potrà facilmen­
te acquistarl~ legg«mdo il libro intitolato 
Oplomachla ~sana, -6 lo. 888ta dissertazio­
De di Flaminio dal Borgo, dove in nota 
riporta varie aotorità. congetturando ~ che 
dlllla 'Denuta' delle Oltramoltane Nazioni in 
Italia, e dal costume da. esse introdotto di 
4ddestrare. lo. si011entù alla guerra collo eser­
cizio di jir&te battaglie avesse orisine quella. 
del Ponte di Pisa • 
. Anche un breve !Da non meno importan­
te episodio or mi si conceda, tanto cil' io 
solo accenni il bel colpo d' occhjo che na­
&Ce stando sol divisato Ponte in occasione 
della triennale illuminazione consacrata al 
Santo Protettore di Pisa. V Muta in ispe­
eie:neU'anno IOpraiodicato,e rivolta lo. fron­
te verso il ponte della fortezza simmetri­
Clamente con una parte di là. dal fiume illu­
minato, quindi girato lo sguardo. all' uno. 
e r altra sponda ed agli splendenti editi­
ej, on vero incantesimo ne risultavo.. 

3.° li terzo' Ponte " r ultilllO verso il 
mare, ond' ei volgarmente Ponte a mare 
li denomina. Ignorando noi altra. più an­
tica. edificazione additeremo quella fatto. 
nel 1331.~ essendo Signore di Pisa il Con t •. 

• 
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Bonifazio della G herardesca; ~d essendo 
Putestà. M. Arrj~o Dandalo di Venezia. 
Egli è vicino alla porta che in antico fu 
detta Lef!:azia, perchè d'ordinario per es­
.a spedivallsi gli Ambasciatori, Si ha dal 
Vasari ch., detto Ponte fu restaurato per 
opera del Brunellesco, e che fortificate fu­
l'ono le pile onde si distaccano lo ejnque 
arcate, la maggif>re delle quali .denota 
esser ella. stata fa.tta in. tal gnisa. per' c0-

modo delle galere che varate nel nume S8 

De andavano al mare. Ai nostr~ tempi 
tolti i ripari di legname si rifecero le spon­
de di mattoni, e di pietre; e siamd'avviso 
che prima del restauro ricevnto dal .Bru­
neUesco vi. fosse in vece della maggiore 
arcata un ponte levatojo, onde conceder 
libèro il passo ai grossi navigli nei floridi 
tempi della Repubblica. . 

Or poichè siamo in tal' argomento non 
lar& disdicevole r osservare, che abitazio­
ne . alcuna , o altro ipgombro non è sugl'in­
dicati ponti, nè lungo il corso delle due' 
strade, che lateralmeIÌte con ampiezza 8ulle 
rive del nume si distendono: vantaggi va-
1utabili ch', altre Città. non _ godono, . e 
:aeffi.meo Firenze, e Parigi, come pa.rla.n­
do di Pisa osaerva il Cachi n , A 1uesti van-

. taggi se il vargo· .giro in curva. inea si ag­
giunge, oode il tosoo 1iume le sue acque-

• 
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per Città conduce oltremodo 
dilettevol veduta ne risolta &,z;li occhi dei 
riì!guardanti. che negli anni scorsi 
mo1to certamente fabbricarono, se in vece 

seppellire il denaro in luoghi . 
prj., e profonderlo sen~agu8to a. solo pl'Ù­
ntto dei av'esser rivolto, l'animI) 
alla nobile idea di abbellire lung' 
dando un maggiore ingrandimento, 6 hel7 

certe fabbriche inonorate mtl~ 
schine (come a dire il vero qualcnno fece 

appresso) più bello ,più' sor";' 
prendente teatro vedrehhesi nell' a.ltre Cit~ 
tò, Italia ?' 

L'unica fabbrica che ahbia recato mol-
Vtntaggio nostro luftg' . ella 

.tata per certo la. torre deli" orolo;rio indi­
cante le ore da tre parti, che sult' Blll"-VLU" 

boreale' del palàzzo della sotto Prefettur;L 
estoUe. Ella fu costrutta 1785, 

colla direzione del Cav. Donato Sanminià:-
prov"editore U ffizio de? Fossi 

lull' antico imbasttmento nobile 'di marmÌ 
di '~uadro 'composto. Qualuuqufl al-

simile' che nel corlllO del lungo' 
Arno mostrasse l'alta. sua cima, egli è 
certo, che adornandolo grandement;e da­
rebbe un' aria di magnificenza. al delizio-

prospetto. 
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Prima di p&S8ar oltre Ili "uol quì fat 
ricordaou di. altro Ponte, cho nei primi 
secoli dopo il mille esistette sull' Arno 
unendQ le due strade di S. Maria, e di 
S. Aòtonio. Ei forse fu quello· 8O"ra di 
cui eseguiusi il pre~el to ~iuoco per la 

. congettura che le dd8 fazioui portano ap­
punto illitolo deUe due sopraindicate con­
trade. Noi e:ir. dicttmmo nel desui"ere la 
Chip.s8. della Spina ch' era denominato il 
Ponte nuu"o. Or p6r darne DO Lampo 
d' istoria. diremo che i N obili Cittadini 
Corte"6Cchia., Gualandi, Gaetani, 'D uod i , 
e Galli ne intrap~esero la. fondazione a 
proprie spese nel 11~2, e che ti 8Olle"ò 
un contrario partito di modo. che 12 Con-

. .oli a bella posta e16tt;i determinaron~ per 
• edar le discordie di terminar essi r in-
8ominciato .lavoro. Non v' è dubbio che 
U nostro Ponte esistesse nel 1323, se al­
la pa,:. 311 di questo libro il contenut.o 
leggesi del riferito documento.,Anche nella 
resa di Pis&. ai Fiorentini egli esisteva 'as­
.. erendolo il Targioni alla pago 88 de' 8uoi 
viaggi. Ma in quale occasione f0886 poi 
demolito non mi fII possibile . di rintrac­
ciare. 

_ .. 
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FABDRICHE APPARTENENTI ALL' UNIVERMTÀ. 
; 

§. 1. 

SapienZ4. 

1.·linprendendo a dire in pri'm~ Ino~o 
della fahbrica detta della Sapienza egli è 
avviso della.' più parte dei Cronisti, 'e di 
Raff'aeUo Roncioni fragli altri che fosse 
ella. la. Dogal)a del sale in tempo di Re­
pubblica; e spinftendo più oltre il pensie­
ro, l'antichissimo Tempio della Dea Ve-
81;&. Poichè l'andare in tracoia di questo 
sarebbe vano ogni sfurllo, 0886rveremo nel 
fianco settentrionale dell' editillio oltre lo 
scudo dei Gherardeschi ~ quegli ancora. 
coll' Aquila., coUa trramigna, e colla 01"8-

ce, tntti contrasaegui comprovanti; ·che, 
ad U80 pubblico fu egli un tempo destinato. 

La. presente 'struttl,1ra or divisando, ella 
è interiormente disposta ~o 00 amplio cor­
tile, il' quale noo eS8endo rettangolare ci 
fà. di ouovo 'meravigliar di tal' U80 in certe 
fabbriche di ({uei bassi tempi. Ne' suoi 

\ 
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quattro Iati è disposto un portico a .-01. 
lostenuto da joniche rolf)one, ciò che pro­
priamente chiamasi peristilio. Quivi 80n 
distribuite magnifi~e stanze coo cattetir6' 
per UIlO delle pubbliche lezioni, che ili fan­
no alla gioventù studio. dai Profel!8Ori 
iella Pisana rioomata Accademia. 

La primiera epoea di lei rapidamente 
indagando, avvi chi la ripete no dal seco­
lo XI. Ch' ella esistesse !òtul fin del XlI., 
e nei primi anni del XIII. ad oota delle 
gravi turbolenze, ond' era. Pisa inTolta per 
Lodòvico il Ba varo, per Ca.struccio suo' 
Luogotenente, e per le guerre civili lo 
giudica il Cav. Flaminio dal Borgo nella 
sua dissertaziooè, e lo pensaoo l'Abate 
Grandi, ed il Can.. Roncioni. Il V olter-

- rano, il Dott. Pagni, l' aMnimo, cittadino 
fragli Scrittori Italici, ed altri Togliono­
eretto nel 133Q' lo studio pisano. Il Fab­
brucci, ed il 1ronci 'danno al Conte Bo-

\ nifa~io della Gherardesca il merito di 
averlo promosso in tal anno col parere 
ùegli Anziani, e di tu.tto il Senato. Que­
sto in fatti mandò Ambasciatori a Papa., 
Benedetto soppticandolo, che pel maDtem­
mentò de' Lettori si potesse imp6rrè UO& 

decima. agli Ecel~sia.stici.: al che 8. Santità 
non acconsenti, ed i Pisani' ch~ erano riso­
lltti,3, tirOTn6 avanti i lor. pensieri~ e: chiama-
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r,ono Soggeitii11$igni. a leggere . .' Ma. venuto 
poj .1' anno 1343. Papa Clemente VI. gli si. 
mostrò fa\"orevo~e; perocchè approvandolo,. 
lo instituì con autorità. Pontificia., e lo de­
nominò Studio generale, come 'costa per la 
sua Bolla. nell' archivio delle RifQrmagiolli. 
di Firenze esistenle, e dal Tronci, e dal 
Grandi riferita (1). Fioren~e per molti anni 
si mantenne: ma poichè nel 1406 la 'Repub­
blica ri\""olse la ~ioja in pianto, esso pure 
illanguidito si gIitcque, ed incontrò nel. 
comune infortunio' l"estremo suo giorno. 
Poco le . valse il soccorso di Loren!Ìo il 
magnifico. nel 1472, mentre. dopo pochi 
anni pel .contagioso morbo più volte ricad­
de, e molto più in occasione della venuta 
di Carlo VIII. Re di Franc~ in Italia. 
Così 8tette la nostra Accademia per gran 
tempo or divagando altroye, or talvolta 
in Pisa risuscitando finchè non ispuntò il 
primo astro Mediceo Cosimo 1.. .. il quale· 
nel 1542 richiamandola a nuova :vita ri­
vòlse l'animo grande a rilitabilirla. La. 
dotò d'accordo col Poutefice di decime ec­
clesiastiche, e la corredò di Professori. di. 
maggior. fama., e di vero merito invitan-

(1) 11 Grandi App. nt. Monum. N. L. p. :160. ed alla. 
p. 59' n TroDci Ann. l'ia. 1l1l~.(10 355. 
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. do~li con ,roae provvisioni dagli esteri 
pae~i. E,:li fo che destinò a tal uso l'io­
dicato ed incio con far cost.ruire al disopl'& 
del de8Cl'itto Liceo un' abitazione per 40 

,iovani tosèani che neU'anno 17g3 al noDI. 
di 35 si ridusl.!flro. Conciosiachè ,ulla. porta 
meridionale si lt>gge: 

COSMO MZD. FLOaEJI'. DUCI Il 
GyJUf. HOC JUClII'lFICE INSTAURATO .le COLUGIO 

ING5J1'UOAUII SU AB DJTlOlll'IS .ADOJ.EIlCEJl'TJUlII 

LIDRALITER J.lfSTITUTO 1050. 

,I suddetti giov.ani da qualche anno poi­
chè 1'indicato luogo HerVÌ di ~giorn~ 
alle troppe abitano nelle case particolan 
provvisti del necessario mantenimento. 

Non men dell' illustre Ca .. de Medici 
fa vore{[giò, e prote88e la Pisana Accade­
mia Francesco I .. lmperatore decorosamente 
rinnovandola con provvide legp:i, e pro- I 
corando all' onor di lei, ed all' utilità della 
gioventù studiosa egregj Soggetti Della 
Le,:p;e, nella l'ilica sperimentale, nfllla 
Chimica, nelle Scienze Mattematiche, nelle 
Lingue Ebraica, Greca eco Essa mantenne 
il soo vigore anrhe lotto Pietro Leopoldo 
G: Duca di T08cana, e rscia Imperato­
re, e sotto Ferdinando Il .' non meno. Or 
gode l' onor degli aUllpicj del nostro AD· 
IUdto Sovrano, NAPOLEONE il ,grande. . 
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Ma pe~':non divagarcidj troppo sulla 
l'storia; di 'questo rispett8ibil Liceo diremo, 
ch' esso 'ebbe' in sorte di ..es:ser trattatò da 
uno dei lUt9tn.>più celebri Scrittori, ltIon8ig. .. 
Angelo Pabroni, che ne fu Provveditore. 
Pertanto chi brama esaerne appie~o infor­
mato . potrà leggere i' due tomi da esso 
compilati, 8. cD.enoi Don. possiamo mai ah-:- , 
bastanza lodllTe per la copia dei monumen­
ti, ti delle più' interessanti :notizie~ per lo. 
giusta ·serie: dei Pr<lfeuori che le .cattedre 
oocuparono;, ·e per le dotte: riflessioni opde 
lO~o eglino ,oorredati. ., ; 

Aùche in questo edifizio 8n~ opth"a dell~ 
Arte è degna di esser qU,ì ricordata .. Ella 
è una pittura. a. fresco di Giovanni Tem­
pesti fatta eseguire dal ,Sig. Cesare Mala.-
nimpt .. attual·'Professore di lingue orientali, '" . 
e Rettore del Collegio, nell' Altare della 
nuova Cappella fabbricata in occasione del 
nuovo accrescimento . fatto nel 178~ a spese 
del ,Collegio v.:ittoriano. Qoesto doveva eri. 
gersi io "ioogo: .cparato per testamento di 
Vittorio 'de Rossi . di Civita· Ducale, ma 
poichè l'eredità non fu pp.r tale effetto suf-
ficiente, il Go' 'D. di Toscana ordinò .. che 
detto Collegio, Vittoria no 'a questo della 
Sapjenza si t'iuniS'8e. " '.: .' .. 

Presso 'questa 'f8lbbrim '8t~tt;e per molto 
tempo il ,Teatro Anllltomico;' ma ilei di 23 
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di marzo 178~ 'fo ordinato,. c1ae si tra- I 
sferisse in quello del Regio S~le .. Or ' 
vi presiede il Sig. Dott. Catellacci Lettore! 
4i AnatomÌa 'nel preloda.tò GinDasio. . 

§. 2. 

CoUes lO Fardinalldo. 

8ft Ferdinando J. ~Dlegg:iau8' il .Padre . 
a favore della Universit" Piao.na ne fan 
piena fede il Collegio .col 800 proprio no­
tne intitolato, ed il Giardin Botanico. Egli 
P.l'esse il primo edifici4 isolato,. e con am­
piezza costrutto a beneficio di 'Varie Città 
della Toscana: 'Ben lo spiega 1'inscrizion 
seguente incisa nel IlOprornato ·della . porta. 
di marmo' statuario sotto al buato del pre­
fato Principe: 

. FERDIl'fAND178 M:mIdS MAGJf178 Dux ETIlV­

'JUAB 111 BAS aDEI QT1A8 OLI. BARTOLllIS JU1\18 

IIIITBRPRES CELEBBJUl. lB'COJ,T1IT ,. 1{V.C aBXov A-

2'AI BT Il!I~TA17CTAI AIlOLElcEJfTlBUS QVI AD PHI­

LOSOPRoaUM, BT ] UJ\IICOl.YSVL'TPR17M 8ClHOLAS 

111811 PUBLICCiI Ul\ItIUJI ATQUI: OUIDoaUM 8UO­

;aVII 8UIII'TU. Sl1oPAJl .... TUI. A.J.BBANTVa, PVBLICAK 

UTlLlTATI ~ON8ULENi ADDJXIT" LEG,SQVE·qUI­

BVB IN VICTl1., VESTITU , VI.TAQ. ,SDlVI. 'DBGENDA 

,TEItElfTqlll ~Vu.'f .,~Nli:O . I!.A-.QTIi . l ~5. 
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Alla notizia llopraeSpress3 che il cele­
bre Giureconsulto a.bitò quella C8.@a innan­
~i alla suà.rinnovazione addurre m l'aJtra 
eh' essa in addietro da due alte torri c6stq­
dita alla nobil famiglia pisana dei Fami­
li3.ti appartenne; di questa fu Bandino ri!. 
DomMO professore di Giurisprudenza nella. 
Università di Bologna., ricordato nella Dis­
sertazione del Cav. dal Borgo e nelle Mem. 
i.uonche di più Uomini illustri Pisani. 

Altri due Collegi sono in Pisa a oonefi­
zip d.ei Giovani studiosi, cioè il ColltB io 
Ricci, ed il Puteana. Del Puteano ah­
biam già fatto· parole nel primo capitolo 
di questo libro; l'altro risede sulla pic­
~ola. pja.zza che confina colla strada, def!;li 
ara.nci. Fu instituito dal Cardin~le Gio. 
Ricci dr Montepulciano Arei vescovo di Pisa 
per comodo di otto giovani della sua Patria, 
come spiega l'iscrizione in marmo posta. 
IOpra. la porta: 

. COLLEGIUM RICCIUK POLITIANUM: 

]OANlf,JS RICCI "C411D. POLITIANI PATB.IABQ. 

P A.TJUB PIETATE~ AC IN CIVES auoa LIBBB.A.1.lTATE 

._STlTVTV. A_. D. 1568. 

I . 
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§. 3. 

Giardino de· Semplicf. 

Dell' altro ,stabilimento di,-' Ferdinando 
volendo noi brevemente ragionare, il Dott. 
Targioni, ed il Dott. Gio. ,Calvi cremo­
nese che fa pubblico Professore nell' Arte 
)[edica asseriscono (1) che il pisano Giar­
dio Botanico vanta una maggiore antichi­
tà sovra ,d'ogni altro. E poi eh' egli ebbe 
il suo principio nell' anno comun, 1544 lo 
ebbe due anni prima del padovano, e ven­
tj(Juattro anni prima del bnlognese, t'he 
80no i giardini più antichi dp.gli altri. La. 
8ua prima sede fu presso il monastero di 
S. Vito da 'gran tempo distrutto, ti presso 
r Arsena.le, onde alcuni lo denominarono 
Orto tlllvaLe , ed il Lettor di Botallica Do­
menico Vigna fiorentino nelle sue riBessio­
ni sui libri di T80frasto scrisse: Viridarium 
simplicium positum erat ioeo dieta il Giardino 
dell' Arzina.le, 'quo Iaea fiunt triremes. Vi 
pr8sedette il primo :Luca Ghiui imolese 

I (l) Il Targ. CI. Petri ADt. Michelii Calalogn. piantar. 
Borti Cae •• r. FloreDI. ediz. Fior. 1748. p. 14 iD PreEaL e<I 
alla p. 93 del Prodromo della' Corografia" e tlella Topognf. 
lisica della T_Ina. Il Cald Commentarillm iIlIeryit. Rise. 
Pil. V ireti lolalli" Academioi paa. 2. 
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Letto!' di MediNna in Bologna inVitato da 
Cosimo I. ~ e lo arricchì det1é 'Più rare pian­
te fatte venir dall' America., e dali' Indie 
orientali. Ma nell' anno 1563 atteso il 
necessario ingrandimento dell' arsenal~ fo 
.celto un Iuofo. n.ovello per il prefato giar­
dino presso l antica. Ch.iesa di S. Viviana.. 
ove abitano a.ncora le Monache di S. Marta. 
Finalmente egli cambiò sito ~ la terza 
volta, e lo cambiò con trofitto mercè l. 
nobili idee di Ferdio,..ndo . Questo ]fece­
na.te circa a11'ao.I992 comprò pressO lo. via. 
S. Maria un fondo che 8p~"rtenev.a a Liviq 
Ca.sapieri vedova di Alessandro VenetÒsi; ed 
aggiuntavi" }'. area. ave era. stata l'antica.: 
Chiesa di S. L()rcm~ò in pelliccerìa, formò 
un giardino molto più de' doe primi s~ 
Zi08O, e comodo Del tempo 8teS8o alla Sa. 
pienza" ed a11e Regie sue IItanl.e. Per sod­
disfaTe il suo virtuoso genio invitò "alla di­
reziorle di MIO Gi41Séppe &urneasa, detto 
ancora Giuseppe Cal!aboona, e denominato 

. da.l Ta'l'giooj il f'ldf'e del16 beUe ~ ed utili 
! piante di .semplicI. ,Queeti nel l~ ioOo· 

minciò a dillpoi'lo con leggiadri8partiqlenti, 
I e ad uricchirlo di piante. Provvide in 

oltre il magnanimo Principe lo dar cemoda 
abita.zione al Direttole del IlUO.-O giard;'f1~ 

. ed è quella. che mo.tl'a lo. sua. fr~JOte ut"U'in-
I T. 111. P. J. ~ 

...... - .. 
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tlicata., it;ra.da. cotta Ittguen te iscrj"ione ili 
gran marmo incjsa.: 

" F:bDINAXDlf~ '-EDlca Molo.. DVI ETl\. m. 
l1T ADOLESCBNTEB STUDIOSI PAIlA.TUMIUBEAN'J 

WCUM, IX QUO ~J\UTJCtJJI HEJ\BAJ\UMQ: FACUL­

iA~8, ET llfA.TUl\A8 ,PEJ\NOSCANT; HORTOS DI'-

8'rJ\UENDOS, • tUJ\:&VIT, !)OMUMQ. StrA PECUNIA 

EMPTAM, ET SCITE' IRSTAURATAM ADJUNUT, 

PEJ\ QVAM BOB INGB.EDI CUPIU'TlJIUB .tinTO • 

. JlAT~J\E VÒl.Ì1IT A.. 'SAL. ,1090. ' 
.' : . 

È do. notartri, che annesso alla. d~ta ahi· I 

tazione un Museo. si raechiude di storia. 
naturale, 6' .che fru V:t\'rj prodotti molto 
pre{!:tWQ16 si- rende. u o~ ra.~04ta di testacei 
:Cossili ".6 marini fa.tta dal Gualtieri ~ . 
- Per dire in br6~e dellQ sta.to attuale del 
p:iardino egli. fu a.ocredci.uto nell'anno 1786 
.lo. . quelLI. . parte ove fu dutrotto il Mona.­
stero di S.' Teresa, e ~i;8i formò on biz­
zarro compartimento peJ." le piap;te eroso· 
miche.' ;Nel l'irça.nente .r 4rea piana~ S6 , 

un,. parte ridotta. montuosd si eccettua, 
è distribuita in varj principali pa.rtimenti. 
Ques~i somministrauo un comodo p&sseg­
gio;ed i facili segmenti. son atti alla co­
gnizione di molte qua.lità d'erbe, di fio­
... i, e di piante medicinali, indigene" ed 

Digitized by Google 



DEI PUBBl.JcI EDIF·IU. 371 

esotiehe , il nome delle qua.li è scritto in 
lamine di piombo,. distribuite secondo il 
ricevuto sistema L'i-nneo,oo. Una tal ,rinr 
novazione del' Gia.rdiuo fu. incominciata. 
neii' 11.0110 1783 co~L' idea del Sig. Dottor 
Giorgio Santi, professore esperto di Storià. 
naturale e.di Ohimica, e.che n'è attualmen­
te il Diretlliore. Non ma.nC&110 varj comOdi 
annessi di, stanze· colle sue stufe, e di un 
piccOl laboratorio chimico • 

§. 4· 
La Specola ~ e suoi anneui, 

Di rineont~o an'e~unciata~bitazione av.,.. 
-vene" una. .di pi~ ·amplia. architettura, ed 

· iu essa. s'innalza., e gl'andeggia la. Torre 
della 8pècola. Giulio. Foggini figlio del no· 
stro Scultore Gio. Battista ne dette il. di-

· segno 8ul1'. 'iTa .della Specola di Bologna, 
ov' erasi portato nel17:n per ricJl,varne il 
modello: Sappiamo in fatti clie la nostra. fo 
incominciato. n~11734, e che dopo tre anni 
restò . compita. . . La: pendenza. della. niede-

, simaslattrihuisca 0.1 8uolo incostante ~U& 
· Ci ttà', da noi· p;ià . notato di altre eminenti 
: fabbriche ragionando. Per una scalp. a. 
chiocciola che. 'occllpa male a proposito la. 
parte esposta. al mezzogi9rno,. .Bi pogiia. 
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.-i\.ila . maggiore alteEM' della ··torre: QniJ 
"00 incontTan~o r occhio alcun' ostacolo~ 
roncede libero l' ori~zonte, terminato a. f1al 
montana. dalle :Calde dell' Appennino, ~ 
levante dai ÌDonti pisani, dalle COllin8i 
mezzogiorno, ed a ponente dall' imm8B 
f!stenEione del mare. Rir.che d' instromeD 
di . eccellenti mae8tri per lo seopriment 
de· Cieli 80no le . stanEe elle in questa fab! 
'hrica si contengono. Frai direttori di t~ 
edifizio degno è di rinomanza il fo DottoJ 
Tommaso Perelli. Di questi il merito sin; 
golare nella FilosoHa,nelle Mattematichel 
nell' Idrostatica. , e nell' erudizione grec&l 
e latina non isfoggì alla dotta penna de 
sopraccitato Fabroni', il qualé' nel SDQ 

primo libro intitolato Elogj a~ i(lrutri'ÙII' 
liani spiega l'estese cognillioni, El le ra~ 
doti del celebre Mattematico, ed a8Segn~ 
la. morte di 'lui seguita in Areno sua. JlIl1 
tria , bencla' ei f08le nato in Fv-enze, all'IO! 
no 1783 . 

. . . Gi Dseppe Slop di Cademherg profel!80~ 
di AstronomÌa dopo di 688ergli I!It&te IiCOla~ 
re ed a juto' fu successore al prelodato P&I 
relli. Jlancato per cagion di morte il sodo 
detto professore è vacante la cattedra, 8d 
ha lo. custodia della Specola ii Sig. Giu~ 
seJlpe Piazzini scolare di lai .. 

" 
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Nel medeaimo palazzI) esiste la. Biblia­
UC&l , e la CancellerÙ1. dell' Università. Di 
q uesta diremo io breve, che oel 24 di 
decembre 1744 nune ..,boli,. la. forma di 
eleggere il Vice-Rettore" e i Consiglieri. 
delto Studio dal ceto degli Scotari, e fu 
erdinato che un Lettore eeercituse lo. ca,.: 
rica. di Vice-Rettore, e che tre del Col­
legio dei Legisti fossero i Coll8Ìglieri, e 
tutti da. variarsi ogni anno. Ia nel 177!1. 
per legge di P'retro Leopoldo fu molto ri­
stretta la gilÌrisdi~ione del suddetto Vice­
Rettore sì nel civile, che nel criminale " 
Attualmente una. tal gibrisditrione in conse­
guenza della nuova forma dei tribuuali 
più Bon esiste. Or nnendo a parw della 
Biblioteca ,. ella è molto ragguardevole, 
ben' OI"dinlota, e ricca di circa lo 3c000 
,"olumi, coosiderati i corpi che servonQ 
a.U· istoria naturale', . all' AstronornÌ&, ed 
all' .A.natofJÙa, e comprelO il num. di 4000 
scelti, ch. il CaB. Francesco degli Albizi 
~ta.to professore di detta Università donò 
ad 688. nel 118r. Fu incorporata ancora 
nell' 1183 iu questa Biblioteca quella CM 
aveva il soppresso monastero di S. Michele 
in Borgo, e che al pubblico vantaggio ave­
va destinata il eh. Abate D. Guido Graodi. 
Vi fu pur in gran patte riunita qòeJJa. 
del mentovato Mousiguor Fabrooi, 
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- Q'Divi anne8SO è il Teatro di Fisica spe­
r.imentale. IL Dottor Carlo Alfonso. Gua­
dag!,i. ~ professore, di Bom mò merito. ~i pre­
~ette ,. ed' o.ra il' Profes.,ore Sig .. Gaetano 

.' Savi lo diri~e . 
. ' .No~ lun~i.dalr indicata abitazione altra. 
ve n~ è ·che in se racchiu~ il.,LtJkoratorio 

. (Jhimico ben' ideato, .6 di hll/lui strumenti 
sulijcientemente fi~l"nito. .Ei· fu eretto. ('on 
più If:randezza. Bell' anno 1781 per ordine 
di' Pietro LeQP~ldo allo.ra regna.nte • 1/ at­
tllal Soprantendente' è r ottilB.o. ed. esperto 
pl'Qff)l!Bore. Si,.: Gi88eppe. ;Bra.ncbi, ehe fil. 
ben .. rapido a ('ò~diere il frutte de~l' ~se­
gnarnenti del ~dre·,. Qlle~t' uomQ t'elebre 
neU' Arte Gb.imiea poÙ'bè. natura, ahi. 'di­
~piacevGl : rosa agli a.mici. e8~i.matl)ri· d~l 
11l,e-rif:o SDO-, cel ·80vercbio. pç80 de,rli anni 
r oppri!pe, da. sì bella ;professio:ne' prçse con­
I!:~ .. Questi Si:rnori oltre· che, hannp in 
proprio una piccola. rac,"olt.a di p.rOduzioni 
~aturnli, e' d' instrumenJ;Ì fiBi~i ~ e chilDici, 
ne' 'hanilo .n'~he .una~ c9piosa di prèpara.­
"io.ni chimiche, r4cuard(t;nti- ai tre· regni 
della N sturo., t'olle~iooe chfl. DOB- vi è 
Jlell~ 'altre Università dell' Italia.. 

' .. 
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&DU'IZJ su,-u al ~N l •.. ' 

§.' l • 

. Sànta. . ''lJroée ~ . 

In F08S8ba'n~;·. l~o~O n'on lu~~i. dall'tt 
m nra. della: (littà è situata verso levante 
la. Chiesa, 'ed it 'Cor~vento' di' s.~ Croce dei 
M inori Osservanti. In 'eH~ fabhricatò da 
}~. Bartolommeo d.,Ua nobil familllia pisana 
dal Cantone ,",11325, e di poi dalle guer­
re molto daillle~~iato abitarono rome'" soo 
luogo ifldicammo, le 'Monache di S. Silve­
stro. 11 P. A,nllelo da. Civitella, scrive 
ra.nnalista WadilJgo' essemlo Vicario' della 
Provinria di Toscana, nel 1426 ne . fece 
aCI{oisto , 8 vi f(mdò il convento att'J'a.le 
mercè i' ajnto liberale di- Pietro de Neretti 
Cittadino fiorentino. Tutto ciò còinprova 
a meran~lia l' iscrizion del marmo sonati­
posto alla porta, onde dal. chiostro nella 
Chiesa si passa., che' per . easer lnnga tro..­
lasceremo. 
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Se la ChieH& riforma.ta come si .-ede al I 

dì d'.OI=gi non intereasa ri~llfdo aU.' .ar­
chitettora; merita bensì qoalche attenzio­
ne ,rigoal'do aU' Arte del dipingere. 

PrimienlDonto nel po.~i~ dinanzi a lei 
BO capitello antico CQn.9oattro maschere 
~r caolicoli si oss~rva. Esiste!a nella, &:00- i 

hgoa cappell& UD quadro dl . mano del . 
CLef7Un,one. Or è situato nel coro; rap­
presenta S. Gio. BattÌ8ta nel deserto tio- I 
~~gi,.to nelle nude carRi f;OD IOmma {re- ! 

scbezza, e totto il resto del quadre di- I 

l~tt8, (l}. In. un "qgol~ tij quetta. loggia I 
v:edeq adagiate). llB gqr.,aero. 80U" "rna se­
peJerale di .• a:na~. _6'0. o sotto queata 
epil.roie : . . 

Il.D.X.L . 
I.wCLITA. BA..p~.~ LA111ATUl\ IIAUO", .OaJ,U 

Qu AB \òqllT .~A SPlenvl ELY~". 
. , . 
In Chie ... a. cleatfa di ~ eatra avv.i Qna 

J.[ado.Qna.' aede .. te col Bam,higo in cawpo 
d'oro attQrniata dir ,arj Se ..... fioi DD() sppra 
dell' alttQ, pitt ....... ~ .. l'Y$, ch. 

;t h; Wi» ii" j l' fi" ii "E.' 
, , 
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merita o.uetl'alliono rig'~~~o al, t~mpo " 
Chi l~ aUrihoì,. &~ non lfic:l, iu pri-

. aua 'Hm,. -del qoadre Cfueliti faratteri: AL­
v.a.ao ~u DEYol\4 P1a'~ò D, qo._~ pitto, 
portnghese parlando il Vasa.ri, IiCri88& ch, 
si dipinse ona tayg!a ia S. A.$l\~ di Pisa. 
& UOl noli pale88 • 

Doe tavole' d'Altaré non molto grandi 
IUla.· dirillcolltro aU' altra ooi -.011 porremo 
in diraeoticaoza. Vi f .. chi l.~ dett~, 80-
tramk al CorraJi fi.oreu.tino; JI)a. ,.. di", a 
vero di lui soltantl). ò quella tavQl" O" 
iOYra ogni altra figura uo,.,..l 8. Francesco 
primeggia. Geontl.,., in, "tti ~"Dlri alla 
)radonoa, e al B,edeotore;. ed in IUIotul'.1 fog­
gia atte~giato dà bastantemente a CoDOacel8 

l'azione alla quale egli è intont~. "11a chia­
rezza' dello 8tHe concorre l'iscri.ione: Ca.v, 
Fr.mc. Corrlldi. L'altra tela poi colla Ma­
donna, S :}'ranceJCO,· O l' An«elo. Oustode 
Ulicì dai pennelli di Ja.copo Yignali fi.oren­
tiDO: lo attesta r, Estensore dell' ologio di 
lui ioaerito nel tomo X. degli Uomini il­
llJstri ·1I.81la Pittura ec. 

lOC688&ti Delle pa~eti. l .. totali presso r Al­
tar m .. g~~M 8OJ1 d.e c,uac:lri in le~Do, e 
Qe11' o IlO, 8. oelf altro leggesi z V.p~a Z.lfOBU 

Da MAOIOA Y8LW 1414. Qu.esti fa scola..., 
~ Jlellu .. q Pu ....... k fAi aleoni .... 

, .. 

• 
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• ' N OD ti-asoon.ndo i sepOlcri, &,vv81le ~o 

l'in piana terra. ove più che, a. , bassoriliei-6 
~ -scolpita. l' inima~ne 'del, defont.o- in to~ 
"dottorale con queste p.role:·. Da, A.MAH­
.ATla, 

, Nel chiostro pre880 il Mmpa.nile. a .. piès 
cii una lapida similmente scolpita è scrit,tot 

, " 

.: D. Nkol«o Tignosio Fulgin«ti Me.iil1 o in­
s;gni ~ omniutnlJ. srti temporia Plailosopho,..,pn 
inter ,Krios. enumer«ndo. ac 'multor. ,Ar.;,sto-

. telis librorum comqr.entlltori accuratiss •. Cyrus 
Dariru pient. Patri oprimo, et sui'; miris' vir­
tutibu8 Civitate Aretina donato p. !Vixit ano 7~ 
legea ·cum Pisas 'legeret 1474. 

, Non si ometta un .wrizione ehA al muro 
del lato nun'idiooalefl1'apposta ,in un:epo- . 
ca posteriore alla. nostra... prima edizione: 
Ella è in questi termini:' 

, CAROLO ANTONIOLI DOMO CoaB.EGIO :ORO. 

CLERICOR. REGULAR. RcHOLAR. PI.\RUII 1lf PISANO­

A CHE,N.&BO P RIMUIII PRILO_iaIItE DEDr J LlTTEl\A­

RUM· HO'MÀNARUlII ET, GRABCA& I.JNOO ... PEa: 

A.NNOS 4lJ PROPt:8801\1 nlMIO l_oD.us&, RELI­

Glt.NE -DO<:1'RINA MORdM" '~.UfDoaB' MOUSTI.t 

L1BIUULITATB - ERGA EGES91 ÌJR:l,YTO -, O&ROLO'S. 

ROSSl:JI<Mico DESID.RATtIII!IMé,M .. l' .. c:~ OUJT LL.. 
IfOV. Ali. 1800 Al!.T. sua 1!a. ' 
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§. 2. 

,.S. }ac()po. e .S .. 1ffichele • 

. p ~o d~!lt~ d~L convento ~ra rife~i-. 
to è,la. Cbie&a di S. Jaeopo in ùrti('8.ja~ e 

. quasi da qne!lta 6flnidistante è r altra. Par­
rocchiale di S. )tirb~le, d~tto delt1i sca~i. 
Gli annali camaldolesi nel· T. V. all' an­
no ,12~ porgon'o la noti~ja, ch~' fl1~~no 
elleno in antico due Abba.zìe p08te nel In~ 
go delito Orticajol, e che tanto l'una quanto 
l'altra. erano de' Mo~a.ci Pulsa,nen8i. ç08ì 
denOJ,nina.ti, percbè la. Congrep:a!6iOn6 di 
loro fu insti,tuita dal B. Giovanni nel mon­
~Pul's&Oo nella. Pùglia pia~a sotto la re-
g;tht Benedettina. . . " ' 

·Della pr,iJWl, .ragionando, ,che aivool .' 
fondah. . dall.a. B. Bona Pi~ana sul fine del, 
12~" giover~ di avve~tire,. che il Cla.~. 
P. Matteif,neU' appendice del suo pr~mo 
volume dil9o~tra erronea la. predetta. Ili­

serzwne'" e • vuele coll', autorità., ~i· a,lèune 
lettere dLA1essandro .'IV .. del. H~C! ch',,1I. 
a.ppa.rtenesse ai Canon~i R6fto\a'ri dell'Or­
dine di· S. A~!>8tino., Quindi fu ridotta. il1 
Parrocchia" es cosÌ stette fino aU' an. 174ti, 
in cui l'Arcivescovo Guidi la-dette ai Pre­
ti, perchè iR ('Arti tempi dell'anno vi am­
miuistra8aero gli esercizJ di pietà. }'illal-: 
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lIIente clivemie confraternita. Ma ~inntG 
anche per esaa. il giorno estremo, ri.oscitò 
con molte altre nel 17~, e riprendendo 
r effigie di compagoÌ& come· tale or ai con­
aerva.. lriteroamente ella è tntta rimoder­
Data. , e al di fuori qualche veetigio delf 
aRtica architettnra dimostra. 

Appartenne beneì ai predotti lIooaci PuI­
I&nosi la Chiesa di S. Michele io Orticaja, 
De v' ha lno,;o a dubitarne. Perocchè rin­
tracciando i 80praceitati annali trovasi , che 
Alessandro fil. conformò-'uel 1171 ad An­
tonio Priore di S. Ilaria di Pulsano il go­
terno del Monastero dei Pol_neai di San 
)fichele fllori .di Pisa, o che Sl propose di 

. proteggerlo nella sua Bolla doli- aoDO I 
1189 (1). Erano eglino, eomo lÌ disse, del­
Ia. regola 'di S. Benedetto -; bianche aveano 
le veatimenta, e i piedi scalsi, onde ne 
venno la volgare denominazione di S. Ii- : 
~hele degli scalzi. Questa Religione si rese 
rispettabile, e benemerit.a della Chiesa Del 
secolo decimoterzo. Fino a 'CJoal' ·tempo 
essa quì stette·, riotraceiar non 8&ppi. Nè 
disaminando aIO circa al 1380 il monastero 
di S. Michele I,\bbta.ccia.ue la Regola. Ca-
1"1'--_____ ....... ___ ....-___ - ! 

- (l) Vedi i cito .b\l. T. l'', P. I;' ~ AppeD •. ea .11. p....,. _1~. y. . . 
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lIlaldolese, come· pretendono gli Annalisti 
della medesima.dirò ,CM ai Canoniei :a .. 
golari Lateranen8i da molto tempo fillo ai 
dì Doetri egli appartenne, e precisamente 
fine al mese di agosto dell' annO' 1184 in 
cui furono dimea.i. Al pmsente ndova ,. 
80la la Chieaa, e. ambiatO' iD gran parte 
il monastero in fornei di v.etri, ed iD ma,; 
gazzini di bottiglie, .. .eolO'. P.raeo ne 
gode il poAeBlO. . . 

La strottora del Tempio dimoetra la ce.. 
lebrità di -..0 nell' indicato 1Iecelo XlII. 
Egli gode il pregio di ona certa grandezza, 
e quello di.818er diviso in tre navi dalle 
rolonoe. I capitelli lODO antichi , .. giu.ta 
il costame 80n di variata &Cultura; gli archi 
80'0 semieircolari. N OD -è disprege .. ole I. 
fa.cciata; e Del primo ordine ieerOltUo 
di marmi pisani Dotabili ai. ren4iono al·· 
enoe opere di &Cultura, totte mezze igu~ 
re. Nel 8Opt"ornat» della porta .aggiere 
ani quella .del &lvàtoro d.Utaccata. .. I 
fondo. Nove 18 De contano nel fregio a 
bauorilieVO,. nel luperiore orlo di cui 8i 
legge anche da te~ il significato di eS88 • 

Ma velendo noi diAminar da vicino quei 
caratteri che 8Ono oel marmo ave cam­
pefgia il SalTaMre gli tronamo anaJ.ghi 
ali anoo segrudiO lil94. Godemmo in .oltra 
di vedere Delle DlOHe figuro il J.aVOI'OCQrt .. 

, . 
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.. eoieate all' età· nel far' delle pieghe pa­
n.lelle~ degli Occhi, e dei capelli traforati 
col trapano; 81 ammirò anche au.periore nella. 

':fol'DJa delle teste, e nel. disegno. delle ma­
'Di ,'e ~rciò mOlto rilévantei all' istori~ nQ­
.tr~;. N~n' produlT8IDo,i ca.i~tteri 'Ìo~iai 
Bell' lodicatG .luogo .. per non essere eglino' 
iotereBsanti, ma 801 produrremo ai curio­
li j. seguènti versi }M'r cono_re 'ulÌ metro 

. particolare di quel tempo: V08q~ hue ad­
"eniti's . Liminii "ostra inirà,is Fl.ectite colla 
neo Ne sìtis cum Pharisco Hecce.porta Dei 

.. Vertite retro Rei. . . 
. La Chiesa internamente fa buon .... com­
p6rsa~ 'I lavori a fresco del piò volte·lo­
dato' .JIattia 'Tarocehi ricuopro1l0 le: pqrreti , 
se la' destra per chi entra si .. eccetbua 
noveU .. "ertte- dipinta; 'ma pià degna opera 
di 'lui . ~ l'architettura· ben' intesa della. 
cupOla •. 
. N.et quadro dell':Altare. di So' .. UhaldJ> è 
.critte):. Dominicus Frill. a truce pia. jbc. 

Chiesa dei Cappuccini. 

Fuori di Pisa nella parte meridionale è 
ii, convento·, e le. Cb,iela de' Cappuccini . 
Volendo. ·Ilui: e8l8r~ piell&meDte infol'P.&a.ti 
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d«ta 'Crònologìa di essa, chiara ce ,l'offre. 
il, più volte lodato Scrittore d«ill~ Istoria " , , 
~lla, Chiesa., Piena. Quì .ba.sterà soltanto. 
a.ccennare·, che -la' Omelia col monastero di 
S. Donnino·fu edificata, nel 1240 da ,Mar-
tino Monaco in qnel-Iùbgo- detto deUe qn~t-
tro 'vie; che dopo. pochi anni all?rchè' nacque, 
controversia. fra l'Abate'di S. Pa()lo a. ripa.. 
d'· arDo,. ecl.;jl-Priàre delmonasterò di S, . 
Ma.rtino· orea.: al giWlpadroJilato. di e8sa" fil. 
riedificata,; fina.lmente còn, amichevole a~. 
-comoda mento weetò compita nel '1!2.56 da 
Guercio de Teb&1dncci V.escovo di Lucal" 
dal Priore di .S, ,Frediano .. e dall' Abate di 
S. Michefe di: Guamo . della Diocesi Luc-
mese .delegati. da p; .,Ale8éandro :IV. in fa... 
Tore del detto Abate, di ,S. PaQlo ~ .OOflle' 
costa dalle -soe 16ttere. del1.255.; Stillia il 
citato Scrittore, che il monastero: di San 
Donnino generalmente si denolDinasse dell" 
Ordine'di S. ·Benedetto 'J- e che fosse 'di 
fIuello dei Cisfler.ci6Dsi. Circa aJ.-:14°o nem-
meu questo religioso' riti.o., «;0108 di, altri 
si 'disse., ,andò .,Mente ,dalle .. disavventare 
delle continue 'gu~rre " CODciosiachèGiulia-' 
DO d.e. Ricci· ArciV8ll00~9 ,lo. 8Ov'.te006 ae-, 

cordandoe:li le rendite della viCIna Chies3 
di S. Stè'Ìano di' Fagia.no , Ma' nmllòrente 
convertita in . com me Ilda. questa. Abbazzìa., 
Ferdinando de' :J1ed.ici . Gar.dinll16· -essend~ 
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118 il Commendatario ottenne dal Do~ Co­
IÌmo 800 Padre di concedere ai Ca ppoc­
eini la medesima in Bn eol piccolo Orato­
rio annesso, ed nnA porzio n di terreno pel 
bo.chereccio, e per il ooltivaAo. Pertanto 
Del 15(iq nel mese di ~enaa;o' ne pl'888ro 
detti pii. il po'SeIIO col OODsenso dell' Ar-
~ive8Covo. o 

Or l'essenziali e06e addita.ndo .ella pre.­
tente Chiesa esUtenti, primieninente ci si 
offrono nelIa facciata due marmi, °ehe col 
mezlOO della scoltnra., e dei cara"eri uno 
contiene la distribnzione ili o YI&1'ie iodnlgen. 
H ai monasteri di S. Iaria ad Autyres, 
CI di 8. Quirico uniti .. qnMto di 8. Donni. 
DO (1) da. Papa. Bonif'azio IX. nelran. 1401 
~ndiz. 8. Il signUic&to poi dell' altro, ,come 
più importante con i caratteri .teui eipoo­
«hiamo: 

AIaV8 S"'C"E ROMU. 'DIfIYau ... US Beel., 
PUTe •. U"BIUr"sVI. PI18&.,.&I\ •• »I98 P"'TRU 
.T D. D. FAAlrClo CAaDW ... 1D Pu ... WI PUCIBVI 

l.cu .... Ta. PaIoa ... TV.8. no.lBlIallf A .... TUM 

• .,.oa ... BlLlT •• P .... vrAVftI., BI'VIQIP AB1IATElIt 

.t1cc •• aUQ.sVqa o .......... .BTVV. AB_aLO, 

(I) 'V • .aprII -di eib flu.nto ette •• lfteàte ac ,"in il eit. 
CIa. l'. Itlaaaei .,11~ ,_ •• Iii~ a,a'.Af ... al 'L,II. . 
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H'Ì'l'llA ,. J!T BACl1LO' DECOI\.A"'J~. Pa~aEA' DVA.' 

ABA.TJA8 SS. SALVATOJlJ8 ET QvJlUCI A.D Mnx D. 

COLLllns PABFATl! AlIA. 'PIE S. ~lfiUNI ASSOCiA. VI'I! 

TEMPORB D. }ACOJII DE 8. ]tI'1JT() A'B. 'DI';. A .. 
D. I. A. loH5 DJa 13 A.UG. 

Così fu riportata dal TronC!i alla p. 46~. 

N e1f interno- della. Chìe8& an marmo in­
cassato nel muro a sinistra di chi 'entra 
dichiara, eh' e88a .ull., ruioe, dell' antica. 
ALbuìa: rin novata , e' ridotta fu nella. pre­
sente forma~ e che; dMF Al't'iftscov9' Giu­
liano de Medici in· onolle di S.' Donmno 
Martire nel 1628 fo consacrata. • 

Gli Alta,ri d" umile materia composti , 
creduta. opportuna ad esprimere la condi­
zione di questi Religiosi, non 80n privi 
di qualche buona ,produzione di pennello,. 
e la 'più considerabile di tal genere nell' AI­
taT maggiore si conserva. Ella è del Bili­
'Uert; ce lo 'assicura. il Baldioucci esprimen­
-rosi, ch' ei circa all' anno 1636 mandò' &I, 

.Pùla neUa Chiesa de~ Cappuccini una bel14 
ta'&101a .ii un S. Francesco" che jù stima~o 
quanto che se fosse 8tato di propria mano 
del Cigoli, avendo egli in esso tenuta tutt&l 
lo. sua maniera. Sono attribuiti al med.e­
.imo Pittore'l, due quadri laterali. 

La nascita del Redentore che iD, unI., 
delle cappelle distribuite uel 'fianco .iDi., , 

1'.111. P. l. ai 
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litro della si osserva, è UB' opera 
flon volgare del Cav. Corradi . . Egli è un 

ch' entra.mbi le prelodate 
abbiano 80iferto nella colorata 8uperficie . 

A rincontro' di Ca.ppella è del 
Tonunasi S. . N eU' altra. conti-
gua alla porta i due SS. dell' Ordine fu-
:rono da Agostino Veracini 

Nel coro avvi il mistero delh •. Nunzia-. 
in due quadri espres~ dal 

Fralle iscrizioni sepolcrali si può quì. 
trascrivere la sel!:U4ml;e 

Alex. Garnier. Nob. PariSiensis Medicinae 
Aveniòne· donatus doctrinàeja­

ma" morumq. candore R'ot1ùim' ab Poloniae 
Regina B. 'Casimiro. ad c9rpor. sui cura.m': 
4ccitus peragratis demum Germania ~ An-' 
glia.. Bat.tvia, Italia Pisis omnib. 
iept~ss. ·A. 8.17~. 

Nell' orto -è quel sarcofago 
tato oye di BidlLino Scultore si fece com-

§·4· 
8. -8tifano" . , 

Di: altra Chies& 0011 meno: per antichi- . 
ragguardevole, or faremo ricprdanza 

tE:he ha. ìl titolo di S. Stefano, ,6 CM è .s.i. 



S 11 BU 1\ .·A li 1,' agr.' 
toata nella., parte' boreaJe' ;pJ'e,!80 le mura, 
di Pisa,. U Il lIonastero por .qoivi esiStettè 
ma. di Monache dell' Ordine di S: .,B('ne:. 
detto. Se ne eonsultia.m·O' il P ~ Mattei.:" es8Q. 
era. in fiedi •. fin da.! '12()(); e per eS80 \ I~ 
porta eh era allora dirincontro al.fianco sèf:' 
tentrienale dell' Arcivescovado, diceasi pOl'til. 
di 8. Stif.tf/.o:. Ei qoì' d6esi avv.ertiré, .ch~ 
porta. d~l Ponre era. ella anCOJl& dénominaia 
rela.tiva.mente al' ponte ~I.nume Ol!eri',il 
iJoale discorrendo fral nostro, Monastero :t ' 

-8 la Città, e passando presso lo spedale 
dei· Tr.ov&telli , e la Chiesa di S. Niccola.j6 
depo':leva le soe acq oe nell' Arno, per quan­
to ci narra il 'rI'9Dci alla: pag. 304., ed ,il 
Targioni ne' suoi viaggi. . ,'. ,:. ' : 

Dovette anche qnesto MOlJastero n'on meno 
che gli altri situlloti nei' conterlli di Pi. 
risentire. gl'infortunj delle ~lJeI're. Nell'ai'..­
chivio <liplomatic6 di Firenze al Cod. DU", 

mero ~6 del1o: spo,.-lio di MrtaP"C0re eé". 
lp,ggesi': ·l·Pelfb. 1330 100. ' 15. Guslielmo 
Ct.1biro~i Can. di .'lblime...Prri!fess • .&i·GiU8 Gzo! 
nonico" e Guglielmo Dultini cielI". Vrdirle dei 
Predicat(jri Nunzd Apostolici .inqw8ta parte 
assolvono; le· Monache d61 Monaatero di 8. 
Stifan6< di ·là· d.lll~ Altz,f.e, e le ,ii.:~pep.sanò. 
d!'ll" irresolarità eco nella I quale erano. i1J.cors.e 
per prestato:ajuto a' Lo,w't:ico .Duru di Ba~ 
,,'ieTa " e 4 .Pi.etro da. Corbaja. è.c. FifJalmeutè,. 

• 
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eome seri • ., l'Autor della y* di Sa. 
Banieri F.Giueeppe Il. Sanmini .. telli, dette 
Jlonache ridotte a tre 801e Corono trufe­
rite in un altro· moDUtero, e Y8I'OIiIimil ... 
mente in quello di 8. Marti$o ClOme già 
dicemDlQ. Allora la Chieaa di S. Stefa.no 
insieme cen qnella di S. wzero finivi conti­
«oa lo data al Capitolo dei Cappellani della 
P~ima.iale, che le tengono en,~i ofti. 
r.ia.te t e Yi mantengono il Paroeo • 

La moderna architettn1'8o d.u.. Gbieaa 
noo cealiderando giosto d che deU· antica 
1& memoria quì noovamente ai laICi. Ella 
·era. in fatti degna. di con8idera~oPO pel 
compartimento aelle tre nal"ate, per i gra­
niti orientali delle colonne, per i m.rmi ~ 
onde s' informa.va: lo acapo di 88se, e fi­
nalmente per i bei capitelli corintj tntti 
antichi. Gli archi e1'8ono .,.icil'col.l'i ec­
cettuati i doe del Presbiterio 8Ce~i di so­
'YCtrchio , e Coree i adica.nti la prima Chiesa 
edificata nel decimo secolo. N 00 è dover 
che si taccia il belli1simo restauro di certi 
pilastri di candida calce creati allpra, iD­
torDO ad alcune delle diy·isate colonne, 
lIlentre io ne deplorava ooa tale scia­
~nra. fece eco ai miei l&mentl- la yoce 
di nn abitator del contado eaclama.ndo:. 
peccato! io mi ricordo 'di av", $uggerito CM 
aUuu&e flUce d,l·furo pote."""" Cl!gJjerc. ogni '. 
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wspetto. .~ non fil interesse dei mora" 
tori il d~r fede a tali p.role . 

Co. d09'rem dir noi adesso della mo­
d.,roa c!Ouramione, e dello scel'bpio deriva ... 
to dall' OItinato oo8tume? Manco male ch. 
pur lo zelo nato in questi giorni di rior­
dinare il Campo Santo si aiano qllivi ri· 
posti do., presUoli avanzi piUtandosi fede 
a ~iò ~h' io ne diai . 

IIICri15ion8 a.lcona fa~oreYole non ci ai 
manifestò in questo. Tempio; e solo in 'UD. 

m~rlÒo nel lato esterno meridionale li tro­
vò scritta quella. .ì comune iÌl quei primi 
secoli dopo il mille: MBlrTEII &.l.eTA.M SPOK­

'l'A.JfBA.1II eco Una lt'e o' era. Del marmo che 
fa.cea. toglia alla porta., or incaatrato nel 
muro della vicina Chiesa di S. Lazzero • 
ma qoesta fralle altre l'O~aM Doi al 1\10 

luogo produrremo. 

§. 5. 
8. Giovanni al Gaetano. 

Un opera colorita a booo rl'8aco dal pi­
sano Dipintore Giuseppe lffelani mi muove 
a far parole della Chieaa di S. Giovanni 
al Gaetano. EUa serve di tanAa all' Altar. 
maggiore: e 88 l'umido ambiente deUa 
ChiNa ioearcerato ~ stretto' dal JIltll co-
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aturne di tener chiuse le porte e le nneM 
non 1'avesse danneggiata· vi apparirebool 
il gUl!lto delle tinte proprie dèll' Autore, 
che' vi espresse· l'apparizione della ]la· 
·donna Bi' S.Giovanni Evangelista. nell'Iso­
la. di Patmos, ,'. " " .. . .' 
"In on Altare ·laterale' evvi una;·tavola 

. 'di inarmo ~H~ figure della Madonna; 6 

di due Santi a bassorilievo,. e. èolla . me· 
'moria . scritta che la' fece l fare' Antonio de' 
Gua.landi Canonico' pisa'Ro. neWan. 141C>. 
. Questa' Chiesa di, umile architettora re· 

sta situata luori .della :pom a. niare SU1l31 

.riva dell' Arno. Fu fondata. daUa nohil 
.falD~gli1J, pisan& dei Gaeta.ni, onde fu detta 
del Gaetano,: e anche' 8. Giovanni de" Gae­
tani . Gerard& di· tal famiglia. quegli che 
·noi citammo parlando . della Chiesa. di S. 
Bernardo erane il Rettnre nel 12..96, como­
costa. per 'memorie ved'ote nell' archivio 
diplomatico sovente- sopraccitato. Ma, molt'o 

, più. antica notizia porge il Tronci di que­
sta Chiesa sulla trartiaionè. a.ppoggiata . 
Egli narra che n l~une Davi facendo n' 
w.rntl da. Getuss-lemme'di quel'pIFOdigi08O 
terreno .onoste.,. t'hp, ad'ditamm() nel se:­
condo: vllhrme., si fef'lQ8.ron'oa :questa 'SpOIl' 
·d~ dell' Arno e'che -depo8i(aronOo alla.. pert~ 
di essa Chiesa ilDa porzione- di'~ueJla. terra,i 
che 'poi fu meli@a. nel picoolo c..mpOsauto. D 
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P. Grandi nèlla. dissertamone camaldolese 
lasciò memoria, che vi abitassero i Mò­
naci, i qnali benchè congiunti ai Càma~-

-dolesi sotto Giovanni II. nigro pallia super 
tllbas tunicas utebar.tur ,'quo 'in habitu S. R-o­
mU'altlus in l1etustiss. fabula expressum eo 
loeo ."idimus '.' 

Un illcrizione romana non intera per 
la. mancanza. del marmò è iocassata 'nella. 

'parete presso l'Altgr. maggiore: Ma ]UÙ 
convenevol 'cosa sarà. di ri}JQrtarla nel~ 
16C'On& parte di, questo • libro : , 

8. Pietro in 'Grado ~ , 

Per dover ;noi fave~la;e di questo' aotr-. 
chlssimo Tempio ci sÌ&m fatti premura di, 
conHuttare più e diverse carte degli Storici, 
pisani, ed in oltre il P. Taioli, l' Orlen­
di, il'Baronio, ed il Fiorentini (1); Ma per 
non eSl5er I!'ravi ai 16j!,'gitori; ed alireilìper 

-non tru('orar cosa' al('ona. , desunte l~ prin­
cipaH notizie, 'e più consimili fra. lorooo~­
cis8,meote indichiamo, che S. Pietro ve-

(I) De ,prima Tha~iAe ChTisti.~, C. l. L' Orle~di par. IL 
. (hbia .S",,1 et ~f. ~ 'Dlraoia .b .. Icol .... a .D~ 4. . 
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: .Bendo daUa. ,~tà. ..Ii ;4.nf;jtJJhia. in .. haU., 
ed &ppradaudo .• 1 toscano lido :nel luogo 

,detto a GrJJdQ ,.0 ,114 Gr41iùu 4r.Qell.se, , per-
, c.hè Lvi 4i_~ealli ~ .ua.vj,gl,ie sopra al- , 
_ C1Jn~ ,gl'adi .. i (bagtlilati da,u' ~nd.e , lo giudi-

c."ò ~ a etl~ficarvi il primo Alta.Jre, ti ad 
'. ~rigervi provvisionalmeote una' Clliesa. E 

poicb.è 'qpel l'imo ;Ila8stro cleU .. Relit;ion 
{]rist~ in risa 'si t;,rattenne.neU .. fredda 
stagione, per ~ uanto easi dicono, si ad,,­
prò molto per Pil4'gDa.re il culte degli Dci, 
e creò il pritUo V.e8Co~O, che giusta il 
parer dell' U ghelli, del Martini. e di altri 
fu perino greco di nazione, e discepolo di 
lui. Molti convalidano un tal racconto con 
la Bolla. d&ta in Avignone nel 1354 di 
,P. Innocenzo VJ., e va.riano di poco l'epo­
,ca. del fatto. Il Fiorentini rassegna a.gli 
anni di Cristo !h, ed il Cardinal Barooio 

,dietro.la piQ parte degli Scrittori all'ao­
.no -44. Que8ti~ e "Abate Costantin Gaeta­
,Ili Ilel fare il racconto del viaggio -dalla 
:PP'. comu~ e~osta. opinioue si dipa.rtoDO . 
. E checc4è 4ueruca il secondo con altri ri­
',gU4r40 allfl, cpn8&c~ione .della nuova gran 
.Chil)ill. fatta da.i ~ij8.lli ;iQ &.ppl'eJ8P, noi 
dal sermone fattovi dall' Arci~. Visconti, 
ed in86'l'rto nel T. n.dell' istma del P. 
Mattei raccoglieremo, che di8trutta quella 
piccola Chiesa da S. Pietro ed.l1icata., e da 

• 
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eS. Clemente oonIaCl!a1&-nelgioree del'" 
·ABCeni:ene,·j Pnàni· a.eto, "t polito lapilla 

, !tra '6. ' ;un a con, maga l ceDza n ere&lero, ee 
aie sportuit eaJn r'Cfln6.DrMi, eajll8 CMS" 

'eNdo eelebratar in Oc:&aN S. Petri; A.ncor 
,:-vi si legge cÀe nel aecolo XIII. ,grande f. 
.jJ eonCOl'80 delle ~enti alla nuova Chiesa; 
ID." fll.le 4li .qll8liedello ststo pisano, ma 
.<leUa 'TOlIcana lotta', 'di Parma, di Bolo­
-gna, fJ di Genova:. COI"I"6Y'mlO ezi&ndì. 
molti buoni 'Cristiani a vetreraf' quivi 0.1-
~one ~e di sangue che caddero daU. 
narici del sudd~tto PafS' S. Clemente Bulla. 
pietra. dell' Altare da !ei con8&CTava, lo. 
q uate or sieonaerva nella Primauale. Il 
r ..... cconto di tal miracolo vien dichiarato 
dal Can: Roncioni, da F. Bartolommeo 
della Spina, e dall' AreivelOOvo Froaini in 
'una dWi88rf;azione, percb:' io lo taccia. ' 

... D6J'J11&.del fio qUÌ.detto scrive il 'l'aioli; 
e, per a lltorità, porta la. .scrittura di U go 
da Pisa Arciveseovo Nicosieoae, cioè di 
«oel 100 libro intitolato il Pante.on, ch .. 
-sotto Clemente IV. trovò il medesimò U go 
Della libreria Pontificia, e che ripo., con 
altri seritti oell' archivio. ltla è da ve­
del'ili ffUante .opra di ciò sorisse l' aooo­
r.atiNimo P. Battei sepfaccitato 'oel ctmlio­
ciameoto della tlIl3 istoria., e J:ii0to ivi 
eea 1INl&. critica.,. .. ,dubitando , ~'eDQo. 

• 
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·ciata. opinione, espmtendo in nlti~O' il suo 
sentimentO' rip;uardo al tempò .in cui s'ini:­

_aìaronO' i Pisani neHa Cristiana Reli~ioDe;. 
·Soft . q oeste le sue'''preeise' parO'le· 0.1Ia., p. 9 
:Brevi.ter dicam. me in ea 'I1er,sari opiTJione 
·wt credllm. eorltm nonnallfJs - C/utisti caltore, 
aetate qu.oque· S. P~tTi· extiusse, sed maxi-
mam Ci'vium partem secun.d.o t«ruIU" 'ileI tert~ 
·,aecllIQ merita ·Christp :b.onJOrem ... · et dehitum 
exibuisse;' quo tempore alii-. etiam EtrlLl'iae 
-popali, in primisqHe. Florenti?zi numerose Evan~ 
gelio. credidenmr." ut eXlstimant viri erudì.., 
tissimi. . 
. Or investigandO' da chi fn anticamente 

gO'v.ernato il, n08trO' Tempio, riporta il 
Il. Grandi all .. p.- 190' delle pandeue Ult 

1strom.ento di donaziO'ne fat.ta. da VillanI) 
ArcivescovO'. al Monastero di S. Miehele 
nel. 1148' ov' è 'q.oelta espressiO'ne: prope 
Ecclesiam 8. Petri in 8rado que est jJLris 
.d.rchiepiscoptltus Sancte lILzrie. L' .Are.ve­
scovo' . in fat~i vi eleggeva. un GO'Y48rnato­
t'e ; e'. noi possiamo asserire di aver vetfuto 
un illstrumento pubblico frane a.DticJae:per­
gamene consénate dalla ex~nobil .famip;lia. 
l'l'os.ni ; r.he. Pjetr.ò di ·Fl'ftHinO' Cittadine 
pisa.nO' .fu Governato.18 della Chiesa di, S. 
PietJ!O' io Grado roltituito"i' da.u'·Arciv.e~ 
'ROVO Sirnone Salt.areUi . Jo appresso .tl'Q­
viacno io .. 'più scritti,. ch~/essa., fu.~~"" 

." 
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di Canonici, e che n.,11630 Giuliano de'Me­
dici Arcive~~ovo la ,.concesse "i }~rati Mi­
nori -riformati deU' Ordine di S. Francesc\l 

.dandogli facoltà di far tr~sportare -le pie:. 
tre da S.Guido, Chiesa nQn'molto:dista~ 
te" ad, o,rgetto' di, costruirsi l'abitazione'. 

Ma nulla di. più ,ci tratteDg~, dall' in,co­
minciare la piacevole' nln'razione su quanto 
vi è d,i antico' nel ·nostro Tempio;. L: ar~ 
chitettora. inter,a di eS80 fa p~cere J e sor:­
presa.', Due ,nle di, colobDe cgfintie isolate, 
e lisce, se: una scaRnel.la.ta. se ne e~cettua, 
dividono tre navat6 di oDa' cORsidera.bjJ 
lunghezza, e di una la.r~hez~a. proporzio;­
nata. Voltaoo sui capitelli d~lLe meoto­

,vat.e 'coloone tredici arcate. Totte soo· ro .. 
-tonde con distinzione che 110~e di. esSe verao 
leva.nte son semicircola.l'i, e che qua.ttro ver~ 
ponente oltrepassando di, poco il semicer­

. chio alqua.nto si ristrin,roIJo, e SODO. di una 
ma.,,-gioré circonferenza. Queste due ma.-

-niere diverse sen divise da. due:granrli.pj.la~ 
stri posti ,in riga deUe oolonoe, e da ,d!!., 
arcate" che· si apJlOJl',ria;no sopra di ~Bsi, 
e su·'n80nchi· della Chiesa •. Le mura..ester­
·ne sono da 8~sHi pil~tri' scompar.titeltHl 
ornate di un frel!'io intorno di pic.-coli ~ 
-chi tondi 'COB i, 80liti vtW!etti il1Vernici~ti. 
Curooa la frnr,te: orientale del rethwp;ol., 
una tribuna n&Dch.eggiata. Pa. Qua' più pi~ 
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~le ; e p&l"ticolar co. è ~b.e uua tribuna 
di più an ti~ Itrottura erui l'altra face'" 
'ta occidentale o 

Or chi ha r occhio alla maniera di eene 
antiche Fabbri~he' allato ~ deéidere 
dell' epota del nostro Tempio o Nui per I .. 
più attenttt oculare ùpeaiose non :ae p0-
temmo con\binar la generale struttura ~oi 
'tempi di Gostautino, ne trar pro'tto al­
cono da. on apparente .nalò,ì. fioa questo, 
~ l'antichissimo Tempio defta R88orrezio­
ne di Geru8alemme descritto dal Sig. Gioo 
!Mariti. Stimiamo ben8ì di congettorare, 
che foue inromint"Ìate l'edifizio aol tra­
montar del eecolo decimo io quella. parte 
-ove più larghi 800 gli intercolooj, e dove 
8000 gli archi ma~~iori del semicerci1io; 
-e che nei primi anni deluoo fOSl'egli ter­
minato nell' altra indicata foggia o Ri­
guardo poi aUe due facciate entrambe dalle 
'tribone adorne it'Imbra verosimile, che nel 
1irani avanti la fabbrit'a prevale&86 il ro­
stome dei Cristiani aéceunato da Vitrovio, 
e f~8e aochecoU'idea. di demolir poi l'altra 
tribuna occidentale, ed erigervi la &.ccia-. 
ta: ciò che non ai feée, come 80vente 
accade • 
. Non solo penelt l'Architettore di dar 

eoUa. riferita 8truttura la maestà convene­
.oAe al Tempie, JIUI, voUo uiandio con 

Olgitized by Google 



s· v .. li a • A. • I. Z9r 
,icco ,e bel. materiale ·condecorarlo. Com­
preso fui da piacevole amm~ra.ziope nel ve-. 
der . che tutta di marmi greci, e di pie­
tre egiziane era ~ ma~eria componente le 
colonne. E giacchè ad una ad una esami­
Qandole mi rie.scì di rilevarne il' sa.ggio , 
il rigoroso censore delle minate oose mi 
conceda questo semplice r.acoonte che. fa 
ODore al Tempio, e che aumentando il nu­
mero dei preziosi. antichi avanzi accr88C8 
alla nostra Pisa quella gloria. che sovente 
le abbiamo a gran ragione attribuita. Si 
contano. nell' interuo èdincio 26 colonne e 
delle . quali Il son di granito, e ID di 
marmo. 11 g.ranito è tutto orie.tale di. bella 
MO.rte; DJa nel manco lato della. più moder­
na tribuna la seconda colonna che mostra, 
il je~i-.apath di bel coloro r~so, e l, d('­
cima çOflpaJ:ta· di minute macchie. &Cure 
~erdQoStre.. g.u~ ·della spogUa delle sérpi 
SODO j più: p~6g.\a.ti fusti. Greco par-imeut. 
è il marmo d41ht. predette quiodiei colOD­
De, çvvi i1. p$Qo di. l'rana divetsa, il Ye­

Da.to qenerÌpQip similo. a.. qUello detto p6n .. 
telico,ed ~L. Wgjo. SCQ." di una bellissima 
grana CM il, Tal'gioDi ch~m6rebhe numi­
dico,. o h.r.ecçia,. aH:ricana. ~inaJ.me.nte il 
matmo· ci.pqM~.tQ non Dl"'.t:a t çhe in due. 
fusti eQmpali~, iLpiìl beUQ dl.e di qJ ge. 
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nere abbia.mo altrovegio.mmai veduto, '8 

descritto .; " ' j 

Non meritano dimenti~DIIsa i capitelli 
tutti antkh:i', e tutti' di tnàrmo biabCo, 
forse greC;o. Avve'.l~ alconi 'COrintj ben con­
'éflrvati, e belli; 'si, pieg&no . altri in d,ue 
f~sce legate ifl' me~zo, ed 'ornate ,di volute " 
Ma l' irregolarità 1i~ qoesti, e dell~ co-:-, 
lonne seppe ottimameate,' corregger .1 Ar­
t:hitett.o' alzando le bàsl;' e si può dir di 
lui che oS8erve' noHa 811a."fa.bbrj('a il deoo-. 
ro, -ed il ra pp6roo, fra U~ parti, e che il tutto, 

, ~pira. maestà se non gosto.' Così si potes­
, s~ dire a.l~rettanto, rivolgendo8i al moderno. 

Sappiamo dal sopraccitato libro. cl i CostalÌtin­
Gaetani,;' che il restauro ,o sia ciò, che v~. 
è di ornato' di pietra sere~à~ appartiene 
all' armo, ,1630, e c~e fu fatto a ~,di 
Franceseo Gaeta.nì della medesima. sua fa-, 
~iglia. Le -iscrizioni a.pposte CO,D lo Scrit-~ 
tor eon~mporaneo -si conformano. ,Anche 
ai tempi n08tri fu rietaOÌ'ata la Chiesa, .. 
Ciò chiaro appai'isee neU' 'esterna parte in~. 
tona.ct\.ta , e tinta ~ ondelfortln tolti i por-, 
t-ici, ch~' le ,. ~irava.no .~ntQrno. ,L',interna.. 
~ncor lo dimostra. ov' ,è quel T-empietllo del. 
1300 i~ eirca, forse di ·m~rmo;6 dal'bianc6' 
di 'calee, n&l 1791 ricoperto., L'Alta'I"e ,che 
v' è sotto è una memoriN del vecchio f&b­
brica.to daS. Pietro; la ,.tatua di questo 

/ 
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Apostolo sOpra' di 'lui' fu ,lOdevolmente ot,.; 
dinata ·di mlltrOlo di': Luni ,"nift. 'non s~ pUò,' 
dire di esea : 'm.tlteritlm SUpef'aJ.lclt~ fJptù'. ". 
, Or r olSér'vazion, pittoreaClt, , rj.chiaman­

doci all'81nti'cé;'disa.nlÌneremo co~li stodiosi, 
di, tal 'genere ''qllegìia.v8;1~l!i delle pitture" 

I a, fresèo, le lfluali in tt4!' ~Fdìni di'Vj~e ~ià.' 
ricopriroBo' :le' tribUne' 'iJ}hia;n~a.te' di fresco: 
e'le ,murtl"Ia.tèla.1i dal colmo' delle arcate '/ 
Snò al tetto. Nel ~rim'o ord~t\e &ffi~iad sonoo! 
i ·Pontefici! :&nè &' lGiovan'lli ::XIV ;" come 
asseri.eoDo i.' etonistj, Cia8Co.no"dieéèi' è 
flotto on tabernacolo ,eerretto dà. oolonnette, 
~'g~rltppat6.' H'~6me' di :Sergid 1!- che f? 
li Papa CIVo.; e: che 'VIsse, neH : 844" 'e', 
l'ultimo ch., ben si leirgc; e Ile 'n4Ji si' 
(~mprend~ il giro de1.1a,~tribt1nà orie~tale 
Ili troverà il numero fino 1d suddetto Papa.> 
Gi0vanni., ~he 6.o~ì n~, '9fi9 ;6 ~~ '" fu . 
il ,CXL. PODtefi.~e ' •. , Conci6siachè' 1\08 ha' 
ya,no 'i1~edere. 'che Bi : facesSe . dipingere­
lò.. ~rie dé~ ~api' fino a ',qtiello ,'sotte, ,~i, 
~Ul" fu, date ~.ano & 'flil.dieat"e Il Te,Q1p16> 
1rella l'arte' 'più '1tntica: . aiò ohe ,mcHto ~v-" 
vILlora. la ''nostr.a,' 'opinione;' Seompartiti nel, 
~co"d~ O!'dine: 80ntutti q1iadrl ,~rand.i o~~ 
st.' scorgo ilO :tnttoM 'varie- '~rl" apparte~ 
neJlti' 81 S.'. P4étro;: ed,· a.hre' ... ' S.' P4J.olo:' 
Dr'queste 'neti dette noti2ia.,ehi ne scri~':· , 
.-Be; • del, primir".Wettnff,·éb.e',ikoomincia- " . 

I 
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ano· es.i dal divi.to arrivo di San Pie- : 
tro, ciò che ora per 'l'inllonaco caduto 
~n quella.· parte non si pnò MS6rire·. Consi~ 
ate il- terzo .ordine in tante. ineltre aper­
te con arehi tondi·, ed in ciascuna di es­
i8 uoo dei componenti le celesti Gerar­
cbìe si afFaccia.. Furon.vi ,.leoni, ed il Ron­
cioni fra gli altri. che «p_e pitture ICi o­
dicarono del tempo di Papa Giovanni XIV. I 

8Oprallno~ioato; le· credettero altri con~ i 

temporanee. a quellè del Ca.-mpo Santo .• 
Ma per d~re il vero niDrla di quest' epoche! 
col fare dl eSile confronta. . 

Gre~he le avrebbe denominate, se le 
avesse vedute .. il Vasari.. Noi attentamente 
disaminando nel quadro, ove chia.ra vedf'!si 
la crocifissione di S. Pietro, tanto le node 
membra di lui, q:uanto le nl(ure circostanti, 
come ancora. negli altri quadri più conservati I 

ove la morte iU S. Paolo, e la sepoltura dell' • 
'Qnu, e dell'altr-o .. 8i ra.ppresenta ben~ OS$er­
vando UDa· Utfnmina·piangente colla mano al 
volto .ricoper •. da un panno, il pil'gare delle 
vesti, il colorito,. le fQrme ·delle teste, e 
delle mani, ed- altlli nlp.pGrti.· non dohi­
tamm.~·· di ravvisa. io 8Qi,la. Scuola PiBana 
del 1200 incirca, in ~uir norì il nostro 
Giunta. Nè andrem lt1ngi.. dal verosimile 
ch' e .. o anbOra vi, adopl'&8le i luoi pennelli 
nel l~aQ,.oia,.cke.prilQll iPtta (}pQrW IlI, 
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y,-spicca in alcuni qachi·tatta. ]A ·maniRa .. 
. dr sua da noi vedotllt ,nella Chje-. superiore 
O~ d'Assisi, e ricordata nel secondo volume. 
Ir Finalmente lo stile delle diverse parti . di 
i! architettura, ed i caratteri scritti sotto 
'!1: a cie.econ qoaqro ·non. tepugnando all' opi-
l,,: nione, goderemo di avere novellameIite 
';1 giovato alla. no.stra. storia. lpisana coo -ta-
l! le . osservazione.. Ta.nto è' vero: ehe im. 
'0: porta.nte notizia, reca.o taloia. pochi avanzi 
tr dell' arte in logora. 8nper~i.e Malti.· 
,~ Non OOletto in.fine. di &céonn&re che non. 
, ci riescì di vedere sulla porta.'deUa .Chie. 
M v-ersotl'amoatana un ha.s~OI'iliftvo di 'marmo 

III bianco di Carl'&1'a l'OD qua.ttro Sirene scì,l­
Iii pite, e· DeRlmeoD nella &tessa. fa.cciata. uoa; 
le iscriuooQ romana per traver80 sul far· di 
:i quelle del.Duolllo, forse· dal nuovo iuto,. 
Ici naco oppreSsa~ Yide l'uno e r..altra il 
li Targioni;. e poicu DulIa accenDa neU' in ... 
~ ~rno di ques~o Tempio CODVMU credere 
~ èhe {{li . accadesse r oetacolo di trovare 
k Chiuse le porte senza sa·pere onde impetrar-:­
! ne r ingres.o: ostaco.lo molto ordinario, 
~ ed incomodo agl'Intendenti. 
I La. .Torre per le ca.mpane .distaccata dal 

Tempio merita qualche cO[)(jiderazioue per 
la. sua mole, e per l'opera. di quadro onde 
le pietre miste cOi ma.r mi co Il ista b ilità , • 

1:. lU. P •. t . ..s 
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maestria la compongono. Ella Don oltre­
pa8B& il .ecolo ·undecim.o.· 

t· 7·' 
8. Ca"ùzno-. 

A ~endo ';noi -promesso ne) secondo volo­
me di far -parole deUa Pieve di S.Casaiano 
meno di sei miglia lontana. da Pisa ~ ec­
cone in primo: 'luogo l'origine. Gli annali 
camaldo1esi;'nal' T. V. insegnano, ch'ebbe 
il posiel80' .. della ·Pjevanìa -di S. Cassiano 
Bonaccorso'hglio del nobile Gnido Chic­
cole de Lanfranchi nel 1300 per ordine di 
Papa Bonifazio VIII. in ,luogo dell' altro 
BonaccOl'so Malepa dell'·isIi88B& famiglia, 
'il quale aveva il suddetto 8JMlJliato- del 
pievanato, e del canonicato. Ma notizia 
più essenlliale non si onretta quì trucri­
vendo le pa.role tratte dal Muratori (l), e 
dal 'P. Mattei allegate ove parla di Alberi­
go Vescovo pisano perchè indica.no, l'anti­
chita. rispettabile di questa Chiesa: an. 910 
prid. id. aprilo . in emphrtheusim concessit 
A.ru~prando, 'et Leoni german;s jratribus 
qua8dam ,domos aliasque possessione, spect4n-

(,) Alllit. llaL l.'. 
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·cte~· ad Ecci. ciii 'rJocabu[um e't Beati Sancti 
.Cilssiilni" et ~ancti Johanni t quod est Plebem 
Bapti·smgJis sita loco et.Jinibu$ prQpe ftu'Uio 
Art1o~ . 

Ma. passand~:a disa.minaTe 'la struttura. 
·del 'nostro Tempio J egli è esternamente 
·scompartito a pilastri con i capi.teHi di va­
·riata. scnltura. Son questi di marmo hianco 
nel lato settentrionale ~lungo :10. strada, e 
-di pietra nel meridionale.· Gli 8Il"t'hi che 
voltano sopra di essi san tutti semicircO­
lari, JIla f{DeHi dèUe 'finestre fatte a. ~uisa 
di ferito;e son. parte rotondi,' e . parte di 
.e8to acuto. Le mura son tutte di .pietre 
1Verrucane a ·opera di qn~dro la.vorate. 
Non inanca il pregio dell' intaglio ad 811-
cuni corniciami, ed. è altel'imba.s&meoto: 
La. facciata. è spartita nel primo ordino 
da .cinque arc&te rotonde. Il secondo è un 
.emplice frentespizio con una:finestr.a·aa. UD 

colonnioo di\'isa. I capitelli, e gli archi­
travi deUe tre porte ,son di scultura adorni. 
Un montone messo in mezzo.da, dDe ippe­
grifi, 'varj scherzi di animali -e figure di 
uomini eono i hassil'ilievi ··delle porte' la­
terali. La II&Cra 4storia dell' architi:awe 
della perta di mezzo, e. r .inscrizione del 
118e che 'dichiara l'aqtor di esso., Biduino. 
foda noi acconciamente .nel .secondo -libro 
prodotta. 
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Bimane aUt antiquò,rio rOS8ervazi~n.e di 
.alcuni intagli, di due leoni ,sugli angoli, 
,.e·;ti~.un~ testa gentilesca posta 'nel ÌDezzo 

, ,: de!~: J 9n~tta, che al car~tt,ere ed alla 
,btìdl& a cl()('che parallele termmate col tra­
pano, sembra di un Giove. Egli ancor veda 
lparsi nel dintorno del t;empio varj pesi 
di colonne di gra.nito, e ~i m"rmo, tutti 
avanzi della antichità. pi8a.na.. 

Raccolg&tli pertanto dal' fin quì esposto 
l'esi.tenza di qualch(l antico l'oma~o edi­
fizio in questa parte come ancora la ma.­
gnifica. flt~uttura, e r epoea. ,della chiesa nel 
Secolo XI., e ne commendi i Pisani di al­
lora, che tanti simili ediizj da noi descritti 
lIempre nobilmente riedifi.carono: tanto era 
lo sfoA'gio di quei tempi verso r architettura. 

Non deroga deUa sana conseguenza r in­
terno della chiesa, perch' ella. è a tre navi 
da dodici colonne di variati marmi divi­
.e. Le colonne d' inegufLl fusto sono antichi 
avanzi ben accozzati dall' Architetto; an­
tichi sono i capitelli di variato lavoro, e 
gli archi tondi appellano all' indicata sta.­
gione. Le mura. sono incrostate nell~ ester­
no di pietre quadro v6l'roca.ne .. 

FraUe iacri.ioni sepòlcrali evvi 1.leguente: 

Hie jilcet M.agister Johannes KllccitJ8ucrra. 
fui obiit d. D. 1310. 1,~ de mense AI', 
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Incisa in lapida di marmo è la. figura di 
OD Prete vestito di pianeta all' antica, e 
~o 00 li.bro 801 petto. 

§. 8. 
I S. Savino. 

Ciò che altro"e abhiam detto di q~est& 
insigne Ba.dìa fu q.Del poco che si attinse 
.dagli aouali camaldolesi. Or non vol~ndo 
porre in dimentica.nza a questo luog~ ona. 
delle. più antiche Chiese adjatenti, circa a 
qoattro miglia lontana d~lliL ~~ù.., mag­
giori notizie portiamo &ctJuistate d.aJ.l' ocu­
lare ispezione, e da. ciò che ne scrisse il 
Targioni nel T. II. de' Buoi viaggi. Egli 
a.sserisce che fin da.lr anno 180. Ili trova 
negli statuti di Pisa or;80 et dotatio Monast. 
8. Savini in Q.8ro Pisano dell'ordine di San 
Benedetto .fondato, e dotato da.ll' A.bate 
Gumberto. In òltre porge notizia che nel 
1259 i monaci di S. Savino aveyano .già. 
accettato l' instituto camaldolese, e .che 
nel 1260 'Vi forono cQnfermati da. P .. Ales­
sandro IV. Aggiunge in fine ch' essi foroB9 • 
alquanto capricciosi avendo ten~8to nel 
1466 di abbracciare. la Congregazione di 
S. Giustina, e che forse per la poca.' rego­
larità. di loro fù .la. Badia. soppreasa. oe11561, 

I . 
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e, data alla. ~eligione dì S. Stefano rlie Ife' 
tenne il dominio fiho all'accennato suo fine. 
Se la. più antica. càiesa eta secondo la tra­
dizione molto vicina al fiuUle or 1& pre- ' 
.aente in eminente luogo risede cinto di: 
alte mura. Ordilla.ria, è"l& 8truttura. di 
essa. Osservanaene la. facciata, e la tri­
lJuoa. scompartite e.ntrambe da dei pilastri 
eon a.rchi tondi, ed ine.rpsta.tie di. pietre' 
quadl'e non mal ei apporremo &Al attribu~ 
ne 1'iDnalza.mento cuoa. al mille centoll 
checchè il To.l'gioni la. dica fahhricata 
nel 1~!l.1. Ce lo eonferma.·Yinscrizione com­
pr.esa in :V&l'ie pietre prel58O' la. po:rta me­
ridionale' G. D.o Yenerllbili.s. Abbas 8 .. Sil.­
'I1ini la Ll. Junii A. D. U2g. Ind.. ,YI. 
L'altra sottoposta scritta pore eon carat­
teri dell' Ilndeeimo 8eoole in' 11n ma.rm. 
quadro, appartiene a piùi defollti. UOOi&n­
cora; ve n' è pressO' l-a. porta forse daU!/' aD'!' 
tico cIaostro ,che-.iocom-incia : A. D. 12gs 
hoc· opua claustri eJtimium. " 

. La torre per le campaRe; è di una. nOI1 

. ordinaria struttura ,: fa.tta. a o.pera. di qua­
·dra. con 'archi tondi, ed unaolo- nel pt'i.me 

. . Grdilie è acuto. 
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§. l. : 

A P P E li D I· C E. 

CerUJS4 soppreSSd. ' 

,Avvegn~hè Ja Cer.~~a. di Pi~ Per De,. . 
creto del 29 aprile 1808 incontrasse la sop­
presiÌ.on.e, convep,evQl cosa mi pt.rve di dar­
ne una, conciso., l,lOzione ,in ,queste ca.rte 
tanto più che in quelle della. prima, edi­
zione noI feci. Dirò, pe.rtanto che. la pri-, 
ma epoca. di CJ~e8tc) monastico ritiro deh­
besi, all'ano 1307. Il P. MaUei ne riporta 
il documento nell' afpendiC'e al tomo, se':' 
condo. COlltien' eElSO l ap.provazione dell' Ar­
civellCovQ ~rancesco, e l' ordirie insieme 
che in vigore del testamel,lto di Ser Piero 
del fu Miran~e cittadino pis"no (1), e.della. 
donazione fatta dal Prete, Niuo Pucci da. 
Spa~v.ento erede fiduciario di lui si ,co-' , 
IStruisca il mODas,tero, e la, Chiesa nella. 
valle di çalci, ',detta, gr"io~&l, della. pisana. 
di~i per'~rvire ail'Ordi$e Certosin9. Un, 

, tal ,hreve è l6~nato col dì 30 maggio 1361- ' 
.' , , .' 

(.) Il Targ. Del T. I. pIIl. 4°4. l'idro quorul.'/& Mi­
T4/1t/S Yirgirli' dc 'Capp,lla. S. Pauli a4. "ortril/& t di 
origine U'lIl8JIO .. ",. , ' ' 
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Narra il Tronci che nel dì 27 di· marZCJ 
deU'anGo indicato dai Certosini di Lucca fu 
accettato il sito oude fabbricare il monaste­
ro e lo. Chiesa nella diocesi di Pisa appun­
to nella. valle di Calci, col titolo di Certo­
sa della vaUe graziosa., e-che fu alla ltIadon-
11&, ed ai SS. Efeso, e Potito consacrata. 

)folto -poi CODCOrserO all' ingrandimento 
di questo monaatfll'O M. COiCio di Francesco 
Gamhaèorti, e Lotto suo .nipote. Questi 
per atto pubblico 'del dì D novembre lZ9'Z 
institaì ered.e univel'8&le 'la. Cèrtosa. di Pisa. 

Circa al 1.418 alcuni pèChi religiosi·di 
S. GorgoniG dell' isola: di GOrg'èRa cam­
pati dai Saraceni invasori nella nostra. Cer­
tosa si rifugia.rono. Pechi a~ni dopo 'come 
dal decreto ('apitolare si r-acooglie fu sta­
bilita. l' incorporu.ziOl'ledeUa Certosa. deUa 
Gorgona con queste. di Piea. Il benepla­
cito :Apostolico vi 'CO'Ooors&. Ila- p<)ichè DOB 

mancaroòo delle· cause atte a, tentar di ri­
muovere UIJla. ta.l ... idniOlle~ Pa.p& Martino V. 
le sottopose al -giudizio deli~:Ab&te di 8 .. lIi­
chele in Bot~ di P'lII& ,e del Can. Lorenso 
RQS8elmini ti); '8 -que~ti oon. aeBten. del 
dì 7 maggio 142~ la. comprovarono. 
'. - . 

(J) Rblllta c:i~ dalla bolla d,l alMldeuo 'PoDlelìce del 
142 6 d. me letta; ,d il Sii' Dett. Gi •. Baet.- Coletti EaY~ 
di coIIIIlDic:umet.. -
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Nel 1446 pochi monaci alla Gorfo!;ona fe­

cero ritor,no. I Saracet'li di nuovo gli perse­
guitarono ; finalmente Sisto IV. neJ 1476 
assolver dovette i Certosini dall' obbli~o­
di rised.ere 'in quel so~giorno. Paolo ilI 
oon . bolla del di 18 di ttipgno 1538 con­
fermando l'unione convalidò alla· Certosa 
di Pisa· i diritti suoi 8UU' isola Jnentovata, 
e 8U quei beni, che nellà. CorsKs possede­
n... Ma gli DIIi, e gli altri malgrado le 
diverse ~o1l8 pontificie a delle infeli~i v";' 
riazioni forono sog~etti. .' 

. Passando ora a far brevi parole del lo­
cale contenente la. 'Chie8a, ed il monastero, 
duo fabbriche grandi con molta 8pesa. iu­
nalzate circa al 1770, mettono in mezzo 
la facciata nobile deUa chiesa; ne può ne­
garsi che un tal edificio magnifico) a. cui di­
nanzi una spa.ziosa piazza si distende, un' 
dilettevol pro~pefito non formi, e non ten­
ga on bel p~sto fra.gli altri simìli dell'Italia. 

Riferisce il Targioni, che furono tali, e 
tante le pie contribuzioni) ed i lasciti dellè 
buoDe persO Re a . prO' dei' . Monaci, ch' essi' 
la. chicsa -ed ·il ~hiost!'O nella. presente fag-

o gia ridussero. . 
Disegno di Carlo Zola milanese è la mo­

derna chiesa., a. coi per m~grrifi.che scale 
si poggia.. Ella nell' interno di . Hai mar­
mi I e ai pitture a n-eico vaga.melite .i ab-
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bella; frai marmi il r0880 di Francia ed il 
·verde antico di bella sorte io molte spere si 
annovet:a; qnattro grandi colonne di mu­
ae110 vi si distinguono. Delle pittore ra­
gionando Giuseppe Roii bolognese vi figu­
rò varie storie. di Mosè;' e Paolo Guidi 
concittadino colla quadratura le circoscris­
se (1). Da altri bolognesi si vogliono di-

I pinte in calce le volte. 
Non meno arrièchito di simili dipint:ore 

fil il presbiterio nel 1605 del P. 8tifano 
Oassiani Certosino. che fr$ doe colonne la­
aciò il suo ritratto, ed alla. base di una 
~i esse i seguenti caratteri ·appose: 

P. SrBPRAlf118 C.USU.RX 

PROPEa8va DOM118 L11CAB GAiro .,EPIlfSl'P 

oas~11lo A.N. 1686. 
-

L' Altar.· maggiore dai divisati marmi 
composto comprende una pittQr~. in olio 
elegante assai. Ella è per noi ,da riporsi 
fralle .migliori di Baldassar Ff'anceschini 
detto il Yolterl'ano, scolare del Ros8el1.i, 
e dello 8tH COr,tODesCO' imitator felice. Evvi 

(.) n primo rll scolare a~t Cllnutl. che col fraten. 
'Antonio altinI! del COIoIlIUI li dtstlnlll della folta ai Su 
Pietro in Bologna; il aecoudo lIIOd iII risa .. l '7.3 .. i..­
ilei IUO abecedario l' arlalltli. . . . " 
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eSpre850 ,S. BtUDO COD' più SaDti in' atto di 
ofFrire alla MadollDa il disegno delJa Certola •. 

Le Cappelle' nel dinto.oo· della' Chiesa: 
;risposte qualche buon quadro possedetterO'. 
Un S; Bruno fra gli altri- vi ammirai d. 

, Franc,sco Yanni, che or nella. sagrestia d»' 
So Torpè' un poco- otreslt clal viaggio coi. 
Monaci ste~si si ritrova • 
, Nel ~uogo- detto i.l eapitQlo il. quadro- , 

dell' Altare ra;ppresentante il B. Niccolò· 
Albergati ~ S. Fr,ancesco di. 8&le8" e S. Gor. 

~ gonio è ... 1 ~io, credere r Op8f1&. piiì'Btudialt 
ta di .Agwtin() Yeracin~,. ' 
, Nel Refettorio il cenacolo è del l'oc(!et­
ti • Le altre storje della. vita di. Cristo fu-
:rono colorite nel 17'78. da' Moos;. Giarè., • 
11 medesim& ornò la; ma~nifi.ca. Beala, la. 
Baia della fOl'esterìa, ed, altre stanze imi .. 
Modo- COlI Hon' etretto- i lavori d.i stucco'~ 
In fine' il bel elalMtro non a} ometta.. per-
chè egli è, un loggiato magnifico in fopma 
quadra dispotto ;. 7:1. colonne lo' sOl'reggo-
no; e tanto ~se qua.lJ.to gl" imbaa.menti 
e gli, archi 8Ono di mar~ maoco' di Car-
ra.ra vagamente venato . Sorge ~l, mezzo-
una fontana ,pure dell' istesso marmo, e di 
limpid' acque feconda. ' 

La. notizia ancora. voglio quì soggiunge­
re l' che ,una quantit~ di pergam~ne.i cen­
senava. in questo loogo, e che fraUe mol~ 

, ' 
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apparteneuti al mona.atero della Gorgona 
eravi un diploma della Contessa Mati1.Ò8 
del lll~, ed altro' di Corrado II. 

§. 2. 

Nico.'ta. . 

.1 

l' 

O messa' nella. ;rima edisione la Chies .. 
col Convento di Nicosìa a que&1iO luogo 
ordinatamente' si prod0è8. L'ano., e l'altro 
io UD rip:ia.d.o del moute della Verrucol .. 
non lnngi dalla Certe8& I:iposano. Ripe­
tono l'esser primiero nel u58 dal B. U go 
da Fagiauo pisano AtcilVescevo Nicosieos8 
nell' isola di Cipro. Se~~ questi la regola., 
e le costitu,ioni delta COftIgl'egazione di ... 
S. Agostino ,le 'quali ~i~inalmellte si 000- I 
servano Dell' archivio diplomatico di Fi- 1 
reoze, e se ne 'legge D'M; cepia nella li­
brerìa deU' Accademia Pi8&Da. Si· unì lo. 
predetta Congr~ione con quella dei Ca­
nonici Regolari dtll Sa.hat&Te; essendo Prio. 
re del mODa·stero il P. -da lJ'l.o"ona, che 
n'ebbe·la diMzion.,. Là C&pia del 6&D­

tratto di tale :anione esiste Dell' vc'hi.io t 
del Conservatorio ~gli orfami ii Pisa. ~ 
Queeti R6ligiosi ·Ano a t'Otto l'anno 1180 'I 
vi abitarono; al pr&Jeote vi abita" i Fran- ~ 
08scaDi .riformati . . I I 



I: 

, I 

s v,'. 'U' II. • ~ • 1 • 

FralIe cose Dotabili ri.:pongssi, l' archi­
trave della porta dM convento ~r l'il!cri-, 
zione, e pelritratto in m6llza agara del 
B. Ugo fonda.tore. ' 

Questa 'è l' iBeri. ione :' 

AaCHIEP18COP118 N leHOSIa U GO B.4Tl11 

PISA.NUIi EXISTXNS 'UI'1' OLI. 1\EP4.*1'01\ 

1I\1IUS XOlU,lITllRn 4CQV& 'VlUM,TOa. 

Morì qneato prelato" nel 1!lJlE>. 

Or vedasi l' Mihca' immag:ille della If ... 
-donna col Bambino messa. in mezraè da due 
Sa.nti ~uUa porta a.Ua Chielfa ~ e nél ehio­
Itro l'inscrizione legga.si, che ihbOm~­
eia: (1). 

PALMA SACZRDOTUM PtSAN4S GI.ORU GBNTIS' 

M.ETAOPOLIT4 8ACBa "N 1~OSlElI'81S U GO. ec., 

) L'intera immagine di questò. 1t18titotore 
~ in un lastrone di marmo delineata. ella è 
, nel pavimento della Chiesa sovrapposta 
\ alI .. 8080 nuda sa.hna senza &lcona iscri-, ~ 
~ zione. Ne fu latta la. ricognizione ad istanza. 

fl) V. il Tupoai cl. I. ripol'ti iati~. 'lilt. s~ r. 401., 
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.• ~ll' Abate ~ e dei eanonaci regol ... ri circa. 
ail' anno 1771, come si può. riscontrare 
.Dell'archivio daUà curia arcivescovile. Detta. 
figura stà in atto di benedire, ed.uoa. 
Dicchia eon 8.",0 acuto la circoscrive; nOll 

-è ingrato il disegno per :la. mOilla, e per 
il, piegar delle vesti. La. testa. all' altra 
.della mezza fip:ura 60praeeitata somiglia.. 
La ~b.i ... , ill1erna è rimodernata; e sap­
piam6 eh~ fl:an. prilQ6 gli archi di Besto 
.. cuto. 

Frai quadri degli Almi vi 088enammo 
una Madonna dipinta suU' asse in campo 
d'oro. Non· cattive- le tè.te ci comparvero; 
~~n. la migliore quella -del putto, i \ cui I 

piedi per-. altre non· posavano sul piano. 
. NeU~ vesti n6tammo,.le pieghe piuttosto 
, diritte ed i lemhi dorati. L'Autore vi, 180-
-.ciò scritto; 

.ALYA.Ì\l1S PETRI Da. PORTOGA.ÙoI PI.NXIT. 

Non· ometterò. di accennare, che anche 
in qaesta :&dìa vi. fu uo bUGn 1t.rchivio di 
pergalll6ne. Nè sar' ii1utile il riferire che 
iiI UDa. -eontenenlle una bolla, d.ell' Arciv. 
di Pisa, Fecl6l'igo Visoonti in data del 1!!64 
.eravi rimasto UD sigillo coUa figurà di un 
Vescovo sedente, di· pontificie vèsti ab­
higliato .e con que.&te parole illtomo: 
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S. 1liL.... Nicos. •. . . Nel roveac:io . erari 
la. Madonna di sotto gli organi, e Del din .. 
torno: lluB'o de pis; così scriye il Targiobi. 
Eravi pnre on diploma della Repobi. Pi· 
sana. del di 7; di. Giugno del 1268. a. fa­
vore di questa Badia. Qoeato. mer.ita . me­
. moria. pel.sigillo in piombo appe80 coll' ima.­
gine. della. Madonna. da una parte, com' è 
nelle, monete pilane ~ e l~ iscrizioni: Mater 
Dei~ ed' all~ intorno SiBJ.zlum Strncte Marie 
Pisane Civitatis. ·Da.ll' altra. aravi un.a.quila. 
sopra. di. un capitello, .6 .1e : :parole Urbi_ 
me dignum Pisane noscite. ,signum. . . 

Presse .la. .porta. della. agl"eltia. .Dotere­
ma quest', iscrizione: ' 

HIC ':1 A.CEN; REVEll. VI~l, ET .'DOlll •. Dollluru8 

GUIDO Da" DOMO LEI PAIOA S .. AUPUI'fIlU DE 

NICOSIA, ET S .. PAULI AD" OJ\TUJI .QUI <BlU' 
AN. D,Oli. 1313 ET DOMllfUS REO •• RIUS DIC1l1 

DOMINI .GUIDOJUS ,.EPOS, 'ET PRIOR PAEJllara 

EccI.. QUI OBlI'J"AN. D •. 133.1 Quoav •• UUJ1.8 eco 

Pieve di Cak:i., 

Sulla dritta della mentov.a.ta.' Certosa 
Calci J"isiede "delizioso castello,. della .. coi 
principal chiesa ;si vuoI quì, .conci8llome~te 
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ngiona.re. L' afcliitettufa S11& se nel ve­
·derla ma.l non m" apposi, all' XI. secolo 
appella.: Pietre qnadre, marmi bianchi, 
e turchini sono l .. materia ch' esterna.men­
te il nostro Tempio compougoilO. Egli è 

" a tre ·na:vi· int8rn~mente . Le O4)10nno che 
. . le dividono sono di qnel gr.nito di minnta 

grana, che col titOlo di granitella si cli-
8tin~n&; antichi, e per lo più eerintj sono 
i capitelli; gli· &l'ehi l'otondi ~ Là. varietà. 
Delle irìdicate parti architettoniche anche 
in qllesta ~iMa ilOR ll1aoC&; ma .di que­
.ta, di certi aVl!onzi di colonne di marmo I 
posti snlla. pi8.Z&&, del campanile di pietre 

I uadI:o composto, e della. testa di un Gien 
mmone quivi incassata noi a miglior uopo 

già . ra~ion&mDlo.· . . 
Abbiam pure a IUO luogo fatta. parola 

della pila. di. marmo c6D8Ticcio· q1l)asi un I 
har.li!p;lio slavato, che . serve di. conserva I 
all' acqua battesimale. Or additeremo sol- . 
tanto ch' e88&·' nella soa fronte è da sei 
eolonnino scompartita, che i capitelli aGno 
di variata scultura, e che uno bizzarra­
mente porta per caolic"li· qua.ttro tellte di 
montoni. Figure sacre son sitl,la.te nelle 
nicchie, e 80no il Nl\zzareoo , S. Giov&noi, 
la Madooòa,. e 'dge Angi!,li. Mezze nlr0 -

~e angeliche Ol'nano il pl"tluccio d' ofCni 
arcata. Sullo ..we rozzo couegga il ,,-ero 
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rAntiquari9 il mio, pen'liero OV8 acconcia:. 
mente ne scrissi-. 

·L' Altàr maggiore è tutto di bei ma.rmi 
mOO6l'll&ment8 costrutto • 

Nel pilastro sulla sinistra· di eno una 
*ale iscri.ione ai legge: 

, Hlc REQuiBSCIT CORPUS 

SANCTI EJ\JI[oUI PRBSBlTERI ~TI 
, A. VENERABILI PETRO PISA NE 

. EèCL. ARcHlEP. TE~POl\E P ASCALIS pp, Il: Mal, 

Simili caratteri ·ma-più. rozsi da appli­
carli all' incominòiare del seeolo XIL Bi. 
trovano &COlpiti in pietra pr6880 la por~ 

'-• sono: 

N OBILIS ll!r TUMULO lACET HOC-. 

VGOUN •. CAPAl\ELLVS e~ . 
.,-' 

. Più presso A terra.: 

ETBREA CANUNT CARMINA 

r • C01'fSPICE FATA eco . 
. §. 4· 

s. &tt;fo.nodi Cintoja. 

L Chiel~ dell' Abba.zìa di S. Stef'an&' 
dell' antico Castello di Cinto;. ~ d~ Milltia. 
abhenchè la tota.l so& distruzione le s .. 
,yrNti merita ch' io ne lasci. iD' queste oa.rte 

T. III. P.I. 21, 

Olgitized by GoogI,e' 

, . 



418 DEGLI EDUIIJ 

llOa qualche i_orica notillia·. Penone di 
molta ripotazione che ne: videro i deplo­
rabili "vanzi me ne inspirarono il' pensie­
ro. Ella è poco ,dÙltante dalla Pieve di 
Buti, .s9vra. di . un poggio è .sitoata, fino I 

dal 1099 conta la lua esist:enlla, e nel. 1104 I 
la regola camaldolese vi s' introdnsse, come I 
abbiamo da.gli annali di queU'" ordine. Il 
P. Mattei ne fa menZione; ed il degnissi­
mo Sig. 'C!:'ppellanll Zncchelli 'ci ha corte­
lamente favorito su tale oggett.o lé seguen­
ti notizie, c ehe io segno dì stimli Bi ri por- I 
tano. Che la ,Chiesa predetta col mona- I 
~ter~ esistesee prima 4ell!ann~ 1l-12· si rac- j 
cogbe dal Fortuni, e da una Bolla di Papa l 
Qnorio II. data in Laterano il dì. 7 marzo 
del 1115. Il primo àttesta che fo donata 
circa all' anno predetto dr Eremo di Ca­
maldoli ! la bolla lo fatinea. Stima il pre­
fato Sig. Cappellano esser .molto verosimi­
le che la famiglia illustre degli Opezzi~hi 
fondatrice fosse della ChieSa. è dèl mona­
etero indicato, per la ragione ch'essa vanta 
il peS&eS86 del territorio della Corte di 
Cintoja anteriore all' anno 1136. Sappiamo 
in oltre che il Senato Pisano dopo varie 
<contese avote colla' Predètt8. famiglia Della 
.d.eijberazione. del dì. 20 marzo 1'285 resti­
,tlc1ì ;agli Opezzioghi fragli altri castelli, e 
-beni C.aSUUtn lJinJ.orie et· ECèlesiti· &neti Ste-

~ , 
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.,Aani '~. ~u.r~u., S. ~#n~ &UIR tofa curte 
·.sua que.est in.lat:o,ubi di;itu,r.petril. lata eco . 

Nella.,circQstanza.: di due impo8izi.o-nrf&~­
te B.ol Clero, che ·u_ ,dta,ll' Arciv. Vita.I-
,nell~ anDo. 1~34; e l'.altra di 70 ~avalli 
fatta nel. 1~. no~i~ta trov,aai la. nos~r. 
,Abhazìa, come esente o.ella prima, e come 
~ompresa ,Il;ella 8eCOnd!" . qh' ella. esiste_ 
ancora; nell' anno 13otl-lo dichiara un ma,,-

. d~to di ·proeara per 1'.ele"Q~~, di D. ,Ma:Il-
/ ~ al governo di l,ei • L~ epoca.. pqi della. 

BUa., dec8.der,lZ& si rileva .d,a. uu' iD.8trume~·· 
to, di li~el.lq fatto 8. f!l~ore . d' 'Anibr9gio 
Gi8.ooini di Bientina. dall' Abate rimasto 
iI' 1910- :~"pprA6ntante. t •. 'moò&l~ica f~i:" 
glia ~ ,E ,i,ccOql~ u~: tal' atto: .fu cel~br~~.: 
.i~ ~~. Del, capitolo deUo ~pedale .. si 08i-" 
serva· che riste,.sso Abate. aV~1%l: traifer.#.9 
nella. Città. il suo domicilio, e che il mo­
nastero per ca.gion delle guerre si era ren-
duto inabitabile. . ..' 

Or devenendo alla costruzione del nostro 
Tempio ella: è . gran ventura.", che' 8.lc:uni 
~p.tt"mi. i4'C~an ~rqpre cliiara. fed,e' della. 
~gD#\Cenz8.. sUa e .dellllj.sw.. ~ll .. , forma .. 
~ m,UI';a. S!>p quasi. fin pre,so. a terra, di,' 
8trut~, lJla. ,da. certi' residui fa.cilmente 
po~o.fà s(rilel/i8:va..che furon'ellé.nodi ~ai:ml . 
q~d~~t~ 'C;OIJlP9st.e, e,da più, 9rdioi di pila;.­
~ri .. ,e ~.;Cqlqq"e aC:ODJp~~t~;·~iç~m~ ~\~ 

~ ,. . 
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JIIO&travano gl' i.bau.menti che.da, tJ lHr ftIta 
probabilmente di, oolonne 'era diviial in tt8 
navi l. fabbrica. Molta rale prektar' noi 
dovendo ancora al meritiuimo' Sig. A-.vo­
eato Fanucci ~l, as8ék'iIce di aTek' vedilto 
in e818r8 r interna. 1I8a. froDte in tre tri­
hune.' aconip&rtita, '8 ehe IOrpreso dalla 
hmtà delle arehitettoniehe- parti, d •• ma.r· 
ini componenti le medesime, e' dalla non 
erdinaria struttura dèDa eonfi!Jisiene- eavata 
'lOtto al }*esbiteno ove- il eoIJe .' inehina, 
Tolle prendére .0 idea in pèilna" di quel 
misero atupetid~ a .. anz& dell' arte. M:a 'qùe-I 
,ato ancora. per r avarizia, fJ' ~ :111 $Cenl­

piataggin8 og~i più non ~te;, 'én~ Testa *' aoi la pr8lit1lra di a~èriu,. laseia.tà breve 
lDemòrid. in queste' ca.'rte' a pr~ d=éUi. ateri •. 
'deU" Arte Pi88Ina' del, secoli>' XI.' . I 

f." 5. .. I 
Pieve di Ca.tcfll/t. ' ' , 

R ileva~t~ Ij~ 'nienl) àll' ~-r-;f1Dtf'i ne'. I 
dro è lo. Pieve di CaSeina poèo distante 
dall' alt'ia 'surriferita di S. Ca.stiit;òe.' 11 
Paese 'alle mori.. ond'è cirttò con, tòrri, e 
fortini tuttora dimostra la sua' 'iinpo'rt&nza 
nei ~mpi de11t. pisa.na 1"8pubbliea alla 
qqale fa m~lto heDe'lilel'ito ~ 'Pona per iQw 
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.egna. ona cassa, perchè i Pisani per quanto 
ii narra se ne ser"i"ano pel' la COIlserva­
zione delle ricchezze di loro allorquando 
sciogliendo le navi dal porto in lontani 
paesi si trasferivano. Antica è l'origine 
della. aosfra. chiesa narrandoci il "uratori 
nel tomo 3.° deU'aot .• ital. che negli an. 801 
é 819 si trova. dicl1iarata. plebI bap~ismtllis 
cum cune. 

Per altro la. 1lO1ita sfruttar&. magnifica 
del sec. Xl. in lei. si osserva. n 'Com par· 
timento delle tre navi è nobilmente' for­
mato da pregevoli colonne di marmo, e 
di granite. Fragli orientali Ull granito 
rosso di non ordinaria tempra mi COfDpa.r-­
Te; e frai greci JBarmi vi distinsi un ci­
pollato di vaga specie. I capitelli sono 
di antico lavoro; restano le basi OCCOpa.t6 

in parte dal riablamento del piano della. 
-chiesa. Non vi trovai alcun notabile mo­
numento ,sol che le parole scritte nel lato 
meridionale: Federigo Il. Re di Sicilia. 

L'altar maggiore .è composto di :bei mar­
nli, e molto diaspro di Sicilia. ivi spicca. 
N ella cappella annesè& l'altare è nohili­
tato dai marmi e dalla tavola non iscevra 
-di merito, in cui S. Caterina è intenta 
.a. presta.re ajuto a.gl' infe:t:mi . 

FiDè d,Ila Parte J.. 

Olgitized by Google 



~, .~. J. ,r :' 

, ' 

• 
'. 

, ~ .' . . i 

t. !. 

" " \ l'· 
I 

.• ' ~ ! 

~ • I.. 

,-;. " " 

I. 

Q'gitized by Google ! 



PARTE SECONDA 
,I 

, D~SCIUZIONB IST01UCA ' 
DEI M.ONV1IrlENTI DI'1"lSA ANTICA. 

C A·P I T O L O' I . 
• • " I. i. 

BAGNO SECCO, DETTO DI ]!(JU\ONE. 
,: 

Dopo di av~r io' dilJl~8trptO n~l: prjin~ 
vnlulD8, che la oo8tr.a' Pisa era la· colonia 
più epnsiderabile, e la più ben accetta agli 
ImperatQri R6ma~i, e:poICia ehe, una con. 
ferma. luminosa ne ,detti nel tomo, secondo 
col. riportare i dne preziosi funerei decreti, 
or è' mio .p8llsiero.' dj far"'JDÌ raçcolta" 8 

di prod~rre I a' qJlelfto· luogo quant' altr.o 
per 'gran ve.ntora" a.nCQr', ci. : rimane',', di 
quella. stagiop~ 5 eiano monu~enti ,d',Ar­
ch.itetliu.ra, 8 .di,Scpltora,· Uuo . iser.iziP.. 
ni~, ~.8im.i.1~ DJ~.IBPru,., QoeUa·.picc" faht 
brica perte.nto • .&ho sttve a mantener viva 
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la 'ricordanza del tempo in coi Ò stata eret­
ta a descrivere imprendo. 

PreslJO la Porta a Lucca ella. risede, ha. 
il titolo di Bagno di Nerone, e più pro­
priamellte ha quello di Laconico, o di Su­
datorio , nomi che davano gli antichi Ro­
mani alle 8tanse ca.Jcie, o siano -stufe per 
ludare. Ad uua massima. incuria])e&" pijì 
secoli soggiacque; le ne dolsero gli Eru­
diti, ed es ... i"tanto eondannat.a. a.ll' U80 

dei guardiani de,;li orti additando uu chia­
ro lampo ~ell. splendore, e della gran­
dezza. di Pisa Colonia se ne atà totta umile 
in tanta gloria. Ma quallJnque ella liaai 
di presente ooi ci .iamo ing~Dati d' 88&­

mioa.rla. minutamente, e di farne gli op­
portuoi disegni. E col mezzo dell' inqlsio­
oe 'io rame ~entre li arricchisce l'. opera 
BOt1tra , godiamo' di ~lUI8rvare agli studiosi 
slella. remota antichità r im'Dagine di on 
!ispe~bile. edifici6 dei bei tempi romani 

... ID Pi.. .' 
Ta •• (. Non iltaremo .. dar le misure di cia.-

"À B C ~una. parte di e.." potendosi ognno..oo.­
~jlfare ai medesimi n08tri disegni. Ma. 
oà88l"rel'NlO, ch' e,;li· è di forma ettango­
Ja~ con quattro oiechi. ai pedetto semi­
~h~ alIJerDa~a.me~e soompartiC!e .' Nel 
lato 4it;metrdmeQ.te. o~sto' dV ingl'elil8& 
......... i.il 1Ì .... · ••. a; _tfllleN 

. '. i 'I 
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.tr qualelae M'llate ,di mar.mo:' Vi ~i m •• , 
Ilifest;a mctltl1e DO' apertura più di bracft(f 
larga ehe mette io OD e&uale,' il qualé 
d\umgliat& claU. pt.rti COBToltlllilOpra- ,'in.., 
tema pel',1& ,.puio di bracoio. 1'4 ineÌ1'e&,. 
dopG di .he rovinato, e goa.sto egli è ri";ò 

pieno ~i terra '. Notabili 100' gli' archi tanto 
del 8uddetto foro, qD&nt.o delle nicchie,' 
perchè ·fol'msti "8000 da: dei mattoni, ua 
hraecib longhi tagliati a eono Del colmo 
di eSili. !In' .imil foggia'gli OBII'VÒ il·Tar­
gioni nell" annteah'o d.i Lucca, e gli 'di;', 
arinse col 'Dome di Pendatori. Un tal nome 
091 'greco Pen~l a.dditato dagli anti­
ehi si uniforma, e amil ma_eriale' adoprB­
val:li nei pu.Miei edifizj. Il 868to della,. 
yolta è 6ft I8mieerchio; ri ·100 distribuite 
otto finestre', ed un apertDra .ottangolare 
ilei mez_. Or deveneodo S'·dir delle Dii> 
chie ,eguali pilastri le danno inimBoto. 
e nel ripiaOo di e8S8 gin. DD yaòto intorDO 

al mUN' ci:rcolare, ove _o di.poati ~erti. 
ealmente : vcwj tubi di terra cotta di fig .... 
CJ-.drilunga'~ due' terzi di braccio il l~ al-! 
tezz& doi ·101'0-1 . , • t 

~iamo che io tal fOg~ Vitrovio 1ft 
rapprèrewtr ; si_ti romall8' fabbriche !Jlel 
;oioto dei IlIo1-::dieci Ubri· di" ,Aromtnta. 
~a·. Qoivi:egli ànmra.·dicmara. l' uso ~ .... 
.... cleatioaM il Laaonicio ,; la. 'su or4iua.r1a. 
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i~ora., ed il fine onde C08tllmav,,"ii. Era· 
questo ,diretto talvolta.' al. medico .bisoguo, 
e, ta.lvolta.. al piaCflre; la fOrma era. o . ro­
tond", o ottaogolare come la nostm-, onde. 
IOpra. inoalzarvi una volta emisferica. L'ef­
letto ·poi era quello propriamente di pro­
movere il sudore alle persone i~nude quivi 
a . bella pnsta radonate cpl meuo dei va.;­
pori . di un ecr.ftssivo calore·. CoDciosia.chè 
r apertura. medi,,; della volta chiudevasi 
con nn iàtramento di brQ'Dllo a.. oui davano 
il nome' di clipeo per . eaaer della. figura 
dello scodo. milrta1'è, come si .ha. .da.. Poli­
:bio'. Qoesto· poi ,i· aRava e si ab~v. 
mediante U1l&' catena di fer.ro.a. piac~mento 
dèlle· persone. per da.r diverse temprè al 
ra.Cchiuso :vapore.. Delle altre aperture di~ 
.poste nel l!08tro Laconico n~8 parla Yi·. 
travio .-. Ma' noi persuasi eMendo .che anche. 
gli' antichi amuiero t.. lnce e che sempre 
dall'alto. COlsero; tali fabbriche ilhuninate 
abbracCeremo' r opinione diqualooDo· "he 
dai vetri, o dalle pietre specnlarl ,fossero el­
leno riooperte. N OD' eosì. pensa il RohM-

~ telli mentre le vnole . anch' 8iI8 d •. roptr-
chi I di . bronllG· 'serrate. • . . .. . . 
. ' A 'questo Autore·dobbi .. ."i1: ~ di 

&v:ere . il .. primo .. erudtt&Uie.te. scritto· . .tel: 
JlG8t1'Q 'Bagno. pilaDO ... 1 tra .. ontare del 
.mloi acol'~ como fecero ditb:o • loi Fraa-

\ 
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GMM Il. Ceffini, '6 Gio. Bodio,.·o final­
mente Girolamo Ba('ci,' ed ,E"i'~ ,Noris • 
Fu ~mn ventura:·del·Robortt'llli,. eh~allor­
quandO" 8.' suoi.~inrlti fu 'tolta laterri.-ood.­
era. l'interoo deWedifirio in; 'gna parte. 
ripieno si rènde88.6 visibile' il '. puimèllto. 
neI-suo primiero' ar\;ificio, ond' eblt,,·cam.pD 
di ·~_minar .sotto· di loi.i pilaatlÙ dll6:piedi· 
alti che IO"So&teaevano, e .q~iodi la volta 
del forno,'( detto·dai Roma.oi .I"oc4usto ) . 
i legamenti; e .10.' q.",li.tà . del ~atNiale. 
Così a.ncora- vide. .jn. bu~· gràdo .. i:·f!Jt.nali,. 
o tubi ~rtiellli· da- noi· sOpt'a dfWCI'jl;ti.; il 
ploteo o 'dil paMe:'llfll.cerchie deldJ&lnic-' 
chie, o,,' erano'esai diSpoati ~'e':~e .yolto ·sotto 
àl piano di essei ... Bgli . .08serY. .. dltt il pavi-. 
mento·ior.linato."I1trlo ;i[·iòi'llftl!o. cii: aozào', 
era.: forlliato dr.un' gI'OS'ò· ~ci.rÌ1.Ii(l. C8n ~ 
Doa. 'sirpericie di lattm dii lIIarùuh : ·Queste· 
non: eranO' più(:du) flfIllfiité. $ltb ..... iincliè; 
agevolmentt' . __ Idate proa....,tò nna-. 
sensi bile dilettazio1Jlt. . .allo. pia.te dei. piedi, 1 

e 1&-, levigate •• ,., .,.ti! j.va:. ini ..... t.p;,pOltai 
alle: persone, ;ehe 'l'i ii !eoneavallo.. &,t.,.­
do porai ealoJ: del ·" .... o .• ;It.t·.a~ .... i •• : 
che 'Ia ,fialDRta: .. dm..C$,.,. di' metM_ Pfr fC)~i ~ 
dove ·rigin.òa. ~ .. aèhft sOit.,..,11e vol~releIlà. 
nic.dii",·;IIi'·idi6iaùwe:",I'. '''pr .... __ he~-il'f 
ROM?t8Ui ".11 __ ;pen •• ,. celo ·JhbHò"flìJMti!e~ 
«leI disegno .ilì. __ e;·.: .pPIII.n -l~-piMt-.L 
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& le ii~Q&to Idell~iR;,e~noso 8Otterranelt, 
ch!·el!&.lli pià.es88ozial ~08a. da faesi. Hem 
me .. ·10' <. fere il Ceffin i po.terior.mente ptr 
cioè, dJ1;·e.,i.teta. ai tempi suoi. E 86 ei la· 
.. iò arritto che tin ruroajo vi avesse co-• 
• t ruito 80 foroo, la volta dal fUlIlo osea­
rata ('8'(0 co.ferma·. Il N'oria pace seri­
'Vendo ,dei .noltro BaMno oel 800 liko soi 
.Bi.m Cenota.fj, v~iD88l'ì il 8010 disegno' dello 
"pacato qon fedele, e tatt' affa.~bO diver· 
BO. Il diaegno heosì pi.ttoito accurato De 

dette· A'Illon Fa-ocesdo' Gori! nella. tel'Zl 
IBrt8l _11e· iscriziooi aoticÀe -di .. T-oscaDI, 
ed in ·tte tavole oOme' noi. abbù(m fa.tto lo 
distinse. Si ~rese anche il pensiero di pro­
durre le rel.mni .. m"i1tie& monumento 
dei qoattro< .bnif.riti ,A'Dt9l1'i, e'le _ne 08-

teR'a~ioRi· 'ti 'agf{iun.ee'~ B"vi.qoeata· fralle 
.ltre·,' t:be ;l";ar~hltettu", di 8180 'richiami 
i· bei ·gi9rm d' AiI~.fA) (·riò . .che. invalido 
rende :jl'oIIfJDti"umto 'del . NOris -), e che le 
pa.t-eti., e:l. yolta:·iIoadIlO .. ,ricope.te di OR 

illtooaeo . bea lev:igaw Idi :polwer6' di marmo. 
, RiabO per rakTù. ·'tIei I citati· Sa-ittori Bi 

pPÒ ·4i'lt; dh';abbill aigàifiC&t&aoa clUara, CI ! 

·~Dta.·, ~lIÌene . 'del 'Nr'O., &'l1iiticio. sottoposto 
.i;.pà.~v"itn8fttò. ed " ai· ripim -delle nicchie ~ 

"e: deli '\'8l'0"1Jl1MIb o.d' eNi i~6lubiest&d811a. 
.bttltJaf 'l'iscaldb.Do) Gr.n~ ·disavventura. fii 
~; 1MMfa;'(li;:»ltrpVIIII"8J_:.IIDicc'hio1li _lisi, 
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~ ~ 'terrg' Wft6 ''CJt, •. c~ ~l\t~ ~U@j pre-­
'ft&.t~' éijgriiiìi~i\t'l !e' ''ili \~~ettu~t1Ò' ,UclÌìii 
tùhUterticMi ~':boihinlii~')Ji:i"'~1iè j)'éZI&() 
del 'pilino" di. :c.r-8~tz~ ~ 'ij' la. 'cb~\~i'òb 
'dM....v6t'<) Wdttb W:eMo' H\iWAtro ~'Croglier 
~~i di' tileva1tl~ietrdillslcn'to''8'&'hadi' dé­
pldtà:hili a~t\zi.il ~"., _h6'ìfii'~iè' che., 
ne ~ii'tò; 6~~ij6lIil~~ pres~tè' :p~t' ed\­
fic~ tfu .. nto"Vi't~èfl àìlf:fi'· ri.~jametlte' 
ne I ifMi.,gb,l,-6lftiii ini! I \fij)à.H;'6\ '\:l.ut' ~~iob", 
'eh": éf'ètti \fli;ftièDti§ :séJtt6: 11 tp.,.itdMit:O:\i~.I­
t~to' ai witi'l!'ìD'id'lmJ 'lb..,vi:';18.:'$tab.b 11 
i'òltll.'o~ ~i!'é'bntiil~'à:i1ilèsJe ~l' ftiooo'prtil­
}Htra.to 'dài': ·(msfu\fi'.: 'AltreSÌ' opinerei' \,0-
leot~éri',i"èÌé, :'sd~~ 'til' lliàwd ~ !'ch:sbllnt. 
iliceh'ià sté.sw,' nn·I~'~ di-':ri.'me 'ri­
~én'o ,di a~u .. ·~rd"t2i at..llé>n'niill@l~ 'ehé 
faCibWed.t8,,"IL'1Ìd~,o' 'vagaH6' pt.:}'·'V&CUb 

'o'Ve,'~86r' dòvèa>Q6' ~~" \rasi ,~~. ,:~' ~ 
vapdri, per gf'j'n:dlcatr 'tob\ 'lJ8e8ndo 'lin'--' 

pregil,-"setòT '1i&1)ieÌ'ltet' della··~m~. Ih 
'tol':guisa. \"~~~,o~~~d? mi 'pér~~~ de~, 
'l'aglOne onde \' tàfn èf8. YDe' 'Yellati- non ali-
~tl(t >il miiii~~': 8~~ ~~l ~~o:. ~~ pore~~ 
.qu~8tO non dovette' e8sw 'grlith n'emme'Do 
'agli' oounfii- ~"aDora 8tiino fq,~il-m'enti 'ch. 
à. quello {il'o'il"dtio da1 ffiocO della gràkt 
!~l~~ ~i m!lz~Q .. pt:'r l~ grQ~~~a de! muro 
si da,ase in qualche modo l' nscita, In tal 
,guisa ancor. 'mi' .embn ·ti conciliare la 
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~ero8Ìmj,;li.l?~ che ~n •. eotro le .liTi 
te oicchie. .i ritir",8~ pe.r ~odere, di UI 

vapore più ~ve, . e lnsiugbir.ro s .. ual' è 
,af'llo che ~l ca~ore. del fiaido. e~emento 
.~ i.nnal&a, Mgi~tQvi P,Oi l' altrq ~~ 880-

eibile s e IICIceo, che dq.l Jo.mello di ~er.zo 
.salir 4ove~t~ per ç&llfloli il.' (orH! I\mili ai 
P: CÙ!!BCri~ti, e diapoap :pr~w..b~lm~ Dei 
fati della; 8taD~!Io tra. ~ D1I'Clùa,:0 l! al­
tra (1),. ~.:p.aeotivf!oJlo ! (:~rpi J!lll sudore 
IJmoderat9, e::lle ri8ul~ 1:". ,p.ell aereo pre-
1 00 di umi~o, e cJi ç.aJOt~,:e..... d~ta del 
&cci fu: da O~i"", ;~1Va4:0 08pr~meD­
dosi : pl(UJ.e. aercm jèr"'.i4u.m . dixtt ,ae prlUr 
Jaumi4u.m in .(JaFPTJic~" Ma molto. in ~vore 
all' e8pC>8to. :m~o pe~i8!0 •. ~. c~ò . çh' egli se­
-,uita a dire..;;!I4m !ir ,~ari.i$ partim fui­
dem siceis, ~.x' 'lujbu~,jq..zp. 4~mus., 4b. H,,­
locaustQ ~c.cultos pen~tr.qr~ i&ne~ in cameras: 
pf'rtim ,agru:is per s,+O$ euoo.s: ae spiraeula.6 
;wporel '. tnix~~· (Id. he~i8pha.erilJ.m J..acoaiei 
J'.te".t~., .~u/J cur'(1a~",a .~8!lj. cl"pei in te:­
~nuissimas. cQn/ver~q.n~r .~'per8ines, guae im.­
.Z,riurp ~.o~o $.Jq1,r .ctlpiF~. eprum., ,quj. Jl!.ora­
. ~antur.. iJJ Lat;Qp.ico depw.e~ant, 

Or n~)ll '4, "inutile: il profll'guir~ '-:. che j 
nostri antichi doP9. _ ·~i. &iV~r 8P8~6nutp iJ. 

4. ; 

., , 
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mchiarato hagao fattasi una, piacevole un­
ziODe nel lupge dPtto da. Vitruvio . EZ,()~e~ 
sio_, repentinamente pa88&TanO Del hagnqi 
freddo, . ciò· eh~ gli reQdet .. di .\loatempra 
as_i forte. Quì f,. Dl6l1tiero. di 'avvertire­
Bulle tracce. del.topraC()itato Vitl'Jlvio, e di 
CorDelio Celso, ChA per lo'· più. :,i ~itrui..; 
vano quattro :*bitaQosi.e.: &gni. con t~i 
nomi: Fri»w,arium" Tepidari~m ~ Caldarium. 
Sudtauo." cioè il fr~ddo., il tepido, il calo! 
de, e4 il .8u~torio, o sialltufa .•. Altrettanti 
l!Ie De costruivano per le ~onDe ,ma.dispo8ti . 
in m()do che il tepidario' degli uomini 
ave8se la comunica.zio~e· con quello delle 
donne. Che questi otto bagni fOlisero. in 
Pisa.: uniti e e compreei col già.. descritto:, 
~n -10· .d~~strano.i due pl'Qspetti.in rame ì 
ed. oculal!J)l~~~ girando nel ~intO:rno deU • 
.nostra. faJ;lb~ ai .veggion le .ot:me di al·· 
.tro bagno ·v~rBO settentrioll!'. ·Siccome Q~ 
.IatQ . verso .. 14i'va.n.te le due nicchie espl'elT 
samente . fatte per .QOotener dut'! stat.ue in..: . 
. dicano il lusso di tali ediicj, qnali ce li 
descrive Vitruvio al cap. X. dE)! lib. ,V. l 
.più, maglunci -di Rpma , che ne contava 856 
p.ubblici, l'rapo .qu.egli di Tito ,. di Pa.ole 
Emilio, ·e ·di·. Dieclelliano ,d~i quali ~lcl1·· 
ne l'oiBe:«)fl .t_ttQra ·rimute. Dovetterq· 
esservi profuee. cose ricche.-e pJ:6l1iose ogni 
qual veIta.ai agnQ. SeuE)Ca oho i bagni. della.. 
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pl.tbe fesaetO: ripitmi di trMllbe d'argea., 
., tolte gli bOtniai fatti liberi ·calpestall8ero 
le pmllle. ; .' ' 

. Fioalm8ll118 abile ttacé~ del v-eechio 8cr$­
~~ oSs:6l'VBndo, éhe i Ba~i\i forma.ano 
~&' part~ ,fl~gli,~fltichi :Ginn&sj, delle Pa­
légf;re, e dei ~iiti :restail&, aDi di produl"re 
la. più intpottante delle due iscrizioni dei 
marmi inca88i1ti 'Della.' moderna parete ai 
fianchi· dèU .. pér~. :&nedètto ,Averani 
èrndito Profe88èi'e di UnI.òit' nel Piaa.DO 
.,icèo le compose •. .' ... 

!, D.'O .• ~. 
,., PARIETIlf"AB QtTAS Y'IATéR ',uI"IClS' RBI.IQUIAI 

fl'REaIllARUM WIfT QUIBtJS Alt'TIQtJITtJS PJ8AJU 

CInTA.S l1TEIIA:Tt1a. HARUlIÌ quuII: aELIQUAS 

'PARTEI TBMPOI 'BDAX OONstJM'PSBRrr SUDA.~o-­
IUÒ DOHTAXA.T P.P.RC:IT QVO& lUC InV"MB&A.­

ÌlILI A.NNORUIII ,ERIE Iflc IAR1IÀReaUM IIUUIUIII 

E\"BRS1TlIII 8TtJDlos"Oi '''ETVIT.ATlIJ· oeVLOlJ A.D SE 

1LLICIT. ID ~NGJ\BDERB',' B1' 'ATTEIf'rU. co~­
':"EMPLA,RB, SI RERUM AlfTlqUAlluM In"UDIO 

DELBCTA.1US • V IDEBl8 11fT_nUlli .MDDICII' l'Oa­

.AIII. O.IEaVABII l\A.TlOIfBM LUMiMOil', IT ~vo­
lIIODO OAL'Oa PER 'l'UBOI IMMITTlUTuà. NIUIL 

IfOTITIAB TU AB· SO'BTRACTt}JI QtJnu.u. N Be 

ltAClLE QUICQUAM' Af.IBI ,l';' ROc onn- UVE­

'w1l\1 .POSS. ,ltEl\ftCTUI AFJ!U\MAB18·. ET SDlUL. 

tUlA,TUI 40.s·PaOVI,DUTIAS .~ .. Comi ID 

Olgitized by Google 
, 
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"D. ETR. Da!; QUI lITB BOC UTlQUITA.TI8 
I.N8IGJU MOllTVMENTVJII FUNDITtT9 1~'l'JUUBET 
JUUS caa.ux DILIGJ:NTEMQU. CVSTODIAlI IJl;PE .. 
lUl Tlr ..ÀN. ;MDCXCIII'. 

L'. ioorizion8 inst1'nLooe che' de-
acritta Fabbrrea appartiene a~ pia Ca •. 
detta. della Carità..· . . 

Instruiremo. ~rioj il leggitor~ ch., _ 
prefata nOl!tra descrizione appartiene all' an­
no 1793. in, CIIi. il ter.zo tomo d~U& prima 
edizione pnbhlicammo., e cq,e d'aUora in 
poi viem.aggiormeote. sfigurato, meschino 
il nostro edificio, l'omhra appena dell'olIO 
a.utico glì resta. E se atto a conservare 
del vino, e ,dell' erbe al rustico padrone 
stato non,fosBe, avrebb'egli al certo incon­
trato l'ultimo giorno, ciò che ad altri si­
mili avanzi accadde come noteremo in 
appresso. 

Gran fatalità.! che una. massima incuri& 
per tanti anni allignata. 8ia'8i n.ell' unico 
avanzo rispettabile di un romano edifizio 

Pisa, onde quasi onninamente distrutto, 
dai culti amatori della si compianga. 
Ma. ben acconciamente scriverido da lungi 
persona molto erudita sn tal proposito sÌ 
1lspresse: certe fabbriche non. sono per i 
ciancia.tori accorti; e poichè questi a~ando 
ovunque cattedra e banco trovano chi gli 

T, III, ll. 2' 
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apprezza ne accade, ch~ nel tempo stesie.­
si distrugge in un luogo ciò che in un 
altro si coltiva con isforzo ma 'sempre con-

,fosamente, di mala maniera, e ,con danno 
del vero bello, ch' essi pieni di mentita 
luce non conoscono. Contro di questi an· 

, ehe una e~pressione della prelodata persona 
indicheremo COD qnei versi del Rosa ch. 
eontro, i Poeti DD dì lèggemmo: 

Orazio, e tu se questi autor leggessi., 
Oh! .come grideresti: or sì .. che in panni 

, Gli .strJJcci- illustri son cuciti spessi. 
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INDIZJ ))1 ALTRE ROIlANE.l'.lBBRICHE.· 

. §. l. 

Pretèso Palazzo.. e Tempio 
di Nerone. 

Non solo il descritto bagno, ma anco­
ra un Palazzo, ed on Tempio ad esso con­
tigui . volgarmente ~uron detti di' N eron.e 
da molti Scrittori delle cronache piMné. 
Qualcono al contrario porta opinione' fon­
data sol silenzio di Svetonio, ché in Pisa 
QUt'l8t' Imperatore. non' dimor(losse giamt;nai. 
Ma checchè sia di ciò noi non ci tratter..: 
remo su tal vana controversia • Conferme-
remo l' enuuciato 8entimento rigllardo alla " 
pl"ima epoca del Bagno sotto Augusto; per 
le fabbriche poi che imprendiamo a. trat-
tare semplic.emeote rifletteremo, cbe· quì 
vennero, e dimorarono r;Ii August~ nei 
liaggi da elisi fatti per. I Italia; che Don 
farebbe sorpresa' se in Pisa Nerdoe, invi- . 
tato dalla bella sitoazione, ·trattenuto si 
foSS6;.è che il 8UO fastOso 'genio d'impreQoo 
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dere grandi ed Hicj' più per il lonct· s dW 
per i pregj dell' Arte' pom-p9si vi esercitasse.,. 

O falso, o in parte nro siasi il l'&ccon-' 
to che si rq. da tntti gli Annalisti i 6' ero-­
nisti pisani", ed in amplia guisa dal Can. 
Roncioni e dal Mara ngon e, DOn sarl. .di­
scaro ai curiosi ch' io brevemente- qui nff 
favelli. Nerone, dicon" eui. circa aU' an­
no 57 part8Ddo da Roma a Pisa sen venne;: 
piacquegli di resta,urarla, e di erigervi con 
magnificenza lHl, Palall'o,. ed un Tempio' 
coosacrato all' ODOraOlla. di Diana n8U~ en­
.rare deUa porw Latina in C4po del pQnte 
di Oseri.. detta poi om meli_Di seOQ alt· 
Par~,io. V olQOdosi ind.ical!e del TeQlpip­
i,l sorprendente artiicio egli. erq. ,di figura. 
~otonda, tutto di marmi al di fll&ti • La 
volta di esso figurava UD Gie-Jn _11q.00-, 
noo in .altro moo'o cii ftusl che' dice iI. 
Winc.kelmao,,. il quale per dim.o&tra.re il 
cattivo. g,usto di Nerooe afferma. eh' ei.fece 
It.ender sui Teatri le. tel., tinto eH. "'lIz.rro,e. 
cosperse di 8telle. Superbe colPo,ne cl'Orien­
tal.11,1atetia composte., opere varie di scuI·· 
tura, e di pittura, pavimenti int6l'siati- di 
egizie. ~tre, e simili gra.ad.i9si ornfiDl.enti. 
non disdicevoli alla pJ'odigalità. di f!fnell'Imr 
~ratore nobilitavano il ricco ecli6.CÌO>. La 
statua. poi dell' adol':ato Nume risedev.a nel 
mellzo del Tempio cl4l'a mic:ance.4UTtltjltJ.m:." 
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• \I-sque imitaRte piropo. Ma 1l.:suddetto Sve­
t-onio che lo. vita sprisse d~ Nerone DOIl fa 
1'8:1'01& di questo Tempio -. . 

n &Iazzo, o raccmlldesse, 8 DÒ l' in­
·dicato edificio, ei si ;descrive non con m,­
Bor fasto ,alteramente ~bbellito:; si dice 
.ancora·che_di UDa considerabile estenzione 
.fo88e, conteoeodobeschereccj ,'pe.sehierè, e 
,bagni. Si vuoI p6l'tanto che d.'acque'abbon­
·dallse , e che a tar ei(etto N eron'6 -costruir 
facesse l' acquidotto dai mORti pisani nel 
.luogo detto CaldaccGli, dieDi pa.rleremo 
a suo luogo, ,fiRo ai~ porta a Lucca.. ' 
, Una tale istoria.; ·qu .. lànque si.si, dette 
.noti~o' agli Scrittori della. vita eli S. TC)r~ 
pè Pisano, e fra q-ufl~ al Can .. Benincasa. 
di icrivere ilma.rtirio, ·e lo. morte di lui, 
-ehe fu n~l 68 sottO' Silvino Prefetto; lo la­
sciò in Pisa. Nerone, che per affari delrlm­
pero erasi per la Capitale dipartite • 

Troncando ogni altra. incerta. ma non 
inverosimile narraziene indubitato è, che 
per -tutti questi cORtOl'm da. S. Zeno inco­
minciando .fino 'al Duome ·si distendevano 
le. fahbriche grandi degl' IpoC&usti, o Su­
·datorj, e delle Terme. I grossi fendamen­
ti ritrovati . scavand.o negli orti adjacen- . 
ti, eia quaotità. dei frammenti di marmo 
lavorato Dei mori di 88Ii' fanno fede della 
_tJteaza. di loro; ma più chiara te»ti-
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monianza:ne fecero nnchè piacqòe alla· ma. 
che gli distru~se due pezzi di fa.hhrica 
presso la porta.a Lucca or demòliti, -p.er­
ch"· indicarono a' dì nostri varie parti CC?n­
formi a quelle- del surriferito bagno, che 
alla sua meta, gran paslli sen corre. - Oon­
cÌosiachè rivolto il pensiero tanto a ciò 
'che fn fatto sotto Angnsto, quanto ai re­
stauri, ed ai nuovi simili edifi('j che do­
vette fare Antonino Pio, ed altresì· con­
siderata per quanto vale r opinione di 
alcuni, che Oajo Claudio, ed Adriano fa.-· 
cessero molte a.ggiunte a ciò ch' avea fatto 
Ner?ne si ~a.ccolga .con l' erudito Pro~ost.o 
Gorl Thermarum P,sanarum quanta j uera. 
.. mplitudo J ae magnijicentia.. 

§. :2. 

. I Luogo detto Parlascio . 

. Ci, f~rmeremo, per.' poco no~ inutilmente 
sulla denominazione del Parlascio luogo 
presso le descritte 'pisane Terme che dette 
il 'nome alla Porta. lucchese, a San Simo­
ne" e ad altre C~iese qaivi adja,çenti, e 
ad ~na ,famiglia ,isana secondo il Tr?~ci. 
IndICa una tal ~oce' un luogo destinato 
ai' pubblici spettacoli, e plau&ibilmente si 
può argomentare che quivi, e più. verosi-

Olgitized by Google 



DI, PI8AA.TI CA o 43g 
milmèftte fnori della porta lo Lucca' nn 
Anfiteatro esistesse o . 

Non ne dnbitò: punto il Dottor Giovo 
Lami là. dove riprende 'il Manni di aver: 
confuso il sentimento del M'artini dando' 
~ale 8. pr8po~ito il nome di P~rla$cio. aU'in- ' 
dlcato LacoRlco; vuole. che 1 nostn della' 
mezzana età. usassero nna tal voce greco.' 
barbara corrotta ~ la stesll& di Perilascio,,' 
o Pllrlagio, per denotare alcuni,avanzi di' 
fabhriche iodice.nti eSSer'elleno state Anfi­
teatri , o Teatri ~ i quali in Toscana. pri­
me~gia.ndo si fabbricavano non solamen· 
t6 di pietre, e di marmi, ma di tt"rra 
cotta ancora (1). Osserva. in oltre, che gli 
Antichi praticarono di far le Terme nelle 
vicinanze deU' Antiteatl"Q, come eran qnelle 
di Firenze; ed ei por crede che fuori dell. 
porta lncchese fosse nn tale edifizio per 
certi fondamenti antichi, e percliè sino nei 
,secoli, più bassi" nei quali furono scritti" o 
inventati, gli atti di So Paolino di Lucca. 
si supponeva che in Pisa da quella. parte.tòsse 
un" Anfiteatro. o In es'si in fatti si dice: Tl&nc 

jU$si', Imperator immanissi~os l!rsos et Pa,.· 
dos. v~lde fame cruciatos , mieti in Sa.nc:tIN 

(1) Vedi lull. etimologia di quelto Toe.bolo Par14lC~ 
III alla IJIIIIl'tII Le .. Mlle .. DeIl., TOlGo ..... ~ 

\ 
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Dei. Il Lami corrobora. e.iandìo la ,_ 
congettura dalI'aver vedota. fabbricata di 
bei marmi, ti di nobili. colonne-l?antichis­
lima 'Chiela di 'S, itefano· oltre Oseri, che 
dovette euer vicina ailloppolto Aoiteatro, 
e noi viema~iormeote la.coovalidiamo·oolla. 
Dotimia esposta nel primo tomo, cioè che 
... lconi piani inteniati di varie pietre alla. 
mosaica furono discoperti'nel disfacimento 
del baluardo detto di San' Lauero ; e che 
in ogni scavo fatto in quèata parte sempre 
COI8 antiche ti ritrovarono. , . 

'§o Bo, 

Colonne-, e Capitelli di Jtlitologìa • 
, I 

1,-' N 00 isfllg~in)no aire 'n~re instan­
eabili ricerche'certi altri antichi framméo­
-ti di romano edifizio per le più nelle mura. 
delle ca.se 'se~~ti. In qn~n& éhe apparti6'- I 

ne alla' famIglia ex .. nobde Da Pa.ule·, e 
eh' è contigua. a11\ attuaI propria: abita­
mone discoprilJ!mo alcune' Oliontie a· più 
ordini nDO sopra dell' altro. con capitelli 
di mitologica scultura. U 110 di qoesti che 
posa. sopra una. colona. di granito pene­
traRdo il moro Bolla strada.' si maDire­
.ta i. ai Yidero pore alcani pilutn:, u.egi. 
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~d 1I.l'Cate di gros.., pietre !V81'rOClLne beli. 
~ommesee. Se· l' intrcc('io cleUe mura iD 
:.i ù tempi ,rinnov .. llate ci lasctava. aD qual­
~h6 oootmsaegno di· figura circolar6, : gran 
remur-. lal'ebbe· stata di poter DOi legnar 
t>iù iJiCtlre le vestio,:ia di uo tea.tfO. in Pi .. 
m. ,e fOrOse -dm più foadamento che. 00Il 
fece il TugioDi: ~hè questi alla. pa~ 
gina' 49 del tomo 1 credette'cii ritron.rl. 
nella. piazza . de~ çavalieri di Pjsa, ed in 
quella. di Siooa. per la. forma. Ma, se fII 
anche qua.drato il nostro - ediizio·· sempre 
per ra.ggoa.rdevol cosa si manifesta.; per~­
chè Vitrovio nel dar r idea. a~l Foro, ove 
nell' Ita.lia daya.nsi i doni ai gladia.tori, 
vi ammette un ordine superiore di colon­
ne piccole; e nel descriver il prospetto 
delle Basiliche con on timile compa.rti-
mento lo rappresenta. • / 

Per amor' di ' brevità. tralasceremo di eir. 
tare altri viepiù semplici 'indizj di tal sor­
te, ohe sovente in Pisa ii mncontrano. NoD.. 
e6~mo per altro di 'ricordar 'molto in 
accoocio il· fa'sto della. Città. nostra perchè 
i Circi, e i Teatri per i giuochi seeniei, 
e circensi, i Tempj, gli anfiteatri, e le 
'terme dO'f.èttero esser di lei ~de or­
!lamento. Noi già, ne sie.m certi per gli 
addotti documenti, e. gran testimoniaD'Za 
ue &..mo 1 • . IlUJDeroae ~ colonne di' pietre 
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.rientali, ed i tanti architettonici' antic 
J8.vori di marmo da. noi fatti conoac8re i 
pn :copia nel oor80 di qnest' opera.. Lo­
l'enllO Go&zzesi nella soa dissflrtazione s 
gli Anfiteatri toscani dice a prò nostro c 
foron' e~l!i inventati. e proprj di quei Po­
poli. Ed il citato Dottor Lami uon t0-
glie o. Pisa l'er esser' Elèa, o Alfèa la 
gloria del primato nei giuOchi curali,. 
Dei certami dei cavalli, ed' acCU8&. di 
corrivo il ~rg-hini a cred8l'fl, che· la pri­
ma origine de' Lndi circensi derivi di 
Roma. . 
, 2.°, Più chiari avanzi di romana fabbri­
ca', e molto 'Verosimilmente di nn Tempio 
consacrato ai Numi dei Gentili ve§[gionsi 
nelle dne 'colonne incassate nel, muro ,("be 
fu già della Chiesa. di S. Felice, or ("011-

vertita nella casa che serve all' 080 ,dell' ope­
ra del Doomo: I fnsti di' esse circa a due 
terzi interrare dOn di granito' orientale; 
ono .è, di quel bel r0880 altrove BO~ 
to, r altro vien detto g-ranitello. I capi­
'teUi che han sopra con figure di ltIitolo­
gm muovono l' attem~ione di quegli, che 
con istodios& coriositiL si rivolgono verse 
qualunque antico originale. QuantunqBe 
non siano eglino' dei più bei secoli esigo­
no la. nostra stima, e fanno merito. a Pisa;, 
·onde, ci siam fatti un dovere d' ~irnt 
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~ disegno in rame fragli altri di questo 
.bro. ' . '.' 
--Mostra egli <soltanto le parti dinanzi 
8primenti le due divinità favolose, Gio­
e, ed Arpocrate; _l'uno caratterizzato è 
.al folllo'0re, e dall' aquila con meno feli­
ità deU' ar('h~tipo marmo, l' altro in gio­
'enil rorma dal cornucopia, e dal dito 
uUe labbra' è distinto. Nelle alt .. e facce 
Ifligiate sono' altre Deità.. Diana ai tre 
~erogli1ici del turcasso della mezza· Lona. 
~ del trid~nte .ben· si ravvisa; avvi Pa.lla-
16 galeata con l'egide squamoÌosa. al collo, 
, colle braecia armate d'asta·e di scudo; 
[side ·coll'istro., e Cerere, o Vesta, la me­
desima Deità .JreCODdo Euripide si distin­
guono. Genie alate formano gli ogoli dei 
ca.pitelli; fi~ore soo «I,ueste di hoooa .cor. 
ma.: ma gelle1'8ilmente Il lavoro risQluto col 
tra.pano non è degli ottimi tempi dell'Im­
pero Romano .. come già dissi., e semhra.· 
ripeter r epoca sua' da. Settimio Severo. 
Do~biamo al nostro illulttrator della Pa­

tria Flamminio' Dal Borgo lò. ,scoprimeote 
di questi doe monumenti. come ora si ve­
dono. A vvegnachè le altre colonne incas­
sate nella parete opposta, ed una ritrova­
ta neW antica scala della. Cas& non de­
notino la qu.a.lità della fahbrica, noi gilr 
dicandola UI1 Tempio ,c.ontraft"a.ttQ IlOR ci. 
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otlipartiremo -daDa -tradizione, e dal .... p 
bahilità, che solle ",ecchie mora di 
lo. Chiesa di S. -Felice si edineasse. Co 
adi lati estemi di quella di S. M.ria i 
(Josmedin di Roma .lcune colonRe stria 
di marmo g\'eCO \1eggionsi, dae sono avan 
dell" 'antico Tempio della Fodicizia 8 

~oale fu ta. medesima eretta.. . -
n 1l0000o: Gi0'l14nni Tempe$ti .celehre Pit­

t~re ci tomunicò la noti.ia'oChe oeleopr&D­
-tendere aJ1' indicato ditropiimento .d~ 
due colonne" cirea aU' aRno -1773 osservò 
.che -tanto le volte quanto i ,.,ttaoohi era 
DO, dipinti; e ',che la pittb.. eonsistev 
in tante fot:Ùlelle -sferiche ~pa.rtite s0-

pra un 'campo ros80 di color pieno ~ di­
.tinte da- linee giallastre., e nel ,mezze 
di fiori, di oceelJ.i , ., ·di .lÙmili sche ' 
&dorne. Gran cosa. clle in tale oceasion 
Ilon si pensasee il. farne restare ona qual­
ehe parte almeno 'Visibile & prò .ti _ così 
utile scoperta • 1Ia dae- pi.ù l 'D8l rinfurza­
re i fondameiltiper la 8CYVfappoata casa si 
.lealzaroso _ d'intorno i capitelli, ed, i fosti 
delle -nostre-colenne-; eppure -06'D vifu chi 
pensa8;S8' a rimoverle da. quel sito, ed in più 
bel posto' intier-e, ed iSolate- rollocarle . 

Or la euddetta pittore.sea notizia., e l'ar­
«omenro . in coi 8iamo -ci porta acconcia-' 
meolie & .ragiODaI'e dèl -IOtteI!J'&DeG edii· 
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io. di s.. Mii.cJwh," in: Borgo in.:~ltri laogb 
i qo-.t' opa8. soàUosiatò·. .. 

. , : .. §. , •.. 

&ttt1l7'aneo-di.8 •. 1IIìc~,i" Borgo •. 

[1 dtitrx.:nao- della·~ .• S. M~he~ 
; voolifJ'lÌ: descrivcwe,,. emme. neHaprima 
di:6ione· fll fstt& •. :Teoeodo dietll'& alla me-' 
!esillta!, .ei. aell' anno 179il mi si ma.nif.,.. 
t&.. per. 1Hl piccolo tra.mm- di, una, at-. ... io.· . 
. _1. ., l'' __ u_ :ua.ta ,_ ... &i. QW: ~ apre .. mgreHO"-I",DIIo po8t&.-" 
ior pa.rte di,:. detta.. Cilhi88a. B .poiehè iJ,. 
olIDO' _ di un~ &!'C&ta a.lcUtn pezzi coloritW 
~i- .... eder. mi. tleI1OfJ88e', nacque .00000·i],.pea-r 
iMO- di penetra.rvi. Fatta .pe8~JÌto- levàr 
aolta' .teu., 0& Ra ponieno; di. 'f&1l8b8'. 
i~fatta: .per ·110_ s8fficieate- in§ll6S80-.•• , 
ILmpo di 89ddlàH[uQli. . . .. -

L a~ dii c;agni DUovità giovovole .1lM.r--I •• 

e qoi'fi mi ri.coat4ois6 .. Era. allora :in mia 
:ompagnia . il Sig. Savem Sa.11liQDi notl'.89lo-: 
l&l disegno . ma. neUa. eogoi&iooe: ezia.nd.ìO'· 
lellé romane :fit,bbricbe .èsperto-:Entnmbi· 
alla 888808& terra carpendo- tatto quel te_o 
w s~giorno; pu iOèguali epa.zj l'irc8 a' . 
Loe hra.ceia alti· ai 'ra8CO.,se: QaiRCili: ma.1-
;rado l'iuco.iJocJa situazione a. lomO'rl'i ct.n-· 
leI. il, diH~ leulUm&. delJ&~ pianta, deUe-

... 
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epartimento, e' della pittura. delle volte 
ed è q'uello che in tavola di rame imp 
ao anche in questa edizione non dubitia­
mo di riprodurre, la.. stes_ narrazioDe rio' 
noovellaodo . 

'l'D. SO dei pilastri equidistanti, e dispOOi 
• in tre file, ona in mezso isolata e doe pa-­

ralelle voltano arehi semicircolari. Da. que­
ati distaccandosi le volte a cEoeie~, e nel I 
m_so piane ~ome dimostra la pianta in-; 
ciaa., li formano due navate circa. a 18 1 

1Jra~cia. looghe, e 11 larl'he. lo testa delle 
medesime 8OB· due cappelle difignra qua­
driluoga colla volta a botte. ApparilCC! 
che ve;.ne· foe88l'O nel Iato sioistro e che 
Del dèstro la fabbrica li dilatasse • Chiaro 
poi vedesi ch' es~ più in lungo "si disten­
d.eva lOtto al corpo della Ohiesa, giacchè 
tuttora. dalla parte del presbiterio vi si 
penetra, e giacchè una più chiara prova n 
dette qoel moro che vide flamminio Dal 
Borgo io uno scavo fatto in Chie.sa. peri 
uria sepolt1lra dipinto in tante jòrmelle r~ I 
tonde distribuite con ordine colorite di r.OSI:l"O 

con suoi contol'ni" e j;'egi .neri ~ Tanto i pi­
lastri quanto. le mura ·800 di pietre ver­
r.ucane" Delle medesjme 800 gli &l'ciii ser­
rati da altre pietre taglia;te 'a ~uneo elpr8~ 
_mente; così osservò Vitruvionel!=li. edl­
ncj rOl;D&ni. ~ volte. &Dt»r& .~n di pietre 

. / 
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on i cunei nel centro; ma 'quéste son' di 
Ina. . 8pecie di iofoch' è 'frequente aucora.' 
ielle ~ntiche fabbriche pisan'e. , ' 

Ci&8cnna delle 8uddette volte è divisa in' 
love spartimenti formati da, doe linee c~r­
rolari, ed intrecciati da altri più piccoli' 
:erchi. In que8ti 80n aipinti degli arabe·' 
ehi, e dei rosoni di variata 8pecie tinti' 
li un r0880 giall&8tro 801 fond08curo , ''6 _ 

aero talvolta.' Nei grandi . son effigiate 
rarie. bestie ideali, e fra queste 1'ippo­
~rifo, il leone, r aquila" ed il ea. .... alDia­
rino alato. Avvertasi per 'a.ltro çhe, cia,;.. 
ICnna volta contiene animali di nna me­
lesima specie" e che nel' mio rame s~n 
liversi, fra loro ad oggetto di dare nn sag­
~i() di tntti quegli espressi nelle volte. 
~no essi di un solo colore m8t vario r uno 
10.11' altro; campeggiano sol mndri 8cur~ 
POssastro, e 80n contornati grossolanamen-
ie da linee lCure non mai sottili; dim,o-' ~ 
ilochè si, potrèbbe-riporre volentieri questa.' 
!Orte di pittoI'a nella c1aBse dei monocro-, 
IIlj . Le mora mostra.no alcuni avanzi di 
meandri, e di scompartimenti rossi, e 
gialli a -chia.roscuro I 80ttarchi Bon dipin-
ti a piccole formelle con occelli, ideali su 
fGudi 'scaii. N e vid~ anche' il Dal Borgo 
in una delle .formelle che di sopra ci de­
Beria., e gli battez~ per ~mblemi cama.l-
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'clp,l«;ai \r~~do, appliCJloJ'~ . il &00 Itlllrè di· 
lIçopertò ad una pGrzioD6 di. Chiesa dobata 
dal, ~oon çitta.dioo al mon",co dolI' ordine 
d.i,. ca~~dolì. ~1ltte a piOOoli 'roaoni 80n 

le, mura delle ,QiccJ1ie qu,.drate. In tal 
gaisa.· disti.nga~ya.Dei· j col~ 0,,1 l''Z!J1, 
quando la prima. volta io. gli, vidi, e.d0I» 
clue, anni pM cagion. dfill' .aria .in gran. parte 
Imarl'it~ g1.i. ritro~qJ • . , . ~ 

Il divisa.to.ioJ;f.e<;.ci~ " antico., ed. QftO T81 
D' è simile Dei hl}ioi. dj. . ldy.Ut. Della yilla 

. degl' IIIJ,peratori ip. ClI.mpol'f\ccino. Il.modo 
di dipingere, e lo stile, &rbi.tJ:a.rip, e hiz.\ 

' zarro fu molto usato: dagli a.ntichi RODil&ni, 
6; nPD semPf.'el't'I~ esliraAe~ q.lle , pitt.pl'8 ;, 
clalle terlJ)e di 'fito; distingU8bdo" p6': .. ltro , ' 
che qu.esta ~P'pe1~"DO a~ tempi' di Auguato l' 
It'condo il Wiockelma.n • e le npstre anche 
post,eriori ~~braDo a CoIttantiop. Certo è : 
che il far. di ]Dl~~ è gròa~~, ~ confor.' l 

, ·me. a qUf;lH~ del DaeçU:.nsoto, o della. de- l 
cadenza d~ll' :Arte. In ciq il mio d.iaegoo ti 

. per. dire il y8fO 'o,on; imi.ta. fedelmente l'ozi· 
gina~ pittu~a, 1).,11 .. qlJa1e. il caval JIl.arino 
alato, 6 l' ,altr,o copali di pipistrello 80n 

aimili, ma. le .ltre figure inciyijite fumno 
dalI' incisore. • 

O:r~a~ehbe da. .clisamj.nar~, se l'indicata. 
fahhr~ca appartenesse al gentileslDO piutto­
ato che a.gli .D~iolli crisiiaoi. li. Bosio ac-
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"Boaodo le pit~llre interne delle Chie8~ 
i loro &8serisce, ch~ emo tatte d' istoria 
.. era.. In fit,~ti egli è più. ch" Iv,el"P8ilQi1e~ 
be di8trugg~n4o essi ogoi sQppfsa;izioso con,:" 
rassegno pro,curas8~ro ~.i 4~pin,erp i .mi: 
~eri dellp. pr~pria ~ligiQne, e .nOl;1 prO::" 
'-Qi gerogljjjc~, e t .. pt~m~Jlo figur~ di mi­
)Iogia; .cpsì ancora gj~i~ il La",i in Ut;t~ 
la dissel'bMione. $"J'ebb' eglj, credibile, 
b.e ~a JlOJ8tra fa~br;c.. f~ IJ!,&l ~n resi· 
no cij q~el '1!,lQpjo pf()fano a ~no laogq 
gCeDllato, cmde ~~~ il D,e~pstero. :Mo. 
acho8 enUn i!1 ~9 ,c~t.Locavit ',feruplo quqd 
~arti olim 8"Cr~m. hodie tJ.!Uiquitatetn. i!Ui,: 
nem loquitlJr. Quei selli, o cappelle in~ 
icherebber~ eUe~o Pl~i, il JUQIO :P.'J' lo 
~atue dietro alle CJ.."-.ali pJ."ofe#y.aq.o gli .Qra­

oli i Sacerdoti ? .1lJ.a da me non si vuoI 
>rmar gitJdiziQ di, çosa p81 se a,tesaa apÌ- . 
igua, nè profi~tal' d~lla vecchia tradi,i~ 
f) • Ta~meno propc,>rJ"ò un 8Osp6tto c~ 
dia vetiJ;à. ~po8ta q~ste pitture caprie .. 
iose n.p~llino in part., a P~~a. R.,pQbpliç" 
,rima che fOSflft Colqnia ;Rp~a.n~ co~ d~ 
itai ,dell' Ippogrifo.di bropZD pz:~tto noI 
rimo volume. Bensi et' sarà ~i.co~c.es,o 
he un tal .ito delta ~praPl osta ~tn'ra ~~ 
lisgomb~i ood' aver cam~ di fare i p~q 
~Q8ti esami solJa,' ~trDzioD.e, ~ 8uUe pro-

T. IlI. P. II. ..,., 
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prietà déll' bdifizio ne'! porgeft) forse 
gliori notizie. ' , , ,,' 
, Debbo or quì liÌoggi1Jnger~ che nello scorl 
.0 febbraio di que8t~8.nnO 1810 nell'occ~ 
ilione" di doVersi formare' un pil~stro nel 

. divisato sotterraneo 8. riocontro della vol~ 
luUa quale il nuòvo Altare di marmo nelll 
Chiesa superiore si erigeva, fa apérto UI 
ingresso più .. mpl~o al medesimo4 Vi ad 
corsero i -euriosi; ma il" luogo' iluasi' ÌnaC' 
~eHsibilè', r oscuri~ di esso, i colori speo~ 
degli" arabe8Chi , e'delle figure," ed ajcunl 
eòntoroi eon dei peEzi 'd' intonaro guast 
dall' incuria dei manoVali,' forti, m6tivi fai 
tono ond' e88i"~oco contenti si 'dipartit-on: 
ma"" ritornia~o a.l' pt:opbsito n()stro',' 
" 'Se ' il '80praindicato spazio di' due', a.n , 
c~è :' ~i còr~ ~all' ep~ca d~J,lo scuopr~men~ 
de,l sottetl'aneo al pubbbca:r del terzo 11 
bro ' de~l8. . prima edizione' i ro'lori per ca 

, gioo' deU' =ar~a "smarriti si 'dissero,- merli 
vi glia' n'on na se d~po il corso di'19 ano 
quasi estinti si yidero. Le pitture l'ispeC 
tabili, m'i si' conceila', il "paragone, c~ 
nell'Esquilinib ritrovate furono nel palaz. 
di Titò, a.ppena. discoperte, perirono. N~ 
nostro Ipogèo le 'tinte r088a8tr6, e le gia~ 
in alcuni fondi deUè formelle più che al 
trove si mantennero,; verso·il nuovo ing~ 
fi per altl'o si smarrirono anch'. esse . 1 
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poich~: quivi'.si',Osllervar9~o t~~o ,'gli ~ra.-: 
besch. quanto'le figure di peggIor mamera, 
di quelle degli,indicati'spa.rtimenti, e.·molti 
pezl!li più; moderni di eattive '; intonaco; . ." 
ii .peg~i()r' parete fu' fona di 'credel'e" che 
1I.1terato e ~form~o in pià tempi fOlle l'edi­
lizio, e· pr~ipalménte in quei ..,ni'fors~, 
i' altra. figara ,in antico & • AltresÌ berti pezzi 
li muraglia·· di ' grosse, :pietre tagliatea" 
)p~ra : di quadro·· che nel Frimiti'Vo' ingres-
50 del· .sotterraneo osservammo' sono chiari 
Indizj della -antichissima. costrUboD6 di lui.; 
- Dalla;,t-ava poi 'che fa 'fa,tta: ret l'iridi.: 
~ato oggetto' pc)co si ·rlllCcolse attesa la pic-' 
rolezzd;:dellamedesima', e l'iinpedimento: 
'-elle a.,qm, clJe filtravanO' dal nùme vici­
.'0. Contuttomò"un torso di calonoa'posto' 
~r çom,pim,o al reggim'ento 'delle 'volte, 
ed uDsaYcofago:a.pparente,cirea a uD,bra~ , 
:io lOtto la "ca.V&', .il,cui ~per~io di mar';'· 
no trassero fuori gli operai Confermarono­
,~ 'opiniene . del: rid&àme.nto j del. piano _ an­
lioodeUa fà.bbriea. ,del gua.sto,e· del 'cam-' 
aiamento,'di e88ft, (1),: che' molto ,ancora sof-· 
m dovette quando fa fondato. il : viéino 
m.mpanile. , . 

• (1) Porè in l.le opinione concorsero' d.e perlona Ili-
babjji • cito- mi E.ropo, compal1Ìe. ' " , . ' ' 

• 
• 
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Talr nUOY8 0488"a.ioni· no.n'dietragpet 

la. fedeltà' del Nceonto,: che da J9 anni 
già 11B faeem1llO. E le ioohin ... mo a O1'e· 
_re' il noatJ1r." AIOtte$neo DG rMidqo di 
ptil~·de18bro DOn ei'cliscal'a18mò _Ila 
antica ,radi_oe, e- dal- piQ .• en»&imil'pen. 
_ment.D- adotAoto dagli abu"l~t" ,camp.ldo. 
la.i, 8: d&1 ~1Df~e~.,., ~elB~o :_i ~ 
tran dire' 108m ti ''!f"m~ ... 11, leou~ , l aqUI .. 

la • l'ippegrifo,: il- ca.vall8 18a~no, f1' quantO' 
altro fu· da- noi, tIIO. di-mente d.Jiqeato., Gr .. 
diamo Ulcere. di- Don-el8ftf Moti in. err .... 
Dea 8uppoai~ne'ripardo 'aJ.la ... tu. pn­
de.... dell' Ipogèo,. 'pera.' 8~ gi~dic&- di 
...gomentark deJle' eoosiarill pittp:re'8t)JR'. 
eeprell88' che' vide il Dat-llol'gtJ" •. ~ quello 
me" in quest' anno dieoopel'le' e ch.' Qt88er.,. 
"ar' mi· fèce- iL Bi~ ~JJaB9' P.,~iai 
Jaell8merito della Jl'Onriqa_ Chi.,. dir San 
Jtlichele- per' peco- eh ... ac.ftt!' f.Uesw .' piè _I preal)iteriO-. _ . , 

(li luBingbiaIBO' iD' im,. dÌ' non ",,,'f4tto 
COla inotile',alla "oria 1*.' Bit dUla8gT&!" 
devole ai Dostri l:8ggitori. eon av-er pOsto­
in luce- J.' ooealto meÌ1umento rapprel8bt&D· 
dolo per quel che'vale. QoestO'Jma.laaellte1 
combinato cen quegli esposti. negli .ntec~ 
den ti paragrafi:, fJ' con altl'O eL.e' Boterem& 
in appresso, tutti JW8Uo. P.,Oèo ad un'istesso­
livello, vigoro .. cc~a1 préaeP.tq ~g0,9. 

• 
( 
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nento ,ai, Pisa antica. E se per og~tto €li 
>oca. èonsiderazioDe apparentemente si pre­
lent.a., e se 'gto88()!ane 88no:le 88e dipinte 
resti, egli ~ di un' a.ntichità nen dispre-o­
:;evole, e valutabile pi~ 'Che certe pitture 
mpiaetrate , e mtal cono8CÌUtè ,che tawolta 
?6r oracoli ai dkantaoo . 

J. '5. 

'Cimitero di 8. PiMrro. 

CoMiderar volendo fluelle ~&bbri~he c1t~ 
conferiscono .. l diaegno n~ro Ileo sembra 
da. dOV!ersi omettere la Cbie8& 'lIOf;to~sta ., 
quella di S. -Pferro in oincu1l8 detta il 'Ci­
mitero .di 8. ;P;etfnoe già &ilùe luogo an. 
nunziata. Lo spartimen:t~ di 6,8_ ~& 4fuat· 
tro navi divise da ve file di pilastTi ni 
quali voltano M'chi tétldi reggenti le .alte 
a crociera. Gli ar~hi, se e~ che v' è di 
moderno si ecéettoa., IOn di pietre -q_re. 
Circa ai pilastri quantunque srai! e~line 
dell' istessa ma~, pure"tlTrei forti mo­
tivi di dubita.re, clte f0888tolltati sostituiti 
alle colo~ne levate, èrore6 ,m688è in opè­
ra. nella Chiesa 6GJ1erioYe. Le volte 80n. 

forJtla.te con q~ei grO'Ari 'anti~hi tnattooi 
,che nelle romane fabbriche s'incontrano, 
. ., .che ,pa.rlaDdo del ~peIlQ"e pendator.i 
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ii denominarono. Alcuni di essi fatti a 
cuneo ne serraoò il· ceatro. L'intonaco 
di dette volte forse ·moderno ci ha tolto, 
crediA.m noi; ogn\ contrassegno, di antica 
dipin~ura dei secoli dei' quali r.aponiamo; 
e 1101 ,.; come fu .iletto altrove', qu.,Ua par-

-te contigua ap:li' Altari mostra il costu­
me· dei primi Cristiani seguitato da. quegli 
del 1300. 

Notammo che quésto luego dovette esser 
ripieno di ,t~rra, come lo è l'.lpogèo de­
Ilcritto di S: Michele, e ('he per molte ar­
cat.e pv' è comp~e80 l~ibgre81fO ·.una quantità. 
De fu ,tolta tanto. che . cP01fHJ~.,nt~ vi si 
pa8~ggia , . C!Ò che non. può dirsi ~el rilOlI:~ 

I n«mt~. Ci àcça«lde·.alt~sì ~i rillettere, che 
tanto' questo. Cimitero, quapt9 r Ipogèo, 
~d ancora .i vestigi deUe Terme, il Suda-I 

. tP".io, e tut,ti' .gli additati,. indi~j ~eIJe ro~ 
mane fabbriche 8000 a un l.tesso hvelJo, e 
ehe: tutti diioQstran.o; il .p~no della Citt 
~ aUota , lo. qUille giacev.a sull .. d~stra rip3 
dell' Arno, e :suLSerèhio; Questo lamben­
do il lato oçQid~Dt.ale: di lei,: testimonj 
.oculari Strahotle, P;li~i~, e Rutilio, si get­
tava nell' Arno •. PeI: tal giusta considera.­
&igne'Do.n .s~mprai·,che. poisa aver.1uogo 
il 8ospett~· di ',credc;u~gl~ entra.,mbi $epolcreti, 
~. ahituri.,~ ch' eran,o . fatti pur·a volta, e 
che :.si !i.empivall~ 'cl~ui"41e sepolcrali. Tau-
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DJ PISA. ANTICA.. 469. 
torneno è da credere, che lo. nostra. esser 
possa 000. di quelle. fa.bbriche sotterra 
lu.'C'enoa.te da Vitruvio al libro VI. nel dare 
i. precetti di ben costruir le ~edesime. Ma 
r ingegnoso 4ntiquàrio osservandola ne 
tragga le sue più adeguate congetture, e 
veda se ci aiamo ingannati' nel riporre a 
lJ?e8~0 IDOlO il Cimitero detto d~ San 
PlerlDO • 

l, 

• ~ I 

• t>· 
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IUlUIt AlfrJCHI. .1IJ6lJJlA.TI., E SClllT'n. 
, I CO .. r .. ~~. . ...... 

,§. l.', 

S4rcofalJ i . 

Se l.. nostra Pisa Per fatalità. dei tempO 
non può gloriarsi di conservare alcuna. in 
tera Statoa sì equestre che pedestre dell 
bella antichità., onde. al dir di Straoo 
ne abbondava, ella. si gloria di racchia 
dere io seno dei superbi avanzi di' scult I 

ra di basso e di mezzano rilievo; 6 pe 
~ quanto r incuria degli uomini più ch 

quella degli elementi abbia fa,~to i su 
8forzi per distruggerli, (X)ntnttociò el 
116 pOSiede superiormente ad al~ Cit 
cospiçoe. 

Voglio dire Jegli stonati sarcofagi, ch . 
a questo luogo convénientemente dovrebi 
bonsi riporre. JtIa già. di alcuni ne El 
Chieie tuttora esistenti , e di molti in is 
c:ie mi convenne far .parole ove il Oam 
,tI&nto che ne abbonda illustrai .. Quivi an I 

cora, perchè di J"8ceotèiu quel sacro chio-] 
I 
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sti'd IlIfoil BU6iW tàéf1hldSI' j t'lesèri""ì' mi 
e-t"Dy~drié tlfdql6' ,bell' 'di'né' • rMi già ma ' 
gta.'ÌÌ tentp6 iltlg~ orti ,pftJsi6 l' arM?nrde~ 
!J'~U-&' fieindl èii~i.-gn& ,'i. S. ~.~ ea 
in ··S •• dftéli d!Sebpért~ eqdi "(',(nic~ 
meòti6 dellat prfffa ectillliotlW delétitt.,. . 
, L1i1l~1H iMledltiiÒ' Mi si 'f'(flelfseto eft:.Offle­
nre;.altri marmi simili 8JMr" .~gli dl'ti-:I .' 
nel seno di molte case, onde di volo ae­
-eenneremo i seguenti; 'quindi ci fermere­
mo giustam~nte sull'U rn~ antiche che neUe 
a.bitaziopì di alé_ni ."l1oiili pisani si COD-

erV8UO. . 

.' Un '~rèotwg#) in ptitM lOEJgo, ~.nen;orto . 
déIta. Ptiotì& ai s, FH1dWg~ ckè Hrvìall'olG 
dì filMà per i ~&rodriti; qui.pdi variato 
-padronè • pi~ hasso setV'igio fll deitinato. 
Li. ci'" ehé fa .~gol6' solle da~ ,strade 
di 8. Ceèi1ili., 8 dì S. un'tIDm ne ha unè 
~1iJ di ftilirlilò ps,tìo ch« i'ieé~fÌ l' ~II& 
d~lh. fonte. Il eift b16ma del hauonhevG 
lOh Genj è:he al gOVétùo dfli 'e(mchj èele~. 
biando I giu<Yéhi eireei1jì denotano r eset. 
eizib .lei· d~to.., pdiebè lfet!O'ndo gli aD:­
tifilii; é ~irié cantò Virgilio nel lib.. VI • 
.dtnr Ililfiide: Cuttre non lps/J in mQtte relin- ...:. 
guuntur. Il lavoro Don è stato tantO rovi. 
liMo ti@ll~ Ultiaro fisgrtiftl~ritu della ca_ 
&. à8~illllfe tln !Hù AobiJ .ito. 
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; . Dim08trere~o in appreaBO, che nelle pi­
lane adjaceQIif!I esistono oltre qualche cippo 
varj pezzi ancora di .tondo rilievo del prelo-

genere, .come lo 4iIOno alcune t&te 
altri avanzi ineassa.ti nel muro di una. 

\ ., 
rozza casa. ma sopranDonunatl 
Icritti, e storifl.ti talvolta ricbiamino la. 
nostra attenzione. I .• 

§. 2 • 

.Are, Urne, Iscrizioni. 

Degni di riporsi fragli .estimabili . Mo­
Dumènti della ·:bella. antichità. pisana oono 
per certo .. quei marmi, che si conservano 
Del cortile degli ex-nobili Signori.RoncionL 
Molte cognizioni sommiuistr:ano i c&l"atteri 
scritti fronte ; pertauto 
avergli fedelmente tradotti"mi fo .premu­
:ra di quì esporgli reeipr:oche .spie­
-gazio~i; che :la. dotta. penna del P. Zacça;rÌ& 
lasciò a.quei. Signori . sol 
-per .non aggravar di vantaggio il .volume 

:stimo dì trascriverne la. più parte non coll. 
·stesse. linee' come sono negli .ftIorehe-tipi 
·marmi. 
..Primieramente nel .ci.ppo· 8èpo~crale po,­
itO 80ttO.l' , .cd ,nei ,fianchi .di 
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una. patèra., e ,'di,un va.so, per. i sacriticj 
son l~ sflguenti note :scolpite. ~l Card. Noris, 
il· Fabbretti, ed, il .Gori le .08S6rvarono, e 
:fu iI 'primo,' ad m.ustrarle·· y alerio Cb~ 
Ulentelli nel.8uo libro col titolo : 1I'1o.rmor 
Pisanum de honare Bisellii.. ' . . 

D. " M ... 
Q. LAaGBN.NIO Q. F. GAL. SBVERO ... BDILI. 

P1SAS •. Q. LA.~GBNNIV8 CHRBSIlllVS •. PATBR QVI 

OD. HONORB ·BIBBLLII. HS. L. ,NV. RBI P. PI­

BA.OR. DEDIT. , . 

Diis manibus, , ecco~e.I~ spi~gazione .. 
Quincto Larg:e'1.nio Q.uincti:, Filio Galeria 
( cioè ex Tribu Galeria, nella quale era 
P.isa· ascritta. ) Severo.Aed.il! .. Pisas .Quinctu$ 
L.:zrsennius Chr:esjl7J-us Patersu,i ob hO,norem 
Bi$el~ii. sextertia .qr4.nquagint~ numum Rei-. 
publicae Pisanor.um. de.iit. . I,: , 

.' In fronte ad altr' Ara di candido mar­
mo, in cui -pu~ 'il.vaso, e 'la.p~tèra n.elle 
parti lat~ra1i nj;)Q manca; è. ~c~tt~ . 

. ·'D. : ,I :M~ 
POMPEUB PRI~iTIV AB QVAB., V. <.... XXVUI. 

H. 1111. D. XII. ,T.: POHPU.YS .P-!,~~1(IVOS PATEIl. 

ET Q. HAECIV! ~EqATV.S. CON l'iGI~: C ... RISSllllA!;. 

E.T. C:&!TAB u~~.: ' , .... :., . 

, :J. ,) .. ' . :, 
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,Dil6 ianlbus, ~dmpeja't Pt-imftivae, tpUle 
'NiJrit . tlrln~s ttYUl. nìensd guatuar ~ ,dEeI 
AuOdedrii '.11ftU PompeiU., l'rimfti-vit$ pattJr 
,et ~ulncti1s ltLietiU8 Sedatu.s eoniit8 i èll.ris· 

, Jìmae, et C'astae flarunt . 
La. seguente inseRzione segue' per ordine 

.aegnata. in un marmo -8OI'rappoeto .:ad. ,ua 
4storiato sdpolcre . 

• itTTU . .lA!tV4-B1A IIJC ADQ. COli. 

H.. M. 
Q. OB8BQVBJrTIVlI SU'"E&IMS 

iv,o. ·P.1818. «B. ~AL. FLOJ\BJrTlIroil. 

!uQ P08T~~. SVI~ 

1Diis Mamluis; lIftttia ,}4rìulJrm Aie .ddguie­
'.«it. CotUugi bene merètiti ·Qufnctus .. obse­
-fuentius. 8e'r1erinus Aug'usialf, Pisis Curtttor 
Ka/.endarii Fwrentinoram .sthi; pos,erisque 
,suis. La. riporta il Gori èhe la 'sigla. poste­
.risg. non vide; siccome béll' iscri.l.ione aD· 
tecedente M. 111 in Tece di lIlI. tradusse. 

Pre88e .... terra è il :oomioato SallCOfago 
.che cootiene quattro Genj Dionisiaci, due 
.de' quali sosteiigoilo bna i'oténda trornice 
-che chiude i Htra.tti ,dei defonti; nel piane 

;:di essa 8000 i segni dél Zodiaco -eSpressi. 
Quattro cane8tri ripieni di uva, e di frutta 
.eEa.uO forse.ostenuti da.llemaoi .di lore 
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t!]J." ~~ ~IJRW J.wsn~O'. 'll.,,"yqrq è flJ a}:~~ . 
,~;p .. nll~ll,ç~f:. Dl~ rne~.,.,t~ • Plji!. 
.Del· tempI< non sembr8;'" . . . 

. In piceol marmo' SOBO' 8colpiti: questi: ca­
':fa;tteri :q.~~ Jey::l~~mentlr' riferiti cJ.l F~h­
In'etti ~ d~· ~o ... ~ , ~~l Rè~ç~io,,~ ~~ GOri .... , 

·V.. . . .' F, 
. et. ~~rft"..Jr~' ~ Jf"Pf'r: oç~,., kG~IiJ(, 

.x~. W A..~V,.~'ft '#r'; ~~y.Jl\' ~. Pr 1',~.1I" 

.,-'JI~ ~ . Di, :lY,,~ .,I~ .p:~ S.V;~, f, :Qv~ .' 

Yi~i,. O" ~ìl1ent~ flè~~nt·.,~~ctlflJ" 4f­
filirinnius 86CUndus" Occia..,. Agile' uxo,.­
QiLincto' 4n~Uj(iq.fZjo:, ~alfri", ~el'pO :Qllinct~ 
Jilio, 'iri 4"I~o fece.r.~tr.4n~:d~f ~1~ 
ciOè- l1ixit s sibi et scùs posterisCf. eonun • 
. N.Ql preilett()· lQ~r~p, \l~ qa8~ (~le­

e.c~t- 1Jq!f P~CQt .~~c~ IJQ~()" ~ 118~ . .IIo,p9'~ ~r 
.?fjl~V.1? ,.' ~lpjtct;. ft ~i-~~fW~' '.9H#~ 
}fflJlt}. lJ: ~, ,o di. ,wn~~.~ sMgJj..~~g~lJj 
<Jue ~J; :4i P'P a~~~ ,Je3lt~i +n.,~~ .... 
l;n' ~~t.(t ~tft fWl, çpr~jte ~.1f1i t.l'J"f ~pp.", 
zio~', ffpq; ~ iptpt1to: ~~i ~ pi~PR~ 
ta-vola .di J.lWl1nq'lp,l .cpnçi .. :. RipQrtapdp" 
ii Gori ~~ ~~.,. ... ~~4t. lf«cllfli$' .. 

Olgitized by Google 



46. '.'0' • v • Jt • "I I . 

In una' gmn tavola di marmo pario tian­
eheggiata da due infelici pilastri in lettere 
cubitali si legg~: ' . 

.... aTIlDI. BA n. PlI'a. a&UAJ. 'Q'Y'I. :iIJE. 
UL'fT"". C'fK., 8OS8I.t.. JPILU. • ...... ' 

Altr' ara deW iste.~ marmo atta & rac­
coglier le ceneri 'del defonto ha nei fian­
chi 1& pa~èr8;; ed ,il V&IO; e porta in 
fronte quest' ,iscrizione parilDeote dal Gori 
pubblicata: .. ; , : 

DIS •• Alf. L; 0"1(10' ........ DO FIleIT ' 
, " 

'J'UTU .... G ... TBOKIS LIBBllT .... 'Ilo IO .1~S81.0. . ' , 

... Fin' ~oì i ma.rmi del cortile descrÌSii. 
Evvi altrbve nnà. piccola area di marmo 
dalla testa 'di Medusa oroata nel me~zo, 
da colonne striate con teste di montoni 

, 81lgli : angoli, e 'nelle' parti laterali dai 
«rifi. Un Satit6 ,. ed un i Ariete eambat­
tenti, e varj Genj astanti che' tenrno OD 

piccoi serto nella. destra mafio sòno' scol­
piti lOtto alla seguente iscrizione! ' . 

, D. ' M. 
VMMIDI,AB. 'ColtE' 'l'BUCIO P ... TllL c.&:LE luna 

KVl\TlLVS TATA' ET HBBOS CONIVl'IX neER. 

l'II:. A.' XVI. M. VIUI. DIEB. VIU. 
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Non sara. inutile· di' riferire & qoeiit ... 

luogo, ·qualmente dall' istoria pisano. del_ 
Cao. RaWa.ello. Roncioni si ract:t)glie, che' 
Antonio fratello del suo avolo assieme con 
Palla Rucella.i fiorentino, eotr~inbi stndiosi 
·dell' ~~ti.qnaria., a comune spesa fec~ro 
.acav",~e p,:"e880 ~"" seno di ~e ove auti­
-eamente. sboccava uo' ramo dèll' Oseri , ed 
·ebbero in sorte di ritrovar molte antica.-
gli~ , . e fra. qneste akoni sarcofagi, «re, 
cippi, ·e·preziose ilIcrizioni ~ Pertan~Q unlà.) 
parte· di esse fece trasportare a Firenze il 
8uddetto RuceHai, ed il·rimanente fu col-

,locato della éas8o'·Roncioni, ed è ciò che' 
ahhiam di sopra.: eliamerato. ' 

Gioverà 'eziandìo di,' accennare· che i -Si ... · 
,~n~ri 'tloncioni conSerVano· nel proprio ar­
~hivio . più di, 4000 cartelle Ìn pérgamena, 
e che alcune di esse co~engò't\oi dei 'pri-' 
~ilegjd' Imperatori 'Concessi ~Ué. 'Repub­
Mica Pisana intorno al mille. Frai· libri: 
poi 1100 ve' n' è in cartapecòra molto vB.­
}Dta~ile ~ pet:c~' àcc~ftn, . il . c&dièe delle 
leggi. 'de~la Rèpùhbbca di Pisa nel porto' 

, di C~lieri i~' Sardegna.' , 
~ella preloda.ta raccolta: delle antiche 

pisane iBCrizioni del Gori sette'ne veglia­
no come esistenti a suoi giorni nell8. casa 
degli ex-nobili del Torto. Noi le omette­
remo, e sol si vuoI produr la .seguente ~ 

Olgitized by Google 



·6, 1! ,0, '" TI Il ~ 1f 'f I 
dle ",p'-r~e ~U~, ~~ (a.,lpiglia Af­
~iIt,. nttmin~ta..nei ~fJCr~~i fOlleRi .p Cajo, 
e ~ .~io. ~ri . 

p., ltt. 

A!.BÌAB 1O.IC •• 1 P. ALBI'Y8 ATBlCIY'& 
I • 

eoNIVGI! ~.U1Ba.NTI ,ftl'l' ~" 81BI'. 

Nel',. ChiC .. di ~. ,~~eo .10lA8 ~ Qp,ri 
qD~ti GBrattt'~! C.~~i~e. Optu1JJae. !!e11li- : 
Me. C. Oaeçi~. Tepdprus. P,atrqnu.9r In 
quellJs di S. 4ndreQ.: 4.. N,?,!-iu, YiC~fJ'inu.s--1 
Aie. F91"86 "ic adqui~scu, eQPJ8 i~ a.tre pi­
lane i8crizion~ si ~gge. fn. S.Sij.~~J'() 
l)is. JlJanib~. Yitelliqi, :fIio.4Mi. . 

Il ~t4to ~t~9 ~Qri rjp~,..t~ più in .. 
• crizioDi rom.ne l~~ i~ ep,rtl f~~JII6n~ 
4i m~ pella. sqppr,psa,. 4.bba.;ùa di S.ll 
~pnon8, uno. ,deUe qJlBili ilJ:comincia.: Ga­
leria flli.ci8SimJl ~. ~ p,.ltJ',& e4ita pare, dal 
Demp8~erp: QniJl~O pcu'/)io ,. F. ec., JP.& 
queste or più no~ '"i ~rpl'~~. Merita di 
esser quì pOt8f!a qoel~, ~1J.e ~l Dotf;. ~io. 
PagDi rip()rta nel~ .... ilJlHtr.-,ione dei 
çenotafi P~saq.i «J~fl~O ,. 'c~' "41i~J'~ nel 
rtUJ'ttorio d,el ,qpp~.q q9:D'M~ «ij ~Il 
FJ'I'.nc!MCQ d.i p~; 

• 
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DI PIS.&' , ANTICA.-· .' 4& 
. Q. ATMO.· itC'f'JfDlo\JfO' V. P. aISZl.LIAoIlIO 

JlOJfOIlATO. ORJlAlIUNTI8 DECVRIOIUL. 8. P. Q .... 
AERE. COJfL4TO. QVOD A.VX.El\lT~: • .1:. SVO AD. 

AJfJfOJfÀIUA.. PECVJfU.. - B8. LXMJ;;t. ET. VELA.. 

JJf THIlATJlO' CVJII. OHlIl. OlUJ",TY 8VJU'TV no. 
BEDERIT. I. •. D~ 8. C. 

Una. ta.le iscrizione d,i Quinto Atrio J u­
cilOndiano Bisellia.rio, cioè che aveva l' onor 
deUedne eedie, non venne a. DOtiziadeJ' 
Chimentelli, e del Noris. 

Or gieverà d'inserire nella llostra" rac­
colta . alcuni marmi da. .noi vednti con .hà .. 
• irilievi, eil iscrizioni .ch' altri non pub­
blicarono.. . 

Il Sig.· Avvocato Fraòcesco FQggi Pro-· 
fe880re .dell' Aooadf.'rnia pis!lona nel dar DUO­
':0 abbellimento alla.8U8r. casa· ritrovo nn 
B1àrlflO· con q~ti car.~teri.: 

I,API8IYS lo. ]l. POLLJO -cHoa~~..\alv, •. 

BIc 81'1:V8 EST. 

. ..: . , 
La Casa Dal Bo:Jgo e~nacvv.a nn la­

Itrone di mp.rmQ ,ove f:' lettere cuhitali si 
legge soltanto: 

PIN ARIVS. TI. F . 
•• • :~ • • • • . l».E T RON r A.E. 

............. , V L 
.7'. 'fU P. II. 
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Nella ca.- degli ez-nohili da Beono 

DIS . Il. 
....... 0. co&ntI'lIVl 'l'ATA· .n·s. ET 

. .IcL IlAM" .rc. V. A. I. D. XVI. 

D. •. 
acallOIUAB aaDO •• Q. T"K PIVS RBaMEl\O! 

C01UVGI ~A.aI8llIKAB ne. co. QV". VIXIT 

.... XVIII. Il. QVB8.BLU. cVln DUIDERIO 

·'va""1 n. POST .... vxeaB BO. .ABlTVU 

La prima inscriuone dtanto è riporta­
ta dal P. Zaccaria neUa quarta Ietterai 
-hcor. litter. p. '11H mancante per altn 
della. terza linea; aoche. il Gori la riporta 
'llei T. 3. alla pag:. 29, o'Ve acrive lILtma 
f01'lle più propriamente. La aeconda Don fII 
pubblicata da alcuuo', e perch' è privI 
della latina elegaoll& .i fa cenoscere 
tempi di Costantino, o di poco prima 
L'ona, e l'altra '8Ono in~ise in fronte·di du 
piccole urne di marmo atfo a. contener J 
-ceneri degli arsi cadaveri, e la.vorate a bas­
eorilievo. In ulla SOD. due ippogri1i sugli 
.angoli, due maschere capri~ioae, e forl' 
bacchiche eon le ~na. d'ariete, e da 
sfingi fatte a.ll' egizia., o anche all' etrosea 
ma.niera. N eH' altra doe Geoj sostengono 
ì ritratti di de .eeojugati-: e gli arabeschi 
Ilelle fiancate, ed abri l'equuiti da~no mol-I 
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~ indimio di cosa etrusca" de' tempi per 
altro della. Mona.rchla. romana qualldo Se 
ne itnitaya lo stile. ", 

La. ex-nobil. Fa.miglia. Cosi del Voglia 
possiede doe orne cinerarie con ~a1i iscri­
zioni ancora inedite • 

• D. 
POMPEIAB AC. AT. 

J01.'flCEiu •. P. COI. X • 

• ELIV'8 FELIX. CONIVGI DVLc ISSI ME. Q. 
V • .&11". xxni. H. lUI. D. XIII. ' ... 

D .. '. Il. 
- AVUDIAJI Vlc'l'OIlIAB CO .. IYGI BE" H.a ftclT 

1". VETVIlIVS HAIlTIALIS CVM QYA VIXI'I" .unus 

XXV.· X.NSIB. X. DID. XV. BORO VII. lo Q. V'. ' 

/ 

Superiormente alla porta. di "11& rimessa. 
nella strada che dalla piammetta. di S. :M~. 
gheritaconduce long' Arno in nn piccol 
marmo leggesi: 

S.VLI'ICIA c. LIB. SATVJ\NINA ·B. D. D. ·D. 

Il Ch. Dott. Antonio Cocchi. fo l'unico 
Autore, che pubblicò nel 900 trattato_ 
de' Bagni di Pisa. l' ins~rizioDe .• colpita di 
ottimo carattere in un marmo circa a due 
bra.ccia. lungo inserito fralle pietre del 
ca.mpa.nile della Chiesa di S. Sepolcro, ed 
io stimandola d.egna· eli far qoì colla abre 
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la sua· comparsa mi' fo· un pregio' di ... 
are il i~ondo a· prodorla • 

'l'. CESTIV8: T. Lo paILIPP"' 

. CE8TIA. T. 1.": II'ICA . 

1;. CEiTlvs:, ..... L. AGATItOCLBS' 

EMlT. WC1'.· IlfMOIlTA.LEM 

.. FIlÒJfT. PaD. ~IIII. IJf AGIl. PBD. XU. 

la ABDIFICAVIT. 8IIIBI~ JlT 81'EIS. ET. T. T'. coLere ... , 

N.el V.illaggio di· Potignano 1Nl migli." 
e mezzo fDori della porta 6oreDtin& ani 
la Chiel& di- San. Ba.rtolommeO) che' &u. 
8truttor& mOltr& r origin 80& dopo il mille. 
La fàccÌ&a.- è· composta., colll810 è il cam­
panile, di· pietre- qoadre' .,.,rruC&lle· miste 

. coi. ID&RDi. In uno' di, questi. posto & l''Ove-
.. ~; scio, e rotto i se,goenti caraliteritra.8criui, 

e BOO. eglinO'· conformi & 'que«li publicati 
dal Gori neWAppendice, 118 si: eccettua' la 
paroJa AnncUc illt vece' di Anni.. . 

• • •• elf. OC;rAVIO qJf. LT'PEaco' 

CIr. UCTAVkV8 EPITVNCA.N: U9 PATEIl. VIVOS 

~. facIT'".HU ET in.i8 1'. AJfJfI.tB. 

Q. F. QV.4.J\TAB 1'xori .. 1I1l. N.lh. 

• • • • • 1. Jf. AGa. PED.· 

, lo. altro framme-nto pu~6 di marmo. 

• , • • • IAn. A·VG. MATltl A. • • • 
• 

• ••• AST. ET SE1I(AT • .ET .1 •••. 
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"trolti rottami. dimarmì, e· ai colonùe 
'-eparsi nel dintornQ della Chiesa suddetta. 
• dimostrano -che nel tempo della bella, anti­
··chitl.·em q.psto"l.g~go &lloor~.considembile . 
. . . Con~en8vol""Cosa io -che nella prima edi­
zione si. riportassero a qnesto. luogo le tre 

· .pigrafi. eiutenti nella c.a.sa degli ex-nobili: 
"SignOl:i Scol,"zi; JR& poichè fluesti gentil-o 
mente mi dettero avvillo. di volerIe. far 

· colloc~e pel ;Campo Santo, lÌ . troveranno 
· elleno nell' epera p1'6seilte ove l'antica. ce­
·lebrità. di lui. nuovamente pubblicai. . 

Nep;amen quì l'insciiziOll porto··di una. 
colonna. milliaria', nè. quella del. 'vecchio' . 
marmo .(Iella. O~ie ... di. s. ·~ero ·pochi. 
pa.s.si di,tante dalla ·porta.lucchese-P8i'chè se . 

'"'Tera è ,la. . voce·dovrò rintraecia.rle nell' in-
dicato luogo~ la. c~i descÀziene 'stante '1& 

.. ~iorna.liere "variazioni non per anche ulti­
mai.Toccando eli volo che un'marmo nota­
:bile d.etto.daJacopo AUGsti, termine gr.o.­
filO, fu dest~to per defiole a.ppoggio al can- . 
to della .. Chiesa. "citata., .passeremo alle . se .. 
. guenti notizie. elle. in questa edizione ii 
.a·gginngono . 

-Meritano Kcornanza per la. materia. di Clli 

.,i trà-tta ,i deliziosi contorni dene Molina, 
-e di PUljO&no per sei miglia' distanti .da. 
Pisa. ·aulla.via luCchese. In . .fatti ;riguaroo 
al ~imo .fec~ menzi9lle,o~e fu d' ~opo ~, 
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eiò c~ d' ànti~ ~c~l~llo vi rieoòohhi; 
come pure nomInar mI convenne nel se­
condo volume la Chiesa di S. Gio; Batista 
di Pugnano per una tavola. di Autor pi..; ! 

8ano del 1357, e per dne testè incassate 
nel muro della grossa: toi're distaccata t&-' 
Bendole per avanzi dell'antichità .Or non' 
ometto di far parole della' vicina Ghies&. 
di S. Paolo snlle falde del monte per nn" 
urna cineraria. di' marmo· da me' 'Veduta 
dodici anni sono, i cui lavori a bassori­
lievo erano intrecci di fiori, e di &otta. 
FraUe memorie ch' io presi allora di quel 
monaStero, che molto soft"rì nel tempo delle 
guerre &ai P~sani, ed i Lncchesi, e eh"ora' 
serve di rnstica abitazione, porterò la se-­
goente iscrizlone eh' è in nn marmo incisa 
della. fontana del claustro: 

MO.TAl'IUnJ8 FllA,TEa .G~E8E CISTO ••• E'I' 

J)OC. FARE 'PIlC. COlfJlI.1O A1IBA'l'ISU DNA. INDU 

DlCTA. TUBC AGNUI.I. attA. Si::8.A.T INIIACRISTA 

~. D. 1189- E. UN. PRO SALVTE BIVS Oal) 

llOGATE D&11 •• ITA. YO;LO .... IIN. 

, . In altro marmo: 
I 

•• Do 1201. 11'l'D. S.- EA.t.. A.PR.. 1P!WJ'J'1tS 2ft 

ET CON8111\U, Tut ACQVJrDV'cTVS ISTJI DON. A. 

lIt.U"l'SLDA B:wrBll!J'& ADA'Fl88A, COlUI .c~'V.' 
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tVCTV' _OJi'T4lUIIVS DII SORICO PVJT J'lDBlJ5 

tPEa4JUVS, E~ FVIT PUTU IIONE _B,MORm 

tONNE 4 ... TUill 4G.JlTIS CVJl1S 41UIU. aaQvu­
I5:A.T 111 .4çJ1. 4 .... (l). 

_ N~ solo nel1~ ~cenze come fin qnì fv. 
ilimostrato, ma nel resto ancora del ter. 
ritorio pisano molti pregiati avanzi si trO:--" 
vano . Per tacer dS altri diremo di quel 
pezzo di mar~o di cilindrica figura che 
estraneo al resto della fabbrica si vide uq 
giorno nella. !Jcalinata della. ;Pieve di Vi. 
eo Pisano. Citeremo ancora quei cippi se­
polerali che posti a rovescio servono dj 
pile all' a~qua aanta nella Pieve, e nell.. . 
Badìa di Morrona, castello nell~ colline 
di . Pisa , Che questo fosse dei più forti, et 
dei più obbedienti ai Pisani, si rileva dai 
fatti jP;hihellini, e da~ repubblicani narrati 
dal Tronci •. dalr Ammirato, e da akri 
Cronisti. Con _mediocre grandezza, e con 
nna 80la nave costrutta è la Badìa.; dal 
Conte Ugone la sua oriKi'Òe ripete t od U 
figlio di lui la. dotò nel 1109 SOfiItjtnendo 
ai primi )Jonaei Bened('ttini (tQelli di 
Caout.4doli (~). Anche nella Chi ... " 

(.) V &li Aun. CamalcJ. T. "')10 '''4.. • 1* i '!peri. 
lIli Sorico "d. il wlIli Odeep. T. ~. p' ,34, 

(2) Tronci An. pii. P. "T'. AIDIDR. utero T. 3. _gral. 
ÀJaL i..~. T. 3.. . . . -.. J 
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Sa.n Sebastiano di Montefoscoli, ·a.ltro· 
atello nelie medesime dolline ,: nn tronco d 
marmo a guisa. di cono atto in terra pe. 
Ia ~unta è dannaliQ .a. sostenere la. piI.. 
den acqua. sant ... Notò il Targioni i sui­
-detti marmi da n(ji vedoti "ed, osservò egli 
inoltre nel Castello di Treggiaja., di ià 
-dall' Era 111'1 :Pert:zo di marmo di Carrara 
avente 'un risalto nella ba.se ed un f1'6~io & 

.bassorilievo nel dintorDo di essa divisa il 
!uat~ro spartime,ntì C(IIl "emicircolì, flg liami, 
e borchie ~i, mediocre disegno. Una tal pie­
tra dencnninatel> acherontic6 cippo, o co­
lonnetta: sepolcrale dall' 8.atortmddet.to ser­
... e di ·difesa. al canto di una abitazione. 

, . Non ci dipartiremo ancora dalle divisa· 
te colline senza far parola. dei Castello ·an· 
tico di '~rerricciòl.a per ,l'oggetto ,di ripor. 
tare a:J..cone notizie atte a vieDla.~giormentc 
cor""da.re r af'g&meòto nostro. ·Le acquistò 
il 'mento'Va~o Ta:rgioni dall' Arciprete di 
qu~l·loogo,. ti lodia.mo il 'pensiero di lui 
di averle -8CI"itt~ nel· tomo soocmdo de' suoi 
yÙtggi. Evv'i qòelia. fr~lle a.ltre che nei 
conterai. del;!' 'iadicato Ca.Btello, per' poco 
che ·flcatV8tSs6l'O i, contadini, .ai ritrovaI"ono 
.. ovente dei mouumenti ril!pettabili, CORsi­
.tenti in medaglie, in. idoletti, ed in si­
mili . lavori di bronzo. ' Una. di dette me­
.da,g~e a. lui donata. 8l'lIoconsolare •. appu" 
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ten6l'a alla famiglil. Cipia, ed 1em ·battu­
ta -negli aooi romani ~l. Vi ai distingueva 
la testa di Rema coUe tetttn'e X_L .CII'I ••• P., 
-e vi era nel rovescio una. higa. &so in oltre 
-ci fa nota r invenzione di BO idolo belLia-
.imo di hronzo~ di altri pezzi della mate- . 
ria . steslI&, e di molti cogoli di pirite o sia 
BlM'casita della figo"a delle monete (!I.). 

In fine non si taccia il ritrovamento fatte 
'in. quel .'Rolo ·nel 1154 in una ~aya fraIa. 
(l,gra sabbia .di un . .cadavere umano di DOil -

ordinaria grandezza CQn alcuni vasi in­
~orno, e.eGo uo lacr~mQ,tor.io 4.i I.o.ttilia~ 
.u.o v-etre. . 

. \ 
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CAPITOLO IV • . " 

i.C:Q'UIDOTTI DI CALD.w:COI.I. 

Oltre a~li anfiteatri, ed a taD~i apleudidi 
edifiEj di tal genere poc'aoEi ricordati vos 
mancarono nel luolo pisano magnmci Acqui­
dotti per eondnr le acque salumi e per 
lenire ancora. ai bagni artificiali, ed aj. 
luoghi deliEiosi. Oltrecbè testimonianza 
ne fanno gli scrittori abbiamo per al­
ventura i più belli avanEi che si possa­
no mai desiderare, tanto, alle falde del 
monte pisano nel ,luogo detto Caldaccoli 
quanto nella. pianura.. Primieramente di 
una vasca daremo notiEia, della' quale 
due lati il monte serra, e due grossi mu­
raglioni poco più alti di un braccio gli I 
altri due circondano. In 0llgi per altro I 
r88ta conful!& la sua forml\ dalle moderne I 
fabbrichette. Or dell' Acquidotto arcnato I 

le ve8tigia rintracciando, si manifestano I 

dleno"a ponente di Caldal'coli, ed in qual- I 
che distanza dell'accennata vasca. Da una I 
pendice del monte, di oli'ri" f~d.a iDeo- I 
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biciano, è per: obliquo sentiero di8cen~ 
mdo giungono al pia.no 'presso una di­
Iccata fotnac.e: Descrivendo il Targioni 
nostri Aequidotti fa fede di no lungo 
Indotto di smalto 'gettato, e di lastroni 
. terra. cotta in tal guisa coperto, che 
~ni1)ano colle pareti deIr A.cquidotto a for­
are un cana.le di cinque jàcce. Asserisce 
le q1léUa' piccola vasca del solito smalto 
.mposta', e che al presente rovesciata ve­
~8i, le acque accoflilieva' ,del, sotter~an.eQ 
LOde, 'e che ·da -lei sona gh archI IP"'" 
mtfl si distacCava l'Acquidotto conducen": 
()si alla grofl8& 'Biuraglia della sopra.de­
:ritta vallea grande di Caldaccoli. Qnivi 
~li nomina corne ben conservati ed esi­
:enti a'. tempi suoi 00' pilastro, e l'MCO 

apra dl cui r Acqaidotto un angolo retto 
~rm&ndo pie~va. nrso la pian ara segui­
tondo p6i ~r' diritto calle ano a Pisa • 
tsistenti pure e sufl1cient;.eDlf)nte conserva­
~ egli .disse sette al"eate, i pila'stri di altre 
ei, e molti rottami di essi prima' che il 
anale di Ripafratta si rincontri ': lo di' 
iscontraf non omessi, ma già dodici anni 
rascorsero, le indica.te 'vestigia. dei nostri 
nperhi Acqoidotti ~ che in un piccol rame' 
appresentate qual dono stimabile tutto-' 
a conservo " Di q1là dal . t'atJale predetto, ' 
iie~, il Targioni 'dell' Aequidotto ' per' in"· 
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·,terrotte traccia.1a tortoosa- continDazioo 
.in ,Campolnngo pure 1& segna per .j mo 
fondamenti di pilastri., 'e. Delle pra.tacc 
la .ritz'o~a sicmo a, Pi •• In nne ~gli 
d'avvilO, ,che quei ·gro.ui mnri ·di eral 
struzzo" .che pongono .in meZ&Q .l' una., 
l'altra 'parte del ponti celIo ~ la. 
luceheae siano gli avaRlIÌ dell,a gran . 
Iterna, o regolo dell'. acque , d'onde D 

pqrzio"e dipartendoai allD terme e . 
te si .conduCU"a . 

'Or nou .inutil flan. 1& aota., c"be Il 

smalto .di calcina forte e di. piccoli 
formato,~come quello da me vedato lIell'l 
-causto,. coTqponp il, sodo dei pilutri i 
dicatì. 'Cbe poi d.ue iila. di Dl4ttoni 
piano gli circondino: che IOpra di essi d 
Qrdini .di pietre tagliate·a, UiO di frGmbo 
ummetri,camente disp06~i .aiano ~ e -che u . 
~la. di ,rossi ma~<mi .pamielli, e altre d 
paralelle eli, det1i6 frombole l' onijnau 
continuata forQlino .• ·ella è per noi plau8iJ 
bile .e .chiaaa CQgnizion8, della dispendiosa 
.truf;tura .6 del( ... bellez~. della fabhl-ica, 
e con~g&ltmtemente qello Irplendore .di PiS4 
.Colonia. Ma. ,di questa aacOJ:& la perdita 
quau totale .ai.c~JIlpia.ng;&. E 8e mai. l'in­
-vasion dei barbari, o altre cause l'aft"ret· 
tarono, fatal cosa -fu chf;' a~cun" mano po­
.t~D.te nemmeno De~ tlor.idi 'eJDpi dopo i 
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rille' non la ristorasse giammai-; di modO­
b.è le fe(llmine" pisMle' dettero motivo al 
loccaccJo di' d"scrlgeM" il" paITore delle 
'Uancie' di loro-o Fo-" ben' ella dis~ra.ziat&t 
nche' sottò Ferdinàndo J~; ]l6POccne pensa. 
l Targion:r che qJJ8l- Principe le sorgenti, 
.i AseÌ&no'II' qoeste preferisse' per la, mag.-· 
~ore" abbondanll&- aelle acque. 

Di ninno ostàcoloali? espes" narrazione-' 
ia il neme di: CaldaccOli; imperoccbè 8en-· 
ia. darne- causa aUa' confusione d.bi' setoli­
nfeli~i ," C~8r piirie a' 'qtlaloono, faci): 
:08& Èr di oomp.endere che . dalle parole' 
'alidae at}r.tae", o caJd-ae- aquulae' ei dèrivu­
e, a.ppunto' ~ non '80n poche· le.8or;. 
~enti delle',acque calde ehe' nel dintorn. 
li. Caldaccoli-, e' nelle ricinan~e' trovansi 
t'OCora, dene q~~ij, dovlI8DlO ragionare iD· 
.ppres8o~, ' . 

" 

'. 

:. :,", I .. ' , 
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.drsenale;, 'Pm,zu di: Pi64. 

P isa danne~gia.ta.· dalle ~mi ,del Re To­
tila. distruttore delle più belle -Provincie 
d'Italia mercè la lDao pietosa, e 1('1 amo­
rose cure di Ca.rlo Magno fi. dai primi 
anni del nono seoolo incominciò .. risor­
gere, a crear GGosoli , ed _ vivere senza. 
alcuna 80g~ezioDe. Il ,Ca.~. Roncioni nel 
lib. 2. della 8ua storia pi8ana ce lo C9n. 
ferma; nè mant-ano autorit~ per compro­
l'are, che sul fine del Regno Longobardi­
co, epoca prindpale della libert" ·ita.lica, 
la. libert~ pisana validamente si stabilisse . 
Or non è intenzilln nostra di tesser la sto­
ria. di questa. potente Repubblica, e nem-l 
meno di riepilojtare tutto ciò che fin quì I 
fu detto, tanto rip:uII-rdo al costume lode- l 

vole dei Pi8ani d'a.llun., quanto aUe mol­
te cose, che relative alle tre Bell' Arti so­
relle in quei bei gior.ni fra noi più che 
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leI resto dell' Italia grandeggiarono .~ti:" 
niaIDo bensì prima di pOI' 6.ne al già. in· 
loltrato lavoro dì eSpot'r6 a questo luogo 
luanto altro ci resta a dire, che coeren. 
;e sia. ai tempi Repubblicani, ed ali' iB­
!tituto' nostro. 

Non An6.teatri, nè Girci, ma soltanto 
mura, torri, e fÌJrtini foron fatti costroire 
riai Pisani d'allora. Se Teodorico tollerò, 
ilisaprovandogli 'per altro, i pubblici spet­
tacoli, non fur0l.l0 essi-~iam\nai oonsidt".t"ati 
dai S1ilccessor.i di lui. Giustiniano ad.oBt .. di 
certi usi romani concessi, nè far di nuOT~ 
nè ristorar :volle i luoghi dei giD8Chi~ delle . 
IllaCcie, e delle giostre, ma soltanto mura., 
e,torri fece cos~ift. mpo l~impero 100 

la Steria.· non preseata più aleano ! di. ii 
-fatti 'edi6.cj (1). SocceSf!l& pei la crpdelt' 
:dei Longoba.l'di a quella dei -Getti.,·e dei 
Vandali, non solo'non. si pensò ad erigerne 
alcuno ma il..guasto ei dette ad ogni fa.bbri~ 
illustre, e molto più in 'Poscana, ove &1: .... 
bilitisi nel 995,. OOl'De afferma ,il Sigonio 
de Regiw Italiae L, l. 'per lo 'spazio di ~ 
-anni" vi stettero. ." • ' 
. Tutt' altro a.danqIl6>or 'da ,noi ;rinttao." 
cillol' dovendosi rivolge.remo in primo loogo 

(t> V. il Proeobie .ei _li"ri _&lI edWJ.1 GiVstfui"ano : 
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le"-nostre ,mire bella. parto boreale di Piis. 
Qowl aeconriament.,.i- pr6Benta. l'antico 
Arsènale, 'che oggetto fII di DOn' pierola 
coosiderazione. Vestif'iia' eei1lisome restaD'" 
'DttO'a. di l.i nel Inogo detto la Cittadel-
1&, antica Fortezza dei Pisani nrso po­
.Dente, e me~orie sie~re porgon& di- eBSO i 
,j nostri Storici. COlUlultandene il P. Taio-­
li, il Canr Ron'cloni" ed. il Tronci tlUti 
.i accowda.no ad aesmre ,eh., Del 1200 88~ 
aendo, Potflstà Gnelfo Poreari gli Auma:ni, 
JIlai semfJJe" iiDtenti all' onore, per servigie 
della gae:rn. 8 delle mereansìe d.etermina­
!'OH , di ediicare Dell' iameato luogo, un 
A,senale, magg iore. -li Aa' tale-, espressioni 
informa ~ che per l'a ... allti altri simili. edi .. 
fici i in Pisa e.stessero- ~ee per i minori 
legni; gia.Cchè sappiamo peraut0l'8V'Oli do­
~um4'nti .che sol lido del mare, e forse 
Den' ietessO' PMto' Pisano navigli d'ogni 
.orte e- smisomti legni da. guerra. si fab<­
bricavano. Ne poteva egli esser di !DeDO, 

:nota. essendo della. marina; pisD.no. r impor­
taOf&a anche dal nono .Iecolo fiDO' all' an­
no. 1200 indicato. Le imprese nav.ii coe" 
l'enti a, tllll epoca di qnes'a Mlorata N a­
.ione sono in parte 1lSI'Fate; da Clandia.ne 
che la. celebre spedizione in Affric&contro­
Gild"one' scriss·e. "Vengono 'pure' encomiate­
ila. Loreqllo, .. Vernese Della" eapu.goa,aiOD.e' 
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:lelle Lolo, :&letLri, d. Soipion4t Alllmirato 
~l1a. pres. di CQ.~06,. e Mgli ·Scrittori 
del~~, imp~"8a, di ~~a, dL q!1èlla. ~il Li­
pa.;Cl, e dl ~tre, Clttà., oootrp, &uggutro Re 
di, Sioilia, 6 di Napoli, imprese .ttJttQ an­
teriori al temp0, di, Qui . r8@ioniamo '. 

EJ:a il nostro. ~difut.io .di, :1UlU'8. cioOO, e 
da. tlje gtandio~ toni difeèo. Due tutt'ora 
n' ~iston()" che una è 'l.oeU. a piè .del pon­
te a màl16, ov;e. :si racchiudono i COfldan'" 
na.ti ai pobbUei. Ja,v,òri, ed in.1JuaI'che di­
ata.nza. è l'· akra v.er80 &ttel1t1ÙODe detta 
di S. A«neèt\. ~ ~ prima obbe, di Guelfa 
il titolo, e .quel di Ghibellina la seconda. 
Restava.no 'imliraplhe congiunte ,da. Uoa ·fol'­
te moraglia fatta getta.re a.. terra nell' an­
DO lMit dal .Padm di, Fra.ncesco I. Dentro 
l' ampio ~tloin~ oltre gli: .atanzoni .f;a.paci 
a.lla costruZione erano- dei. ma.gaz~ini per 
gli attrezzi:, e delle ofticine'at'8 ai; lavori 
diversi per,juttò il &erVigio.deUa. maJ:ina. 
Or. di tale, ecliicio-, e di. tana magnHiceu­
•. ci N8ta. ,per &nentora qualche av.allO, 
che la. riUUllDbra. D'èae,o la metll.Rlorfoai • 
ICl'itta in un ~armo colle seguenti note: 

FlU\D. M. DVX. ETJ\. 111. • 

YETVST4 ~a cOAl\ VEllI .AY 4LK 

.J8AIIOllUM AD 1rI1L1TAJ\BB EQV08 

.u.BJlPQ8 '110. IlIIJSUolUE. lJr YBY. 

ILU'.AAAVJT 1389 . 
. 7'. Ill. P. Il. 3. 
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)l~ ~; dire ,ill hreve deU .. prima 'di­
mUrUofÌ:e ,dell& Deetn. aRtica. fabbrica, noi 
oon l?a.otGii~· de(, Pagni e di altri Scrit· 
tori elponeRiO', èhe i Fiorentini 8Oggioga.­
ta la .epD~ sei 1407 incominciarono 
a devastarla ". réediicarvi, ona Buon 
fort8l5l&a. In fale eccasio~ ... pieeola. Chie-
8& di ~ Bé.uitWi ',a pie del ponte a.: mare 
distr:0888l'O ~ e getta,rono ,8o 'terra' quante 
case, e palau! esistevano fino, alta. distrotta 
,Chi618. di S.' ,Vito.. Toccò l'iste'ssa. sorte 
all'altra ~ ,deU~ Arno compr~ frai pon­
te, e la Pri6riIA di S. PaolO1 ed Il 880 cam­
panile dovette' een_ ~olpa.; perdere, il pre­
gio dell' alteHa'D()R mai pià ria~ui'8tato. 
LalCiò BCrittG il V .... ri, che F.ilippo Bru­
,nelJesthi' oltre l'a.ver ,fertincil.t6 ;;J. pORre '& 

mare ,. eome dicemmo,; disetJtW 4 Pi$'tl la 
Cittirdella Y..ecdlia ~ cioè' fece, il 'disegU() 
della' nuova FortelJza ."811~ antica dei., Pi­
's.a.ni, che .ilel 'si~ etelso del '~rand'.Arse­
,Dal" ii .compi'eadova.; ,e, nel.le ~ui mura 
era,la. POl'!ia a' 'ma;n, come · ... -qche- ·tutto!' 
,:aeU~'&lIgolo'Teao l'emerite ;si ' ... na.; 

, " " 'j. 2.' :' , .',. 

. .ltJluyz Urb4M " "~. 

L'ar~~~~o di ~~eato .~~~ porta 
a far hr6V6me~te COD'OIioe.r:e' il "giro delle 
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[Il U ra di, Pisa dell' età. l1\ezz~~a " ed' ii 
:einpo 'in :cui furon elleno fabbricate. 

In primo luogo fa mestiero di novella· 
nent'e ricordare, ciò che poco innanzi· fu 
ietto,' èioè che nell' ondecimo , 'e nel 'pr~ll. , 
~ipio del dodicesimo 'secolo lo. Cjttà n,ella 
lestra . parte dell' Arpo soltanto si diSten-
1e.a. Di' mura cinta ella era per 'altre;> , 
~ome sÌ raccoglie' da alcune vestigia ':oè1la 
dà- S. ~:rediano verso la porta aure'a,·e 
:lo. altre an~ora press(l,"l'arch~v~o .d~lr~~­
ra del Duomo, ch~ fu lo. Chl!'sa· dI S. Fe­
lice un giorno. Ma molto al proposito no­
!tro acconci son due monumenti da' noi 
Don veduti· nell'archetipe'carte, ma ih' 8,1-
[!uni IDSS. ripieni, di belle notizie che il eh. 
P. Mattei gentilmente comunicar ci voll~. 
Nel primo, del 11.10 di~esi,:' item ,studiosé' 
rzon c.tpiernus·~ "così 'promettono Uhaldo, ,6 

Matilda soa' moglie; nec aliqua periona :no,. 
stro consilio 'vel assensu aliquam' perspno."! 
Pisane Oivitatis', 'et Kintice,; et Fore-pot:tf~:, 
it de eotum. Burgis. Nell'altro del ,109g 
riportato dal Muratori nel T. 'o delle an­
tichità 'itaIiche si Iégge:, Actum jòra juita 
murò istius Civitatis 'prope flu'iJio- Arno. Tale 
era. ,Pisa. neU' 800 ; come ne informa lo. car­
ta topografico. di 'Bonà.nno Archite.tto.,'! '~' 
Scultore Pisano in!!èrit~ Del prim~) lib,ro 
delle mssertazioni:'swla' Storia;, 'Pi'e8ioa di 
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Flaminio Dal Borgo, fJoantunev-e I!Aotore­
qualche fabbrit-a dJ' suoi tempi V'i ahbilJ. 
introdotta. Osserva il ch. umi:t nella 
quinta delle sue lezioni di. aDtic~l.ità. to-, 
scaue, che per l' ordinario- le Cittil. poste 
sui fiumi da una sola. parte" di essi· furo­
no in prin('ipio costrutte, ed. allega gli 
ellempj di Firenze ~ c;li Roma, di ~isa :t di 
Lione, d'Avignone, e d~ Ariel. Ma il de­
siderio di esser breve mi fa. omettere di flD­

tracciare la vera ateO/roio,ne del1:&. Città ne­
gli ~ntlicati te!Dpi ed i suoi molti subDòr­
ghi, ( potendosi 80pra di, ciò qualche notizia 
raccorre,ov'io le Chiese descrissi di S. Ze­
Rone, di S. Lorenzo, di" S. Ma.tteo, ed 
altre ancora j; ed alle mura. 'repubblica­
ne in, gra.n parte or' esistenti rivolgo il 

• mio pensim;~ . . ' 
Co~!ciJi~ndo. i mi~li:ori ~~r~ci delle cose 

pjMJ.~e, in queW aDno in cai linna.lza;va 
il pr~m9 ordi~e deUa q~ie8a rotonda di 
s. Glova1\ni sotto il Consolato di Cocco 
Griffi" cioè 'n~l 1, 155 ~ol' ~isegno di Bo-, 
na~no pi$&oo, fu dato ill.('ominciamento alle' 
J)llur~ d,8tll~ po.fiio. a mare soprannomi nata 
in~, alla port~ ~l Leone, o Lìo~e" come 
a.~c,q", vo.gli(;)D~. Questa o~a è m~ràta, ma 
sem~.re u~ leonQ di ~armo posto in alto 
vi SI cOOServl\.: che tal fu il costume de­
gli ~tiçhi, cioè·d~, porro ~mili ~imali 

.. 
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'per ..costoma delle .porte. Quindi si conti~ 
nuarono le mura AnO alla torre posta 'sul 

- ,ponte ·dell' Oseri, presso la 'quale era lo. 
-,porta di S. Stefano già da nòi 'mentovrita, 
-e dove nell'esterna parte .un' iscrizione di-
· scoprimmo' senza aver campo di leggerla 
· attesa. l"'altèzza" ed alcune frondi frappò- '\ 
ste. Nell' 8.nno,èomllne 1156 si còntinuò a 
-racchiuder lo. Città murando .fino a S. Ze-
· none,· e fino alla. pertll Calcesan8." come 
~spre8samente narra non discordando da­
:gli a.ltri Miche! da Vico. Condotte di poi 
]e mura .lino a.l ,ponte della SpinA, nell'an­
no comone t 15& giusta il Marao.gòne ne 
pestò cinta tutta lo. parte bor68.le ·di Pisa. 
In oltre dM medesimo Oronista si raccoglie 

· ohe in tarl. mutamento tutte pietre verru­
cane, come tuttora si vede, furono ado­
prato; e che pt)r ottenei-ne facile il tra­
-sporto jù,ono ntù'rati tre ,ponti" e fossi dal 
Monte Pisano fino 4 8. Zeno. Finalmente 
prestando fede al Tronci, ed a Michel da 
V,ico si .circondè circa ,alt' anno indicato 
di·mora·con barbacani a.nche lo. parte' me­
ridiouale d.ella Citta. clie fu detta Chinsi­
·ca, e che ancpra ne ,porta il Dome. Il me­
desimo Autore dichiara. il nomero delle 
porte che si aprirono nell'indicato circllito; 
-ed oltre a quelle nominate, e ad altre che. 
per brevità passeremo sotto silenzio, egli 
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descrive la po'rta Monetaria. vicina aS. Ze-
, n~ne così detta perchè fuori. di eS8a si hat­

tev~no le moi;lete, quella della .Pace in­
c~ntro alla' via ,di S. Lorenzo, 1'altra della 
Spina . per la; qua.le si p~sava. nella parta 
di Chinsica, e qpelle in 4ne, di S. :Marcol • 

e: di S. Gilio detta. ancpe .. Romana. _ I 

Anche al presente mostran.o le. nostre I 
mura. in più parti la pri,ma ep~ca d~ loro. 
Non ~ da. tacersi che ileI 1345 Ba.nieril 

. Novello Conte di Donoratico dette del pro-I 
prio diecimila fiorini d'oro per restaurare,: 
:rialzare come vedesi, ed anche reedificart' 

. in pa.rtò le mura, e le ·fort.i~ca.zioru. dalla 
porta ·al Parla.scio sino. alla. .porta Calce­
sana. Per tal' atto di vera.. munificenza gli. 
Anziani .dichìara.r</oo il generoso Cittadin~ 
Governator felice di Pisa., e di Lpcca, ed 
ì Successori Buoi padroni delle "lUra. di Pisllo 
per' il lWlgo: tratto indicato. l'~ di ciò on~ 
revol memoria l'erudito Signore Avvoca.t~ 
Maccioni Professore di Giurisprudenza di 
'Iuesta Univer$it~ alla pag .. 112 del Som­
mario di daculllenti,~. Anche ,gli, .elogj .di 
Bonifazio, e del sruldetto Ranie:t:i Novello. 
inseriti nel tomo Il. di memorie ÌBtorich~ 
di più Uomini illUstri Pisani ne .fanne;. men· 
zione. Ma rieordanza non men dtu:evole 
ne .. nglia. nella.ester~or pa.rte c:lel~ mur~ 
,te~se verso, la. po~ta.. a.l ~Olle per., quesb 

." • &.. 
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:aratteri in pietra incisi sotto rarme. dalla 
amiglia Gherardesca: . 

411NO !/ICCCXIoII. 

~".01\. Jl401UFICI, BT ·POTUT'lS VIU DOJlIlU 

lLA.BBlUI 1I0V:u.L1 C:~I'fJ8 DB DOIIO&4TICHO 

IOC oliva' W4C:TVJI l'VO'·D&L ."DI ICI_UB .. ·· 

.. §. 5. 

. . TQrri·. 

Or .'passando a far. parole delle To;ri, 
Dnde .Pisa. :spiccò fralle altre (littà d'Ita.­
lia., ne a.ndavano altere le descritte mura. 
come gli 'avanzi: di eS88· tuttora. ci per8uà .. 
dono. Molte' poi rimaste per lo . più ·mu­
tilate anche a .di. nostri , noll' interno della. 
Città non .cessano di :ranimentare oom' esse 
grandeggiavanO: per a.lteua.·, e per quan­
tità p"odigiosa nei tempi. ai. qua.li è diretto 
il ·nostro· ragienamento .. Ni.llDo creda di ri­
cerca:.; giammai. in questi avanlli. a.lcuna 
traccia analoga.' a . Pisa. ColODi~ ; perohè 
Don' fu costume· dei Romani il fà.bbricarle 
in seno aUe. Città, e perehè. Don . avvene 
aleana a opera. reticela.ta·1a. .più.. comUDe 
di~ Vitruvw ,fra qDe~ popoli: E 88 Orazio.· 
ICnue nelJ.a, IV. od. del l. libro..:· .. 
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PallidI! morI aequo puùiit pede pau.pe 
taberTUU 

.' Bes umque turru • • • . . • . • • • 

intese 1Ii cJiiamar 'torri i palJa-gi dei . 
di. NelJ)meno in 'esse 'riWOY&T alCUn Bi l 

',Iinghi -qultl~he ineerta opera. a-utic1ii,.ima 
ehe appelli agli Etruschi che le 1I8arono, 
eome insegna Virgilio e Dionisio Ali 
nassèo. Nomina il primo Yeteres la .. 
di Pyrgi edificata di torri; vuole il 
condo che gli aaticbi 'Etl'oschi per la (O' 

stamanm, e pel genio di 101'8 in edmcar 
torri fossero detti in principio 2brreni, 
poi Tirreni. Ma dotte 8lJservazioni sopra . 

'eiò fa, r eredito Lami nella. sesta lezio 
. del cito 800 lihrò Bo«ginogeudo. Qui 
non molto trii 80rprende che Beniamino fu 
telense 14sciilase 8critto. che Pi;'A 4t1é'Va i 
6e diecimila i'orri, 1'erclzè ancora forsé con· 

, seMJI!'D1I. :la 'plimiera 'SUII. edifiC4zi.dne faua 
tutta ptr' 'Dia. di 7brri 'azr. uJo -Toscano. Il 
.oratori crede 'esagerato il 'sddd. 'numero 
mà '1'Ion le éi'edè il Dem:pètero ,éll' "nzi lo 
accrdacé; 'qùaièoft altro poi u~ bosCo di 
torri didi;a\la ltiìrito 'la Gita; -quanto i 'sob­
borghi. V'èro 'è ch~ 'queste; t1ittoTa 'fra. noi 
rindis'te ii6b ,,\ 8i'clri'fett-ara:' ~~~ ~el ~ 

,'è6Io XI, 'o 'deJlfl. ~ièa. 'tedélca. pÒ8tèri~ I 
re i e per -IG più 'eoin~e '~m; 'c1i mat~jtl1 

, , 
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B di pietre quadrate una sopra deIr altra 
in piano pà,raleUo .. Il' orizzonte. Le molte 
buche, e mone lasciatevi indicano la cer .. 
I>ezza dei palchi -esteriori a guisa di ter­
razzi coperti, ond' espiare gli andamenti 
dei nemici, e scagliar sopra di essi armi, 
pietre~, e qualuu~ue altft cosa. of'ensil"a. 

Ma la più amplia, ed alta delle pisane 
~orri chiamata la Yittorios" ci fa ICòrta. 
.1 lllegumite 'eapieolo .. 

. . 
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KD AJ.'lRI MONUMENTI RIPUBBLICANI. 

P ~ichè innalraata. fU.. nel l~ la . Vitt()o' 
riosa a piè del Ponte della Spina. detto 
ora della fortezza, ove una fiera pngna 
accadde colla peggio dei sollevati contro 
il Conte Bonifa.zio della Gherardesca, vi fII 
.scolpita a perpetna memoria., ed onora.nza 
di lui la seguente iscrizione: 

CUIl NOVITEIl PUNDATA LOCO sIT -rUIlIlIS IN ISTO 

qUI TITULU51 QUI ~IIlB CUPIT PBIl CÀ.IlJIIIl'fA DISCArl 

SUllllEltIT SBCTA POPULI CONTIlAIlIA PACI 

QUOSDAlIIIJIIAGNATJ18 COJIIPIlERENDENSBT POPVLAIW 

REC III POIlTUNA VOLVliSET SUBDEIlB PISA8 

I 

I 

EST CONATASIBI. TAJIIEN RANC POPVLV8QUBCeJIIESQ. 

PATIUS IIlIlUPIT MULTO DISCIlIMINE PUGNI! 

IIUNCS.BINAMQUELOCUM PEIl YIM IlB'I'INEU PUTAf. 

RIC IDEO POPULUS PRO LIBEIlTATE IlBSl1l1PTA 

TUIlRIM CONSTIlUltiT CUI NOMEN yICTOIlIOSA. 

DANS DEO DANS SA.NCro MARTINO LAUDI8 HONORI. 

CUIUS SUB FESTO TERCENTUM MILLE SUB .urNII 

TE;B.DUODBIUSQUE TANTA PEIlACTA BOBA. 
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.:f;.a Torre fu demoli~a per ordine di 

[osimo .1, 'ed il. marmo :cogli , enunciati , 
~ra.tteri fu, cooservato in, u~ \a~a~zo di 
!ISo. ,; ,ma nel, 1187 fu PQ~o con decr~ 
el _ Magistra~o, nel lato,. boreale di ,nna 
.. hhriche~ta, c~e ,sembra un pD~pito; vestit~ 
i calcina a1m moderna, ed .ivi tuttora. 
siate.. . , " ..... ; 
lo uQa c~sà. In ~la ~~Ie ~ltr~ dellungò 

lrno volt~ a Mezzogiorqo, eh un telJlPO 
li uu" alta torre adoroa fu della NoMI Fa":' 
niglia de'Ri,:ucchi seco~do il Roncioni .• 
:he !}uiodi servir dovette all' Arsenale Me­
liceQ col nOBl6, , del palazzo dell~ vele .. e 
:h' ora alla. fam,iglia Zannetti appartiene, 
'ra affisso un marmo con quella. vecchia 
sc~izlou6, ch' io: a questo lu()go n~lla pri-::' 
ma ec;lizione, riportai. Di presente ve p.' è 
Jua nuovi.ssima, perchè fu fO.r~a,all' antica 
d.,i abbandonare pel mese di ag~to,dell'an­
ilO. in cui 8c~ivo ~ il primitivo soggiorno; e 
ciò con, disapprovazione di quegli che sti­
mano: ~on ~over8i r~muover gi,a.mmai mo­
numento alcuno dall'originario luogo se~ 
pr~ che desso non si distr.ug~. l ,Yecc~ 
c~ratteri per.tAnt~ or nella. mia.,~escriziooe 
de,1 Ca~po S~pto.8i leggono. Qw coi DUO,,: 

vistJimi non istancherò il Ieggitore; addi­
terò soltanto le pal'ole dell' agg iunta espri-
m~oti" .c~e ~l. Si~. ,Tom~aso ~':': ;Paùl~, al-
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*ove lodato fece traslocare in Campo .. 
'Ilo r irigirral ddcnmé'o'to il più antico lÌ 
'r:Jolg'ar~ ìtiilUi,rg: esp'rel1sion'e de. Fo~anini 
'me ~ dota.tà. nella prnna ediZio'o'e ~ co 
in 'appreiio ril'evasi. 11 eh. Sig. Dot;t;. ~ 
pesti per altro nel suo "erudito dike8ho 
ddemico diéhia .... il più antico ditlla.fa'e 
italianq no monumento del 1103. (1) 

Il Dàl Borgo alla p. 222 ciel primo ' 
i>ro dell'fetoria PisaDa riporta co' "oi v 
caratteri la mentovata vecchia iulicrizione 
Noti ,in essà .il poderoso armamento di IcS 
gaJ.ere, ,e di 100 altri minori legni dea 
ininati vacchette, oncl'e sciolSe dal Po 
la Flotta' Pisaua per la vantata impresa 
Egli esser.a ancora, ~he A.nto. Fra.ces 
Gori ~ dietro .di lui 1100.. Fentanini, il 
quale stima. il nostro mo.'rlDo .il più auti 
docuOlentodel v.olga.r.e italiano, erroo 
mente là. traBc'r.issero. In oltre circa ai 

, .nemi BonaccorsI) da PJilude, e Conte PaR­
dalo dimostra che il primo era Potestà. di 
Pisa; e :vuote che il swdociò iltdichi qùeUo 
:di P.a.ndolfo dell'a }'asan-ella allora Capita­
ne delle milizié Imperiali irt Toscana; lo 
denomina traditore per ~vere impedito ai 
Pisani l'acquÌ8tò di Por:tovenere, e per 

(,I) Vetli iD quellO libro n '-&Tuo ..lena Verraca. 
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.. V~ ~ap«:~!\tp:r,. m~;J;'te' an~ Jmpe~tpr; 
Feder.igo 8,uq Sovrano, e ~D;efa~to:Fp. fi.lil'catt 
alla. 81J,tldetta. &~glia Ricl,1,Qchi I:açco~-:­
tan.o i- çroniHti, c~ Cocço J;ticIJçcbi (:0-
m8tn~nte di ~2.0 G~~~~ nell' iWpre.sa di 
Gerusa.lem,lD:ff ~o~ J;~~m.~to detle, ripo~tatft 
spoglie f~ce ediJù:~~ diet~, il 1100 p~a~~Q; 
uno sped,ll" e lft,. C~.!!& d~: S, L"c. 6. .. 
ila qudch,e temPQ, s;oppres~l' .A ~ui lJIecle­
simo appartien~ lo. tradi~ione che men~re­
Luca. Martini, gi~. ~ D«;ti 'Ae~~atp Prov­
veditore- di Pisa, cil'{'a a}f anno 1500. f. 
eeva. restanrare' i,t .~d., palY.zo vi tr9V~' 
aoa; partigi~n~ oon ,due- l~t~ di. &,rro" e 
queste ~r,ol.e ecrjtl!6.: lo. CucCI! 1.'J.cu~chi.fùi 
il pritn()" ch~ c~ q~/~ 1'Ilr,igjq~'. e;z'r.as"; 
in G.eru3alemme. 

N frlla fà.cc~ta dd~ Ca.~ 4~' ~sl;i.~ 
ex-nobi~e Fà.m~.Iri~: . ç.8:1~etti si loggo ip 
picco,l ,mar;D1o q9l1tnt~: appJj~ : 

A.N~ J?N~. Jf~C~J~l\IlG.N~N~, ~P~A.~'" 

JlED~~lGO.~, ~~9! ~y~ ~.:. &;r, l'I,LIO ~"e, 

8CEL&'1;~ V9JTI.NU~ ~OG D.~"Ii~. ~ TU,l\~MI 

BANe EDII'ICA. V.IU\. Nomi DOn facili a spie­
g~rsi ~ .il ~2Itv.. dal Borgo 'al D. 18. dei 
DJplomi P~.n, ~ , , ' 

Ecco i~ luogo op~no, <W, . convif>n· 
pro~u"re l' l.,orillion dol ,.ar~ da noi {tià' 
osserva.to su} frout:esvir4io- d~l mag!!iq.m ill­
gres$O d~ MU Sa4v.~torfl io po~ta d'ol'A)) •. 
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. eia della Mad6nninà èle"GàIletti. EsSa: 
l'epoca. informa della tanto mflmorabile im­
presa delle""Isole Baleari, e l"ingresso ad- ! 

dita de' vittoriosi Pisani, onde ne acquistò 
la porta a goi.sa 'd~ arco trionfale acconcia 
il glorioso nome. Al dir 'degli Storici non 
8010 il oòetro marmo fù rornameoto' di lei, 
ma tutti quegli ancora 'colloèati vi fJlr'ono 
che indicavano altre imprese felici dei Pi­
ani, e che Benedetto Varchi tradusse per 
ordine del G. D. Cosimo. 

!c:JVUV8 EGJ\lGD8 BEC AUJ\EA, POJ\TA VOCA.T'DB. 

IB'QVA Slc DICTAT'KOGLITATIS . HONoa • 

• .. lrC ua ... DEcue IMPEJ\n 'GEBERALE PVTETIS 

. QUE . PEllA PJ\A.VOJ\VM· COUA FEJ\IJ\E SOLET • 

MA30RI8 BALBE RABIE' 'ERAT IMPJ\OBA MULT'DlIII 

'ILLA QUID HEC P088ET VICTAQUE 8EBSIT EBVS. 

All'. lIIliLLElrl8 DEcEM CENTUM CUllil QUINQ.PERA.CTIS 

EX QUo COBCEPIT "V'II\GO MARIA. "DEUM • 

·PlU.U8 POPl1LV. VICTOk PJl08TRAVIT VTRl1.QVE, 

ÌJlsQ'lfE FACIT STRA.GE8 UiriEMINATA tlDElIII'. 

'''ILIGITE 'SUST:tTU.lIII , Ql1I JUbICATI8 TERRA •• 
, ' . 

. ,N ella facci~ta. delle. casa degli ex-nobili 
Signori Lanfranchi Chiccoli' 'altro Plarmo 
v~desi non lungi 'dall' . indicato lùogo', e 
presso l~'angolo della;', via: S. ~rediano', det­
to il ca~to del GiBante, perch' ivi fu eretta 
«ma. statua gigantesca 'daliIPo~lo 'Pisano. 
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) dichiarano 'i t!egne:nti versi: su di'tfo 
L\.rmo incisi, ove l'Autor' 6.nge che detta. 
lotUS, parlien-nnciaàdo l'epoca sua oel1124, 
, cui 'già.- un IUltrò 'era scorsò, daccb.è Ge­
Iva per i ovidia' della dignità, Arcivesco­
le, e' della. 'giurisdizione sulla Corlico. 
lerreggilllva 'coi, Pisani (1) . 

. , 
.C OPvIE8T''H.C'I'''tM POST 'P"'Jlittlll VIIlG. ACTV'K 

rNO 'MI1LElfO èOTE!fO 'Bll: DVODillfO 

JKC' J-AML cvitaEIIA. T L tlSTa1TM Ql1'o BI!Ì.LA OEaBRA. or 
.NlT A PISANIB 'NIMIVM A.J\cltIPIBsUU'CURIS. • 

.NSVL PISANV8 QUIDAM PIIR Sl!CULA CURU8 

I)MINE RODULPRUl!paO!lITATI8 NBcTARII PUt.CTV8 

ç Pl.ACUI'P',CUNèTO·PòPU1.0·PAMUUl!lIirll MVLTo 

110D J17XTA'A'RI!fVÌII NeIT lIIIE SISTRaE MAONUK. 

NeUa chiosRa :della. '~asa; . gib. degli ex­
Dbili Signor,i' Leilfranchi,' ed 'ora degli 
I:-nobili Sìgll&ri: Tidi 'evv1 uno sclido di 
.armo. ceU" 'Cr~ :Pisana, e 'sotto queste' 
a.fole: A.*. D,' iacr&Vll, CBOCèYS ,,"OlU)AM' OBIPRI 

\lV8 ,CONSttL' P't~.ut.E «?I"T-A.'P~S. "Quèsto Oòn- ' 
.le, or :col -titolo' di 'primo ~: ,tu j!,'ià'" d~ noi 
itato nel ,deBcriver -le' I1iDl'II., déUa }Citta;' •. 
{ella ca8a. ~t~"'prossihJiW -alld'pia~zb. del~, 

, " 

;t'" 

).t .. , • I ':. 

jc 
; , : il t l' 

(I) Vedf l'(~;, Pis:~is.s, 9' 'd~1 c, daUorao, ~ I. B<llIa", 
Il P,'Urbllllo'U."S1r.1Wi Diplftli ~,'" ,- '-
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§ran~, ora de1. .JI18rcato di;proprietà. de~ 
6X~P, ~jg, Frp8m~ ' ... ' •. I\E DOM, PIS. co 
IL}p'lIAr; .A. .P1.&1\0, c;u-"tJ\PP."'AA 11\.,1',.... 1','1;10 L 

"'f DlJ.r ." T~~~~ ~~~~~lf.x$ . ~AtG~ 
.JllJBUOI , , •• , l1GU94l(t~IS, D~ If • • • • P 

~T.MTA.TIS. ~ ••• ,CQJ.O ,!!OM,l, cL , • 1 

.. . . c. . . . SA. VI. • • I. l'U. . • • • -'Jc.T. :I-

SuUa porta della 80ppressa Chiesa di S. M 
ria d~Ua ne~e: QQ~T'" ~~~, ILC. 134 
ESSENDO DOIIIWJO, ~.UU~ IlQVltI.I,Q, QOlill'1L 

-.o.Noa"'~BICO c.4PITA,O Cl"&~~ ·IJI ltqj.A., '[ 
DI LUCCBA., E ~1. ~OAA, JlO~T04DO. ,J!Q. 

• I 

•• I 

Non. sembr~ d~ d~ltfPllSti~ oJt\4}1itel'4) ~. qoe-I 
sto luoJto la :r.içqr.d~Il~1I( ,di., UTJ&. piceeLaI 
stataa di ma~(} i~~SAtA fA6l. ID,U.:o di ona! 
casa in via S. 'Martino, lDentre si giudit'ft, 
d,a alcnni un m~~,meflJ;o,'dcri- tcnn~ di mez. 
150. Racconta il, Rm1~Ìqoi, e con mioo!'tl 
iq~erosiuJigli~nz~l~aoJp,'frQ~.i ,aU' &0'.1000, 
che fQ886 fatta. ,~~~ dJ,tta ~,atu" ,a Donna 
Chinsica Gi.,sm .. d~ io. virtù di, a~t!lr ella, 
ghdapdo a~~cja :~'Ilbruoi.h.",IDpa.ta quel­
~ parte di ~~~., daU," in~odiO! a.ppresoTÌ 
da~ ~b&~i. -:. 4""1 poi ' .. ftn'&l1l9" '8 dietro 
a~ ~88i, l' Ah., ç:çaIUl.i. ~",,,PI'g. ~~ delle 
Pand8tte, quod ipsa. opportune ac,,'lU'rens Pi-
8a.I1JJ8 proceru_ de MSU,um.., u,.~ monl~ 
Ti.t.. qui Borealia partes copias q~a",., t:itissimc 
colli8emes BarD4rO$ illos 'fil,& lUme. Unde es 
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Oplomaelii«e 'Pisanae originem repetunt in 
eeleberrimi ej.., faeti memoriam institutae. 
Checchè sia di ciò, egli è riferito. da più 
Scrittori, che il Re Maletto la. I8Ccbeggiò 
iD tempo ohe i Pisani erano. in Calà.brià 
in tenti a114 elpugnaziooe di Reggio., e che 
dopo il saccheggio., il fuoco attaccar vi 
fece. Altri poi scrivo.no. clte le cal6 di quel 
luogC) mo.lto popolato erano. di legn"o., e. che 
un' inceodiò vi accadde nell'ano 1016; per­
lochè i merc.nti Arabi, ed i. Persiani che 
allo.ra vi risedevaoo., èome sappiamo, grida­
ro.no. col pro.prie linguaggio. OlUnsim, Ohin ... 
sica: ciò che in appresso dette il no.me 
alla parte di Pi.a .JJieridionale. Sembra ,. 
che il P. Abate Grandi nel· luo.go 8Oprao-­
ci*ato. pe11Ii in· tal guisa: eo. quod Saracenica 
lingua Kinsich combustURI' riferat .. Il Mnr&­
to.ri all' aD. 1006, "egli: ann; d'Italia. ,_ ed 
il Lami io .ppreilO hella. .selta .ua .lettera, 
delle no.v. lett .. vanno. cPaècordo a credere, 
che gli Arahi eome merc .. : ... i, ed abitato­
ri di quella.. patte la chiamal88ro Ohin6ic4, 
o. Hintir/ut, nome greco. cerretto, e forDULto 
.da due. veci significanti ma.ga..zino.:, o ri-
eetto. comune di mercei. ' ., 

Or di Vo.Io. conaiderantlo· illa.o.ro. :di detta . 
.tatua lo. tro.viamG infelice nella telta , e 
nella sinistl!& ma.no, ma. BOO 'già nei paDni 
chelOttilmentepiegati fimitazioDe delf~ 

T. 111. P. IL b 
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.ico bello dimostrano. Coaciosiachè eospefi 
tar. si potrebbe, che. una qualche -Dea li 
·trasformaue in Madonna Chinsica; ma noi 
Don ci starelmo a trattenere· in inutili ri· 
:fl.essiòni sOpra di un marme) impi.trato di 
tinta. ~ialla 64 infranto. :. 
. lo debbo a questo loogo por~e la m&­

moria di un aVan168 di pittura, che.il Mag· 
gior nato Sig. Tomma80 della e.x>-nobil F .. 
m.i~lia da Paòle molto amico della Patria., 
e di quegli; che a pro di 888&'si adopra­
,.0, ha. disCoperto .nel ricetto a !pian terre­
no di DOa. casa posta iò via. S. Maria, e 
-contigua alla 'propria abitallione, ·della 
quale far. menllion6 dOTett:i Del preceden. 
te. capitole. A norma delle Dotide che ili 
medesimo Sig. ha favorito· di combnicar­
mi, fin essa. vien rappresentato il Re dii 
Cipro sedente in atte ai ricevere. gli An.! 
.. iani di Pisa. Egli è al natatale,. cinto ili 
-crine di una. fascia. in vece di corona 
-alI'U80 antico, ed .ha in mano lo scettro.' 
L~ Abate Sassi che fu. raecoglitore di anti-I 
Q.glie, e dell~· istoria delle famiglie Pio 
_ne trovò fl'aUe memorie dellB ex-nobili 
Famiglia da Scorno, che il predetto sta·' 
hile fu.r alltieo 'domicilio di essa, pas-I 

·-eato da . gran' tempo. nell' illustre Famigl~ 
..da . Pa.ùle,. e .che· .circa .,11' &Dno 1327 CII 
l'Ìl:evuto in detta, casa. PiebrO'.· Losigoaril 
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DI ,PUlA. ANTICA~ 499 
~ di Cipro. Vien ciò confermato dIlH'Isto­
k.o ·Raffaello Volt('rrano, e dall'Abate Co­
Il=a.ntino,Gaetani Dei commento alla: vita. 
li Gelallio II. Ne parla aRche il: 'l'ronci 
~e', suoi annali additando la, ca. posta in 
via S. Maria ~ ed iii focci" alla Chiesa di, 
S'. BartolommeO" 'dei Pecei (1), che fo poi 
leUe' Monache Tera.ne, .e:·ek' oggi una 
piooola, casa divenile •. El S8 Dell ei accor­
[lan"essi a sta.bilire· nè l'an,no preciso, ne 
!le' il Re 8Uddetto entrasse dal1& porta. Br 

ft'Iare, o dalla.' 'porta. caleesana, si può so. 
s-pettare di oria. eq.uvoca interpetrazione • 
Peroccbè' nell'1st. Pilaaa ,del D.' Pagni al­
ttW1 plaolibil' noti. ·di epoca. '-diversa oltre 
la 8urtiferitai')tH\ia.mmo cioè, che la nobil 
casa fosse onora.ta da altra Rttgal Perso.Da. 
Venlle a. ,Pisa 1i «foiri narrasi , il Re Loi­
gi JU .. ,nel ·dì !lo'-di luglio del 141~ per 
mV8 con sette .. ~a.lere Uma.te. Egli entrè 
p61' la.. porta Leguia, ed a.coompagnato d .. 
d1ré, tlardiniili, e da numerOSQ popolo te­
nem/o lung" Arne su. per' il ,ponte l1ecchiQ 
smOfUÒ al pamzze del Papa , ~ 'quhsi desinèi. 
-&M,;t"ui.i CardfntJli. Era ih 'detto· Re di 

f. 

'" ' (J) AJk .uadlltra, c- da 1m CmtpiOlJ. m pergamena' 
-t1~I. ".11\. da l'aùle cf· dà .ancora per confine il, yicolo • 
Tramontana che dali. yi. S. Maria comlucen alI"altra della 
~ti.i: fui ia.'.". detta ael» Cariù. V ~d. il 'rIolICi alla p. ~ 
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URa bella statura.. Biovine di 38 annz In 
circa ; poi il detto. accompd8n4to da otto Car­
din.tli sltll~ ora di 'I1tspt'& si pard dall~ Arei­
'I1ucooado , e smontò Glia ,alti. di.. B.:t.r­
. tolommeo da Scwoo iA 'I1ia S. Maria , e qw'Ui 
alloBB"iò .• , . . 

Vero è ~he la più parte degli Storici l' 

eODvenpo ch' entra818 il Re- di Cipro per. 
la porta. calce_n a , 0. ... & per l' ordina.rio I 
eerti personaggi inuodaeeyanU; e tutti 
poi asaeri.cone ch~ fOise magnifico r in­
gre880,. e CM .otto. ricco. _Idaechino, pBS­
Rndo IDng' Arno- alla prefata easa fOsse 
egli OQ9r6V-olmeote condotte; e· pe.,eh~ ella 
era delle più' decorOle·di Pila" servir' po­
tette- di soggiorno- o. ua Pcinci.po si rispet-
tabile del secoJo. XlV w :. 

DeUa sodetta p!ttiom ... ~ il: prelodatG 
Sig. Tommuo da P&ùle ·.:he a pràprie »pese ! 

rosee- )ent0~ ed inciso in. -ratlle' il d:iae~O(). 
E pmcIM- m'inspkò ad ÌD8erirlo fragli aI. 
tri i.. q~t& volu·me DIi 80n fatto DA do- . 

Tn. vere di effettuare' ils00- lodevof peosiero. ! 

G Indica la stampa la maniem' della dit:isata, ! 

stagione, ed il nfficiente pro&.tto! ri ... ate 
dal ~ogliere COli diligenm l'importano 
},ianco di. ealce; onde le dipinte mura 
della gran«Je &taDlla furoooin gi'asia.-delI. 

~ solita barbarie ricoperte, Dice in fat.til. 
tr&diCiOD8" che Petru$ Re.# Oypri el'& scrit.-
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to presso la. Real Figura, e cile nella 
parte dirincontro -er-avi dipinto lo stemtna. 
gentilizio: 

Or passa.ndo 8. rintracciar qoalche altro 
menumento scritto nell' esterne mura di 
Pisa troviamo no marmo incQ.9sato sull' arco 
.. cuto della. gran torre di pietre qoadre, 
che per difesa. della Città.- fece edificar 
Gherardo della Gherardesca presso l'an­
tica. porta locchese, ove al presente è la 
iia.cciajà, COn tale iscrizione: 

A. 'D. M,cccxxr. 
DB MENSE .APRILIS TEMPORB, MAGliIPICI 

ET POTENTIS VIRI DOMINI GERARDI COllllITIS 
DE DONOIlA.TI.cO .cAPITANBI GENBB.ALIS PI­
SANI COMVNII BT OOPVLI. IACOBVS Ro­
DVLPBI CAPO HA.GISTBR. BINDVS ~E BALNBO 
OPBB..UUV8. BBNENCAS~ IOR.uniIS NOT .ARIVS. 

Non longi, dalla. porta. fiorentina un~ 
porta morata si rincontra ,che corrisponde 
nell' orto di Giovanni Fontana. Qoivi dove 
l" arco molto acuto resta. chioso da nn' in­
feriore arco tondo son le . seguenti parole 
scritte, parte in on marmo bia.nco un brac­
cio e mezzo lungo, ed il restante in a.ltro 
più corto di. bardiglio scoro: nè di tal va­
riaziooe di marmo si rileva la cagioue. 
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Roe OPY'8. FACTV. I. TPRI. DNI. BOl!l'AC't"RSI. DI 
~ 

PALVDI DEI. GRA. PI8ANORV •. POTISTÀTI8. DlIlCI 

JJrCAI\.À~lUS À~O M.CCLlII~ I 
IJrDICTlOKZ XV. lolU lIU.RTU. 

Ta.nto una. ta.le Iscrizione, quanto 18 S&­

conda. di questo paragrafo appellano al 
medesimo Soggetto molto onorevole alla 
pralodo.ta. Famiglia. puana da . Palnde, l) 

sia da Po.du'}e, o da Paùle com' ora. si de-
nomina. . . 

. Sulla Porta. Calcesana murata: 

BEC TURRlS·. • 'l'EMl'OIlE DOMINI COJ,II' 
TIS •• ' ••• NOVELLI DE DON'ORAT •••• "i 
CAPITANBI GBN •••• CVSTODIJl •••• tmu·1 
TATVS ••••• XII: HAn. • MCCCXXXV • 

. : 
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FOllTEZZA. DELLA VERRUCA. 

, , 

Anche' di ~tal' ~difizio ;repubblicano fae.. 
[!ia~ ,ricordanza in questa. . edizione, per­
ch~ egli è celeb~e per l' aJ;ltichità~ e per il 
sito, e perchè fa lode ai Pi8&Di ,Architetti 
di quella stagiODff. U n marm~ che ~al1a 
mqraglia so~to al oordo~e del bastione oc­
cidentale era situàto, e ch~ di presente da 
una ex-nobilt famiglia' si conserv,a ne &e­

gna l'epoca ~eJJlorabile con queste parole 
cubitali e hen formate come da noi si 
videro-: ., . 

A ~DI". DODUll: .,GVGNO . ltlClll. 

TI Ch. ·Sig., Dott. Tempestf nel suo di-
1C0rso a.cqaqemico l'iport~~dola .j. espresse: 
,ecco Wl ~$crizione .. che ad, pnore di. Pisa. ri­
,spettata ~~I1 .a"ni, .foxm4 il, più. antico.e 
,prezioso pubblico mOlW.m~to della fa'Uella 
(Italiana • ... 
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Più scogliere di massi, e più filo~ -

pietre di qoali~, e di direzione diver8& i~1 
monte compongono. N odo in tal guisa dal 
una lolta corona di pini, e di caatagni 
altera alza la fron~ e dalla parte di le­
Tante egli è il primario della catena dei 
monti piAni, che in un sol giogo diatesi 
la piannra circondano. So quell'alta cim& 
la celebre Fortezza della Verruca, o Ver­
-rncola non edificarone a caso i PiAni, meno 
tr'ebbero in mira di dominar quindi l'aper­
to' piano, la. foce onde il fiume Arno scor­
re, e le prossime colline; siccome pensa.­
rono di aver per 6Ssa' un' ottima. specola 
ood' osservare gli andamenti dei nemici l 
e darne a Pisa. i eegòali opportuni. Non 
tra8CUraron~ eglino pertanto di tenerla ben 
guardata., e provvista . 
-, Ma la. Fortezsa per oculare ispezione 
descrivendo ella. è di figura. qnadra; due 
torrioni rotondi, e dne bastioni d'inferior 
grandezza formano difesa, e bellezza sugli 
angoli, ed uu maetio quasi diroccato sulle 
pnnte de' più elevati ma~i si estolle. Il 
tempt' non molta inginria. .. portò -alla mu· 
rag~ia dimodochè la pià antica fabbrica di 
pietre quadre verrueanedai più moderni 
-restauri si distingue. Difficile è l'ingresso 
a coi la -cima di' più, massi fili scala dopo 
di' aver salita. la ripida COlta per iscosceso 
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.a.lIe. Nell'interno poi aacor le tracce veg­
giona di UDa piccola piazza,. d'arme, delle 
ca.serme, della Chiesa. eli pietre quadre co­
strutta, e eli una ci.terna. Visitando il 
Ta.rgioni così bell'edifizi. vide i magazzi­
ni in volta, m';i baloardi le minè.; e descris­
.se quanto da qnell' alta cima cogli occhi, e 
eol canocchiale si ICOrge. 

Il nostro a8s.1nto t e la brevità. non vuole 
ehe si faccia. quì menzione ~lle molte vi­
cende di guerra ch. accaddero al no~o 
Pisano castello, e A:he narraoo trovann 
dall' Ammirato, dal Buooinsegni, ., dal 
Trouci con altri Pisani annalisti. 

Daremo bensì un cenno, che non meno 
importante frontiera. Del Cutrillo di Ripa­
fratta. tennero i Pisani a.lle r.,dici del mon­
te ultimo lo ponente della curva giog~ja. so­
praindicata. . Quelle fOl'tincazioni che tut­
tora vi esistono, e la . viciuQ. alta. rocca. 
indicano chiaramente con .quanta gelòsÌ& 
era esso custodito o.ode uretrare il corso 
ai .Luechelli nemici. '. . 
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CAPITQLO VIII. 
\ 

BA G N I D·I P IS À 
• 

DE:TTI DI SAN GIULUNQ. 

Le ·Terme o i Bagni circa a quattro mi­
glia dalla., Citta. di Piea. di8COlti 8Ono alle 
falde dei monti· setteutrionali, e precisa­
D;'ente di quello·, onde il maggior Poeta 
.1 e8presse: 

Perch~ è Pisan 'Veder Lucca non ponno. 
Egli ebbe il nome in antico di moute pisa-

110, e nei tempi bas.i adottò quello di S. Giu­
liano, da nna piooola Chieeasulla strada i 

lucch~ situata. Monte bianco an80r si 
denomina; di lecceti . nell' altra.· cima si 
veste, ed al basso è di filoni di marmo 
ricoperto. . Quivi in fatti furono le cave 
antiche da noi ricordate sovente; per mol­
to tempo andaron' esse in disuso, e sono ai 

. giorni nostri lel!'germeBte praticate. Di 
queste , e di quelle di ;Luni parlar dovet­
te Strabooe la dove della nostra. Pisa gli 
encomj forma per l'abbondanza. delle rac­
~olte, pei lavori di marmo onde supplire 
alle sontuose fabbriche di Roma., e per i 

Q'gitized by Google 



JJI ,PUA. ANTI C'A.. 507 

legnami atti all'uso della marina. rispetta-
:bile di lei. ,- . 

Ma ritornando al nostro argomento,' ella 
è facil congettura, che n.n dai secoli nei 
q llali Pisa fu '~bitata dai G'reci ~ e quindi 
dai Toscani cònqui,stàtori le nostre acque 
termali avessero la 'stess8i' natural. prQprie­
tà , e le tempre' "ai sen'si soavi, e ,grate; 
ed in conseguenza' che 'fo8s~r' elleno cono­
sciute dagJi uomini d'allora, e per la net­
tezza , e pel piacere del corpo adoperate. 

Cdn più ragione dovettero esser in con­
siderazione nei tempi romani, 'nei quali 
sa ppiamo quanto ~r8,ndé era de' bagni lo 
sfoggio. Ma ·sièuri òocumenti abbiam. per 
avventura. che sopradi ciòqualunqut\ dub­
biezza disgombrano, sempre che men~io~~ 
e testimonianza fanno, che dai Pisaui.nei.. 
tempi greci, e negli etruschi fu molto 
frequentato HÌ bel soggiorno. Sono, eglino 
due grossi frammènti di colonne, e òue ca­
pitelli ottagoni 'di una remota antichit,à,; 
Delle colonne l'una è di bardiglio lunese 
spiralmeote lavorata lo ,strie;' liscia. è l'al-o 
tra di marmo pisano. Uno dei capitelli è 
di mit~logica sc~ltura 'ernato, ed .annte 
tIOvra di alcune ,teste: il piloo frigio, ed il 
velo che aIr Ìsiaro"si agguaglia; ~on Dovoli 
e fOlJ'liami non dissimile dall' ordine dori­
co èe l'altro.', Questi frmnmenti , scrisse il 
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Dottor Cocchi, essendo stati roz%amente 
adop,.ati nelle mUl'QsUe di edifizj barbari-mo­
derni danno indizio di essere 'wti quivi tro­
'Uati a CQSO, miseri avanzi di anticà mag ni­
jicenza del luogo stesso • Pure altra ,ri­
prova egli porta dell'uso di queati Bagni 
fatto dai nostri Coloni ~lJÙI,ni col seguen- 'I 

te frammente d'iscrizione, che da DDa ta­
~ol& di ma.rmo inserita :t;\el muro poete- i 

riore di una casa tradusse. 

• • • 8 ••• 1. DOS. AQT.... av.. ABDICL.4I1. 

Da tali caratteri egli raccoglie il 8ignifi.- I 

~ato t che il Liberto Erote, , soprlLDDome 
greco, indicante Amore in altre iscrizioni 
antiche, destinato all' nfficio di aqnario, 
o sia. di' custode di ,queste açque calde pi­
lane dedicò ovvero restaurò un Tempietto 
forse delle Ni'!fi salutifère. In fatti simili 
cappelle, o piccoli Tempi chiamati dai La­
tini JEdicltlae .situati erano alle fonti come 
Strahene, e Pausania insegn&~~ . 

Finalmente l' Autor mentovato coi, più: 
eruditi ,illoatratori di Plinio s non 'valu­
tando il.~parel'e di qualche infelice ,criti­
ro, si determina a cred~relt c~ non 6S· 

sendovi altre acque sì calde' nella ca.mpa­
gna pisana ai nostri Bag~i si, riferisca quel 
passo di Plinio: Patavinorum aq,* calidis 
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~erbcre virentes innascuntur Pisanorllm ra-
1ae (1). Questo vecchio. Scrittore molto. 
rantaggiosainente parlò della campagna. 
~isa.na; e 1& dove incomincia: Plwrw U'll4 

~audent Pislle ec.· fa piena cemmemorazio- I 

Ile ·delle llve; de! paliO", e del farro del 
Bo.tro ~1l9 èome dei migliori prodotti 
fr .... gli altri 'di tal l[eD6l'e neli' Italia . 

Durante 4'Imp6l'«) ·Roma.n.o cioè lino allo 
~r del ·secolo· V .. in: cni s'impadroniro­
BO i barbari dell' Italia _hm ~he nèlle 
pisa ne eon,~ade- le ·n08~re . terme' Ili .oste­
DeSSel'O. Ne arA falsa. coagetllnn ·l'opina.­
re fra ro8CU1'ità della stRia, che' in quei 
di fatali oesaa.S6 .. ian.cfie. l'eatitna"ione, il 
Lusso, e: l'nso poo'aa.si diyisldO.deUe-pobhli­
che terme. QIIfJ8te per alm, ceno assioma 
888ead& presso gli Eruditi che sempre 000-
liderate {aroDo. darlI. più culte e .ftoride N a­
Ilioni, ne! più bei tempi della piaana Repub­
blica noa ·veaoer menO. Primietameute tan-. 
CD· per la. trad.i?Jiooe q_ntlll per le memorio 
mslt. da. me ftdllte ~ oltl'8 a qu~ne edite· in 
Lucca dalFiorentini, e le altre di Gi elio dal 
Poz-..o atampalle in Verona.· siam eerti, che 
ta Cont ... Matilde oltre- il Dagl'lo .a acqua 
questi'; di San" Gi.1iano restaurasse circa' 

( I) Hbt. lIat. i. .... 

• 
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.. I 111l3. Ella' è ,anche più 'ferma tra~ 
ne', che quel, Bagno 'Ocei.den~le detto 
della Regina Conservi l' aetico ,.enire~ chel 
acqoist08@i' per aver servito' arIla' Regin., 
deU' Isole Baleari prigioniera. dei, Piani, 
e do. noi riéordat& all"alino 11 16. le iseri­
zionirip0l'taodo ,della facciata del Duomo. 
M a il codice ili pergamena. ibtitolato Bre'lle 
Pi':!ani COIitirwnù:: espreuarqante ,d.iJnostra. 
in qual: CQnt;o"n.el·seco}o,dmlieeairito!l e de­
cimo-, terzo .. i,.:tefteva'DOl j ·ue!h;ri', ~i. Ei 
pote io'ilegnt;' COIl-"qaa.li leg~i .sì:provvede­
va al deCOt'.o.;',ed, .. ad. 'IIULÌltemimento.di essi, 
a.}le aequO': t:he ;iDèanaJ.a.te a 'Pisa' si icondu­
cevano, ed· aaclit eJllI1 popolasiOBe del lu(t­
~. Non ufo~tz:Ì-ull .tal doeamento, all'eru­
dito Cocchi:, '-celebre H~ieo fiorentino, che 
riportò le" parole. : "tesSe 'idei oodice alla. 
pag.466. ,dell :8UO :oirattàtò,' il' qual. ha 
molto merito:,. e ·plJtrà.; iufnrniar chiunque 
della virtù delle'll~que·termali; e di tatto 
ciò che ai' nostri' ,Bagni ·.l&pPàTtiene. NGi: 
per amor di ·brevità ·riftetf.e'ft'da ,di, volo, 
ohe per 'le grJer'tfS 1Iei .Pi.ui,·~dri i coufi. 
nanti dO\7etllel'& tR1IJ' 'piccul ndMlno soffrire 
qllesti ed ii&j' :v6rijO, il· ;fili.,; del :àereolo XIlI. 
pas88l'em'O '&;, ·:tire t'he 'u6"iprimi a.lmi del 
XIV. furono eglino molto restaurati, am-· 
pliati , e cinti -dr-mura castellane, e ne 
«,iporteremo ,due iscrizioni" che fao di ciò 
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tee*iJUOnia._., La· prima è ,.colpita. io Ull'. 

marmo' di presant-e oolloca.to: . presso il can .. · 
I!4ILlo . de~ bagoi orieotali, , nell .. ; .perior 
parte di coi 80no due scudi, Q~O. 0(1) piana 
5uperncie, l' a.ltro ('on fa8ce oblique, antica. 
losepq. della. EamigHl\ .F.eltl'6n.ee. GLi .stessi 
c&ra.tteri 01' n.ti ,ri.pcU'·tial1lo. eecetto .. te le 
illeOll&Ode a.bb.fOYlatlJ.re di CIosi ·.tempi: 

AN .. II •• ,LLaNa I TJroaOIIl'f'l'J!L.1rr, ·!WODUIS 

J::NDICTO. DENO. JVLVlII. DVM PRODERET. ESTAiI 

ARII.TaIO. ~~ • .wo. :~ .... raJl1WS. AlT-QWI:.: .OTS~A8 

'URISIS. R"G~J'" lIS8MrB. ·CV •. GuitRAll.H 

.9SE"Il. 1ot4GNp'ICn.ot\M-1s. I:T l'OaW'U!il'R$DBRICV' • 

• aRETAlS. MONTIS. VENIS. ERVMPER •• PRO_liTI" 

IlA.LNlIA.T.ui;Gl\ÀTA .. W~T.MO:NTJ:8. HIè J\:UAIl.U4 

,.R.ECi!PTOJ\:I!~ I/I:RO. S.CIO. COVITIS.· Bàv M.1l0 J 
CVIVS. DA(I' •. NNII4l=. l'UBA.TV'S1 .E.I <MIoEAo'J'lÀ. .• 

TOT.SA:NA8. MOAB:\S.UN'V,é V~D48 1'iiXHA .. :... • .04Bu! 

U·na. tal~ .j~sC~~~·o~- 'aduO(iué.ò·~~~e~va 
la. memoria, che FQrigo ·di .. J{olltefeJtrOo 
Potestà., e C",pitan Gen.,raole· di. Pisa. .. ~rdi­
nò il restauro dei Bagoi nel 13;t~.· Indiz. x.. 
e che quesll6 fu fa.tto. sotto la. dir8ziorie~ 
e. col disegoQ di: SaClio, è.. forse· ·di ~6MS&Ii 
eia del conte; Bol'iCtero .Dli.tivQ· della Pieve. 
di Galeata. .. •. ..,.. .. 

L'altro .idoca.l1lf)u.t!l pqre· ·in. ta~oh, di 
marmò 'poaia\lnel ·JJ)q,O dei ·ba.gl'li.occidet1:-, 
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tali è in .versi Leonini rouamente 
.nde si rac80glie quali tOSlero i Capi M_ 
'stri, ed insieme operatOl'i nella 8Opnoci­
tata fabbrica • 

• E~I •• cONSU •• WT~HB7. err.OPER.RruL .... 

BANDINI. LONG. 1II0G.V.RIUS'IPSE 108 •• N" 

DE 9Aac:ro :1:18'1'0. UCOB •• UUA.~ •• ol8Td 1 

.C •• LES.NDER. BVTEVB. NON. SCRJB&. 81NJ8TU I 

••• 0 DO.urI' aCOCDIJ IBDIOT. DECIM.. I 

"Nell' indicato muro qael marmo trova­
si, ch. diui di non aver .poto rintraCl-1 
ciare ove riportai l'iscriBioD .Romana quiri 
incisa. . ' 

Anche in appreuo circa. al 1374. n18rNi 
la manmcenlla di Pietro Gambacorti, ed 
il IUO partioolar g8Aio per elISi, e per i 
Prof888Ol'i della Medici nà j nostri Bagni 
fiorirono. Jaoopo d'Appiano èhe con iste-
1erato' mezllO IlUCC88S8 lo lui nella Si~ 

. gli frequentò; e gli protesse. Ma nel 1405,1 
mentre J'è88l'cito fiorentino .ven.... .. COD-I 
qoi.lltar Pi.:, il Comandante di 8880· Ber­
toldo degli . Or.ini Conte' di Soana volle 
aggiungere a' IlUoi trionfi il danneg~iam8f1o 
to 'inutile dei deli&iollÌ' BagJli, diskrap;gen. 
done le accennate mura, e devastando quei 
popoJa.ti contorni; barNrie 'clle fin dispiacque 

'di '1lionntilli medesimi. c:ome 08I8n& r A.~ 
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irato. In f~tti cinque di essi' depotatt 
lè cose di Pisa ordinarono nel 14Cl , che. 
r l'utilità.' comone fossero natorati. Ma 
rso il fine del secolo insorte nuove' ca­
[lni ,di guerre, ed in cooseguenza:' di 
,ovl danni nel territorio piSano ricaddero 
nostpe Terme. Deveoote esse finalmente 

:to il·fetice dominio dei Medici~ '}\,rdi­
lido 1. Grail Do~a rivolse' l'animo a 
rle noveHamente risorgere nel 1597. fa­
IJdone comporre u,n trattato al dottissimo 
irolamo Mercuriale ProfAssore deJl' U ni­
rsità. di Pisa. Cosimo III. nel 1684. i 
Lgni vendette alla Pia Casa della Mise­
!ordia; onde si raccoglie cile nn- a 
lf.l tempo noo eranO eglino. divenuti ~rali 
sa riguardo al fabhri~ato. lo oosì umil, 
rtona si mantennero fino all' Impero di 
:ancesco I. Questo Monarca eol mezzo 
,l Coote Emanoelle di Richeoourt 800' 

inistro in Tos~ana, riordinando le acqa10 
lubri, ed eriger facendo un palll&zo am­
o e magnifico il primiero Iù8tro a i nostl"i 
ifi"j rendette. AJ prelodato ministro non 
può negar la. lode di aver recato a Pisa 

Diti vlLntag~i, fJ di aver concepita la no-
Ie idea. di fare una magnifica strada in 
tta linea 'da Pisa a'Bagni, della quale 
è rimasta la pianta nell'Uffizio dei Fossi. 
illa porta dell' indicato palazzo .queltt. 

T. Ill." P. 11. .ai 

I 
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iscriìio .. e tQttora .i,t4t, che compose Gi 
liQ ~I~U-.i. i_toro area'ino. 

1Il\4.QSCQ USo LOll'."Ilf&IA.S BT ETR 

"'~~ "'fi!~Q DVCI CUllATO •• ' "AB DOJ4 
.wt~~~~U ~'OQ'QI!"''U,I.ONIÒ GUG~m 
lIolI ~ •• ~, :\\5~IA 4VqrO .. ~T.A.1'E Pll~ 

.Jl1l\I' FA.ç1:~ ~~s-'tJf4 ~.4 ",,,,TX~U" 
~T U;~ç, I~SV~I,~ A :v.~l'D~,W;TI.S. Ea.lGE 
l\~ PD,~UB~~:WT J 1l'J;' w>JtQl!{~ ~~"4'ISS 
!..,T~ .• ~l1.8, AN~~l?8.~.c;t.VIJ).l?~~~~ :8'l; HP 
~~~H· ~ S~.J;';ç,,~~ lI;9~~~~ 11; 
~OlW.:" .~Sl1.~ ~~ ~~~4. 

tu appY08S0, ed u.che ai giorni 
vi 1 IJ9IlQ state aggiunte allm ià.hlpnclle 
lo pil) priv~e, e e.oD certa umenia 
dintQl'.no del. piazza disposte; dimodo c 
.i ò- ~so. un tal luogo cemei{o, dilettevo 
•. conaeguentemente frequentato 4hi fo 
~ri .. 

Non p".,remo af'atto serto sile~ 
frammento di .,otim edifizio . a @1li • 
• ferica. terre alla falda del :monte che 
fe.nde i Bagni dai freddi venti di Sette 
trione. C.h.eccàè il Ka.itilli ~., app. de 
;Bas. pii. lo d6llG1Jlini illaogo dove S. P 
DO ricevette. la eQJ'Ona del martirio, e cb 
chè altri diasero ap~rtene.re .. quel T 

Jl,"-,abile Armeno cJìe. p.el secolo XI. da 
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Dita in questi monti visse, vero è ~he 'noi 
l~n abbiamo eertezu aJ:cmima l'itfUNO 
Irigine,edall'u80 di lui. Mi. .... deBcriziGfti!l 
I e fa. l'Auto!' 481la nota Del tl'attato del 
l. Cocchi aU. pag. 348. Sospetta egn che 
[uesto. edifizio 'altro Dea: fN8e che U:B tor­
ione, . ~rio c~to da più estesa 
>rti{ioaIlÌODe, pia~latD per anella ~ove a.p­
'UlltD Rrada locc.hese :cMa, ·lle1 piano 
i Pia. Il Cot,eM poi c"aie vel'oaimile che 
ileI reeiato' massiccio; 'd.J'6IF~8 "' ... ·v.·,,,,,. 
i sepolcral mooomenllO, e cià per esser 
imile ad altre reliquie di antichi se pol-
l'i ohe in valle partì si v.eggoao.. . 

In nne siami permesso oh~ io. faccia 
reve ricoi-danza della nUDva (lliiesa col 
tolo di S. Ba.no»mmeo., che fu t'ompresa 
ella suddetta resta.urazione. Devesi aH' Ar~ 
:veSedvo Guidi il merito di averla fatta 
~igere' per mafgiore ornamento di q.ueu~ 
IOg(), ed .... pro di quelli 0he vi CQllC~ .. 
• nD. NDn e iogmta la fDtma'del l'MqplO; 
~li tnttD abbelnto 'dalie piet:re serene 
Imponenti var:} mem,l)ri d'"arehitettua, 
.gli stucchi: 11 ma.rtirio· di S. ButuIDm­
eo è il miglior quadro di 68SG; ne mal 
apporremo a. ripUl!8II'1o Uoe;petlopen di 

lomenico' Ferretti, che più nel {pesco c·he 
,Il' olio ehbe·la. man fèliee.· . 
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Gaeta.no nglio' di Gio.éppe Bianchi di- t 

pinlle' la tavola cii rincontro. L', Altar mag~ 
giore ,'ra.cehiud.e' un opera del Tommasi: 
Oy" egli rappl'eS8utò. S. Ranieri, e S. Fran-
cesco. Saverio. . 

Resterebbe or a dir dell' aria dolce, Cl 

sana di sì bel soggiorno, e· a des<-rivere 
i due gruppi. dei, Bagni "rioatale, ed 
occidentale iD bella. .simmelirÌ& disposti; 
come allcora il piccolo poazo 'lode. si at­
tinge l'acqua. per .la. medioa. .. hevanda, e i 
diveni lava.cri coi nomi delle dedici Deità 
distinti: "uno Vesta Cere-s Diana lIlinerviL 
P'enus ilara M.ercILriu8 ]Kpitu Neptunu$ 
Yitlcanu$ Apollo.·. l 

Resterebbe ancora a indicare.le naturali 
tempre delle acque termali .. le facoltà. 
mediche di esse, ed in nDe le proprietà 
delle acque acidule d'Asciano. Ma ciò ol~ 
tre ,che non è di. nostra. 8f~ra, già. fu trat-( 
tato ampiamente dal 1I0prallodato. Cocchi 'I 
e dopo di luLda!. Dptt .. Giovanoi Biapchi, 
e da Bartolomeo Mesny. Ancor più di, 
recente il Ch. Sig. Dott. Sauti Prof~tlsore: 
di Storia naturale, e di Chimica dette in~ 
luce un libretto col titolo: Ana.lisi Chinzi~ 
ca delle a~'que dei Basni Pisani .. e della 

. Acidula d.tAscian..o. Pel'tanto ci contentere-
1DO di aver no.i 8ommiQj~tra.ta UD ideI' del! 
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.. ria fortona' di questi rinf)D1ati Bagni t 

di qua'Bto·era.dicevole al nòBtro diiegoo. 

A P P E N'D I C Eò' 
'·1 I 

:&rrmi del M.ònte· Pi~'UnO'. 

~ è in~por't~ ne di8aggr~e,0Ie 8ar~ 
questo luogo, io mi h18iugo; . dei marmi 

i lIani una· emplice' descri.ziOD~ 801 che 
,aSti .a. dare· un idea di ci~ che ancora 
.ebbelliriporre. fmlle cose' notahili della 
~ ittò. nostra. 

11 Monte Pisano,. titolo antichi'ssimo di 
utta la catena di quei llÌoQti se't;entrio­
aali, ~he aventi un continn.o gipgo da.I ca" 
.tello ;oceideot;ale di Ripafratta.al Pàdule 
:>ieotintt8e si di.tendono,· non 11& il pregio. 
loltaoto di aver le sue .falde. meridiopali 
li belle· fabbriche adorne, e di aver pre­
!tM Je. v.ucere di caldi salutife:ri .umori, 
iita qnello gode. ezia.ndìo di 6B~re . a le" 'o 

va.nte dei Bagni di gl"08ii ilWli di. marmo . 
quasi tutto ricoV.m.o. ConelQuache da 
qu.eUa par.te lflIItit.e biancQ si·d.,nomina pel 
marmo che lo compone, ch' egli è di pasta. 
bianca, ma che per altro a quel di Car­
mr&. e di Paros cede in bianchezza.. Al­
cone vene giallastre, altre ros8&stre, e 
nrdogaole in qualche Alone aerpeggian8!' 

Olgitized by Google 



·'4&81 

N otre dmN il nOltN monte ùelle m 
di 'II'lM"lllO ~idlo,' ma ,non è IDOltIo TinI! 
il color che lo tin~e. Ve n'è pnre ~ 
mischio, e d.l bigio con macchie gialle. 
Qnello poi che il Cesa.lpine chiama. porfid~ 
di .lIont-e Pi,ooo è maochiato di diverB! 
gradi di 1'0810 pieno, circondato irregolar, 
mente dal tWIO biane'O eorD8 IJ8Ue bret­
~e (1). f1'8i .. ahll'1i WaIlCb.i~ eTebati ~ bel 
he.rdiglio trbW.ri nellà ,.._ ehe vien ietta 
Ctr.M1ellafe '.e""pre .. levante dei ,vicini bi.­
gai, dove ~in~Uè bucke. in uaa prcdòDda 
caverna si nniscono, 6 che volgarmeute &lÌ 
d.ico*, .8u~1ae dellt .F41ti. 

Ot se la ~utt.lità 'del1Jl(\rlDo genent.lmeu­
te· si diaa.mi.lla, egli è :di iniaima granaj 
., poichi, con ~ilit" Bi _Id ... , e pe~bì 
qa.léhe, 1'eba colel"llta gli &erpe in seno 
~òn è Mb!) alt. fig_re ~ IO"· per il lavoro 
dì q*-tro :ttante la lUI. da ..... , egli è 

. eccell.n~,'. per hll tempn. un bol po­
litnellt&, ti(.'lè~ '. Là. w~. ~oolt& del 
Chi1Mèò P~elé8sote Sig., Dottor GillSeppe 
Branchi !pnò soddilf~ per tal gènere il 
corio8lé' ~i"tU'~logistà, VOBlWl pure il cam-

(I) Il 'targioni ilei 'l. !I. ered" ehe l. e_ ~i ~ 
1101 ,marmo .iaoo, dalla parte di Codiaoo. il d-W.. ~ il Ce­
.alplDo lo .abbia C;ODr. eOB qu.ello del territorio eli M.-
remm.. _ . 

'. \ ,/ 
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logo dei divisati marmi, che con quello 
degli altri prodotti naturali delle vicinan­
Ile dei bagni pubblicò il Sig. Professore Gior­
gio Santi nella precitata analisi. Dal fin 
qui detto si raccolga, èhe gran ragione eb­
bero di adoprado i vecchi Pisani giusta il 
sentimento di Strabone altrove dllegato, e 
come noi in più luo~hi di quest5 opera ab­
biamo avuto .campo di dimostrare. Dimo­
strammo ancora iaell' iUiistndene princi­
palmènte dei quattro celebri pisani Mori,'. 
menti c~ freqi1eB~~!I e '?rénti f':'I'OJi~ le 
nostre ca.e ilei primI eeceli dc1pct il millef 
e che do fenlO Davi~e illIleOtre a ceni la­
vori i Pani d5 .. nol'& li applieareno, d~ 
yette ""er' ollilb al tnIIpOr'o (1:). Bi Fa-: 
sente inopéroee loae le awe ~ ed inutile pér . 
tar ogg.tto il il oemOdo . del ba ... .t' ftfJ1l8 
correnti, dii. Lorenzo Albi.i i~IIJIIIÌ.iI&to, 
e da. o.m .. L fa.tto lodeYelmeIit6" f.l8etttire . 

. " .. 

" 
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CAPITOLO X. 

l' o a T o r Il A N 0-. 

§. l. 

Porto Pisano Btrruce. 

Dovendo io riprodurre in queste openr 
l' intere88&nte iltorico racconto del Porto 
Pisano-, di cai alcani antichi avansi oell. 
pi_na spia,:p:ia 801 ma.r tirreoo ritl"Gvanl!~ 
è mio pensiero per servire alla mip;lioranu 

. di euo di a.g~on~r8 ta.lvoltae.lcllo8 dotte I 

OII8enaaioni che dagli eruditi m811a della 
biblioteca. pisana del-ch. Sig. Dott. Ranie. 
ri Tempeati di fft8CO altinei per .a tNtto 
di IDi amichevole, e gentile. 

In primo luogo 8011e tracce della prima. 
edizione non dubito di asserire che il no- I 

.tro Porto notiuimo nei mezzani secoli, di 
ehe in appreuo do\"rò ragionare ,- vanta UD' 

antichità molto più rispettabile. Gettando 
uno sp;uardo sai tempi degli aotichi To­
leani chiara ci si presenta l' e&iatenza di 
loi poI gilllto raziocinio, e per la. verow 
eìmiglianza, che fral porto di Lui 8 quello 
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ii Populonia, non, considerato il picCoI se" 
~o di Vada, fosse il ::Porto Pisano necessario 
ed utile' al commercio ed, alla p:oerra" 
~iacchè uel genio dell' nno, e ,dell' altrtr; 
pri mep:giarono i Pisani Tirreni; e Doi, gi~ 
nel primo volume' colla scorta di vecchi 
&utori, e di Dioni.io, e d'Isidoro Siculo 
fra., questi per i dominatori del mare 
gli celebrammo. 

Godiamo che il'ch. Dott; Ta.rgioni éOD­

gettora formasse, ~nsimi1e alla .nostra, 00'" 

de supplire alla ma~canza delle memoris 
nell' osc,ura notte, di qnei tempi disperge ~ 
IDa conslÙtiamone i prelodati mss; . 

Posta per base fondam6Dtale la certezza. 
dell' etrusca, edificazione della penisola di 
Triturrita ,ov' è ora la I fortezza 'Vecch.ia. di 
Livornò, e di cui p!!rleremo .in apFesso. 
a. lei attribuiaee. il S~g. Tempesti ,la con­
formazione dell' antichissimo primitivo'por­
to etrusco. ,Da 88S, Qna. lingua di .terra 
dist~ccand08i , e d~ depositi degl' influenti 
terrest:t:i col progr~ dei tèm,pi &1IIJlentata, 
due p:ravdi ,seai' di mare formar. dovette: 
l' uno ~erìO la foce dell' Arno', r altro ,verso 
il monte. In quest' ultimo' piuttosto che 
nel primo egli inchina a situare il Porto 
Pisano, acni Claudiano d'etrusco il nome 
dette. Quindi avvalora. una tal sua cre­
qc.UM coU' e~~e di qJlel m,a.rmo icolpito 
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elle dal ... ro di S. Benedetto di Pia, 
0" fa 1'aotico aneoa1e de' t6mpi romani, 
è etato di l'eceate hv.to; ., bél Cam.po 
Santo ~ipoato. In 881() ei trova rapphIeA­
taiP 000 il Porto piH.oo-romano; e repab­
blieaoo, COIIIIJ parve .. molti, ..... ll Porto Etra­
'co pru,o le pendici lIti monte. In dna 
'D lettera, ohe mi fò pregio di COIl88l'Ya­

re, si espresse: Quel marmo a mio credere ti 
non oscuramente indicII il Porto Btru4co, e 
Greco ~ c~ nel mio ,isteR14 erll in età remo­
tissi1l1ll unII s"ran blljll PII il promonzoriD di 
Labrone ed il MCJnts (l) . Dì tal hauoriI:ifJ.. 
VO '00 disegno .,...tto" prodUI88 il Saotelli 
Della sua. storia di Livorno. 

Riguardo poi ai tempi di Pia CoIOIlia 
Greca DOli iltaremo .. formar aelle idee 

- lOiistiche oon alcum vecchi Groaisti. Peeo 
importa di sapere, 88. i Greei, da Iloi 
nel primo volume dimOltrati fondatori, e 
più veridioament;e .mpliatori della BCMtra 
Piaa ga. urba etrU#1J approda.aeero al di­
visato Porto pi_DO etr11ICO, o piottoeto 
ad aleobo di quei piccoli porti elle fouero 
alle conohe; come crede l' anoalista ROD-

._----''--____ D_19_itize_d b_YG_OOgle J 
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elooi. O al oooilnnte dell' Arno, • del 
SerohioJ o dove.l'Arno io mar ai ~ta. Noi 
~i ftlntentéremo di teDfll"fl pe.t coagett"lI'" 
xnjglion ~ e più verosimile, che del Portio 
EtS'UICO per i maggiOl'i legni io upèCm pro.;. 
.fi. bta88e1'O i Greci,. CORle ne proittaa!oD6 
luoptneilt8: i Remani', -ciò che pasiiamb 
.. dimOstraN. bel 18goènte paragmm . 

. ; - . ,. 2. 

l'8'f.to.;ii Pis. ·Qy[ooUz:wromttna:. &rrir~. 
= . e reMpio. d~ .ErcoM . 

1-::J~8a~~~ ~i' tempi romani, così neHa. 
prima edizione ragionammo • Noto eS8!'n­
do in primo lo ego pèr· attèMtato ·di. Str-aoo­
ne, il padre d~H Sterici, che Pisa 'splen­
dida. ti potente Coloni .. · fece allora grande 
uso della naviga~ione ~r mo~t'e YDarit'time 
impreae, 8 che i Pisanl inter "etruscos belli 
g Ioria excellebant, naturà.l ra.gion vuole a 

ch'ella avesse Dn porto comodo e sicoro. 
Questo dovette essere differente da Piea. 
stessa, e da.H' Arno, che sì fatto nè. r ona 
nè l'altro' poteano 8ommiuistrarlo. ed esser 
qoeJ!o presso a ~o già rintracciato Dei 
tempi '8trwohi ~ Dall' Aa4JOre aflObitao del 
libro' ~·.tito.·: ltineturium pOnti" fI dan~al­
tl'O . c1Jle .scri8.e: lUller.,~Jltn prol1int'Ml'lH11 . / 
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'.dntonmi ·.dugusti prec~amente:t e più volte 
il Porto Pisano si nollÙ nà. .. -

. Ma. una bellissima' prova' dell' esistena 
di . lui , è della floridezza della. nostra ma-

. rina tanto ·nei tempi di Pisa. Etrusca, quan­
to· in quegli di Pisa. Colonia mi si presen­
ta alla pa~. 2~ della. parte. 2 deU' iscri~ I 
zioni antiche del Proposto Geri. Eltli os- ' 
serva che in un prezioso marmo ~ià. in Pi. I 

eRistente si fa. menzione di due Pisaoi CoI- I 

lelti antichissimi, uno di Artefici di ogni 
instrnmento nava.le, l'altro di glaestri dj 
grossi legnami atti a co.struire, &lsendovi 
espresso con bei caratteri romani : 

D. . M. 
'Y.EN'Yt.EU, PELAOIA. B~C ADR. PIL •. l!rU.Ta. 
PIISS. :t4.' N.A.EVI'YS M. F. GAL. RBS.TI'l'VTVS 
MIL. COB. l'B. H. Aq. QVI BELIQ. T~9TAJI 
CQLL. FAIiR. N..6.:Y.,L. l'ISo S'J:AT~qN. S. T~'IV' 
STIlIS. ET. PIlS!.~. S. IIIl. N. EX. CYI'YS. B.BDITV 
PARENTAL. ET. ROSA,R. QVOT. ANN. AD SB' 

PYLCHRVM SVVM. CELEBRENT. QVOT SI n· 
CTVM. AB EIS NON ESSET;' TVNC. EA. IPSA. 

CONDICTIONE. FABBR. TIG PIS • .AC'CEPT~ PRO. 
POENA, A FABR. NA,Y. H. S. IIII. Ni IPSICBLE­
BRARE DEBER YNT~ 

lo vigo~ delle _'1ua.li òote'chiaro :rimI­
ta; Pisanos . ing'enti. rei na'O-aJ.is gloria. Jo­
rui,sle, marit~mique Etru61:orum 1.m.periiparum 
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lri.'i",ofe maximam testantur Appianus Lib. Y. 
1: .Dis. Lib; 48. Hinc' colliger~ possumul ce­
eberrimum . habuisse ' Portum; dass'es' innu~ 
nenIS, stationemque 'Uetustissimam Fabrum 
rvc.1.'Valium qui naves aetiificarent ~ et Colle­
fium Tignuariorum qui ligna-praeberent. Nec 
praetereuridum 8trabonis testimonium, qui 
Lib. Y. p. 1~4 ait.. 'Pisanam Urbem quon­
dam Jloruisse.. nee suo qUQque tempore esse 
ignobilem .. ob fertilitatem , fapidicinfls toIJ na .. . -
valem materia m , qua Qlim usi sunt ad ma .. 
ritima proelia . -
. Finalmente diHgombra ogni dubbio' e fa 
chiara r esitlt.ellza, la situazione ~ ed il fab­
bricato Don' ordinario del Porto 'pisano la 
bizzarra des(!ri~ione che ne fa. Claudio .1\0-
tilio Numan~iaDo n.l soo viag!!io lDaritti .. 
mo inconiinciato nel 1169 dalla fon~a. .. 
zione di Roma, o sia. neU'an. 1-16 di Cruito 
86Condo il P. Odoardo Corsini nella sua. 
dissertazione sui Cenotafj Pisa.ni. Eccone 
i· versi più 'acconci al presente ragionar 
mento. 

Tandem nimbosa maris obsUione solu4i 
pi.<rano Portu, C'Ontisit alta sequi. 

Inde 'l'riturritani petimus : sie Yilla 'Uocatur • 
Qutte latet expulsis Insula [-ene ftetis, . 

NamquB manujunctis procedit in aeq"t>ra saxis, 
QUÙlllB domum posuit, con4~dit ante solum, 
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Cont;'llllm :nU~ Portu""quemfariziJ.fleqtUTi.f.a~ 
PUaram Bmporiò ~ di'Oitiisque maris • 

1tlira lodfocie.t: P,IOlJO pulsatur aperto. 
1"fJl'C GII9IJ'M. vlA&OS [ittortl nrtda. patem _ 

Na", RuUua tesitur]'et' brachi4 rirta rece.slus 
Bolia po.uie qui proJùbere rilinu • 

Il Sig. Tempesti sul telto .li Rutilio lo 
state del PORO "'no-RolDano partitamen- ) 
te o~~9R.Ddo, OOA mal li i.ppoae ad opina­
:re, che i quauro bltimi versi l'elativi na.no . 
all'ampio ingresso nndo di scogliere, e dai 
venti a1l8tTali percosso, e che altreai non. 
siano in Dilln COMO a.ppliea.biti all'interno 
delta. "'ja .' R •• ilio in ratti 'tIoletJo passa.re 
41 Fisa pew la via di terra, 8OggiuBse: 
Puppibru .go. JIlei$ fida in sttJttone lDc4.tis 
" lpse whor P~$(Js'oI qua solet ire pede • 

In vil'tà della dithia.rat& sieul'eH& con­
viene anunettel'6 noa darsena prel80 al I 

fabbricato del puto, ed in virtù dAl terzo 
distico caratteriz!4arlo magniico (Ome me­
glio osserveremo in appresso. 

Anche il ll;logo 8Oprannominato da Ro­
tilio TrtiturPita, o Tu""" contiguo al Perto 
Pisano abhiam dritto di rìcerdar& fralle 
romane fabhriche. Abitato egli eMal dir 
del mede$imo llutilio, ed era fondato alla. 
venet.a foggia su' pali fitti n'et lettq del 
mare, e con solidità. pro"pl'ia di quelle Na .. 
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~\oDi illustri. Quelta v.illa. avente tre torri 
[)ode ne preu_ la d8D8~iuasione, §uar- I 

aav .. il ma", eIa DJa@gior d.ifeaa del Porto 
euer· .tovette. 

Il Targioni paYlando, del C&8Iello di 
T.rrita (chiamate Ci_ non ai _ come 
tla.l Dempatwo) DOn la vnal. titualo ovtè ora 
Livor,oo~ ma prtIIlde in -oonsidera.roue il 
J"ece8flO del IRaN, .' 801petta c1Ms il vel'Q 
aito eli lni fone tra. S. Stef'aB~, la strada 
veccbia., e la pa4ulatta.1l Cluverio Bell' 
antica 8ua ,corograr. del. TOicaDa situa ... 
do al t'6.f&IlDOBe il pcm;o pisano .i 68prim~ 
ju-'#ta fillm in ipso Ialo 1ùh Tur,ùCl si". 
Tritumtll Yilu. . IlObtenio la pone a S. Pi.,. 
J'O a grado, e OiUCDBO .4utere ebbe i 
8uoi sepaci..a uo,i noa ci disoo.teremo 
dalla prefa.,. opi~i .. e del nostro Sig. Tam­
pesti" il quale rettamente iDterpetmndo 
il testo 81lrl'iferito di R.tilio non do bita 

, di poter diDlO8tta1'6, elle la, Vitta di 7ùrri .. '· 
ta era appunto ov' è ora la forteua vcc .. 
ehia. di Livol'D9. Ragion '9nole in fatti 
che Rntilio c08teggiando l'balia poichè la 
vid,e ~ma di 8COrgere' e di giungere ,l 
Porto PisaB9, non peteva esser ella SI­

toata nel feJtd'9, e nemmeno nel ~Dlro 
della haja, Del qual ca.so- veder BOn po­
teasi d'alto mare, ma. V6l'8G la pa.rt& an­
"ra.le del Porto, ~ede8imo,· e Del sopra.n'" 
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.Pica.to .Iuo~ necessariamente. Il predet­
to Sigoor Tempesti disapprova eziandìo 
che da. 'qualche moderno scrittore la fab­
brica del Masdio, o rocca antica. or nell' in­
terno -dello. nominata.,'fortezza raechiusa .. 
alla Contessa. Matilde si attribuisca; pe­
rocchè egli la giudica nel soo principio 
opera. romana, e forse auro fltI'OSca.. Sic­
come egli è anche· molto verosimile che 
fosse una delle tre torri comprese da. 
Rutilio nel suo -termine Triturrita:J e che 
le altre dovessero il detltino della. distru­
zione alle armi offensive dei nemici, ed 
ai replicati restauri!) e principalmente a 
qnegli del 1409 qoando i baluardi ai ac­
crebbero, e quando si distacoo dal conti­
nente per uo fosso quella. pe.niiola. Con­
tuttociò in un~ antico disegno' presSQ il Sig. 
Tempesti indicante l' iconogt'afm di Liyorno 

'non dissimile a' quello pubblicato dal San­
telli i tre sp&zj di quadrata forma segnati 
a ponente ·della. fortezza vecchia poSSODO 
per. avvento",' indiaare: lq, p~nta delle due 
ricercate tOl'l'i . 

Ma ritonlando al nostro Porto, ei di sto­
per comprese il dotto via,giatore Rntilio 
per la grandezza delle fabbriche, e delle 
D,loltf' abitazioni: contiguum stupui portJ.tm 
'luam jàma frequentat Pisarum emporio, di­
"itiisgK' mari,: mira loc.if!1ci~$. Alle. m .... 
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nifieenM di quel lido ed alI. cenezza 
.,11' esistenza di qnel Porto celebre nei 
,mpl etrnschi e romani influiscono gran­
"mente le molte preziose antièaglie, ed 
rottami di fabbriche di una antichita. 

spettabile che ,mèrcè le genià1i curo del 
ar-giolli (1) in qnei precisi con,torni si ri. 
·ovarono. Quì soltanto hastera. enqmerare 
I illcri.ioni lapidarie a caratteri ro~ani 
en formati,' i frammenti a opera musaica •. 

tassellata., i vasellami d,i diyerse terre' 
i fino li.voro, le mo~te medaglie, i chio­
ami di 'rame, ed una quantità. di lavori 
i terra cotta, e fra questi quei mattoni 
;randi div1:si dagli Antichi io. didoron, te:­
rado,on e pentacforon. 'Ri~embrando su 
al proposit~ 'ciò cbe'fu detto ancora nell'ano 
ecedente. capitolo di Palla Rncellai, e del 
::an. Roncioni, amatori entrambi' dell'a n ti­
[uaria,sari. forM di conchiudere al»rò deUa 
:nunciata prop~sizione che i col\torni di que­
to nobile Em porio fossero di orn~ti pl'6gevo­
i io. illtraorqinaria foggia ripieni, parte ~li 
truschi J e parte ai romani tempi dice­
'oli. Il DOStro Porto in così florido stato 
tno 'alla.' meta. del V. sec. per incontrasta-. 
,il testo .di R~tilio egli è certo che .i man~ 

(I) Ciò E • •• 1174~ V. T. ~. aDa ral 407 ed .... ,... 4~. 
T. III. P. 11. 34 
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tenne. ~u.. è -p9i eonr:ettDl'fo di alcunl ~h 
dopo ,li orribili danni rec!Lti .,J.la Toscani 
dalle har~re NarJoQi ei rt'sta.se .qoas 
onninamente distrutto. , 

Brev~ men~ion faremo ~l TempiD .d"' Et 
cole di cui non ben chiare noti&je ci &om 
miniBtrano i moderni ~ittori • Ne parI: 
il Santetli ma dalle trac(1) del Targioll 
non Bi diparte .. Questi ~l tit.olo d" Ercol 
Labione lo deno1Dina, e .pole ch' ei dali81 

il nome a.lla cal", di C~14~rone.. o Cala· 
brone I che dal' latino c~put Labtf)lli, pel 
co1Dodit~, e p'r sincope cJ~riva. Questa 
raJ .. , o capo, che tutta,.ja per avventun 

.Ii. cogserva, è lo tra montan4l pt:~o 1. foc:f 
del f08so reale I e facendo angqJ.o -.l Porte 
n'era il leno più prqfop.do t e più sicuro, 
ed attu conseguflntf!mente .. riçev~e, e a 
difendere dall' urto e dalle travet8Ìe dei 
venti le piè groBSe ,nari; per ilohe Cic& 

.l'One scrilse: ~ Labrone aut Pisis cOI 

Ic.enderet (l). Ma ritorna~dll al Tar,d 
. egli' per IOBten~e il suo Ercole L~br~ 
. porta due palli del Giovio, ed upa lette ... 
d\ll medesimo Cil'erone; dice che 'J'olom~ 
ad error. ii .ottopo~ eirca alla 8.itoa&io~ 
.di e8BO, e tira al 8UO partito le parole ~ 

'ai 

h) fPiet- L a. .piat. ,. ad QaiD. l. 
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ative cteU·itinerario aapra.ccit .. to di .An~ 
,ioo Aug0.8to,. che mIla via Aurelia o 
f.emiU. SlftJuri l.. segnano. Qùésta secondo 
'Autor 8udd.etto dal pG!!te deJ;la Fine dopo 
rada ai dipa.rtiva; e Parra.na. traversan­
lo, per la fonte S. Stefano, ove poro di­
costQ egli a' immagina il sito del D.6Ìtro 
rempi<l, per i· pOnti, ~i Stagnò" e per 
i. Piero i~ gl'ado conduceva -& P\sa; quin­
li per il ponte nuovo, p&r là. porta non 
ungi da S. Niccola e per il }l<)Dte IU) Ber­
:hio esci \la fUori del. Città. Poicllè r oc­
:a.sione il· porta diremo che r ilte.. vi" 
&milia dal·81ldd.o ponte déll .. Fibe per 
ral di Fine, e Rima~_l1d, 1"'1' il GoDa 
~lvetti, per I8~agtto, e pel Borgo di So 
Marco entraft in Pisa, dove Col BoFaindi. 
~a.to ramo li porigiungeva.. Non inutil co ... 
!arò. di avvertire, che la via· Romèa Del 
borgo di 8. Marco enM dovette la via. 
Aurelia per la racii congettura bhe.iI no-. 
me di Rbmèa da quello di Romana. deri-
va.SIIe. . , . . 

Ma la breve digressione troncando, al 
Tempio d'Ercole ritorno per dire cm 'eh" 
ne pen.1. l'Autor dei soprallodati msSi. Gon­
cessa. sempre la vicinanza del Tempio al 
Porto Pisano, fra. gli antichi Scrittori egli 
Ca. ottima scelta. di Tolomeo del secondo 
lecolo dell'era volgare, e . del mentovato 



PoaTO 

,itinemrio di Antonino (Imperatore, . moo 
.. ~entO' il 'più a.ntico, ed il più sicuro d~ 
altro. (1). Il primo nella soa Geografia _ 
gna ,il ff3mpio d'Ercole fio. bocca' tf bno 
e il promontorio dèlLa J.,lLna verso levante, 
lo pone chiaramente il· 8eoon4l0 nel1" dfo 
acriziooe della via Aurelia, o Emilia di 
ScauÌ-ò--fra Vada , e Piea: Vadis Volato­
ranis m. p. 22 ad Herculem m. p. 11 Pisae 
m.'· p. 12. DimQs~a non' Jlette, ed arbitra­
rie talvolta J le interpetra.zioni che i m0-

derni scrittori di meritO dettero ai clat­
bci vetustissimi documenti, e che' il Clove­
rio nel tracciare il sito di Livorno ne fee 
un~ innèsto confuso. in tal modo: a.d Ber­
cule.m.. aut Labro,' Fanum, èt Portus Ber­
eulu Labroni, 'l)el Liburni '; onde, ne Dacque 
la 'maIa. interpètrazione di quegli ch' b­
eole Labrone francamente scrissero. 'DeSi1lI 
poi fondandosi onninamente 8ulla. parola: 
Ercole, adoprata 80la 8en.', alcun~ a.ttributol 
da Tolomeo,e lIulla mansione dalI' Emi-! 
lia ~d Herculem solt.nto, come ancora sui I 
DomI personale, e 'locale ad Herculem all/, 
Labro', è costante a sostenere, che al più! 
dir· 8i, poua. il nostro Tempio d" Et'cole di' 

, ' ' I 

(l') N~D DeU'Edi •• ·d'AldO. p. d'EDr. Ste~o ÌII4l n.~:1 
.. ce ,ecI. GatWiaao, 01'& l.a1l~. 
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~abtOPle per la vici_nza' del Porto Pisa­
lO detto Labrooe' da Tullio" e dal Gio­
~io (I). e Don, mai 'd'Ercole Labrone. 08-
erva in oltre che un tal Nome coll' attri .. 
)U.to LabrOnB non fo. adorato giammai '. 
iigoardo poi alla sitUaziono' del vetosto 
tdifizio dill&pprova che ilTargioni ed il800 
;egua.Ce Santelli stabilir' 1& vogliano all6 
)Uqta della Fortez_ vecchia. di Livorno 
!Di fondamenti dei passi del Giovio. Sic... " 
!ome . d' ettor Qonvinee il Targioni stesso 
l q,uale' a~tesa. .l'indicata mansione d'An .... 
;enino, che hen nota essergli doveva, trovò 
,1 co_penso di condorre 'la. ,strada Emilià' 
1.1 Porto Pisano 8 consegof'nternente.all'im­
lD.a.ginlltto 8UO Tempio i ma. non' considerò 
ohe dalla ltJansi,one, ad Hercuknt nno a P,iA 
aole dodici. miglia romane dalr itinerario 
li segnano; e che altresì colidUèeOdo 1&. 
ria. suddetta. per le 8COSCq.ee Parra.ne à-l 
Port~, Pisano, e da que~o •• ~Ì8a, ,più di 
ventisei 88 ne contano .• In seguito. ado .. 
prando il Sig. Tempesti il raziocinio più 
~ero rit'lette, ehe il Tempio magni1iC!o di 
quel &n;nid~ g4Jnio tutelare della na~ga .. 
Bione "e.dall'antica ~truria onorato non sol 
tnare:aJla fuià: ~ei vonti. espoeto, elil. aJl'urto 

(a) Cic. 'piat. I. :I •• cl Qtda, Il GieTie l. l. , • l. ~ • 
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dei tempestosiflntti uia. in qua.lche emi­
Dente laogo edificato fosse. Si detel"mj. 
na pertanto .. fis8arBe la. situa.zione od 
180go pi.a.ee'f'ole., ové il monte' ma.ggiore dal 
moaa.CorbnloDe ii divide, e presso&. poco 
doV'e DIII 16gOJ ii falbbriciJ' la. Ghiesa ed il 
Ilonastel'o om BOpp~SIlO ool!b.- JTclfle Bene­
detta,8. oW in· vwtù di untistiramento di ven­
dita. del: 1251 da. IDi vMdto, e p81' lo' parole 
qaÌ"\Ti espreSse 8tr.ata de Porto. PistIllO u.sqlle 
alle ~urucce d~ FMO ErctJ1.e ; par-ole indica& 
ti.ché il Tempi~ eia nel' luogo predetto, e 
ch' era. FessO uiUI. stradti. seleigta. condu­
cente al Porto PiMnff. 'Urna. ta.-le opiaione 
dalle. autoritlL riferite ,di Tolom80' e dell' 
itinèr.ario di Antonino ·Doa.si discosta, e resta 
aempre 'stabilita. la "icinanza. del Tempio 
al PO~9 ·P~8tl.no o sia ~l mare, giacehè nel 
lecOo:dO secolo il gl"àn: ~n(j pisa.no,· come 
lo chiaòlò' Tatito· (1); ~D&8i da. So Jacopo 
~t a.cqua"hta fin~ al 'poote' Arcione si di 
.tende.va... . 

Volendosi 'poi indagare il, t"mpo', in coi 
ma~ro Fe.rculeo· edifiEio; éb foha. nube 4:t 

lo Dasoo.nde,· nòi a. lI~ohfl.'~qo~t~ sa~piarno. 
che su~lsfi8Va Del ~èobdo 'Be;colo per- atte· l' 

stato di Tolomeo., e per· quello dell' itine-

-------------_! 
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I.rio'; '~ 'eegoitaodo volootieri il peoBiet' 
Be, ne, 'forma il oostlO 'erudito Sig. Tem .. 
"sti ~ da ès80 la. distrllZioo8 al priocipio' del 
uinto ."eòlo assegoar potremo. 
Circa alla struttura della fabbrir.a., i p1'6 .. 

• datì riMi.,timembrar mi fecero le aotichi8-
me . rari~ 'da .mA già. ootaee oella Basilica. 
i S. Pie~ro ad g radru. E combioaodo certi 
apitelli d·erculei géroglifici co~poeti CoO 
ltri ornati facili a da~ iodi.zio di Bcultu­
'& ett~sca. mi persuasi ib pure a congettu .. 
ar.volentiéri chef\)sset'eglinoillustri a~au-
li del' Tempi4j in.igne di ,cui ragionai. t' 

, ' PUrto· di Pisa Repubblica. I 

Qnel gra.db di Instro' òhe il 'nostro Potto 
lOC{uistò con isfoggio nei s~coli etrl1schi; e 
Ilei romBlni alleora", corDe' Bo' ~uì ci "usio:" 
ghiamo di a,",t dimostrato, nel' cambia" 
mento politico deifEuropa venir: meoò d~ 
'ette. Ha subito che Pi. mereè le vao- . 
ta~gioie conseguenze dèriva.pi:fdd ma';': 
rittimo 800 dominio, là." gloria' di esser' 
libera ottenne, Ì1S110 Porto eziandìo all'ao-' 
tieo sta.to di celebrità. si 'ricoodusse. Per' 
lo spazio d'oltre a due se ... di lui neo 
vi fìì novella. Paolo Diacono a noi la p'oTl6 
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nel 114 (l); altri nel dono secolo ne faD 
chiara menzione (~)o Il prelodato. Sig. Tem-i 
p'sti \'edutane l' importanza .entralllbi il 
docnmenti trascrisse, ed, a npi fa meHtierol 
d'imitarlo: nell' .. nno 1140 .AJ.elBizu.s Desi­
d,,) filiu$ in Por.tu Pisano .navale iter arri­
piens Consta,ntinopolim migr.avit: nell'~1 nun· 
ciatur ei .. cioè .. Ca.rlo 1tlasn~in Pavì .. legatol 
..4.aron Regis Persarum p'ortum pisanant in-
'rasse eco _ 

Certa cosa è che "1 nostro Porto in fo~' 
gia. luminosà., e gnLnde. fiorì da.l : principio 
del secolo nono nn() al decimo quarto inol­
trato; e servendo egli all' esteso commer-

! cio dei Pisani servì di mezzo primario alle 
ricchezze~ ed all'ingrandimento di loro. 
Un tale argomento celebrammo in più 
luoghi di quest' opera , e nel primo volu­
me iR ispecie o Or ( esponendo quanto nella 
prima edizione fu detto) basti ricorda­
re a Scanso" di ripetizioni il commercio 
di Pisa colle Spagne, .e con i Paesi di 
Oriente: gli stabilimenti snoi, le 8ue cor­
rispondenze in tante PiaZlGe d'Europa, 
8 . di Leva~te.;. come ancor.. le segna. 
late azioni di lei nella. g.Derra d'oltre-

.(~) l'. Diae. ~t. IooDgobar. li~. 6. 
(=-) ÀimoD. p·lftIIo' Il ... I. 4· <ap. ,. 
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~are, . ond! ebbe a. 8Criv~re, il Cardinal 
Baronio: potentissimam civitatem' maritimu 
inprimis viribu.s ,a 'Ptincipibru quibU8cumque, 
timendam (1)., CODciosiachè acioglier do­
veQ.d()Bi da questo ·Porto 'infinito numero 
di legni atti alcqni .1, comù.~lIOiQ ~ . altti: 
a..lla goer~ eon:v~n, .credete 'i che, i- PiAni 
coltivassero .. 1. IJaggiot grado: la, naviga­
z ione più che·, t1.ot;& fleero i GeliOtQui" ed ii. 
V-enezia,ni: elfpre."ope del,. :Qeuinolli nel 
tomo: te~150 deU .. cs.., ()per •. 'Il. libro, :apa­
gnolo altrol'e Ol,~t.oV .. to col- t'ito16: mem. 
i~". sulla llUU'in4 i cqmpaercio , ,ed. ar.ti d.eUa.. , 
Citt~:·idi Barcellona: fa ~e' con sor" 
prella. ,q.n&nto.., gr .. nde . fo.s,.,,' il. IlOlllero. dei 
legni piAni ~s .. rj ,a eervite·ad entram-
bi gl' .indicati o.gg~t;ti:.,., '. , 

Il noatro :Porto.. ~nDq~ fu. r empo~io 
faOl08o, e la. sede, di . così rispettahilo ma­
rinerÌ&.. Tale il Muratorilo.,cele.bu. all'an­
no 10'(6 dietro all' atteatatQ del HOn&CG 
D~q~so.ne , che. il,l. lupgo. più. apeoaeio ri-
portaIqmo.. .: .. ;: :, ';. '. 

Quivi le leggi D~tiche tb.b,et YigQÌ'e col 
titolo: di Br~'&1~ ,maris. o, Brtlf1e, Consulum 
Curiae mari~ ; e : queate appro'fate da G~ 
@orio. V{I. ~ftfva.t~ .fuono dagl' Italia.ni •. 

... J .. ' 
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638 .. 0._ 'P. 
Non mancallo a fi.rne menzione 'V'arj. ~tit~ 
tori di Gi1ll'iipr.odenza marittima, & fra 
~ i!.o...aregi; ed il Targa. V~lio­
Jl() e.li p-'r -altro di.eodandeai dal Betti­
_li., • d. GMtalltin 'GaebLili, elle in ap­
pfeUo il, codite ' snanttbiiè) 'del Coiiéolato 
del malie non- dai Piaani' eompilato fosse. 
ma per'olilinedei Re cl~ Arap •. Sappia­
mo in fatti che Pila. ,sllesia &CCflttò poi coo ! 

gion.meoto qoejto codite ~1 regola delle 
naobohe: ,eOliitlJMOai , rclb ehe rende vero­
umile che, ·fosse· egli In ·pa.rté analogo al 
8oddefito" Breve' ma~..t j" .iécome è Il9to, 
che .ll' ~ dì;: léi lo aibbracciò io 
IeguRc) '~Ifrantia, Oièt~DeinòpoH~ Geilc). 
'V'a; M888iD& ," éd. altri!' 'NMtioili 1181 ebm'" 
mercio. e nella pa9i~~è 'e8èri!ìt&ti&. 

NQn men::florida, e:'ri~ea' èra la D~èra 
Pia.z,. . per' il tr.fliCb . delt~ sè~à d d.,ua 
lana. 7 di l\IM, : etaavi i COnSoli', fJ i Di~ori. 

Nelta ra.èeoltà déll~ pergamene di& con­
.. rvaoe gl\..ezQobili, Signori'·Ftòsini'8.--rn­n, una del U7!1, dalla qoale .i' racboglie 
ohe 'no da .qll8t t8IdPO"~te l~onoÌ' del' 
Consolate, e· dei primi oftit>j BeH' Attti dei 
Dlveanri della, allt~ di &! Pia FruosiflO da 
~illo cittadino pisano', OÒtldosi..,hd uno 
essendo de~ 8opraddett! Co.osoli dà , e con­
.egoa acI Alfonso di Leopa.rdo 1lCezz~onte 
cittadino pil&no. e depoutariO ·d.li' Arte 
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tlei Mdl'cariti· le Idasseriziet;. e ~utbo èiò 
che pervennè' *1le- '-anti'· iiÌa~i : 'nel Perto Pi-', 
_no, 8' che fa g~' dJ lUcce.hlo; di ~p.j, 
da .Bona.lt~8" mhr4:M.nlJe ' quivi defuiJtò ~ '. ,. 

AltrfJì"nbl)l' ve 08 Qbht)"Ùella. suddèttarae.> . 
corta, . eli. ,~1fteritano rmordèittla; ~ della.' 
eomoda oIéervazioil8' di esse' 1IDIl', debitot.;, 
alla genril~ del Si~ .. A~. FràliCéseo l't-o::-, 
liDi , & se .. ~tim8 ~ 'fiuì' fl'ascri~èr '«ti .. 1-, 
cune 'le "pi'ù,~séBziali '.~le spero eh~ 'no~ , 
me ne fa:tt., ea..Pi~ il l~g~it6iè; qdci~a~' 
conaid'ei'l le, iiRpePta.n~i' 'rk;tiiJie' ,c!h" éi- può­
trarne" come AI'Il&tor ~t"iò, le éJle- noi'J,>l!I'\ 
aroot- di, h1em.. Iion addite~ino '~' ';. 

An . . no",. 1tffJ€C1I.1QN:.;' Indlct,;· '1aYJ. 
et. die ù~e.t •. meli. 1}eè·erti~. ':Actri~ ·iii- Ec~ 
eresia S. Nicolai' de PUf~iL '}lisa~' preseitti­
bU8 Dom. ,Johan1l:e .ZilW J'a~cte Net~t.ti' de' 
Pzìis et Luisio 'coRdam;.·Pltflli:à 8omriiarici­
ctiam dc Piaia ec.: Bit not.;t ",ebÌ1u1nlf. quod' 
D. Ikd~l1l'dus Sàint, Hu6e,.f· 'de·, .o,!-sjoli~r 
GalI"'$' €01I1U1 , et prina"s' ·Mini6ki'-'iet Lo:. 
'Kmtenens 86t'. D. Rélfi8"· Frilnoie in I tOto. 
mari, Medi'èt'.,. tIC Bu~ri~t:'. ét,per .ItrsulJi.J'n' 
SicuJ(Jf!II;1fi. .. ~ et- ,lItessanensiflm . "fgol'è M ctf.­
Jicj a'qUl! ,itulòr.' de qùibu.r ed ·in-Si8'nitu$ cltm 
reperitur- 'in' Porta Pi"àno' éìlm 'Coniitw 4 '. l'rio: 
remi"m- dicti &ren. D:'~eBÌ'Sftcit .. crea-ubì 
4fq.deplirMi; ',in CQtlSrJ.letrt 'NdtìOni~' J}/lR­

«N1Un·i it·641lorum t4m··fo·-dlcio POrti! Pì:; 

• 
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&40. POItTO 

14M.. 9WzrJ& in Civitate .Pisaritm .. ,et suh.r .. 
biorum Nollikm Y.uum D. Petrum condam 
D. Fruasin; CiveT1( pùanum.. ltlerc4torem, 
Siricarium, et: unu", ..... CoruUùuii8. .A.rtis 
.rcatorum.. ae primullJ ln~c,or.em, et 
Cognitorem Mei'cium pro Domino PÌ$Q". Ci­
~it.. ita quod ,1&. ditto aui COIl8Ulat. 011.:io 
spectet .. et partineat. tratt41!' ac.decidue omnes 
caus4,S civil~.. criminales.. 6t tJlÌxt4S ver- I 
lentes iRter lfItrc.4tores .. et. Genus Ndtio- . 
nis Gallie eç. Eso Toll4n. C0n44111 Landi dc ! 

~ Bibbona .fcriba DOl7fi1l.. Con,Jl/.um .rcuo-
rie . Anta . bi. l'or;'" Pi841lD ~C" . 

In altra peJ'.ga.mella leggfil:. Appareat 
per: h-J.nc Chartflttl./quod Nob •• et Discretus 
Yit.. D. Petru~ C:01l~. D. F"'9sin.i ~m D. 
Fr.~si!li. Civis. f'i8.~nJls, . et .. 1ICercnator pri­
~.lea. m.tn~il74l'iu~', d~ Port" Pisano 8. Ni-. 
chplai. j MC "on ·pritnlU (Jonsw Artis lIrer­
chae. Pis. C~'lJ.it .• , volens proviJere dc bono 
d~c.tu sue. navis ad: u~"Um schi!tè sub 1l.Q1Iline 
S. , ·Yin'çen~ii., .que· de.bet ire jn ptU'tibu8' Re.­
gni Qipri ,. et· $chlavMie j gaudens. ips.e . D. 
PetrfU de ",U9 pr-iwl. sibi con,ce~. afIIt<> pre­
terito ,a D. Mago:. Militum ~acri Ordo. B.Iwdii. 
fecit .. co~sti~ui, .. .a~q"e creavit, ~ ordinp.'IIit 
in fJucem.. et G.api,antum.: dk."' S~" ntlvis' 
D~. Marquard,Km. 1;l4z.iliurn, Deschoe. @ Mi-. 
tele~. eJt,lfI:OGfI.a. G~ia. ppnendo eum i1J. di­
ot'\ M'Pi, et. tra.~n,i~ . ..si6~. 'JIe~illll.m Cr~çi6 t 

• 

Olgitized by Google 



P I Il .A Jr o. ~1 

et Banneria.$, 'Zancea.s ~ et fo.culol èt SIa.dio4-
d' 'Diginti hommes mtJrintJrios' bene aptos tid 
reniig a.RtI·um ec; .A.ctum. . •• il1.' dieto Portu. 
Pi.sano . ',:.. D .. I. ano 14CCCXXXYI1I. 
indiet. YI. diè 1. 1n. tJpril. more Pit . 

Dovet~ro i Pisani conservare le [autori-o 
tà. , e le prerogative . d~ loro augli aff'e.ri 
ma.rittimi .perchè potev..,no elleno dare una. 
grande. infloèoza nel commercio. Ec!cone 
una.. prova in'. 00 pr~zio80 documento, e 
planAibil m~~o al~' . enunciato so.gg~tto.: 
N ella pergaJIie~a' di num: 29 racchlDdesl 
r a.tto .tipula.t~ 'nel Fortilizio di Piombino 
nel 1349 in' Cll~. si fa 'palese qualmente il 
precitato Pien-o :frosin'i ~ cessata la peste, 
a.ndò a viSitare le spiagge pisane,ed il Porto' 
di Piòmbino. In . virtù '.poi deU'autorit& 
ronèe.811~gli' dag.Ji '~n.iàoi di: Pisa., e dal 
Con8lgli~ d~l Re delle Spagna 'èo~e esper­
tissimo .'nellè· ~ose del mare, :e Del com­
mer~io egli:ord~nò'~che '~r' ~i~~a ~e~l& 
marmo. dal 'contaglo80' Rl«1rbo SI costruIS­
sero 'tre: plére bén provviste di armi; e 
di arma~i atte a rUpinger~ i legni prove­
nienti' dai luoghi. infetti: et pro mtJnetun. 
,ione COi'lstituit et b~nniri flcit sub.penis pe­
cuniariis t et :'!t/lièt!"';s. 'qu~ ,quilibet mer­
çhator ttJm de: l!lumbinò qùa.m de Portu Pi~ 
sa.no, tìt 'ma.r:itimi eco debeat ·sol'l1ere annua­
tim J1ro til.Jta. et ;r4'1lizmitìe. solidos ct:lUum aRJl~' 
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fUolibct in 1Mnu ~~ertITii ,nOm4n9r. ~ 
,ulilm "i, Pisar"m sine ull4 eNceptiDIII 
juflS. vel fieti, et ,ine e~c"8.uì9ne quol 

, foit co~pr(W~" t e~ sJLbscri,f. 4 C~n.sia,iiJ 
Artis .... c~tBr • . 'IC. BJJo .A,dim4.rfts "jìliu 
}acomi CtJl>rc4~ .de An4~uti4 S,çriba pro 
. ser. V. &Be Mi.sPllUco ... _ Sçrih.a D. Gu-
bernatorù PlfUflbini fiit prese"" eç, 

Anche \lna. ~ve: GUer,a~iQne gi~sto • 
('he facde.si io . .I~:ra di .ttAl pçl'gameoe 
del num. 8. ·Eu" illrO~" chfl i 8~triferiti 
Cooseli nel dì 1 di Aprile· d~llal!a crea­
tono Pietro figlio di Yruosino,' ttt Andrea. 
di J~po DeU-Apoatelo Siodad, e Ca.­
-.narlingl1i dell'Ora..torio di S. Ranieri del 
tont~ • m,..re di Pi.. _ liGi flitMo, ove .. 
padam",b dell' $ntlP6. areenale. E,. quivi 
la l'8IiidenM deUt Att1e della I!8t.. e della. 
)ana, ed e~~ ç'OtJttllillliona i predetti 
Sindaci di levare cia.11b t&I$e ~l :PQl'to li­
.... no soldi dieci 'per, ogni ftorind. per anp­
pIire all' .bbelfun~to. ~f,'ll det~ Oratorio 
~ve pre8tò la Bua o.,.r.· AncqniQ "cc1U4-
vc/.la P.i~,ON. . .' .' . 

n.,.tf,'l~ n~ quì di "8r· 8ignUioa.... in 
cQQJpendiQ la celebtità della. marina del 
nostro Porto .nei tem.pi di QlMl.~,· la ne­
celflita. òbe ·n' C'hb8 la. Repubblica j'o qo~ 
aoridi giol'tli, il non meta saggio che ac· 
oor'to reggimento eli lei:. e~. periaia, o" 

. r 



· moltitudine degli A~efi.ci p.ef, la. fabbri­
:caziotJ..<' dei ~u~r~i ~~vj.gli, ~ndtt ~ris,~ 
Lorenzo. Dia('o.Jlo. V eJ'D~se D4tl jlUo. 'paema 

,intitolato. Rerum in Jtfdjoriça Pi,anorum, e 
dall' 'P'g4elli, e dllol :"hratori pubblicato : 

lfoc 'Ilaria, fiunt ~'f1erSO robot8 e""'f1e6. 
Gatti, :prumonas .. Garabi" celer-esp,e, Galee, 
Barcae..Currdii" Lintrt8"grdnlle~fu88t18inae, 
Bt plure8 4lia~ 'IIarUuates nomina. na'll's,. 
Bis porUlntur equi: sunt qU4eda1(J 'IIiètiblH flpetle 
Ingentef aliae pol$unt pfJrtare catenas ." 

O~ faceD~ mes&iefo 'di èOnsid8tar~ la 
vera. sitoadoae d~l Po.rto, olIa. nei tempi 
di ~.-.o fo p~80. poco. la stellS.' che 
nei tesppi l'Qm~ld. :N'è valùtando gli sfc)rlli 
di due •• li ~c.ri~rj. per farla Cl'edere • 
boc~ d'A1'Qo , 0.,", m-. ,certameTlte llna. to.rre 
e anche due per aQkCO disegno. ~a. me ve ... 
duto, e por quellQ in rame da me prodo.t­
to. nel Ca~po Santò illustrato, COQt.ster~ 
mo. ciò che p~eQtemeDte ai du.e,. M. 
IU tal pro.poalto egli, è da vedere il libro 
IeCODdo del T.rgiGni. ,All' o.culare i'pelliOfo 
ne ei le testimo.nianze aggi.nge di Go.ro 
di Stagio. Dati lat. no.r., del Petrarca nel 
100. itinerario Siriaco, e di Guidone da Cor­
vara. Pisa, sèrive il primo. nella sua cJ'Ooo< 
naca è presso " cinque mi8lia ill Ili.' dalZ, 
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Parte di focie del fiume Arno, e pres60" 
dodici migu. a Porto Pisano. e per lo mezso 
della CittÀ pa.,a Arno eh· è molto, 8 rosso t 
• vens'ono dal mare su per lo detto, fiume le 
Galee, e grO$se Nrche. Il secondo nomini i 
il Porto per poche millia distante da bocca' 
d'Arnol -ed il terzo si e.prime: A. 12.~ 
die gg Juiii tlieta arm4ta, cioè la Piana, 
eNivit 'defafl.ce Arni , et ivit .Portam Pisa!­
num. Che fOlse poi contiguo a LivOrno, ove 
Dei tempi etru8chi, e nei romani l- 08181"- I 
YIPommo, oltreche il medesimo Petrarca nel ' 
predetto suo viaggio siriaco, ed a.Jtri scrit­
tori ,citati dal Targiooi lo conferma.no, cc 
lo assicura AZlIOne Visconte Vescovo di 
Pisa in 'OD contratto del 10110ve con· 
cede in ennteuli omnia pertinentil1 ad su.am 
Plebem Bapte.imalem, S. Julie. et 8. loalt­
"il Baptiste ìi..tam' in Portu Pisa.rw propt I 

Liburna (1). Poicnè la. nominata Chiesa 
battesimale' ci porta a. dir del '&bhr~catclt 
non ometteremo in primo luogo 1& notizii. 
ch' es.a fino dall' an. 891 esiatova nel Porto 
Piano, che nel 996 vien l'icordata in un 
ùtrumento, di Raim.herto" Vescovo di Pisa. 

(1)" Qlllllte pnole ~ritte la allll perlameu a.ll' ArchiT. 
ArchiepUcopale di Pia ... pabWiaate .el T. a. della htilo 
",L del lluator. 
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~ elle diytU'88 Chie8e.' ed altre Pievi bae­
i8simali vi er.no ancora. FraUe suddette 
,ubblicate t(ov.an8i dal Muratori (1) l, 
~ievi di S. ~tefauo di Carra.ja., e de' Sauti 
Paolo e Giovanni nel decimo secolo, e cir­
:80 al ,1100 qu~lle di S. .a.rtioo,., di San 
Niccolò. Riguardo al territorio ripieno di 
fa.bbriche nei tempi romani come· fa detto .. 
&p:li u.n buou n'umero di Chiese vi Conta. 
Dique8te adiacenze ancora porge Don p0-
che noilirie' il Targioni che dagli 8pogli 
delle tlar'apecore dell' archivio della' 80P­
preda Certosa di Pisa le attilll8. E dimo. 
Itrar volendo che il Vescovo Pisano èra 
p~drone della più parte di 68&8. e del 
contiguo Castello di Livorno allega~D do­
cumento' di donazione della. CpnteesaMa­
tilde del 1100, in cui elMo' co~08d8 opere 
8. Marie Pisane Civitatis et firUta. opera. Ca.­
nonicis eco C4Struin Papia.ni, et Cutrum ·Li­
Imrni' et curtem. eco Il opera poj' nel, 11201 
.tile pisano. e per esta Ildebrando Giudice,. 
e Coulole in Dome di altri cinque auoi co~· 
leghi vemlette ad ,Azzone· Arciv. Pisano 
Castellum .. et curtern de Liv.orno. Ma,tron­
cando ogni alloogameDto~ noi dalle'Chie-
18 predette avrem raccolto &eDza dubbie .. ' 

( .. ) Aatiq. med.. aft'. T. I ••• ,.5. 
f. III. P. Il. 3S 
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_ una popol"~one nl1~"',. l.. q .... ~ 
·prende .nche .,0 maggiore aspeUiG., i ~ 
.telU ed i yi1laggi viciBi .,.., da.! J1j 
fiori indicati si comp'~ndfmo. 

Or 08';rv,.,ndo te jl Port;oo fu ointo gia 
mai dalle mlÌra calteJla.ne, cliversi Autol1 
• fra quelti il Targioni pe .. _llo che cil'Cll 
al 1100 ~ol foslle , perchè. nel 1118 80pr&g1 

giunti con grossa armata i Geaovesi ad 
tana svantaggiosa" pace i Pisaai obbligarol14l 
• rrchè fu preso leUD ooatl'tLll;o ta~ 
ne ua68 da C.rlo Du~. d~Anp alla t 
Ita delle truppe fiorentine, q_uto nel I ' 
dai medesimi Genoveai, coip~ dov~mo ill 
aeguito accennare. I. DOn ho ~p ... ove onde 
oppormi"d ODa tal congett.~. Sembra per 
altro, ehe i'A app~8H ei f0888. di mura. al­
meno in parte pfPVvisto giu,ta il rame che 

F r~porto, il çu~. disegno' io trassi dall'orio, 
ginal cart.., possed'uta dai Sigg. Dal. Borgo l 
ev' .r~"p . 4J1'!sti earatteri de~ forma di 
f.J11e. te~po. ,r08pectfU Pisani pertus prope 
Liburna1R olim dietam de c.zilllrone Sal Lam· 
"~ne parò}e ~na)oghe al fin quì detto, 
destructi de ~. Diii. MCCCCLXlIlI. tanpore liii't. 
Philipi Medici Pis~rum Arçhiepiscopi unII 
cum . ~cclAa. Seti. Nieltolai de q. nullum. m 
'VestigÙlm. . 

Oltre di che mi si conceda ch' io pens~ 
eh. circa al 115li lotto il Consolato dI 
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~o Grifliepiei' Pisani che intenti faro­
&. cio gar di mura la Città come nall" 
nel quinto cap; di queata seconda parte' 

fossero ezia.ndìo' con più ragione, ed 
?f'gDO a porger al Porto di lei un COIÌ' 
E-0rtlllllte provvedimento; e quei Cl'ooi. 
Crai '10ali Tolomeo Lucchese, " Simo. 
della Tosa t'he il nome di Castello, gli ' 

!lno De avvalorano la credenza. Gran-
interesse poi, e particolar eura. dei Pi­
li fo, cb' oltre al giro delle mora for· 
sime torri Rei luoghi più impol'tanti ve­
ia88ero aUa sieurezza del Castello, come 
med8limo nOfrtro rame d.imost~a. In fatti 
ne eonsnltiaPlO gli Storici ~ Doi all' ano 
ddetto"n.?4. ~ ~tto il'Consolato stesso 
Cocco Griffi trmamo indicata la fab. 

ica di d oe torri: di quella t;letta la 
rJrmice pNl880 la Rossa ora il Marzooco 
dell' altra a levante di es. col Dome di 
ragnale (l). Anche la torre, del Ctutel~' 
eto è nomiQata. in quest' epoea dal Pa.dre 
[agri eh. la :Q.o •• predetta VD~' edificata 
DpO che i Pisani conquistarono la. Sarde­
na • Quella pDJ"8 fo fatta con moMa 8}M!S8. 
ell'Isòi.a della Meloria nel u.i6. Fil 

I 

4 i . Si i' li , . 
(I) V. Micllel d. Vico t •••• e Me ... Pia. Rer. Iral. 

cript. T· • s; , 

, 
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detta. il Faro, e fa ~i .molta importa .. 
al Porto di Pisa., ed utile· ai . navir.nti . 
Siccome iB appresso oltre la fonte di . Ste­
fano t le cai acque per· condotti dal Tar­
gioDi diseoperti al Porto· si conducevano, 
troviam eostratta la torre della Lanterna 
ch' oi'a è il Fanale di Livorno. Se oelrepo­
ca di loro gli Scrittori non si accordano, 
dichiarano per altro che ancor prima ve • 
ne fouero. Ila noi gi~ lo sappiamo per : 
qaelle antichissime di Torrita, del. Faro I 
ottagono, e del Maschio. Per le altre poi : 
fatte nel medio· evo' siam d" avviso, che J 
in'più. tempi ~oaudo interamente, e qoan­
do in parte gtost' al bisogno se ne ·fab­
bricassero. In fatti aumentate 'le discor­
die frai Ili.ni ed i G8ftovesi nel 111311 
.si racconçiOono le torri del PortO Pisano se 1 

preitianJ fede al Magri. Nel 1161 •• en- I 

done una. distrutta. gli stessi Genovesi, la 
reedificarono' i Pisani Bell' anno ."oeceuivo, 
in coi fecero in oltre' nn gran magaazino 
in guisa. di dogana., e la Chiesa già nomi· 
nata di 8. ·Niccolò; così scrivono d'accordo 
.)' anonimo 4Jronista. del comp8lidio. della Sto­
ri~ Pia. nel tomo IfJsto 8cript. Rer.ltal. , e 
r Aotor del breve istor. pis. In fine ouer­
viam' di volo iO' tft.le argomeoto ~a ero­
~a.~ di Goro Pati ove quattro torri egli 
IJ.OJ~ina; epoichè !'espressione aggi~r i 
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,l'VI till'dlo i un buon Gutello 'CM li chi4-
lÌ : Livorno, .i' pu. congetturare che C .. 
r quelle diroccate. e gnaste '. che tuttora. 
sibili' hanno il nome' di torrfl.Cce. Queste. 
pl'()Uimo Manocco, o lia Torre rol_ 01: 

i. marmi' piani rivestita. (1), ed. al di 
~pra di e88& la 1'0l'tezIIa vecchia che fu 

Castel di Turrita nei tempi etrnschi. 
nei romani, una continuazione _et d~ 

ettero «ÙIl Pono Pilano. Se si ·ha,rigoar-
o poi alla giudiziosa diapnaizione. di loro 
onvien dir che totte gradatamente Ja,m. 
tendo le onde del mal' tirreno Corma188ro 
lD continuato forte, ed un a~temurale ri­
pettabile' del Porto medeailllo. Auc~e Li­
'orno esaer dovette~'una parte eSlenùle 
Li lui; e tale valutandolo i, Pisani lo ri­
Itorarono più volte dai danni ehe gli re­
:aroDO i nemici, come diremo in apprelso., 

" 

A P P E N D l'C ]t 

al §. 3. , 

RagiOllato ed autorevole non ~~ degli 
altri·è l'articolo sulla corogratia del Porto 

(.) n sig. 'l.m~ti dice. eh. ro_ il primo, faDlIle 
Il.U' aDlico 'orto, • che dell' ere.lo •• di e_ aOD ri àia 
memoria alclUll • • 
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• dene ne ac1iaeeQe. eh. Dei lodati m 
clel DIIIItl'O eBtiInaJIile S •. ' TemptNlti .i ~ 
prencle • GioNYol cela fa. di pNdu 
lID poeitWo eatratto. ma la brevitia. 
.poatami, e la ristret .... 4el tempo n. 
mi permette. I18DDOIIChe d'OIpOIft qaan 

a~. " - ardo .. ne torri noo. ao.periori al se-
" colo • oqoivi .i ~ ... o _ tatte col proprio I 
IÌOme e co. reapettlft diRana desen&te. 
e cl' error lÌ 'W'UvinCQDO ÙCGui Croniati fio. 
l'8lltini, Cb OG.ta-.meute nonainaadoJe Ilci 
Iwmo~ tinor",. Si narra, che al 
CaSNlJer;ro ed aUa iVrnaic;w, torri quadnte, 
umD :allic.Q~ le gr(JtI(Ji ~,".ne chJi r4Cdùu'

l devallO rimboccàtara del POt'tO', Una rW-­
Mta poi. fralla Ibrrca i e la NUfl4 disten­
devui , .. •• fan f.ede i fu_meoti I che 
tuttora vi a llCUoprono. ,AVClft 9de ape!"1 
tura per dare -iogra880 ai piocoli legni j 
_"iva nell' interuo come di molo, e di 
diCe.. dall' urto dei veuti a.lle navi quivi 
.tuiooate; ed uuo smalto a ca.lcistruuo 
formando un muraglione IOpra di _sa por· 
geva il pa'80 alle guardift delle' torri . 
Ci~ al Dumero di 101'0 checchè alcani 

moderui Scrittori di sole quattro facciano 
'menzione cioè della. Rosla t del 1flagnal' 

, , della Pormice, ti del Castelletto, il -yero è 
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-eh-en,no·.-e. e che ·.i ~1IlMC)n l~ altre 
1(1.1 F~fa'ì la.·~ NOf1~. e la Tortetta •. 

.N otilttj .r~lte . dive.t""h ed l'replicati 
reatauri.,. ~ontl8 'Ì"alèhe., leggfl'() Scrittore 
.il primo eJaatlO col riilltrCi1Jl*,nto oonf888, il 
Sig. TemJ'èati ·paua li ~ le. ~ti 00-

.tizie- deU, attuale stato -di lore 'ò • 

Lo due helle Torti il Fanale ~ ed ii JJtar­
ZOOC10 ~ut.ilOta. gn.:ndregg.ian.o.. Le. ·a'orre ot­
.tagoua &'1. ~naIe-. -.lla."hu8'. di ,~ 
,pietre IP~"". d di~0I"I\a:,f'8j.s.t8 &~ra. 
IJ F4I'e.n.. .Mel-. €a dia4;rulltò dal Ge­
novesi ...,l.l~.N 61 ,1l,'2~ il ~t.Uetlo 
fu ·t~llat& aJ. ".p.de:, te· ·mctfS"4· ed ;~Ii 
ai qua.li ,ig''''',l iiJIpQMQ, tQW. dftKit ... ,1 llliaeci 
'a"~1IÌ di· lai,dM 'reIPNo.,&l l4)46,.fOl'Q­
ne QP .... i .000~,v~io. aletlnè, o:r: ~ ~i 
reila. .. : .;lJe.l)a ~jJ, ..... qPlt.lc,Q!ll 
bcoeia _ fOJlda._* *' 8~ .iU.n tl'bneo 
rotondo ~ ,N01Hl !re. ~Va .. ,J,.'itlfe­
rior fU*e,deIlat.~a'6""'''.14ìi Un,,: ~ __ 
aiea. noèhhtsa :iV~. .lirt. F4Mlioe: tdr.re 
quadratilt.odt grQllfd pìi{tre.:. ~peIJ" _~l­
lata. e,o. composta; e nel 1306 fo~ tu 
nella.,~ ~,.~li.pnas ~' lDEfdeas 
,i~ataB .• Es-. pUre p.ll;r8flt~8to. lauddettò 
l' alt81 cimà )elidette., ,ed ·apc:uta io melizo 
mostrava ancora l'interna. sua struttura 
nel 1779. Accostandosi a lei su piccol no.- -
viglio l' OIservÒ il aoltro erud~t9. Con citta-
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. 'dine, e C81Ì' ieipnJlle: .~ fINI"Ii dae ~ 
qettabili 4'f1Mlzi tWl4 ,Formi"- t' e, dalLa Nac&l 
lORO ,ttltr non ,lui molto.. ($çrÌ'DO nel 'l80s) 
barbdramenre '«""fati.. e' condannati lIIl. 'fIil, I 
"'0 di colmllre il, cGmisuo palàdoio ',.rreao" 
per toslier così.' IIBli cJ.matDri del"- 4ntichilà 
4,ncM. il mo~~eo piacere ~i diN mmen.o: 
fUl.fue. ," . ', , 
, Cinque edihj' pubblici egli in apprea 
rieorda,. e sono: la DtfazicJ.f il PalIJ88OCtO, 
il Fondaco.. la' 'Terza,na :, 8 r Acquedotto ol­
tre ·alle Chiese dd. rnoi 8~ra ~tate. le 
Dq4Zirl, o .. Dottana do'Ntte· ... re UD 

fabb.,ica.eo di c01f8iderahil gfà~; per­
'chè ,oltre· all~ quantitt. ,de~ '~mi che, 
tanto per.'la-via del maie'qQaDtopel"'~ 
di 'teniI, ·vi si depbiitavann; eonlfteY& eua 
le abitr..siodi di d~ Oa.pitiaDi:':~dé(l,'Ji Uffi- l 
sì ali , d"i basI'i'~miDi8tri·; di due' DOtari J 

e d'ogni, ,altro Jbembrò' di ';0.1 I diparti­
mento (1).1 Fi~reDtini'1'Ì.el::trgttat8 di pace l 
co' Genovesi eirca.- aWa6no'1j!!.ne fecero, 
un fortili.io, che Bastà, o ·la de&o-I 
minarono. .... I. . 

Nel luogo-9ve il· Targiowi col. il fratto I 
delle sue scava.ioni al~'f'8' iadicate, fl1 
.dificato nel, Pledio evo il' Prll4Isotto , ch • . 

<I> 81 cilUO Ili Slar. Pi •. ·llel 12ft .. L: I. rab. .5,. 
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ai delcftye limate>· ne! ~ deu. gl'O. 

: 4>NDtala, .del Porto .per· .. -.,tio >881W.Ue. 
all~··U80. dei Magistrati .. cui;f .. do$tiOMQ • 

Ila nei lodati IDaI. più I ehiar.e-.aeJ;illi. ii 
alccolgooo del.. terllO edifi.ziQ:-· chiaUla.fA) 
I;JòmIU maglU1, 'c PJuada.cum· fàttté Gol 11.6s 
ju..1t14 ·litalU I1l4ri.r . FortMs. ;P·isani.l'ro utilito.~ 
l'1I4I'intI.,.iorum·. : Era::egli un ·gr.n deposi:to 
di t\1tti·gJi. a&tM.1Ii .Uo .. geMem della Oq-. 
DltlQc.di P~ a.ppartenelÌ'i ~:- Un: lQ4t.88&r4) 
aacri'tlO alla· Guri4· mari,. vi . preaedeya. , • 
. La TerzaR4II'O ._l"duenal~.cbe li di ... 
Dei tempi· ,r"aoi . .,.iatere~ :fll ~i repuh­
blioàni anoora. N egli statnti pis~ del J.~4. 
8i leggono le deputuioni, ed i 8Opl'anten- I 

deoti all~ nffi~.4li IDi • ~. sitOdion vera. 
i(tDor&ndosi, il DOitro Sctittore,per alcuno. 
rifleaiooi e .pttr. eort6.· n~" .. ttinta dai 
libri dell' Uffizio dei F088i di Pua con .. 
gettino., ehe *18 .el cil'cQD4ario .... t1t6n­
trionale dal pormlpr.eIlP.:il Calun~ne.~ 

~~ritte 1e·.~b1iche Cabbricj1e .ind~$8 
egli l; osaervuioQ8 ... ggilUlg!, * p.e: l1.ei 
repubhUcani •. gloiJli' il c.irceuda.ria .del: I1pr~ 
cr.a popoLMo.t" çh" presllntava un;beIl'a.Jl- . 
~_ro oonai,nil~ a qnè.1 mm-a,jllllo8O, pr0-
spetto, che' sorprese Rntilio proveniente da 
Roma, .-10 comprova colla. quantità dei 
fondamenti, dei sasli, e dei rottami, che 
ad ogni pauO impedilcono ~i ccmtadini ii" 
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•• 08 _Ila ~odà ~rièntale. Bigotmlo 
.lla popeIuieue allegi il.......... delle 
Pien hattlui .. ~li, ~ tiòi ~ di 8O~ 
ftllncl&lle, 'e 'tI a;p:~Uhl~ l O~dale di 
S. J.,.eoaardo. per gl'infermi-, '8 per i ~1Ie­
lrini ,ed il moll&8l1Jl'& Iii fAttti i. SaHfi -di 
eui J*rlammo nel prea8nte volume; Gltn 
di che nomina nelle adiacenll6 del Pbrto 
la Pi"'8 di 8. Andrea· di Selviaoo ~btl .. 
lCiuta fino- dall' anno lòdi {I), ed iÙtte 
Ohiese aadOra' con tal*i .i· cutftlli., . ed i 
9i1la«p 5 'come. 101&0 .... M1Maton :enume­
rati', e eh .. :gil. nel piano. 'di ..... stflt-

• tJer6 (io). . 

ALTBA APpMtDlèl : 
• : I .' ~.' 

'l'o,.... fii .JJetC(1) "" .Arno '. 

Prima ~ p....re ~lla""~Dra~ tI .. -
den.. del eelebrato caiteHo egli è 1Dio 
peo8iero per ·ben ricon~r la. faccia. tutta 
ael littorale p.sano cii· 'Preòdere in cÒilsi­
deraBione il 'Fiume .Arn .. , 'la. do.e .Jè sne 
&eque in 'gNmbo a.1 !Dar depdlle. Pel DU-

-mero indicibile de' luwigli ... uto menan-

(I) Aliti,!' med, ael'i T.' 3. p. 1055. 
(II) ,Loo. oit. fag. I~,.' p. IÒ?,. 

. ,I 
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tii1i ~ . quanto guerl'ieri ehe di cotIbnuo pOi­
tar .Ii do!evano a. ·Pi .. , e qoindi dipar­
'ti rei , e por l' espr.aioa& del. lImaco Poe­
ta :' tJUi perg;, l'i.ttt. lIidit iUk moutN mari· 
rid.1J 8 per altre coooepi.e noti.ie ià me 
ragion vale"., cà' okre al . Porto Pi.ao 
anche Yinaboccator& d:èl .fi..u .. lervi888 .. l 
varc:o de' ha.8timeoti pftptrsiMali alletto 
delle aCque .aé. ~rne .,... __ adio 
per.n.o che la foce medeaimà da qU8tl­
che mrtili.io,.o da OD& o da più torri gau­
data foue oaie far &r«ino e. &onte .. ,li 
agl'eMOri Demici, e sicui'eZr&a porgere .di 
navigli. .' . 

Che in Pisa aneora 1IÙ. porto esiste8Be 
pet quella pioooJa· baj& che formar potElva 
l' unioD6 . .leDe aCft~ deUt Aroò col Serc1tio, 
pJ'6l8O il ponte. a mare, hanaò ragioae i 
vecchi (lroaieti. CM lo a .. ift~no • Aaèhe 
Rotilio ce lo iadicò in· quei ·velVJÌ: 

Corw.m pyramidis coeuntia.f7umin·", ducunt 
Int1tltur m~ko ftons patiJacta . solo •. ' 

ed io ebbi .campo lO1'8nt6 di.rioord&rlo . 
Di quello 'poi a cui .è direUo' il· mio ra­
gioBalMllto og~i ho g.raò v"ora. di Gr­
frime la. maggior pl'Qva perch' ogoi cr.­
d~n_ il pngio del vero acqaieti. T.le 
io giudico la. stampa. . sopraennaciata ~ in 
.oi S. Girola.mo colla· .vedo'" .1.Pòrtft 
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Piano' lilla foce d'Arno nei repabbtlà.i 
giorni 'Ili rapprelfènta.. Il pregio di lei 
come copia d~ UDa v~hia dipintura del Ci· 

, mitèro ,pisano 'chiaro 'Ii f~ nella d88'Cri~io-l 
oe di 8880~ e quivi però 'la riportammo. n , 
merito poi ch' èlla acquista. pel C&Jq-p9 del ' 
quadro è quello ch' ora si' vuoI dimostrare. I 

Che la foce d'Arné· avesse un lu.ogo di 
ricovero, ' •. di difesa iu. quella;·Baia. o 8888 ! 

che due vicine torri, ed un ponte levato;' 
. serra,òo ,'ne dobhiamo al nostl'o' ra.me l. 
cognizione. Il resto della .eduta: dipinge 
la forma delle na.vi, e delle torri di quel 
tempo; il corso poi del fitimfl lungo j ta· 
moli a ponente si seorg.e; ed a levante 

. il promolltorio,. che la. sua imboccatura, I 

e, forse qualche altra torre, o fortilisio na- , 
.eonde. Gli Scrittori che del Porto.Pisano 
alia foce d'Arno fécero .. parola qualche re­
lazione oe .dettero ma distinta., ed dftifor­
me oon mai . Il Magri di esser' egli stato 
uo luogo capace di difesa. t e d'asilo ne 
dette un cenno ove SCri888: dite galere dei 
Genòvesi cariche di ricche merci approd41lo 
,lIlla.foce d" Arno; e restano predllte dai Pi-
14m. Il medesimo per oiemorie levate dal 
Grimaldi, e dal Platioa ·attesta., che nel 
ug4 i Genovesi. affonda.no molti "'dICCHi in 

• bocCd da Arno • Giov., da Uzzano, Sciittore 
nel deoimoquano Meolo inoltrato, dopo di 
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P f 8-'4'.'0', 53'f 
..... er~ a88tntto' il .ito del Po~tò Pi.no COli' 

.egoita: PiI. ha un srclnde fiume che ,htl 
nome Jtrno. e ha .focie in ma~ per:la -qUale 
pO.s80t» ,entrare ltgni sqttili, e daUajòcie. ti 
Porto ,Pisano Iui'otto miglitJ per scilocco 'Derso 
7neZzogiorno. L'itinerario'marittimo dell' a o'" 
tore 8te880 dell' Itioerario' d~ Antonino Au­
gusto la posiziooe, di Bocca d· Arno ben 
guardata del tratto dalle torracce aLoni 
specifica. )la ogni altra debole citazione 
GDlet~ndo godo' di preséntare al Lettere 
l.. più 'Veridica.: illu8tra.aiooe del. rame 0.0-· 

ehe pt'r lo. parte del, campo;, li Signor 
TempeRi dopo: il primo _rticolo della pre­
lodata lettera conteBente' l'aureo doco-. 
::mento so Ila. pittura ,del S. Girolamo ~ che 
nel 800 vero IUQgo' trascrissi, egli prose-
gue': L· .Arllo ~S8,O: aliti, s",!- ~.",.60cca,ur4-

jorma'DtI u~ ampUl baJtI' O'I1e st4zzon4'DllnQ le 
n4'Di ti', Mar burrascoso: essa baia era chiusa.. 
sul mare ,da' due torri (altri dicono tre. e an­
che' qUdttro) molto 'Picine fra loro, e, con­
S'iun'te da ponte ' lewtoio. che, ùnpedi'Da il 
pas80 aUe na'Ui',di S'{lbbia.; che perciò non 
potI'D4nO passare .che ad una per ''Uolta " lA 
stampa esprime àssai be" ,la bocca d'Arno .. , 
le 'torri'armate.; ìl pOnte 'le'U"t~io. ed il picco­
lo arc~ per l'' ,adito delle piccole barche. Il 
promontorio a le'Dante preSso la torre' quadra­
,,, mostra chitUamente il sapo di Labron, die .. 

/ 

.' 
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tro CI erai 'f. il,,ran Pot'IIJ PAt... • il lia&­
Tale (I poMfIte "iao rl/.~8eDt_ dI/. qlte. t8-
muli cJae C()ajinM&o I1Qll' oriuonte . """ Mill pu,... ç/ae./àCflUf4 r 4,..01"1$80 ,Ua slI.4.fÒCe 
è dbba~ eSPle".: le uvi, le gitMiico dru 
c-ocehe eH _,rll/. B,adslIM ,la· erMO R41'Ui 
ti: alto bordo di'm. io SUtlfTa. .. , .rcantili. 

Ha. per BOn trattenerci di IO-yefthio 8U 
tale argoIDNlto ci con .... ntereDlO di a.ver 
provato abbaatansa, eh' oltre al Porto Pi­
_no altri due n' ehbe Pisa aeU.. indicate 
.it1l8&Ìoni, e che quello ill ilpeeie aeU'im· 
l»oeaI.tura fn molto valo.bile; perehè 
B8ll' indicato 88DO 1Q11Pinilb'Ò '" Pi •• i 
il 10.,.110 di «lar adito I.i 8nndi, Id a.i pic~ 
coli leg~i J El quivi nallÌoaau. p,,*ggergli 
come dal aQI1;fO Rme inetrDiti ftJmJaO. E 
18 CJDeltl picooli ,ani non mai IÙ ccmfl8Qto 
anZl di gl'Ù lung. al di la'*' .mttftQ del 
Il'an H.QO ,del Jlorto Pi-.QO Il egli è inoe· 
gabil~ t che .. oIta inftaenti. e flOmodi f.ot. 
Iel'O alle valte imprelfJ della gDOn. e del 
commercio. Il noatl'O nmne Altnq a.ltre.ì IO­
IteDer pa_ndo ., tra,apqrtar "DI dO.l'JQ per 
eiu.qoe lDigli.. da Pisa. aJ. IIIlil'8 S'ai... Il te­
s'ni,srossi. eome fra ~li altri, Seri,,~ .. ~u,.. 
IÒ il Villapi .(1), " t8~o. r.al& r....,~ 

, 
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ion del lIetral'c •. (lei 'p8.a~". '$.. Cllpos$&II, 
... igin dette a.gli ILfHWhi·arfeo..li d4'U~ tr,' 
pech., pisane··, e fcnn8QtÒ qq"il' i~8(). 
n.ffieo d'ogni , •• ta.«p·ltgni.in qtM'l i~. 
idi giorni (1)~ . 

DecadeltZ4 4.L .PolW PiltLM • 

Malg.,wo il guuta, ~e più volte dai 
l8mici loffiir dovette il Porto di ·Pi.a pa~ 
olleci~en',-, ",taarato eelP~prC' si _&.ntC'o­
le; e· perqaeat.a 'pa:ttJ;e il CoQt6 Ugolioo 
nentrefo GOVMllfIotlON di Pi_ meritò la. sua 
.ode. Fioalmeoflo pail've, che ·la fortuQa si 
lorvÌS8e di. lai pM' t"atro delle vicende io­
:èlioi dtill... PiBlIdIft; Bepubblioa, dopo di e8-
Iern8 .ato l'emporio • ' 

Bi dalle armi di Gt.I'IQ d' Aogiò mal~ 
eoncio 'ftmue qel 1®7 .Ula IlOn in ~ll. 
foge;ia OIJCle, il 'l'ronoi è d' a.v~UG (2). E 

.i •. , ,. .. -
• U' JQDO .254 J1Qq. in Ardine ~e\l'ÀrD~ lutta l'armMta gr9s~ 
che prima 41 fU' parteDa par l. Melo~la J. benedizione ri­
.eyeu. dall'Arci~ bilAer,,; a;lI. .. sul ponte .... 1.r.,.,~tQ.~ 
com ...... ro Il. 11I~1Q a~Clero çr~ fBl'll\l!to. ".~"e pllft 
i,ln.Dzi 'ciò che scrisse Goro di' Stagiò Daii'. . 

(I) Vedi sull' _nale. e IUlll cestrusiOlle delle u .... i il 
T; primo, e la pago ~4 di qullltO cip. . • , 

(2) V. all'lID. pii. l s68, Del quale De parli anche )'.noll. 
\rey. 1Ua. pia. 'l. T~ J,aeah. all'anD. a:ùir·ltil. CODI • 

. 
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18 Del ld3 1& deplop&bil batta_li .. ddlà 
.eloria ~OD gli Dorqae, ciò fa in gora. 
delle Boe torri, che difficili ad --espuffl1&rs 
conobbero i Genovesi. Le ~8egueò.., per 
altro della medesima. forono foriere della 
loa diltraziooe da quella di Pia indi-I 
visibile. Della più parte di e888 noi da 
molti Scrittori, am~l108Ì Dei fatti, e nella 
crooolngìe. talvolta divel'si. nÒD poche me­
morie li attingono. 

Qual danno rireveue il c&.tello nell'an· 
no appresso lm86 dal Villani, dal .a!e­
.pini., e dal Tronci .i raeeop;lie (1). Non 
men' danne,r,riato ep:li ·fo -.el l., e lo I 

fo anche Livorno eome -parte di 8Il10 .• Al-· 
legano an cal fatte i Croaisti,.e di molta 
importanza ee lo fao credere. N a1'l'& il 
Trond aUa pago ~, che .degnati i Ge­
noves~ pel ~ver.chio ritardo della promes-
1& :cooaegna. del oaatiello di Oaatro in Sar­
degna 0010 aa' armata di 40 galere giun­
sero al Porto PisaDO. E poichè ancora per 
la parte di terra 1'esercito de' Luochesi 
alleati vi 8Oprap;gioo88 lo maltrattarono 
moltQ; e poSt4 la .p~Ìf. gran torre in punt~~i.. 
.' datole ,fUoco la ,.tècero cadere. Poi. aoJa­
roM a Livo/no ~ e qu~i del tutto lo . distrllS-

, i .• -
(.) 'l'l'01Icl .... 11 ............. ~". 
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"'0' e :,.,."ati a Porto Pisano' 'per rovinar. ' 
:. altre ttlrri minori~ i ~odi 8e li resero'; 
f non v!'lend08i più, tT4ttenere ruppero .la. ca­
~R4 del Porto , 'e condottala in pezzi~.i 'Ge-. 
'JOIrIesi t ateacctJt'Qno in più. lUOS'i:dèlla .Città, . 
~ome', OIfgi .i vede. Desori.ione, .qua.si con­
lilnile di quella. battaglia fa. il Ca;iFaro aa- , 
aMi .... genòvese; ed. il Targioni nel T. ~. 
lo. riporta. La pone' il Magri al·dì·8.di 
I18ttembre dell' anno stesso,. e al dì 9' ei 
tIOg~inage: l'armata di Genova nn~ta ai 
C!Ontrarj t'O'Oiu Livorno da" fondamenti., e' 
parte del fa.nale lasciando solamente intatta 
la Chiesa. di 8. Giovan";:. che è molto dire: 
Un tal fatto I8mbra con più probabilità 
esposto da.ll' anonimo Cronista.. piaa.no presso 
il lIòratori (1), ehe la principad. cagione 
ne assegna &l~ eontrariaf~zione,dei Guelfi 
della. Lega. A difFereuz& degli. al.tri egli , 
ancora. ,pretende di attribuire a .G.u.ido .d!l 
Honte FeltI'O Pote.ta., e·capo del Puam Il 
crudo compenso di dWàre il fondaco del 
Porto; e metter fuoeo a tutto Livorna, per­
dè l' o8te' di t,"a non vi potesse 8tare ~ An­
che l'Ammirato ne p,:ula; e come, fedele 

T. 111. P. Il. 1-' 
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imitatore del BaOninaegoi liereatillO J l*" 
~.lDaggiormente eolorire il fatto pntn­
d,e , . ehe-j"Nse riP;e114 la. *C4 ùl portll, , 
fotta. inrail. ai Z"ni di" KJlbbiil • 

GoIì atti d_m, oomDIUI- m_, 
aft"rettan.no al c:......ao l'nltima ..,uat&; 
gnando i PilaBi .taute la ~ fatta eoIla, 
Lega Gue1M. , ,detta Lega di Toscaaa ~a 
Tolomeo da Liwea, gnodemente si appli-I 
carono COD BOoye foitiiOlU5ioni a ID&D .... 

nerlo. Per reoderlo anc_é~. ~1iIet*o, la. , 
-torre 'attuale del fanale preuo Livono fil 
la prima operazione di loro nel 1~, ed 
omette~m' le altre a 8O&nlO di ripeti- I 
lIioni (1). 
. ,Ila di tali l!OCoor.i, e della tl'lUlquilli~ 
per bnve tempo ii nOitro Porte godette. 
P"rocchè nel 1396 8' im~~ronireno di e8IO 
le truppe di Lodo~co li' &varo per im~ 
pedire il aoceono aUa (lit$ da loi asse­
diata. Più c8Bsiderabil goaato egli aoffrir 
doyet:te col ",po' Livomo nel l'atisa, quando 

, . 

c cc 5 4 • a c. • t • i .; 

(l) V. ,li Stahlll Pii. d.t lie6 Bubr. XXx. Ira i Brni 
della Corte di mIrO: tk ,.,"", lJ"e peri Jebll/ll IJputl Por. 
,.m Pisa.ura, ed hl .ppreao: ti, procurarulo mitte,., co­
IMp/llll circa ,.,.,,,,, formici, • • •• /Il tuiO! projici faC4r. 
~irclJ iplam pro .,.,Jef'lns;o.,. SeryinDq i tu' per isco-
.Ii,~ a.n. torri. , _ _ _ 
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PU·,\,JfO. 5~ . 
C ... .,saliJ;o. dalle galer:e ge,ov~ 11lant~n.~. 
da;i Fiorentini. Rotte anche allora le, c,,;, 
t:eae dolla ~ 8i ma~darooo jn pezzi a 
Fil'8nze, ove in aria di trionfo appesi 1'Ie 
C ProBO- a.i palazzi de~a SigB8rÌa Ji aHe porte 
deUa Città., ed a .queI .... 6rie~tal. del TOJ1l~ 
pio di S. Giot.nDÌ. ~ e qp8ati ~ltimi tQt~ora 
.... i oIOno. Coeì f~.-o i Ge~oves:' nella Cit~ 
di loro ft&U~eJl()ça da. me' 80pr~n4icata. ool1e 
parole del Tronci; nè alJlili trofei Nltanto 
in più· luoghi ~i .. G~nova os8ervai ,·lI1a IraI· 
1e i,criziooi l'igllUdaQti leimprel6. della 
~epubh.1iça che lOBO nella faeciata di 8IIIi 
Domenico'~ 16 seguenti paJr9le =- Capi-
1;411 • • •• a.rtnura' ceis • • . • in l'Qrtu. l'iHno 
trill'!fa'r1it U Pi~i, clllienb 'II .i8 8:ide~ 'c. 
Narrata è- la 80ddetta battaglia daJ.l .A.nt­
Dirato., da ,Simoa della To .. , e dal BcJ. 
w08egoi s nell.. cui awria apparisce, CM 
efFeeo reatQ.886 anco!'a il auàdivisa.to pHCo 
dell' Arno; dopo di che i nemici: all'a~a­
gio ·della mercatanzia (1) ,ivQlse .. le armi; 
ed "l'endone rioavato pooo profitto- ,itor­
Darono al porto. è av.,!te le catene grol-

• (l).Qe.elt. aembra che f_ Cfuet paWicr&la M,reato­
T"" M'pUi,,". "b,c,," mis rl&8rcibill """"rUar, • eh. 
il Muar. Del lOm. :I. aeW lIat. traI. al io_ac ••. O • »o-
la_ MlribllÙCl. • 

• 
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Poa'l'o 

1'8, 'che lo IflnaV&UO, ne fecero l- 080 .... 

detto. . 
Qual rGu' 'egli dall' epoca. iodieata del 

136m' io poi, ·non ci discosteremo dalla le­

guente R1a.zione 8critta nella crònaca, di 
Goro di Stagio Dati: Pt?t1O di mare bu0-
nissimo 4 e grande' ~ in usa si 'legge, B'ur­
dato da ulUi delle' più beUe torri del mondo 
,onda in mare per lanterna ., e presso « terra 

. 8ono in mare ~ate quattro gran' ·torri COlI 

catene dalr una alr altra ~ d011e possono entrlr 
galee 4 e st~i sicure; e quivi allato è·un lmo4 
Castello~ che si chi4ma. Livorno • . Livon» 
per altro . 8embra che il maggior" dallDO 
rioev~ nel 1304, e fa qnando i .Fioreo­
ti!li ricon08cen~olo. per. nlla ~orte v~ngaar­
dIa del Porto dI Pisa VI 8pedlrono Il Conte 
Arrigo Monforte Generale, aUe cui 'trup­
pe alcuni fuorusciti pisa.ni comandati da 
Gualterotto ·La.nfranchi si unirono (1). Gio­
vò a poco ~... nel l~' altri I&vori' nel 
Porto '8i rinn~vellauero', ~r i quali & detta 
del TroDci forono Spesi 14600 fiorini 'd~oro. 
Pet'OCChè deuo: nelle ·dÌl&v'f'ellture di Pia 
diveuuto inutile ,per r interrament~, e ~ 

(l) V. il Tnui".u. pat' 40" • 408 don llltto il &tte 
1IKCOIl ... 

-
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,Itre ,~litiche cagiooi cadde',circa all'au. 
LO 14ti4; ciocehè nell' i.crizio'ne del" 'no­
tiro rame ne}, p~ote paragrafo ripor­
a.ta. si conferma . Al Porto Pisano il suo 
ricino LiTorno che -fa parte di lui succe­
lette; e glle8ti.. dopo il riatoramento di Pila 
otto i G. ,:Duc1U, di ,TOICaDa. 'erebbe al 
nag.gjof grado, onde in ,app:reisG fama 
100, vòlgare .a, gran ragione acquistoasi • ' 

Nemnumo pel ~iv.i.ato,trattò iatorieo Don 
vadaDo ,in08liÌervati i 'se'mpre ,lodati 'JDII. 

n, Sig. Tempesti io.: essi 'oo1lÌ saUa' critica, 
" con' Jjfl.ewo'Di' ,adeguatè ci, là ron08C8N 
esagerati i racoonti dei daum, recati s0-

vente al Porto di Pisa. Vero .è, di.c'ègli il 
che qaelti cooperarono in' 'quddie' tnodo 
alla., decadenza di e.so ,; ma "non,' è vero in 
quella estensione ohe gli hall1lO ,attribuita 
i Croniiti fiorentini in, collisione, DOD solo 
colie memorie' pisane ,!ba cogli altri sto­
rici ,italiani .neora, che 8cr,ivevallo·~i cose 
a. loro contèmporaue8. Teaendo :egli die­
tro pertanto alla più ida. 8C9rta. a quella 
4!ioè, degli, statati pisatù del 1.&5; ed ane 
Provvis. e m.tte del: pub. àrch. pia., di 
fà1sità convince il Buooinsegm ,-che circà. 
& 2.00 anoi -dopo descrisee il, fattao già. ,da 
me ,sopraindicaAlo. :0.88"a.' ,iDi'oltre, che 
qll&odo anclae .i aeoordi ai Fiole~illi DOA 
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566' P ...... .., 

aoli, 110" mal ii appontt il Taf«ioDi s .. 

a tutta. la ,Lega ~ tiante. hra., .. re . il pre-> 
gi&. egli è .:eRe , càe per i _ote .. pora­
Mi aUe,;ati documenti gode ... il Porto ia 
qaei giOwoi .dell' antico .8110 .stato,. peroccàè 
meura sta.ione aeam1a .... ai:.i ~rossi, 
• priyo DOlI. era delle' solite &hLtiche, e 
delle pa,J.i •• te. Yi ltaiolNt'OOO pwe nel 
13111 le Zo Galere 'pistlfte cuiclle d-armi .. 
es d· tIT1Ifilli CM t:OIId ... ro bigo VII di 
Lucembatgo ~ ' •. in 'e3 uito, '11; app1'fNl.tuoM 
Le ~ita àl Re L~ nel J.4c9 ... fI del 
.Re Lq,i ti: Arasiò nel '141 L DIUlf[Ue Se il I 
Porto erI&. iii :hQno: "'ate .,..80l. ReI seco­
W 14' ma .c.te iuJ. principio del. 15 è .falso 
cAe i' prpsi danni.fauivi lo riducen~ sul 
}ine del .a. 1.3 iii wato 4a non. più. risor­
Bere. Non iapàgile. i, 'l'8Stallri: e waehia- I 

de, che il Pori. era sempre in, raIJione pro­
poni.JUJle .z~ .Iorte della sua C~ale. 

Q~i.oto pei aU' iDiterramento di e&IM), op­
poneodoai al sentim8llto del Tugioni pro­
va in ragiGII" d'idnuUc." e con gli, stA­
tuti all~ manO', che le acq~ di Stiagno , 
e dei torrenti del piano libero avevano il 
corso ine, al malie iir qualclaè diltanza 
dal POfto: ~ ,Pnva in fine che non fa ef­
fetto di naturai cans. l' mt8rramento , te­
auto aempre iIidietro d.i Puani, ma ch. 
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P I • A. .-0. !lOr. 
efMJe& ~fte, &' qaella pret.,.a da~' 

!l.rgioni là. Mrbara politica ti.i eoaquiata .. · 
.ri lo ·prod0888 per .himo .lI8fIiliaiG del, 
I)rto, Je di Piaa.; , , ' , 
ID .... tti nella. primt. eadou. ~ lei' MOlaI. 

Da. cndei guerra · ... i :Fiorea*ini' "emici 
Livorno priDCipalmenee ,Ii aJ)ltliO&l'ono' 
deaola.re, e 'a a.i~l'oggero' il )$erto Pi .. 

Iono. Coocioaiaehè' abbatterono edHi.l&j ,ed. 
bi tazioni J deviarono nel seno di esso lo' 
tagno, ed il nume dÀl piano, ed apri~ 
ono le palizzate, onde fta~ depositi marini .. 

terrestri interrato ~ e divenlJto inutile si 
ambiasse in una' meschina palude: r ~sa­
'ono ~ e l-ottennero in gran parte. ,.Ma quan­
lo Pisa, dopo quiJttordici anni di libertà 'pas­
iegg iera fo nuO'Vamente sOB8ettata al domi­
.,io de~ J'iorentini per non più' ris,!rgere, essi 
!IlOTa fecer di t~tto per la conservazione del 
POTtO Pisano; ma troppo tardi s~ avvidero 
deWerrore~ a. cui ra'lleva spinti una politica 
barbara~ ed. inaudita. Il Porto, le sue adia­
cenze, Livorno non presentavano. che rO'Vi­
ne ~ e paludi, ed UII aria moJètica~ e mic;-, 
~iale" descritta con I~ viv; ~ e sinceri colori 
dal celebre nostro Orsilago, da jàr~arrossire 
,li Autori d~un cos~ fonesto cansiamento. 

Se l'importanza del trattato soggetto, 
non si accordò con una ordinata esposiziQ-to 

'Dlgitized by Google 



'-

~ Poa,o 'IIA:We. 

Ile di più ehiare lIeti_ ci buteri. di •• 
Ile p~vata r eailtena nei tempi etr~h;, 
e nei romani, e di averlo fatto princi~ 
mente conoecere perciò che &l 11l8tro della 
Piaa.n. Repobblica appartene.. • Con eg 

adunque ohe non pUò dirli alieno daUa 
compilala ~.teria ,diamo .compimento aU. 
noatre fatiche, con~ti cii av.le consac .. 
t;e ,alla patria iItoria J' ed 'all' Ani Belle. 
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onDINE ALFABETICO 

D El 

PROFESSORI DEL DISEGNO 

NOl\1INATI NEL TJ.RZO TOM@ 

PF.R· 'LE OPERE LORO. 

-
A. 

Anori Cristorano Pittor fiorent. POlI' ~4. 
Algardi Alessundro Scull. bolog. 214 • 
.Allol·i Alessandro Pitt. fior. 2". 

B 

Bontalenti Bernardo fior. Piuore, A.rchitetto, e 
Scultore· 16. 328.' 

Bronzino Angelo Pitt. fior. 3,. 
Barnaba da .\lodenn 90' 
Bocciardi Clemente Pitt. genov. 10 •. 1220 .• 82. 3°7' 
Borghetti Ranieri Pitt. pisano J200. 

Bilivert Ant. Pitt. fior. 136. 142. 385. 
Bongi Domenieq Piu: da Pietrasanta 141. 
Benefiale Marco' Pino roman.> l~h. 
Busoni Bnrtolommeo Arch. pisano 18,. 
Boscoli Andrea Pitt. fior. 264. 
Biduino Scull. pisano 403. 

T. IIL P. lL !7 

I 
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C 

Cigoli Lòdovico Pitt. fior. 23. 148.' 
Castelli Iacopo senese Pitt. 60. 
Casolani Alessandro Pitt: senese ,147' 
Conca Sehastiano Pino 130. 
Ciarpi Baccio Pi tt. fior. 275. 
Curradi ~'ranc. Pitt. fior. 278. 3l4· 377' 3dJ. 

D 

Dandini Cesare Pitt. fior. 104. 
Dllndini Pietro Pitt. fior. 106. 140. 333, 
Della Robbia Luca Scult. 108. 

E 

Empoli Jacopo da Pitt. fior. 2~. ~4G. 
F. BartQloJnllJeo Pin. ~Ol·. 101. 

F 

F raneavilla Pietro fiam. 6. IO. 

Foggiai Gio, !\att. fior. Sc~t. 25. 
Franeesehiui Baldassarre voherrano 410. 

G 

G~mbera Lattauzio Pitt. bresciano 36. 
Gaddl Taddeo Pitt. fior. 55. ( 
Gabbiani Anton Dom. Pitt. fiM. 99' 
Guglielmo ~'" Scult. pi'liIno 155. 167.' 
Gallucci Paolo Pitt. pisano 16". 
Ghirlandaio Dom. Pilt. fior. 21 I: 

Giacobbi ScuIt. in lesno pi~ano :102.6. 
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(~illnla Pitt. pisano :l54. 
l.';' 3mbal'elli Cosimo seDese Pitt. 264-
"'-.uidi Paolo AI'ch. holQgn. 410. 

L' 

Lorenzi Stoldo di Gino Scult. 4i 
..... igozzi Giacomo Pitt. veron. :lI. :l:l. 2063. 
LOlDi Aurelio Pitt. pisano 3!}- 103. 117. 183.) 131' 

:l39' :l~4. . • 
..... a-Mul·a Frane. Pitt. uapolet. 160. 
Lomi Bllccio Pitto pisaDO IH4. 

M 

Maruscelli Stefano Pitt. fior. 6. 141. 198. 
'\femmi Lippe Pitt. senese 10~. 304 . 
l\lelani Gius. Pitt. pisano 1207' 178. 180. 307' 333. 

340. 389-
Ma netti Ruti!io sanese Pino 1207' 139- "201. 
Melani Frane. Archit. piiano 178. 
Muratori DoPI. Pitt. :12. lo -

Macchietti Girolamo PiUor fior. 2.76. 

N' 

Nino Scult. pisano 1020. 319' 
Nasini fratell: sanesi 2.76. 
Nne ·Francelco Arch: rOlQano 355. 

;p 

P occetti Bernardino fior. Pitt. 7. 
Petri Niccolajo Pitt. fior. 63. 
Palma Felice SCIlIt. maSie$e 13a. 2079-

• 
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PebcheUI lorenzo Pitt. francese 183, 
Paggi Gio. Batl. Pitt. genov. 220. 
PallDa Giacomo Pino veneziano 260. 
Passignllni })I m, P;,t . . 601'. 261. 323. 
Perry JIICÒpO Pitt. 237. 
Paci Ranie .. i Pitt. pisano 288. 

R 

R omaelli G iov. Franc. Pino di Titerbo 
Riminaldi Orazio Pitt. pisauo 262. 
Rosl>elli l.\'Iatteo Pitto!' 60r: 287' 
Jloli Giulleppe Pitto .. holopn. 420. 

S 

Salimheni Venturll §anese' Pitt. I~. 120. 122.1;3. 
, 238. 334. 
Silvani Pier Francesco fior. Arch. 18. ~5. 
Sc?g]iil Girolamo Pin. lucchese 10'0. ' 
Sorri Pietro sanpse Pilt. 122. 
Sodçrini Mauro Pitt. holog. 224. 
Sordo Pitt. pisaRo 264. ' 

\ ' 

T 

T acca Pietro Scult. 3. 
TllmmllSO Srult. pisano 64. 
Terupesli Gio. Blllti~ta Pitt. pisano' 100. 1~9' .~3. 

206. 22('. 326. 330. 
• Traini Frllnc'~sco Pitt. ·fior. 106. 

Tillrini Alf'ssandro Pill. 128. 
Tito Santi Piu. di Borgo S. Sl'polcro 146. ;63. 
Trevisllni Frane. Pitl. 181. 
'fafPcc}J.i M~itia J.rch. pisano 229' 339' 383. 
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..... oWnmRSi 'rommas~ Pitt. 2,tr. 288. 326.· 
ranteri Valet'io Pilt. !l.88. 

v 
Vasari Giorgiò àretino Pitt. 3. 4. 16. 18. 24. 
Vanni RI.flaello Pitt. senese lO'. 
Vanni Francesco P;u. senesl! 19'1' 
Vannini Ottavi o PiUor fior. 210. 

Vanni Turino PiUor pisano 304. 
Viguali Jacopo Pitt. fior. :.\51. 3,;. 

Z 

Zoboli Pitt. naodaneie 181. 
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INDICE 
\ 

DEJ.lJ'. cOSE PIU NOTABI{..I CONTENUTE N1i:l T In. 

TO:\l1 DELU l'I\J.SENTE OliERA n· 

~."" ..... --
A. 

Accl'ldel~ia Pisaua. Fahhrica de~linatl'l aUe pll~' I 

hliche lezioni III. 362. Notizie sulla med. ivi. 
Nuova organizzazione 1I1. nella noIa I. dr! 
Proemio. 
lUci di Caldaccoli III. 476. 348. Di PSl 

QU3tllO costassero ivi. 
Adrial'o suo Palazzo, dove è presentemente il Duomo. 

Suo dove Ò! il S. Giovanni 142. 
All;u·i del LuolDO ql~nào tinnovati I. 156. 
Aliar ~laggiore del Duomo I. 2.:32.. Del Due.mo di 

Arezzo I. II. 77. nella Chiesa di S. S le'a-

III. costasse 
Appiano Jacopo uC(i~e il Gllmbacortll I. 57. si 

fece capitano di Pisa 98. 

(') In quest' I~dic. è stato omesso tutto ciò c11l si 
può Ti/n'or. da qllello dei Capitoli, dd Pa,'ag1'f!ji ti! 
Cia.'CUR '[ omo. A l/oTrhè in un Articolo 1Ion si cit •• ,/ 
1 orno, s' intende il già indicato. ' l 1Iumeri arabi dlllo­
t,U1/0 le pagine, e tutte le volte che ilOR si IlOmlftU alc~-
na Ciaà il SOlilfttO esiste Pisa. 
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1)76 
A.. rca ai S. DllrhelJico eli 'ologUa Il. 4,.. Di S' 

Pietro Martire in S. Eustorgio di Milano 389' 
Nella Chiesa di S. Pietro in Cel d'Oro di 
Pavia 401. 

A.rchitettura sue vicende I. 115. nel see. XI. 3~ 
Del xn 365. nel sec. XIII. II. 52. Greco-bar· 
hara, Arabo-T~esa, GOlico-:\1.oderaa-greca 137' 

Architra .. e della Porta maggiore di S. Andrea di 
Pistoja II.,3,.. Di S. Bartolllmmeo di Pistoja 3:a. 
Della porta laterale di S. Saltadore di Lucca 38. 
Della Chiesa di S. Lassiano nelle "icinanu 
di Pisa illi. 

Archivio di Casa RoncioDi III. (63. Di Casa 
Da Paòlll I. 

-.Arrigo Console Pisano. 8ua iscrizione nell' èslerno 
del Duomo I. 332 . 

.Arsenale antico III. 41$0. 

B 

Bagni de~li Anlle'!ti Romani, eome l!!raDfl dispb. 
sti III. 430. Quanti ve ne fossero iD I\oma 43". 

Bassinlievi nel Dnomo I. 22:1. 256. 28:a. 284. 
285. lI.97' Della Porta Or;I'DtaJe del Battistero 
'Pisano I. 3,7' Il. 28. nel Battistero Par­
mense 3 •. Di Gruamo'lte in Pistoja 32. Di 
Rodoljìno in detto Citlà 37' Di BiduillO in 
Lucea 38. Del medesimo in un territorio vicino 
a Pisa 3!)- Di Nit'cola il1 »olOKfta 48. in 
Pisa i3. in Siena 56. in Onieto 59- Di Gi'warmi 
in Perugia 74. In Orvieto 78. la Pistòja 79. 
hl PislI 84. Di F. GaRlilllmo in Orviol!~ 99. 
Nella Partir di S. Atrdtea 'di Vercelli iII;. ID 
una dene Porle del Duomo di Modena Ivi • la 
'.MI P&rta del DlIomo cii Piaceuza ivi. Nell'O .... 
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gano di S. Barlolommeo di Pisfòja 81. In! 
Michele in Borgo III. 167' Nella . Chiesa d' 
S. Sislo 2:1.2 .. Nell' esterno d,Ha Chie~ d. 
S. Paolo a Ripa d'Arno 297' 

Battaglia della llcloria I, 75. 
Batlaglini Con, Bibliotecario io Roma. Lettera rht 

riguarda un nuovo Sl'ullo,'e Pisano II. 4:;5. 
Battistero Pisano. Sue dimensioni esterne I. 3~ 

Interne 385. Comincialo coi doni di Rug~ri R! 
di Sicilia. e te"miDato con un tribulo ,,'olon­
lario delle Famiglie di Pisa 370' Detto Pist{l­
jese II. 379' , 

Bl'lIfa Chiara Gambacorli III. 325. 
Beato Dom. Vernagalli Fondatore delt'Ospedaledei 

Trovatelli III. 160. Suo Corpo in S. l\fichtR 
in Borgo i"i. 

Bianucci . Sua lettera sull' origine di B.schetto .1. 123-
D.onanno Piliano, e Guglil'Jmo Tedesco Archileui 

11('1 Campanile di I?isa I. 406. Altre opere di 
J~on;lIIno 438. -

Buschetto CHPO del1a Scuola Pisana I.' I 1,9- S. 
tI'origine greca o ilalica 123. Suoi aJJievi 1~2, 
Sua perizia: ne!r innalzare gran pesi I. 175. 

Brallchi Professo per l'Ulilitll di chimici esperimellti 
sulle, pitture antiche II, 165. 

c 

Cllmpllne antiche con iscrizil>ul e bassi rilievi d'Ar­
telici pisani, In una Vi Ila di. Pugnano I. 442. 
Della Chiesa di San Michele degli Scalzi 
Il. 111. Della Chiesa di S. France~co d'A~sì,i 
1<,6. III. Di S. Lorenzo Chiesa soppressa 419' 
Di S. Matleo II. 110. De))a Badia di S. Gal­
gano ple610 Volterra 112. Del DUomo di Par-
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_ Il~. Della CerLoBam Parma i"i. Di S. Fran­
cesco di Perugia 114. Di S. Martino 383 Di 
S. Pao lo Q ripa d' Arpo 107' D.el Campanile 
del Duomo 108. Nella Città di Luçca 415. e sego 

Campanile del Duomo.di Pisa molto c;elebre 1.405. 
e sego Sue diroen,ioni 409' 'bornparlo .esterno 
411. interno 4u .. Pendenza 414. SolJlJllioistrè 
l'occasione al Galil~ di farvi delle .coperte 
4:14. nella Chiesa di S. Nu:cpla II. 6a. / 

Campo SanlG di Pi,sa . Principio e fiDe dell' edi~io 
II. 1;3. f.74. 184· Sue dimensioni esllerne 177. 
InterDe 181. Sua Te,rra trasport/lla dal )fonte 
Calvario 17:1.. Enamerazione de' Sucofagi, e 
"ar~r.ioni ~53. Dette l,lell' .... 'ggiunl.a dopo il Proe­
mio. 

Cappella ~ell' Àrciv. del Pozzo Del Campo Santo Il: 
!U.7' Di S. Agata nel Recinto di S. Paolo a 

. .Ripa d' .... rno III. 305. Della Cintola in Prato 
IL ~8. 

CarIe VIU. 'ne di Francia favori i Pisani .a discaccia­
re i FiorentiDi I. lO •• abitò Del pàlazzo dell' 
Opera III. 34 a. . 

Castel nuovo di Napoli, disegno di GiO'Yanni II. 76. 
Castello di Scarperia nel Mugello /lfchitettato da 

Andrea Pi'll. Il.3790 Di )lorrona III. 472. Di 
Tr.eggiaja e di Terricciola w.. Casll'uccio I. 88. 

Cattedra di S. Stefano P. donata da IDI)OCeDZo XII. 
a Co5irno IÌI. Gran D. di Tose. III. 26. 

Cav. Gaudenti. Stabilimento )01'0 in Pisa 174. Tem­
plari; detlÌ ancora del S. Sepolcro 266 • 

. Cenotafj Pisani II. 330. e ,ego 
Chiese di S. Antonio in Pa.dova Il. 60. Di S. Fran­

cesco de' Fra!'i in Venezia 6,. Di S. Lorenzo 
in Napoli 690 Di S. Trinita di Firenze 67' Di 
~. Margherita da CorLona, e suo Campanile 69' 

i!o 
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~f S. Maria della Spina ,5. Di S. Domenica 
di Arezzo 69' . 

Ciampi 1t'otizie inedite della SaBre$~a Pi.,oje.e te. 

riporla varie notizie di Pittori Pisani I. :&~ 
ed è nmmentato altrove. 

'Cimitero di S. pierino' III. 453. 
Clemente III. eletto Papa i~ Pisa I. 297, 

- Collegio Puteano III. 9' .Ricci 36,. Ferdinando 366. 
Colonne Milliarie nel Campo Santo Il. '339' . 
Colonne di verde antico del Duomo I. 285. Altra 

di Porfi~o', che era nel Duo~o servita per 
. l'Altar Mag. di S. Stefano III,' 2'. Altre di 

GrAnito con CapiteUi Mitologici incassate nel 
muro, che fu già della Chiesa di S. Felice 540. 

Coml'agnia de' ~iurati III. 172.. , 
Cosimo III. Gran D. di Tos. fece fare Il proprie 

spese l' Altar di S. Raniel'i nel Duomo I. 2:13. 
Croci dipinte in maniera di rappresentarvi sÒpra 

il Nazzareno Il. 150. eco Nella Chiesa della 
. Madonna degli Angiolj so.tlo Assisi 529' Nello 

Spedalc degli uomini 13,. In S. :frediano 138-
~n S. Pierino iv;. I!J ~. Martinò jv;. III. 271. 

In S. Trinita di Firenze Il. 140. Nel Mona­
stero di S. 'Marta 141. In S. Caterina da Sieua 
già esistente in Pisa illi. Nella Chiesa di S. M'a­
chele di Lucca 149' In S. Maria Novella di 
Firenze ÌI>i. Nel Monllstero di S. Anna, Pit­
tura di Giunta Pis. ora in S. Ranieri 135 . 

. Crocifisso di Campo Santb trasferito nella Chiesa 
di S. Michele in Borgo III. 163. Altro DClIa 
Chiesa d,i S. Anna 212. Di S. Andrea in Kin­
'seca, ora in S. Giovannino 284. 

Cupola del Duomo slimahile peri te~pi nei quali 
fu' fatia ,come la giudicò il Milizia l. 342. 

I 
"'''''' Google \ 



D 

Dante o sulla morte d'Ugolino I. 76. _ 
Della Ciaja A.zzolino dirige, e dona alla Relig. di 

S. Stefano l'Organo grande 111. 4 •. 
Dempstero sulla pendenza del Campanile di Pisa I. 

4:1.2. Della Valle. LeUera sul primato della Scuo" 
la. Pis. Il. !)3. . . 

Diotisalvi Architetto del Tempio di S. Giovanoi I: 
365. e della ,Chiesa e çampanile di S. Sepol­
crO 111. 266: 

Donizzone Monaco si du.ole, che la Conto Matilde 
facesse dar sepoltura alla Madre in Pisa II. 294. 

Donor':t.tico ( di ) Con. Ran. Novello ed altri III. 486. 
Duomo di Pisa I. 135. Suo scompartimento e di­

mensioni interne 1,3. 198. Esterne 340. Qua­
lità delle colonne impiegate nel medesimo 181. 
Numero di o esse 343. Somministrò al Galileo 
l'occasione di farvi delle scoperte 36,. Detto 
di Pistoja Il. 69- Delto di Volterra 7iJ. Dettn 
di Pl'ato 88. 

E 

Enrico VII. ricevuto in Pisa con somma .oliori-
o fìcelÌza I. 81. Suo sepolcro 271. 316. 

Fascia ricca di rare pietre, colla quale si circon­
dava il Duomo. nelle Feste princjpa~i 1.313. 

Fiorentini tentarono in vano ·di dare· a Pisa l'as­
salto 100. Dopo luogo blocco eD.t~ano nell. 
CittÌl iOI. Ne furono disell.CcÌoflb 102. Preu._ 
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~.o 1"""''' di LiTomo ,03. F ... Im_ ...... 1 
po aspra guerra s'impadroniscono dl Pisa,. ' 

tontana di Perugia II. ,5. Sulla ·Piazza dei Ca".'! 
lieri III. 6. 

)'onf.e Battesimale in S. Giov. di Pi_ I. 388. 
Fortezza degli antiçhi Pisani III. 480 della Vero 

ruca 504. . 
Gr 

Gambacorla Pietro Signol'tl di Pisa: fu ucciso 
dall'Appiano I. 2'. 

Gambacorl.ll Giovanni capitolò u vendeUe piuttosto 
Pisa ai Fiorentini IO'. 

Giardino boltanico III. 368 • 
. Gelasio II. Som. Pont. consaera la Primamale i, 238. 
Giuoco de] ,Ponte III. 356. 
Giurati. Loro Masnada; si radunava nella Chiesa di 

S. Michele in Borgo 1:72. 
Gradi nel dintorno del Duomo I. 318. 
Grandi lui merito di Guglielmo Scult.Pis.lI. 101. 
Gregorio' VIII. Some Ponl. dopo esser veDuto I 

Pisa ad oggetto di unire i Principi CristiaDi 
per la liberazione di Gerusalemme muore, ed 
è sepoJto nel Duomo I. s9f'. 

l 

Illumina~ione di Pisa III. 35,. Del Duomo I. 112, 

Incendio del Duomo I. 1~9' Spese considerabili per 
• resarcirlo' 186. e 344. 

Iucoltania del Suolo Pisano I. 2(;3. III. 370' 
Indizj d'Antica Fabbrica in una casa dei Nobili 
_ Signori da Paù/è 429-
IJitagli messi a Oro dell'Organo e deU'OriutJlo del 

Duomu quanto coslassero I. l68. 
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r sc .. iziol'1i romaBe e repubblie.ne. Melle mitra ester­

ne del Duomo J. ,52. fino al 169' e dIII 328. 
al 337' Nel CHmpo Santo Il. dal 25,. al 353. 
Nel Cortile dei Signori RoncioBi III. 45!)- e 
sego In diversi luoghi 790. e sego Nelle Fah­
hrlche dei ~agni di Pisa 508. e sego ~resso il 
Ponte de'la Fortezza 491. Nella facciata deI­
Chiesa della la Madonniu. dei Galletti 494. 
:Nella Cllsa dei Signori Lanfranchi Chicco­
li j ... i. Nella Chiostra dei Signori Tidi M • 
In una casa dei Sigirori Frostni i ... j. Sulla 
Perta della soppressa ChieIR di S. Maria della 
Neve 4,96. Presso la Porta Lucçhese 501. Pres­
so la Porta Fiorentina 502. SuUa Plirta Cal­
cèsana jp'. Iscrizioni lapidarie oppresse da l 
nuovo pavimento del Chiostro del soppresso 
Convento di S. Francesco III. 75. 

L 

Laboratorio Chimieo lU. 374. " 
Lami iulle Arti dopo il mille II. 158. Sul dise­

gno de' Pisani nell' età di mezzo III. 439' 
Sull' edificazione di Pisa all' uso toscano 48~. 
È citato in altri luoghi. 

Lavori di Tarsia nel buomo di Pisa l .. 238. 
Leoni presso le porte dei Tempj cosa significasse­

rO in antico I. 149' Sopra le Porte delle Cit­
tà 111. 404. 

Lihreria dell' ~ccademia III. 373. 
I.ivorno. Sue vicende in tempo di Pisa RepubLlica 

111. 560. 565. 
Lorenzo Vernese I. 65. 
Luigi XI,. he venuto a Pisa 498. 
t~DIf'Arno di Pisa 358. 
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Luni. Suo Marmo già io uso nei primi aDDi dell'E .... 
Cristiana Il. 329- III. 506. 

LusignaDÌ Pietro Re di Cillro VeDuto .a Pisa 497. 

M 

Mahillon sul fonte battesimale I. 387' 
Macchina, che si erige nel Doomo per il COrplU 

Domini I. 2.53. Nella Chiesa di S. Martino I 

IIL 2.64, . 
Madpnne dipinte. Nel Duomo detta di sotto gli Or­

Igani I. 270. 444. Nella Chiesa nlJ.ova dello 
'Spedal Regio 456. Nella Chiesa dell' lmprune­
la 451. In S. Eufrasia 409' Nella Chiesa di 
S. Domenico. di Siena Il. 145 •. ID S. Maria 
Novella 'di Firenze 155. 

Madonna di marmo con altre due Statue nell' Ar­
chivio del Bigallo di Firenze 3'2. N ~lIa Chie· 
sa di S. Maria della Spina III. 2. l8. 

MarlDo statuario Delle sottigliezze è diafano I. 391' 
Mal'ineria pisana rispettahile in tempo di Repub-

blica I. 178. III. 537' . I 

~armi del Monte Pisano III. 5.,. 
Matilde Conto dotò la Chiesa Piuna I. 318. 
Mausolei, di S. RaDi eri, Pis. I. 224. Dell'Are. Re-

nucciq,i 197, Dell' Arc. Frosini 198. Dell' Are. 
Ricci 229. Del Card. ;Moricotti Arc. 230. Dell' 
Are. S~rlalli iII;. Dell' Imperat. Enrico VII. 
I. 273. Di Uladislao Duca Tessinense ~7'1' 
Dell' Are. D'Elci I. 226. Dell' Arc. Guidi I. 291.. 
Dell' Arc. Medici 2~. Del Conte Franc. Al. 
garotti ed' altri celebri soggetti Del Campo San­
to II. dal 257. al 353., Di Benedetto XI. io 
S. Dom, di Perugia Il. 86. Di ~l. C100 nel 
Du.omo di Pistoja 380. Di Azzone Visconti iu 
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Milano 395. Di Guat'nerfo 'figlio di Castruccio 
Castracani in S. Frane. presso Sarzana 399' 
Dell' Are. Simone SRltarelli III. (08. Di Bo­
nifBzioe di Gberardo Conti di DonorBtico III. 
55. Della Famiglia di Compagno 96. Del Pa­
dre Berli Agost. 135. Del figlio del Gener. 
Uberto Slampa 136. Di Tiziano Asperti 280, 

:Miniature nella Lallrenziana di Firenze I. 448. II. 154. 
Musaici nella Primaziale I. 247' 223. . 
~UI.., della Città fatte col disegno di Bonanno Pis. 

I. 369' III. 515. Restaurare da Ranieri Novel-
lo Conte Donoratico III. 486. . 

N 

Niccolò Scult. Pis. perchè chiamato Niccolò .daIl' 
Arca II. g3. 

Nozzolini: Sard'sna Ricuperata I. 60. 
Numaziano llutilio circa al Porlo Pisano III. 525. 

o 
Opinioni relative all' anlica P9r1a di bronzo d,I 

Duomo I. 315. 
Organo singalare della Chiesa di S; Stefano III. 40. 

P 

. Palazzi diversi III. 341! Detti della Comune ove 
risiede la' Mairie III. 331. Arcivescovile con­
temporaneo al Duomo, e proseguito con porzione 
del tesoro riporLato da Palermo III. 437~ Di 
Azzone Visconti in Milano ,II. J99. Del Con­
te Ugolino della Gberardesca, demolito III. II. 
Pretori o ora Sotto Prefettura appartenne al 
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\ ComllDe di Pisa iv,. Di AdriallO I. :laO. D: 
Nerone 111. 436. 

Paliotto a hassorilievo nel Duomo di parma Il. 35 
PaMiti de' Bergolioi e de' Raspanti io Pisa I. g3. 
Pendatori cosa fos.ero III. 425. ' 
Pia Casa deUa Miliericordia oggi Uflizio Centrale -

III. 334. Pianta topografica dell' 800, e da Pi ... 
gentile l. Ind. 

Pila di mumo nelJa Chiesa di S. Giov/luni di Pio 
stbja Il. 86. Nella Chiesa di S. Pietro in Yia' 
culi. nel Castello di SaQtp Pietro delle Colli· 
ne di Pisa ivi. 

pisa antica I. I. Sua greca origine 4., e sego Gii 
Città Etrusca 15. e ses. Valorosa in guetora 24. 
Florida commerciante 25. Coltivò le A.rti del 
disegno ",. In qual u:mpo diTenne Colouia 
}\omana adorna d' Anfitealri, di l'empIi eco 35. 
43. Quando diè ricetto ad eserciti Consolari 
~. -39' Quanto doviziosa e forte esser dO"el' 
te nei tampi romani 41. Quanto fU. stimati 
dagl' Imperatori 46. Ricca di romani edifizj, t 

di sculture 49' Pisll Repubblica •. Origine 5 •. 
Epoca -della potema e flòridezza di lei 55-
Qual fu nel X. S('CO)O 57' Molto rinolQata ed 
ilIuilre nel iecolo XI. il", e sego Trionfò del­
la Sudegnll 60. Non meno vittoriosa e forle 
nel secolo XII. 64. Nel secolo XIII. TiDcf 
fì'alle altre la battaglia di Mont' Aperli 73. Per­
de quella della Meloria ,5. Quando incomin­
CiÒ a deladere 80. Vincitrice della pugna di 
Monle Calino 83. Nuovi iodiaj di sua deca­
denza 8,. Lacerata dalle gllerre civili 91. Si­
guora d~ LQcca 92. Ricca e forte anche Dello! 
sua decadenza ivi. l'irallDeggillta dall'Agnello 
~. DecadimeDto totale della. SQa poteuaa 100. 
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Piuttosto in rorza di vendita 'che per capito .. 
lazione riceve l'esercito fiorentino 101. Ritor­
Da libera pe} favore di'Carlo VIII. 102. Quan .. 
do finalmente fu costretta a rendersi ai Fi6ren­
tini 105. Quando riehiamò le Arti in Italia 112. 

Come divenne l'Atene di esse 444. Il. sa. 
Numero 'di torri in essa esistenti, e compro­
vanti la rispeUabile IIUR popolazione J. 370. Le 
lIlonete ed altre antichità erudite in bronll:o, in 
rame, in gemme, iu pietre dure, in marmi, 'in 
musaici eco Sernhra, che germoglino nel suo 
terreuo I. 31. ' 

" Pisani confederàtì co' Romani I. 35. Vincitori dei 
Ligùri 39' Concorsero all'.impresa di l.'errll. 
Santa 62. Conquistarono le Isole Baleari 64. 
Parziale attaccamento di essi verso gl' Irnp. 7 l. 
Vittoriosi in Lucca sotto Uguccion della Jo'a­
gioia 83. Iu terll etti per ~ia del BavarO" dal Pa'­
pa 90. Eaperti nel costruir macchil.le milit>'l'i 362. 

Pittura. Sue ~icende I. ~49 QuI fosse nel sec. XI. 
354. Nel sec. XII. 444. Nel secolo XIII. II. 
ll(). 121 l'c. Yide UII principio di rnit<liol'a­
men lo 155. !\IaDiera di eseguirla in quei ,seco­
li 160. e sego Del secolo XIV. 42:J. e sego 

Pittori e Sc-ultori pisani dopo l'età di mezzo. Nel 
sec. X Y. 445. 455. e sego Detti Del XVI. 465. 
Detti nel XVII. 512. Seultori in legfto e Get­
tatori in argento 524.,527, Artefici del seeo­
lo XVIII. 531 e sego 

Pitture a rresco. Nel CaVlpo Santo II. 193. e sego 
Nella Chiesa superiore di S. Franc. d'A.ssisi 
118. J:l.3. Nella Chiesa di S. Mi"iato al Mon­
te presso Firenze I. 455. Nel Sollerraneo di 
S • .Michele in Borgo 445. e sego Iu una Casa 
dei già Noh. Sigg. da PaùIe 4.9<). 
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Pii: i ....... di ..... 11 .• 94- .38. .6 •. J 
aella Chiesa di S. Silyeslro 14:1. Già n~I:1 \ 

IChieSlll di S. Francesco .d'Assisi 126. In S. D,~; 
RIdico ed ili S. GievanRino di SieDR 1.(5-. 14;, i 
Molte oggi Bel Campo Santo. I 

Ponti sull' Arno III. 352. 
Poàle Nuo.vo 360 SII tJoesto probabilmente si f,· 

ceva il Giuoco dt!l Ponte illi. 
Porte di bronzo del Duerno di PiSli I., 163. 313-

Come vi fossero prima dell' iDceDiio i.,i. AI., 
tra di anlica .cahQr.313. 

Porte dI'ila Ci uà. 'Al Leone II. l"~. 1110. 484. " .... I 
netaria. o di S. Zeno 436. Aurea 350. '94-
Di S. Marco ,253. Lacche.e 4 o al Paralascio. I 
o LAtina 438. Legazia. o' a Mare 358. Di Sa'l , 
Stefano, o al Ponte 38,. Calcisana 4:~5. De~' 
la Pace 486. J;}ella Spina i"i. Di S. Gilio ;l'i, 

Porto Pisano Etrusca III. !h I. Sila g .. nooezza nri 
tempi romani 528. Nei repnbblicani 535. e se:;, 
Sltullzione 'di esso 543. Sua decad8JDa 559-

'orto di 'Bocca d'Arno 554. 
Proporzione del braccio fioreutino col piede pari. 

, gino I. 194. 
PDlpiti. Antico nel Dupmo di Pis~ Il. 84. Nuo~(' 

I. 301, Nel S. GioVllnDÌ I. 391. Il. 382. e s.·~ 
Nel Dnomo di Sienlf l. 400. In S. Gio .... uoi ·Ii 
Pistoja II. 30. III S. Andrea di Pistoj. 79. In 
S. Maria del Pralo nel Castel! o di S. Cassi,· 
110 presso Firenze 397, 

R 

Raiu.Jào CllpO Maestro, 'e Areh. I. 164. e 81'g. 
Ili.cDcehi ,Cucco Pisllno eDtrato il primo in Geru· 

salemme III. 493. 
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S. Ranieri. Suo Corpo De~)1l' Pl'imatiaI. I. 221. 
S. Sl.eraBO Pap'" PlIl'te del' suo Corpo nella C~ies. 

di detto Santo III. 29. . 
Sarcofagi de) Campo Santo, e varie. Joro rappre­

senlanzè Il. 2.H(l. 240. e sego Nel muro esterno di 
S. Paolo " Ripa d; al'bO III.' 2.97' NeU. Cala , 
Roncioni IlI. 459' j 

S.cu 1 tu~a. Cosa s'intenda sòllo questo no me Il. 3. 
Sua origine ivi. Sue vicende presso g li Egi~ 
zillni ~ i Gr~ei, gli Etrusl'bi, i Romani, e fi­
naJmente l'l'esso i Pisllni, nellé pago sego 

ScuoJa Piaana nel secolo XI., e nel XII. I. 112. 
36i. D'Architettura ivl. Suo stile, nelP Ap­

pendice a 426. Di ~èultllra Il. 1. 25. ·D'Ar­
chiléuura 66. ,6 .. Dì P~ttura 117,.137' Nel 
secolo XIV. DI Scultura In marmo e In' bronzo 
fI. 351. 514. 41'. Di detta in IIvorio e in ar-

, gento 423. Conclusione deJla storia di esaa 436. 
l1aestra deJla Fiorentina. e della Senese riguar­
do all' Architettura, e Scultura II. 9Ch e sego 
Riguardo anche alla Pittura 439. 

8èfJesi pl'écedeltero i Fiorentini nelt' arte del dipin­
gere "45.' 

Sgtafllto, gel1el'e di Pittura simile a quella rammen­
tata da F.Jostrato III. 4. 

So!tlegni ~ o Concbe a grAdino inventate da Leo-­
Dardo da 'Vinci In. 3fh. 

Stalue. Nel Dl,lomo di Pisa I. 226. a34. 222. 278 
280. 300. 233. Di Giova""i in Perugia Il. 74. 
in Pistoja 85. in Io'irenze 86. Sulla porta me-· 
ridi"na}e del Duotno di Firente n. s,. Nel 
Campanile del Duomo di Firenze 370' Nflll' AI­
tar Macgiote eli S. Maria della Spina 4&7' 111. 
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313. lu S. Caterina 412. III. 102. Di Cosimo}. 
Granduca di Toscana III. 7. Di Ferdinando I· 
Gran Duca di To.c. 345. Rappresentante "A. 
Dona 348. RappreaeDtante Mosè 338. • 

l' 

T avole d'Altare di merito in pellegrinaggio IL 
.233. sego III. 145. 

Tarsia lavori di I. 238. . 
Tealro ADatom.lII. 365. Di Fisica Sperimentale 3;.f. 
Tempio di Giove di _~driano I. 375. Di Cerere m. 

130. Di Marte 150. Di Venere 283. Di Nerone 
. 435. D' Ercole 5 'lo. 

Tiraboschi. Sua lellera .sull' origine di Buschetto l. t'27' 
l'orri della Specula l. 371. Delli Fame III. 8. Guel­

fa, e Ghìhellina 4.1 I. La Vittoriosa 490' e reg. 
Numero delle Torri. che esistevano in Pisa I. 
571. ili. 41$7' Nel Porto P;sano III. 547' 

Turrita . Castello 1Il. 5:l.5. 

v 

Vasari. Attesta che lo Stagi messe maDO alle nuo­
ve Cappelle del Duomo I. 196. Suo giudizio sul 
Campànile di S. NiccoJa Il. 66. si cila in più 
luoghi. 

tJgolino Conte· della Ghelardesea fu la cagioae 
della rolta de' Pis 'ni alla Maloria I 75. Come 
traditore ~eJla Patria fu condannato a morir di 
fame coi figli e co' nipoti Della lerai forre 77' 
m. 8. . . . 

Uguccibne della Fagiola accelta la Signorìa di Pisa 
I. 82. . 

Visconti Luc:hillo danneggiò i Pillll.ni 9~. 
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Viani. Sua iJ1ustrazione di due rare monete pinne 

in tempo di RepubbHca. 
Virgilio. Sue autorità confern~ano Pisa Greco. 

Etrusca I. 2.. 15. 

z 

Zecca :Pis~na I. 107' Suo vigore nei tempi Lon.,. 
gobardi e nei Franchi 467' Nei tempi Repub­
blicani 468. 437' Fabbrica ove si co.iavano le 
monete 469' Si vuole ch'altra ye J1e 1"0 ... pres­
so la Porta Monetaria. 

, l li E. 
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Errori. CI ,rrezioni. 

pag.lin. 
20. 28. 8. Q. P.PV •• S. P. Q. PVB. VED. 

27' 2. guano quarzo 
69. 25. Antonio mater Antonia mater 

7°' 6. exurias exuvias 
Il l. 5. aeternilatis aelernitati 

'2~ 4· non con minor con non minor 
.3 . IH. egregiu8 egregiis 
i",i -19' eruditiones eruditionill 
.44. 15. reddi et essa reddit et osse 
iv; 20. iD patri.m in patria academia 
318. 17' espressa mele espressamente 
3'9. 30. nel quinto sec. Del decimo quinto secolo 
323. 24- Cristina Caterina 
341. 18. '404. 1494· 
350. 30. sapientia sapienti 
357' a. Dandalo Dandolo 
39" §. 9- §.6. 
394· 9, meritu meritum 
4·h.·2H. p~rfectuli perfectius 
444· 7' Fndicilia Pudicitia 
53:.. 17' I{erclliis Labl'oni Huculis LabroDii 

• 
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